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Fascicolo  di  loigHo  i8i8. 

roL  XFU.  N.*  XUX. 

QUESTIONI 

Sui1.'OA]>tHAMfiirTi»     DBll>a     8tA¥lstrCHB. 

^A&Tioot.o  IV.  y.  pd§.  tyo,  vok  XFJ). 
QtttSTiaiK  Vn.  —  FI  Prova  dèi  sesto  Capo. 

JLn  questo  fu  detto  cbe  pwando  «Qa  tomforixitmt>s 
delle  tavole  statUtiche  il  «g.  Sasr  pc^  f  in .  Mn  «ale 
^eDa  delle  statistiche  primitive  e  priii^pali  ^  e  «  aft* 
jtenae  invece  alle  successive  ed  alle  4iddisi^nBft  predi- 
candole come  sole  degne  di  |s^t0i»ttf>Qe«  Eoeone  k 
prova.  L'  autore  dopo  di  aver  di|^*  )•;)  vvllfere  idea 
4dr  oggetto  della  statistioA  soggiungf  ^faiwiCo  segna  \ 
■m  Parecchi  autori  vi  compiendo»^  ;lar  'deicnitiDoe  fi&idi 
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*  99  del  .paese  y  delTe  siìe  naòntdgilé  ,  deUe  sue  T«lii  , 
99  degb  «Gcìdeftli  che  vi  si  trovano',' dei  -fiinm  dak  la 
99  irrigano ,  dei  mari  che  bagnano  le  sue  coste.  È 
»  cosa  evidente  che  con  tutte  <[ue^te  notirie  si  dà  h 
ff  geografia  fisica  e  non  la  statistica.  In  quesl?  ultima 
99  scienza  si  tratta  di  far  constare  di  quelle  cose ,  lo 
99  stato  delle  quali  pub  successivamente  cangiare,  e 
9»  non  di  esporre  uno  stato  di  cose  immutàbili.  Questo 
X»  ^  il  puntò  di  vista  nel  quale  la  statistica  acquista 
99  una  vera  importanza ,  perocdìè  gli  uomini  possono 
M  benà  riformare  sociali  instituzioni  viziose  ma  non  si 
99  possono  sottrarre  nd  da  un  dima  rigoroso ,  né  da 
^  un  suolo  sterile  ;  o  per  lo  meno  il  poter  loro  su 
99  questi  oggetti  è  assai  limitato  99. 

99  Un'  altra  questione  si  presenta.  Lo  stato  della  so* 
99  cietà  comprende  le  instituzioni  sociali;  e  fra  queste 
99  si  trovano  la  forma  del  governo,  la  legislaiione  ci- 
99  vile  e  criminale  ,  P  istruzion  pubblica ,  ecc.  G)deste 
»  istituaicmi  subiscono  grandi  cangiamenti  ,  e  'per 
99  questo  motivo  sembrano  dover  entrare  in  una  sta- 
99  tìstica  bene  composta.  Ciò  non  ostante  siccome  des- 
99  se  non  sono  esposte  a  frequenti  variazioni ,  cosi 
99  pare  che  la  loro   descrizione   stia   meglio   collocala 

yn  in  una  geografia  politica  ovvero  negli  scritti  degli 
99  istorici  y  '4^  saggiatori  i  quali  si  propongono  di  far 
99  conoscere  i  eostuÉdi  generah  di  un  popolo  in  un 
n  tale  o  Ui  secolo  piuttosto  che  la  sua  situazione  in 
'99  un  tal  anno  paitìcolare. 

Leggendo'  quésti  passi  che  cosa  risulta? —  Che  9 
sig.  Say  viiofe  eBtnitiate  dai  prospetti  statìsdd  tanto 
la  geografia  fisita  qitanto  la    geografia   da    lui   detta 
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politk»  di  un  étào  paitm  taicbè  aon  vangR  inteirito 
nei  delti  prdipetti  faòicl^è  il  epmpleMo  delle  drooBJtef^ 
le  pimncBle  tcansitoiie  ed'evéntiuli  di  on  dato  pò* 
polo  in  un  diito  tempo  e  luogo.  Prima  di  giudioaK 
ddla  rafpoDevokna  o  irragìowvokaa  di  questo  pen- 
•amento  si  domanda  se  la  questione  presentata  éA 
mg.  Sny  sia  questtone  di  anSne  o  pure  di  merito^ ^ 
eostmna  o  vero  di  forma.  Io  mi  spie^«  Ahio  è  il 
poire  in  questione  se  per  oomprendcre  coarrenìe?nl- 
mento  la  poiisione  sooiafe  di  un  popob  e  per  daftie 
ragione  sia  o  no  necessario  di. cenoseere  anohe  la  sua 
geogra6a  fisica  e  politica ,  ed  altro  è  il  rioereare*se 
tfoeste  geografie  m  debbano  ftrr  o  no  entrare  nei  prò- 
jspelti  statislicL  La  prima  questione  è  di  merito;  la 
seconda  è  di  pura  fbnna.  La  pvima  riguarda  Pinstni- 
lione  della  mento  di  cobi  cbevuole  conoscere  lo  stato 
di  fiitto  di  un  dato  popob  e  lo  vuole  conoscere  per 
le  sue  cagioni  assqprabilL  La  seconda  riguarda  la  reA- 
dasione  delle  scritture  osna  ddle  tavole  statistiche  o  a 
dir  m^lio   una   massima,  un   modo»   una  forma  di 


Ora  il  pensamento  del  sig.  Say  su  quale  di  questi 
.due  oggetti  si  aggira  ^  t  Forseochè  dobbiamo  inten- 
dane cbe  senaa  la  notisia  della  geografia  fisica  e  po- 
litica di  un  dato  paese  si  possa  conoscere  la  sua  pò» 
siàone  sociale?  Questo  sarebbe  un  pensien>  tròppo 
stolido  e  troppo  assurdo  per  essere  imputato  al  s^ 
guor.Say  (i^  k  dbe  dunque  si  riduce  la   oosa?  Essa 


(O  la  dimo§$t»hne  ti  Uggt  olla  pi^VM  a^  <m>*  J^^^  ^ 
4[uetU  ÀnntdL 
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#i  lìdilce  «  ^ireidhe  ié-4*liiao  brtAMi  fdi  oottoMre 
filili»  #4»  fMiem  OD  paèM ,  egli  cdnialM'  4ote  te 
«it^gn^,  i  ^A«É^^  J»  démrìtàaià  poUtiobe  M  feo* 
pifi.^  dei  tdaggiaMi  mitafaitiilr  a(^  ^ìitihuMff^  nm  n 
fmi^nmiÈfum,  A  pifapotin  dì  femaM  puoipvtti  ita** 
ftiUiQÌ.pir  ciBiiìni— àwfiì  ^^  pabbUoD  .o  «i  fisMottarf 
Asye  frweiadeM  4al  tifano  kè>  Méti*  «ndémes  e  fi** 
ipulara  U  suo  pirqtptto  «De  sole  toiepà  <ir#qaiÉtg 
4MPfc».MiitnHlt  'Ahbjamo  da^qn^  tm  te  numi'  «■$ 
4pi»||iog»  irigmÉpdmite  ■oteiiìryie  te  ^fmmm'  àkaièrtmk 
A9i  ft^Qi^tì  ttalMÉici  Ja-quÉte  pendo* iftetKi  «ade  inftì 

4i^re.immy^iifoéei      .    i  ;  ...'•.-.(. 

.  PoMe  ma  r  iii«on«iÉD  del  ^fiibovso;  ta^/m  dim  m 
idi  Ila  ésào  i^aèse.n  iihèpiHi»!  bcnsk  tnatettrik  stdrteiv 
«NI  «oé  eia  elate  Siàtm  aadom  pcéspette  alcémyaiipob. 
ailo  e^eeiak'ie  hck  unilO'ddte'aÉiterteri  viòeòde  eut 
tefritftwali»  eoonabéohc^I  monili  e  paUtìebs  etorioatiieiite 
4eeeiffaW  di  qBalé  nusoeda  un  alteo  puospette  geMendè 
leapitelaiid.  tma  fedéle  :e  'dìelHta  rdaeBoiie  sul  Unit»- 
iliof»  Jk:  papoliiaiteie'  e  nil  ^eeerao^  ewfiìlneH  eottv't 
loro  aspetti  e  rapporti  eoonomici  morafi  e  politici  «9^ 
igaaodo.  le  qnalilà  ^  le  ifuéalità  fiaite  m  una  data 
epaee»  é  deiaÉnda  ee  mn  oontenlatie  «i  dowemo'  de|jli 
^WBtVÈori'  ^'^  5«f  ?  SupponiaoM  pura  «he  esistine 
-elQrìei^  via^  raggoagli^  «aa  priaM  di  tutto  ^  danittidà 
4ee  detei  «nau»  ^  no  dietaci  oon  qoele  pmrtk^iariA  le 
^fuali.  seito  vfaeBsatie  per  ibsdatfe  4  gìqdb^  Milk  pò* 
leinOne  eoeiato  di  «nfr  popola ,  ed  ^astiouna^  le  pro^m^ 
dense  deli'  uomo  di  stato.  Si  notì^bene  die  un  pro- 
epetto  generak  non  forma  una  statistica,  ma  solamente 
«Uà  pnoM  od  «Woa  verfHis  della  elaliftica.  Una  piena 
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ym%  0  proABOH  atsIiiliQi  J^  pub  risttkare  fuorché 
4al  ewfhtto  d»  qfmàn  k  vwb  dopo  Ugcncnile  vn* 
dano  via  via  divenendo  vìappiiìi  partioolarii  a.  f  ropor** 
«ione  cbeidiModoop  aUa  prowde»  ai  caiitom',  ai  di- 
tiretti,  ,|a/  saoQDdo  liMtgo  ivariando:  deUe  «0o0^a  » 
dai  Jriaggì  a  «upipodandt  <te  potmaaio.lMalara  allHiapa 
^alla  Alati«tìoheai.do«iaiid«  la  aoQagUcae.isi  df»«i«bbttra^, 
Lb.  Imo  noifkk^  40A'  non»  A  «tato  è  dal  Boét^  atim 

«mi  dfi.peiYMa  di  eoafidamn  le  Y^rifinabBi  ia  aaiprdft 
4Mblq*  In  taiM  li»vg»..9*^wi*aiiahaLi«i%irapseiio  Mk) 
9mla  ,pani<)9laólf  ixMsp  iboni  raasnlt^  a,)»ea  iMwiGpla 

spwati  yfihmti  a  «kHh  ttomagaAla  m  va  prt^pattofiaatlà 
pt-dipato  /e  jttf»Mil09  fi  jK)9ai.  rs^ora  >4m  U  j£)asaM  a 
i'  Mpma  di  sMto.  iwiaiata  gaiva'.  di  ^pfMafaupriapaiiai  * 
4ì^^iàk  MH  Piante  gtoiiaaar  dANai3«maia  ftwiite^ 
aa  .di  mh  dato  po|fl0>»  Sa  ^alu^qim  padeaidiffa^ 
wé^  fornito  di  im  ilargQ'{>«lMiiQnioa  i^e  ìqiAnUaifiifk 
nf^[map|0  afiarq^wie  QViJMKpte  piooalp  lawRfnanwi  nkr 
bisofMma  4k  ttlancj..^  Miaennil»  i^  «mptU;  paDiiaanan 
8a«re  .  I9  Mt^o  fM  1<K0  paicijiimpi  «.  aap^fafuMft  ai 

pnnio  iioliK»  4'occhiQ  ai  y^es^M  U  ini»uiì9>.(e.taaaUlia 
ad  il  Talare  dai  liipallivi  bam^  aan  i^uaia  flarasfla  li* 
fiutone  ai  ppioà  alV  uooaio  di  «tato  ad  al  £ioti§^  um 
IwweM  apaiidutp  £sico  «mrala  a  polìMaa  dal  tarrit^ 
cioy  dalla  {lopolaitaiia  e  daldovtimo di  un  dalofiBaa»? 
P«r«U  nud  «  vorrà  fondanaarlp  a  cctoii^tata  tenti 
volumi  par  aalrarae  iodi  a^Biiffia  di  «alìaia  da  dritanani 
•.faoaaoiia,  pi  avat^a  Mai  la  filaollà  di  .€oiisultaib,.ia 
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estratti  sommarj  e  di  oofcftoatarie-  tutte  k  volte  <ì^ 
abbisogna  e  di  tene  mèi  Questa  pretesa  è  ttoppo 
strana  per  non  dir  di  pegfió.   ' 

Invano  il  signor  Say  ricorre  alia  toptoa  eoumne 
alle  sciense  le  quali  a  propondone  dm  vcmno  ac« 
erescendosi  conviene  divìdere  in  dasé.  La  putiaione 
delle  scienze  nelle  eote  dr  Atto  è  cosa  inapplicabile  ; 
selle  statische  poi  è  antilogica.  Sia  pur  vero  <^  lefselett* 
ae  e  le  arti  siami  ampliale.  Forseiccliè  eolia  statistiòa 
si  pretende  di  consegnare  una  ettciclq>edia?  DalPakra 
patte  il  fSsnomeno  solidale  dalla  posiitetie  éodaledi 
m  paese  é  fbrse  cosa  die  si  possa  presentare  scftto  di 
m  solo  profilo?  Fuor  J dì  proposito  dunque  condiiude 
dicendo  n  c'est  un  entreprise  foUe  de  nos  {ours  de  you- 
»  leir  toot  dire»  et  sur  tout  de  Touloir  tout  dire  dans 
»  im  seni  ouvrage.  »  Si  esigono  due  cifre  per  scrìvere 
dieci  come  selle  cifre  per  scrivere  un  mHione.  Se  nonr 
é  permesso:  di  descrivere  una  parte  "di  mondo  ouh 
mettendo  le  particolarità  sue  caratteristidie ,  non  sarà 
nemmeno  peitnesso  di  descrivere  qmei  statistica  oni^> 
mettendo  le  patticoiarità  influenti  e  determinanti  la 
sociale  posirione  di  un  popolo.  D'altronde  pòi  se  le  sta- 
tistiche vengano  ordinate  a  modo  è^  atlanti  geografici 
come  Al  proposto  da  noi,  cesserà  la  dfffiooltà  che  in- 
gombra cotanto  la  mente  e  spaventa  il  sig.  Say,  sema 
né  sopprimere  né  disgiungere  cosa  alcuna.  Questo  atlan- 
te ben  rubricato  e  provveduto  d'on  indice  fedele  e  ra« 
gìonato  riesdrà  comodo  quanto  qoafamque  repertorio  « 
dizionario;  ed  avrà  P immenso  vantaggio  dì  recare  nd 
suo  seoo  mediante  le  carte  particolari  la  pro^  delle  ge- 
nerali. La  |irovu  poi  ddle  particolari  si  potrà  trovare 
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nei  processi  verbali  degli  archivj  che  formano  propria- 
mente i  primi  ed  accertati  materia  delle  tavole  dùstese. 

Or  dunque,  stringendo  vieppiii  la  questione,  o  il  si- 
gòòr  Say  pretende  che  si  possa  far  senza' delf  originale 
phMpietto  plenario  compilato  abneno  Una  folta  per 
tempre  ed  ài  quale  dappoi  si  vadano  aggiungendo'  i 
sttoi  anmùaij  ^  o  veramente  concede  essere  necessaria 
la  formazione  di  questo  prìmohliale  prospetto.  Se  ìà: 
concede  come  necessaria,  in  tal  caso  né  egli  propóne 
alcuna  cosa  di  ntiovo,  né  egli  poti^  ritrovare  verun 
uomo  giudizioso  che  a  lui  contradica  il  suo  pensiero. 
Tutti  anzi  gli  uomini  sensati  u  accorderanno  con 
hii  nel  dire  che  fttta  una  volta  una  ben  accertatiÉ  e 
ben  tessuta  statistica  civile  complèta  a  modo  'di 
atlante  geografico  e  ben  graduato  nelle  sue  speci- 
ficazioni, non  si  deve  ogni  anno  riprodurla  per  in- 
tiero per  unirvi  le  notizie  transitorie  e  mutabifi  degli 
ànnuarj  ^  ma  basterà  allora,  in  via  di  appendice  partì- 
colare,  soggiungere  l'annuario  medesimo  e  collocare 
al  suo  posto  ogni  interessante  novità  che  venisse  ve- 
rificata. 

Ma  se  egli  pretendesse  di  fiir  senza  del  prospetto 
capitale  suddetto,  noi  siam  certi  che  da  qualsiasi  uo- 
mo di  senso  comune,  egli  si  attirerebbe  il  ridicolo  e 
la  disapprovazione,  ed  accusato  sfarebbe  di  non  conoscere 
nemméno  i  primi  elementi  delfargòmento  da  lui  trat- 
tato. Ecco  il  perchè  fu  posto  come  capo  di  censura 
quanto  espose  il  sig.  Say  almeno  per  il  modo  col  é/uale 
si  espresse  e  che  dal  testo  qui  recato  apparisce  a  qua- 
lunque leggitore. 

Romagnosh 
(  Sarà  coniinuato  ). 
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PóS  T"  SCSI  TT  Ó. 

,  DopQ  1^  1^0^  fia  qfii  esppsle  xi  pervenne  il  JPaid^ 
qqIq  àk  Aiaggip  dalla  Bwìsia  E^dchpedica  ^tlT  «n« 
ifo  iSaS.ia  Giii.alla  p^igìn^  546,  Uovùiinp  upa  nofa» 
ifi  difissa  4^  j^  «Ssir  circ^  d  {yrecuo  a^oolo  Jbniti^tQ. 
%  j^.  )^Qi|  la  4iamp  qui  in.  origin^eper  q^eijMfitì; 
^  ,qCPtpo,  deve;  ;B«caiid^  in  tfj^imgm,  pdMc^ 
^sei-dtat^  con  buona  fede  e  con  c^uUehu 

jp  I^'idtfe  ^ndtfìyntqle  de  j'furliQle.eft  qu^nttfftati^jriqye; 
7  ^e  4^^ient  A^til^^  q^'efi  iai«ant  GpQnait|ie  L-influqpqe» 
^^  t>9fWu9  ou  ^onaMvfiist^  4es  in^^Uitioim  d'«n{M|QrSf  d'ini 
«•^ca^q^  D*pti  il  r^uUe  jque.le$  dcw^es  <laltjyi|iqfiei| 
f»  ,doivept  èli:Q'pjubI^  péi'iodjqi^ai^eqt^  c'est-Àndire  an- 
p  niAc;Ueii|«^  ou  tout  ^  mc^n«y  lpii$  le  cinq  ou  touK 
f»  .Kef  dix  an^  (^  ,p'e^  qu-ain$i  que  l'on  peut  connaji^ 
5  .tre  Sii  Tétat  de  Ifi  population»  de  l'aipculture,  du 
P,mÌBpOiisix^^  «tc^  e$t  progcessìf,-  ou  rétcograde.  Mavf 
»>  jl  .est  iipposjjbJe^  de  pubUer^  à  àe$  ipoques  rappro- 
y»  chées,  des  données  tit>p  multìplìées  qui,  pouir  cbaqiHf 
»  canton  9  ren^plii^aiei^  ^^l  yol^Qia  inr4>  U .  convieni 
yi  ^QDC  de  réduirc'la  ^tatistique  aux  dooné^  e^seU: 
.?  tiellesy  à  cf^Pes.  ,qjw  «ou  susqeptibles  d'étre  modifièes 
n  ptir  le$  injititutiojvts^  par  il  est  fort  essentìel  aux  hom* 
9  loes  de  savoir  ce  qm  apoiéliore  ou  empire  leur  oon- 
f9  ditioo.  li  convieot  ^ie  reavoyer  à  la  ^graphie  phy* 
»  sique  d'uu  pays,  d' un  canton,  la  description  de  ses 
»  flcuves  et  de  ses  montagues^  dont  nous  ne  pouvons 
n  pas  changer  la  situatioa  ;  de  renvoyer  a  Phistoire 
j»  natui'clle  d'un  pays  la  description  de  ses  plantes^  de 


Digitized  by  VjOOQiC 


li 
m  sès  ankoinix,  etc:  (^«st  le  moyèn  d'avoir  dt^'òe^^ 
»  cnpCìons  plus  cooiplètes  et  neiUeiares,  paroe  qu'elleg 
jf  seront  finfeet  par  des  hooiaies  qui  se  seront  irvfé  ti 
I».  des  études  a^éoiales.  On  ponira  lear  donfacr  plus 
n  d'étcadue,  psroe  qa'il  ne  aera  paa  néoessairè'  d'en 
f»  sépAer  la  pablicalion  ansn  fréqaeuwaeut  qiie  tettés 
»  des  .fiùts  variaUak  » 

FrinM  di  ri^wadeve  calegoiioaineiite  covrien  fisiare 
il  puMlo  preòss  controTerm.  Noi  lo  desunaromo  .noa 
da  dettami  atabilhi  da  «Itn ,  ma  da  cpdi  die<4a  noi 
fiipoao  addettati.  -~  Pireteiidianio  adi  forse  éfae  gli  an« 
iuiarj.'.osèia  la  aotnde  aonuali  del  mado  di  essere  e 
delle  produsiaBi  inteeessaoii  di  un  popolo  apparèuti  in 
o§ai  «aoo  a  almeno  agni  eìnque  anni  si  dcèbano  tra^ 
«tiiirare?  Su  ceviameate.  Hai  cnadiamo  aaaliche  dèb« 
iiaao  esseve  fedelmente  ràoeolte  e  proseguite ,  onde 
«edere  i  buoni  o  Iritti  effetti  dA  sho>  sodale  ordina* 
JoenlOy  e  del  jo^gkne  in  an  dato  teaspo  e  luogo  e  con 
4ate  circastanas*  Nei  sof^im^mo  di  pìii  cheeaistere 
non  può  uaa  utile  slalifliìca  se  aon  venga  protratta 
pler  un  corso  bea  notabile  .di  aniii^  perocché  si*  tratta 
ia  dosCaaza  della  làta^  è  deU^azione  di  càuse  composte^ 
Im  natura-  delle  quali  non  si  può  iadoTioare  o  almen 
oomprovare  ftiarahè  colla  esperienea  manifostata  e  ri* 
potuta.  Noi  dunque  siamo  d' accordo  •  nella  sentenza 
che  una  sUUitika  non  riesee  utik  «e  non  fa  eondscere 
la  buona  o  mala  t^luenza  ddie  instituuom  di  un  pae- 
se ;  e  in  consegueaia  i  firtti  debbono  essere  periodi* 
•camente  notificati.  L'articolo  dunque  della  eeoTenienza 
ék  queste  aotbde  annuali  quinquennali  o  anche  de- 
cennali non  soffre  oontnwersia. 
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Altra  questione.  In  queste  notizie  periodiche  si  deb- 
bono forse  rammemorare  le  sole  novità  accadute  nel 
periodo  segnato ,  o  veramente  riastumere  le  notnie 
sul  territorio ,  sulle  leggi ,  su  fj&  stabifanenti  ed  akre 
oQèe  durevoli  ?  Rispondiamo  d'  accordo  col  sig.  Stty 
che  basta  esprimere  k  sok  novità ,  avvertendo  die 
nel  rimanente  non  intervenne  mutanone  alcuna. 

X&iA  questione.  Bastar  debbono  fiwse  queste  noti- 
aie  per  conoscere  la  statistica  di  un  paese  ad  uso  del- 
l'uomo  pubblico  e  privato  ?  No  certamente  perocché 
niandierebbe  tutto  il  principale  costituente  lo  stato 
sociale  di  btto  di  un  dato  popolo  come  è  troppo 
notorio  ed  evidente.  La  cognizione  dunque  delle  dr- 
oostanze  stabili  deve  essere  associata  alla  cogmrione 
deUe  droostanBC  mutabili  come  quella  del  corpo  alle 
successive  sue  funzioni  ed  a  suoi  accidente  Anche 
qui  non  siamo  discordi  dal  sig.  Stty  il  quale  in  mas- 
sima concede  essere  necessaria  la  cogmaione  delle  cir* 
costanze  permanenti  e  durevoli:  al  qual  fine  egli  in- 
voca le  geografie  fisiche  »  i  viaggi  e  le  storie ,  ecc. 
.  A  che  dunque  riducesi  la  disputa  ?  A  Tederò  se  la 
notizia  deUe  circostanze  durevoli  debba  essere  lasciata 
alle  geografie,  ai  viaggi ,  alle  storie ,  o  sé  pure  deb- 
basi  appositamente  ed  or£natamente  esporre  almeno 
una  volta  per  sempre  secondo  il  fine  e  col  discerni- 
mento di  un  uomo  di  stato  ,  onde  poi  associarvi  i 
sucoesàvi  annuarj.  Il  sig.  S^  pretende  la  pcìma  di 
queste  cose  :  noi  pretendiamo  la  seconda. 

Il  sig.  Say  perciò  stesso  die  invia  i  curiosi  alle  geo- 
grafie fisidie,  ai  viaggi ,  ed  alle  storie  suppone  che  in 
esse  si  possano  ritrovare  le  cognizioni  tutte  neceivane 
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e  ricure  onde  compilare  le  buone  statistiche.  Ma  que^^ 
tto  sapposto  é  poi  Tero  ?  Al  ciel  piacesse  che  esistes- 
sero tali  geografie  fisiche  ,  tali  viaggi  e  tali  storie  che 
soddisfacessero  all'uopo  e  meritassero  la  confidenta 
dell'uomo  di  stato  e  del  commerciante  \  ma  noi  con- 
e  molli  altri  con  noi  confessano  di  non  co- 
di  siffiitti  libri  btli  per  il  doppio  fine  contem* 
piato  dal  sig.  «Stf^.  La  cosa  giunge  al  punto  die  an- 
die  i  lavori  stessi  compilati  per  servire  alla  statistica 
incompleti  e  peccano  o  per  eccesso  o  per  difetto 
forse  l'uno  o  l'altro.  Come  dunque  pub  il  si- 
gnor Sày  risirftttàmente  inviarci  alle  geografie  fiddie 
ai  viaggi  ed  alle  storie  fiitte  con  altre  mire? 

Ma  anche  dato  per  fidsa  ipotesi  die  nelle  dette  ope* 
re  esistessero  i  nuUenaU  delle  statistiche,  come  provar 
potrebbe  che  non  si  debbano  estrarre  ordinare  e  pre- 
sentare in  prospetti  appositi  e  confacenti  a  pronunziar 
ghidixio  sulle  droostanse  fisidie  morali  e  politiche  d! 
un  dato  popolo?  G>me  provar  potrebbe  il  sig.  Si^ 
ad  un  proprietario  che  esso  debba  far  senza  A  un 
inventario  de*  suoi  fondi  e  de'  suoi  capitali  e  conten- 
taisi  dd  documenti  disparati  del  suo  archivio?  Come 
provar  la  stessa  cosa  al  negoziante  ed  a  qualunque 
amministratore  ?  La  condidone  dell'  uomo  di  stato  é 
fiMTse  diversa  ?  Forseochè  a  suoi  fianchi  tiene  un  genio 
che  in  via  sopra  naturale  a  lui  riveli  la  somma  delle 
drcostanze  durevoli  costituenti  lo  stato  sodale  di  quel 
dato  popolo  ?  Forsecchè  i  libri  di  geografia,  di  storia 
naturale,  di  legislanone,  ecc.,  gridano  da  se  stessi  e 
fermano  i  prospetti  uniti  ad  uso  dell' amministradone? 

Alla  per  fine  qual'è  il  motivo   addotto   dal  signor 
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Sc^  di  sbandire  le  complete  statistiche  7  Essare  impoi»^ 
sìbilc  di  pubblicare  in  epoche   troppo  fta  loro   via/m 
notìzie  troppa  moltìpUcaU  le  éfuali  per  ogid  cantone 
empirebbero  un  volume  in  quarto*  —  Prima  dì   tutto 
cbi  ha  .mai  preteso  che  &tta   una  volta   una   buona 
statistica  pienti  si   dd>ba  ristampue  tutta  fropcnte^ 
rodate?  Io  aepondo  luogo  non  si  tratta  pia  ia  quNtkMie 
se  debba  o  uoa  debba  precedere  ima   st^istiòa  piena 
di  jprìma  creazione  ;  ma  se  le  ammala  le  quin^eimalt 
o  le  decennali  dd^no  o  ao  abbraociare  le  eiroostaaio 
dureToU  espresse  prima  neUa  già   fatta  statitfica  pie* 
naria.  Noi  concediamo  al  sig.  Say  cbe^  negli  annuari 
non  sìa  necessario  di  ripetere  le  oose  stabili  delle  plcf* 
naqe  slatìstidie  già  compilate,  ma  neghiamo  ndb  stesso 
tempo  che  le  plenarie  statistiche  debbano   esseM    ab* 
bandonate  alle  fonti  indicate   dal  sigé  «St^.   In  teno 
luogo  iinalmeiHe  diciamo  che  nemmeno  le   statistiche 
complete  possono  importare  i  volumi    in   quarto   per 
ogni  cantone  immaginati  nella  nota,  su  recata.  Distin* 
gqa  prima  di  tutto  i  materiali  primi  che  ddbbono  ti* 
manere  neg^  archivj  dafle  risuUame  iiifaUo  che  deb* 
bopo  entrare  in  un  progetto  completo:  distingua  poi 
i  prospetti  graduali  a  guisa  di   atlante  geogràfico  da 
quegli  ammassi  in  globo  nei  qudi  le  circostanze  par* 
ticolarì  e  le  comuni  vengono  gettate  aUa  rinfuea;  e  non 
solamente  ^riranno  gli  enormi  Tohimi  che  fanno  tanto 
spavento;  ma  si  avranno  quadri  artttomoi  di  oenfit^nto 
fecondiisimi  di  utili  suggeriinditL 
n  Ija  bizfaria  di  proibire  le  sMtsIidie  plenarie  di  prif 
ma  oreaiione  «eriUva  certamente  di  essete  giustifiaalu 
In  quale  gtùsa  ciò  venne  feltòV  Collo  spavento  di'  un 
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VDhlme  bmmgbMo  in  quarto  per  ogni  coiitone  da 
•  prodimì  o|pù  anno  od  ogni  pàsque  '  e  dieci  anni;  £ 
qn^sla  è  una  buona  ragione  ?  Noi  ìnvitiaiaa  il  signor 
SBy  m  riApondarti  categorioamevlo  a  quatto  solo  Foil* 
eerillo  ed  a  restringersi  al  preciso  puato  disputato  « 
ciò  per  il  miglior  oadinamcnto  dello  stntislìdia  che  pre- 
•ne  frappo  ail^  Eumpa  »  e  che  forma  un  '  argomento 
degno  della  grande  cfleiàità  di  aui  ^e  it  sig.  Sof. 


Essai  stadstique  sur  le  rùjraumé  de  Portugàl 
et  dFJÌffirve  compare  aux  aiìtres  états  de 
V Europe,  et  suivi  d^un  coup  d^ceil  sur  Fé" 
tot  actuel  des  sciences  et  des  beaux^arts 
panni  les  Portugais  des  deux  hémisphères, 
dédié  à  S.  M.  Très'-fidèle  par  Adiuem  Balbi, 
ancien  profes^eur  de  géagraplìie^  de  phjrsi-- 
tfue  et  de  fnatìiématique  ^  etc,  Parts  y  chez 
.  Rey  et  Gravier  libraires ,  i8aa. 

i3loi  davavaaw  sdeUlarsà' ool  tiostoo  Jbftì,  i  etti  imr 
portami  lavori  furono  soltanto  da  noi  metinonèiti  a 
quando  a  quando  nei  nostri  Annali  in  via  di  citazióne: 
e  <lucsto  massime, per  l'abbondanza  Jelle  materie^  che 
^y^le^lmeu^o  ne  toglie  di  tutte  esporle^  come,  tot- 
stmmù^  a  tempo  o  con  i}uaidbe  soUeoiludine,  Ora  pesò 
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risardreino  appieno  il  Balbi  del  nostro  tikniio,  interte* 
nendoci  alquanto  diflusamente  col  suo  Saggio  statistico 
del  reffio  del  Portogallo  e  delPAlgarva,  opera  die  tem- 
pre piU  confermò)  quanto  la  m«nte  di  quell'Autore  atta 
Ibise  a  trattare  e  svolgere  con  eccellenza  difficili  aiigo* 
menti,  ddk^  cui  verità' altra  novella  e  lupinosa  prova 
si. é  non  ha  guarì  ottenuta  colla  pubblicaskme  dd  suo 
Atlante  etnopafco  dd  Globo  (i). 


^  (i)  Atits  eUmographiqae  du  globe,  ou  cUssificatloiì  des  peu- 
ples  sncieiM  et  modemet  d^après  leun  Itngaet ,  précède'  d^im 
difooort  tur  l'Nttilite'  et  rimportance  de  Pétude  det  langues  ap- 
pUqiWe  à  pldneurs  bnnchet  dei  oonnaÌM^iioet  hamaineH  d^^n 
aperta  tur  let  moyent  graphyquet  employéa  par  les  différena 
peaples  de  la  terrea  d^on  coup  d'oeil  sur  rhìstoire  de  la  langoe 
•lave,  et  sur  la  mardie  progressive  de  la  civilisation  et  de  la 
littérature  en  Russie,  avec  environ  sept-cena  vocahulaires  dea 
principauK  idiomes  cokinus,  et  suivi  du  tableau  physique,  moral 
et  politique  des  ciuq  parties  du  monde.  Dedié  à  S.  M.  PEm- 
pereur  AtixAinmB  par  Aàrien  Balbi ,  aoden  professenr ,  etc. 
Pttrìs.  i8a6  ,  chez  ilqr  «t  Gravier  ,  libcairok  — -  Quuta  gran-' 
ttopera  la  cui  pubbUcastione  non  è  ancora  compiuta  ^  e  che  me- 
rita di  essere  conosciuta  da  tutti  coloro  massimamente  ^  che  sorto 
dati  alla  cultura  della  storia  e  della  linguistica ,  ottenne  >V  in- 
tero suffragio  dt?  dotti f  e  di  essa  con  assai  lode  e  djffiisamenu 
parlarono  i  pia  distinti  giornali  europeL  Assai  gioverebbe  eertor 
msenSe  4^  studi  nostri  chi  in  italiano  poUasss  qutsi  opesa  di 
un  italiano^  del  quale  drittamente  disse  un  erudito  sciyttor^  < H 
j%.  Francesco,  Rossi)  in  un  bellissimo  estratto  di  ^ueiTAtlante 
Cr.  Biblioteca  Italiana,  N*  CXLVn,  p^.  a36)  a  che  se  Ti- 
tatidno  Pigafetta,  il  compagno  di  Magdlano,ya  U  primo  a  rac- 
coglier»  i  pocsbohaj  delle  mmoni  visitate  nel  loro  viàggio  in- 
corno al  i^obOf  ciò  che  costitui  U  base  delta  linguistica  stno- 
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In  UB  diicorso  preKmintre  il  fig.  £aHi  ami  tutto 
maoavetm  con  un  candore  non  sempre  proprio  agli 
anTend  tcxiltorì,  tutti  coloro  che  ^  fnhmo  genero» 
di  notiade  in  «juesto  suo  lavoro,  fira'  quali  spiccano  moU 
ti  illustri  e  dotti  Portoghesi ,  ed  i  celebri  francesi  AL 
€P  Humboldt,  Make^Bnm  e  Sarbier  du  Bocage.  Tutta 
V  opera  è  poi  scererata  in  due  parti,  tra  di  esse  assai 
svariate  :  nella  geografia  tmtica  e  isterica,  che  non  è  sud» 
divisa  che  in  due  sezioni  seguite  da  una  appendice»  e 
neUa  geografia  moderna  die  ne  contiene  otto  córrq^te 
da  altra  appendice.  Nelle  due  sezioni  della  prima  parte^ 
consacrate  alla  geografia  antica  comparata  colla  geo- 
grafia moderna,  distesamente  parlasi  dei  principali  can» 
giamenti  avvenuti  nel  Portogallo  sino  all'  epoca  in  cui 
in  meno  a  mille  variazioni  i  suoi  limiti  «geografia  fu* 
fono  stabiliti  definitiTamente^  delle  primarie  epoche 
ddk  istoria  di  quel  regno  dal  principio  della  monaiy 
ehia  sino  al  presente;;  della  geografia  fisica  in  cui,  a 
detta  ddle  A.,  si  espongono  delle  notizie  sino  ad  ora 
ignorate  dai  geografi  e  dai  viaggiatori  che  descrissero 
quella  regione;  finalmcaite  della  geografia  politica,  am- 
ministrativa e  commerciale.  La  geografia  ecclesiastica , 
la  geografia  letteraria,  in  cui  si  /anno  oumerosi  ed 
eruditi  confronti  collo  stato  delle  scienze  e  delle   lét« 


gn^kuy  VìtàUano  Balbi  portò  questa  sdenta  a  quella  maggÌ9f0 
mlièMÉaf  alla  quale  con  le  notìzie  dei  presenti  tempi  potetti  per^ 
¥0wne.  I»  —  Vuoisi  pur  qui  notare^  che  in  questa  edizione  àB« 
fimm  potFMùnsi  reù^kert  qtta  e  là  aleusm  cote  ,  ove  HfiUt^ 
ImfPS^JbsM  affidato  m  dotta  ed  add$§iruta  pmvm. 
AjurAu.  SkUiitiea ,  voL  XFlh  a 
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fere  dèlie  altre  regioni,  oonfronti  che  per  tutte  le  «hre 
inaterìe  sono  in  tutta  V  opera  perennemente  e  a  da\i« 
sia  ripetuti;  la.  t<qK>grafia  di  quel  regno,  la  descrisìeoe 
dei  paesi  formanti  la  monardiia  portoghese,  eoe  eoe* 
occupano  tutto  il  secondo  Tolome.  Sicoome  troppo 
lungi  ne  condurrebbe,  ed  ansi  impossibile  sarebbe  tes- 
sere un  discorso  continuato  ed  analitico  di  tutti  gli 
érgomcati  A  diffusamente  trattati  dal  sig.  Balbi  ^  noi 
soltanto  toccheremo  i  principali,  o  quelli  piti  iospor* 
tanti  che  possono  essere  subbietlo  di  novità  e  di 
jstnmooe. 

La  parte  primaria  •dell'  attuale  Portogallo,  formante 
la  piìi  occidentale  estremità  della  penisola  i^MOiioa,  è 
stata  conosciuta  dai  piti  antichi  viag^tori  col  noaae 
A  lauitania,  derivato  da  quello  dei  lAàiUani  tmo  dei 
f  rittcipaU  popoli  di  questo  paese,  celebre  per  destrena 
)  e  per  valore.  I  Fenici,  posda  i  Cartaginesi  furono  i 
"primi  navigatori  die  visitarono  questa  regione,  e  At 
in  essa  si  stabilirono.  Circa  aoo  anni  avanti  G.  G. 
quasi  tutta  Ja  penisola  era  divenuta  una  provincia  ro- 
mana. Quasto  popolo  conquistatore  v'  introdusse  il  tuo 
linguaggio,  i  suoi  costumi^  le  sue  leggi.  Le  maestose 
reliquie  di  acquedotti ,  di  ponti  e  di  altri  edificj  atte** 
stano  anche  al  preseiite  il  segno  di  gloria  a  cui  erano 
giunte  la  Spagna  e  il  Portogallo  durante  la  Romana 
dominasione.  In  quell'epoca  tutta  la  penisola  era  di- 
visa in  due  grancb  provinde  :  in  ulteriore ,  contenente 
FAndaluzia  e  l' attuale  Portogallo^  in  dterìore,  die  rac- 
.  chiudeva  tutto  il  rimanente.  Sembra  che  la  fiiisitania 
««vanti  Augusto  fosse  conterminata  al  Nord  dall'Ocea- 
no e  al  Sud  dal  Taga  Sotto  Augusto 'A  Portogallo  era 
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Spagna.  Ndt  II  ieoolo  l' imperatore  Atbiano  spara  la 
pepitol^  in  diiqUe  proYinipie  :  Tamigóiieae,  Gartagmese^ 
liinitaiua,  Gallbìa  e  Betica,  aHe  quab  ne  fo  aggiunta 
una  sesta  da  Cosianimo,  nel  IV  secolo^  la  Balearica* 
Alla  eaduta  ddl' Impero  Romatio  d'Oocidente,  nd  V 
secolo,  il  PortogaUo  fìi  diTÌso  tra  ,i  due  regni  degli 
Sveri  e  dei  Visigoti  ;  "nell' anno  585,  i  Visigoti  coUa 
voTina  da'  primi  insigaoriroosi  di  tutta  la  fipagna  edel 
Portogallo.  Famoso  è  FVHI  secolo  per  l' invasione 
degli  Arabi  nella  Spagna,  raa^iennente  conosciuti  sotto 
il  noBse  di  Mori,  die  tutto  il  Portogallo  pure  asso|^« 
tarano  al  domiivo  loro.  Le  provinde,  molte  dttà,  ddle 
montagne^  de^fiomi * rice vetteit)  una  novella  denomina- 
aione^  e  tutta  la  penisola  fbrrob  il  caKAfto  della  Spa- 
gna. Nel  745  i  re  d'Oviedo  già  erano  giimii  a  e^el« 
lera  i  Mori  da  quasi. tutta  la  Gallizia,  e  operarono  il 
compiisto  del  Minbo ,  oonosduto*  nel  seguente  secdo 
col  -nome  di  PortucaUa.  Nel  IX  e  X  secolo  il  Porto- 
gallo ere  assai  inegualmente  diviso  tra  i  Mori  e  i  mo» 
narehi  d'Oviedo,  die  in  appresso  assunsero  il  titob  di 
re  di  Leone,  e  più  ludi  di  re  di  Leone  e  di  Casti- 
glia.  Nell'XI  secolo  qodla  regione  trovavasi  spartita  tra 
li  reame  di  Leone  e  di  CastigKa,  die  era  succeduto 
a  qudb  A  Oviedo ,  e  tra  g&  stati  maomettani  die 
eransi  innalsati  su  le  mine  dd  oaliffirto  della  '  Spa» 
gna.  Nell'anno  gSS  Lisbona  fti  tolta  ai  Morì.  Nd  1099 
a  1093  Enrico  di  Borgogna^  ricevette  in  dote  dal  suo- 
cero suo  Alfonso  VI^  re  di  Leone  e  di  CastìgUa ,  il 
reggimento  di  Portogallo  col  titolo  di  «iontea,  che  pò- 
feìa  ottenne   in  assolato  dominio  nd  iit^.  Sotto  il 
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regno  di  Adorno  /,  che  conquistò  il  rioMmente  delhi 
Brira^  delTEstrèòiaduni,  e  quasi  tulio  l'Alein^Tqo^ 
il  Portogallo  boomicib  a  rìoercre  Fattuale  sua  ferma, 
e  a  essere  distinto  col  Dome  di  regno  del  Portogallo* 
Sondo  I  Stuolo  di  quell'Alfonso  ne  allargò  le  iroii- 
tiere  coli' insignorirsi  di  una  parte  dell' AlgarYa»  e  Al^ 
fonsó  in  oom^Aendo  il  conquisto  di  quel  piccolo  regno 
nd  I24g  9  diede  al  Portogallo  qudl'  estensione  che  ha 
di' poi  sempre  conservata,  ad  eeoeiione  di  alcuni  can- 
giaBMDti  di  poco  momento  aTrenuti  su  la  sua  fron- 
tiera orientale.  Il  reggimento  del  Poit<^allo  fu,  come  già 
si  disse,  occupato  nel  1092  dalla  dinastia  di  Borfpgna^ 
alla  quale  succedette  nel  i383  quella  d?Avis.  Duranti 
sessant'anni  —  dal  x58o  sino  al  i64o  —  quel  regno 
'  fti  assuggetiito  ai  monarchi  della* Spagna  ,  epoca  mi- 
seianda  in  cui  vide  perire  i  suoi  tesori,  il  suo  traffico, 
i  suo  esercito^  la  sua  marinerà,  i  doviàosi  possedi- 
menti delia  oorona  e  quasi  tutte  le  sue  colonie.  Ma 
nel  1640  con  fortunata  macchìnanone  gli  Spagnudi 
essendo  slati  spanciati  dal  Portogallo  »  cominciò  la 
tersa  dinastia  detta  di  BragaiuOy  che  tuttora  vi  ha  regno. 
Questa  regione  è  la  più  occndentale  di  tutta  Euro- 
pa,  poiché  è  compresa  tra  l'S  meridiano  e  i5  minu- 
ti ,  caiocdato  dall'  isda  di  Ferro ,  che  passa  dalla  sua 
estremità  nominata  Cobo  de  Boca^  ndl'  Eslremadura, 
e  il  IO  meridiano  e  5  mìnutiy  che  taglia  l'angolo  piti 
orientale  ddla  provincia  di  Alem-Tejo.  Nella  ditmone 
del  menogiomo  al  settentrione  si  stend<e  dal  (kbo 
S.  Maria  sino  al  punto  più  settentrionale  della  fron- 
tieim  di  Blelgaco  sul  Bfinho,  tra  i  36*  56^  e  4a^  7* 
di  latifudine  «horeale.  I  confiniì  polilici  di  questo  regno 
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3» 
tono  al  nord  e  di*  est  il  regno  di  Spagna  ;  i  oonfini 
naturati  tono  formati  all'  oaest  e  al  cud  dell'  Oceano 
atlantico ,  al  nord  e  all'  est  da  una  parte  del  corse 
dei  fiumi  Minho ,  Douro,  Tago  e  Guaina.  La  pi4 
grande  estensione  del  Portogallo  dat  nord  al  sud  è 
di  3io  nuf^  geografiche  ;  dall'  est  sdì*  ouest  di  i34 
miglia. 

La  proyinda  di  Tras-os-Montes  è  la  sola  non  ba* 
gnata  daB'Ooeano;  l'Alem^Tejo  quella  cte  lo  è  menò 
delle  tthre.  Le  primarie  catene  A  montagne  non  spno 
che  la  oontiniianone  di  quelle  che  attraversano  la  Spa- 
gna* Il  Portogallo  è  quindi  tma  regione  ingombra  da 
giogaie ,  in  cui  non  tì  si  diserrano  che  due  pianure 
di  qualdie  ampiezza ,  quella  al  mezzogiorno  dd  Tago 
e  quella  alla  foce  dd  Vouga.  Le  piti  alte  montagne 
•ono  di  formazione  granitica;  una  massa  sterminata  di 
arenaria  schistosa  copre  una  gran  ^nrte  dd  paese.  La 
pietra  cdcare  primitiva  foima  una  serie  di  montagne 
tra  Lisbona  e  Goimbra.  In  questo  luogo  il  BalH  espone 
im  importante  quadro  delle  più  dte  vette  delle  mon- 
tagne dd  Portogallo,  e  di  quelle  pih  nominate  o  pih 
oonosdute  dd  globa 

In  questo  regno  non  ci  sono  laghi ,  almeno  di  una 
rimarchevole  estensione ,  gìacdiè  quelli  che  trovansi 
nell'Estremadura  meridionde  e  neU'Estrella  sono  itior 
di  modo  angusti  :  la  profonda  pdude  o  Lagoa  ^de 
Sapdhs  presso  Caves,  è  stata  prodotta,  secondo  To- 
pimone  dd  Murphy ,  da  una  miniera  d'  oro  o  d' ar- 
gento scavata  da'  AomanL  Ma  i  fiumi  invece  soprib- 
bendano  :. i  maggiori .  provenienti  dalla  Spagna  ;  gN 
dtri  aventi  le  sorgenti  bro  ndk  moqtagne  proprie  d 
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Portogallo.  I  primari  fiuni  sono  il  Tago,  il  Gtiad|»' 
XM,  M  Douro^  il  Lima,  il  Minho,  il  Cavado,  I'Ato, 
il  Vouga  ,  il  ifondego,  y  Saado  o  Sa<Mo»  •  T  Odemira, 
il  Poitimao  e  il  Quarteria.  Qui  pure  il  B(Mi  dà  lit 
{>rOflpetto  delta  Itutgfaetta  appitissitnativa  del  corto  dei 
pvìcipali  fiumi:  nel  Portogallo,  paragonata  a  quella  del 
corso  dei  piit  grandi  fiumi  del  globo.  t 

Il  Perto^o  non  eileadendori  dal  nord  al  tud  die 
%mmxkf}ié  péralMi^  seaibra  cbe  non  dondibono  tat- 
atere  «di  gruidi  divei^nlà  neUa  temperatura.  Ma  la  éten- 
jninata  inc^|uagliansa  del  terreno  di  qoetlo  piccolo  ro- 
^o ,  che  in  aknmi  loo^i  ferma  riatti  «Mai  devatì  ; 
)a  maggiore  o  minove  Imitanansa  dal  mare^  il  Tario 
«altcicadiento  delle  wBoiÈtaigae  rdatiTamenle  aHa  esp»-. 
fiiaione  genertJe^  che  riparando  oerti  luog^  dai  venti 
tsUi ,  akrì  ne  espone  a  uma  la  violenta  dd  venlì 
Ireddi  ;  la  diversa  attira  del  tnolo  ^  e  PespOiiaionc 
fModliape  di  tale  o  tal  -  altro  luogo  m  riguardo  dd  soie 
e  relativamente  alla  eqposisione  genende  dd  paese: 
tutte  qaeste  cause  riunite  modificano  talmente  il  dima 
astronomico  dd  Portogallo ,  che  sovente  nn  inlervaUo 
di  poche  miglia  basta  per  passare  dal  cliaMi  della  Geiv 
mania  a  qudlo  di  Còimbra ,  di  lisbona  ,  di^  Faro  e 
4li  altre  parti  le  pia  dalde  di  questa  regione.  Ne'  paesi 
•oddi  dd  PortogaUo  nssai  brevi  sono  fjìì  inverni ,  e  vi 
d  gode  di  una  d<q>iNa  primavera.  La  neve ,  soprat* 
tutto  nelle  provìnoie  meridionali ,  i  molto  rara^  db 
lo  è  pure  dd  temporali  -e  della  grandine:  nell'autunno 
o  nd  verno  solfai^,  odesi  romeggiare  il  tuono.  U 
dima  è  in  generale  assai  sahibre ,  e  non  rari  ocmiè 
fcieUe  dtre  regioni  sono  gli  esempii  di  uoinim  sopnu» 
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modo  loageTL  La  parte  merklionalo ,  masa^  la  dttà 
e  i  dintorni  di  Lisbona ,  trovanù  esposti  a  tremuoti  ; 
di  eterna  rioordansa  sarà  quello  terribile  del  i  no- 
vembre ijSS,  che  sfraceUb  una'' gran  parte  della  me- 
tropoli. Il  Balbi  fk  lung^iissime  osservazioni  meteorolo- 
giche di  confronto  fra  il  Portogallo  e  le  altre  regioni 
del  mondo. 

Il  Porlogallo*  è  forse  il  paese  dell'  Europa ,  che  ri* 
guardo  alla  sua  breve  estensione  racchiude  maggior 
iCppia  di  acque  minerali ,  di  ^quelle  particolarmente 
bette  termalL  Ricchissimo  è  pure  quel  regno  di  mine- 
rali di  ogni  specie  al  pari  della  Spagna  (i).  Egli  i 
prinoipalmentflr  alle  tue  miniere  d'oro  e  d'ai^entO|  che 
debhonsi  attribuire  le  guerre  tra  i  Cartaginesi  e  i  Ror 
mani  per  lo  possedimento  di  quielle  due  regioni ,  che 
erano  il  Mimico  e  il  Perii  deg^  antichL  I  Romani 
•trassero  quasi  3o,opo  marchi  d'oro  in  ogaì  anno  dalle 
miniere  dell'  Asbiria  ,  del  Portogallo  e  della  Gallisia^ 
Eglino  scavarono  duranti  cinque  secoli  le  miniere  di 
argento  della  Sierra  di  Santa  Giusta  »  alle  falde  del 
VaUongo,  ndla  Q)marca  del  Traacoso,  ed  ottennero 
immensa  quantità  di  quel  metallo.  Abbondevolissim^ 
è  pure  il  Portogallo  in  ferro  ^  in  piombo ,  in  antimo* 
nìo ,  in  carbon  fossile.  Non  rare  sono  le  pietre  pre- 
ziose, tra  le  quali  primeggiano  gli  ametisti^  i  giacinti, 
le  granate ,  le  turchesi  e  le  acquemarine.  Potrebbesi 
pure  ottenere  un'  immensa  quantità   di   vitriolo  e  di 


(O  IWe  mùmn  uittenti  nOU  Spiana  si  pmU  digluammitÈ 
mi  90l.  Fin  |Fflg.  a36  A*  ^usfii  Anaali. 
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ftolfe  àtìk  piriti  eht  troiriBsi  id  Oiolti  luò|^  ddl'EUr»» 
madunL  Arvi  pare  graade  ^quantità  dì  argille  c/ttàtnm 
per  la  fabbricazione  delle  stoviglie.  Tra  le  terre  il  si« 
gnor  Balbi  poteva  particolurmente  memionave  .quella 
da  noi  conosciuta  sotto  il  nome  di  terra  diPortogMf, 
che  è  un  bolo  rosso  che  colà  trovasi  y  proveniente 
ctedla  decomposisione  de'  basalti  e  deUe  lave  ài  qud 
paese.  A  Lodeira  in  ispede  si  è  trovato  un  banco  di 
Kaolin  o  terra  porcellanica.  Ma  assai  doloroso  toma 
r  osservare  ,  Ae  il  Pcn-togaUo  paga  annualmente  in» 
genti  sonune  die  estranee  regioni  per  ottenere  queg^ 
stessi  metalli  che  esso  A  soprafabondantemcnte 
diiude  nel  juo  seno.  U  solo  ramo  ad  r^gno 
che  toma  ora  vantaggioso  al  Portogallo,  è  qudki 
delle  saline. 

La  grande  diversità  di  liveUo  esistente  nd  terrena 
di  questo  paese  ^  lo  assuggettisce,  come  già  notossi,  a 
molte  varietà  di  climi,  die  rendono  la  vegetatiooe 
soprammodo  svariata.  Su  le  più  alte  vette  innaffiate 
sorgono  foreste  di  betulle^  nelle  roccie  alligna  il  sorbo. 
Discendendo  si  giugne  nel  settentrione  dd  Portogallo 
#  nella  regUme  ddle  quercte  :  le  valli  ddla  provincia 
di  Minho  ne  smio  ammantate  da  foreste  quasi  conti* 
uua  Alle  fidde  ddle  gigantesche  gtoga)e  trovansi  i 
verzieri;  più  sotto  i  sovéri,  i  keraies,  i  funi  marittimi 
poscia  i  cedri  e  quindi  fjà  aranci.  Oli  divi  crescono 
vicino  aUe  betulle  di  Geres  e  accanto  agli  arand 
presso  Lisbona.  Finalmente  ndle  più  basse  e  più  cd- 
de  regioni  vedesi  fiorire  l'doe  americano,  e  il  dattero 
arrezzare  le  campagne.  Nelle  regioni  cdde  invano  si 
eercherebbono  le  piante  delbk  Flora  dd .  mesiogiome 
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Mh  Frand«  •  detta  Spagna ,  ad  aooezioii*  dell'  An- 
ddwa  ohe  è  tuttora  poco  oonosctuta.  Qitaai  afEttlur 
incogniti  vi  sono  i  vegetali  detta  Flora  d'Italia;  v#. 
n^  sono  alcuni  detta  Sicilia  che  crescono  nel  mesao* 
giorno  del  Portogatto.  Una  Flora  onninamente  paitiod' 
lare  a  questo  paese  è  quetta  deU' uggiosa  ratte  innaff 
fiata  dal  Minho  e  di  alcune  parti  del  Bdra  :  ne'  locH 
gin  piti  freddi  di  questa  provincia  alfignano  alcuna 
piante  deH'  Inghilterra  occidentale.  Le  lande  basse*  é 
«^biose  dett'  Alem-Tejo ,  e  le  coste  del  Beira  e  del* 
PÉstremadura  sono  ammantate  da  cisti,  da  felci  e  da 
altre  piante.  Le  cottine  di  basalte  e  le  calcari  o&ÓDtìf 
una  rigogliosa  vegetauone  :  quivi  crescono  le  dique  | 
le  orAidee  e  le  piante  bulbose.  Su  le  montagne  cal- 
cari piti  alte  veggonsi  le  piante  odorifere.  Nelle  mon- 
tagne srhistose  comìndano  i  deserti  :  i  luoghi  cddi 
sono  coperti  dai  laudani  ;  i  freddi,  dai  cisti.  Bettissimi 
arbosoetti  adomano  le  pendici  dette  montagne,  soprat- 
tuto le  granitiche.  GU  scienziati  viaggiatori- e  natur»- 
Kstt  Link  e  Hoffmansegg^  che  dal  1797  sino  al  1801 
percorsero  per  ogni  verso  il  Portogatto ,  raocobero 
3,104  >p^e  di  piante,  dette  quaU  r;533  fanerogame 
e  573  crìptogame,  il  die  basterà  a  comprovare  la  ritf- 
chesza  della  Flora  di  questa  regione.  Siccome  il  signor 
Bàlii  ft  è  troppo  difiusamente  trattenuto  talvolta  a  par* 
lare  di  altri  articoli ,  noi  -'-*-  fiirse  però  a  torto  — * 
avremmo  bramato,  che  egli  se  non  più  ordinatamente, 
almeno  con  maggioro  chiarezxa ,  con  maggiore  este»» 
sione,  con  più  tecnico  linguaggio  e  in  modo  più  cdn- 
piuto  n  fesse  applicato  ad  Ulustrara  F  importantissimo 
argomento  dd  regno  vegetabile^ 
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L' agriooltttra ,  mpremo  bene  di^ ogni  nazione,  aoii 
è  tosi  slata  molto  fiorente  nel  Portogallo ,  e  ciò  non 
tanto  per  l' indoloiiza  degli  abitatori  ^  quanto  per  la 
trascuraoza  e  d'introdurre  e  di  adottare  i  nuovi  ed 
ottiaii  metodi,  che  à  eminentemente  contribuiscono  aliti 
fiurtilttà  delle  altre  regioni^  he  vallee  del  Hinbo  però 
«cmo  coltivate  perfettamente.  I  distretti  sommessi  alla 
giurisdicioae  della  «ompag^ia  dei  vini  dell'alto  Douro. 
oflfre  un  modello  d'indilstria  e  di  attività  campestre» 
NuUadimeoo  deasi  avvertire,  die  a  riserva  del  Minho, 
di  una  gran  parte  del  Trafros-mpntes  e  di  Beira,  quasi 
tutto  il  rimanente  del  territorio  Portog^se  è  lasciato 
fimmsL  eoUvasione.  Lm  vigna  è  il  ramo  più  impoktante 
dell'  agricoltura  del  regno  :  i  suoi  prodotti  non  solo 
bastano  all'uso  degB  abitanti ,  ma  s^'ingente  esporta^ 
tione  che  ne  fanno  gli  estimane! ,  i  quali  soletti  com- 
prano f^  squisiti,  vmi  dell' Alto-Douro,  conosciuti  sotto 
il  QOQie  di  O-Porto  y  quelli  di  Carcavelos  presso  Li- 
sbona .e  di  SetubaL  La  saggezza  delle  G>rtes  che  vide 
gli  efibtti  funesti  provenienti  dalla  mancanza  di  una 
$orente^ agricoltura»  abofi  tutti  i  privilegi,  che  oltrag- 
^vano  la  ragione  e  l'umanità ,  liberò  i  coltivatori  da 
4:erti  tributi  dàe  tornavano  loro  assai  gravosi ,  e 
proibì  con  temperate  condizioni  TimportazioQe  dei  grani 
«strane!  nel  regno.  Se  questi  provvedimenti  saranno, 
conservati ,  protetti  ed  anche  maggiormente  estesi  da 
dba  deesi  sovra  ogni  altra  cosa  occupare  della  felicità 
e  del  ben  essere  de'  popoli , ,  que'  terreni  stessi  del 
Portogallo  che  sembrano  i  meno  suscettivi  di  cultura^ 
ifi  breve  saranno  avvivati  dalla  piti,  rigoj^osa  v^e^ 
tazione,  giacche  l'uomo  fatto  industre ,  coraggioso^ 
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JafctiffiiMle,  e  aainato  daUa  doloem  di  sigg|é  e  tene- 
fiche  kggi ,  sa  quasi  miracolosamenle  e  come  gli.  aU 
laknta  domare  anche  la  più  selvaggia  natura» 

Tre  primarie  cagioni  si  sono  sbp.  ad  ora  opposte 
asl  Bortogallo  alla  mdtipBeasione  del  grono  bestiame; 
il  gran  numero  de'  giorni  in  cui  si  &  magro^  la  maa^ 
canta  o  la  cattijva  qualità  dei  pascoK;  rigooranta  a. 
riodolema  dei  contadini ,  i  quali  di  rado  posseggono 
r  arte  di  trarre  dal  latte  il  formaggio  '  e  il  bitfirro.  Nel . 
Minbo  però  »  nelF  Estrella ,  nel  monte  Junto  e  in  at 
coni  altri  distretti  toovansi  eccellenti  pascoli ,  ove  allo- 
:ransi  bestiami  di  bcllesia  e  grandeaea  straordinaria. 
Poeo  .numerosi  sono  i  cavatli ,  non  molto  grandi^  ma 
ben  latti  ed  eccellenti  corridori':  avvi  invece  gran  ni»- 
mero  di  belUsMii  muli ,  docili  e  vigorosi  :  nel  Traa» 
o»Montes  stanziano  i  più  pregiali.  L'educatione  delle 
pecore  é  assai  distesa  massime  nel  Beira ,  in  cui  1^ 
numerose  greg^  migrano  duranla  il  verno  nell'AleniF 
Tejo.  La  loro  lana  non  i  per  nulla  inferiore  a  qudla 
ddUa  Spagna.  Vi  sono  moltissime  capre ,  col  cui  latte 
si  &  eccellente  formaggio.  Numerosi  sono  i  porci  in 
quasi  tutte  le  provinole ,  e  formano  una  varietà  non 
conosciuta  altrove:  hadno  brevi'  coscie,  larga  schie^ 
na  sprovvista  di  setole  e  il  pelo  rkoro.  Ingrassano  so?* 
prammodo,  e  danno  squisiti  prosciutti ,  particolarmente 
quelli  di  Lamego  ,  di  ìliniìo ,  di  Alem-Tejo  «  di  Al- 
garva.  Baro  non  è  il  pollame^  V  educarione  delle  api 
à  assai  trascorata  in  un  paese  cotanto  fiorito  :  quella 
del  b^co  da  seta^  dltre  vohe  paportante^  da  alcun  teuH 
pa  decadde^  da  alcuni  anni  però  sembra  aver  prese 
qanfiàìe  Yrigoie  ,  giacché  nel  j8o4  iiel  sob  Tras-oi«\ 
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Mooket  é  raayglini  61,700  hhbtt  di  ttta.  Pòchi  tonò 
ffì  ueedB  ntl  Portogdb ,  perchè  lineiti  miiiiali  Tiag^ 
gUit<lrì  non  inoontruio  eoa  fedloMite  nel  panaggio 
loro  qdelF angusta  lingua  di>  tetra  all'estremità  del« 
fEuropà.  B  sig.  BaUd  poterà  però  aeoeiinare  alcune^ 
^  quelle  ipecie  di  uccelli ,  die  certanente  ddrixmo 
ossero  indigene  di  quella  regione.  Non  rari  sono  i  hi- 
1»^  h  c^ira,  silvestre  ftansia  tuttora  in  Geret.  Ben^ 
che  i  cervi  non  sieno  indigeni ,  se  ne  trovano  nelle 
legioni  calde,  al  pari  (fi  alcune  altre  specie  di  sdvag- 
•gina.  Scani  sono  i  lepri  ^  noq  I  oonigK  che  abbondano 
«ooie  nella  Sppgna.  Nelle  brag^dere  trovansi  gli  insedi 
del  Settentrione  deU'AfUca;  su  le  pendici  ddl'EstreUn 
le  fiurfiiHe  del  Meciogiomo  ddla  Francia ,  neUe  mon^ 
tagne  Settentrionali  gli  scarabei  dd  Settentrione.  Non 
nunerolR  sono  i  rettili  per  h  penuria  di  acque  stn- 
pmaaA.  Avvi  sterminata  abbondetolena  di  pesd ,  al 
-qnde  proposito  il  BalU  ragiona  ddle  pescagioni ,  ed 
espone  i  motivi  |Hnnuaii  della  decenza  lora 

Nella  porte  Geografica,  politica  ed  amministrativa 
fautore  difibsamente  discute  l'importante  articolo  dello 
popolazione  Da  un  prospetto  deUa  popolazione  asso«- 
luta  del  Portogallo  in  diverse  epoche  da  Augutio  sino 
-ol  presente  si  raccoglie  ,  che  con  un  dlihrattiento  ot^ 
'dmato  daHMmperatCMne  Augusto  Tanno  della  nascita  di 
•C:  d'y  A  trovarono  nello  Lustania  568,136  capi  di 
Ibnigliar  o  fiiodii  y  che  riducenddi  a  5  individui  per 
ognuno  danno  tiyS^ofi^o  aitanti.  Nelle  epodie  so* 
^enti  il  maggior  numero  di  pq>oIaziotte  trovaci  od* 
4^teno  1807  y  ascendente  a'  3,199,000  anime ,  dio 
màAb  pòscia  semtire  decrescendo/  gticdiè  verso  la  fine 
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del  i8i4^noii  annOTenivaiisi  die  a^g5g,ooo  abitatori. 
Il  JÈatU  però  crede  di  potere  Wsererare  con  pxsaantn 
wi  9  che  la  popolasione  attuale  del  Portogallo  (  t  gen» 
najo  rSaa  )  «a  di  3,1739000  anime ,  numero  semprar 
aUpiaoto  inferiore'  a  ijudlo  del  1807.  ^*  autore  dimo^ 
•tra  oan  argomenti  ^alidiifimi ,  che  malgrado  tutta 
<piellb  che  disiero  i  viaggiatori  e  gli  economisti ,  h^ 
popdasione  del  Portogallo  andò  tempre  crescendo 
dal  1668  sino  al  1807.  ^^  •krtà  dimostre  chele 
guerre^  le  inyaflioni,  TecceBsiva  intolleranui  di  quelle 
disdplnie  che  invece  dolci  e  pietose  dovrdtbbno  essere 
al  pari  di  quelle  emanate  dal  cielo ,  i  tremuoti ,  la 
kbbra,  U  vafuolo,  le  malattie  prodotte  dall»  venere 
lasciva  ^  disavveduti  ordinamenti,  congiunsero  in  di*, 
verse  epodie  la  loro  funesta  influenxa  per  inceppare  i 
progressi  della  popolazione  di  questo  rqpio.  A  tutta 
queste  cagioni  altre  se  ne  deggiono.aggtugnere  ^  che 
partioolarì  sono  al  Portogallo  o  delle  quali  Fasone  loro 
i  quivi  piò  operosa  e  più  nociva.  Queste  sono  il  pes- 
simo stato  dell' agricoltura,  la  miseria  dei  contadini, 
la  loro  sgranata  oondisione  e  le  loro  '  migrasi<M^  ;  il 
dipresso  nel  quale  è  tenuta  l'agricolture;  lo  sterminato 
numero  delle  primogeniture;  il  lusso  dei  coltivatori;  il 
gran  numero  di  paltoni  e  la  miseria  dò  pescatori. 
Alla  distrusione  della  popolanona  congiurano  altreA 
il  numero  dei  celibi  die  nel  Portogallo  i  maggiora 
che  altrove;  fj&  ordinamenti  delle  milirie,  che  in  una 
rigorosa  dependenia  mantenendo  f^  inAvidui  che  vi 
sono  assuggettiti  per  P  età  loro ,  sovente  g^  allontana 
dal  eootram  matrimonio  ;  V  assoluta  mancaosa  di  di- 
sciplina e  di  vigilansa  onde  diannuin  e  frenare  la  ni»» 
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meroàaàm^  da»e  delle  meretrici'»  die  infettando  im^ 
punem^te  la  popdadone  esistente ,  eontaniinano  k 
future  generazioni  nella  sorgente  loro;  gli  ostacoli  op- 
posti di^  sciocdii  pregiudis)  alla  introdusione  ddla  ino- 
eubxione  del  vafuolo  ^  finalmente  V  ignorania  delift 
mammane,  o  leratrìci,  il  ciailatamsmo  degli  empirica 
•  rinsufficiensa  de' medici  de^TiUaggi»  die  d'assai  con* 
tribuiscoiio  ad  aumentare  V  annuale  iliortidità.  Se  la 
Francia  ,  ossenra  drittamente  'A  BaiU^  in  messo  aUe 
orribili  camificine  del  suo  rivolgiménto ,  alla  perdita 
di  tante  riodie  colonie»  a  un  feUimento  nadooale  Ab 
forino  la  fintuna  di  più  d'un  milione  di  famiglie»  allo 
sterminato  numero  d'  uomini  ucoisi  in  una  battaglia 
'  di  ventitré  anni»  ha  .potuto  aumentare  la  sua  popok^ 
xione  »  che  ncm  tuk  in  seno  alla  pace  il  Portogallo  » 
die  deve  ancora  dissodare  più  della  metà  di  un  teireno 
fertile ,  die  ha  fiumi ,  rìdente  cido,  miniere  »  cdonie 
non  tanto  importanti  per  la  loro  porzione»  quanto  per 
la  riccbena  e  varietà  delle  loro  produzioni»  allordii 
il  suo  reggimento  die  già  ha  posto  mano  a  sì  sublime 
lavoro  »  torrà  benefico  e  corag^oso  tutti  gli  ostacoli 
die  si  «^pongono  all'  incremento  della  sua  popolazio« 
ne  T  Noi  eiamo  certi ,  che  questo  regno  rinnoverà  su 
le  qsoÉde  del  Taao  »  dd  Afondego  e  del  Douro  l' im- 
ponente spettacolo  deUa  prosperità  della  ricchezza  e 
della  popdazione»  die  P  Europa  ammirata  opntempift 
al  di  là  dell'Atlantico,  su  le  sponde  ddl' Hudson»  del 
Ddaware  e  dell'  Ohio  »  ove  vasti  deserti  cangianst  in^ 
cessantemente  in  ubertosi  campi  »  ove  industri  dttà 
sorgono  ne'  luoghi  ammantati  da  inaccessibili  foreste  , 
e  ove  la  popolazione  crescend»  eoa  ima  rapidità  j  il 
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cui  esempio  è  a£btto  nuovo  nelh  storia ,  raddoppi»  ^ 
ogni  Tcotitre  anni  il  numero  dei  felici  abitanti  che  for* 
nano  la.  possente  confederatione  degli  Stati  Uniti  del* 
rAmerica.  Ma  fine  aHe  riflessioni  ed  ai  confronti/ giae<- 
did  riesce  troppo  ddoroso  vedere  una  regione  creata 
dalla  natura  per  to  felicità  de' suoi  abitatori.— *>  e  que- 
sta non  è  la  sola  —  da  costoro  convertita  in  stanca  di 
miseria ,  sovente  di  lutto  e  di  privationi  I 

Il  regno  di  Portogallo  fondato  ,  come  già  si  vide^ 
sotto  il  regno  di  Alfonso  VI  re  dr  Leone  e  di  Casti* 
glia,  su  le  reliquie  della  monarobia  stabilita  nell'VIII 
secolo  dai  Saraceni  nella  penisola  ispanica  »  attinse 
dallo  stato  dal  quale  staooossi  ,  le  sue  primarie  istitu» 
^ioni.  Le  sue  antiche  G>rtes  ehe  erano  T  immagine  di 
queHe  della  Spagna,  oomponevansi  al  pari  di  ^leste 
in  tre  deputauoni  :  della  nobiltà  ,  del  clero  e  dei  co- 
muni. Queste  Ck>rtes  sino  dai  principio  della  monardiia 
portoghese  possono  ritenersi  come  formanti  una  vera 
rappresentanza  nazionale»  giacché  in  quell'epoca  i  soli 
conqubtatori  o  guerrieri  formavano  il  coq>o  della  n»» 
«ione,  erano  tutti  Uberi  e  eguali,  e  non  riconoscevano 
altra  preminenza  ehe  quella  actsoldata  dal  talento  e  dal 
coraggio.  Il  governo  può  essere  considerato  in  quel» 
V  epoca  come  una  monardiia  ereditaria  moderata,  b 
appresso  l'influenza  del  sistema  feudale,  P autorità  co» 
oessiva  del  clero  e  il  grande  potere  acqiiisfato  dai  re 
rendettero  il  reggimento  arbitrario  interamente.  Per  la 
riunione  delle  Cortes  richiedevasi  un  invito,  finmale 
fatto  dal  monarca  co)  mezzo  di'  una  lettera  indìrìtta  ai 
'membri  e  alla  munidpalità  onde  inviassero  i  loro  prò* 
euratori:  il  re  poteva  ad  arbitrio  scioglierle,  ed  aveva 
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M  difitto  di  ioegBen  fl  luogo  OTt  doTrratio  còiiTOcanL 
Vi  d)bero  Cortes  a  Laaego ,  a  Coinibra ,  >a  Sani»* 
rem ,  a  Evoca ,  a  Themar ,  a  Lisbona  ^  eoe. ,  ecc.  Ia 
queste  asseoiblee  discotenoMi  gli  articoli  intorno  aUa 
•ucoessione  al  trono ,  e  se  ne  rìvocavano  alcuni  Si 
Tidero  deggere  in  esse  cinque  re  nello  spasio  di  5^5 
anni  Nelle  Cortes  di  Coimbra ,  sotto  Giovanni  /,  il 
popolo  disse:  die  non  voleTa  la  guerra^  al  die  il  mo* 
narca  nq^ose:  che  la  pace  e  la  guerra  sarebbono  sem- 
pre fette  seocwdo  il  consentimento  del  popola  E^  era 
lidie  Cortes,  che  i  re  diiedevano  i  tributi  per  soTve* 
«ire  aUe  ^>ese  che  dovevano  bte^  e  i  procuratori  dd 
popolo  stalnliTano  le  somme  die  loro  dorevansi  asse» 
gnare.  Le  ultime  Cortes  riunite  conformemente  all'ani 
tica  costumanza  furono  quelle  dd  1597  sotto  Pietro  IT. 
Avanti  il  14^0  regnano  le  più  fitte  tenebre  intomo  al 
traffico  del  Portogallo ,  che  per  le  cisoostanze  politiche 
ad  economiche  dd  regno  trovavasi  certamente  rìnser- 
mto  in  angusti  confini;  Molti  fatti  però  attestano  in 
modo  inoontrovertilHle  lo  stato  fiorente  in  cui  trova- 
iBinsi  le  pescagioni  y  siccome  il  trattato  conchiuso  tra 
ffi  abitanti  di  Lisbona  e  di  Porto  nd  i353  con  Edoan' 
ito  JU  re  d' Inj^iillerra  y  col  qude  loro  si  permetteva 
di  andare  a  pescare  pd  corso  di  dnqnant'  anni  su  la 
aoste  e  all'  ingresso  de'  porti  ddl'  Inghilterra  ,  e  F  d- 
kaua  di  traffico  stabilita  per  Avoreggiare  la  pesdieiW 
tra  le  città  di  SeCubd,  Alacer-do-Sd  e  Cenmbnu  Egli 
è  pure  a  quest'  epoca  che  ^ddJkmsi  riferire  le  l^ggi 
promulgate  a  vantaggio,  della  navigaiione  nelle  Cortes 
di  Alougia  da  FettUnarnh,  kggi  assai  soperiori  a  qudk 
die  questo  principe  accecato  dalk  idee  dominatrid  dq| 
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tuo  MnfK)  prcmuiifci^  ^  favoite  dell'iigrieoltura*  lie  borui 
mmUtime  di  Uabona  e  di  Porto,  ch^  rìsarcivano  «no 
^  quell'  epoca  il  valore  dei  irascèlii  perdati  ai  pro- 
prieterj  Im,  oSxmo  X  primi  mdnei)  delle  «ssìcittanoni 
«arittikiie,  iora  inln^dolte  nell'iini^ena  Europa  con  tanto 
inantaggio  ;del  trafficò/;  Altro  filtlo  pure .  incontrastabile 
é  qucfloy  dbe  le  esliiÉntoe  ttaùoni  traeano  fiotto  i  re^ 
di  Dionigi  e  di  FenUnando  delle  biade  dal  Portogallo. 
Il  periodo  die  <^rre  dal:  14^0  al  i5oo,  comprendere 
«coperte  fette  suecesftiyafflente  dai  Portoghesi,  e  i  loro 
.primi  stabilimenti  netta  Baibana ,  su  le  coste  occidenp 
lali  d' Africa  e  nelle  isole  Canarie .,  Axorre  ,  Madera , 
in  qvelk  del  Capo  Verde,  di  S.  Tommaso  e  del  Prio- 
ape.  n  tra£Bco  estemo  allargò  i  suoi  confini,  ma  quello 
dell' intemo  9  rindustrìa  e  T  agricoltura  solfirirono  grave 
.d^rio^amento.  L' epoca  luminosa  del  commercio  e 
«della  possanza  deL  Portoghesi  che  mossero  ad  amnùr 
raaone  1*.  Oriente  colle  loro  eroiche  imprese  e  colla 
grandezza  delle  loro  conquiste,  è  quella  del  i5oo  sino 
al  1595.  L'idfa  deUa  possanza  loro  fecesi  sì  gigantesca 
negB  aUtanti  di  queUe  remote  regioni,  che  in  una 
geografia  antica  composta  nella  Persia,  trovasi  indicato 
il  regno  del  PortogaUo  come  la  capitale  deW  Europa. 
l  Portoghesi  durante  questo  secolo  fecero  il  commercio 
esclusivo  dell'Africa  e  dell'Asia.  Le  numifatture  fran- 
cesi ed  ing^  dovcrano  ancora  ricevere  ^ìta;  appena 
neir  Inghilterra  comindayano  a  prosperare  le  manifat- 
ture di  lana ,  ivi  trasferite  dall'Italia  e  dalla  Fiandra. 
Le  fabbriche  di  seta  dell'  Italia  potevano  unicamente 
gareggiare  con  quelle  dell'  Asia.  L' India  era  la  sola 
,  resone  che  possedesse  fabbriche  di  cotone.  Le  derrate 
Amrjoi.  Statistica,  yol  XFl  -     3 
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oolotudi  BCM  emttTaiÉo  elle  ii^a  Turche  I  PoitiH 
gheà  operaTMio  la  pesea  di  Temum^  ^  che  ftoati 
miarono  mo  all'  Iq^ca  domiiiaftìeiie»  Dep<>  ^vent 
tolto  tt  TunU  #  ai  Vcnenàiii  il  intfoo  detf  iiiè  ^  a 
Fortògafto  Ip  eonser^  esdmÌYMseìite  itee  aOa  flai 
della  seconda  dhMstia,  qudUdVikvki  Bjnbhi  i  tm  4i 
fbftsero  Hfierbato  il  tnonopolia  dette  q>eiieriie  pet*  la  cuti 
«vendita  tenevano  una  tsrttotla  tn  Anveiiia  ,  tutto  il  rU 
iBonente  del  trafficò  idelP  Asia-  era  Ubera  a  tutti  i  «nu- 
diti portogheri.  Ma  tanta  prosperità  ^Meguoés»  nel  bteft 
periodo  frapposto  ita  it  iSg/S  e  È  »64o.  In  «pietti  qm^ 
rantaeincpie  ultiini  anni  del  déintnio  «pagnuòlo^,  òemìM- 
db  la  lotta  cogli  Olandesi  nell'  Indi« ,  nel  Brasile  e 
nèll'  Africa.  Il  Portogallo  perdette  le   me  iinporttmti 
colonie  ;  la  sua  marineria  fu  distrutta ,  e-  i  tesori  iin«» 
inensi  delio  stato  farono  ingc^atì  dal'  tesaual|ile  av^ 
dita  de^  Ispani.  In  meteo  a  tanta  rovkia ,  neO'^oéa 
trascorsa  tra  il  i64o  ^  >1  ^^j  Giopomii  IP^  eòi  Mti 
penttettere  che  gli  £Ì!)rei  fossero  perseguito ,  éonserv^ 
nel  regno  le  ricdiezse  che  essi  possedevano ,   e  potè 
con  tanto   snsddìo   sostenere   la   lunga  é  sangitfnosa 
guerra  eolla  Spagna,  la  quale  fti  alla  pet*  fine  costretta 
a  riconoscere  la  indèpendenza  cB  qudl^àvVédutò  rège. 
n  seguente  periodo  —  1668  al  1750  -^  orfre  il  sùi- 
golai-e  spettacolo  di  una  nazione^  la  quale  iie^gendo 
la  cultura  del  suòlo  naào  j  fertile  e  delizioso ,  recasi 
in  altro  emisfero  a  Assodare  quello  del  Brasile  :  non 
meno  singolare  tornò  in  quelT  epoca  la   condotta  del 
primo  Colbèrt  pottogfaese,  il  conte  di  Èrìceiray  il  quale 
invece  di  tranne  daH' abbiezione  P  agricohara,  le  finan- 
ze, il  traffico  interno^  la  popolazione,  eresse  in  tutto 
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U  f«gM  tàbmhe  «  MuftifiiltiM.  Im  w$ék  ^el  priiM 
pcriodoi dv»  omtù  tm.  ìl.iySc^  «  il  1807  ìHttalralJQt  dU 
gionow  sigila  di  Gbmtppt  e  ckl  «nkleraidcl  aceondb 
Cbtferf  povlì^tte  ,  il  oMirohMe  >dl  Pomòaly  dUaoetfH 
b  iwr4M  taiinool<lMi  poaia  di  un  riggimorto  «igglo  , 
boMica,  operoso.  AoUi  o  d^gMOiti  ennor  tutt  |^  ìt^ 
gegni  die  dttv^na  AonoMBld  tUo  gran  ttnodbfok  ddlo 
•Uto:  inatto  mU?  oAonltaBe  e  svpÉvete  tiittlgb  oitaooli^ 
•agaoft,  pnetaoMifte  o  a  dotiaa  Acuito  di  folte  qmih 
qualità  die  iodumio  e  rtiiìg|witéht>  e jnedfaiai  e  4ól§^ 
o alenno^o  ebbediemo^  m  ^toirMiei^  il  PoMi^.giiniit 
e  dtaie  k  fioaaae  »  a  ndoaore  ondilo   e  cétii^dmà^ 
none  al  geircmo ,  a  ertetìJere  aiiBabiliiiente  traiftco  a 
nayigaEtODe,  a  rendere  fionatìMieÉe  le  pèsoe^id  dd^ 
PAlgarva,  a  «td>ilire  graa  Bumero  di  aiti  meocenidiè, 
a  ineoni^iiafe  le  MÌeaze  e  le  lelteee  eoi  risterameMO 
della  unìfettìlà  di  Qoiaitwa  e  «0*  .fondaiioiii   dlivtle 
aU'iiMftnHaio  ddla  popoiore  «tcudoae^  «  rìoonpbn^ 
reaereìto  di  terre,  a  edi6cape  nuoie  bestiley  a  eeijiat^ 
le  aatidM  ,,a  ereeve  una  ioipoHeate  flotta  ^  a  ridurre 
lo  stranerò  a  stime  pd  uome  porto^iese»  e  ad  ergere 
ea  le  rome  deHa  ▼eedna  Lisboaa  dtra  dttà  di  queBa 
pli  megnifioB^  pàà  .vasta,  piti,  popolosa.  Non  laToreg- 
•ffò  egli  a  vero  dire  bastevobnente  r^grieoltnra,  e  p^ 
ranni  mapteDoe  molti  oidineeaeQti  assurda  di  g^Tissboo 
danno  affla  prosperità  deUe  erti  :  ma  iiàtllease'  fiàfjtm 
egli  seoare  dorerà;  e  tante  ne  saab  e  A  profonde,  die  il 
nome  suo  immaeulato  dovrà  essere  sempre  in  ogni  secolo 
*  benedetto.  NeUa  seconda  metà  di  questo  periodo  il  l^arto« 
gaHo  racoolse  i  frutti  ddle  opere  di  qod  grand^uomo; 
tanta  prosperità  però  dUegoosd  eogR  avtenintenti  del 
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1807  e  «ùUe  iatanuiaUK  é  Iristkriiiie  ooiiié^iieiweJonì« 
BIb  ipovA  tralasciare  epoche  cotanto  dolorose^'  é  cUtrarra 
da  esse  k  nsente  con  alarne  bievi  perde  '  intono  al 
traffico  del  Portogallo  ed  aHa  sua  industriik 

'La  mancama  di  strade ,  di  canali  e  di  fiumi  navi-i 
gabili ,  di  cani ,  di  gròsso  besttàme  e  di  altri  mefsi 
otti  ad  ogerolaie  la  circdanone  ddle  produzioni  del 
terreno  e  deU'  industria ,  rende*  quasi'  nullo  il  traffico 
interno  del  PortogaDo ,  che  sema  questi  ostacoli  pò* 
tcdl>lM  prosperare  e  divenire  importantissima.  Xgli  è  in 
parte  a  <{uesta  manoanra  di  inteme  comimieaùoni,  cbe 
deesi  attribuire  la  miserrima  condizione  ddl' àgrioottura 
nell'iJem*Tejo  e  nella  Estremadura,  ^e  la  necessità  di 
trarre  ddle  biade  dallo  straniero,  per  la  provvista  di 
Jidxma  »  di  Porlo  e  di  Algarva.  Le  dttà  pia  tràffi* 
calati  dell'  intemo  sono  Brago ,  Guimaraes  ,  Ck>imbra , 
Abrantes  ,  Leiria  ,  Braganza  ,  Beja  ,  tCovilhaa ,  Elvas 
^  Portallegro  ;  fiere  popolose  e  assai  rìodie  tengonsi 
in  Viseuj  Evora,  Golegan,  Lamego  e  Pezo  de  Eegoa. 
Si  fi|  nel  14869  costante  il  regno  di  Giovatìtd  IT^ 
cbe  i  Portogli  guadagnarono  il  Capo  di  Buona  Spe* 
ranza,  e  nel  i5oo  che  comparvero  per  la  prima  volta 
come  trafficanti  su  le  spiagge  dell'India  colla  squadra 
comandata  da  Pietro  Alvarts  CahraL  Da  qudl'epoca 
si^o  al  1595,  in  cui  gli  Olandesi  fecero  le  prime  in»- 
prese  loro  nel  commercio  dell'India,  i  Portoghesi  lo 
possedettero  senza  concorrenti,  e  Lisbona  fu  nell'Eu- 
ropa l'emporio  generale  delle  raercatanzie  ddl'Asia. 
Gli  Inglesi  e  i  Francesi  seguirono  T  esempio  de^  Olan- 
desi, ma  nullameno  i  Portoghesi  per  lungo  tempo  con- 
servarono la  superiorità  loro/ che  forse  non  avrebbono 
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37 
giaiiii!M&  in  gran  parte  perduta  >*  se  la  lomàiiessiotte 
del  Portogallo  alla  Spagna  non  avesse  inabissato  quel 
regno  in  ogni  genere  di  pubbliche  e  private  calamitiu 
B  punto  centrale  del  traffu»  dd  Portogallo  ndle  In« 
die  è  Goa,  e  Bfacao  per  qudlo  della  Gnau- 
li oommercio  della  costa  orientale  dell*  Africa  Pdr-' 
log^ese ,  fennata  dalla  capitanerìa  di  Mozambico,  è  a 
sofficieBsa  proq[>ere¥ole ,  e  trovasi  compreso  in  queHo 
dell'Asia:  Hosambico  ne  è  il  punto  centrale.  Vi  si 
trasportano,  bendié  in  piccola  quantità,  tutte  le  der- 
rate del  Portogallo  e  del  Brasile.  Quelle  die  vi  hanno" 
maggiore  spaoiào ,  sono  il  vino,  la  polvere  da  guerra, 
le  anni,  il  vetrame  d'Italia  ed  altre  mercanzie  straniere, . 
una  grande  quantità  di  piastre  di  Spagna  e  alcune  mo« 
nete  d'oro  Portoghesi.  Gli  articoli  principali  del  Bra- 
sile trasportati  in  Portogallo  sono  lo  zucchero,  il  co« 
|one,  le  pelli  e  i  cuoj ,  V  oro,  il  tabacco,  caffi  ,  riso , 
l'indaco,  che  ascendono  c^^nino  a  molti  milioni,  la 
cfainachina,  l'ipecacuana,  altre  piante  e  radici  medid- 
nali,  il  legno  da  tintura  detto  volgarmente  del  Brasile, 
il  legname  da  costruttura,  i  diamanti  ed  altre  pietre 
preziose,  balsami ,  resine ,  spezierìe ,  ec.  ec  II  traffico 
del  Brasile  col  Portogallo  ha  però  subito  di  granifi 
cangiamenti,  dopo  che  quella  regione  è  stata  costituita 
in  impero.  — •  11  commerdo  colle  colonie  delia  costa 
ocddentale  ddl'  Africa  è  stato  sempre  assai  vantag^ 
gioso  al  Portogallo ,  ed  ha  quattro  coitrì  prìmarii,  i 
quali  oorrìqKmdono  alle  quattro  divisioni  geografidie, 
cioè:  le  isole  dd  Capo  Verde^  quelle  di  S.  Tommaso 
e  del  Princq^  nel  golfo  di  Guinea,  le  coionie  hmgo 
le  coste  tnk  i  capi  Verga  e  S.  Maria,  ove  stanno  Bis- 
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«fio*  •  Ctukwi  4  qudltf  9tH  Congo  jn  cmì  trovanti 
^  Pngfe  di  Irfwufe  9^'Aiwib  #  &. Filippo  ari  Bcnt- 
gilria»  -7-  !<•  ìi^  Aactmi  0  tbdom  sow  le  piìi  «ih 
ticte  IxricNW  M  JPorlosaUe;  gipmrimmW  me  Ano 
de'  grandi  fipgr^  nel  tinffioO|  naU'ifripQl^ini  y  e  di 
ù994'ì^Q  aanwtnhMn»  w^  pppobiioM»  Lo  mk  &  W* 
ohrie,  Tesoeira*  Foyal  o  M^dmi  aimriine  kw^  opof 
MIO  irebmni  di.Mnffioo  ^  Poftegallo  od  OMbe  ool 
Bragie.  •-*  U  Poftogall^.  fii  |mrt  m  ìw^iwiimìIii  'cim- 

SMA^IOoiti  4erAj»«iica9  «nOa  Bwteria  oosM^Klalo  o 
o^U'iavorio  di  Morpccow 

.fi^ii  quattro  jpciodi  regin  ddla  monarchia  »  i  Porto* 
^Mii  osano  troppo  op^iHpnki  nelie  goarreoootro  i  Mori 
par  poft^r  ¥oIb9M  la  oaro&e  ail'faidiaalria:  qoasla  non 
ftoe  '5[ualflhe  progroMi»  «a  non  allorquando  Ayimt^  MI 
g^naie.  ad  ospaUaro  t^'  p9««^nti  namìol  In  approMo 
il  saggio  1^  DUmig^  saolto  operò  par  l'agricoltara,  pel 
Irai&qo,  p«*  |e.  arti,  «m  il  wo  auooaeio»  4ìfoìU9  IF 
affollò  4  profpaao  svUoppaniaolo  loro*  Pietro  I  ooei»« 
poan  a  riparare  i  danni  del  suo  prodeoeaBora,  ma  Fet» 
durando  mostroifi  pagamo  di  Affanna  ^  percbè  fonò 
)e  maesteance  n  iaspugnare  la  anni  nelle  aua  inutili 
gnam.  Sollo  il  rogoo  di  Giovaam  J  le  aiti  aaacconÌT 
aba  assai  prospararono,  ed  asso  turano  più  o  meno 
{mmossa  ne'  cinque  saguantt  ragni ,  ONUa  però  ftra 
DssenraUli  pregressi»  aino  aUo  norte  di  Giovamd  III. 
TuUo  Unsourò  il  suo  auceetsore  Afcfrtiono,  incessan- 
lawanta  ocoupaio  nelle  ano  ;guen«  ddl'Afika,  «dia 
quali  tro¥Ò  4oqpjba  p  o  nulla  di  vantnggioso  insprasa  il 
aosdin^  Eiinao  noi  |uo  brefo  vcignow  La 
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itnuiont,  die  i  iuoi  funesti  effetti  non  sono  ancora 
spenti  .interamente.  Poco  potè  operare  Giovanni  IF  ^ 
più  che  ad  altro,  intento  a  befCtagfiare  cogli  Spagnuoli^ 
e  ogni  energia  mancò  in  Alfimia  VI per.applioBdrai  al 
pubblico  bene.  Ma  il  fimioso  conte  S  Briceira  sotto 
Pkiro  II  l'industria  trasse  daOo  stalo  di  abiezione  y 
e  incoraggiò  f^  artefici  con  saggi  ordinamenti  ;  cure 
benefiche  e  generose  ohe  se  non  lurona  tpente ,  al- 
meno d*  assai  illanguidirono  durante  il  lungo  regno  di 
Giawmni  F*  Giunse  alla  per  fine  l'epoca  memoranda 
di  Giuseppe^  in  cui  il  Pombal^  come  altrove  Tedemmo^ 
fii  il  vero  CbtterC  del  PortogeHo,  il  jpan^ioso  swp  ri- 
stor«tqgre|  r  -^  lungo  corso  di  glona  e  di  felicità  dir 
echiuso  fjì  aveva,  je  inuditei  deplorabili  e  diuttim^ 
f^^gwra  M^  Gassei^o  4i  nuovo  insorte  a  lacerare  fpaelr 
r  infrlirifiimo  regno* 

Ha  ^  fine  al  nostro  dire:  in  altro  aiticob  da^osa 
una.  bneye  ambili  dU  secondo  volumei. 

G.  M.  Cam. 
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Ikicerehe  storiche  su  P  India  atUioa  di^iìnt* 
olikluio  RoBsaTsoN.^  con  note^  supplemenU 
ed  illustrazioni^  di  0\m  Do^muco  Robu- 
aifoii.  à£ilano  iS%j,  tomi  %  inSJ^ 

AATtCOM>  IIL^  EU  OTTIMO. 

(  radi  ^  JnnàU  ptd.  XU^  pag.  186  -  t^3. 
yoLXir.pag.^g-So.) 

J^el  primo  articdo  che  oonsacramioo  die  IHiiilm-* 
fcioni  stese  dal  Romagood  intorno  all'  India  antica  ^ 
non  ebbimo  cura  che  di  sporre  eompernSosamentte  le 
teoriche  di  cÌTÌle  filosofia  colle  quaH  e^  valse  a  cre- 
are una  nuova  logica  storica:  ivi  amlundamoio  soU 
tanto  come  il  suo  libro  ne  sembrasse  arrecare  on  com« 
piuto  rivolgimento  nello  studio  ddle  antichità  orienta^ 
li,  e  ci  riserbammo  ad  un  secondo  articolo  di  prò» 
vario  còHo  svolgere',  per  quanto  la  povertà  de'  nostri 
lumi  il  permetteva  ^  ¥  amplissima  tela  su  cui  quel 
sommo  aveva  ordito  un  cosi  pregiato  lavoro.  Le  orì^ 
gini  dell'indiano  incivilimento,  i  cangiamenti  avvenu- 
ti, le  braminidie  invasioni  e  persecuzioni,  e  da  ultimo 
le  esiziali  dottrine  sparse  da  que'  stranieri  in  un  po« 
polo  la  cui  tempra  tranquilla  non  fjà  firuttò  che  per- 
petua oppressura ,  furono  quivi  chiarite  sulla  scorta 
del  dotto  autore  :  ma  lo  si  dica  pel  vero  ,  noi  ne 
escìmmo  col  cruccio  di  aver  solo  affasciato  pochi  ma- 
nipoli di  quella  messe  copiosa  di  storiche  scoperte  che 
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da- tMAa  opera  ben  li  poteva  pgevolniarté  vàcàoifìmeà 
Uè  <jiiel  nostro  ruDmarìoo  d  parve-  ima  flnidalo ,  4ii 
die  d  fummo  aooorli  eome  dopo  b  puUalicuDMiié 
delle  iUuatnziQnL  del  Aomiignod  rìsocla  fotte  una 
anova  diqputa  fra  gli  ardieologi^  meraè  eoi  il  veoAìo 
pv^giodido  di  &r  dell'  India  la  4»Ua  pnma  della  di» 
viltà  e  della  èufìtmaL ,  e  le  nuove  lìtultMiie  di  6II0 
atte  per  tempre  ad  etcbadere  e  V  una  e  l' ehm  ti  .ffi«* 
produttcro  tetto,  novelle  e-pft  hìtftTimnnfi  irrnhian 
le.  Quetto  tdeefifino  dittidio  fu  tale  die^  d  tembrb 
meritatte  die  noi  vi  coatacrastinio  un  lipotato  di* 
tcorto. 

Sino  dai  primi  meti  ddl'aimo  iBay  eruo  ttale.fra 
noi  pubblicale  le  iUuftraiioni  tulf  India  antica  :  ivi  ìt 
Romagnon  t' aveva  aitunto  pd  primo  ¥  ardua  intra* 
prega  di  fiv  crollare  la  inveterata  credenza  dell*  enti* 
cbità  ddPindvifimento  indiano  :  avea  pertanto  rigoro- 
temente  tegnate  le  epoche  della  introduzione  della  ta- 
pienaa  reUgiota  e  dvile  pretto  quella  nasione  :  avea 
eontiderata  la  medeàma  dal  lato  delle  pratiche  abitu- 
dini per  ette  indotte,  e  dal  lato  ddla  dottrina  prete 
in  sé  stette  :  per  tal  modo  quello  edifido  che  da- 
gli antiquari  erasi  prima  di  lui  eretto  con  lunghe  rì- 
eerche  e  peregrinadoni,  in  un  toffio  videsi  atterrato  9 
e  pik  non  .  apparve  che  un  fantattieo  togno»  Men- 
tre qoincB  in  Italia  i  podd  fervidi  amelori  delle 
ttorìche  ditcipline  andavano  pa(^  di  accogliere  coA 
fatto  lavoro  con  quel  tenso  di  venerazione  che  non  è 
inai  iodivi&o  dalla  lettura  delle  opere  le  quaK  offrono 
ia^K>rtaali  rivelazioni ,  in  lof^iUterra  ti  pubblieavaoo 
neWjisiaiics  Journal  alcune  lettere  del  reverendo  Ve- 
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COMO  «Cakirttay  lUflbiUo  Hdbir,  ove  qndfe  tu- 
kAte  (nbfeb  ém  a»sea  pmMO  b  ngi«m  tutti  d^ 
PìmLm  «faMfDt  capo  delle  misMoi  tyangJklii ,  p«^< 
tocipaftt  ad  «aw  de' jooi  pia  mtinii  ìmbìoì  il  lìnikat» 
ddkjoe  tJitemmbGhB  ipcttaraPi 
ittdiaaa  j[i).  Cpa  a^gaoe  iqpoìaiie  |ler  ini 
fft  mfiif>€Oi^bmmkf  a  litigiosa  opinioni  dal 
Mo,  la  bea  nuxMtaaeata  dnUlare,  ae  Ja  oMmerm  d» 
4altiia0  da  <|ueilo  diftue  fosaro  ^aratMDta  iadigna 
ali*  ladifty  o  aoa  fiuttcwto  importatati  :  tanto  agli  ^, 
asa  avvadàtodel  jBacoito  aantrasto  ohe  pasMm  ina 
qtterte,  e  la  tempra  naturale  d'  animo  dei  ven  ilio» 
dous.  bdaghd  nrtlpob»  ooa^>ÌHlepar  aaoò  ja  i  ilio- 
maDeoti  xdigioil  «eetfi  •  Baaani,  io  oanainmao  altveA 
-dsIPepooa  non  aaauvta  «della  loao  aailrattani}  a  et 
«aana  ìatlbiito  degli  aoootati  ralrantifia  eml  ad  iìeai» 
jti  jenBteali.itt nmaanel onove  itaio  drlTAMi  mnMm 


.  co  Utbv^  m  noto  «el  ii^$  fo  Mm$lm^»«^nà^t^<fmm  m 
Jùrhihvt  :  pmiiò  pressa  la  Unk^enfià  di  Qj^/ord^  e  nel  1807 
JU  consacrato  nùninro  dei  euko  angUcaao.  Ftel  1839  godtim 
effi  a  Londra  di  moUafima  perla  di  ha  ixera  i^aUmtìa  nèOa 
sacra  doqiunxai  ejìt  in  ncognmtme  di^mM  ntot  meriti  db* 
imam  sUn»  mei  tftiS  a  yksaa^  éi  CJbetma:  in  mtm  con  uda 
émre  ie  mhktla  aarkà  n  wé^fwwie  U  0me  dtgU  indimi,  cb 
ne*  tre  anni  in  cui  trauossi  in  tal  corica ,  la  di  lui  vita  nanjk 
che  un  tessuto  di  benefciL  Vultima  sua  lettera  chs  si  stampa 
nel  Giornale  Asiattoo  ebbe  la  data  del  1  aprile  iSaS»  tr$  pomi 
itmanii  élla  mia  morte.  (  f^edl  anche  fjU  Anndi  dai  Tiiggi  di 
maprtkk  %  larmuàuOi^,  mfiseMi  di  Migw  «  imifèe  de^ 
ff^nim  i4b7>. 
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palalo  rawiiÉre  il  mirdiio  straniero  ohe  cpie^  dell' India 
firofimtaiìo.  Valsero  ad  ogni  modo  le  sue  ricerche  n 
raffeumare  col  &tto  quanto  il  aostro  Romagnosi  arem 
già  ptfeooBOSonito  col  sussic&o  dì  sole  ngoroAe  ind»» 
sioni;  ^  noi  ne  dleremo  in  prova  alcuni  bsani  tratti 
daibi  i^eiMlthm  lettera  di  qid  .  dotte»  pastore ,  osala 
loostrate  eiiandtO  in  as^ggiòr  luce  il  nodé  della  dk^ 
q^uta  enidìta  insorta  ìnlono  al  prtsaatg  degli  Indiani 
neU' origine  delfanatica  eoltum.-  ' 
.  »  Fra  tolte  le  idolatrie  tibe  io  slesso  oanobbi  ^  • 
di  cui  n'ebbi  «otisia,  niuaa  a  ptoernio^  dina  egli., 
pub  dirsi  ooA  taistat  guanto  <|iielln  ohe  i  bmaaini  hanno 
nell'India  radicalo^  Le  yUissinie  noakmi  che  sono  in 
'essa  ofote  intorno  alla  Divinità  :  la  interminata  ripe* 
tisione  di  oerjMonte  sfinechevoU  ohe  rubane  bnona  parta 
di  tempo  »  e  eggradrano  la  mente  sensa  iitniire^  senso 
recar  confiirto  n  ohi  te  pratica  :  gb  atti  ributtanti  di 
lordura  e  di  ovtideltà  |tton  solo  tollerati ,  «a  bene 
Spesso  oonsigiiatiy  e  sempre  poi  inseparabili  dalle 
reUgìose  carìpooie  :  T ordinamento  delle  caste,  dìabo* 
laop  sistema  che  iK>ffoea  tutti  quanis  iisentimenti  di  he* 
niwlenza  sociale ,  e  &  di  nove  decimi  ddla  specie 
umana  altsettsaitl  schiavi  perpetn  dell' idtra  frasione  : 
la  deScienaa  totde  di  queiunque  codice  popolare  di 
inorale  |  o  almanoo  di  una  qnskhe  lesione  orale  dM 
insegni  al  volgo  i  modi  di  virtuosamente  vivere,  e  di 
beneficare  il  prossimo,  rendo!»  quel  culto  un  mostro 
di  tuipitodinL  So  bms  che  mP  pA  atiiichi  Uhri  dq^ 
Bmàou»  d  4fCimno  gmtà  e  ià  $pmm  mmssime  di  filane 
tTQpia ,  ma  a  ^pw'  volumi  il  popolo  non  pub  aeoo^ 
starsi ,  che  glie  lo  vietano  pene  capitdi  :  i  peooati  in 
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vece  a  cm  è  loro  nUMomaiidato  l'abtMnriiiieiilo,  quèU 
tono  di  uccidere  una  giovenca ,  di  ofiendere  anche  in 
un  noimnUa  un  sacerdote  di  Bmma ,  di  traaourare 
akune  ddie  mig^iaja  di  frivolissime  pratiche  da  coi 
dipendono  i  fiivori  ddla  Divinità.  E  quantunque  Pa- 
bitoale  sobrietà  degli  indiani  renda  agevole  il  numte- 
niniento  dell'ordine  pubbBoo ,  pure  io  non  dibi  ad 
abbattermi  giammai  in  creature  presso  cui  tanto  abietta 
apparisse  la  tempra  d'animo ,  tanta  indiflierenia  e»* 
'  vasse  di  oommettere  fraudi,  tanta  alacrità  di  godimento 
aH'  aspetto  de'  patimenti  altrui;  in  creature  presso  ad 
il  conversare  consueto  sentisse  di  tanta  Koenxa ,  e  di 
tanto  trasporto  per  venture  di  sangue.  Le  bisone  qtuh 
iUà  jcke  dò  nulPostante  si  ntvwano  m  essi  non  isea^ 
Uaitcano  mai ,  per  quanto  io  mi  sappUs ,  dotta  reU* 
gione  che  professano ,  mentre  né  alle  loro  buone 
azioni ,  né  alle  virtuose  abitudini  sono  promesse  ri- 
compense in  una  ^rita  a  venire.  La  loro  generosità , 
la  fedeltà  verso  chi  loro  ha  imposto  un  servigio ,  la 
temperansa,  la  carità,  la  benivolenia ,  provengono 
da  tela  felice  natura  d'  animo ,  da  un  onorevole 
sentimento  di  dignità  pel  loro  buon  nome ,  e  per 
quello  degli  avi ,  dalla  bontà  forse  ddla  stessa  Prov« 
videua  che  pare  non  abbia  voluto  die  ¥  immi^ne 
dell'  Eterno  sia  alT  intutto  smarrita  andie  in  meno  a 
pih  sosó  errori.  » 

Chi  s'avrà  la  rìcordama  ddle  osservasioni  assennate 
che  su  questo  stesso  proposito  ha  detrito  il  Romagno* 
si ,  gli  godrà  vivamente  l'animo  nel  sentirle  ripetere , 
quasi  colle  medesime  espressioni  da  uilo  stimabile  te« 
stimonio  di  veduta.  * 
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lliportiaiaio  ora  alcunoi  iquaroio  di  détte  kttère  per 
éò  die  rigiuwda  la  pretesa  antichità  delle  oostratture 
•idutettomohe  indiane* 

•  n  Amiche  io  m'aocignessi  a'niéi  TÌag^,  hri  si  dice, 
a^wva  udito  parlare  della  somn»  perizÌB  che  avuta  aTe* 
▼ano  ^  IncSam  ih  firtto  di  ardiilettura,  non  che  deUa 
vctostà  de' loro  moDomenti;  ma  io  m'ho  ceduto  ìn.à 
buon  dato  di  codeste  Tentate  meraTÌ(^e ,  che  ho  pò* 
tato  •'persuadermi  che  fj^  ardiiteili  e  costruttori  iiv* 
dìani  dell'età  presente  non. hanno  uopo  che  dirìocht 
intraprenditorì,  i  quali  loro  ordiainodi  eseguire  quanto 
i  loro  antenati  seppero  compierey  zoentoe  poi  non  hanr 
uotì  nel  paese  da  essi  abitato'  degli  edifici  ohe  vantar 
possano  ,  diedro  buone  ragioni,  un'epoca  ph  lontana 
di  quella  deBa  maggior,  parte  delle  nostre  cattedrali 
d'Europa.  Spesse  fiata  ndH'alto  Indoatan  e  ndle  pr«>- 
Wfcìe  di  Badjpoutana  e  di  Malvah,  io  scorsi  de'  nuovi 
teoapli  ed  altre  éimili  oostmttaire  incompiute ,  sculle  e 
decoiiate  assai,  bene  quanto  le  cilene  de'  lem^  piti  re^ 
moti;  ma  è  martieri  avvertire  die  molti  moaueaenti 
offit>no  ncU'  India  lo  aspetto  soadente.  che  suole  dino«- 
tare  una  protratta,  antica  ,  quantunque  non  l' ab- 
biano in  eflSetto.  Pur  troppo  noi  Europei  ci  sentiamo 
trasportati  a  caricar  d?anni  edìfid  eoa  lontani  dal  no-* 
«Irò  paese ,  e  che  si  poco  assomigliano  ai  nostri  :  nei 
«aokiplìchiamo ,  per  eoa  dì«e  ^  la  distanxa  cronologica 
in  ragione  della  distanza  geografica  che  da  essi  ci  dir 
vide ,  mentre  non  ci  par  vero,  di  saperci  contempora- 
nei di  un  ometto  così  distante  da  noL  Neil'  India  havvi 
un  prìndpio  di  distruzione  nei  monumenfi  architettor 
n»d  che  pur  conviene,  acoepnare  :  in  questo   paese  il 
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cKnai  téledit  per  PakfiiMte  iafliiwa  dà  n  «>le 
die  ridBoe  il  pKi  tenade. terreno  ia  pol^» iaiBuMt  e'4i 
una  pioggia  che  dura  tre  mesi,  k  più  utàà.BMsnàm 
Ttobntemente  ai  rodono ,  :e  ai  afasoano..  Né  «fMrto  è 
•noor  tutta  U  YegelaUk  pipai  (/Smt  rsSgiam)  il  rpMili 
UDoi  puosai  ibaibicare  uè  avcUane  àuffà  indbni ,  Am 
aarsbbe  per  eid  il  piii  grave  peoeate ,  iMhtiiic  i  attoi 
semi  niUe  )fabbridic,  emette  fina  le  osmmeatttfe  dtUé 
pietre  profonde  tradìtei^  in-  pochi  anni  ai  alava  n  oanai" 
dercTok  abazia ,  e  ncoekra  oask  b  dialralniiè  dei  aeo» 
numenti,  mentre  dà  bro'ia  pari  tempo  il  uaiatteia'di 
un'immatura  veoclneaa.  91        ^ 

GoD  tali  pratki  ritekaminitif  e  con  pondamta  •• 
diligenti  dìtqniaióom  ^  ti  dotto  Haber  si  diede  ad  aaa* 
minale  una  gran  parte  dei  monmnenti  indiani,  e  na 
«egab  r  epooa  die  non  rìsale,  mai  a  mo^ti  aeooK.  Per 
esempio  ir  templi  indiani  di  Benarés  «ono  dtati  per 
nutlchiasiini ,  eppure  è  Alto  atorieoi  ohe  tannerò  tnttt 
quanti  Beanti  nel  scooto  XVII  dal.mnnafananb 
dLureng'^aab ,  e  solò  dopo  qoeU^epoea  furono i  ri» 
difioati:  così  akinle  ooilmttiire  di  DdU ,  e  di  Dia* 
gfaepoup  manrimiate .  per  o^cie  di  .ttfHa  Tclnalit  \f 
d  noto  in  vece  ohe  alarono  deam  innabate'per  «n> 
diae  di  Orad]ah«Djaie*Sing^  che  cessò  di  vivere  :ìmI- 
1'  anno  174^.  Lo  tteaso  dicasi  di  '<iiltH  'monumenti'  i»- 
tomo  ai  quali  lioi  rimandiamo  »  Miitri<  leggitori  alla 
succitata  lettens. 

Dopo  esserei  pienaimenta  convinti  dalla  i^th  di  toA 
fette  acoperte ,  noi  non  abbiamo*  potato  tmWciiére  un 
sogghigno  di  meraviglia  in  leggendo  il  pia  reoenle  la- 
voro pfibblicatosi  odio  ìKorso  anno  a  Parigi ,  intomo 
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^tlh  MÓdààk  ktéÌÈùe^  da  «érto  mgmuthmi4dm.(t)^%M9f 
con  un'assoluta  asseveranza,  e  che  quasi  dird>beéiii»* 
Aniaé  ingendAr  eUe  cér%  A.daditnit  dallai  éìAé  .pro- 
datosi  kttasarie  dèllUiidia  de'nwm  myiiiHiti^yéh 
i«àre  la  joouimaapienai  «é  anlidbith  dK-xpieglt  akìlatafL 
Mbi  pregaoBio  a  lai  fine  Fautore  afiesw  dUie  JttÉstasaoai 
d  Robertson  »  perdièsi  connpiaoesse  ki^gnpaMU'^dfiiii^ 
•saivio  gìudioM'  Ai'4uèst'^iapaia<^  die  a  tun  ^on  ^^aieva 
Vayeste  aRro  fmgìòy  fif>fdie.^tteiio*dKipar§èra.i 
ilnM  atta  a  dishiuggeia  lar  cttsdentfà  stessa*  f  :€uri<i 
rivoIlD  il  Langlafe  ogni  suo  pib  sottile  artì6i5oi:>lie  ffaa 
tgK  dilhtti  «eBtilmenle  490mmiitete  la  oasenvloiii  lahe 
in  proposito  le  emcrseoo,  e  ohe  mok  ^mn  «ogHadio  éb- 
'dchnente  trasenvctcì  eaDnHFtatl  da'  ipiei  oaro  peasicni 
di  arrecare  èon  esse  Utro  ddno  preàAeo  in  ;iln.  rasaa 
di  sludi  oke  s'ebbe  >nai::BoBiagnosì,^  il  sao^rigeaim^ 
•ore,  e  il  siso  piitMeiabo  campione:: io  atteatasgKene 
'gratiUìdjne  saràdebUndl  1lii|ti'«  haaàì,  eft%avoaaj<uf- 
fida  per  noi  cfaedè  lam^óonid  artitifli— ni<  qoelpoBD 
che  falsa  taksoka  a  reddama  diaboli  intieipn^delle  di 
lui  profende  dottrine.  Egli  ha  ridotto  a  ad'^oepi  sii* 
Bed'  ehe  pia  iinpòrt«S|a  far  amtì  itltomé'  a^  qiiesl^  o- 
pera,  e  é^  ehedl^sa^ffappiù  ne  paf*ve  «Ibla  ss-aggìii- 


l'i  II  I  i  'f\ 


li>  MmiiBass  lltlerèirés  da  VhÀà,  oa  iUIngca  da  ì 
.fftliare  Sipis<dt«f  ^ooteaspis  opa  o^ popilm  jnpà|«  de,flftta.lil< 
telature,  qaelqnet  traducUons  ìqtqu^^  pvésent  ioeditei}^  et  on 
«percu  do  tyttème  rélìgieaz.,  et  philoiophique  des  Indieoi 
d^après*1enn  propres  lirres  ;  par  jé,  LangloU,  Pari»  1837, 
die»  L&  »Vtwr.  Viriol;  ii»« .•  di»  tiOè  pag. 
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KOMieiim  fi^MÉiHBO  tupipiivvi  ìli  Sai  óoKe  iioilre|^ 

•il  popola,  lady—o  come  pmsple  qui  par.seà  arU ,  par 
jm  tdmces  a  pu  étre  le  précepteur  du  monde  >  ha 
«ioòBOimto  ad  m  tempo  die  ti  tfa  jamais  figwfé 
pormi  les  peupies  eonquenms.  yy    ' 

n  Due  paredosti  m  linea  di  dv^e  filosofia  ai  pra- 
teotano  ìa  questo  pasao.  Un  pòpolo  che  diTieiie  pre- 
cettore sopra  gK  altri  tutti  presuppone  Deoessarìamente 
4m  indvflimento  ^  e  per  dò  stesso  k  fbrmadocie  di 
ima  poteosa  sodafanènte  fiute^  me  mezzo  ad  dtre  pio- 
-ode  .tnbh  Bon  anoora^dviiile.  Gi5  poeto  egtt  divienfe 
oecessariamente  conqmstattNre  andbe  fléaia  rolerio,  peto- 
€hé  la  tmrboleBta  inquietudine  de^  suoi  -vicini  lo  ob^ 
hGga  aHa  guerra,  ed  a  fermate,  le  tribù  assoggettate 
in  im  tenore  di  -vita  piti  stabile  ed  ordinata.  Tutta  la 
«tona  ddJPantidttlà ,  e  gli  aandi  sftesri.  dell' America 
inai  quali  furano  trovati  i  di»  stati  ^del  Messico  e  del 
Perii  depongono  costantemente   in  Anrore   di'  questo 


•  »  Ma  se  daU'akra  parte  il  popolo  indiano  non  fh 
•mai  conquistatove ,  siccome  tutte  le  testimonianze  in- 
terne ed  esteme  asseriscono,  come  mai  potrà  figurare 
questo  anteriore . coltura  ed  indvilimento?  Oltre  db., 
in  quale  maniera  avrebbe  esso  altrimenti  propagato  la 
sua  coltura  all'Asia  Meridionale  7  Qiiesto  mistero  é 
réspitato  dalla  ragione  e  daUe  leggi  conosdute  della 
natura  umana  nel  corso  dd  secoli.  » 

3.^  BÙiesH).  »  Un  altro  Fatto  da   noi  asserito   ndle 
illustrazioni  al  Robertson  viene  in  vece  esposto,  nd  se* 
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giienle  modo  dal  LangloU  :  tascendani  réligieux  des 
bracmanes  a  réduà  touie  la  poesìe  a  peti  piis  à  des 
réciù  legcttdaire^ ,  f/  ^  faU  dp  bi  morale  des  i^ies 
^sfétìgiies  ^  et  d^  l(f  saer^ce  phUqsqphigue  u^  verità* 
hù  i^éo^^pMe^  -^  \\  n^icisfDp  in  tuffe  \^  reUgioiii 
gìuq0^  .piqltQ  tardi  \  f 4.  k  una  devi^zjo^e  di  alcune 
i^n^ÌQ  odiose  «4  ^tate  sopra  c^r(Q  po^opi  spìri^, 
^^Jì  setpprep^r  *^  indefinite ,  e  nelle  qf^Ii  la  pura 
^d^r^fipne  a  .g^ij^  4^4'  intecesse  di  ^"^  ^  astrazioni 
difitf^cc^  l' og^ttp  pratico  del^a  religione ,  e  pe  forma 
up  oggetto  pvq^mente  ooote^pUtiTp.  *> 
,  j>  J^  a^trasiQn^  scgla^icbe  in  fatto  di  metafisica  pò* 
potarono  il  mondo  ideale  di  enti  morali ,  fa  «quali  si 
af,^b^ì  |ipà  jealità,  od  una  personalità  de^  tutto  chi«f 
mericfi.  (^\  n^  mi^tioisn^o  esaltato  1'  adorazione  fu 
ipiot^  ^  gradfi  di  4i°?^nlipare  il  destino  dell'  uomo , 
e  tatti  gli  ufGici  privali  e  pubblici  per  assorbirlo  ìntie'» 
rameqte  n^Ue  estasi  della  pura  Adorazjope.  Ma  eoa 
adoperando  si  annientai  realmente  la  religione,  la  quale 
ae  non  si  fa  agire  siill^  morale  non  è  più  religione, 
tn^  pura  adpratione.  Per  lia  q^^j  cosa,  se  i  bramini 
convertirono  la  morale  in  dottrine  ascetiche,  come  dice 
1'  aurore  9  essi  distrussero  effettivamente  quella  religione 
/che.  condurre  dpveva  le  genti  alla  buopa  civile  convi- 
venza. Altra  conseguenza  ^  èy  che  questa  specie  di 
pery^rtipaepta  iv>n  si  potrà  figurare  giammai  avere  co* 
.stitu\to  Ip. stato  primitivo  dell'  indiana  religione,  tanto 
.dalla  parte  degli  istitutori  e  dei  temosfpri^  quanto 
«dalla  parte  del  popolo.  9 

III.^  BiU^s^g.  9»  Il  terzo  fatto  rammentato  dal  Lan^ 
^lois  si  è  là  mancanza  assoluta  di  libri  stoiid  di  modo 
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cfae  la  religione  forma  il  solo  pensiero  degK  fcritti  in^ 
diani  sted  in  lingua  sanscritta,  e  la  poeaia  quasi  senn 
pre  ferma  il  linguaggio  di  questi  scrìttL  «  —>  Leggasi 
in  vece  su  ciò  il  *§.  5.^  dell'  art  11,^  delle  illustrazioni 
al  Robertson,  il  quale  versa  intomo  alia  ristemaaàonc 
astronomica  p  ernie ^  e  speculatala  del  tempo  secondo  gU 
indiani  j  e  vedrassi  come  appunto  dalla  manàuoa  cbe  si 
manifesta  nell'India  di  Hbri  storici  deduire  a  debbano 
rilevantissime,  ma  ben  diverse  conseguenze.  Noi  abbiamo 
ivi  notato  fira  queste  :  i.^  che  attesa  tale  deficienza  non 
si  possono  avere  dati  di  fatto  valevoli  a  provare'  le 
date  prime  ed  accertate  della  pretesa  antichità  dell'in* 
dvilimento  indiano:  a.^  che  non  si  può  presupporre 
ìm  popolo  pervenuto  da  se  medesimo,  e  pel  primo  , 
all'  apice  della  sapienza  e  della  civiltà,  quando  ancora 
non  tramancB  alle  generazioni  che  gli  succedono  la 
memoria  de'  proprj  fatti:  3.^  che  questa  forzata  inst-» 
stenza  di  non  rendere  permanenti  gli  annali  civili,  re- 
stringendosi più  tosto  ad  una  esclusiva  compilazione 
di  pouranas  contenenti  steriH  e  fiintastidie  speculazioni, 
ci  prova  che  la  casta  sacerdotale  s'  aveva  pure  de^ 
gran  motivi  di  celare  gli  andati  avvenimenti,  per  non 
denudare  la  propria  origine,  e  far  per  tal  guisa  tra- 
pelare le  violenze  praticate,  a  fine  di  asncurarsi  un 
ftrreo  dominio  sul  popolo  indiano.  » 

IV.^  Rilievo,  »  11  Langlois  spiega  i  nomi  di  vedoi 
e  di  pouranas.  Il  primo,  altro  non  significa  che  cono-' 
scenzdy  ed  il  secondo  significa  antica  storia.  Quanto 
ai  quattro  vedas  rìferìsce  l'autore  che  i  tre  primi  sono 
antichi  e  stesi  in  un  sanscritto  antiquato  (sanscrit  su» 
ranné)^  dal  che  si  distinguono  in  questa  lingua  più  età| 
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•d  il  quarto  di  esd  gemfata  fetta  fìh  tardi*  fia^ito  ai 
{Kiiiu  yedas^  dice:  U  sera  mime  possible  qu'Ùs  Jussenl 
Ùnuigers.  Paria  in^  delle  grandi  composizioni  (  die 
nelle  illustrasioBi  al  Eobertson  ahhiamo  appellate  con* 
diìUmi  dei  pourana»  ).  e  le  spiali  vengono  chiamate  .in 
lingua  indiana,  PantehalakchaìiA  Esse  seoondo  gli  In«> 
diani  dd>bpno  racchiudere  dnque  soggetti  principaii» 
cioè:  la  creasione  dei  mondi»  la  loro  distnmone ,  ed 
a)  kro  rìstabilimentO)  la  genealogia  degli  iddìi  e  degE 
eroi»  i  regni  dei  Manus^  o  padri  della  «pede  umpa, 
e  le  azioni  dà  loro  discendenti.  «— .  I.poeti  indiani,  nota 
egli  9  si  aggirano  dd  continuo  «illa  $toria  di  Rama  e 
Crìsna.  • 

y.  n  Notabile  è  fi  seguente  passo  ;  Dfmamedj-^Y^ 
fih  de  Punkddt^  esf  ìe  p^vonnagt  a  qui  Pom  mcorUe 
le  Mahdbharata^  ci  Pon  at  ioi  surpris  de  retrouver  so» 
nom  dans  les  vedas.  »*  (Vedi  neUe  illustrasioiti  al  Bjo* 
bertson  quali  induzioni  debbono  ritrarsi  da  tal  risul- 
ianza  di  fiitto). 

YL  Bi&yo^  m  Merita  wpra  tutto  considerarione  la 
seguente  nota.  »•  Le  savani  Hamilion  aitribue  la  com^ 
pUadon  des  vedas^  et  des  Pouranas  à  un  Vyasa  pr6- 
cepteut  de  SancTOtàuuyyOy  qt^il  piace  dans  le  onzi^ 
me  siècley  et  U  fonde  son  opinion  sur  la  mendon  que 
font  ces  VMres  de  certains  faits  posterteurs  à  nStre  ire. 
Je  crois  quHl  est  possible  d?exptiquer  cefaitpar  Pha- 
Jbiiude  des  interpolations,  commune  à  tous  les  copistes 
ùrientaux»  -*  Fa  meraviglia^  la  disinvoltura  colla  quale 
P  Autore  tenta  di  distruggere  uno  de'  pik  possenti  ed 
irrefragabili  mezri  della  critica  usato  da  tutti  i  dotti. 
.Tanta  è  la  manìa  di  voler  sostenere  una  inun^pnaria 
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anttehit^l  n  Atto  a  questa  miniato^  dt^  éIoiiim  Bwe* 
fiimentì  postfrióri  all^  pròtesà  era  di  quastt-  Vddas^ 
suàsi^tè  o  Dof  Se  sussiste,  qual  è  la  ImÓMcBatat  conse^ 
getataC  à»,pt  deriva?'  Tutti -i  logibi  e  i  eritiei'b  san- 
mò.  CoDtiio  qucBtot  fetìò  jiositiv^  fingeire  gtfaluita«i€nte 
une  mterpoiaciODe,  non  à  feràe'lo  stèsso  diie  dire  ^ 
9éÉ«.  slato  possibile  ohftaluao  fé  l^Aìm  Intit>dótta9 
Ma  4Mique8tà^  possibile  interpoladene  ^  a  die  Jhoi  ri^ 
dmrema'  la  «fede  dei  libri  ed  tt  epitelio  pier  rigetterò 
gli  apocrifi,  e  miiteDéra  i  le^gittiml?  *  .  :    i   .  • 

:  9>  Questo  non  è' ancor  tutte.  Posto  «he  l^aulort» 
ricorre 'à  èeiti  mo^^usitati  dagli  OriettCiii^  noi  dob^ 
biamo  ricordargli  per  contrapposto,  che  ben  lungi  che 
gli  In^iniil  si  permettano  modi  i^é  detraggano  alla 
prelesa  vetustà  dei  loro  libri,  si  dludiiniO  anzi  di  dar 
loro  una  sterminata  ed  includibile  anticihità.  P\h  an- 
nera la  loro  religibsMà  nel  noil  toccare  nella  Ibenchè 
menooMi  manieru  tutto  &b  che  apparane  all'antico , 
e  l'infinito  scrupolo  di  conservare  tutto  sino  alLà  mi« 
nlnm  minusia,  i  cosà  notai  attestata,  e  conferme  mente 
lieoaiosciuta  da  tutti  gli  Orientalisti^'  e  da  tatti  iviag- 
gialori  in  qael  paese  :  come  dunque  figuratasi  im  liberf 
^naggio  d' inteipòlisudoni  siccome  fa  il  signor  Lan- 
gk^sf  M 

E  sin  qui  il  Rotaagoosi.  —  Ma  volendo  or  noi  scen- 
dere a  inaggiori  .  particolarità  intòmo  alia  sì  agitata 
quis^one  del  primato^  dell' indiana  eivihà,  ci  sofierme- 
renio  preferìbilmente  su  qiie*  due  gmn  pernii  a  cui  ora 
appoggiarono  gli  archeologi  questa  loro  oomune  ere* 
denta.  Risiedono  «ssi ,  e  nello  scoprimento  feitto  nel- 
r  India  dei  Aimoso  codice  di  Menti  da  tsin  lUaramente 
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ii^pcdai  essi  diesilo,  tino  stato  di  antìoó  e  inoltrato  ini- 
mHuf^nìOy  e  nella  invenoione  di  libri,  sbritture^  e  isori- 
sioni  dettdUe  iii  idioma  Mnsoritto ,  liagiia  che  essi  ro- 
putaao  1»  piik  vetusta,  dai  non  essere  né  manco  pìk 
intesa  dai  medesióii  Indiani  Sì  l'una,  che  l'altra  di 
queste  indusiòni  filologiche  ^  cui  annettono  tanta  fede 
^  eruditi  vennero  per  sempre,  esdose  dallo  scopò  cri- 
tico a  cui  fiiroBO  elette,  dall'  illustratore  del  Robertson: 
noi  rìferìremo  pertanto  succintamente  le  di  lui  assen- 
nate cònsideruioni  ^  onde  si  regga  dalle  conchiuBioni 
che  ritrarre  se  ne  possono,  siccome  egli  esca  dal  con* 
ilitto  ooU' onore  dt  una  compiuta  littoria. 

Diciamo  anù  tutto  del  codice  di  MeniL  -^  Un  pri- 
mo fatto  provato  dagli*  storici  piftì  antichi,  e  awaiórato 
dagli  scritti  di  recenti  viaggiatori,  in  è  quello  die  nel- 
V  India,  prima  che  avesse  luogo  nel  XVI  secolo  la 
oompilaziooe  dei  digesti  per  opera  del  monarca  mun- 
sulmano  Àkber,  non  si  avevano  leggi  scrìtte.  Strabone 
raccolte  avendo  le  relazioni  del  greco  ambasdalore  Me- 
gastene,  il  quale  avea,  nel  leiiEO  «eoolo  prima  di  Cristo,, 
eoggiomato  parreochi  ant|i  alla  corte  del  re  de'Prasu^ 
Ae  siede^  in  Beoarès,  luogo  riputato  pel  centro  della 
indiana  coltura»  ci  riporto  qiicéba  predosa  osservazione; 
jia  non  «ri  usanS  legp,  sctiue;  perocókk  ^si  mn  sonito 
lettere,  ma  fpvéhutno  tutte  ié  ime  óùh  i/c-memoria.  (;) 
Se  questo  dieevasi  della  parte  piDi  iàdvilita  dell'  India, 
e  lo  sidiaeTa  tiel  terzo  secolo  prima  dell'era  cristia- 
na, quando  i  Greci  ed  i  Romani  erano  pervenuti  al-  . 


(i)  Geografia,  lib.  XV. 
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r  auge  d^  dvife  sapieiiza,  come  si  potrà  mai  costei 
nere  che  gfi  Indiaiu  abbiano  preceduto  e  sorpassato 
1^  ahri  pispoli  antichi  in  fotto  di  civiltà  7  II  Papi  pure 
che  dimorò  a  lungo  nell'  India  nel  secolo  scorso  ^  ci 
riporta  le  osservazioni  seguenti,  (a)  m  Nell'India  la 
principale,  e  q;ua8i  unica  regola  in  giudicare  sono  gli 
antichi  costumi,  e  le  precedenti  decisioni;  e  nei  casi 
a  cui  queste  non  possono  adattarsi,  e  pi(k  in  quelli 
che  stimolano  la  on^digiai  e  la  rapacità,  o  qualche 
atera  passione ,  la  legge  sta  sob  neUa  bocca  dd  bra- 
mino, dd  despota ,  dd  giudice.  • 

Questa  mancanBa  di  leggi  scrilto  oonoordemente  ac- 
cordata a  lontanissimi  interralU  di  tempo,  d  deve  a 
prima  punta  rendere  diffidenti  nd  credere  che  fosse 
stato  compilato,  ed  avesse  avuto  vigore  in  questo  pac- 
ate .il  vantato  codice  di  Menù.  Esaminiamo  ora  à  fatta 
raccolta  di  disposiziom  legislative  ne' suoi  capi  (nrópuL 
n  codice  di  Menù,  chiamato  in  sanscritto  Menava' 
DermhSottm^  è  diviso  in  diedotto  tltoU.  I  primi  died 
liguardano  i  depositi,  le  assodadoni,  i  dd>itì,  i  prestiti, 
le  vendite  e  le  cotnpere ,  i  padroni  e  gli  sdU/ovi:  ep- 
perb  vertono  in  materie  di  semplice  diritto  dvile.  Gli 
dtri  otto  titoli  sono  rdativi  ai  furti,  alle  violente,  al- 
l' adulterio^  alle  liti  domestiche,  alle  eredità  ed  ai  giuo- 
du,  e  toccano  in  gran  parte  il  diritto  criminale. 

Biassumendo  V  esame  ddla  parto  dvile  ^  tre  cose 
sono  a  proposito  osservdvli;  i.^  lo  stato  dvile  ddle 


O)  Lettere  «olle  lodìt  Orìeatali,  Fikidelfia  i8oa,  Kmc  a. 
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persone:  x*  3  diritto  fondamentale  delle  proprietà 
qpedalmente  stabili:  3.^  T ordine  delle  successioni  per 
causa  di  morte. 

In  ciò  che  spetta  Io  stato  civile  delle  persone  giovi 
notare  it  vers.  148  del  cap.  V.  «  Una  donna,  ivi  i 
detto ,  non  deve  giammai  godere  dell'  indipendenza. 
NeUa  sua  infeniaa  è  soggetta  al  padre  :  nel  matrimonio 
al  marito:  alla  morte  di  questi  deve  essere  sotto  ta« 
tela  de' suoi  stessi  fi^  maggiori,  o  de' suoi  parenti 
maschi.  » 

Quanto  alla  proprietà  reale,  leggesi  nel  cap.  IX  ver- 
so 44  quanto  segue.  »  La  terra  coltivata  appartiene 
in  proprietà  a  colui  che  il  primo  tagliò  i  boschi,  la 
sbarassòy  e  la  dissodò,  n 

Passando  alle  leggi  riguardanti  le  eredita,  il  codice 
di  Bfenti  stabilisce  che  primi  nella  successione  debbano 
essere  chiamati  i  figli  maschi ,  a  tal  che  essi  tutta  si 
assorbono  Y  eredità  ad  esclusione  delle  sorelle.  In  man- 
canza poi  dei  figli. maschi  succedono  le  figlie  del  de- 
funto. Se  non  esistono  figli  maschi  o  femmine,  ma  ni- 
poti sia  dei'  figli  che  delle  figlie,  questi  conoòrronp  alla 
successione  simultaneamente  all'  avo. 

Se  nna  &miglia  vuole  vitere  unita,  il  piii  vecchio 
maschio  assume  il  luogo  del  padre  defunto,  e  gode , 
per  consenso  degli  altri,  della  proprietà  comune,  e 
provvede  ai  bisogni  dei  membri  della  fiuniglia^  come 
faceva  il  padre  suo. 

Limitandoci  a  queste  capitali  disposizioni  riguardanti 
3  solo  diritto  dvile  statuito  dal  predetto  codice,  ve- 
diamo ora,  dietro  la  scorta  del  nostro  autore,  se  esse 
siano  uniformi,  6  se  ostino  alle  pratidie,  agli  usi,  alle 
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altre  presa*izk)iìì  ìegidatiTe  Vìgeiitt  nelP  Inidia.  ^  p^ 
ventura  vi  si  opponesse!^  y^  coinè  pH(si)p^i4B  Un  ìA 
codice  originano  indiano,  ed  eletto  per  i^gblait  le  M* 
sogna  di  quelle  popolazioni  f 

Quattro  precipue  òsservazioili  ti  aécadfe  di  fare  st£L 
corpo  di  così  fette  leggio  e  sotlo: 

I."*  Nel  codice  Ài  Menù  ^  pHSsd^pohé  l'kssbtfeiM  dì 
una  classe  d'uomitai,  la  qvale  se  esijttétd  iil  attre  re- 
gioni d'  Asia,  e  d'  Eoropa,  pure  «d  littéstazióne  degli 
Indiani  non  ebbe  mai  luogo  presso  di  loro.  È  quésta 
la  classe  degli  schiainy  i  quali  nulla  |)oteédettdo  del' 
proprio,  e  appartenendo  come  cose  à'  rispettivi  p9t* 
àrem,  se  ne  autorizcaTa  dallo  stesso  còdice  dì  Metih 
la  compera,  la  vendita,  lo  scaitibio,  ebd  Quésto  stato, 
di  civile  ordinamento  é  in  diretta  oppoàziònè  ton  quanto 
ne  viette  afcrécato  con  (brinale  asseveranza  dall'antico 
storico  Arrìano  (i).  Eteo  il  testo  éi  questo  autóre:  hoc 
etiam  tssé  memonxbile  m  Tndia  ^òHfnfa'no^  hofnfnt^s  fndas 
libttoi  èsscj  ìììequc  ùtbtm  omhino  Indtuh  ^éNtuA  esse. 
In  seguito  à  sì  marcata  contestaiione  dt  (atto ,  quaL 
còfiseguènza  possiamo  caTàrne  ?  Che  il  codite  di  Ménti 
non  fu  orìginariaóìettté  proprio  dfelP  Intfia,  ma  bensì 
di  itn  akre  popolo  preite  cui  ésistevàhO  ^U  Schiavi , 
e  Vi  esistevano  pet*  Uh  usò  permanente. 

tl.^  Abbiamo  Védub  die  il  éodice  di  Méhti  boiìSa- 
cra  ìa  proprietà  della  terra,  come  presso  ì  popoli  plh 
inciviliti.    Ma   come   sta  poi  che  peir  uù  ViAo*  gèiìeràle 


<0  Arrkmby  Starla  ituUàt.  eda,  M  iy9;»  t:api  yXI\  %  év 
f^,  57.  —  iVbc  non  posnumo  wmotfcrarc  fra  ^U  ^chiai/i  i  Par 
ria^Jòrmando  essi  bensì  una  casta  miserrima  ^  ma  sempre  però 
indipendente  f  e  vigente  JUl  se. 
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toèl  paesi  gd^^rtfiitf'^ilhiMiìiiH  la  pvojtriéA  fondiarìa 
sìa  ifs^rftila  ihOmaneAkedftl  t«f  oià  fid^Taiere  il  pUo- 
tipld  tilk^flÉrb  b  ntfriìlaiiAo  dellM  €Da(fii»te,.o  più  toiftó 
dèlfàifeòliMà  éotiflUèat  Gome  pii^  dbndltacii  «{uellii 
i&àssrmé  «anta  thè  «Diisaem'  la  Mtertk  degli  averi,  co» 
ctUti'tàiMM  bi^Oiltilt^  viglftM  e  ^e  i  doA 

espiasse  vr  iMvIitsó*  ùàéPt^  è*  dt^prbpnoà  MA  tramùm 
ptìànk  Uhmfgréé  11»  ma  infahta  dèlia  ima  '^attà^ 
è  déilà  sua  pHniògetìiUHì  f  Se  41  Ibdiée  di  Menh,  D»- 
ligìòsò'  è  pdlifii;o'Ìié  uil  lètopoy  fosse  fatalo  nias99  in 
pmtteà^  cóitt^  9aÈA  le  si  pdleta  apaftaueutt  Violare 
fifa  ^  Tudian!  «i  Uh  fcirficòlo  édsì  impoiiaiitè  ¥      . 

Iti.  Ciò  bhè  Viép^id  d  Mfltoma  fieHa  opinione  die 
il  codice  di  WMaii  hòn  M-  pòssa  ^tMMeraré  ({dal  opera 
Indiatià^  si  è'I'é^stéikxà  di  alctini  Motrarf  usi  in  firtto  di 
^  contestazioni  cìtHì,  «  di  cui  be  vtenrifeHta  la  eagiooe  e 
r  origine  da  Sihd)otae.  Ndi  ricdrdafeino  soltanto  qiiélle 
due  cokiiiiiiAtteè  at>t>felkte  Dmki\  «  fin-.  Il  primordi 
qiiestr  riti  si  iMpfègH  cóntro  mk  privato,  a  cottràite  nel 
cdllóbhtsi'alMpòi'tà^ dimoiai  dal  qiuftle  Vncdll  ottenere  il 
pagÀméiito  df  tìn  credito^  o  la  Sdddtsftziòne  di  nn'ob" 
bligò  cbfatrlitfò  ììAsL  paròla^  e^di  tnittaeciablo  di  da#e 
À  Se  Stèssi  )a-ibt)H;è  sé  égli  liiega  Ai  adempiere  alla 
dliìiaiida  d^Ì  ^o  '  creditóre.  Il  Jlbr  si  usa  contro  i 
pubblici  funzionarj,  iAllòhìIiè  Hèb^iiiò  dt  Are  ad  al- 
trui giustizia:  si  erige  a  tal  uopo  un  rogo  innanzi  alla 
casa  del  òììagistràlo^  vi  si  colloca  sopra  uBà  VSTéCSi  Tlta, 
una  Tepcbia,  donila  ^  e  persino  la  propria  madre ,  e  si 
nùnacaia  ^  dar  fuoco  sJla  pira  ,'ed  abhi*i|óiarvi  quanto 
^  fu  sopra;  adagtèta,  se  il  magistrato  tarda  a  dar  adHo 
alle  querele  di  chi  invoca  il  di  lui  pAtròciàio.  La  eoa- 
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«^ntstt  àà  Kwr  e  dA  Dema  A  è  qadla  cbe  il  pcv 
polo  roTnierd)be  la  caia  p  ddl'  inqnegato ,  o  del  de^ 
bifore,  ae  fuorno,  o  la  Tacca ,  o  le  donne  perissero* 
Leggiamo  ora  il  libro  XV  della  geografia  di  Strabone, 
a  Tedremo  come  soalmisca  )'origiiie  di  simili  nsL  »  Nel- 
Pindia  non  si  rende  ragione  di  altro  (  citiamo  la  yer- 
fione  dd  testo)  die  di  omicidio  e  di  ingimia ,  per- 
ciocdiè  non  è  in  potere  dell'  uomo  il  non  patire  ^pie* 
fte  doe  cose.  Bfa  il  fora  contratto  è  nell'arbitrio  di 
dascono,  onde  se  viene  altrui  rotta  |a  fede  bisogpa 
•oflSsririo ,  ed  aTrertire  n  eoi  si  ha  a  dare  credito ,  e 
non  empire  le  dttìi  di  litL  Questo  riferiscono  odoro 
die  Ti  furono  alla  gueitft  di  Alessandro,  n  Da  questo 
passo  risulta  formdmenle  die  non  si  daira  nell'India 
all'epoca  di  Alessandro  atione  giudbsiaria  per  crediti 
e  dqK)siti ,  e  quindi  i  magistrati  non  rendevano  giu« 
etisia  per  questi  oggettL  Ora  come  puossi  combinare 
un  uso  con  strano  e  impolitico  ed  codice  di  Menti 
die  statuisce  intomo  ai  crediti  ed  ai  depositi?  DippiU 
se  eoa  storta  consuetudine  si  troTaYa  in  vigore  nd 
secolo  quarto  prima  di  Cristo,  e  posteriormente  man- 
tennesi  (t),  e  se  daU' altro  canto  il  codice  di  Menh 
era  fetto  per  un  popdo  assai  indrilito ,  come  figurar 
possiamo  ch'ego  sia  stato  attivato  ndl' India  ^  nato 
ndf  India  9  e  per  l'India  cmnpòsto? 


(0  Questi  usi  ci  vengono  r^erki  anche  dot  Btpi  nelle  sue 
Lettere  siiIIUikIu,  fom.  n,  pag.  137-140,  e  dal  LangUs  , 
Montusent  andent  et  moderaes  de  rindonstan,  loei.  1 1  p^ 
gfm  at5^ai6.  Amgi  1831. 
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IV.  Il'  nto  iolenne  che  rende  sacro  il  sidcUBò  delle 
vedove ,  r^gna  egtiainieiite  al  codìoe  di  Menù.  CoA 
|Aira  la  praticé  di  diritto  civile  riferita  da  Odoardo, 
Barfaiosa  portoghese  ^  sSooonie  dUrigente  la  condizione 
personale  nel  ceto  dri  nobili  indiani ,  distrugge  a&tto 
le  prescrìsioni  di  qad,  codice,  da  noi  rifierite  superiora 
mente.  Ecco  le  parole  di  quel  viaggiatore  :  »  tutti  li 
tf  figliuoli  restano  alle  ^>e8e  ddla  madre  ^  e  li  fratelli 
j»  della  madre  f^  allevano,  perchè  loro  non  conosco* 
»  no  il  padre,  ed  ancora  che  si  assomigliassero  ad 
»  alcuno ,  non  sono  tenuti  da  quel  tale  per  '  figliuoli , 
»  né  di  loro  hanno  cura  aloima  n  (i)« 

Dietro  il  complesso  di  tutte  le  addotte  osservaiioni, 
noi  possiamo  schiettamente  valerci  dei  diritti  della  r»- 
Ifione  e  della  storia  per  fhuiomnMile  asseverare  dbe  il 
codice  di  Menù ,  è  a  tutte  prove  qualificato  sicGome 
una  produsione  straniera  portata  nelle  Indie ,  ed  ivi 
rimasta  senza  attività  »  a  guisa  di  un  antico  monu« 
mento  lasciato  in  un  deposito  non  tocco  mai  da  bar* 
hari  conquistatori  stranieri. 

Passiamo  ora  all'idioma  sanscritto  creduto  indigeno 
all'  India ,  e  ritenuto  il  primo  linguaggio  dotto  che  si 
conosca»  Una  semplice  similitudine  ci  chiarirà  a  prima 
ipunta  della  posizione  del  quento.  Finiamo  che  ta« 
luno  scopra  in  Francia  un  libro  scritto  nel  latino  dei 
bassi  tempii  in  cui  fia  le  prette  firasi  e  i  vocaboli  del 
buon  idioma  periato  all'  e&  d' Augusto  vi  si  assodi 


(a)  Bammh ,  Roccoli»  dei  Fiaggi,  voL  i ,  pag.  Soy.  Fcm* 
SM  1606,  edàiom  del  CòmiL  ^ 
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UB  tnUto  di  parole  ladttt  usate  nei  sècoli  delle  poster 
rìons  barbarie/  e  «a  buon  complesso  di  -vyd  ^iche. 
Dlreotmb  noi  dbe  l'idiòma  latino  del^anreo  secoli 
d'Augusto  dèriYÒ  dal  latino  quale  ai  trova  usato  in 
tal  libro  ?  Nò  certamente.  Ln  stesso  d^sbiamo  dire 
dell'idioma  santcritlo |  quando  Ib  d  raffronti  alla  lin- 
gua feéndicn* 

Eoéotie  le  preeij^ue  pro^.  Gli  etncA>gi  tatti  sanno 
tdie  la  lingua  Pèlvi  4  posteriore  alh  Zendiéa  (i):  eglino 
pure  non  (gnorano  ^  die  fra  lo  Kebd  ed  il  sati<acritto 
passa  un'aAittà  'slréUissim«i  di  locuxioni  e  di  voci.  Ral^ 
firontate  queste  tre  tingue,  die  ne  rkulta?  Cbié  l^idiòma 
MUscritlo  adotta  piuttosto  nelle  sue  voci  le  modalità 
ehe  il  iPelvi  bn  desunto  dallb  fonti  dello  Zend  ;  che 
«on  rinati  diedtff  Zeoeà  medesimo  le  Schiette  sue  for- 
me origina  tiUngi  dunque  dall'  essei«e  il  sanscrìtto 
eraiteliore  dello  ^nd^  é  postetiore  •  dello  Messo  Pelvi 
derivato  «Mia  «kttn  lingua.  Al  sanscriuo  poi  si  ns^o* 
Tsiano  vocaboli  vernacoli  inc&ani ,  onde  »i  vertÈcàUO  ih 
esso  gli  estremi  tutti  della  similitudine  più  40prà  ri- 
portala. 

Da  .ehe  ^(à  il  dottor  Eask  (i)  reduce  ddle  sue  eru- 
^file  pél*egrinttKk>i^  fiella  Pé««sia  e  hèirih<fia ,  [kilMicò 
tpiet'dòtU}  suo  libro  intomo^'Ulittehilà  deUtt  IttogUli 
&né  ^  rima^  eppttòtiuo  pHiVcfto  ^  eì^  ehfe  era  Mato 

iinmian     té     niaiiìiiià    li    iri^   im   nninfii    iiiiiiiitii    niiiiii 

XX)  f^^  ^  ejHTB  ifef  ■  ft  PùJDtbvD»  ©e  suttqnftsic  "tt  ^alllnttite 

lioguae  zencHcae,  «ce.,  pag,  XV,  Roma  1798. 

(!i)  Delìi';mticiiftà  della  lìògita  tétià  t  thHP  ìintttlUciÀ  del 
Zendaresta.  Copenaghen  i8a6  un  voi.  in  ^. 


Digitized  by  VjOOQiC 


6i 
.ìiiiiuttitanieiite  «aseverato  dal  Romiigiioa ,  che  cioè 
r  idioma  aanscritto  non  era  stato  che  la  lìngua  sacei^ 
dotale  iroportela  nell'India  dai  Gimnosefisti  della  Media, 
eaduàTamente  ooltiTata  da  questo  ceto ,  «.  usata  a 
segni  permanenti  ne*  loro  sacri  libri ,  ed. anche  sculta 
suUe  opere  monuinentàlL  V  uso  privilegiato  di  tal  lin- 
gua fiKst  À  che  il  poixjlo  indiano  non  rd>bó  mm  in- 
tiesa ,  e  che  eoi  decorso  dei  secoli  fosse  sqIo  ti<araan^ 
data  co»  decou  ma  ignorante  scrupolo  dagli  stessi  sat 
cerdotì,  che  meno  mano  ne  avevàne  dimenticata  la  co* 
noscema.      .  ^ 

Ne  resta  ora  a  far  conoscere. un  datò  di.  latto,  che 
k  forse  il  pili  tangibile  por  mafufisstarci  la  demvf »one 
dalle  regioiiL  della  Persia  del  culto  hraminico  indiano^ 
I'  monumenti  deli'  India  et  presentano  tuttora  il  mar** 
duo  distinto,  dell'  epoca  antecedènte  alla  introdusione 
àé  gifnnosofisli ,  e  di  quella  òoeva  aUa  loro  domina-» 
xione.  Là  tavola  di  ein  corredammo  il  presente  Tolume 
ne  valga  di  prova.  Noi  arrecammo  alla  fig.  I  Tefiigie 
di  PanasòunRama  ^  in  cui  ci -si  rappresenta-  la  sesta  in** 
l»raàsione  di  Visnou  sotto,  le  assise  di  un  bramino 
amato  di  un'accia  destinata  a  gastìjgare  i  principi  ed 
i  guerrieri  (i).  Questa  effigiatura  appartiene  al  culto 
bramtnico.  Raffrontino  ora  I  ikosiri  leggitdrì  il  ttiodb 
di  vestire  pfièrtoci  in  tal  figura  colla  descrizione  che 
arreca  Senofonte  (lib.  i  )  del  vestire  proprio 'dei  Me- 
di. 'I  L^  veste  tìieda ,  egli  dioB  ^  era  lunga  e  fluente 
sino  ai  piedi  :  a  questa ,  quando  si  trattava  della^  più 


.0)  thl  Mnm^r'.  uw.  ^,  n.  53.  . 
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magnificA ,  A  agglugnevaiio  ima  iopra  vétte  4i  fot* 
pora  y  braccialetti ,  coUane  ,  ed  accinace  df  oro  ^  cote 
tutte  che  avere  non  ti  potevano  in  Persia  se  non  do- 
nate dai  re.  ?»  Talvolta  <pid  vestire-  era  stretto  al  cor- 
po per  mezzo  di  una  ricchissima  fiisda  dbe  incrocio* 
duavasi  nella  parte  inferiore  del  corpo ,  e  che  appd« 
lavasi  stolOi  aUa  Semiramide  ,  perchè  dioeaai  immagi* 
nata  da  quella  regina  onde  midar  più  succinta  aUordiè 
recavasi  in  guerra.  Con  ce  lo  attesta  Dìodoro  Siculo 
al  3.^  libro  della  sua  Biblioteca  Storica  (i).  L'idolo 
indiano  da  noi  o&rto  presenta  appunto  simtgtianto 
maniera  di  indumento. 

Si  ponga  ora  a  comparazione  la  detta  figura  co» 
qudla  die  r^ortiamo  al  n.  IL  Ivi  è  ddneato  un  uomo 
ignudo  che  appoggia  il  mmco  braccio  al  capo  di  un 
nano.  È  questa  una  delle  figure  ritratte  dal  Miebuhr 
dalle  immani  pareti  del  tempio  cavato  nelle  grotta 
doiP  isola  di  Elefanta  presso  Bombay  (2).  È  noto  a|^ 
eruditi  come  .quel  tempo  fosse  cònsecrato  al  rito  nelle 
età  più  vetuste  dell'  India.  Questi  sacri  ddubri  ven- 
nero abbandonati  in  seguito  aU'  o^qu-essura  braminica, 
ed  ora   sono    ricettacolo    di   fiere  (3).  Le    figure   ivi 


(1)  Anche  U  P,  Paolino  nelle  sue  Ulustrazioni  al  Museo  Bor- 
giano  j  guantumfue  Jàuorisca  la  causa  deW  antica  sapienza  in* 
diana,  afferma  pure  che  i  uestùnenti  degli  idoli  indiani f  non  sonò 
€he  una  riproduzione,  delle  Jbggie  mede, 

(3)  Viaggi  in  Arabia;  ecc.  tomo  IL  Osservazioni  fatte  a  Bom- 
bay ed  a  Snrat. 

(3)  7\uti  i  viaggiatori  non  oj^discono  penetrare  in  (juel  tem- 
piOf  se  prima  non  fugano  le  belve  annidatevi  con  ripetute  sca; 
riche  di  moschetto. 


Digitized  by  VjOOQiC 


631 

fienile  porgono  U  canttere  preciso  del  popolo  bcUgeno 
all'  India*  Spog^e  afflitto  di  yestunenta  ^  se  ne  togU 
una  fàscia  che  cinge  loro  i  lond» ,  siano  eoe  effigie 
d' uomini  o  di  donne  :  rozze  coppie  di  4>raocialettì  » 
niun  rezzo  ai  piedi ,  e  solo  uno  o  due  semplici  mo« 
nifi  al  collo,  pesanti  oreochim)  ed  un  alto  berretto  che 
pare  yolessero  raffigorarci  si  fesse  di  sottile  metatto  :  tale 
è  la  foggia  con  cui  tutte  quanta  ci  si  presentana  La 
tarebiatura  della  test9  òffi^  il  grosso  marchio  distinti?o 
degli  uomini  di  razza  malese  della  quale  fr  parte  il 
vero  popolo  indiano;  quando  all*0[qposto  l'angolo  fiM> 
dale ,  i  lineamenti  e  le  forme  degli  idoli  e  da'  saoeiw 
fleti  bractnanid  somministrano  le  caralteristidie  tulke 
delia  razza  caucasea.  Sk  i  dipptà  ossenrato  die  biaiH 
diissima  i  la  tinta  della  pelle  dtigU  individui  del  ceto 
braminioo;  mentre  le  statue  colorate  (  che  tale  é  l'uso 
ruXL'  India  )  si  scorgono  nelle  grotte  di  JBlefonta  colla 
tinta  nericante  propria  dell' indÌTÌduo*  malese.  Da  tali 
avvicinamenti  e  comparazioni  si  deduce  ognor  piti  vit- 
toriosa la  conseguenza  tratta  pel  jNrimo  .dall'autore 
delle  ilkistranoni  al  Robertson  ^  die  V  India  ebbe  j 
tioè  y  da  stranieri  e  culto  ed  istituzioni ,  e  die  non 
puossi  considerare  nel  patrimonio  della  sdenza  che 
come  un  ardiivio  ove  foroao  deportate  credenze  , 
monumenti,  ed  opere  non  sue  ;  e  die  per  sue  non 
▼olle  nemmanoo,  e  a  buon  dritto ,  ritenere» 

Condmsione» 

Dopo  quanto  abbiamo  detto  intorno  a  quest'opera, 
M  pare  chiarito  l'onorevole  .posto  die  essa  tener  deve 
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fra  i  libri-  piìt  ac(p:e4itati  di  a^rìa.  La  distruzione  di:  un 
ériwei,  yBÌ§  sp^^^  ^^.p^i^  rfie  la  seoperia  di  um 
^raìide  vmtà.;  iiqpi.^^  %p  Bonn^  in  .punto,  di 
1  oBDte  .mmOn^li,  «  noi  .avvisiamo  4Hm  pqt^r^  M  ft^otiq 
negliol  applii»r9  .fih^  41»  ilÌM3ti;azÌQni  d^  Iloqi/Eignott 
intdmo  tU^  Indili.  ^  fc4ip^?nipw^irt^  pqr^  ,4^o  3ck^ 
gUmenCo  per  lui  re<mt0  ili  uno  yHtoTCfitifSHiip  pro)>lefnH 
storioo ,  è  a  nptard  nd  ma  Ul«q  un  a)ti:Q  i^regip  j^ 
piti  cfttiiiente ,  e  sia  ^utslo  n^'  ^ay^r^  pff^nto  U  idea 
cardinal  e  direttrici  dieiro  cui  le  $ffim  civili  d^e  na* 
rioni  gdovrelibeto  alla  (perfine  redig^pr«if  %U'fii  bfi  .PU>« 
strato  óohne  fi  anaalilii  'i^ytfìbkefo  fxspupfK^  .  a  rin- 
tOEuxtiarè  tttAwKdimtt  i  mftolgia»^!»  deVa  (^vil]l%:4fgy 
alati  ^  oobsiihraiido  questa  d4l  lato  del  perf^tiol|aplear 
to  V  sfabilìtà  ^fò  deteiora«^tp.  [d^l|i|,  qofidi^o^e.  epOr 
tioniioa,  AM>rale,  «poUUca  dei  popplo  di  ani  ci  à  nf^^ 
raoo  i:&sti,  ale  niiserìe,  Questopunto  di  Y^^ditfa.ap- 
pGl^aÉo  alla  storia  antjca  la  rinnova^  ^  la  r^qpera 
«otabn^nte.  Noi  inTÌtiaipO:  i  OHltori  di  tali  ^tudi  od  .^ 
pKoart  le  teoncbe  di  <pvile  .filosofia  enuom^tq  ^?|  Vjt^rp 
del  iuppleaienti  ed»  iilustrasioni  alf  India ,  a)U  ^orìa 
degli  altri  pppoli  aniidii  d'  Àsa ,  e  d'  Europei,  ^fji'mQ 
vedranno  quanto  mutilate  ,'  ppviM  di  ptofitto  ,  grevi 
di  intaie  e  di  fole,  àaao  le  opem  piti  epuo^eìpte  in* 
tanio  m  sì  fiitto  argon^eoto.  '  Questo  varo  .annunpiasao 
con  asseveranza,  sovvenuti  dalla  stessa  nostra  sperieQr 
za  :  che  se  ne  reggerà  la  lena  all'  arduo  lavora  ,  noi 
ci  cureremo  di  far  toccare  fcon  mano,  almanco  in  al- 
cune parti,  questo  nuovo  restauramento  delie  storiche 
discqsline.  Intanto  voi  aentiaina  come  ci  corra  il  de- 
bàtù  di  nuanifefitare,  die  a  énile  «laniera  di  iiivestifar 
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6S 
felMi|  tettbva  pure  che  ^finalmente  rìtomuio  ad  aTviar^ 
mi)  e  oon  maturità  di  forze,  gli  italiani  i  quali  dopo 
la  motte  di  alcuni  loro  luminari  in  materia  di  arcbeO'» 
logia,  pareva  avessero  lasciato  all' intutto   questa  pal<» 
ma  a*  forastierì.  G  gode   quindi  assai   lieto   V  animo 
«lel  vedeiit  ora  intesi  a  far  tesoro  delle  teorie  del  VieO 
sull'antica  storia  dei  popoli,  siccome  ne  lo   ha   testé 
provato  il  valentissimo  Giuliano  de' Ricci  nel  preuosò 
sunto  che  ci  ha  tessuto  di  tutte   le   dottrine    storiche 
di  questo  Autore,  (i)  Vorremmo  però  che  a' libri  del 
Vico  si  accostassero* gli  apprendenti  molto  cautamente, , 
e  s' avessero  la  certezza  che  essi  non  sono  che  un  pre^ 
sentimento  fentastico  della  nuova  scienza,  ora  rigene- 
'  rata,  è  radicata  su  ferme  basi  dal  Romagnosi.  Con  tale 
avvedimento  eglino  sapranno  niegar  credenza  alle  stra* 
^aganze  di  quell'acutissimo,   ma   sregolato  pensatore 
laddove  parla  delle  prime  associazioni  umane,  del  na- 
turale procedimento  dei  popoli   dalla    vita   errante   e 
caociatrice,  a)k  cure  della  pastorizia  e  dell'agricoltura, 
del  coA  detto  circolo  similare  che  si  verifica  nel  corso 
morale  e  politico  delle  nazioni ,  e  particolarmente  ove 
ci  spiega  le  prime  favole,  e  simbolidie  tradizioni  tra* 
mandated  dai  Greci  e  dagli  Egizj.  Sul  punto  di'que^ 
.sta  religiosa  ed   arcana    sapienza   che   fantasticandovi 
sopra,  ha  il  Vico  più  avviluppata  che  lucidata  è  uopo 
ricordare  in  vece  le   vedute   daUo   stesso    Romagnosi 
esposte  intorno  alle  dottrine   simboliche  degli  anticfaL 


(0  Fedi  a  n.  88  ekWAntologia  di  Fìreme  (^apriU  iSaS). 
JL]i]iAi.k  Statistica  y  voL  XVII.  5 
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Solo  meitA  il  sussidio  delle  nonne  ddloste^  aeceimafe^ 
potrassi  recare  una  luce  nuova  in  questi  ^listerìosi  p^ 
netrali  del  sapere  de' primi  nostri  padrL  Dividendo  I 
simboli  ^rmetfci  dagli  orfici:  adoperandp  per  la  solu- 
zione dei  primi  gli  algoritmi  suggeriti  dall'aritmetica 
formale  o  pittagorìca  \  ed  alla  ^iegasdone  dei  secondi| 
cogliendo  le  semplici  e  rustiche  analogie  sugj^te  dal- 
la personificauone  delle  forze  e  dei  poteri  della  na- 
tura,  solvendo  queste  dai  posteriori  viluppi  introdot* 
tivi  da  oziose  speculazioni,  perverrassi  a  kvare  final* 
mente  quel  gran  velo  dell'arcana  antichità ^  sotto  cui 
gli  archeologi  non  ravvisano  tuttora  che  verità  astro- 
nomidie,  o  deduziofli  di  metafisiche  lambiccature.  Tale 
intrapresa  non  è  poi  sk  difficile  siccome  9Ì  si  presenta 
a  primo  aspetto,  e  noi  troppo  ci  fidiamo  della  retta 
perspicacia  de'  nostri  connazionali,  perchè  non  valgano 
essi  fra  breve  a  compiere  quel  gran  vuoto,  che  Cham- 
poUion,  Rèmusat,  e  pochi  altri  illustri  stranieri  giun- 
sero a  satisfare  solamente  raj^rto  alla  materiale  espresi- 
sione  della  simbolica  per  mezzo  di  segni  permanenti,  né 
ancora  poterono  sciferare  il  senso  ascoso  e  vitale  che 
seco  racchiudono.  Ecco  un  nuovo  campo  di  gloria  che 
s'  apre  alla  patria  dei  Vico,  dei  Mazzocchi,  dei  Bian- 
chini, dei  Boldettì,  del  Ciampini,  dei  Buonarroti, 
dei  Muratori,  e  dei  Visconti, 

Giuseppe  SacchL 
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t 

Suicidj  nella  sola  città  di  Milano, 

Àmd  1820  1821  1822  1823  1824  1825  1826  1827 
Suicidj  II  5  7  7  7  26  i4  23 
•  Noi  avremmo  desiderato  di  poter  dividere  questi  sui- 
cidj in  ragione  di  ^e^^a,  d'e/^,  di  cause  fisiche  e  mo- , 
raUj  ma,  se  ci  sarebbe  facile  di  costruire  un  prospetto 
aritmeticamente  esatto,  come  si  fa  talvolta  da  chi  pre- 
ferisce 1'  applauso  momentaneo  del  lettore  alla  yerità, 
.  noi  amiamo  meglio  confessare  che  i  rapporti  ottenuti 
non  ci  autorizzano  a  fare  quel  riparto.  Le  quali  cose 
crediamo  di  dover  ricordare^  acciò  il  chiarissimo  Dupin 
non  dica  uà' altra  volta  che  non  si  conosce  la  Statistica 
comparata. 

L' intensità  delle  cause ,  qualunque  sieno,  inducenti 
•al  suicidio^  confrontate  colla  popolazione,  è  rappresen- 
tata dai  seguenti  numeri   disposti  in  progressione  de- 
crescente^  cioè  nel  giro  di  11  anni ^  1 00^000   abitanti 
diedero  .nella  provincia  di 

Brescia Suicidj     9.   i4 

Lodi ....7»   IO.  o5 

Como    « »   IO.  Qi 

Pavia »   12.  07 

Bergamo .     .     »  i3.  4i 

Mantova ^ ^   i3,  92 

Cremona »   i5.  12 

ValtelKna  .     .     .     /    , ^   16.  53 

Milano j»  3i.  25 

La  massima  intensità  si  trova  dunque  nella  prorio- 
eia  di  Milano, 

La  minima  nella  provincia  di  Brescia. 

M G  ... 
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«9 
Prendila  alV  incanto  détte  Sete  eseguita  dalla 
Compagnia  delle  Indie  Orientali  in  Londra 
nel  mese  di  giugno  i8a8. 

4. lei  dar  ragguaglio  dei  prezzi  delle  sete  esposte  in 
Yeodita  nel  giugno  e  ottobre  dello  scorso  anno,  e  nel 
lebbrajo  e  giugno  cK  questo,  tanto  dalla  compagnia  del* 
r  Indie  Inglese ,  quanto  in  privilegio ,  noi  in  questo 
nostro  giornale  abbracciamo  il  perìodo  intiero  di  un 
anno.  Ognuno  intende  che  la  nostra  mira,  prìneipale  si 
i  Tìnteresse  dell'italiano  commercio  posto  in  concorso 
col  oommerdo  delle  sete  asiatiche.  Il  primo  aspetto  del 
f;iugno  1827  non  essendoci  parso  iì  più  favorevole  ai  no- 
stri interessi,  noi  ci  permettemmo  alcune  riflessioni  atte  a 
stimolare  vieppiù  P  italiana  industria  a  perfezionare  la 
sua  manifattura  o  almeno  a  renderla  più  economica  ad 
oggetto  di  sostenere  la  concorrenza  delle  sete  asiatiche. 
L'esperienza  di  un  anno  ha  quasi  dileguate  le  nostre 
jinsietà;  perocché  possiamo  annunziare  con  compiacenza 
che  invece  di  decadere  si  è  avantaggiato  successivamente 
il  prezzo  delle  sete  italiane  tanto  lavorate  che  grezze. 
Di  questa  verità  ognuno  può  accertarsi  richiamando 
sotto  agli  occhi  i  prospetti  paragonati  dei  prezzi  suc- 
cessivi inseriti  in  questi  nostri.  annaU  delle  sete  asiati« 
ehe  coi  prezzi  delie  sete  italiane  correnti  in  Londra 
sotto  le  epoche  appunto  dei  tre  mercati  del  giugno  , 
^dell'  ottobre  del  1827  e  del  febbrajo  di  quest'  anno. 

Questa  consolante  prospettiva  noi  siamo  ben  lenta-* 
ni  di  assicurarla  anche  per  il  futuro^  perocché  non 
eonoscìamo  abbastanza  P  estensione    degli    stabìlimeuli 
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Inglesi  per  manUattiirare  le  sete  spedalmente  del  Ben. 
gala  dalle  quali  possiamo  temere  una  perfezione  emu- 
latrìce  delle  Italiane.  Lo  sperimento  dunque  di  un  anno 
se  può  riesdre  di  buon  augurio  non  può  prestarci  una 
sicura  guarentigia  senza  dati  positivi  statistici  su  i  sud- 
detti inglesi  stabilimenti. 

Un'  altra  ossenrrizioDe  dì  fatto  à  è  che  la  ^eranza 
die  si  avera  che  nel  finirà  di  ottobre  del  1828  fesse 
moderate  il  dazio  d' entmta  in  In^iUerra  delle  sete 
grezze  e  lavorata,  per  ora  non  si  verifica  peroodiè  fu 
decretato  da  quel  governo  ohe  i  daq  suddetti  doves- 
sero continuare  fino  a  tutto  ottobre  del  prossimo  ven- 
turo anno  1829.  Non  solamente  le  pubbliebe  gazzette 
ma  tutti  gli  avvisi  dei  eorri^Kmdeati  accertano  di  que- 
sta proroga  talcfad  almeno  per  un  altro  anno  il  eom- 
merdo  proseguirà  sullo  stesso  piede* 

Ecco  in  primo  luogo  i  prezzi  correnti  delle  sete  italiane* 
Prezzi  delle  sete  ùaUane  alla  fine  del  giugno  1828. 

OrGAITZIKI   à   ZffTTO   DSL   PlEMQHTE   (l). 

Tìtolo  della  merce  a  denari  peso  Prezzi  in  scelBni 

18  a  19-20  denari  bianchi.     .     .  n 

20  a  24*26  a  3o        9»      .    .  .«  M    29  a  3o 

18  a  19  denari  gialli    •    .    .    .  1»   3$  a  37 

19  a  20      » ••  «   34  a  35 

"VA  ! "•« 


^21 
22  a  23         (  «  «o 

a3  «  a4      » «    3a  a  33 

24  a  25      » »    3o  a  5i 

25  a  26 

26  a 

i 


28      ]•••••••    -^   ^9  a  3o 


(1)  iZ  dazio  di  entraia  su  gli  organzini  è  segntfta  a  cinqm 
sctUuii  #  un  dmaro  per  ogni  libbra  di  ptMOé 


Digitized  by  VjOOQIC 


7* 
Ohaìmm  a  zvrro  di  Moaito  b  Bcbgamo. 

TUoh  della  mene  a  denari  peso  .      Prezzi  in  scellini 

i8  a  3o  denari  gialli     •    •    .    •  «i  34  a  36 

ao  a  aa      -» .  »  3a  a  33 

aa  a  24  ........  1.  3o  a  3i 

a4  a  à6  i»    ...•...•,  a8  a  aq 

a6  a  a8  t                                            ^     ^ 

28  a  3i       1 •.    •  •  ^7Z6aa8 

3a  a  36  a                                             »        r  u 

38  a  44  ?••••*.•  «^^  26  a  27/6 

Modena  soprafini n   a6  a  2776 

Srrs  GkEGOiB  (i). 

Italia  seitehiribnàlè 
dittano  y  Èàjgàniò  i  cotùorhL 

In  buone  qualità  di  gaiette     3  a  4  «^  aa  a  34 

4  ^  ^  »  ao  a  aa 

5  a  6  M  18  a  ao 
.     .     .     6  a  8  >i  17  a  t8 

Piemonte  gialle 3  a  4    »    aa  a  a4 

4^^9®^9io^iQaaa 

ivow  biifAdlé   •.    .    .    3;  e  3  à  4    I»    28  a  3o 
4A^9e5a6>»a5aa7 

Fnii/i  fine  e  finette  .**.•.     99    18  a  ao 
mezzane  e  tonde.    .    .     .    .    »    i5  a  17 

Jhveredo  e  TlSnofe  sopraffine .     .    .    »    ao  a  3176 
fihe  e  inezzeJ    .'    »    ì6'a  ig 


(0  A"  <i^K>  di  enùyOa  delle  grigie  i  di  un  denaro  ed  un 
oUwo  stéHmoper  Ubird  di  peSù. 
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ludici  ffi>rrVftwKih' 


fjoispmbrone  sublimi,  ,  .  , 
3.*  qualità.  .  . 
inferiori.     .-    .    . 

Marche  iPAncona  i**  qualità 
a/  qualità 

Pesaro  fine  e  di  buona  qualità 

Romagiui 

Bologna  fine  et  soprafine    •    . 


a4  e  9^ 
ai  a  a3 

17  a  ig 
aa  a  à3 
19  a  aa 

18  a  19 
i5  a  18 
ai  a  a3 


Brusse  •    •    •    ,    «    i5 
«SbttZM  di  seta  «    «  3f6  a  4 

Sete  asiatiche  esposte  nelP  incanto  di  Londra  nel  giti* 
gna  i8a8  dalla  Compagnia  delle  Indie  e  da  altri 
con  permesso  ossia  in  priiilegio* 

Qualità,  quantità  e  provenienza 

Bengalesi  A  balle  «    •    9 »    4^7 

B  •.•.......»    947 

C  «    ^    ••..••••    ^  ioa3 

Lt  Prifirilegu> 


Bengalesi.    ,,.««...:.»     ai i 

Cinesi > »  1848 

Persiane  .'.*.•••*.•.»      91 


Totale  vendute. 


balle    »  4^47 
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Trmgi  diycrn  ^  scellini  dette  atiatiche. 


]((dIo;  scorso  febbrajo  <8a8 
bengalesi  k  16/8    a  a3/^ 
B  i6;3     a  2i;6 


Zift  pmUegia 


Bengalesi. 
Cinesi .  . 
Ganton    , 


,  '4/4  a  1779 

18/9  a  2279 

ia}io  a  i4;ii 


Nel  giugno  i8a8 
Bengalesi  A,  i5       a  23/ 1 a 
B  i5;6aa2-237io 
G  i5       a  20 


Perstane 


12       a  19/6 
x8/fi'   a  22/10 
i3;3    a  i4fs 


JUviOTt^»^  nan  ^fenduta 


Odia  ComMgniau 


.    SaiffOesi  balle  3633 


In  .pri^flegh 


Bengalesi 

Cinesi  xiservttte*    .    »    . 
U,   ritirate  o  ricusate 


Totale 


«  Al  giugiK»  1827  >^^  i'^* 
gaxxeni  della  Compagnia  e- 
sistemano  balle  12200.     . 


78 
238 
384 


balle    I»  4^7^ 


Al  giugno  1828  nei  detti 
maffazzeni  esistevano  Italie 
7660. 


.  Quali  osservazioni  emergono  dagli  antecedenti  prò** 
spetti  1  Che  il  prezzo  delle  sete  asiatiche  ottenuto  nel- 
l' incanto  di  giugno  è  stato  piti  vantaggioso  di  quello 
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del  febbrdfo  di  quest'anno;  tta  questo  tÉataggio  Tol* 
tennero  por  anche  le  sete  italiane  e  con,  questo  80i> 
passarono  l' aumento  stesso  deBe  àsiaticlife.  Così  per 
esempio  ponendo  m  disparie  i  sommi  prezzi  delle  bian» 
che  di  CTovt  da  »8  a  3o  sdelUni  eie  sufalimi  di  Fos- 
sombrone  da  ^4  a  a5  sodtni  e  considerando  le  grezze 
gialle  piemontesi,  milanesi  e  bergs^àsciie  da  3  a  4 
bozz(di  (  nominativamente  ma  realmente  da  4-^  ^  ) 
^pieste  superano  in  valore  tutte  le  asiatiche  t  special* 
mente  le  faEèiigalesi  -dk  ìpàsSà  qualità;  Queste  poi  atanno 
al  confronto  con  quelle  di  Fossombrone  di  seconda 
qualità  con  quelle  della  Marca  di  Ancona  di  prima 
qualità,  e  con  qbélié  di  B^loj^  Ttflèd  questo  riguarda 
la  prima  qualità. 

Si  Avrà  «ss«i^ràtè  F  ftièlànoo  delle  éàé  ms&èié  dèi 
gìiigno  i8a8  in  paragone  dd  giugno  1827  quasi  di 
un  terzo  meno  nei  mà^sÀefll  deUa  compagnia.  Questa 
circostanza  presenta  certamente  un  favore  per  lo  smer- 
do dMe  seffe  italiane;  ma  ci2^  si-  deve  intendere  fiM 
ad  un  èerto  punto.-  Supponiamo  -die  dalto  fiàie^  di 
giugné  Ì827  alla -fine  di  gìugèftf  ^sA  «MSètfo  Mate 
le  domande  inglesi  soddisfatte  coli' invio  delle  sete  ita» 
liane?  die  a>sa^  sé  no  potrebbe  deduft^?  È  ékìtì  die 
i  febbricatorì  e  trafficanti  non  badano  alla  origine  ma 
ài  Ìk90ffo6  ed  iite  ^flmlà  cèlta  tMrfSé*'  Oftt  pòsskkno 
forse  éMiàté  &ik  Fltdia  atfcià  ii^  ^e&t»  éaitem^ 
lasciato  scarseggiare  di  seàt  P  IngfiiKèfral  Se  ìé  altre 
parti  d' Itaha  avessero  dal  loro  canto  spedito  quanto 
ha  spèdifo  iiit  sedè  sete  ^ggré  é  ÌSktòfàté'  9  ààof  Àe<- 
gndf  Lombarda  Vébéfo  in  utt  àmi6  Udì  non  potcttÈimo 
iMtAré  aVere  F  Inghilterra'  scàrSeg^o  £  kié.  Un 
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«stlione  e  ottocentodue  miHe  tdcento  ottaniuiia  liUro 
piccole  di  sete  gregge  e  Blatojate  sono  state  spedita 
seiua  la  strazza  talcbè  più  di  53oo  balle  da  34o  lib-*- 
Kre  furono  da  questa  parte  specBte  (i).  Om  nella  sup* 
posizione  die  i  mercanti  Inglesi  siano  stirtì  suflSdtnte* 
mente  pnrnredati  dalle  spediùom  daliaiie  almeno  al 
pareggio  dei  bisogni  delti  anni  passati  é  delle  fiUiradie 
e  traffici  esistenti|  noi  possiamo  tranw  un»  ptdbahilt 
congettura  almeno  dell'  alto  prezzo  al  qiiah  le  nostre 
sete  di  prìnm  qualità  Terranno  vendute  ancfae  quando 
k  asiaticlie  giungessero  in  maggiore  quantità. 

Un  indizio  lo  possiamo  licayare  dallo  stesso  Hioan« 
to  ultimamente  arrenata  Le  sefes  dunosi  si  Ivovarono 
sovrabbondanti  taldiè  i  Tenditori  parte  le  liliraroBO  e 
parte  furono  rifiutale.  Da  che  provenne  questo  ind« 
dente?  Dall'  essere  le  sete  chinesi  sòlainenfte  proprie  a 
oerti  generi  di  manifatture.  Soddisfiitlo  il  bisogno  di 
questo  ramo  il  di  {lib  rimase  ienrendufeot  Or  bene  se 
vi  sono  rami  di  fabbrìdie  per  le  qaaH  le  sete  italiane 
vengono  ricercate  come  le  soie  proprie  alP  uso 'desti* 
nato,  è  per  sé  manifesto  die  Finferior  qualità  delle 
asiatiche  quand*  anche  giungessero  in  maggior  abbon«« 
danza  non  potrà  esdudere  lo   spaccio   delle  migliori 


(I)  il  sig.  Cmit>  JDlipNA  y&  Oiserpo^  che  ndPmma  iBao  Plm^ 
dia  somminiitrò  oW  InghSUara  un.  mSUùne  còrèa  di  Uàbr»  di 
Hkkf  t  daW àUra  parU  kkdi  Id  comnmmJMeJu  in  da»  wtnof 
portata  a  due  milioni  e  dnqieaemte  mHa  UMm  di  peeo  (Sittème 
de  rAidminifltration  Britanique^  etc  >  pa§.  73é>  Parie  i%7Si  — ; 
Ba/thétitr. 
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•eie  ibttane  ne  deterioraniè  ii  preno.  Quésta  sentenza 
noi  la  espeniaaio  in  via  di  probabile  congettura  e  fon* 
dandosi  sol  principio  dei  limitati  bisogni  dei  diversi 
rami  di  manifettura  determinati  dalle  limitate  domande 
dei  oònsumatorì. 

. .  ÀUa  perfine  poi  ritorniamo  a  riflettere  die  il  com- 
meDdó  delle. Ì9ete  italmne  non  pi!iò  dipendere  esclusi-' 
vamente  dalle  licerche*  inglesi  Andie  altri  paesi  emu- 
lano le  maùifettùre  dell'  In^ilterra  e  forse  altri  si  tro* 
peranno  in  grado  di  consumare  stoffe  di  seta  che  pri- 
nfta  non  ricercavano.  Quanto  ai  paesi  emulatori  dei 
lavori  inglesi  noi  potremmo: citare  la  Francia  alla  quale 
un  celebre  scrittore  propose  perfino  di  comprare  sete 
•lllladia  per  alimentare  a  minor  '  preszo  le  fòbbridie 
IraiiicesL  Io  pario  det  sig.  Carlo  Dupin  nella  celebrata 
•uà  opera  del  Sistema  deW  atnmimstnmone  britannica 
ueWanno  lòia*  Il  calore  col  quale  egli  parlò  rispetto 
«gli  interessi  della  Francia^  .potrebbe  in  caso  che  le  sete 
italiane  non  trovassero  uno  spaccio  vantaggioso  in  In- 
ghilterra per  la  sovrabbondanza  e  la  concorrenza  delle 
asiatiche,  potrd>be  dissi  agevolare  lo  smercio  delle 
nostre  sete  sema  subire  altre  perdite  (i).  Il  tornaconto 


''(i)  Dans  la  seule  antiche  18)3,  les  Anglais  araìent  tire  de 
Pétraoger  pour  36  millions  de  francs  de  soie  brute  ou  torduc, 
afin  de  la  coBvertìr  en  ^toffes.  LeA  Anglais  meoacent  d'ione 
ftnne  immineiite  Puh  des  genres  les  plus  brìllaots,  les  plus 
hicratirs  et  les  pi  uà  importante  de  notre  industrie  natìonàle. 
Par  la  sùp^riorìte  de  son  commerce  et  de  sa  navigation,  TAn- 
gletérre  cherdie,  daois  ;toutes  les  parties  dn  monde,  Ics  ma- 
tièret  premières   les   plus   proprci  à  scs   travaux  et  les  plus 
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mercantile  tende  all'  equilibrio  come  l'acqua.  Ifon  tro- 
vando pni  il  primo  pendìo  in  Inghilterra  lo  potrebbe 


économiques.  Trop  éloigtiée,  compaitetiTeiiient  a  nòusy  da  sud 
de  TEurope,  pour  obtenir  un  grand  avantage  dans  Tachat  dea 
soies  brutes  que  produit  cette  paitie  du  monde,  elle  jette  lei 
yeux  vox  rindostaa.  G^est  à  qoatre  mille  licnes  qn^elle  eli* 
Toie  chercber  la  soie  que  ses  navires  tramportent  et  qu'^eUe 
refoit  en  Europe,  à  moindre  prix  que  les  Ljonnaii  ne  dia- 
poseat  à  Lyon  du  fil  dea  cocons  de  la  Proyence.  L^Angleterre 
tire  atee  le  méme  ayantage  cette  matière  précieuse  de  P  Ar« 
cliipel  oceanique.  Profitons  de  cette  grande  le^on  qui  nona 
est  donnée  par  nos  riyaux.  Hàtons-nous  d^aller  dana  Plnde  fi 
daus  les  iles  qui  Tavoisinent,  pojur  acbeter  la  soie  au  méme 
prìx  que  les  Anglais.  Quand  nous  serons,  ayec  nos  óaulcs» 
sur  le  pied  d^égalite,  par  rapport  à  la  matiére  premiere,  gar^ 
doos-nous  de  croire  que  nous  ayons  tout  fait  pour.  Peraportev 
sur  eux,  aoprès  des  autres  nations.  Je  crois  qu^il  est  d^une 
extréme  utilità  ^our  le  commerce  de  la  Franco  que  je  con- 
signe  ici  le  resultai  de  mes  proprea  obseryations  sur  les  mo* 
yens  imagines  par  les  Anglais,  poùr  se  faire  préférer  à  nous 
dans  le  commerce  des  soiei^s. 

Au  lieu  de  fabrìquer  des  étofTes  substantidles  et  durables  ^ 
les  Anglais  fabriquent  des  soieries  brillantes  et  Idgères  dans 
lesquelles  il  entro  très  pen  de  matières  preraières  )  ce  qui  d^ai> 
bord  est  pour  leurs  fabricants  une  source  d^économie.  En  mé- 
me temps  ilsiprofitent  de  tous  les  moyens  méchaniquesi  si 
pcrfectionnés  en  Angleterre»  pour  dpnner  anx  tissus,  a^ec  le 
moins  de  frais  possible,  une  régularité  parfaite:  régularilc 
qui  forme  Tune  des  qualités  prìncipales  de  leur  durée,  de 
Icur  force  et  de  leur  bel  aspect. 

Veut-on  sayoir  à  quel  point  le  fabricant  anglais  s'^etudie  à 
coQcìlicr  les  interéts  des  petites  fortunes,  c^est-à-dire  des  plus 
nofflbreuses ,  af  ec  les  interéts  de  la  yanité,  c'^est  prèsqae  dire 
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ritt*o?are  neHa  Francia  nella  quale  tranne  alcuni  dr* 
palamenti  meridionali  non  ò  possibile  aUeyare  i  bachi 
da  seta. 


jiTec  Ics  ìnt^rcts'  mihrerseb?  Lorsqo'^il  oonfectionne  des  bas  àè 
koìef  mifftout  poar  let  femmei,  il  n^emploie  la  soie  qae  ponr 
let  parties  stricUment  vitiòUs.  Le  desaoas  du  pied,  le  genou , 
et  la  partic  immcdiatement  inférieure,  |uKpi^au  milieu  da 
mollet,  ioni  en  ooton,  qui  ne  coAte  presqae  rien  tmx  Anglab. 
Par  ce  mojen  le  fabrìcant  britanniqiie  pevt  ptocarer  des  bas 
de  soie  à  des^  dasses  entières  d*ìndivvJ«is  qui  ne  seraient  pas 
atsez  rìches  pour  en  porter,  8*118  se  fournissaient  auprès  des 
fabricanis  francais. 

San»  doute  les  soierìes  àngkdses  soi|t  >  moins  durables  que 
ne  le  sont  les  nòtres.  Bfais,  dans  le  plus  graftd  nombre  dea 
cas,  la  doree  nVst  rien  auz  yenx  des  femmes,  pour  leurs  aju- 
stements,  dopt  Pédat  momentan^  est  la  seule  qualité  quMles 
considèrent.  Cela  est  vrai,  surtout  pour  les  peuples  de  PEu- 
rope  où  Tempire  de  la  mode  oblìge  un  nombre  immense  de 
persomies  à  renouveler  la  plus  grande  partie  de  leurs  yéte* 
mente  long-temps  arant  qu^ils  soient  us^. 

Ainsi,  c^est  i|ur  le  grand  nombre  des  petites  fortunes,  c^est 
sur  les  moeurs  el  les  usages  des  nations,  sur  la  faiblesse  et  la 
Tanité  dn  eoeur  bumain,  que  les  Anglais  ont  fonde  la  prosp^- 
rit^  d^one  de  leurs  branches  d^ndustrie  qui  menace  en  Fran- 
ce  la  méme  industrie,  d^une  mine  totale..... 

Infatu<^s  de  nofcre  sup^orité  partout  déclarée,  dans  la  fa- 
brìqne  des  soierìes,  nous  nous  imaginons  qu'^en  Angleterre 
méme,  les  individus  des  de«x  sexes  préférent  de  beauconp 
nos  produito  à  ceux  de  leur  propre  pays,  et  qu^ils  en  font 
Tepir  des  qnantiiés  fort  grandes,  par  un  trafic  prohibé:  c^est 
une  erreur  capitale. 

Nul  peuple  n^a  pousse'  plus  loin  que  les  Anglais  Tart,  moius 
facile  qn^on  ne  pense,  d^operer  la  oontrd)ande,  et  méme  la 
contrebande  simule'e.  G^est  ce  deroier  talent  qn^xcrce  TAn- 
gleterre  ^  Tégard  dea  soierìes. 
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E  cjiA  per  Snddenza  soggiungiamo  la  seguiate  nota 
dei  pressi  delle  golette  ossia  dei  bozzoU  nel  corrente 
anno  i8a8  colla  menzione  dei  luoghi  diversi  della  loro 
produzione. 

Prix  des  Cocons  en  Frante  en  1818. 

la  liyre.  le  kilogrunc. 

Auduie^S.  Jean  du  Oard, 

Ganges,  Sumine .  fi*,  i.  So  à  fi*,  i.  60  fi*.  3. 60  à  fi*.  3. 85 

S.   Ambrois-    •    •    9  1.4^ .  »  1.55  M  3. 45  »  3.70 

Alais »  t,So  99  M  3. 60  M 

Uzès  •    .    •    •    •    M  1. 4^  M  1.55  »  3. 5o  »  3.75 

Basses  Cevennes  •    «  1.40  «»  »  3. 4o  " 

Nismea    •    •    •    •    9i.3o  91  1.40,'»  3*  i5  »  3. 40 

Avignon*    »    •    •    j»  i.  5o  m   1.60  «3^.70  »  3. 95 

CaTaiìloa     •    •    •     »i.4o  »  i.5o  »3. 45  >»  3.70 

Carpentms  •    •    .     >»  i.  35  j»  i.  45  *»  3.  35  m  3. 60 

Salon »  1. 4o  »  i.5o  M  3. 45  »  3. 70 

Pezenas  et  Beziers    n  i.  ao  »  i.  3o  »  X90  »  3.  i5 

Bagnob  et  S.  Esprit  39 1. 4o  »  i.  5o  »  3. 40  j»  3. 65 

Vivarais.    •    •    .     n  i.  5o  »  i.  65  »  3, 65  ^  4- 

MontelunartetRomans  «»  1.40  «    l.5o  ^  3.  4p  n  3.65 

Il  eit  re^n  que  les  aoìeriet  fran^aises  ont  une  grande  supé- 
riorìté  sur  le$  aoieries  britanniques;  psgr  conseqqent  il  faat 
que  le  peuple  brìtannique  ait  det  soierìes  fran^ÌBCs.  Le  fa- 
feriouit  anglait  se  cdiarge  de  lui  en  faire ,  el  le  oontrebandier 
•i^glait  ie  charge  d^ayoir  Fair  de  lui  en  apporter* ,  En  méme 
tenpai  on  Tcnd  a^a  public  det  aoierics  éoonomiques  ,  que  ao» 
amour  propre  peu^  dédarei;  fcan^aisea,  et  que  8a  pardmonie 
ii'*a  pourtant  payéea  que  aur  un  taux  brìtannique.  Par  ìk^ 
trompeurs  et  trompés  aont  égatonent  satisfaits,  pour  leiir  in- 
térét  et  leur  yanit^. 

^  l^ai  présente  toua  oca  détails,  c^ert  par  Fimportanee  qne 
lev  poblioatìon  peni  arob,  pour  aanirer  de  la  ruine  noa  mr 
perbes  fabrìqao  de  aeierìes.  (pag.  66  a  71),  ^ 
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Notizie  sul  gos^emo^  sui  costumi  e  le  iuper^ 
stizioni  dei  Negri  del  paese  di  Fàla  in 
Africa.      « 

JLl  barone  Roger  ex  goTeniatore  della  Colonia  francese 
del  Senegal  pubblicò  non  ha  guarì  un'  operetta  col  ti- 
tolo succennato,  e  noi  in  pochi  cenni  ne  diamo  uo'a- 
itratto. 

Il  paese  di  Vaio  è  posto  sulla  riva  sinistra  dd  Se- 
negal non  molto  lungi  dalla  sua  foce.  Non  ha  guari 
che  i  Francesi  vi  hanno  fondati  degli  stabilimenti  Ih 
ben  di  coltura  coloniale,  i  di  cui  rìsuttamenti  incalco- 
labili possono  esercitare  una  grande  influensa  sii  tutta 
questa  parte  d'Africa. 

Il  Vaio  è  govem^o  da  un  re  che  porta  il  titolo  di 
Brak,  Questa  parola  non  ha  per  se  slessa  alcun  pectt» 
liare  significato.  Era,  secondo  i  negri,  il  nome  del  primo 
dei  loro  re,  cfd  i  di  hii  successori  hanno  per'  onore  di 
portarlo,  alla  stessa  guisa  che  i  romani  portavano  il 
nome  di  Cesare  o  d'Augusto. 

L'  ordine  della  successione  al  trono  h  stabilito  in 
una  maniera  assai  strana  ,  colla  intenuone  di  an- 
dar incontro  agli  inconvenienti  che  raenatf  seco  loro 
le  minorità  e  le  reggenze.  Alla  morte  di  un  Brak^  i 
suoi  fratelli  n  lui  succedono  per  ordine  di  nascita. 
Quando  questa  prima  serie  è  esaurita  ,  si  ritoma  al 
figlio  maggiore  del  primo ,  e  cosi  di  seguito.  Si  deve 
notare  che  i  soli  principi  provenienti  dalle  femmina 
del  sangue;  reale  sono  quelli  che  possono  pretendere 
al  trono.  Del  resto  si  vuole  che  il  legittimo  erede  * 
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ib  uè  deoo  né  infenno;  che  sappia  montare  a  cavalle^ 
■ittnei^iare  un  fiicile»  ecc.  S' egH  non  è  fornito  dì 
queste  qualità,  il  suo  diritto  si  devolve  ad  un  altro^ 
Le  oeritnònie  della  sua  incoronasione  sono  allegoriche^ 
Il  nuovo  re  deve  passare  per  tutti  gli  stati  della  so** 
eietày  non  escluso  quello  di  pescatore,  tuttoché  appar- 
lenga  ad  una  trflxli  tenuta  neir  infimo  conto.  Il  Brak 
«ntra  nell'acqua  coi  principali  pescatori  nel  meaEso  di 
ttna  riviera  prefissa^  e  ne  sorte  tenendo  nelle  mani  un 
pesce  che  &  móstra  d^  aver  preso  efj&  stesso,  ma  che 
realmente  si  ha  avuta  la  premura  di  rimettei^li  con 
djsinvoltura  in  segreto. 

«  Egli  é  pur  strana  cosa  di  trovai^  alta  corte  del 
Brak  e  nd  luoghi  sottoposti  aUa  di  lui  autorità,  le 
costumante  e  le  cerimonie  che  furono  in  uso  ne* 
tempi  dèi  feudalismo.  GoA  p.  e»  il, popolo  crede  che  la 
fiimiglia  reale  possegga  il  dono  di  dar  la  guarigione  colla 
iovraimpodsione  delle  mani.  Ne'  viaggi  il  Brak  e  la 
tua  gente  seno  spesati  e  nutriti  a  carico  dei  villaggi 
dke  afttraversano,  intanto  che  i  Griot  ossia  musici  e 
buffimi  cantano  le  lodi  del  sovrano  alli  sgrasiati  che 
yengono  spogliati  dalle  loro  pecore,  del  loro  latte  e 
deUe  lor  galline.  Il  Boukamky  servidore  di  eonfidenxa, 
tnaggiorduomo  e  primo  ministro,  rappresenta  pe'  suoi 
attributi  gli  antichi  prefetti  di  palaua  Questa  ca* 
rìca  d'importanza  è  riservata  ad  una  famiglia  che  *si 
dice  la  schiava  del  Brak^  ma  che  lo  governa. 

Le  dignità  rade  volte  vanno  fuori  delle  fiunlglie  che 
ne  sono  in  possesso,  e  ciascun  capo  porta  il  nome 
della  provincia  che  ereditariamente  governa.  Essi  af-* 
fittano  de'  silaggi  e  de'  territorj  a  dei   vassalli    che 
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pagano  delle  annuali  retribiukniL  Questi  subaffit* 
tano  de^  distretti  subdivìsi,  e  eoa  la  catena  fi« 
scale  e  feudale  discende  fino  all'  uUiiao  deg^  abitanti^ 
I  signori  proprìetarj  dei  villaggi  hainno  addottalo  la 
stesso  ordine  di  sucoessioDe  ddla  corona.  Ma  alcune 
riunioni  ^di  abitanti  si  sono  sottratte  a  questo  sistema 
ed  hanno  formate  delle  Mpeóe  di  comuni  die  hanno 
i  loro  ufficiali  incaricati  della  mistsa  delle  ^terre,  ddhi 
riscossione  delie  imposte|,  della  poHoa  e  ddla  definn 
zione  delle  liti.  Il  capo  di  ^piesfe  magistrature  munici^ 
pali  é  soTenti  un  Ulema  che  assume  il  titolo  di  Serign 
o  di  Sacerdote,  e  che  obbliga  gli  diitanti  a  pagare  la 
dedma  dd  ricolta  Questa  decima  ìriene  poi  diyisa  tra 
il  Serign  ed  un  capo  militare  nominato  dal  Brak^  Al 
possedimento  dd  snob  è  inerente  il  potere  di  render 
giustizia,  e  11  massima  -  nessuna  terra  smaa  signore  -  è 
la  I^ase  degli  statuti  del  paese  di  Yalow 

Nella  maggior  parte  de'  villaggi  dd  Vaio  si  trarrà 
più  gran  copia  di  negri  die  sanno  leggere  e  scrivere 
l'arabo  che  per  essi  i  una  lingua  dotta  e  morta,  di 
quello  die  non  ri  siano  in  molte  terre  em'opee  de* 
contadini  capad  di  leggere  e  scrivere  la  propria  lingua; 
e  qiù  l'autore  fa  il  rimarco  che  questo  fiitto  conduce  a 
ddle  [MTofbnde  riflessioni  sullo  stato  et  istnaione  sta» 
wnaria  e  deplorabile  in  eia  si  lascia  V  eduearìone  de* 
gli  abitanti  della  campagna  in  Francia^  e  dicasi  purtt 
di  molti  altri  paesi. 

Gli  abitanti  di  Vaio  sono  estremamente  mbaul  tra 
di  loro ,  e  spìngono  molto  innanzi  le  ricerc&tezze  del^ 
l' indvilimeuto.  Essi  sono  allegri  ed  espansivi ,  amano 
i  racconti  de'  viaj^,  delle  battaglie,  le  tradizioni  del 
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loro  paese.  Si  escrcitailo  a  de*  g^uodbi  di  spirito  nelle 
loro  riuniom  al  diìarore  della  luna.  L'os^faHtà'è  tma 
firtili  cbe  particolannente  G  distingue.  Essi  sono  $u«<' 
^erstkiosi  quanto  lo  d  erdi  bel  IX  secolo  in  Eun^a»  \ 

Tali  sono  gli  uomini  che  non  ba  guari  si  credeam» 
atti  soltanto  a  fione  deg^  schiari. 

n  sig.  Roger^si  propone  di  puU>licare  sotto  il  tìtolo 
di  Memoiie  filosofkhè  e  poUtkhe  sulla  Senegambia 
un'  opera  degna  del  maggior  interessamenta  Vi  ag-«, 
giungerà  una  raccolta  di  raau^  negri  a  di  favole 
che  che  di  sembrarono  meritevoli  di  consideraiionè; 


Notizie  bibliografiche  iniomo  alla  Statistica, 
Economia  pubblica^  Geogn^^  Commercio ^^ 
Storia  e  Via^i  (i). 

.  Eheopi* 
Qemutni0i^' 

I  — -  Von  der  Ud>errolkerqDg  in  MittdenroiMu  — ^iVtTceeefM. 
òtìla  popohuikm»  ndP  Europa  céntnden  DA  coiu^iwr»  di 
Beggsnza  WeìnholcL  Batte  iSa?. 

X  emendo  T  A.  che  V  Eoropà  perìfca  per  eccesso  di  popola* 
rione  y  egli  propone  nn  sbtema  proibitivo  dei  matrimoni^  Egli 

CO  Saranno  indicale  con  atUruco  O  dleonta^  d  titolo  dtWo- 
pera  quelle  prodmioni  itaUane  o  ep^nii»^,  che  si  traineranno' 
degne  di  una  particoldre  atlenuone^  reopra  le  quali  ù  daranno* 
quando  occorra  gli  opportuni  echiarimenii. 
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quindi  fKtnanda  d»e  ì  ffimna  impédlMSÉno  di  proaretr  figli  « 
Iptti  coloro  ohe  non  tono  in  gnulo  di  mànten^lL  Quindi  ipe* 
cifictodo  le  diverse  classi  interdice  il  matrimonio  a  tutti  gli 
indigenti  senza  eccezione ,  e  molto  più  a  coloro  che  sono 
afflitti  da  mali  oorpoitelr.  La  stessa  proibizione  egli  estende  a 
tatti  i  domestici)'  agli  operaj,  ai  compagni  ed  apprendenti  le 
arti  a  meno  che  non  provino  iK  essere  in  istato  di  mantenere 
una  famiglia)  a  tutti  i  soldati  ed  a  tutta  la  giorentù. 
.  Onde  poi  prerenire  ohe  i  colpiti  di  interdizione  non  rom- 
pano il  divieto  T  A.  propone  una  specie  di  infibulazione  da 
éMgtiirsi  dalla  pubblica  autorità  e  da  munirsi  col  sigillo  of&- 
elale.  Tutti  questi  pensamenti  egli  propone  odlia  madore  sc- 
irielà  e  con  nù  Tva  tnnoeeiiia.  •  * 

Paesi  Bassi. 

9  —  Jaarbdkje  over  i8a8^  ec.  •—  Annuario  per  U  i8a8  pubbli' 
dato  a  ip9f  ik  &  M,  U  re  d^  Paesi  Bassi,  La  HtQre  1827 
eSamp^ria  ^ellé  SUUù,  presoù  80  ceni» 

In  questo  annuario  pubblicato  dal  sig.  LobaUo  si  trora  una 
^arte  Statistica  la  quale  specialmente  riguarda  il  novero  della 
popolazione  del  regno  de^  Paesi  Bassi,  Da  documenti  presso- 
die  officiali  risulta  che  la  popolazione  del  regno  al  principio 
di  gennajo  1827  era  di  6,116,9)5  ànime.  Gli  altri  elementi 
della  popolazione  per  lo  scaduto  anno  i8a6  stavano  come 
•egue; 

città  campagne 

Nascite     ...»    ^>9i^    ....     1549080 

Morti ^}^    ....     iio,i53 

Quanto  alla  popolazione  si  aveva  computato  una  nascita  in 
ragione  a  un  di  presso  di  37  individui  come  negli  anni  pre- 
cedenti. 

•  Quanto  poi  alle  morti,  ne  fu  rilevata  una  in  ragione  di  36 
Individui.  Nelle  provinde  di  Frisia,  di  Groninga ,  nd  nord 
ddP  Olanda  e  della  Zdanda  fu  oonUto  un  morto  in  ragione* 
di  30  individui.  Il  rapporto  ddle  naidte  masculine  alle  na- 
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«eiU  feuuuiie  eonierrA  un  ardore  presioèlM  oafUnte  ìli  i  « 
.Q,^g.  Furono  altreià  oomputate  dnrante  Tanao  i8a6  un  ma- 
irimonio  in  ragione  di  ia6  indiTidni  termine  medio.  Quetto 
Citratto  dovrà  senrir  di  appendice  alla  noUsia  già  da  noi  pob» 
blicata  nel  Toliime  XV  pag.  i4o» 

3  -«-  Memorie  atiQe  colonie  di  benefioensli  in  Frederkik«-Oord 
e  in  Wortel  del  eayaliere  di  KirdJioff'Braiadlea  1898.  /hvift 
contrada  della  FùMene,  in  8.® 

4  —  Verralg,  ec.  Mauùne  deih  Sutta  ddU  Cohnk  di  benefit 
censta  stabUUe  ndle  praifmcie  MeUentnanaU  dd  rtgno  dei  Pam 
Bassi  del  cavaliere  Gaan  membro  deW  ordine  equestre  di  Clan' 
dof  ec.La  Bo^a  18971  etamperia  del  governo  in  8.^  di  p.  19* 

Qaetti  due  scrìtti  che  Tenano  anllo  tteno  oggetto  sono  in- 
fiortanti  onde  aver  più  spedali  notiàe  sa  la  institonone  di 
iquelle  ooti  dette  colonie,  o  a  dir  meglio  stabilimenti  agricoli* 
JDicesi  che  parecchie  Società  americane  e  francesi  bramavano 
di  essere  pienamente  informate  ddP  ordinamento  e  della  rìu- 
«cita  di  quello  stabilimento,  e  che  il  cavaliere  KirckhofF  abbia 
ateso  le  dette  memorie  per  appagare  il  loro  desiderio.  Colla 
reiasione  poi  del  cavaliere  Caan  si  comprova  la  riuscita  di 
ìqueUa  benefica  fondanone^  Noi  ci  affrettammo  nel  voi.  XV  di 
questi  Annali  pag«  98  di  pubblicare  una  compendiosa  notim 
o  meglio  un  cenno  non  particolareggiato  ne^  comprovato  di 
questo  stabilimento*  Ora  i  nostri  lettori  conoscono  a  quali 
fonti  convenga  ricorrere  per  una  più  speciale  ed  accertata  ia« 
ibrmazione. 

5  ^  Atti  deWJnatitMo  reale  dei  Paesi  BassL 

Benché  rinstttnto  reale  dei  Paesi  Bassi  sia  fondato  colle 
massime  degli  altri  più  celebri  di  Europa,  egli  non  ha  creduto 
di  limitarsi  a  pure  ricerche  di  storia  naturale ,  di  chimica,  di 
matema&ca,  di  gedlogvi  e  di  botanica»  ma  ha  creduto  die  aa* 
die  la  sdenza  ddi^uomo  e  dellVtc  sodde  possa  merìtara  d 
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svuL  iàimàaoio,  Putlnào  di  materie  oompetenli  a  «piesti  àm 
Bali  noi  ne  abbiamo  la  prota  nella  sua  seduta  del-  28  ago» 
.alo  1827.  In  essa  fra  le  altre  memorie  mia  ae  ne  legge  dd 
dg.  Dm  Tex  nella  ([uale  si  studiò  di  dimostrala  come  i  di- 
Tersi  sistemi  di  economia  politica  prima  in  Italia ,  e  dopo  in 
Francia  presero  la  loro  orìgine  dallo  staio  cùnk  nel  quale  ai- 
iota  questi  popoli  si  ritrovatano,  e  oome  il  sistema  industriale 
de^  giorni  nostri  naoque  in  IngkiHerra.  •—  Lo  stesso  accade- 
mico presentò  alcune  sue  riflessioni  sulle  antidie  leggi  marit- 
time dei  Paesi  Bassi  delle  quali  procurò  di  far  conoscere  il 
^ero  testo,  e  fl  merito  giavandosi  dei  manoscritti  del  secolo 
XIV,  XV,  e  XVl. 

iMzzera. 
6  «—  Affo  MPiiinmiom  ftopoUa^ 

U  goyerno  di  Ai^emel  Rodi  esteriore  ai  e  recentemente  oc- 
cupato di  dò  che  appartiene  alle  scuole  e  più  tardi  stabilirà 
qtianto  fa  d^uopo  su  di  questa  nuterta.  Un  quadro  compara- 
tÌTO  ebe  comprende  gli  anni  ido4  A  1827  dimostra  i  loro  prò* 
freisi  in  questo  tratto^  di  tempo.  Ventitré  anni  fa  non  esiste- 
vano che  59  scuole  ogni  di  firequentate  da  9,109  fandulìL  In 
oggi  73  scuole  difonéono  Pistranooe  fra  S^Soa  idlieri  loccfaè 
«orpassa  di  due  quinti  il  numero  di  alloou  E  siccome  la  pò* 
polaaione  k  di  37,724  anime ,  cosi  il  nmnero  degli  ammae- 
^atrati  raggoaglia  il  dedimo  della  popobiione  di  Rodes. 

Se  come  riflette  mi  foglio  di  quel  paese  secondo  i  rìUeri 
del  iì%.  Carlo  Dopin  Plnghilterra  non  vede  nelle  ane  scuole 
che  la  sedicesima  parte  della  sua  popolazione;  T Austria  la 
tredicesima,  POIanda  la  dodicesima,  la  Boemia  ì^undecima» 
la  Prussia  la  diciottesima,  la  Francia  la  trentesima,  il  Porto- 
gallo la  ottantesima}  cótunente,  Rodi  esteriore  non  deve  rei^ 
gognarsi  del  suo  decimo  al  quale  si  potilebbe  ancora  aggiun- 
gere i  fanciulli  che  seguono  le  ripetiaìoni  ed  in  qup^  caso 
ne  risulterebbe  chte  in  ragione  di  sci  abitanti,  VI .  ha  uno 
«cnolare. 
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Alla  fine  ddl^anno  1810  era  stato  eseguito  colla  maggiore 
«•attenui '^il  eeim»  oMÌa  Pentimenzioiie  ddla  popolazione  di 
fatta  la  nonan^  perèhè  in  aUora  si  trattava  d^  introdurre 
la  tasta  per  «iaisi.  ^enza  <iontare  il  prindpato^  di  Neochatel  , 
il  numero  degli  abitanti  della  Prussiana  monarchia  compresi 
i  militari  sommava  a  11,972483  abitanti.  Durante  i  sei  anni 
trascorsi  dal  primo  gennajo  i8ai  al  3i  dicèmbre  i8si5  naoque- 
i^o  3,060,3^9  individuii  e  ne  morirono  1,931, 056,  e  però  Vec* 
eesso  delle  nàscite  i  stato  di  i,i38,3o6  durante  questi  sei  anni 
e  quiAd?la  popolai  ione  alla  fine  ddì^anno  1826  era  di  la^i  0}788 
IdiitìmtL 

Fronda»  . 

9  —  Viaggio  a  Pekin  attraverso  della  ìffongolia  nel  i8ao  e  i8ac 
*.   di  B(.  G.  TindLovskì  tradotto  dal  Russo  da  H.  N,  rò^eduto  da 

Bi.  J.  B.  ISyries  pubblicato   con  correzioni  «  note  di  M.  J. 

Klaprolb  con  un  adonta  che  contiene  tutte  le  carte  delPorì" 

ginale  e  molta  altre  prima  inedita.  Parigi  1827   Doud^'Dw- 

pre^  a  i^-  in  fi.^  pgyBZ^o  TSfiapchL 

Da  uà  secolo  circa  in  qua  la  Russia  mantiene  a  Pekino  un 
convento  ed  una  scuola  nella  quale  si  formano  i.suoi  ìntei^ 
preti  per  la  lingua  Ghinese  e  MaatsdiL  Le  persone  che  com- 
pongono questi  due  stabilimenti  sono  rinnovate  ogni  dieci  anni; 
«d  «n  ufficiale  russo  oondiice  la  caravmna  destinata  aM^  andata 
«d  al  liWrao  d^li  allievi  di  quello  atabilimelito.  Il  sig.  TXm- 
kwM  f oitnò  parte  di  una  di  queste  caravane  di  allievi.  La 
«na  -qualità  di  rosso  a  lui  permise  di  penetrare  più  avanti  di 
▼enm  altro  eun^peo  nella  cognizione  dei  costumi  dei  Ghinesi; 
led  ^li.4  pari  dei  anoi  compatrietti  cIm  visitano  Pekin  ba 
^tuW  vivervi  «alla  più  grande  libertà  e  visitare  diligente- 
ttieale  i  auMmacnti  pufablioi  e  pxif  atiu 
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U  tig.  Klaproih  ba  nìxmK^  iM|k  quarto  vkggio  éi  ottra 
corredato  con  molti  schiarimcni,  e  iupplìmciiti  da  Ini  tratti  da- 
libri  chioesi  tradotti  da  lui;  a  coi  of^ttluf  pmIm  àimpà  1^ 
tografici, 

9  -r*  Viaggio  in  Italia  ed  in  Sicilia  di  I«,  SimoiMl  autore  dà 
viaggi  in  Inghilterra  e  nella  S^iuenu  Parigi  i8a8|  SÈnttkm 
$  comp.  i^L  a  in  8.^  di  mrea^^  pa^  ognuaof  prtuo  iS 

franohL 

n  Viaggio  di  cui  ai  parla  in  que«t^opara  fu  fatto  dieci  anni 
addietro  e  solamente  ^  pubblica  in  queat^anne  i8a3  poiché 
cosi  piacque  al  suo  A,  In  un  oelebre  giornale  di  Parigi  ti 
promette  una  particolareggiata  analisi  di  questo  librOf  mal^ 
grado  che  tanti  altri  viaggi  sullUtalia  e  la  Sicilia  siano  già 
stati  da  altri  pubblicati* 

10  —  Itinerario  descrittivo  della  Spagna  del  conte  Alessandro 
Pe>Laborde.  -  Parigi  i8a7,  FfrmlnDidot,  quarta  tdhiom  in  8. 
che  detft  firmare  cinque  volumi  almeno  e  sei  tfoìumi  al  piàm 
Prezzo  di  ogni  consegna  5Jr.  per  Parigi  e  fianco  pei  datarti' 
mend  a  5,  7$  cenU  VatlanU  in  quarto  sarà  conseffuUo  gratis 
agli  associati* 

La  prima  distribuiione  comprende  :  1.^  un^  introdìtfbne  s 
a.^  mia  notizia  del  sig.  Humboldt:  3.^  nn  ristretto  sulla  geo* 
grafia  fisica  della  Spagna  del  sig.  Bory  de  Ssint-Tuicent| 
4.^  un  ristretto  storico  della  Spagna  dalla  sua  origine  fino  a 
giorni  nostri:  5.®  una  notiiia  sui  viaggi, 

1 1  —  LUndia  Francese^  ossia  coUesiom  di  disegni  limgtqfiad 
rappresentanti  le  dinnità^  i  tempU^  i  ifestìti,  le  fisonome,  i  ma* 
bUi^  le  mrmi,  gì»  utensilif  ee*  dei  popoU  Hindus  the  abitano 
le  possessioni  fixmoesi  deW  India  ed  in  generale  la  costa  di 
Coromandel  e  U  Midabar,  pubblieaia  dai  sonori  Gcringer', 
Mariet  e  Cbabrdìe,  con  un  testo  espUeatipo  dd  sqf.  Éiagtwàù 
Burnouf.  PrimOf  seconda  e  terza  consegna  Parigi  i^  trefis* 
scicoli  inJògUe.  In  carta  velina  prezzo  di  ognfieàoohfi^  ift 
^J^vrigjq  e  18  pei  dipartimenti. 
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'il  — £a  Chiài,  tùèàum,  tf$itì^  ìm^  orli  <  muttai^  pem  «ìkOì 
•  «  mUUàriy  cermonU  rvl%i(Me,  momataoi  t  paetaggh  ìùo^u- 
fiad,  colorad  secondo  i  àttegni  dei  sfgftori  Anbcy-le^Cointe , 
Dereru,  Gréroàoa^  Regoier,  Scalei,  Schinit,  Tlieilof , . Vi- 
dal,  ec  con  una  mtroduzwné  e  notizit  di  M«  D|  B.  de  Mal- 
piere,  quauordki  JàsdooìL  -<—  Pcaigi  1827.  Jìrmù»  Z>ùibf, 
fhóntieu^  ec.  presso  i/i   Offiu  JoMcicolo  i5  fi*  e  \%  ptr  g^ 

OMOCÌOtk 


i3  ^  ilae  imm  a  OMtanfmopob'  ed  in  Morta  08à5e  i8a8),  Of^ 
sia  ahozzi  stoHei  su  Mahmudj  1  Giannhzeri^  §e  nuove  trùppef 

•  Jbrahim  huha ,  Soliman-Bey  dei  sig.  C.  D.  aUiu^  tnter^ 
pftU  del  re  d  CottandnojnAiy  omtOo  dt  una  scelta  di  vest&i 
crientali  coUtraU  e  litograftati  dal  sig,  ColUn  àUietH>  di  Girò" 
deu  —  Ar%ì  1837.  NapreUf  in  8.^  grande  con  tai^U  prezzo 
fi.  So. 

i4  —  AilMMiitf  genetaU  sui  UHwri  del  consi^  di  sali^rità  dm* 
,    nmit  Vofmè  iSafi.  -  /W%ì  1827.  AocMbsr,  m4«^pvsso  a»  5o. 

Dal  quadro  déUa  morUlità  di  Parigi  dd  1896  risolto  che 
la  mortalità  tomiiiò  a  a$»898  individai  nei  quali  8920  tono 
jDorti  negli  o$piaj  ed  ospitali  e  3a6  di  norti  violente.  Il  nu- 
mero delle  donne  o  presso  die  uguale  a  quello  degli  uomini. 
La  tisi  polmonare  Tiene  posta  in  prima  linea  fra  le  cause  pia 
frequenti  ddU  mortalità;  e  se  yi  si  aggiunge  U  catano  pol- 
monare, che  soventi  volte  degenera  in  etisia,  si  vedrà  die  que-  ' 
sto  malattia  produce  un  quinto  delle  morti. 

Vk  numero  dri  suiddj  ha  anmentoto  In  una  proponione  spa- 
ventevole: nell^anno  i8ao  ne  accaddero  3711  nd  i8a5  ne  av- 
«vennero  396  e  analmente  nel  i8a6  ne  seguirono  5ii.  Gli  an- 
«egamcjbti  sorpassarono  pure  il  niAnero  degli  anni  antecedenti 
di  376  Individui  tratti  fuori  ddl^ acqua,  i5i  sperano  annegati 
volonttftamente^  gli  dtri  erano  periti  aocidentalmeote.  Fra 
i^uttlft  MUMgati  70  furono  ridiiamtti  a  vito. 
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i5  -  SkfriadaUfttpomzione  àeLptòàQid  iMmàuMlriafi^nem  md 
ilb9,  dei  J^  Blanqni.  ^  Parigi  1817.  Benard  vi  8»^  di  333 
,  pag.f  ptesno  SfmnchL 

^u  notato  che  in  qnest^opera  PA.  riunì  gli  articoli  die  egli 
tnccessiTamente  ayeya  inseriló  nei  giornali  incominciando  dal- 
r  apertura  delP  esposizione'^  fino  allo  scorso  anno  1827.  In  un 
c^brè  giornale  si  osserra  die  a  fianco  della  testimonianza  sui 
progressi  della  francese  industria  gli  stranieri  ravriAeranno  gU 
inconvenienti  ddla  concentrazione  dell^  industria  sopra  un  solo 
punto  foal  k  la  eapitala  L*A»  presta  poca  stima  a  questo 
esposizioni. di  industria*  Il  detto  giocnale  oondùude  dicendo  s 
n  Non  ^  può  troppo  ripetere  che  i  pfogresM  dell^  industria 
I»  sono  irtsultamenti  della  oonccìrrenaa,  deU^  istruzione  ,  dello 
n  introduzioni  dei  metodi ,  deUe  macerane,  e  anche  degli  aiv 
n  tefici^  degli  sforzi  di  tutti  gli  amiqi  delle  arti  ,  e  delle  so- 
n  detk  d*  incoraggiamento  e  finalmente  delle  institu^oni  pub- 
n  bKdie  delle  (jliali  T  esposizione  non  forma  die  una  soU 
n  parte  tt. 

If  oi  aU>iamo  yMUMto  un  opuseolo  apposito  e  sarai]l>e  desi- 
dérpbilo  che  gPitalittii  fossero  più  avidi  di  oondcerB  lo  altrui 
produzioni  onde  trarre  da  tali  cognizioni  tutti  i  possibEi  vantaggi. 

Jhgfukerra. 

16  -^  Travds  thrpngk  Sidly»  etc  -~  Viaggiò  in  SkSià  ed  «lAi 
ùoUlipari  duttafuèè  U  mese  di  dictmète  1834  di  Un  tifllddo 
ddla  marina  tu'ticthàù  &>n  vedute  e  yestimy  dUegntoi  nd 
btogò  9  HUfgntfliOi  daìLt*  Haghe.  iondhi  1817.  fWa  0^8.* 
di  367/1^* 

Questo  viaggio  si  può  dire  un  riscontra  eontinso  eolio  memo- 
rie degli  scrittori  antichi  lasdated  sulla  Sicilia*  Quindi  i  passi 
di  Diodoro  Siculo,  di  Dionigi  di  Alicsmasso,  di  Virgilio,  ecc., 
fra  gli  antichi,  e  soprattutto  di  Cluverìo  e  di  FazeUo  vengono 
recati  a  proposito.  Seguono  osservazioni  sol  caitttero  batnralo 
dq;li  odierni  Siciliani,  sullo  stato  delPagricoUora ,  ¥4  con- 
nercio ,  sulla  oondizipne  delle  classi  povero  e  laborioie.  Quo* 
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8te  osseirazioni  meritano  df  essere  prese  in  considenàione  per 
la  Statistica  complessiva  di  quel  paese. 

r^  -The  present  Slate  of  ìk^^ttÈ^  tomaùj^retenèt  H  Hayti 
jcgftfìm  da  oiseivoahm  «uM^PP^EigrscDtoini,  U  mo  ctmuner^ 

'  e»  9  ia  $Uà  rtUgùme ,  le  ^éuè^ftnmu^  e  la  ^mi  p^poloMhne 
di  Giacomo  Franklin*  Londra  i6a8.  MurruXo  '^  ^"^  ^  4^ 
pag. 9  j^reuo  \O9O0Uini^  denari^ 

Quatt^  opera  per  quanto  vica  rilnito  aembra  «oaipoata  ooa 
•fiai  trista  pciSTeniMBi  ;  peroodiè  con  troppa  foidù  colori  di- 
pinge lo  stato  delle  cose  olie  da  altra  oonoardi  testimoniaaae 
risaHano  molto  di? er«o  da  quelle  rìlerìta  d41^  autora* 


l8— Rambiiag  ootoa  nd  Mflortiona avf gmtod  dliring  a  visit  to 
Paris,  eoo.  jflTpas  e  nflnmm  jcrùas  dktfmMs  umawtd$a  m  A» 

.   rigi  mie  imferm»  dd   1896  al  1837  di  Sl^  4Ìrdm^Broodi 
Faalknen  Londra  ì9uj  Longma»és  8.^    • 

Queste  note  le  quali  in  sostanza  sono  le  ossefraaiooi  djMi 
yiaggiatore  furono  applaudite  anche  dagli  stesy  giornalisti  ^b» 
cesi  j  talché  essi  dichiarono  che  se  il  suo  libro  fosse  trv^tto 
nella  francese  favella  otterebbe  a  Parigi  lo  stesso  si^*^ 
ch^égh  ebbe  a  Londra.  Questa  è  nna  grapde  raccoman^ioue 
pel  libro  del  sig.  Faulkner  dopo  di  arer  subito  il  giu'io  di 
«onfronto  degli  stessi  francesi  non  accecati  da  quella^^  U 
Fico  chiama  boria  muionale* 


rg-Tnmla  in  Bnaaos'Aygrt  and ttMvdjneeBt  pivHM»)  «te.  • 
yiaggh  a  Bum&^^Alfrtr  e  mtti  pro^moM  dd  HkdMi  fia* 
ta^  ecCé  di  J,  Èu  K  Beaamont  ijondra  i8ta  J^ies  Bidg^ 
.  «wir  in  8.*  di  370  fM^  prasao  9  ac.  a  detmi  ^ 

Ecco  nn  altro  viaggio  oltre  quello  che  abbi^n»'  <1>  gm  rifa* 
rito  (i)I  Nell^anno    1826  il  sig.  Beanmonft  fu  idto  da  un» 

<i)  VoL  XV  pag.  106  di  ìputd  AnnaU. 
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^ompagnU  di  capiUlitU  iogÌMi  per  andare  a  dirigere  aeUt 
provincia  di  Entre-Rioe  la  stabilimento  d*  agricoltura  che  era 
stato  dirisato  di  iri  erigere  sotto  il  nome  di  associazione  agri- 
cola dd  JUo  Mia  Plato,  WÈj^g^^  emigranti  inglesil  qoast 
tutti  agrio(dtori  colle  famìPIIBio  accompagnarono  il  signor 
Beaumont  e  si  imbarcarono  con  Ini  aa  la  nave  denominata,  la 
contessa  di  Morì^.  Giunti  alla  vista  di  monte  Video  h  squa- 
dra Brasiliana  che  bloccava  quel' porto  si  oppose  al  loro  sbar- 
co. I  passeggeri  furono  da  ciò  sommamente  scoraggiati,  di  mo- 
do che  tre  quarti  circi  ritornarono  in  Inghilterra ,  f  li  altri 
pochi  rimasti  sbarcarono  co!  aig.  Beaumont.  Ma  circostante 
infelici  e  traversie  soflbrte  obbligarono  dopo  diecisetttf  mesi  il 
sig.  Beaumont  a  ritornare  in  Ingfailtma  dove  sberoò  mei  mese 
di  giugno  dell^anno  1827. 

Egli  stimò  bene  di  puUdicare  le  sue  eascrviiimii  fatte  nel 

paese  da  Ini  visitato.  Poche  cose  si  ritrovano  in  punto  di  no- 

tizia  su  b  repubblica  Argentina  oHra  qudla  dei  signori  Mètrs^ 

'itadj  Jndrewif  e  soprattutto  di  Jjgmah  Nunt%  autore  di  una 

-tUstica  delle  jnrùvincier  dd  Rio  ddla  Hata,   Ciò  non  ostahte 

^>ndo  le  massime  già  da  noi  esternate  crediamo  utile  anche 

flavoro  del  sig.  Beannont. 

^  -  Tlùrd  report  fhmi  the  commftee  on  cmigration,  etic  •— 
7<20  rapporto  Jàuonel  1827  alla  camera  dei  comuni  d^JnghSÙ' 
^^  su  le  emigrazioni  e  le  colonizzazioni  stampato  per  ordina 
^^Camera.  —  hondra  1827  un  grosso  volume  in  figlio*  ' 

Una  ammissione  destinata  dal  Pariamento  si  occupò  in  on 
investigane  che  dal  mese  di  fèbbnb  1897  durò  fino  al  me» 
ee  di  giiQo  dello  stesso  anno.  Il  ooìnitato  valendosi  dei  di» 
ritti  di  cv  era  investito  citò  molti  testimoi^  e  fra  gH  altri  il 
celebre  Bf^ai  alBnchè  infonnasse  sulla  pppolarionedell^  Ir- 
landa. Dal  sua  deposizione  si  scorge  una  formale  discordanza 
colla  statisi  data  dal  sig.  Cesare  Moreau  come  abbiamo  di* 
*epra  rifoil  (1)  e  ci  ha  sempre  più  convinti  che  fondatissi- 

(0  Tom.  ty  di  qmid  ÀnnaU  pag.  34a  a  345. 
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mi  erano  i  nostri  rilievi  top»  l^eelrenw  eMscmiÌMie  del  qua- 
dro di  detto  tig.  Moreaa. 


ai  -^  Praticai  moral  and  politicai  Economy^  etc.  —  Economia 
poUdca  pratica  e  monde  diT,  H.  Edmonds.  Jjondra  1828.  Efin- 
gham.  FUton  in  8.®  pag»  So4  pratxo  9  scetiinL 

Gli  argomenti  di  qaeato  libro  ai  ridocono  a  Ite  principali 
eioè  : 

•  1.^  JDeìh  coie  n^cetsarie  aUaidta*  Nutrimento,  vestito,  abi-« 
teiione,  difesa  nationaìe :  lavori. utili;  del  losso  e.  del  la* 
Toro  :  popohuione  t  argento  monetato. 

3.^  Relazione  politica  delli  uomini:  divisione  del  lavoro:  com- 
mercio :  grandeixa  della  città  :  del  valor  delle  cose  s  del  pau- 
perìsmos  delle  rendite  e  dei  pegni:  dei  lucri  e  degli  iute* 
ressi  8  deDa  carta  monetata  ;  delle  annate  di  terra  e  di  mare  ? 
delle  pubbliche  imposte:  il  sapere  è  una  potenza. 

3.^  Delle  JkcoUà  e  delle  affnMni  morali  ed  intellettuali  dèi- 
Puomoi  Dello  spirito  in  generale:  dei  costumi  e  degli  usi  : 
ddr  edoeaiioBe  x  delle  Upgne  s  dei  delitti  e  delle  pene  1  della 
aoeietà  :  il  sapere  è  mi  bene  x  «pplicarione  di  questi  princip) 
a.  taHe  le  BaBom  in  generale  ed  all'Ingliaterni  in  paxtiooiare. 


ài  —  An  introductory  lecture,  etc.  —  Diecoreo  {^apertura  di  un 
coreo  di  economia  politica  pronundatà  offtrKi  V  Unùfersùà  di 
Osfiird  U  6  dicembre  ida6  da  N.  Vili.  Senior  p/rofeeeore, 
Londra  1817.  BSawman  in  8.®  di  pa§,  ^o. 

Qneito  discorso  fu  pronunciato  alP  apertura  del  eorso  della 
cattedra  in  allora  fondata  nella  detta  Universitiu  La  scuola  di 
Adamo.  S|DÌtb  si  k  qvella  ch^  viene  professata.  ìxk  questo  di- 
aeorso.  fe  com  osservabile  che  il  paese  nel  quale  lo  Smith  pub- 
blicò le  sue  dottrine  sia  sUto  il  più  tardo  di  tutti  a  stabilire 
/^    una  cattedra  per  il  loro  insegnamento. 
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a3  —  Tariffa  generale  ddte  gabelle  tUealraia  e  ditojiàa  pagahSi 
aBe  dogane  di  terra  e  di  mare  ddJP  Impero  della  Butsia,  — > 
Pietroburgo  ìSq^  Dalla  stamperia  dd  DipartìmmU>  del  Gnk- 
merda  esteriore^ 

la  qaevta  Tarì&  sono  notati  minutamente  tatti  gli  articoli 
^mm^M»  ^  BOI  Mumcad  in  ifo^^imperoÉ.  A  questa  tarìflk  sono 
aggiunti  tutti  gli  schiarimenti  e  tutte  le  istruiioni  «he  servona 
a  dirigere  gli  impiegati  incarioati  a  farla  eseguire*  •—  Un  at- 
sorbento  ostana  proibitiTO  predomina  ia  lutto  «fueato  lavora 

Dammarca.  > 

34 — ProffremdMittmùana  demaUare  kiDanìmaroa  secando  la 
relazione  presentata  al  JU  in  data  olàgennofo  1897  dal  Cam* 
Uere  <P  AwtAif AwsQg. 

Questo  rapporto  contiene  na  <|Dadro  paragonalo  ddle  aouole 
ordinate  secondo  il  sistema  modana  ncÙo  ProTiMie,  nei  Ba* 
liaggì  e  nei  Cantoni  di  Danimarca  duianl^^  *>■>  >9^»  1^*4» 
i8a5  e  i8a6.  Qui  noi  presentiamo  i  multati  generali  di  que» 
sto  quadro  paragonato.  ^ 

••     i- 

Alla  fine  del  primo  anno  dell'*  introdoiione  dèi  nuovo  me- 
todo, e  cosi  al  Si  dicembre  i8a3  si  ebbe  il  seguente  risaltato 
'  1*  Scuole  intieramente  attiTate  nella  dasse  inferiore    a44 
%.  Scuole  che  eransi  dichiarate  in  fayore  di  questo 
metodo a8S 


507 
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Ndla  fine  del  secondo   anno  d  3i  diconbre    1824  al  ebba 
il  seguente  risaltato 

I.  Scnole  intieramente  orgam»at#    ••«.».,   6o5 
3,  Scuole  pronte  ad  organizzai»  •«••»•«   4ia 

1017 

Alk  fine  del  terso   anno  al  3i  dicenbre    i8a5  si  ebbero  I 
«eguenti  risultati 

I.  Som^e  intieramente  organ&iaate    •    •    r    •    •    .  ii4S 
s»  Scnole  pronte  ad  olrfputizzarsi  • 564 

1707 

Alla  fine  del  quarto  anno  al  3i  dicembre  1826 

I.  Scnole  intieramente  organizzate i545 

9.  Scnole  proBle  ad  orgasizzarai 4^ 

aoo7 
Amebica. 

Stati'Umd. 

s5  ^  Lectnres  of  the  élements  of  politicai  economy,  ee»  •  Lenoni 
elememni  S  teonùmim  pohtica  di  Tonaanaso  Cooper  iX  K 
ffnsideme  del  CoUegfo  ddla  OoxOima.  dei  surf,  profiitom  di 
chimica  e  di  economia  politica»  —  Colombia  i8a6|  in  8.^ 
di  380  pag» 

In  quest^  opuscolo  FA.  non  eaibi  un  corso  di  dementi  o«ia 
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di  principi  generali  delU  foienit  eoonomiea ,  come  prelesero 
di  fare  alcuni  grandi  maestri  deir  Eoropa;  ma  bensì  si  i  con* 
tentato  di  trattare  a  modo  di  paktioolari  dbertazioni  alcune 
questioni  assai  importanti  di  questa  sdenta.  Taluni  suppone 
gono  die  per  trattare  si  fatte  questioni  occorra  una  serie  di 
altre  questioni -preparatòrie  speculatire  maturate  da  una  pro- 
fónda meditazione  :  ma  per  buona  sorte  la  natura  non  pose 
lauto  in  alto  uè  avrolse  in  tanta  oscurità  Pordine  reale  delle 
•ociali  ricchene.  Essa  poi  parla  con  somma  chiarezza  ed  ener- 
gia, e  con  prove  di  fatto  irrecusabili  allorché  si  tratta  di  certe 
ordinanze  mal  concepite  o  che  sono  la  conseguenza  necessaria 
di  un  cattivo  ordinamento  sociale.  DalTaltra  parte,  prima  che 
la  politica  economia  (Jlìl  quale  realmente  non  e  che  l'esposi^ 
«ione  della  formola  di  ogni  drile  legistazlèae  di  pateggian 
Jra  I  prmaiP  utiUtà' mediante  PimMato  ed  auicutttkf  eeercizio 
Mia  comune  libertà)  sia  giunta  a  quello  stato  nd  quale  possa 
assumere  la  prerogativa  di  scentifica  teorìa,  dovrà  sempre  in- 
Mminciare  dal  trattare  soggetti  particolari  e  segnatamente  di- 
mostrare gli  inconvenienti  che  nascono  da  certe  situazioni  • 
combinazioni. 


•6  —  Sketdies  -of  «  tonv  lo  the  lakes.  —  Jìttfretto  d'un  piaggio  ai 
taghi^  annotazioni  sul  carattere  e  f^  usi  degli  Indiani  Ghipe* 
was;  e  particolarità  relatóre  al  trattato  intitolato  del  fondo  del 
ligo  di  Tommaso  I<.  AL  Renney  del  dipartimento  de§^  In- 
eUanif  commissario  aggiunto  a  sua  eccellema  il  governatore 
Cossper  la  negoziazione  del  detto  trattato.  -^  Baltimora  1827, 
/V.  Lucas  in  8.^ 

Noi  abbbuno  già  prodotto  in  questi  nostri  Annali  un  viaggio 
d^un  Livornese  al  Canada  (i>  ad  oggetto  particolarmenle  di 
èonoteere  lo  slato  sociale  di  quegli  Amerieani  Indigeni  confi- 


(I)  Fidi  Annali  tom.  XV  P^  i63. 
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nanti  cogli  stati  civili,  colà  sUbiliti  dagli  Europei,  e  le  relazio-  ' 
ni  commerciali y  tanto  coi  medesimi,  quanto  coi  mercanti  esteri 
che  si  recano  colà.  Ora  nel  viaggio  del  sig.  M.  Renney  si  pub 
estendere  la  cognizione  nostra  alP  altre  tribù  e  fra  le  altre  ad 
una  già  celebre  per  altre  memorie  quale  è  quella  dei  Chipe- 
was.  Unendo  tutte  queste  moderne  relazioni  fatte  da  viaggia- 
tori e  scrittori  istruiti,  e  richiamando  le  anteriori  si  potrà  tes- 
sere una  compiuta  rivista  dello  stato  sociale  e  quindi  degli  usi, 
dei  costumi ,  e  dei  sussidj  economici  nel  genere  di  vita  di 
queste  popolazioni. 

Questo  è  il  frutto  stabile  che  trarre  si  può  da  queste  rda- 
zìonL  L^  opera  del  sig.  M.  Kenney  ed  altre  simili  a  lei  racchiu- 
dono un  altro  pregio,  e  questo  si  è  di  mostrare  passo  passo, 
ed  in  dati  luoghi  e  tempi  come  il  territorio  ,  la  popolazione 
ed  il  governo  dei  figli  dell^ Europa  vada  via  allargandosi  nel- 
P  America ,  e  quindi  per  quali  mezzi  V  incivilimento  si  vada 
propagando  in  quella  parte  di  mondo. 

37  —  Gonstitntion  and  laws  of  Rensselaer-Sdiool,  etc.  —  Costi' 
tuzione  e  regolamenti  della  scuola  di  Rensselaer  stabilita  a  Troy 
nello  stato  di  Tfew-Fork  adottata  tZ  3  aprile  ii^  dalP ufficio 
dei  Curatori.  —  Albany  i8a6,  stamperia  di  Packad  e  Vflmbtn-^ 
hujrsen   in  8.®  di  pag,  38. 

Lo  scopo  prìaoipale  ddla  scuola  di  Rensselaer  si  è  Pappli" 
cauone  delle  sdente  nattsrali  atte  arti.  Da  cfuetio  scopo  si  ri- 
leva che  questa  sarà  assai  più  utile  di  quella  immaginata  dal 
sig.  Dupin.  Colle  scienze  naturati  si  impara  a  conoscere  le 
produzbni  tutte  della  storia  naturale,  e  quindi  i  materiali  che 
impiegar  si  debbono  nelle  diverse  arti.  Con  questa  cognizione 
si  avvezzano  gli  allievi  a  distìnguere  le  qualità  diverse  dei  ma- 
teriali da  impiegarsi;  e  però  si  preparano  a  sceglierli  a  do- 
vere, a  non  essere  ingannati  alPacquisto  che  ne  fanno,  e  final- 
mente ad  apprendere  altre  indicazioni  per  giovare  ad  ulteriori 
utili  invenzioni  nelle  arti  medesime.  Certamente  occorrono 
campioni  di  questi  materiali ,    e  quindi  collezioni  o  gabinetti 

AniTAii.  Statìstica,  voi  XVIL  7 
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appositi  ;  ma  fatta  una  Tolta  una  buona  scelta,   questa  serr* 

per  più  generazioni.  ^ 

aS  —  The  North-American*'Re?iew.  —  Hùfitia  Tford-Amaricana 
BosUm.  —  1827,  stamp.  F,  7*.  Gre^  74  fFashingU>n  Street, 

Quest^ opera  periodica  è  riconosciuta  in  Europa  come  assai 
interessante.  Fino  ad  ora  ne  giunsero  in  Europa  da  57  fasci- 
colL  Quello  d^ottobre  forma  il  cinquantesimo  settimo  ed  il 
trentesimo  secondo  della  nuova  serie.  In  questa  collezione  si 
incontrano  parecchi  pezzi  riguardanti  viaggi  e  memorie  di  eco- 
nomia e  di  geografia  scritte  oon  quella  buona  fede  ed  impar- 
zialità, che  la  posizione  dei  collaboratori  permette  di  usare. 

dg  -—  Biograpby  of  the  signers  to  the  declaration  of  independan- 
ce,  ete,  ^  Biografia  dei  segnatarf  della  dichiarazione  deU 
V  indigendenza  degli  Stati' UnitL  fHadelfia  1827,  noi^i^i.  in  8.* 

n  frontispizio  di  qnest^  opera  indica  abbastanza  il  suo  sog- 
getto. Le  particolarità  delle  vite  dei  personaggi  nominati  non 
sono  puramente  private,  e  però  possono  servire  di  appendice 
alla  storia  «odale  e  politica  di  quel  paese. 

3o  — *  V America^  ossia  colpo  eP occhio  generale  sìdla  situazione  po- 
litica dei  difftrenti  stati  del  continente  occidentale,  con  alcune 
tnste  sul  loro  stato  futuro  di  un  Cittadino  degli  Stati -Uniti. 
JFUadelfia  1827,  ut  8.^  di  pag.  364. 

Quest^  opera  viene  attribuita  al  sig.  M.  A,  M.  Everett.  Ivi 
si  tratta  della  politica  generale  delPAmerìca,  e  particolarmente 
di  quella  degli  SUti-Uniti.  Vk.  rende  conto  dei  principali 
avvenimenti  accaduti  durante  gli  ultimi  cinque  anni  :  espone 
la  forma  e  lo  spirito  delle  istituzioni  politiche  degli  Stati-Uniti; 
la  situazione  e  lo  sUto  attuale  delle  repubbliche  dell^America 
del  sud  e  di  altre  colonie  Europee;  e  finalmente  soggiunge 
alcune  considerazioni  sulla  politica  esteriore  delle  due  Ame- 
riche e  sui  loro  futuri  destini. 
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ItàUa. 

3f.  —  Notizie  storiche  della  Brianza,  del  distretto  di  teccop 
della  Valsassinaf  e  de*  luogi  limitrofi,  opera  del  doU,  Carlo 
BedadlL  Fascicolo  IV  &n>8.  Milano  i8a8  presso  gli  Editori 
dsgfi  Annali  UniversaU  delle  scienze  e  deW  industria* 

Q«CÉto  Uroro    ttorioo   del    Aìg.  Redaelli ,  qnanlatiqiie  prò  « 
greditcì  aaiti  lentamente^  non  ha  però  mai  scemato  ne^  pregi 
di  ma  cmdiikme  esteta ,  perspicua ,  ed  ispirata  da  tera  ma-* 
tarile  ^  senno.  Il  quarta  libro  ora   pabhlicatosi  contiene  la 
«tona  del  contado  briansesco  dair  epoca  della  calata  dei  Lon* 
fobardl  in  Italia,  sino  al  cbiadersi  del  secolo  sesto:  le  molte 
notine  raccolte  dalP autore  intomo  al   dombio  de^  barbari  in 
Lombardia ,  lo  hanno  obbligato  a  trasferire  ad  ulteriori  libri 
la  rdaaione  delle  longobardiche  imprese  in  quelP  amenittimo 
pnete,  die  collo  esiliale  loro  soffio  Talsero  ben  presto  a  tra- 
mntare  in   isterilì    lande   e   boscaglie.    Nel    669  riTersaTanai 
an  qocste  terre  le  nomade  orde  condotte    da  Alboino  ,    e  la 
foga  del  popolo  nato  ne^  colli  briantei   le  precederà  :    queste 
poche  reliquie  del  sangue  antico  latino   riparavano  a  un^iso^ 
letta  del  Larìo,  che  scappellava  Cristopoli)   o  terra  di  salva" 
aeentof  ed  anche  più  volgarmente  isola  comacina.  Quivi  Fran-» 
dAìoDe  la  serbava  per  venti  anni  incolume    al  greco  impero  t 
quivi  le  riceheaae  degli  italiani  erano  gelosamente   custodite  , 
e  le  loro  Tite  ad  eroici  sforzi  difese.  Non  è    a  credersi    però 
^e  solo  in  queir  angustissima    terrìcciuola ,    che   quasi    non 
conta  che  un  miglio  di  circuito  s^  avessero  ricovero    tutti  gH 
scampati:  su  i  monti  di  fronte  ad  essa,    lungo    il  braccio  di 
lem,  detto  di  Balbiauo,  nel  seno  pure  di  Lenno,  i  più  ri* 
gnardevoli  abitatori  delP  alta  Italia  s^  ebbero  a  que^  tempi  ca- 
lamitosi il  loro  asilo.  Su  quelle  erte  guerrescamente  aflbrzati, 
«ra  attutavano  le  barbariche  ire  :  ora  mossi  da  caritli  di  culto, 
•  dal  pungolo  delPinfortunio  ergevano,  od  arricchivano  de^  sa* 
emri  cristiani    ne^  luoghi    più    riposti,  innaliando  alP  Etemo 
imii  di  propiziazione.  Chi  ha  rifitato  quelle  'terre  |gli   gode 
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tuttora  V  animo  nello  scorgope  per  ogni  Jove  consìdereyoU 
ruderi  delle  antichissime  fortificazioni ,  non  che  ayanzi  di 
cliiesctte  cristiane  ,  fra  le  quali  è  notabile  il  battbtero  ottan- 
golare di  Lenno. 

Questo  abbiamo  detto  a  supplemento  di  quanto  brevemente 
toccò  Fautore  della  storia  della  Brianza,  onde  si  chiarisca 
una  volta  che  tradizioni  e  monumenti  relativi  air  epoca  de> 
Longobardi,  havvene  maggior  copia  di  quello  che  noi  si^ creda. 
L^afltore  in  vece  inerendo  al  suo  argomento  ci  ha  mostrato 
piuttosto  come  de^  briantini  non  abbiano  qaivi  solo  riparato  ^ 
ma  sìansi  recati  ad  abitare  ben  anco  nella  Valaolda  aul  •  lago 
di  Lugano.  Caduta  però  in  potere  del  long(^rdo  Autari  P  i- 
sola  comacina ,  e  i  luoghi  limitrofi  ,  la  Vakolda  ptire  €a  a^ 
barbari  assnggettita.  Fra  i  semplicissimi  usi  rimaatine  pretto 
quelli  alpigiani  ,  T  autore  ce  ne  rammenta  alcnni  che  aen-* 
tono  ancóra  delle  costamatìze  proprie  de^  Longobardi  Nelk 
Valsolda,  ad  esempio,  vige  la  pratica  di  dar  luogo  a  pubblici 
rontocati  alP  aperta  campagna,  di  eleggere  nelle  famiglie  un 
figlio  d^  onora  ^  recidendogli  con  certe  cerimonie  una  breve 
ciocca  di  capegli ,  e  di  tutelare  la  condizione  delle  dotine  reg* 
gendolc  con  de^  statuti  che  tengono  in  parte  della  longobarda 
istituzione  de"*  mondualdi  Qualora  mature  ispezioni  di  fatto  si 
praticassero  in  queste  terre  ,  ne  scaturirebbero  rilevanti  sco- 
perte storiche.  E  noto  come  in  esse  avessero  culla  i  pochi  ar- 
tefici che  decorarono  le  opere  monumentali  d^  Italia  nei  secoli 
sesto,  settimo,  ed  ottavo y  e  che  diccvansi  per  questo  mastri 
cowarmi  (1)5  giacché  è  uopo  convincersi  che  i  Longobardi 
nnlP  altro  importarono  in  Italia  se  non  che  Parte  di  uccidere 
i  loro  simili  ;  ma  la  difficile  cura  di  migliocarli ,    lasciossi  co<* 


<f)  Noi  rinueftimmo  infoiti  fra  ^ue*  paesi  alcune  opere  a  mti-* 
saico  e  dt?  ft^^  propri  specialmente  della  simbólicd  architettura^ 
i  quali  s'  hantto  Culli  i  caraUtti  deW  §nt  mlVetà  del  suo  pri- 
mo scadimaHo, 
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me  zelilo  depo^  che  $i  «erlMMis  non  irottchigìiKU  m  pò- 
tkt  yenero^e  menti  latine. 

L^  autore  colto  ^  argomento  di  questo  maricato  disecco  fra 
i  costiuni  dei  vincitori  e  dei  yinti,  amò  riproporre  a^lì  stogici 
(a  pa^  3i4-)  r  arduo  gue«ito  d^  inrcitjgare,  ae  dopo  U  pro- 
mulgazione delle  legjgi  di  Rotano  ^  y  sudditi  Utti ,  a  questo 
uhbidiasero ,  o  spio  in  qnali  parti  gli  Italiani  tà  ossero  ob- 
hligatL  Se  qm  fpase  il  Ipogo  di  recare  iq  me«so  la  no&b9 
aenlenai  ^  nqi  oseremmo  dire  con  ««nUta  asseveranza,  che  gli 
italiani  per  quanto  toccava  ól  ifirkto  civik.^  viss(*ro  durante  H 
dominio  de^  Longobardi ,  sotto  le  le|^gi  romai^e  ;  p^  quanto 
però  apparteneva  al  diriUQ  cnminalef  sipcomc  rerteya  su  cose 
4' ordine  pul^^ico,  furono  Astretti  a  pifgajrsi  al  giogo  delle 
longobardiche  prescrizioni  $  meno  in  que^  trascorsi  che  ve- 
a^»do  qn  carattere  religioso,  il  doro  ^sreva  diritto  9Ì  assog- 
gettassero i  fedeli  al  proprio  foro.  Ma  di  tal  vero,  ora  sem- 
plicemente annunciato»  ci  riserbiamo*  di  dame  a  suo  luogo 
convincenti  prove  di  fatto, 

.  In  un  punto  solo  di  storia,  poi  non  possiamo  assc;itìre  col 
nostro  autore,  Egli  ci  dice  a  pag.  2i5  chp  il  ceto  de^  servi  in 
Italia  y  ai  trovò  in  condizione  assai  migliore  soUo  i  (.ongobar- 
di»  che  non  lo  fosse  sotto  gli  indigeni.  Che  i  patrizi;  latina 
8^  avessero  un  tempo  conculcato  la  dignità  d^uoQM  coU'*  oppri- 
mere i  servi  no  '1  niegberemo,  ma  questo  non  accadde  che 
duranto  la  prosperità  deir impero:  appena  questo  crollò,  ap- 
pena il  xuilto  di  rigenerazione  disse  eguali  al  divino  cospetto 
l'umile  e  il  potente,  il  ceto  de"*  servi  in  Italia  non  fu  più 
gregge  numerato,  ma  una  eletta  d** uomini  legalmente  tutelati. 
Leggansi  air  opposto  le  pagine  dd  jLie  atorici  longobardi , 
Paolo  Diacono,  e  U  Vamefrido,  ove  fra  le  matte  esultanze 
delle  virtù  guerresche  de^  barbari  ci  parlanp  de"*  servi,  quasi 
vittime  destinate  a  sagrifìcii,  e  veggasi  se  V  amore  di  alcuni 
storici  pei  Longobardi  e  il  loro  regno»  quasi  fosse  Tela 
deiroro,  non  sappia  di  contumelia.  U  solp  terribile  rivol- 
gimento de^  servi  avvenuto  nel  secolo  X^  baMi  a  provarci 
qual  cumulo  di  dolori  quelle  miserrime  generazioni  avevano 
dovuto  le  une  aUe  altre  tramandarsi,  quale  disperazione  della 
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Tito  le  abbia  potato  far  conoscere  che  por  ette  t^'aTerano  m 
nerbo  al  braccio.  Noi  consigliamo  pertanto  i  più  saputi  a  bob 
farci  nel  secolo  decimonono  V  apologia  de^  secoli  barbari. 

Queste  considerazioni  hanno  protratto  forse  di  torerdÙB 
il  presente  articolo:  ci  limiteremo  quindi  a  raccomandaiB 
agli  studiosi  la  lettura  del  IV.^  libro  del  sig.  Redaelli,  otb 
tra  le  molte  altre  cose,  parranno  loro  nuore  dì  certo  le  tto* 
riche  deduzioni  ch^egli  ci  ha  offerto  intomo  air  orìgine  del 
vocabolo  Fara,  con  coi  s^  intitolano  parrecchi  contadi  della 
Xombardi^,  e  intorno  alla  fondazione  di  quella  celebre  tom 
detta  della  gran  campana  di  Brionia.  Rispetto  a  quest^oltima  ot-> 
serveremo  soltanto  che  cade  tosto  la  sentenza  di  quegli  ardieo* 
)ogi  che  ne  ascrissero  Terezione  alla  regina  Teodolindo,  quandi 
ai  ponga  mente  che  a^  suoi  tempi,  né  campane  fonderansi,  n« 
ai  ergevano  campanili  :  si  le  une,  che  gli  altri  ebbero  •rigin» 
aolo  dopo  il  mille. 

Merita  in  fine  P  attenzione  de^  cultori  delle  sciente  naturali 
r osservazione  fatta  per  incidenza  dall'autore  sul  frequente 
passaggio  dì  nubi  temporalesche  nel  contado  brianzesoo,  e  lo 
spesse  grandini  che  queste  portano  a  distruzione  di  quello 
campagne.  Il  Breìslak  spiegò  questa  tristissima  influenza  di 
meteore  colla  induzione  seguente:  i  molti  laghetti,  e  stagni 
d^ acqua  della  Brìanza  (cosi  egli*)  dando  luogo  ad  una  evapo- 
raziona  acquea  copiosissima  fa  si  che  questo  aggregato  di  va- 
pori innalzandosi,  e  presto  congelandosi  pel  vicino  contotto 
delle  ghiacciaie  delle  alpi,  producano  nella  stagione  estiva 
quello  assiduo  squilibrio  d^  atmosfera  con  predominio  di  elet- 
tricità, che  dà  origine  a  quelle  dannevoli  intemperie  che  in- 
festano questo  bel  tratto  di  Lombardia.  L'autore  in  seguito  a 
tale  osservazione  propone  a^  proprìetarii  di  dar  opera  efficace 
air  essìcamento  di  que^  stagni,  onde  deviare  una  volta  cosi 
fortunose  meteore.  Noi  siamo  sempre  grati  a  que^  storici  che 
volgono  le  loro  ricerdie  a  qualche  scopo  diretto  a  lenire  dei 
Viali,  siano  economici|  siano  sociali  ,  delle  popolazioni  per  la 
quali  essi  scrìvono*  * 

6.  Sa^hi. 
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53.  —  *  Jppéndkt  al  nuouo  Daionario  Geografico ,  Topogra- 
fco^  Sporico,  Statistico  e  O>wunerciaf0  compilato  da  Luigi 
Baffaele  Fprmiggini.  MHano  i8a8 ,  un  voL  in  8.^  coi  tipi  di 
GÙMfanni  Bemardonu  ^ 


Il  Dixiontrìo  compilato  dal  Fortniggini  lerò  presto  di  m 
credito  non  mediocre  per  Putfle  e  copioso  repertorio  che  of- 
friva di  tutti  i  nomi  geografici  corredati  d^  ogni  maniera  di 
cogD^iioni  statistiche,  storiche  e  commerciali.  Quel  libro  per6 
a^  arerà  il  mal  danno  di  escire  alla  luce  al  cadere  delP  anno 
181 3  e  il  cominciare  del  '1814,  epoca  di  tanta  mutazione  nello 
atato  economico  e  politico  dei  diversi  paesi  d^  Europa  \  siocbc 
appena  pubblicatosi  parve  in  alcune  parti  antiquato.  Ottimo 
<fìvisamento  è  dunque  quello  di  un  nostro  valente  geografo  , 
che  non  amò  far  noto  il  suo  nome,  il  quale  ora  si  è  accinto 
a  supplire  ai  vuoti  lasciati  in  quel  Dizionario,  ed  a  rettificarlo 
ove  era  manchevole,  mediante  un  appendice  compresa  in  un 
votame  da  aggiungersi  ai  tre  già  pubblicati  dal  Formiggini.  Egli 
d  promette  altresì  nel  suo  lavoro  di  attenersi  particolarmente 
per  le  denominazioni  di  geografia  antica  a  tutti  i  nuovi  soc^ 
corsi  che  la  etnografia  ora  presta  alla  scienza  geografica,  nello 
spiegare  co**  vetusti  nomi  di  essa  la  emigrazione  dei  vari  po- 
poli: opera  che  il  Malte  Brun  aveva  già  incominciato  col  suo 
Etymologicon  ,  e  che  dalP  autore  delP  appendice  sarà  ripro- 
dotta ,  notandovi  con  asterisco  tutte  le  aggiunte  per  lui  fatte. 

Questo  volume  sarà  quanto  prima  reso  di  pubblica  ragione, 
e  noi  ne  parleremo  più  di  proposito.  Intanto  è  mestieri  atte- 
stare la  nostra  gratitudine  alP  anonimo  autore  delP  appendice» 
11  quale  nel  programma  drl  suo  nuovo  libro  ha  fatto  noto 
che  egli  si  è  specialmente  giovato  a  tal  uopo  de"*  vàri  dati 
geografici  e  statistici  offerti  nei  nostri  AnnaH.  Il  sapere  che 
questo  periodico  lavoro  è  consultato  con  giovamento,  certo  non 
Be  invanisce ,  ma  vale  almanco  a  confortarci  T  animo  nel  ve* 
dere  che  non  cooperiamo  inutilmente  alla  causa  de^  bnoni 
studi. 
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34.  —  Quadro  Geografico  della  Turchìa  "Europea  ^  ccktpilato 
da  Francesco  Ghibellini  sulle  grandi  opere  di  Malte  Brun , 
Gutkrie  9  Busching ,  Tournefort  ,  Lanzani ,  ed  altri,  Milano 
1838  coi  tipi  di  Giuseppe  Pò^liani,  Un  fascicolo  injòglio  di 
pag.  14.  , 


L^  opera  del  signor  Ghibellini  s^  ha  il  pregio  di  essere  pub* 
bllcaU  alla  circostanza.  Essa  offre  in  compendio  le  aoxioni 
geograficiie  che  più  importa  di  conoscere  intomo  ad  una 
parte  d^  Europa  ,  che  ora  è  fatta  sede  di  operazioni  guerre- 
ache.  Noi  quindi  schiettamente  loderemo  il  concetto  delP  au- 
tore ,  quantunque  in  seguito  ad  nn  attento  esame  pratica^ 
sul  modo  con  cui  lo  ha  egli  compiuto  ci  sentiamo  obbligati 
a  parlarne  con  una  severità  di  giudicio  che  noi  curiamo  di 
evitar  sempre.  Accolga  egli  dunque  buonamente  quanto  ne  ha 
ispirato  r amore  per  la  scienza  ch'ali  profossa.  Allorché  vo- 
gUonsi  esporre  in  un  quadrò  sinottico  i  modi  di  essere  dcllcs 
cose  e  degli  uomini,  e  le  produzioni  interessanti  di  un  dato 
paese ,  è  uopo  sccrre  tutt'  altro  metodo  di  quello  adottata 
dal  nostro  autore.  Dopo  averci  arrecato  in  una  pagina  alcune 
nozioni  generali  sulla  Turchia  Europea,  egli  vi  fa  tosto  succ^ 
dere  una  serie  di  quadri,  a  modo  di  Atlante,  per  le  singole  sue 
Provincie,  classificando  le  analoghe  notizie  nel  modo  seguente: 
I,  nome  delle  provincis:  2.  staio  od  importanza  delle  protfincia 
3.  morati:  4*  nuwi.  golfi ^  stretti:  B.Jiumi  e  laghi:  6.  città  co- 
pitali:  7.  duà  di  secondo  ordine  i  8.  Jòrtetz^  :  9.  produzioni 
vegetabili^  animali y  minerali t  10.  rarità  naturali  ed  artificialif 
ed  oggeui  di  anticìutcu  Con  quest^  arbiti-aria  classificazione  egli 
inciampò  ad  ogni  passo  in  ripetizioni  ,  e  spesso  in  erronee 
coUocazioDi  dei  vari  dati  statisticL  L^  avere  le  città  qualifica"» 
sioni  diverse,  ora  acchiudendo  porti  nel  loro  seno  ,  ora  es- 
sendo accerchiate  da  fortificazioni ,  ha  fatto  si  che  V  autore 
annicchiar  dovette  una  stessa  città,  ora  sotto  la  «rubrìca  dei 
porti f  ora  sotto  quella  delle ^rtezxe,' sempre  ,  e  rettamente ^ 
in  quella  di  città,  di  primo,  o  secondo  ordine.  La  a.^  rubrìca 
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«Morbe  por  enmfno  «t  te  tutto  le  tltre  iMiùe.  Xa  9.*  «  ^» 
presentano  troppo  speaso  dati  analoghi.  Gonfoso  in  fatti  1*A;- 
liiedeanio  per  tale  disordine,  ha  dorato  rinandare  ad  otto 
oolonne  di  note  in  Bne  dell'  opera ,  tutte  le  notine  die  non 
seppe  ove  riporre  :  coti  per  giorare  a"*  lettori,  offirondo  loro 
il  molto  in  fN>oo  >  e  questo  in  perspiena  yeduta ,  aggregò  la 
loro  mente  con  un  garbuglio  di  niiiie  cose  sconnesse. 

S*  «gii  avesse  tracciato  due  grandi  dassifloasioni  ,  Jhfmgrm* 
JSof  e  JbpoiaMmea  indi  avesse  suddivisa  la  prìttia  in  topogra- 
fia terraqnea,  idraulica,  ettnos^ricai  la  seconda  »  popola* 
sione  jguardata  dal  lato  economico ,  dal  Iseo  morato  ,  «  dal 
lato  politico  avr^be  potuto  collocare  nell'  una  tutti  i  dadi 
meramento  gBOgnfici ,  e  nell^  altra  i  «tecùcìei  In  qnest^ultima 
avrebbe  accennato  ami  tutto  il  numero  deUa  popolaeione  f 
poscia  Io  stoto  de^  lavori  agriecdi  y  ÌBdastriali ,  e  commefdalf  j 
rispetto  alla  copidlà»on«  eamomicn  dei  divei«i  abitanti  s  lo  stato 
de'  loro  iiai,  costumi ,  aentimenti ,  ed  abitudini  rispetto  alla 
civile  eonvenienaa  ed  al  coito  (scoto  «lomia)  1  la  loto  oondi^ 
aione  politica  rispetto  al  governo ,  ed  alla  còsa  pMUdica, 

Ci  resta  un  altro  «consiglio  da  offerire  «li*  autore,  ed  è  quello 
di  raccomandargli  che  non  ooodoci  siffiilto  intraprese  een  trop* 
pa  cderità,  e  scelga  con  maggiore  scrupolo  i  dati  pfiil  eerti 
e  caratteristici ,  onde  evitare  éncongnitnze  ,  e  modi  di  diro 
non  a  proposito.  Mei  ison  amiamo  f>er  «lesione  lo  spirito  df 
censura ,  perchè  ci  piaccia  di  qui  •  inczolare  to  moke  peedie 
in  cui  è  caduto  :  égli  sappia  solo  che  i*  nostri  detti  si  partono 
da  convkìzione  d'  animo  ,  «  dal  desiderio  di  veder  migliorare 
un  genere  di  lavori-,  nei  quali  il  sig.  <U£beIlini  puÀ  forse  , 
vedendolo ,  pervenire  fra  i  priou. 

Q.  & 

35.  —  Nuovi  miglioramenti  praùcaU  negli  Stati  di  S.  JNT.  il  Ite 
di  Sardegna  ,  rispettò  aUa  condizione  morale  di  quegli  ahi* 
tatui.  iGaojidUA  Piemontese,  93  febbra|o  e  3  aprilo  1828.  > 

A  ohi  ne  ha  cspr^o  non  ha  guari  il  desiderÌQ  ^  pur  la- 
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p^  atewi  dic^  dfti  DOitri  Ammli  ^  ialoriio  alU  «onditMÉ* 
fcoaoBuai ,  monde  e  dyile  ,  àf?  nottrì  oonnuionall ,  «e  ate 
,  rivolta,  e  quando  lo  aia ,  ad  utili  perfesionamènti ,  non  rìu* 
acirà  forte  in|rrato  die  qui  ripetiamo  in  compendio  quanto  la 
GoMMeUà  Pùmomeie  y  d  ba  ora  notìficato  intorno  ai  migliora- 
stenti  introdotti  negli  Stati  di  S.  M.  Sarda  nella  oondiaione 
dei  carcerati.  »  Da  tre  anni  in  qua  tono  ttate  fiitte  molte 
opere  di  riattamento  e  di  ampliazione  alle  carceri  '  di  Tarie 
Provincie  t  in  Annecy  è  itata  condotta  a  termine  una  nuova 
infermeria  :  in  Snaa  le  opere  per  P  ingrahdimrento  e  miglioi»- 
mcnlo  delle  prigioni  state  principiate  nel  iSaS  ,  ebbero  ter- 
mine nel  1837  :  ia  Pinerolo  ed  in  Cuneo  la  distribuiione  in- 
lema  di  diversi  locali  è  stata  variata  con  gran  vantaggio  dei 
carcerati  t  in  Domodossola  è  stata  priiMàpiata  nell*  a  mio  ora 
aeoi^y  e  sarà  terminata  nel  corrente  la  oostrosione  di  nuove 
carceri  secondo  il  disegno  dell''  ajutante  ingegnere  Piansola  : 
sorgerà  in  queslf  anno  stesso  un  nuovo  carcere  in  S.  Giovanni 
di  Moriana  sid  disegno  delP  ingegnere  Justia  :  le  carceri  di 
Genova  sono  state  rcndute  più  acconcie  per  le  mamfktturm 
imrodoUttfi  :  in  Saluzao  pure  sonosi  compioti  i  grandiosi 
lavori  stati  ordinati  per  trasformare  il  castello  di  questa 
città  in  una  casa  di  oorresione  destinata  pei  soli  condan- 
nati ,  ai  quali  non  verrà  permesso  di  aunigbittire  neii^  o- 
aio  y  ma  saranno  tenuti  ad  awcicarsi  al  lavoro ,  ad  imparar* 
un  mestiere  y  aprendosi  in  questo  modo  la  via  di  migliorar» 
la  loro  condisitae  coi  prodotti  delP  opera  delle  loro  mani.  Il 
vicino  aprimento  della  casa  di  lavoro  in  Baoconigì,  destinala 
a  raccogliere  .i  vagabondi  e  gli  oaiosi ,  mentre  servirii  a  pur- 
gare le  pubbliche  vie  dagli  scioperati  che  le  ingombrano , 
porrà  finalmente  un  freno  alP  importunità  di  tanti  accattoni  i 
quali  non  hanno  a  fare  che  un  breve  passo  dal  chiedere  al 
togliere,  o 

Oltre  ciò  per  ovviare  ogni  tristo  spettacolo  che  tolga  la  squi- 
sitezza dei  sentimenti  sodali  si  è  col  i  aprile  di  qut»V  andò 
ordinato  che  tutti  i  macellai  sparsi  nella  città  di  Torino  si  no- 
colgano  nei  due  ammazzatoi  che  la  civica  amminutrasione  ha 
firtto  eostroire  per  amóre  di  salubrità  é  éi  nettezza.  —  Anche 
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ia  ìiìlano  pire  tùti  fermato  uaoIaUmciite  il  progetto  dc^  pub- 
blici micelli  in  appositi  edifici  pubblici:  qaesti  utili  proTTedi* 
menti  s'^arramio  il  roto  di  tutti  gli  animi  informati  al  meglio. 


Quadro  statistico  détte  Opere  pubblicate  in 
Italia,  le  quali  risguardano  La  Stona  com- 
provata  dai  Monumenti. 

AlTICOLO   L* 

1  monumenti  tono  i  materiali  più  certi  della  storia,  quelli 
che  franca  Taddueono  a  tnedare  gli  arrenimenti,  il  corso  e  i 
costumi  delle  naiioniy  e  la  storia  innalzata  dietro  questi  ori- 
ginò una  nuoTa  scuola  per  ayrentura  tutta  Italiana,  da  eui 
parti  un  raggio  cbe  si  sparse  sulle  altre  nazioni  e  sui  diversi 
rami  dell^  umano  sapere.  Fu  primo  a  sentire  questa  nuora  ma- 
niera di  storia  quella  mente  altissima  del  Vico,  ad  ordinarla 
fu  primo  il  Bianchini,  che  con  tanta  noTitli  e  filosoGa  tracciò  sui 
monumenti  la  storia  antica,  e  ayrebbe  fatto  lo  stesso  di  quella 
dei  tempi  di  mezzo,  se  il  cielo  gli  acconsentirà  più  lunga  vita 
per  rivolgersi  alP  operoso  lavoro.  Mossi  da  quelP  esempio  eb* 
bersi  a  redigere  presso  gli  stranieri  molte  opere  di  simil  gè* 
nere,  e  apparvero  le  storie  del  culto  per  Picard  e  Dopuis , 
quella  delle  arti  per  Winkelmann  e  D^Agincourt,  e  si  diffuse 
Io  spirito  di  ricerca  in  ogni  petto. 

La  storia  però  dei  tempi  di  mezzo  e  la  moderna  attende  tut^ 
tavia  chi  pensi  a  tracciarla  sui  monumenti,  pei  quali  vogliamo 
sMntendano  e  quelli  d'^architettura,  e  le  tombe,  e  gli  archi,  a 
le  armi  gentilizie.  Però  a  questo  nuovo  genere  di  storia  con- 
viene si  preparino    da   mani   operose  i  materiali,  e  Tediamo 
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ornai  mitorent  in  varie  parti  della  peaiaok  aohi  che  iates^ 
dono  a  questi -larorì,  de^  quali  ne  piace  qui  renderne  ragione, 
serbandoci  da  ultimo  a  parlare  delP  opera  insigne  di  Pompeo 
Litta  sulle  famìglie  italiane,  perchè  in  quel  libro  i  monumenti 
non  sono  più  gresie  materie  prime ,  mji  «àatt  a  fondamento 
della  storia,  accennano  col  fatto  qoal  uso  si  giunga  a  levar- 
ne^, oye  siano  adoperati  da  menti  die  sanno  irradiare  la  ria 
che  corrono  colla  face  ddla  filosofia. 

3a  —  Monumenti  Palesi  pubblicati  daWArchUeUo  Gioranni 
Voghera.  Pùvia ,  1828    in  JòL 

I  monumenti  delle  Provinde  sono  come  le  cronache  muni- 
cipali, dallo  studio  comparativo  delle  quali  se  ne  desume  U 
storia  generale:  se  non  era  Muratori;  per  certo  Sbtaiondi  non 
riesciva  ad  alzare  la  sua  storia  del  medio  ero;  se  si  fossero  pub- 
blicate maggiori  sculture  delle  varie  città  Italiane,  non  sarebbe 
talora  manchevole  la  storia  della  scultura  del  sig»  Cicognara  ^ 
massime  in  ciò  che  spetta  alle  arti  Lombarde.  Vuoisi  quindi 
moltissima  lode  alP  architetto  Voghera  che  tolse  a  raccogliere 
i  monumenti  Pavesi;  de^  quali  ne  pubblicò  già  49  tavole.  In 
queste  di  antico  abbiamo  notato  molte  iscrizioni,  e  qualche  ara; 
ne"*  tempi  bassi y  T icnografia  di  S.  Michele,  varie  iscrizioni 
de^  tempi  municipali,  il  Ponte  sul  Ticino,  il  Palazzo  de^  Vi- 
sconti, alcuni  marmi  sepolcrali  e  varie  decorazioni:  de*  tempi 
moderni  y  alcune  chiese  ,  e  i  collegi  Borromeo  e  Ghislieri ,  e 
r  Università.  Siccome  vediamo  fino  ad  ora  procedere  la  rac- 
colta non  già  ordinata,  ma  mista  di  cose  antiche  e  moderne 
forse  per  varietà,  non  possiamo  dir  nulla  sulla  scelta  finche 
non  tocchi  il  finej  sulla  esecuzione  diremo  parere   assai  ben 
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condotta,  e  pel  modo  con  cui  i  numninenli  lono  delineati,  e  per 
quello  con  evi  vennero  incisi.  Ne  piace  ai  pubblichino  le  iscri* 
sioni  antiche,  fra  le  quali  ne  abbiamo  notate  alcune  inedite , 
perchè  pure  queste  giovano  alla  storia;  ma  solo  raccomandiamo 
si  segua  ad  usare  la  maggiore  diligenza  nel  collocarne  molte  in 
poche  tavole.  Fra  le  cose  del  secolo  XV  assai  ne  piace 
commendare  il  Ponte  Ticino,  e  il  Palazzo  dei  Visconti.  No- 
teremo dd  primo  che  questo^ ponte  assai  rinomato,  perchè 
unico  a"*  suoi  tempi,  tutto  di  cotto,  di  sette  archi,  coperto,  fu 
aoveme  pubblicato  in  viaggi  o  in  opere  diarie,  ma  fu  piuttosto 
delineato  cdrimmaginaaione  che  dietro  il  vero,  non  eccettuato 
Poltimo  disegnato  nelle  vedute  intorno  alla  carta  topografica  di 
Pavia,  poiché  lo  scontrammo  sempre  eguale  agli  archi  <S  forma 
e  di  costruzione,  mentre  non  ve  ne  hanno  due  della  stessa  di* 
mensionc  e  figura ,  e  se  ne  variarono  poi  a  capriccio  le  decora^ 
zioni  fino  in  alcune  opere  francesi  a  dame  i  piloni  tutti  trafo- 
rati. II  sig.  Voghera  ne  presenta  %on  molta  esattezza  in  una 
sola  tavola  P ortografia  estema,  P interna,  e  P icnografia,  se- 
gnando in  quest^  ultima  le  forme  fondamentali  dei  piloni,  e 
fino  le  palafitte  che  li  difendono. 

Pregevoli  poi,  e  per  la  storia  del  secolo,  e  per  quella  defilarle, 
^  sono  le  tavole  in  cui  ci  si  oflESre  il  palazzo  di  Galeazzo  Visconti, 
del  quale  diede  tre  icnografie:  cioè  del  piano  terreno ,  del  ilo- 
bile,  e  dei  sotterranei,  P ortografia  estema  e  P interna,  più  una 
sezione  ortografica  che  ne  presenta  ano  spaccato,  alcuni  detta- 
gli che  offrono  in  grande  varie  parti,  o  di  porte,  o  di  portici,  o 
di  fenestre,  o  di  capitelli,  in  cui  sono  con  fedehk  ed  eleganza 
riprodotti  i  veri  fregi  arabescati  a  terra  cotta  onde  è  si  ricco 
quel  monumento.  Perciò  queste  tavole  offirono  in  modo  questo 
edificiorche  eerto  non  fu  mai,  non  che  eseguito,  neppure  ide»- 
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lo,  e  ne  fumo  gutUrt  lutto  11  bello  di  un  palagio  in  ari 
scrisse  e  cantò  il  Petrarca,  e  sarebbe  a  dolerti  doreste  depe- 
rire per  Tetuatà  o  non  curansa.  Nelle  altre  opere  di  questo 
genere  y  si  trovano  delineati  i  monumenti  in  maniera  che  solo 
▼algano  a  pome  una  rioordansa,  mentre  P  ingegnere  Voghera 
presentò  questo  in  modo  che  e  piace  a^  curiosi»  e  gioTa  al- 
Tarte,  giacche  dietro  i  suoi  disegni  e  misure  si  potrebbe  eri« 
geme  uno  nuoTo,  per  cui  OTe  quel  castello  più  non  sia»  of* 
Irirà  pur  sempre  quest^  opera  una  certa  traccia  del  modo  di 
ordinare  le  case  a**  tempi  ducali  in  Lombardia.  Fra  le  cose 
moderne,  ne  piacquero  alcune  chiese  e  depositi:  ma  sebbene 
rilefanti  per  Pavia,  ne  parvero  soverdiie  le  tavole  che  of* 
frono  ortografie  esterne,  piante  di  varii  piani  dei  Collegi  Bor- 
romeo, Ghislierì,  e  deirUniversità{  perche  nulla  acquista  Parte 
da  questi  casamenti  anxichè  palagi,  non  forse  del  migliore 
gusto,  sebbène  tutti  recano  seco  care  ricordanze  per  le  cause 
onde  furono  innalxati,  e  giova  per  avventura  a  studiosi  del- 
Parte  conoscerne  le  piante,  onde  giudicare  come  convenga 
ordinare  simili  stabilimenti  perchè  associno  il  comodo  e  Pelo- 
ganza. 

Betta  molto  al  sig.  Voghera  ove  voglia  raccorrò  i  monu- 
menti ond*é  copiosa  Pavia  nei  tempi  bassi  e  specialmente  net 
•acri  edifici.  S.  Michele,  S.  Pietro  in  Ciel  d^Oro,  S.  Giovanni 
in  Borgo,  del  quale  sebbene  gittato,  devono  restare  molte 
«ovine,  sono  tali  templi  che  richiamano  P attenzione  degli  ar- 
cheologi, i  quali  finalmente  stanchi  delle  antichità  Greche  e 
Bomane ,  pensano  a  quelle  de^  padri  nostri ,  e  a  queste  in 
ispecie  che  furono  a^  tempi  della  dominazione  Longobarda. 
Sappiamo  esservi  alcuni  sistemi  di  criterio  che  senza  prove , 
opponendosi  a  quanto  è  sacro  per  cronache  e  per  diplomi. 
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correbbero  negare  Unta  intichHà  a  queste  chiese  e  riportarle 
al  secolo  duodecimo,  e  aTern  altri  più  scemi  ancora  d^  intel- 
letto, che  fecero  plauso  a  simili  paradossi  ;  se  non  che  la 
storia,  il  fatto I  e  la  giustisia  degli  uomini  daranno  a  queste 
fole ,  e  a  chi  tì  applaudi  quel  mento  che  loro  si  conrìene. 
Si  desidera  quindi  che  il  sig.  Voghera  voglia  una  volta  ofBrire 
questi  edifirì  colla  dignità  che*  loro  si  conyiene:  quelli  fin^ora 
pubblicati  dal  Capsoni,  dal  d^Agincourt  e  da  altri,  sono  o 
ristretti 9  o  a  caprìccio,  o  pieni  d^ errori,  e  tuttavia  si  desi- 
dera un  S.  Michele  che  presenti  in  modo  assai  grandioso  noB 
solo  la  sua  forma  generale,  ma  tutti  quei  bassi  rilievi  rap- 
presentanti uomini,  bestie,  geroglifici,  che  diedero  argoment» 
a  tante  tradiaioni ,  a  tante  favole ,  che  ninno  ancora  giunse  a 
•volgere  9  e  che  forse  posti  sottocchio  agli  archeologi,  saranno 
argomento  a  nuove  e  belle  meditatiom.  Quindi  savio  divisa- 
mento  deir  artista  sarebbe,  se  usando  con  questa  chiesa  quanto 
adoperò  del  palazao  Visconti,  ne  pubblicasse  oltre  P  ortografia 
estema  y  separate  alcune  porte  ed  altri  dettagli  aasai  pregiati. 
Raccomandiamo  pure  la  diligenaa  all^  autore  nel  delineare 
Parca  di  S.  Agostino,  che  a  nostro  avviso  è  il  monumento 
di  scultura  più  grandioso  d^  Italia  nel  secolo  XIV  :  mausoleo 
ornato  di  oltre  a  3oo  figure  e  moltissimi  bassi  rilievi  di  di* 
verso  stile»  sicché  accenna  il  risorgimento  della  scoltura,  e 
ne  duole  il  sig.  Cicognara  non  se  ne  curasse  assai  nella  sua 
storia,  come  è  a  dolersi  per  le  arti  che  si  magnifico  lavoro, 
giaeda  negletto  in  un  deposito ,  mentre  dovrebbe  essere  de* 
più  begli  ornamenti  di  quella  cittài  Giovi  confidare  che  il 
nodo  diligente  con  cui  vorrà  presentarla  il  sig.  Voghera  ne 
faccia  sentire  il  pregio  e  nascere  desiderio  di  vederla  rial- 
aata ,  ove  finalmente  si  persuadine  quelli  che  sei  contrastano, 
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cke  la  op«re  d^avU,  boa  ioqo  di  q/imUè^  ctAo^  ma  deirinten 
tecietàr,  1»  qaale  «  poi  indiffermU  liana  collocale  ili  «n  tea* 
pio^  aiuiche  ia  un  altro,  ore  però  le  aia  dato  coBlempUik  e 
acoennarle  orgogliosa  agli  «tranierL 

G>oÉe  abbia  fine  questa  raccolta  rìtomcremo  a  parlarne  »  e 
androBo  assai  lieti  se  «e  succederà  confermare  col  fatto  i  fausti 
presagi  die  qui  ae  d>biaBic  desunto  »  e  aTremo  a  ripeterle 
molte  di  qoelle  ledi ,  die  ne  piace  ingemiamente  tribiitargU 
pel  modo  con  cui  condnsse  parte  della  sua  impresa, 

D,  Sac^hù 
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Fascicolo  di  Agosto   1818. 

Fot.  Xril.  N.*  L. 

CONTUiUAZIONE  DELLE  OSSERVAZIONI 
SDIX' OPERA  DI  RICABDO 

INTITOLATA 

i>ELV  ECONOMIA   POLITICA  E  DELV  IMPOSTA. 
Del  vommerdo  estero^ 

X  rattendo  del  ooomercio  estero^  Rieardo  ne  mostra 
i  vantaggi  mal  rìoonosoiiitì  da  Tarj  economislL  Ecoei* 
tuate  alcune  oU>ieziom  che  potremmo  fere,  massima 
droa  P  importazioDe  delle  prodtmoni  estere  manifattu- 
rate  ,  t^bicsoni  die  qui  ometteremo,  perchè  troppo 
laag;i  ci  condurrebbero)  non  possiamo  che  adottare  in 
generale  le  opinioni  del  nostro  autore  fayorevoli  al 
AinrAU.  Statistica  y  voi  XFIL  8 


Digitized  by  VjOOQiC 


«4 

commercio  estero.  Molte  difficoltà  chimeriche  ti  fecero 
a  (]uesto  oommerdp  da  celebri  economisti^  Ulusi  dalla 
esagerata  importanza  della  bilancia  del  commercio,  e 
dalla  minor  attenzione  al  Yantaggio  assoluto  che  dà 
il  commercio  indipendentemente  dalla  sua  attività  o 
passisnlày  ossia  dal  suo  importare  od  esportare  denari 
o  metalli  pi^eziosi  in  natura.  Un  popolo  con  un  com- 
mercio estero  né  attivo  né  passivo,  è  in  miglior  con* 
dizione  che  un  popolo  che  non  pub  commerdare.  Non 
è  soltanto  la  bilancia  fsivorevol^  del  commercio,  ma 
il  commercio  stesso  che  è  utile,  ed  i  vantaggi  che  dà 
ad  una  nazione  non  sono  a  danno  delle  altre*  Infatti 
esso  permette  che  dascuna  nazione  si  dia  a  quella 
produzione  a  cui  è  piti  icfonea,  mentre  V  impossibilità 
di  trafficare  la  indurrebbe  a  sacrificare  dei  terreni  ed  a 
faìre  delle  grandi  spese  per  ottenere  prodotti  necessarj 
che  il  commerdo  con  poca  spesa  le  avrebbe  procura* 
to.  Dedicandosi  le  nazioni  alle  produzioni  cui  sono  piil 
idonee  e  cambiandole  tra  loro,  la  somma  dei  prodotti 
di  esse  è  maggiore  che  se  ogni  popolo,  isolandosi  dagli 
altri,  dovesse  produrre  tutto  quello  che  gli  è  necessa» 
rio  e  die  stentatamente  gli  converrebbe  ottenere.  Se 
un  terreno  coltivato  a  lino  ne  dà  centomila  quintali, 
e  coltivato  a  frumento  produce  5o  mila  moggia^  ed 
un  altro  terreno  invece  coltivato  a  lino  dà  5o  mila 
quintali  è  coltivalo  a  frntBettto  produce  moggia  loo 
^ttiiia,  ove  il  eommerdo  fosse  interdetto  verrebbero  in 
entrambi  i  paesi  coltiviti  ambedue  i  suddetti  neces* 
sarf  Tegetubìli^  e  si  anvbbero  nel  primo  paese  coltivato 
per  metà  p.  e.  a  lino ,  quintali  5o  mila ,  e  fironwiito 
Moggia  iS  mila^  nelPaltt^^  lino  quintali  25  mila   t 
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frumento  So  mila  moggia  :  tra  i  due  paesi  si  avreb* 
bero  yS  mila  quintali  di  lino ,  e  75  mila  moggia  di 
grano.  Se  invece  fra  que'  due  paesi  il  commercio  fosse 
libero]^  ciascuno  produrreMbe  solamente  dò  cui  è  piti 
idoneo^il  suo  terreno,  e  si^aivrebbero  tra  i  due  paesi 
100,  mila  quintali  di  lino  e  100  mila  moggia  di  fru<* 
mento  guadagnando  cos\  un  quarto  di  più  di  prodotti 
che  nell'  altro  caso  di  commercio  vietato  :  la  rìcchecza 
pertanto  di  entrambi  i  paesi  Terrebbe  accresciuta,  non 
per  V  attività  del  commercio ,  ma  pel  suo  vantaggio 
intrinseco  di  permettere  ad  ogni  pisese  la  coltivaziona 
cui  è  più  idoneo,  importando  co'  suoi  prodotti  il  bi« 
sognevole,  invece  d^  essere  forzato  a  produr  da  se  stes* 
so  tutte  le  cose  necessarie  a  tutta  spesa  e  difficoltsu 
Questi  vantaggi  del  commercio  sono  da  Smith  e  da 
G.  B.  Say  ben  esposti,  e  Bicardo  con  essi  concoide 
(pag.  ao8)  si  estende  poi  a  trattarne  sotto  il  punto  di 
vista  dei  profitti  dei  capitali.  Sensa  seguirlo  in  questa 
discussione,  ci  limiteremo  a  riconoscere  i  vantaggi  in* 
trinsecì  del  commercio  estero  delle  materie  prime  uti- 
li ,  dovendosi  altri  prìnoipj  adottare  relativamente 
ai  prodotti  manifatturati  ed  ai  superflui*  Ed  effetti* 
Temente  le  varie  nadoni  nelle  loro  leggi  sul  commei^ 
do,  per  lo  più  limitano  il  traffico  dei  prodotti  mani-, 
fattiu^ti  assai  più  che  quello  dd  prodotti  greggi.*  cosi 
pdre  vién  limitato  il  commerdo  di  prodotti  non  afflitto 
necessari,  e  che  si  possono  produrre  nello  Stato  sensa 
corrispondente  scapito  delle  altre  coltivazioni  ;  il  vino 
estero  p;  é.  è  fhi  noi  tassato  perchè  non  assolutamente 
necessario,  e  perchè  si  può  ottenere  nell'interno  sensa 
«bbandonare  altre^  ooltivationi  :  la  tassa  in  questo  ( 
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incoraggUce  V  agricoltura  Un  certo  buon  tienso  ptatl-  ' 
co  nelle  nazkmi  lor  fece  evitare  molti  errori  nA  dettar 
leggi  di  commercio^  e  fece  spesso  rigettare  ad  esse*  così 
V  antica  opinione  sfavorevole  al  commercio  stesso,  co- 
inè la  moderna  die  vuole  un*  assoluta  libertà  :  però. 
P  opinione  moderna  meno  erronea  è  men  beùe,  accol<- 
te  dell'  antica ,  ed  assai  imbevute  sono  ancora  molte 
menti  della  bilancia  commerciale*  Questa  bilanda  del 
commercio  non  deve  però  assoii^ir  tanto  l'attenzione 
del  governo,  perchè  non  può  continuare  molto  tempo 
ad  essere  svantag^osa  con  tutte  le  naùoni  e  da  se 
rìducesi  ad  equilibrio;  a  men  che  non  si  posseggano 
miniere  di  metalli  coniabili  ;  con  dicasi  inversamente 
per  la  bilancia  attiva.  Se  in  una  nazione  la  bilancia 
del  commercio  fosse  svantaggiosa  relativamente  a  tutte 
le  altre  nazioni  e  potesse  continuare,  quello  stato  ver* 
rebbe  esaurito  di  denaro  ed  allora  cesserebbe  il  com- 
mercio passivo  :  ma  assai  prima  esso  cessa  perchè 
r  impoverimento  di  denaro  riduce  le  merci  nazionali 
a.  basso  prezzo  relativamente  ad  esso,  e  quindi  ne  so* 
stiene  la  concorrenza  colle  straniere,  e  così  all'  opposto 
il  denaro  abbondante,  ove  con  prestiti  o  con  lontane 
intraprese  non  si  tolga,  &l  rincarire  nello  statò  le  merci 
e  con  dò  diminuisce  la  loro  fiidfità  di  vendersi  al- 
l' estero  :  perdo  la  bilanda  dd  4»nunerdo  tende  al* 
r  equilibrio,  e  la  scarsezza  o  V  abbondanza  del  denaro 
portano  seco  la  causa  del  loro  limite. 

Il  commercio  passivo  die  si  ha  con  un  paese,  dura 
lungo  tempo  talvolta,  perché  se  ne  ha  con  un  altro 
uno  attivo,  o  si  possedono  miniere  ;  altrimenti  si  ve- 
drebbero alcuni  popoli  rimaner  senza  denaro  afflitto , 
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perdie'  se  dalla  determinata  quantità  di  denaro  posse- 
duto da  una  nazione  se  ne  toglie  annualmente  una 
parie  ,  si  ridurrà  finalmente  a  nulla  ;  6  se  ne  potrebbe 
calcolare  V  epoca  coi  dati  della  quantità,  del  suo  nu- 
merario ,  e  della  somma  annualmente  sottratta.  Ora 
siccome  nessun  popolo  resta  senza  numerario ,  è  im- 
possibile che  quelli  che  non  iscavano  miniere  abbiano 
per  lungo  tempo  avuto  un  commercio,  passivo.  Gli 
stati  poi  che  scavano  miniere  di  metalli  ooniabili,  deb- 
bono avere  continuatamente  un  commercio  passivo 
ossia  esportar  denaro  o  metalli  da  zecca  ^  altrimenti 
ai  sopraccaricherebbero  eccessivamente  di  numerario, 
il  che  sarebbe  dannoso  ad  ogni  altra  esportazione , 
perchè  se  il  denaro  è  abbondante  relativamente  alle 
merci ,  vuol  dire  che  queste  sono  scarse  relativamente 
al  denaro  y  e  quindi  son  care ,  ossia  comperano  mólto 
di  quello  ,  ed  allora  diflSctlmente  sostengono  negli  este- 
ri mercati  la  concprrenza  colle  merci»  straniere  che  a 
piti  vii  prezzo  possono .  e  vendersi  e  prodursi  ;  ond'  è 
che  ordinariamente  i  paesi  a  miniere  sono  poveri  a 
manifatture.  Uè  V  esempio  dell'  Inghilterra  può  oppor* 
sia  queste  massime  sulla  improbabilità  d' un  continua- 
to commercio  passivo,  e  su<  quella  di  un  lungo  oomr 
merdo  attivo  con  abbondanza  quindi  interna  di  dena- 
ro ^  perchè  se  l' Inghilterra  esporta  ancora  .  molte  sue 
produziom ,  lo  deve  principalmente  appunto,  al  non 
aver  miniere,  e  lo  deve  anche. alla  &cilità  d'aver  le 
materie  prime ,  all'  abilità  de'  suoi  opera) ,  al  rispar- 
mio di  lavoro  portato  dalle  sue  macchine,  ed  all'eilft- 
ro  impiego  de' molti  suoi  capitali;  senza  questi  ultimi 
vantaggi  V  abbondanza  del  denaro  vi  farebbe  rinoarire 
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oome  il  presso  de^  alimentt  anche  quello  delle  al* 
tre  metà  »  a  segno  di  trorar  molta  difficoltà  nell'  e* 
sportaxione:  che  per  esportare,  giustamente  osserva 
Bicardo,  tom.  I,  pag.  i5o  ed  in  ahrì  Inoghi,  le  derrate 
debbono  essere  a  buon  mercato  e  non  care.  Adunque 
non  può  un  popolo  avere  un  permanente  commercio 
passivo^  a  meno,  che.  aM>ia  miniere^  o  che  le  altre  na» 
sioni  che  gli  assori>ono  il  denaro  non  g^elo  ridoniaa 
in  via  di  compera  delle  sue  terre,  od  in  via  di  pre- 
stito ,  che  essendo  garantito  da  quelle ,  si  riduce  allo 
stesso»  e  rende  uno  stato  fittabile  di  esteri  propiietari. 
Questo  si  deve  temere,  e  non  la  dfaninuziona  del  de* 
naro,  che  and  favorisce  V  esportasione  dei  prodotti  na« 
donali:  meno  denaro  ha  una  nazione  a  fronte  de' suoi 
prodotti  j  e  pia  facile  i  a  lei  F  esportazione ,  onde  il 
oommerdo  attivo  o  passivo  si  arresta  da  se,  invece  di 
indefinitamente  accrescersi  per  moltiplico,  siccome  el- 
cuni  opinarono.  Il  nostro  autore  nel  tom.  I,  pag.  178 
dice  benissimo:  »  Un  tal  oommerdo  (di  pura  espor- 
tazione di  numerario  )  non  potrebbe  durar  lungo  tem> 
pò;  perchè  dopo  che  una  certa  quantità  ne  è  sortita, 
quella  che  resta  aumenta  di  valore  e  ne  segue  un  tale 
ribasso  nel  pretto  delle  derrate  ,  die  esse  posson  di^ 
nuovo  essere  esportate  con  profitto.  9 

^  Altri  errori  ancora  si  esposero  drca  al  commercio  > 
ed  anche  si  adottarono  in  praticai  si*  credette  utile 
r  impedire  V  espoitaiione  delle  materie  prime  manifiit- 
turebili,  come  pure  V  inooraggìre  il  oonsomo  delle  deiv 
rate  indigene  ansichà  qudlo  delle  estere:  roi|  un  certo 
buon  senso  lasdò  ammettere  e  soltanto  in  parte  il 
primo  di  questi  errori   che   adottati   nella   pratica  in 
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nodo  anolttto  avrebbero  potuto  danneggiare  mpitittìf 
no  ;  ferlunfiliinieote  le  tasse  sulle  esportazioni  som 
piuttosto  imposte  che  impedim^ntì ,  ma  non  ostento 
alquanto  dannose:  in  l^ombardia  fono  assai  leggiere  » 
ad  anche  ultimamente  furono  sminuite.  L'impedii^ 
r  eiportasione  delle  materie  greggia  manifiittiirabilit  se^ 
rebbe  utile»  se  agli  stranieri  fossero  aecassarj  i  prodotti 
manUktturati  che  se  ne  ottengono,  e  i^oo  potesseit^ 
avere  Je  materie  prime  da  altri  paesi  \  ma  s^nza  que- 
ste condizioni  che  ben  di  rada  si  verificano  a  ipoUq 
incompletamente»  si  vedrebbe  pooa  ricerca  di  quei  pro«> 
dotti.  Applicando  al  commereio  lop^^ardo  questi  prin«> 
dpj,  se  le  sete  greggie  p.  e.  oon  fi  potessero  esport»- 
re,  o  solo  pagando  gravi  tasse ,  per  fare  esportare  te^ 
▼eee  le  sete  manifiitturata»  te  neiiooi  estere  poti*abbfro 
altrove  trovar  sete  grtggte  e  lò^^turpì  i\  nostro  prò* 
dotto  che  ribasserebbe  di  prezzo,  opda  invece  di  arrio- 
cfaire  i  manifattori  nazionali  t'impoverirebbero  ì  pror 
prietarj.  È  meno  difficile  (  benché  lo  sia  anch'  esso  )  il 
toglieiie  r  importazione  dalle  produzioni  menifiitturate 
estere,  che  il  fonare  gli  stranieri  a  comperar^  le  nortrir 
n  voler  poi  Civorire  il  consumò  dei  prodotti  indigeni  a 
preferenza  degli  esteri,  è  soggetto  anch'  esso  a  fondati 
obbiezioni,  e  non  è  generalmente  misura  adottetn  :  ip^ 
bttì  bisognava  almeno  fare  gmdìssima  acnmonl|  pfT" 
che  il  guadagno  del  consumar  derrate  indigeni  t  MO 
ooosiste  in  quel  consumo,  ma  nel  ri^armip  dello  der- 
rate estere,  onde  bisogna  osservar^  se  It  derrata  na* 
lionale  che  si  vuol  consumare  eostn  pi&  o  mino  del- 
l' estera  di  usor  equivalente  *  ie  costa  di  pit^  ^  gr«ve 
errore  il  consumar  qaella,'perehè  espcurtandola  si  avreb- 
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be  potuto  ottenere  un'  ahra  derrata  idofaea  al  nosdii 
^bisogno,  ed  insieme  qualdie  altra  cosa  per  compensa^ 
re  il  maggior'  valore  della  nostra  produzione:  iòolhl 
leta  che  servirebbe  a  vestirci,  noi  comperiamo  altrfet* 
tante  stoffe, di  cotone,  piti  molte  altre  cose  die  sareb^ 
bero  del  tutto  perdute  se  noi  seguis^mo  il  dettame  di 
(consumare  le  nostre  derrate  a  preferenza  delle  estere^ 
Sul  pmito  del  commercio,  sonvi  altri  pregiudiEJ  aatidii 
come ,  che  ogni  nostro  profitto  sia  ad  altrui  danno ,  e 
èhe  convenga  cercare  d' impoverire  le  altre  nazioni  : 
andie  questa  proposizione  è  falsa  ;  è  invece  a  noi  utib 
la  prosperità  degli  altri  Stati,  ed  infisitti  le  nazioni  più 
|>erspicacì  in  (atto  di  commercio  riconoscono  ora  que^ 
ito  principio  ben  e^sto  da  G^  B.  Say.  Ad  ogni  «tato, 
conviene  che  si  pi^oduca  aM>ondantemente  non  ^» 
neli'  interno^  ma  anche  negli  altri  stati,  perchè  divetta 
landò,  con  questa  maggior  produzione  degE  stranieri; 
a  buon  mercato  i  loro  prodotti,  può  coUa  solila  espor» 
fazione  importare  maggior  quantità,  averne  di  piti  colla 
apesa  di  prima:  è  come  crescessero  di  prezzo  i  prò- 
dotti  nazionali,  oppure  come  se  si  producesse  di  più 
nello  stato:  la  maggior  produzione  estera  equivale  quindi 
ad  una  maggior  produzione  nazionale,  e  perciò  non  solo 
giusto  ed  umano,  ma  del  maggior  interesse  d'una  nazio« 
ne  èif  &vorire  la  straniera  prosperità.  Se  le  altre  nazioni 
diventassero  poverissime,  anche  T  Inghilterra  s'impove* 
■irebbe  ;  non  si  può  vendere  fuorché  a  quelli  che  han^ 
no  merci  o  danaro^  i  prodotti  manifktturati  inglesi  n^ 
troverebbero  spaccio  se  le  nazioni  die  ne  abbisognano 
andassero  in  rovina.  E  quindi  evidente  V  errore  di  va- 
Tj  anticht  economisti  che  fondarono  sull'altrui  danna 
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li  prosperità  d' uno  stato ,  e  cotesti  MacchiaTelIt  della 
coonomìa  sono  al  pari  dei  politici  a  riputassi  egual- 
mente assurdi  che  pemidosi. 

Del  resto  in  quanto  al  commercio  estero,  Ricardo 
nel  suo  lungo  capitolo  che  ne  tratta,  Io  trova  bensì 
vantaggioso  intrinsecamente,  massime  nella  sua  nota  a 
pag.  ao8,  ma  in  principio  del  suo  capitolo  si  esprìme 
eerae  se  il  nauonal  guadagno  consistesse  soltanto  nel 
lucro  de' negozianti,. il  die  è  falso,  come  notò  Luig» 
Say  ed  altri,  e  solo  Rìcardo  può  difendersi  in  qualche 
maniera  osservando  che  parla  ivi  non  delle  maggiorì 
ricchezze,  ma  de' maggior  valori  acquistati  da  una  na[« 
rione ,  cose  eh'  egli  distingue. 

Abbiam  créduto  meglio  l' esporre  alcune  considera- 
doni  generali  sul  commercio  estero,  che  seguire  passo 
passo  il  nostro  autore  nel  capitolo  ad  esso  relativo,  in 
cm  si  dilunga  principalmente  a  considerare  i  profitti 
éeì  negoriaati,  e  le  leggi  però  assai  ben  esposte  che 
Ingoiano  il  cambio  delle  monete  tra  le  varie  narioni. 

Deir.  imposta» 

Ricardo  fa  in  questo  capìtolo  alcune  riflessioni  sul- 
l'importanza  di  non  intaccare  colle  imposte  il  capital 
narionale  ,  e  sugli  svantaggi  delle  imposte  sulle  tra- 
smissioni di  proprietà ,  alcune  intaccando  appunto  il 
capital  nazionale ,  altre  impedendo  delle  trasmissioni 
litili  allo  Stato  ,  in  quanto  fanno  passare  le  proprietà 
nelle  mani  di  chi  sa  meglio  utilizzarlo.  Passa  in  seguito 
al  capitolo  delle  imposte  pei  prodotti  agrìcoli ,  soste- 
nendo che  queste ,  sotto  la  forma  di  imposta  fondia- 
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l»ia,  di  decima,  o  àk  imposta  sulla  produzione!  flumai 
crescere  corrìspondentemente  il  preno  dei  prodotti' 
stessi ,  su  di  che  osserveremo ,  che  sarebbe  necessario 
per  ottener  tale  effetto  una  tassa  sull'importazione  dei 
generi ,  ed  un  premio  o  così  detta  prima  d**  esporta- 
zione ove  la  produzione  intema  fi>sse  abbondante,  con* 
dizioni  che  lo  stesso  autore  inglese  rìoonosoe  necessa- 
rie; che  poi  il  rìncarimento  potrebbe  far  diminuire  b 
popolazione,  ove  non  crescessero  i  salerii  ed  il  governo 
non  ispendesse  nello  Stato  il  prodotto  dell'  imposta;  die 
la  difficolta  di  traslocare  i  capitali  dei  fitlabili,  fiirebbe 
che  essi  coltiverebbero  anche  con  profitti  minori  [di 
quegli  degli  altri  intraprenditorì  ,  e  quindi  non  dirni* 
nuendo  la  produzion  loro  non  crescerebbero  i  preiil 
eorrìspondentemente  all'  imposta ,  che  cadrebbe  pereib 
in  parte  sui  proprietarii  e  sui  fittabilt;  e  ohe  finalmente 
ove  si  ottenesse  die  rìncarissero  i  prodotti ,  V  imposta 
die  cadria  sui  consuatiatori  senza  far  differenza  relatl*^ 
Tamente  alle  loro  risorse ,  eluderebbe  la  volontà  del 
governo  di  tassare  i  ricchi  produttori ,  non  i  consu- 
matorì  delle  deiTate  di  prima  necessità,  consumatori 
che  la  miseria  farebbe  diminuire  come-  dicemmo  ove 
non  crescessero  ì  salarii. 

HmpoiUr  sugli  affitti  o  rendita  dei  pràpnetarii  ^ 
dette  terre. 

Relativamente  a  quest'imposta,  Ae  è  la  vigente  in 
Lombardia,  Ricardo  giustamente  osserva  che  essa  cade 
per  intiero  sul  proprietario,  e  che  non  isooraggisce  la 
eoltivazione  qualora  sia  fondata  sugli  affitti  o  rendite 
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^ualì  esìstono ,  e  che  oomprendono  la  rendita  delle 
abitazioni  ruralL  dalle  quali  detto  autore  crede  che  si 
abbia  a  ricavare  1'  ordinario  profitto  dei  capitaU  ^  ma 
noi  abbiam  già  osservato,  e  Ricardo  istesso  se  ne  av- 
vide, tomo  II ,  pag.  47»  ^^  1^  difficoltà  di  traslocar 
simili  capitali  fa  accontentare  di  tenui  profitti  L'  ini« 
posta  sulla  rendita ,  ove  non  sia  eccessiva,  è  una  delle 
meno  soggette  ad  obbiezioni,  e  soprattutto  non  incerta 
nella  sua  azione  »  come  quelle  tasse  troppo  sovente 
suggerite,  e  che  non  colpiscono  la  classe  su  cui  sooq 
poste,  ma  vanno  a  ricadere  non  si  sa  dove,  rendendo 
spesso  ancor  piti  miserabili  gli  operaj,  o  danneggiando 
la  già  negligentata  coltivazione. 

Della  decima. 

n  Le  terre  migliori  (dice  il  nostro  autoi'e)  come  la 
più  cattive  pagano  la  decima,  e  la  pagano  nell'esatta 
proporzione  della  quantità  di  prodotti  che  si  rìtrae  dpi, 
ciascuna.  La  decima  è  dunque,  un'  imposta  equabile,  «f 
Questa  conseguenza  è  affatto  gratuita .  secondo  noi  : 
r  imposta  proporzionata  alla  quantità  dei  prodotti,  non 
è  proporzionata  alla  rendita  netta  ,  dalla  quale  é  par 
gata  rimpasta  secondo  Ricardo  stes#o^  dunque  la  de* 
cinia  è  imposta  non  equabile.  Gmverrebbe  per  am- 
mettere, la  suddetta  proposizione ,  ritenere  V  antece- 
dente massima  di  Ricardo,  che  la  decima  fa  aumentare 
il  prezzo  dei  prodotti  agrìcolL  La  decima  o  imposta 
in  natura  è  proporzionata  al  prodotto  greggio,  che 
come  vedrassi  inseguito  spesso  non  è  corrispondente 
al  prodotto  netto.  La  decima  adunque^  ove  non  cre« 
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scano  di  prezzo  i  prodotti  agricoli ,  è  un'  imposta  noa 
equabile,  ma  talvolta  il  prodotto  netto  non  arrivando 
ad  eguagliare  il  decimo  del' prodotto  greggio,  può  l'im- 
posta d'  un  dedmo  togliere  al  coltivatore  piii  di  quello 
che  ricava,  e  fargli  quindi  abbandonare  la  coltiva* 
Itone.  M  Se  (dice  Ricardo)  le  terre  n.*  i.  a.  3.  pro- 
ducessero rispettivamente  i8o,  170,  e  160  moggia  di 
frumento ,  la  rendita  del  n.^  i ,  potrebbe  essere  di 
venti  moggia,  e  quella  del  numero  due  di  dieci ^  ma 
una  volta  che  sia  prelevata  la  dedma,  non  conser- 
verebbero piti  questo  istesso  rapporto  tra  loro , 
perchè  se  si  deduce  un  decimo  di  questi  prodotti,  re- 
steranno ridotti  a  i6ay  i53y  144»  e  P^r  conseguebtti 
il  fitto  in  frumento  del  n.^  i,  si  troverà  ridotto  a  18 
moggia  e  quello  del  n.^  a  a  Jiove  moggia.  9»  Noi  cre- 
diamo che  se  un  prodotto  di  188  moggia  ne  paga  venti 
di  fitto,  ridotto  a  i6a,  ne  pagherà  due,  e  che  se  tino 
di  170  ne  paga  io,  togliendone  17,  resterà  con  sette 
di  passività  ^  noi  prescindiamo  qui  dall'  incarimento  , 
di  cui  devesi  a  parte  esaminare  l'effetto:  il  nostro  Autore 
suppone  che  il  fitto  del  n.^  i,  resti  di  18  moggia,  perché 
questa  è  la  differenza  ,  dopo  pagata  la  decima  tra  il 
n.°  I,  e  n.°  a  :  ma  questa  differenaa  che  è  proporzionata 
alla  rendita,  senza  esseme  causa,  riguarda  i  terreni  colti- 
vati^ ora  chi  assicura  die  questi  campi  restino  colti-' 
vati  ?  se  non  avviene  un  sensibile  incarimento  del  gra- 
no, certamente  il  n.^  3,  e  3^  restano  di  coltivazione 
passiva,*  quiudi  non  possono  venir  lavorati,  e  non 
sussiste  quella  differenza  tra  le  terre  coltivate,  dalla 
quale  Ricardo  deduce  la  rendita  che  devono  pagare. 
In  conseguenza  il  migliore  dei  tre  fondi   suddetti  ,  re- 
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iln  con  un  decimo  della  primitiva  rendita;  gli  akii 
diventano  di  coltivatone  passiva,  e  devono  perciò  ro« 
stare  incolti  t  da  ciò  si  vede  il  danno  di  quell'imposta 
in  natura:  .in  vece  di  togliere  un  decimo,  toglie  nove 
decimi  del  prodotto  netto  sul  primo  dei  fondi,  e  la 
totalità  del  ricavo  negli  altrì  due,  anzi  un  di  piò  che 
lascia  una  deficienza  nella  coltivazione.  È  singolare 
cbe  Bicardo  il  quale  in  questo  capitolo  crede  neces« 
Hoìo  un  tale  rìncarimento ,  altrove  (  pag.  358  )  sup* 
pone  pagata  V  imposta  in  natura  senza  V  incarìmento 
e  senza  rovina  della  coltivazione  dei  numeri  a ,  e  3 , 

.  non  pasàva,  e  la  rendita  nella  primiera  proporzione 
rispetto  alle  terre  :  ma  siamo  noi  sicuri  di  questo  pro- 
porzionato rìncarimento  ?  quali  premii  d'  esportazione 
non  saranno  indispensabili  nei  paesi  abbondanti  di 
grano,  quali  tasse  sull'  importazione  in  quelli  che  ne 
tearseggiano?  per  aver  rìncarimento .  bisogna  che  si  ab- 

'  bandonino  terre,  e  questo  è  dannoso.  In  fine  i  capi- 
tali impiegati  nella  coltivazione  si  possono  difficilmente 
traslocare,  e  quindi  i  fittabili  devono  proseguire  a  col- 
tivare anche  a  profitti  minori  degli  ordinarii:  quindi 
non  cresce  di  prezzo  il  grano  proporzionatamente  alla 
decima,  e  pesa  questa  in  pai*te  sui  profitti,  in  parte 
anche  sui  proprìetarii,  particolarmente  dei  foncii  cat- 
tivi,  itsstando  quindi  mal  distribuita  una  simile 
imposta.  Eppure  essa  venne  progettata  e  prati- 
cata in  varii  paesi ,  anche  senza  le^  succitate  leggi  dor 
i;anali  relative  ai  grani  esteri  ed  alla  esportazione,  che 
da  Ricardo  stesso  vengono  qui  considerate  come  .ne- 
cessarie, e  che  sono  per  altro  insufficienti.  Senza  quelle 
leggi    r  imposta 'in   natura   riesce,    come    vedemmo, 
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estreoiamenée  ineguale  e  farebbe  abbandonare  In 
eolthrazìooe  di  motti  campi ,  rovìoandoiie  i  coltivatori 
eon  grave  danno  nazionale.  La  decima  è  poi  anche , 
secondo  Ricardo ,  niente  fissa,  crescendo  essa  in  va- 
lore insieme  alle  difficoltò  di  produrre  frumento.  «  Un' 
imposta  (Così  il  sud.  autore  pag.  ag4.)  che  aumenta 
nello  stesso  tempo  che  la  rendita  greggia,  e  che  ricade 
sullaYendita  netta,  deve  es&ere  necessariamente  un'  im- 
posta  onerosissima  ed  estremamente  oppressiva.  »  Di 
tal  sorta  è  da  lui  riconosciuta  essere  la  decima. 

Noi  passeremo  ora  al  seguente  capitolo,  che  trat- 
tando quistìoni  analoghe  alle  suesposte^  ci  darà  luogo 
ad  altre  osservazioni  sul!'  imposta  in  natura. 

DelP  imposta  fondiaria. 

Ricardo  in  questo  capitolo  parla  d*  un  imposta  che 
colpisce  tutte  le  terre  coltivate,  e  dice  die  anche  quando 
è  moderata  diviene  un'  imposta  sulla  produzione  i  e 
fa  in  conseguenza  aumentare  il  prezzo  del  prodottL 
»  Una  simile  imposta  può,  die'  egli,  essere  propor- 
zionata alla  qualità  delle  terre  ed  all'abbondanza  dei 
loro  prodotti ,  ed  in  questo  caso  essa  non  differisce 
punto  della  decima.  »  Questo  è  vero,  qualora  l'im- 
posta varii  annualmente,  e  sia  poporzionata  al  prodot- 
to greggio ,  non  netto  79  L'  imposta  prosegue  egli , 
pub  essere  un'  imposta  fissa  di  tanto  per  jugero  di 
teita  coltivata  ,  qualunque  sia  la  sua  qualità.  Un'  im- 
posta fondiaria  della  natura  di  quest'  ultima  sarebbe 
molto  ineguale  ».  Passa  qui  l'autore  a  provare  come 
questa    imposta,    facendo    coli'  abbandono  dei  terreni 


Digitized  by  VjOOQiC 


«air 

tttllm  orelcere  il  presso  dei  grani,  darebbe  un  pro« 
fitto  ai  proprìetarìi  dei  fondi  buoni,  per  cui  i  consu<» 
materì  per  aver  grano,  non  solo  pagherebbero  un  ' 
presso  maggiore  necessario  a  far  coltivare  ancora  quei 
teireni  cattivi,  e  quindi  a  pagarne  T  imposta,  ma  ar* 
riccliirebbero  anche  i  proprietarìi  dei  fondi  buoni  a 
loro  spese,  togliendo  cosi  qoest'imposta  ai  contribuenti 
piti  che  non  dà  allo  Stato,  contro  le  massime  procla- 
mate da  Smith  in  materia  d'imposte.  Ecco  le  sue 
quattro  massime:  Tutti  i  sudditi  devono  contribuire 
in  proporsione  delle  loro  fiicollà:  la  quota  dell' impo* 
Ita  di  ciascuno  dev'  essere  certa  non  arbiti^na:  deve 
r  imposta  esser  percepita  all'  epoca,  e  secondo  il  mo* 
do  il  piti  comodo  pel  contribuente:  deve  togliere  al 
pcqpolo  il  meno  denaro  possibile  al  di  là  di  quello  che 
ella  rende  al  tesoro  dello  Stato,  e  tenere  questo  de« 
naro  il  meti  luogo  tempo  posabile  foori  della  [borsa 
del  pubblico. 

L'imposta  fondiaria  succennata  contrasterebbe  con 
quest'  ultima  massima  di  togliere  al  popolo  il  meno 
danaro  possibile  al  di  là  di  quello  eh'  ella  rende  allo 
Stato ,  poich'  essa  ne  toglierebbe  un  considerevole  ec- 
cedente per  darlo  ai  proprietarìi  dei  fondi  migliori  : 
difetto  ohe  la  decima  non  avrebbe;  ma  ne  avrta  de- 
gli altri ,  per  es.  quello  di  colpire  inequabilmente  i 
proprietarìi  ove  non  rìncarisca  il  grano  proporsionata- 
mente,  ed  avvenendo  questo  aumento  di  prezzo,  di 
colpire  i  consumatori,  cioè  f  sudditi,  in  proporsione 
del  loro  consumo  di  grano ,  consumo  che  essendo 
uguale  per  i  ricchi  e  pei  poveri,  distribuirebbe  T  im- 
posta su  di  essi  senza  fhr   differenza,  e  quindi  non  in 
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propordone  delle  loro  facoltà ,  come  invece  {piuta^ 
mente  vuole  lo  Smith  nella  prima  sua  massima.  OU 
tracciò,  anche  secondo  il  nostro  autore,  la  decima  rie* 
scirebbe  coli'  andar  del  tempo  estremamente  oppres-^^ 
siva.  L'imposta  sulle  rendite  invece  evita  questi  difetti 
6  concorda,  come  è  faéile  di  persuadersi ,  colle  quat« 
tro  successive  massime. 

Che  poi^  come  Tuole  Ricardo,  la  decima  faccia  cre^^ 
scere  corrispondentemente  i  prezzi  dei  prodotti,  né  du* 
bitiamo,  ammattendo  però  che  possa  farli  aumentare 
fino  ad  un  certo  segno  coli'  ajuto  delle  tariffe  d'  e« 
sportazione  ed  importazione,  ma  siccome  per  la  diffi- 
coltà di  traslocare  i  capitali  dei  fittabili,  molti  fondi 
andie  poco  buoni  resterebbero  coltivati,  i  prezzi  non 
crescerebbero  a  proporzione  della  decima,  e  quindi 
Smith  e  ùl  B.  Say  che  troppo  trascura  però  l' aumento 
di  prezzo  provenuto  dalla  decima,  non  a  torto  trovano 
che  la  decima  è  un'  imposta  ineguale.  Ricardo  istesso 
poi  conclude  die  la  decima  e  l' imposte  sulla  terra  e 
suoi  prodotti  scoraggiscono  la  coltivazione  dei.  fondi  ^ 
aumentando  il  valore  cangiabile  delle  derrate  d'ogni 
specie  per  le  quali  v'  ha  \ma  forte  domanda  generale*. 
Questo  effistto  proviene ,  sembraci,  da  ciò  che'  quel 
gran  prezzo  scoraggìsce  dalla  domanda,  e  non  aumenta 
la  produzione  perchè  è  tassata:  ma  il  nostro  aut<H*e 
non  avrìa  dovuto  dire  che  questo  è  un  male  incidente 
ad  ogni  imposta,  e  che  ogni  nuova  imposta  è  uà 
nuovo  peso  sulla  produzione,  ed  aumenta  il  pressa 
naturale  dei  prodotti,  perchè  l' imposta  sulle  rendite 
non  fa  aumentare  i  prodotti  come  egli  stesso  rico-« 
nosce. 
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SaSàhf  MB. ben  oonbattuta  qaì  dal  noflro  uMàson^ 
osserra  giustanaente  che  la  cura,  oppure  la  negligenza 
nella  cdtivasione  «ono  cause  della  megua^iancà  dél« 
r  imposta  fondiaria  coli'  andar  del  tempo  ;  ma  questa 
ineguaglianxa:  porta  danno  alla  sola  negligenza  ^  e  non 
è  db  considerarsi  per  un  male.'  '  «  ' 

Riguardo  alla  rinnoTazione  della  stima  del  terreni^ 
G.  B..£la7,  citato. dal  nòstro  autore  a  pag.  309 yam^^ 
mette  che  P  immntaMità- della >stima  (che  col  tetópò 
diventa  ineguale  per  la  difirente  cura  sella  ooIUvìimì 
(ione  )  ha  molto  oontribuito^  alla  prosporttà  dell'  agri* 
ooiinrà  d'Inghilterra^  ma  crede  die  non  sia  (equa*,  a 
che  il  :  progresso  ,  della  produzione-  possa  aver,  luogo 
senza  quella^:  «  la  Inghilterra  -stessa^  oosk  egli ,  1^  in^ 
dustrìa  mani&tturìeni  «  commerciale  non  ha  efiisa.....; 
fatti  de' passi  piili  rapidi  ancora ,  senza  godere  dr  que^ 
sto  ingiusto  favo»  ?  Un  proprìetvìo  per  mezzo  delle 
sue  cure ,  della  s^à  isconvnia ,  della  saa  inteHIgenza 
aumenta  h  .sua  rendita  anpuaidi  Sooo  franìchL  Se  lo 
Stato  gli  domanda  un  quinto; di  qoesto  atunento^A 
rendila,  non  gli  restano  eglino  4<>oo  franchi  d'aamettto 
per  servirgli  d' incoraggiamento  ?  »  Noi  crediamo  che 
Ricardo  critichi  questo  passo  a  ragione,  non  tanto  per 
le 'considerazioni  eh'  egli  &  sui  profitti  dd  fittabile  , 
quante  perchè  je  il  proprietario 'ha' aumentato  la  sua 
rendita  ,  ha  dovuto  andie  ^  generalmente  '  parlando  » 
fiire  delle  spese.  Se  la  ren<fita  d'un  proprietario  è  ère-» 
soiuta  per  i  miglioramenti  da  fan  iiilreidotti',  bisogtiia 
aver  riguardo  al  capitale  ch'egli  ha  dovuto  »npiegarvi< 
È  ordinariamente  oon  ispese  e  ben  di  ««do  òoU'  eeo^ 
Bomia  che  si  migliorano  le  terre  ^  quando  i  itHglietfa* 
Ajihail  Suuistiea^  ì^oL  XFU.  9 
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laenU  .demano;  d»ir  economia  allora: «ipassmo. 
JS  «vibrate. the  Say  è  inconio  (}tti  in  ima  sviste  :  ^ 
fimi  IhUì  ^arlasoi  ddla  neocaikà  di  <rTipitàli  perniigli» 
nur  £pndÌ4'I)  fitto  è;die  tra  tlét  V  indiiittia  119111. fii 
grandi  prognsai^.bcnQhi  teaga  iboonggita.  con  €pul^ 
die  premio  :  e  cosi  pure  ii  rettala;  qMniwiilaaìoBéria 
TltfriQoltitii^^  beocU  finora  t  BOB  a'prciÌBda'iii3Ìoa<  un 
cambiamento  di  atisia;  e  bendié  la'tua:iaunutebiliti  sia 
Hata  uiia.spdoie  di  prèniiaipeì  wiglinrMBebtli.  se  ffawa 
imaoìneute  UBaf.aKOva  stìcna  ^  dii  Tqrrà  intnq>Bindeiir 
dei  mi^ioraaiaiti»  die  idoTiriibeiia  pagaira  un'iniposlà^ 
Bdentie  prìcDa"che>ésbtà  uendcHio  >ibné  àppèiia  tF^vake* 
resAi^ /capitale  che'  vi  si  -si^iifioii,  «e  V.i..qndbe  M 
ri«:bio.  di  r^iftar  eoa  perdita  ?..]S  6ertk*eBdatiO" qualche 
3r.QltA.di  piii  ^  asigtmo  grande  e  huiga  «ttenaoDè  ^  b 
npn  sono  che  di  una  .oerta  durata*.  Il  fidlo  ^  die  si 
fonilo  pocbii  raiglionancniì ,  perchè  il:  guadagnò  non  le 
tale  da  fan  Tiacere»  sia  PJBSi'ria  do^i  ^eìoulirtar»,  sia 
9  rtncni8CÌnieato.ddl''anìioipar  delle  soflunet  se  poi. ai 
d«ve  temere  anche  un  peso  >sai  migBoramanti  ,  diver* 
vanno  questi  ancàt-a  pìii  joarsi  ^  e  pih  m  «aderii  lra<» 
scOranda  la  coltitaùooe  ^  se  con  cib>iji  potrà  sperar^ 
d'.esimersi  da  una*  parte  delle  imposte  :  sarebbe  qnè* 
$to  .tm  pileaiio  per.  la.  negligenza,  die  non'  ha  bt-i 
sogno  di  ynttiiie  incoraggita ,  e  cbè  ha  (atto  troppo 
gran  danno  «ei  trof^  generale  ^  peo:  venir  facihoenie 
contrabbilandalo  da  scarsi  migUoramenti  sh  piccole 
estensioni^  a  >(fiidi:tiioppa' si  bada  9  frascumndo  Tuni* 
Tfefaale  e  tacila  cBmtomioné  di  varii  prodoUi  Ricardo 
pposìc^iie  e  critica  un.  iBgbnamoBto  di  &  B.  Soy  sul- 
l'.  imposta  in  natiifm  ^  credendonche  Say  paxli  dei   ù^ 
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tebffi)  ttétttfe  égli  paiola  dei  fyfdprìétdfii,  edttae  éVvertt 
th  una  nota  a  Ricflòdò/dte  ìioA  ne  combattè  bene  it 
ragionamento-:  i^esta  peA  contro  Sa]r  la  supposìiiotié' 
di  IU(»rdó  (èbé'i  pMzì  tte^cAnOi  del  che^  sìccbilie  so* 
pra  ffioenmib,  dobidamo,  almeno  neltapròpoi^iotie  bU'èi' 
crede ,  ancorché  assistessero  le  illative  disposizioni'  dò«* 
gatiaH  t  ma  in  «{nesto  caso  étÌAnòiéf  di  tincariménto  ^* 
^ 'impòsta  ricadendo  sui  consumatori  sarebbe  ineguale 
dome  àbbiam  veduto.  Concludiamo^  qUnì'dl  aflfbrmàudb' 
ineguale  1^  imposta'  in  natura  ,  e  eatdva  anche  P  im^* 
posta  lùessa  soltailto  sui  terreni  coltivati  ^  scoràggian- 
done  la  coKVìi/zibne ,  f  màssime  bvenbn  hfe  distitigua' 
la  diversità  ')  è  tassando  i  cottsufnatorì'à  p^fitto  dèi 
proprietari  riteniamo  ({tdndi  che  P imposta  sulla reii« 
dita ,  moderata  però  per  t  itttcfesse  dei  proprietaria 
éhè  non  possono  liberarsene  dàffà  piti  piccohf  por^ióne^ 
è  la  nfteno  cattiva  tra  le  impostò  ibndiarie  ,  quSeindo 
però  sia  11  meno  possibile  aumehtttta  col  tempo  ,  é 
non  mai  o  il  pìh  di  rado  rmhòvata  la  stima  dei  fondi  i 
óve  a  quesl*  ultimia  regola  non  à  avesse  riguardò,  Vér> 
resero  di  molto  diminuiti  quei  migKoramentt  che  già 
Scarsissimi  si  vanno  introducetido  y  e  die  nei  tiostri 
pau^si  non  compensano  forse  ,  come  gik  dicemmo  ,  il 
deterioramento  di  moki  terreni»  Quésta  imposta  sulle 
retidite  é  da  lungo  tempo  introdotta  in  Lombardia  e 
si  va'  é^endetldo'  ad  altre  regìom,  senza  che  vi  ^  trovl^ 
l*  itìconVeAiènte  srìippOstò  ''dà  Ritórdd  ,  di  favorire  Va* 
gtótàggtòy  ossia  9  giuoco  di  spècùìazione  sulla  compra 
e' véndita  dè^fondr;  attzi  tuttOtJf'St-  va  ricOfioscehdd 
éte  è  kH  meno  cattiva  tra  le  imposte  sulle  terre.  Ricardd 
«embrad  essere  incorso  in  errore  in  punto  airimp06ti< 
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in  natura  na  quattro  legueuti  ci^i  prindpalaieiite  • 
^i,^  G}ncIudeiido  che  Ifi  decima  è  imposta  equabile  dja 
dò  che  é  propomonata  alla  produzìoiie,  meutre  per 
Tenir  chiamata  equabile  dovrebbe  estq^  propprùonata 
a|{a  rendita  netta,,  che  non  si  regola  dietro  la  p|t>du- 
sipne; greggia,  perchè  un'  eguale  quantità  di  prodotti 
è  /rutta  di  grandi  o  di  piccole  spese  ,  secondo  la  di« 
Tersa  fertilità  dei  campi,  a-^  Nd  fare  il  calcolo  sul- 
1' (effetto  della  dedma^.  partendo  dai  supposti  non  esatti, 
e  non  avvertiti  die  la.  decima  faoda  crescere  d'altret- 
trettanto  il  preuo  delle  derrate,  o  che  restino  colti- 
Tati  come  prima  i  terreni  andbe  senza  questo  anmen^ 
ta  3.^  Nd  supporre  che  anche  senza  qi^esto  (p.  358) 
(a  decima  sia  imposta  equabile.  4*^  Nel  trascurare  il 
.nflesso  9  che  lo  scopo  della  dedma  è  qodlo  di  ott^ 
nere  una  somma  col  far  pagare  dai  produttori  una 
quota  della  loro  rendita,  è  che  quindi  se  essi  ne  T^n« 
gono  in  tutto  od  in  parte  indennizzati  da  un  rincari- 
mento  che  va  a  ferire  i  consumatori ,  i' intendone  del 
governo  è  delusa,  e  ^  riduce  la  decima  ad  una  .tas^ 
personale  ripartita  sul  povero  come  sul  ricco,  e.  quindi 
ingiusta:  al  che  Ricardo  non  avverte,  sembrando  anzi 
talvolta  indhiato  al  pagare  le  imposte  <^ai  consu- 
matori ,  nel  che  non  lo  approviamo  ,  perché  i  dtta* 
di^i  devono  pagare  in  ragione  ddle  loro  facoltà  e  non 
dd  pane  c^e  mangiane^.  Insomma  o  la  dedma  &  cre- 
scere le  derrate  y^  e  bisogna  %$ia  avvenuto  un  dannoso 
ammanco  nella  coltivazione,  e  poi  è  un'imposta  sui 
consumatori  inegualissima ,  perchè  colpisce  ricchi  e  po- 
veri senza  &r  differenza  :  o  non  le  fe  crescere,  come 
è  probabile ,  ed  è  inegualissima  ,  rendendo   mche  la 
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prodoioiie  i0  molti  faioi^  pasiivfl.  V  iduposta  és^ 
€uere  in  ragpoue  delle  &oollà ,  o  lendita  netta  d'  o- 
gBuno,  e  questa  talvolta  è  piccola  a  malgrado  di  una 
fgnanàe  quantità  di  prodotti  ottenuti ,  se  devoosi  de- 
duire  grandi  spese.  Suppongasi  un  jagero  di  tetra  che 
fjBT  dare  cento  scudi  di  prodotto  greggio  ne  esiga 
quaiwitaciDque  in  tante  spese  di  coltivazione  :  si  avrà 
da  questo  un  ricavo  di  55  scudi  :  ma  la  suddetta  pro« 
duzione  del  valore  di  loo  scudi  può  in  un  terreno 
cattivo  engere  due  jugeri  d' estensione,  e  le  spese  es« 
sendo  per  lo  meno  eguali  sullo  stesso  spasio  che  in 
un  buon  terreno,  dovranno  per  questa  doppia  ^esten- 
sione sborsarsi  novanta  scudi  e  asteranno  soli  dieci 
scudi  di  ricavo  :  ora  se  un'  imposta  in  natura  toglie 
il  decimo  dai  due  raccolti  del  valore  ognuno  di  loo 
scodi  9  il  propiietarìo  dd  primo  sarà  ridotto  a  qua- 
rantadnque  scudi  di  ricavo^  il  proprietario  del  secondo 
da  dieci  scudi  a  niente.  L' uno  pagherà  meno  dd 
quinto  della  sua  rendita ,  1'  altro  la  totalità ,  e  non 
mancherebbero  casi  in  cui,  trattandosi  di  terreni  an- 
cor più  cattivi,  la  coltivazione  sarebbe  ridotta  pasdva 
e  quindi  abbandonata,  come  pure  lo  saria  la  suddetta 
di  cui  verrebbe  assorbito  tutto  il  ricavo.  Secondo  la 
giusta  massima  di  Smith ,  l' imposta  dev'  essere  pro- 
porzionata alla  facoltà  d'  ognuno ,  o  che  .  è  lo  stesso 
alli^  sua  rendita  netta  \  ora  codesta  non  è  propondo- 
naj^  alle  rendita  greggia^  dunque  un'  imposta  propor- 
zionata a  quest'ultima,  non  è  proporzionata  alla  ren* 
dBta  netta  e  quindi  é  ineguale  :  a  questo  conciso  e 
certo  princìpio  si  riduce  ogni  discorso  intomo  a  que* 
Sta  importante  quistione. 

F  .  .  ta., 

NèU** ultimo  Articola,  fMtioolo  di  novemàre»  pag^  i6i|  ove  tro^ 
vasi  onde  avvtnmonOy  leggasi  od  aifuengono,  e  a  pag,  169  ov^  è 
scrìtto  Ftrchi  ooiliMlo  toititaiicati  Ar  chi  è  ubitutao* 
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fyfoi  ^t0àistiqu6  Mt  le  ro^amm  de  JEVirti|§p| 
..  et  d^Jlgtuve  ^ampmti  4iMm  <mlim  éààÈs^  da 
'  FEim>pe,  ei  suM  dtxm  camp^cril  sur  Véutt 
actuel  des  scien/cesy  des  ieUres  et  des  beaiM 
arts  pormi  ks  Portuffus  des  deux  hàrns^ 
phhres,  dédié  à  Sa  MajestéU%s-J!dèìe  par 
Adriìeic  Baj^bi^  ancien  profèsseur  de  géogra* 
phie,  eie.,  tom.  I  et  II.  Paris,  chez  Rey 
et  Grayier  Ubraires,  iHm. 

{ u-mM  n  r,pag,^4kivfìL  xrny. 


Jja  religìQuo  GiÌ8tii|ii9  nidiooifii  na)  Portogcdb  nd  II.* 
pecolo ,  oQioa  ohianuncpte  fa  cUioostraiio  gli  soritli 
fi  Tertulliano  e  d' Irpiea  i  iii  ^ppretiio  gli{  AratM  H 
introdusserQ  il  maoi|9eftismQ.,  cJbus  durò  sino  all'  e« 
pooa  in  Olii  espulsi  furono  da  quella  Tegìoae.  Allora 
U  erìstìnnettaio  diventò  l'assoluta  religióne  della  nio« 
inarchia ,  e  molti  Ebrei  essendosi  a  quello  >xttTertìti  ^ 
nacque  la  bizzarra  distinzione  di  pristìani  antichi  e  di 
cristiani  ttuo^j  prerogativa  obe  cotto  dna  Alila  vittimo 
«unane  sotto  Emanude^  e  che  sosnslette  sino  al  1773^ 
)n  cui  dal  re  Ciuseppe  venne  abolita  interamente.  Oi^ 
(  i8a;%)  tutte  le  reVgioni  sono  pei^m.esse  ne|  Portogak 
lo  y  ma  la  ^religione  dominante  nel  regno  4  la  ca^K^ 
1ÌQB«  Sa  ò  altreà  volto  11  pjMsiera  al  liduamn  di  no* 
merosi  Ebrei  q^^arpagltati  in  tulAa  Buitipa  e  nda  Bar* 
bai^a.  .Curiosa  osservazione  è  questa,  ohe  i  Portoghesi 
diibliQna  in  fwta  «gii  £brei  le  pikue  cegniidoni  loro 
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iwBa  filóso6a ,  ndk  botanica  ,  fiefe   tbeUdn^',  adfe 

astrcmeiiiw ,  nella  oesmografia ,  guelfe  ddla  lingua 
ditaka  e  detta  lettoratura  saara ,  die  avanli  il  XVI 
s«»1q  fonoa'va  Yùrdmrìo  alimento  dq[ii  studj. 

.  Lo  stennÙMto  potere  del  tiibraale  della  mqnbìaoe^ 
introdcAto  oostante  il  tegaa  di  Giovanni  IO  per  sgo« 
prìre  e  castigare  gli  Ebrei  e  gli  eretici -nefimdà  ìmacfo 
caccia  di  tiomiaì  -.boo  grame  mai  ad  Portogallo  alla 
▼igona  di  fudlo  di  Goa  e  della  Spagna  :  minori  colà 
foroDO  pure  i  crueBli  sacrifiEiL  li  oaantenimento  dei 
tre  tribunali  nel  jwgn»  costava  aiP  erario  i5o,ooo 
cNMatti  annualmente:  ftifo»^  «^giamente  aboliti^  dalle 
Cortes.  Tutti  i  geografi  ed  ì  Ttaggiaftàrì  concorda- 
no 9  copiandosi  alla,  cieca ,  udì'  assegnare  ai.  Porto-* 
gallo  aoo/>oo  e  sino  a  Soo^ooo  religiosi  dei  due  ies$L 
Il  sig.  BédU  perb  con  sicure  disquisizioni  ba  potuto 
▼erificare,  che  qudl'esori^itante  nuaaero  si  riduce  a 
soli  99,000  9  il  cbe  offiré  una  proporùone  d' assai  in- 
feriore al  numero  degli  ecdeamstid  ddk  Spagna^  della  ^ 
Francia  avanti  il  euo  politico  rivolgimento  ,  deli'im* 
peto  d'Aostria  avanti  lo  sminuiménto  dei  convenni  fallo 
€laU' imperatore  GìMiseppe  II,  e  soprattutto  del  regno 
di  Napoli  9  nel  qude  secondo  lo  Zùnmemuumo  stan- 
liavano  nei  1783 /ecclesiastici  secolari  4^^a5  ,  mo- 
naci .34*694  e  menaebc  «0^793.  .iic  città  del  Porto* 
gallo  che.raccbiudoBo  maggior  copia  di  conventi,  sono 
Lisbona  ,  Goioshra  ,  Evova ,  Porto ,  Santarem  y  Braga 
e  Guimaraesu  là  quasi  tutte  le  città  vi  sono  luoghi  di 
beilefiGeaca,  detti  case  di  miserieonliay  oensacrati  prin- 
GÌpalmenlte  aHaedncataone  deltrovaletti,  al  collocamento 
d^  orfiDieUi ,  atta  ospitalità  dei  pellegrini   e  de*  pat 
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toni ,  alfe  aan  de^  afermi  muendUH,  eoe.  AlcoM 
di  queste  case  haano  ingenti  rendite ,  siooome  qodle 
di  Lisbona,  di  Porto ,  di  Evora,  di  SetubaI,  di  Braga, 
di  G>iinbra  ed  altre.  Grandiosi  ospedali  trovansi  pura 
neUe  primarie  dttìi  del  regno.  In  generale  qjo&n  a  do- 
inaia  trovansi  fendaàoni  consacrate  al  solUeiro  dell'  u« 
manìtà  languente. 

I  Portoghesi  sono  in  generale  ben  fatti  ^  di  statura 
meraana  ^  molti ,  atticciati  ^  quasi  tutti  hanno  occhi  e 
capelli  neri^  e  la  pelle  meno  bianca  die   gli   abitanti 
del  Settentrione  dell'Europa:  Teggonsi  pochissimi  gib- 
bosi e  scìancatL  Speciose  sono  le  donne  ^  di  giuste   e 
searze  forme,  eon  nero  occhio  scintillante  e  brevisÀmo 
piede.  Gì  individui  più  appariscenti  e  robusti  stansiano 
nella  Serra  di  Estrella,  nel  BiCnho  e  nel  Tras-os-Bifon« 
tes^  molti  quiri  se  ne  veggono  con   capelli  biondi   o 
castagnoli  e  coHa  pelle  anzi  che  no  bianca.  Per  ragio- 
ne i  Portoghesi  hanno  foma  di  dolci  ^   pacifici  e  pie«. 
(^voU  sorra  quanti   altri  Europei  :   e   solennemente 
conferma  questo,  che  se  i  sommovimenti  politici  sospin* 
sero  e  soq[>ingono  a  forsennatezza  e  a  crudeltà  le  piti 
inciyiiite  nazioni ,  i  Portog^iesi  nei  loro ,  prodotti  da 
quasi  simiglievoU  motivi,  non  diguazzarono  mai  a  guisa 
di  belve  piti  feroci  nel  sangue  ;  della  cui  verità  oe 
abbiamo  recenti  esempi*,  sono  a  vero  dire  devoti l  gè- ^ 
neralmente  ;  ma  quello  die  più  inqporta,  non  fimatid 
mai  ;  né  persino  quando  a  religioso   feaatismo  erano 
tratti  i  prindpi  lora  Mente  hanno  i   Portoghesi  di- 
sposta alle  sdenze  e  aUe  arti  :  la  poesia  forma  la  de- 
lizia loro  ,  ma  limitasi  generalmente  all'imitazione  dei 
dassid  estranei:  moUi  sono  gli  improvvisatori.  Le  i 
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10  esatte  ^iktifMù  pure  de  ein  epeàelé  culto  ;,  e  con 
^^^^ggio ,  perolpi  Idia  loDgaiumità  ddle  nasiom  dd 
Setteekrioee  congiuiigcmo  la  bnosa  immagiiianone  àék 
liopoli  MeridionaK.  Ingtnstaniente  si  aocusano   i   Por* 
tegbesi  di  aeddia  e  di  ind^lmiie  z  un  popolo  si  fetta- 
nenie  foggiato  non  penetm  in  renosi  remotlssinie^  né, 
come 'fa  anche  oggigiorno^  nelle  viscere  dell'Africa  e 
del  Brasile:  Mtto  ri  più  potrdibesi  applicare 4{nel  rim-' 
proccio  ai  contadini  ddle  pianure  deli' Estremadiira  e 
deli' Alem-Tejo.  Eceo  alcuni  tratti  cantterìMici  dtiqne> 
•la  nazione  :  gli   inceli  dell' Estremàdura  sono   i   piti 
inciviliti  ^  piti  vivaci  quelli  dèli'  Algeria  ;  piti   operosi 
qiielli  di  Beira;  industri^   aftanfi  ^  svegliati   quelli   del 
ICnho.  Bendiè  g^  aUtanti   di   Tras-08«Montes   sieno 
anzi  che  no  ntbesti,  btrògna  confessare,  che  sono  stre- 
nui, operantissiini,  e  che  molÉissiini  di  essi  conservano 
tuttora  nelle  loro  ndenti  vallee  tutta    la  innocenza   e 
la  semplicilà  de(  costuQii  degli  avi  loro.  Generalmente 
i  Portoghesi  sono  buoni  marinai  e  soldati:  l'originalità 
dell'indole  loro  ha  da  qufirant' anni  soffiarto  di  grandi 
modificadani  i  ih  bene  perÒ^  siccome  è  avvenuto  ddla 
Bu^gìor  parte    delle  nazioni   europee.    Le   dipinturo 
quindi  che  di  essi  fecero  i  Mwarphy ,  i  Dumoìmez  ,  i 
Chaidet^  i  Idnk  ed  altri,  non  reggono  piti  al  confronto 
dei  grandi  candiiamenti  operati  nella  parte  morale  di 
tutta  la  narione. 

Lasderemo  ai  filologi  l'industria  di  caratterìviaro  la 
Kogua  tuidetana ,  la  piti  antica  di  quelle  tutte  ohe 
parlavansi  ne'paesi  formanti  Todìerno  Portogallo;  direBio 
soltanto  che  questo  idioma  si  ooiruppe  a  poco  a  poco 
eolia  eonsofteiia  det  Fenidi  e  dei  Gted ,  e  colla  o^ 
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^mposienedèlh  Luskaiiia  Aitta  «lai  •C^migfaiesi  e  dal  Ró- 
iMbì  Costoro  ài  giogo  ètinale  di  estrmea  «{omitiacìone 
i^uEuero  k  fiera  neoessftà  dì  esprìmerai  nei  lioguag^' 
oìot  bnk  U  latino  Al  per  tal  tnodo  sostituito  al  tar- 
dfllanò ,  ma  btn  Imigi  daUa  sua  purena;  e  frammisto 
piscia  di  afamne  parole  goficha  e  fu^ribe  y  delle  quafi 
però  IMO  partecipò  ai  suoni. gutturafi,  formò  la  lingua 
die  si  padava  èel  Portogallo  ^  :n^  Odilkia  e  nela 
4^^gll«  ,  ailotaquando  il  conte  Erineo  di  Boi^ogna 
stafai&  la  SUB  sede  a  Gnimaraca^Tive  trasse  di  molti 
francesi ,  ed  il  cui  idioma  sommÌDÌstrò  altreà  alcuiÉe 
e^ressioni  a'  Portoghesi  Da  Sondo  I,  morto  nel  lai  i, 
sotto  il  cui  volgimento  h  Kagua  portoghese  fu  di  al** 
quanto  migliorata,  sino  a  Dionigi  che  regnò  dal  1379 
sino  ai  i335  ,  essa  non  rìoevetto  ohe  uno  scarso  per- 
teioBaBei^  DiomigL^  foftdntore  dalla  Portoghese  iet- 
teratnra,  la  ii^jcntifi  sopraitamodo  :  nuUameno  ddbbesi 
oonvenira ,  die  essa  inon  ta  formata  interamente  che 
sotto  A^msa  V^  mento  nd  1481.  Questo  re  applicò  la 
cogniiione  profonda  ohe  aveva  del  latino  al  perfeslona- 
nMito della  lingua^  ohe  per. le  sue  soledtadini  divenne' 
psora,  energica,  4xmolsa9  definite ,  rìodiissiffia*  Alonso 
favoreggiò  il  paterao  edìficia,  e  dopo  quei  due  mo- 
naidn  sino  aU'imprasn  sventurata  n^tf  Àfrlcar  (  i$78  )» 
rddioma  portog^se  Irs^gionse  qitol  grado  dì  peHetio- 
ne ,  quella  nobile  vigoiìa,  quella  dolcena  soavissima, 
che  nelle  hngne  iuunnnia  k  prosperità  'di  queglino 
che  le  i*utantt,  spprtittsth»  nei'  paesi  MeridMMudi  ove 
li  jasimfcfclnaiionr  si  tafiainma  tanto  ifeethnénte  nella  fe- 
bnthì  «[oanto  tutte  le  fiiodtà  si  attntiseoiio  nelPìnfor- 
tKmso.  Lo  opeiv  di  Jbtfo  £  Banv$,  soprannomiiiato- 
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il  liii  LMo  Bcttof^iem^  di  Frty  Luis  di  Soum^  di 
Fn^  Bernardo  de  Brito  j 'cti  Jhùùmo  Pmio  Penrìr»^, 
di  Ioao  di  Lucmn^  di  Antomó  diJCcatiiho  ,  di  Fer^  " 
ndàdo  Mmden  PiniOy  kUuuii  queUe  ^  Frejr  JBeiiot 
Pùtia ,  di  Fny  jtmador  jìrmee  ,  di  Fr^  Ioao .  di 
C^ria^  iì  FnyPédtò  CabòrOn^om^reapìrmo  qaeìlm 
aobile  «norgia  dàe  impiiiiiefaBO  m  jaat^  aerittori  le 
géntroia  imprese ,  la  gloria  a  la  grandesxa  de'  bro 
GODteiiqfNMranei ,  waeétae  die  le  paesie  di  Càmoeas  ^  di 
AmÈomo  Femàra ,  ài  Diego  Bemardes  ,  di  leronimo 
CortcBealy  di  Ehy  di  Sàuto^Mofory  di  Femao  Ai* 
vares  do  Oriemie  a  di  altri,  noa  leortandod  giaminàl 
dà  quel  caretteiiB  di  elevaleixa,  tì  aggiugnevano  tutta 
la  soavità  del  linguaggio  della  teneressa  ,  dell'  a« 
more*  Tutti  i  monumenti  sorìtti  di  quell'  aurea  età 
sono  di  un  vigore ,  di  una  dolcena  e  di  una  ele« 
ganea  ioopareggiabile^^  lo  studio  profeado  che  gli  au- 
tori loro  ftoevaao  della  lingua  del  Lazio^  la  certezza 
ia  cui  esano  ohe  la  loro  nafìa  da  qudla  procedeva  % 
la  fiisione  ehe  e|^  fecero  costantemente  di  quelle  due 
lingue  soreUe  ne'  produoimenti  loro,  questi  rendettero 
aannentanepte  slmi^voli  ai  dasòci  latini.  Afa  Tanno 
1578 ,  di  luttuosa  ed  ìnddebile  ricordante  ,  seppelA 
ndle  cocenti  a&ene  africane  /ógni  genere  di  grandezza 
sino  a  quel  ponto  cotanto  camiine  ai  Portoghesi  s  il 
%S8q  ne  compi  la  totale  fattura.  Gli  uombi  di  questa 
nasiane  inAlicissima ,  sommessi  a  reggimaato  estraneo 
e  tivannieo ,  a  poco  a  poco  furono  contaminoti  da 
latti  i  fivi  proprii  degli  schiavi  :  talmentecbè  V  ombra 
persisio  siranì  ^  quel  genio  originale,  che  soltanto  im« 
pcaa  in  seno  a  libere  naiient.  k  v3tà  ridotti  da  ^ 
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fera  9dmgaam ,  i  Portola  «iroiiirOM  qaa^  di  idi* 
rese  nd  linguaggio  die  loro  rioordava  k  smarrita  ghn 
ria;  e  con  insensata  blandina  -  a  tutti  i  popdi  de* 
beilatt  ed  aggiogati  comune  «^  l'idioma  usarono  de'* 
loro  fieri  padroni:  e  qui  ricordanza  merita  questo  y 
die  Fiffppo  n  aningato  da  un  Portoghese  in  ^»agaiio« 
loy  qud  re  lo  interruppe  in  porto^bese,  ammonendolo 
di  pariare  la  naKia  fimella  :  dd  cbe  tanto  sbattuto  ri« 
mase  qud  vile  oratore,  die  né  pure  un  aooeirto  pota 
posda  articolare  nell'idioma  col  qude  non  più  sapeva 
pensare:  esempio  solenne  die  dovrebbe  essere  fitto 
Bella  ^mente  di  ognuno,  e  ohe  ne  pdesa  quanto  i  rin* 
citori  stessi,  per  immani  che  siéno ,  abbominino  l'ab- 
hiesiooe  sfrenata  neWintL  Troppo  serotino  fu  il  riTolgì- 
mento  dd  i64o,  perdiè  reali  vantaggi  potesse  recare  al 
Portogallo:  d'dtronde  ogni  idea  dì  grandena,  ogni  no* 
bile  sentimento  era  estinto,  e  i  nuovi  dvili  ordinamenti 
sempre  più  si  opposero  a  qualche  fortunato  risorgi- 
menta  Per  mancania  di  ponderosi  concepimenti  i^ 
scrittori  portog^hesi  stempraroasi  in  fiumi  di  parole  a 
di  m^afore:  l'affettazione  fu  sostituita  jalla  verità.  Sune 
intanto  il  secolo  luminoso  di  Luigi  XIV ,  che  tante 
vena  dischiuse  di  uooiini  sommi  ;  e  i  Portoghesi  sol* 
leciti  mostraronsi  ad  adottare  la  letteratura,  i  oostumiy 
la  lingua ,  e,  lo  si  dica  pure  apertamente ,  persiao  le 
pnsubità  dd  Francesi  ;  questo  novello  contagio  at* 
taocando  tutte  le  menti ,  e  affitto  allontanandole  dal 
linguaggio  purissimo  degli  arcavoli  loro ,  fu  sempre 
più  bruttato  per  fatuità  e  vaghesai  da  vocaboli  di  lin- 
gua straniera.  Tuttavolta  in  à  miserando  e  lungo  pe- 
riodo di  avvilimento  devaronsi  di  tanto  in  tanto  aletta^ 
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uefi^Di,  «he  a  guisa  di  fiaionidle  iSradanuio  la  neblm 
di  queUa  Botte  profonda ,  fiicendo  neUSs  opere  loro  ri- 
vivere la  purezza  dell'  antico  idioma.  La  poesia  fa  col- 
tivata con  maggiore  vantaggio ,  massime  dopo  lo  sta- 
bilimento dell'arcala  verso  la  metà  del  secolo  de- 
collo, e  in  tanta  rovina  debbonsi  mfrìttfmente  ricordare 
le  opere  dei  Fimm  »  degli  Ericdra,  dei  Barreto ,  dei 
Faria ,  dei  Couiiaho  e  di  altri  ,  che  luminosamente 
campeggiano  in  meno  al  torrente  deHa  corrozione» 
Non  parleremo  del  rivolgimentp ,  che ,  come  osserva 
il  Baihi  9  ridonerà  il  Portogallo  alla  sua  gloria  e  alla 
sua  felicità  ....  :  diremo  solo  che  assai  desiderabile  al- 
tresk  sarebbe,  che  l' idioma  portoghese  tutto  sen  rilor* 
nasse  alla  prisca  sua  purezza,  perchè  linguaggio  è  que- 
sto.robusto ,  soave,  energico,  e  adattato  ad  esprimere 
perfettamente  con  vaghecza  di  suono  e  di  colorito  ogni 
sorta  di  pensieri. 

Fra  le  fondazioni  consacrate  alla  pubblica  istnsione 
meniioeeremo  T  università  di  Coimbra,  ricca  di  quanto 
può  avvantaggiare  Io  scibile^  l'Accademia  reale  di 
marina  e  di  traflfipo  di  Porto,  creata  nel  i8o3;  la 
scuola  reale  di  costruttura  o  di  architettura  navale  ; 
l'Accademia  di  fortificazipne ,  di  artiglieria  e  di  dise* 
gpo;  il  collegio  real^  militare,  fondato  nel  i8oa  a 
Feitoira  presso  Oreiras  e  trasferito  nel  i8i4  a  Lus 
nelle  vicinanze  di  Lisbona;  la  scuola  reale  di  lingua 
araba;  quella  di  disegno  e  di  architettura  civile;  l'Ac- 
cademia di  pittura,  di  scultura  e  d'intaglio^  il  oonser« 
vatorio  di  musica.  In  tutte  le  città  e  i  luoghi  popolosi 
vi  sono  puUbliche  scuole  e  collegi ,  per  cui  puossi 
asseverare,  che  l' istnuione  è  generalmente  promossa 
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ftel  PortogttUo,  benché  amai  ièsafso  ^te  li  pòB$é  il-Utt* 
mci^  degH  scolari,  giacché  nei  tSio  questi  soiiiniataiìii 
a  Sg^ooò  io  una  pòpoladone  di  òyiìoyiCfoo  anìine.  L'AÒ^ 
cÉMclefftki  reale  delle- sciente  di  Lisbona  i  la  ^fnarià 
di  tutta  la  monai'difa ,  ed  avanti  gjli  ultimi  aTyeni^ 
tnetrti  eftì  il  BfAo  striyibmento  ìéWeftuAó  nel  t^òftogaBòi 
fo  fondala  nel  1778  dal  duca  di  iqfocs  colla  protei 
ftione  della  regale  MaHà.  I  suoi  membri  sono  iSeiAà^ 
in  9oq  onòràr}  al  tLntneto  di  véntidtique;  in  èòt/j  t^ 
terani,'tlti'  quali  non  vi"  sono  che  cinque  Poftógfaes! 
(i8al)^  in  sòcj  efifettiTi  in  nncnero  dì  Téntiit^nl^e'^ 
tutti  Portoghesi^  in  socj  Ìd>eri  in  nuAiero  di  trentatiie^ 
eoa  nominati  perchè  sono  liberi  di  trattare  gK  argo»' 
menti  che  toro  attagliano^  In  socj  corrispondenti,  M 
numero  di  settantotto,  tutti  Portoghesi  d'  Europài,  di 
America  e  stranieri.  V  Accademia  possiede  una  pecw 
liare  tipografia  per  la  pubblicazione  delle  sue  menforie« 
Già  da  alcun  tempo  quel  corpo  scientifico  piAblìca  tutti 
gK  anni  un  irolume  di  efiemeridi  nautiche  o  mi  glòr* 
Mie  astronomico  calcolato  pel  meridiano  di  Lisbonai 
Giota  sperare  che  ¥  Accademia  di  geografia  inél?tQfita 
nel  1^99  ed  estinta  alla  partenza  del  ntonarca  pel 
Brasile^  teirà  rinnotata.  Thà  loro  titolo  e  dallo  scopò 
al  quale  erano  consacrate  ignoriamo,  se  k-  società  iet^ 
féraria  pafriotica  di  Lisbona,  fondata  nel  i^'A  ,  é 
quella  pure  di  recente  formarione  cKretta  al  pèrfbric^ 
namento  della  nazionale  industria^  sieno  ora  donfiei^ 
▼ale:  lo  steisso  diii^si  di  althe  nutOnr  letterarie  e  ^en<* 
tifiche,  «Ae  r  origine  loro  riceiettero  col  politico  rf- 
Vo%ittie*<tò. 
Scarse  sono  le  pubbliche  biblioteche  nel  Portogallo. 
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La  >iiriiiMiria  e  più  dovMaui-  qudla  i'  éi  lisbona:  ^faa 
da.  80  a  85  mila  volumi:  àiliKyveraiisi  poscia  quella  <ld 
eoATsento  di  Gosb  di  GÌrcà  Sa^oòo  volumi  ;  quella 
di'S.' Vincensò  4i  Foladi.  iSfioo^  tra'  quali  prim^ 
giano  molte  ediooni  distinte  e  -varie,  uba  jgran  patta 
dei  clàssici  latini  di  Bàskànnlle  y  notti  curici  mano* 
scritti,  ddle  poliglotte,  eoe.  oc#  ^.qndla  delFbs^o 
ttoaiedella  B.  V.  della  Necessiftà  di  37  a  28  mila  voliimk 
Ir'  Aecadeinia  reale  delle  scicnse  possiede  pure  uan 
biblioteoe  di.  IO  a  la  mila  TpIuiDi;  quella  del  mona^ 
Hero  di.  Belttn  da  i4'  ai  i^  tDah,  e  tra  questi  avvi  una 
magnifica  BttUa  manoscritta  ì^  dcUaiqoale  il-  pontefice 
GmUà  J7:pKtseslb'  finaisude,  per  testificare  a  'questi 
la;Aua  rioanoscènaa  pel  primo  on>.  delle  Indie  che  quei 
tnonarca  gli  aveva  trasmesso  (i).  Coimbrà  non  ha  che 
k  biblioteéa  dell?Uiiiversitb  di  38,ooo  volumi:  tra  te 
edsuiHii  rare  faiitè  anteriori. al  1480,  osservasi'  la  Bib« 
bia'  del  i4fi^:  altra  stampata  a  Morisnbetig^ddl  1478} 
le  Épittole  di;  S.  Girolamo  stampate  ft  Magonsamel^ 
f48a;  A  Àgoiuino  de  cnnlate  Da  (ibiiL)  nd  ,1473) 
de  TrùuMe  •i47(>:  tra  i  codici  in  pergamena  avvene 
tttio   del. IX  secolo^  ed  altro  del  XII  e  del   principici 


(O  Questo  prezioso  martoscritio  neW  ultuna  gfurra/k  leyato 
da  persona ,  che  vano  rendala  qttaltmque  reclamo  ,  e  portato  a 
Parigi  IL  vfixatctu  Luigi  X^III  in/bfinaio  dàlia  cosa  >  com* 
prò  per  ^fiOf^Jhulchi  dagli  eredi  di  coiai  U  manoscritto  y  € 
rùomollo  al  re  di  PortogaUo^  accompagnando  atto  cotanto  ge^ 
neroso  con  queste  dUicate  parole  :  que  cVtait  moins  comme 
etiose  pFCcieuse  et  due ,  qu^il  le  reslituait ,  que  corame  un 
documcnt  eonstantant  Ics  heurcusci  cntrfpriseé  dea  Porta  gai* 
«iHleliii  det  mers. 
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del  XrV.  Etoet  ponlèile  una  bSdiòleet  di  oim  ao^é 
volumi  I  maggiori  aciODiatm  e  rìcchisaimi  privati  van«« 
tano  pure  biblioteche  copiose*  In  quanto  ai  musei  o 
gabinetti  di  storili  naturale ,  di  fisica»  alle  o£Bcine  chw 
mcbe,  agli  orti  botanicii  agli  osserratoni  astronomid, 
nel  Portogallo  nulia  pareggia  in  questo  genere  le  do* 
Tizie  della  Francia,  ddl'  Inghilterra,  della  Germania  ^ 
dell'Italia:  vi  sono  in  vece  num^tni  medagtieii  dtt 
qualche  valore.  Non  vi  sono  stamperìe  che  in  Lisbona, 
G>imbra  e  Porto^  Je>. quali  in  tutto  sommano  a  i6. 
Le  oipere  stampate  nd. Portogallo  del  1800  al  1819 
ascendono  al  inm^rò  di  1766,  non  comprese  quella 
dell'  Accademia  delle  spiente  e  delF  Uaivevsità  di  Coim« 
bra  al  numero  di  116,  (K  modo  cbe  il  termine  me- 
diò delle  pubUicaiionif  è  di  cìoea  100  opere  in  ogni 
anno.  In  questo  luogo  il  Balbi  espone  un  lon^iissimo 
proépetto  intorno  aHa  istruzione  pubblica  e  ad  alcune 
letterarie  fondazioni*  delle  principali  regioni  eóropee. 
Gm  vero  e  santo  a^nor  patrio»  egli-  ha  pure  vaiorosa- 
mente ^  là  dove  pàrb  delf  Italia,  saputo  sintuazare  Je 
aspre  e  soventi  villane  parole  di  molte  estranei  viag- 
gialòrìy  i  quali  o  stolidi  o  invidi  travisiino  tutte  la 
glorie  nostre,  a.  fastello  mescendo  e  deturpando  le  an- 
tiche e  le  moderne  sacrìlegamente. 

U  Portogallo  ,  propriamente  detto,  comprende  le 
cinque  Provincie,  geografiche  dell' Estremadura,  del* 
rAlem-Tejo,  di  Beira,  del  Mirilo  e  di  Tras-os-Montes. 
Noi  rapidamente  diremo  qualche  parola  delle  loro  prin- 
cipali città.  Lisbona  y  capitale  di  tutta  la  monarchia,  è 
fabbricata  a  fi>ggia  di  anfiteatro  su  molte  colline  lungo 
la  destnuqponda  del  Tago,  ed  estendesi  per  lo  spatio 
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Sud  nella  sua  maggiore  ku^hessa.  Questa  vasta   città 

ofte  uu  singolare  contrasto  nel  suo  comjdesso:  la  città 

antica,  quella  che  salvossi  dall'  orrilnle   catastrofe  del 

1755,  e  deforme  ed  insalubve  per  sodicìume;  la  nuova 

invece  spicca  per  beUeua  di  edifiùi)  di  vie,  di  giardini 

e  per  la  conservazione  di. una  squisita  netteaza.  La  ba* 

stita  o  castello  che  sorge  svi  piit  alto  poggio,  né  vale 

a  difesa,  k  soltanto  osservabile  per  ìa  sua  vetusta.  Vi 

sono  molte  piazze  spaziose  cinte  da  case  di  scelta  ar« 

cfaitettura,  la  quale  parimente  spicca  in  generale  nelle 

chiese   e   ne'  monasteri.    L'acquedotto    fabbricato  nel 

1743  è   certamente  una  delle  opere  più  magnifiche, 

the  Y  Europa  moderna  può  vantare  in  questo  genere.. 

Bellissimo  è  il  palazzo  reale;  due  altri  più  piccoli  s^- 

vono  pure  a  stanza  del  re«  Il  teatro  reale  di  &  Carlo 

può  cooqptttere   co'  più  cospicui  d' Italia  di  second'or* 

dine:  vi  sono  altri  quattro  teatri,  un'arena  pel  oom* 

battimento  de'  tori  e  un  circo  per  gli  eserdzj  equestri 

ed  altri  spettacoli  popolari.  L'arsenale  della  marineria^ 

quello  dell'  esercito  di  terra ,  la  fonderia  dei  cannoni  ^ 

il. collegio  de'  nobili,  la  &bbrìca  del  sartiame,  l'ospe-> 

dale  della  marina,  il  mercato  dei  grani  ed  alcuni  altri 

sono  parimente  edifizìi  assai  appariscenti.  Lisbona  non 

ha  a  tutto    rigore    un  porto  propriamente  detto ,  ma 

uno  de'  più  buoni  sorgitorì  o  ancoraggi  del  mondo  : 

tutte  le  navi,  anche'  le  maggiori  da  guerra,  gìttano  Tan- 

ocra  innanzi  la  città  nel  mezzo  del  fiume ,  il    che    le 

espone    qualche  volta  a  molte  avaiie,  soprattutto  nel 

verno»   allorché    soffiano  i   venti    detti   di  travesisa  e 

paimeUaOy  corrispondenti  al  sud-est  e   al   sud-ovest. 

AiTNALi.  Statistica,  voi.  XV U,  ^10 
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La  popolazione  di  questa  otità  era  ad  iSaa,  feeandb 
il  Balbi,  cU  a4o,ooo  aMme.  I  luoghi  ph  rimarohevoli  si- 
tuati ne'  dintonii  della  metropoli  sono:  Bdem^  cespi- 
jcuo  borgo ,  ove  sorge  il  monistero  di  quei  nonse  e  il 
pabaso  reale,  edi&ii  Terameote  magnifici;  Caaas,  pio- 
colo  castello  reale  con  deliziosi  giardini^  Ociras,  con 
bellissima  casa  di  delizia  e  3,356  abitanti ,  qoasi 
tutti  pescatori.  —  Il  re  Giuseppe  essendosi  recalo  nel 
tfjS  e  1776  a  stanzi|ire  in  Oeiras  per  fiu*  uso  dei 
bagni  di  Estoni ,  il  mardiese  di  Pomèal  colse  1'  oc- 
casione di  una  fiera  che  dovera^Jenersi  in  quel  villag- 
gio, per  esporre  alla  vista  del  suo  sovrano  i  progressi 
che  rindortria  nasionale  aveva  ftitti  costante  il  cB  lui 
regno:  per  tal  modo  le  offickae  trovaronsa  stivate  di  arti- 
coli fiddMricati  nd  Portogallo ,  il  che  allettò  fuor  di 
modo  il  monarca.  Questa  può  dirsi  la  prima  esposi- 
zione dd  prodotti  ddl'  industria^  che  sia  avvenuta  nd- 
T  Europa.  —  Carcavellos  è  un  piccolo  villaggio  di  287 
abitanti ,  rinomato  pe'  suoi  vini ,  assai  pregiati  in  In- 
f^iiherra  e  in  tutto  il  settentrione.  Cintra  giace  su  la 
pendice  di  scosceso  monte  che  protendesi  «ino  al  cap^ 
Roca  ^  il  castello  reale  è  di.  gotica  ardiitettura  ^  vi  fi» 
rinchiuso  il  re  Alfonso  VI  ;  abitanti  3741*  Colares  , 
villaggio  di  1^33  anime,  la  cui  valle  è  famosa  per 
la  abbondanza  e  squisitezza  de'  frutti,  soprattutto  dei 
citroni.  Mafra,  altro  villaggio  di  3,720  abitanti  a  20 
migKa  da  Lisbona,  ove  innalzasi  un  magnifico  moni- 
stero  edificato  dal  re  Giovanni  V  ^  riodiissia^  mas- 
sime in  prezio^  marmi  di  finito  lavora  Quduz  é  un 
castello  reale  a  5  miglia  da  Lisbona.  Vicino  a  Bellas, 
borgo  di  344^  abitanti  ,    vi    sono    sorgenti   di  acque 
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ttMKtidU  o  lèfrugiaoscL.  Bemfica  ^  un  vìUi^ìq  genttk 
dì  3,873  anime  ^  cinto  da  ridenti  eampagne  ,  oon  laa 
monuterp  di  DomenicanL  Lus  raoduude  ia  scuob 
militare ,  e  un  antico  concento  dei  cavalieri  dell'  or- 
dine di  Cristo,  Lumiar  ha  i,636  abitanti.  Beilitrinie 
piantagioni  di  aranci  cingono  Loires  :  Camper- Grande 
i  abbellito  da  molte  case  di  delitia ,  al  pari  di  Gbar* 
neoa:  Sacavem  finalmente  con  i^oaS  ànime ,  è  osser* 
Inabile  pe'sttoi  grandiosi  magasnoi  di  vino» 

Fra  gli  altri  luoghi  della  provincia  deU'Ettremadmra 
diftingaoati  ancora  Torres  «-VedraSy  gvosso  bofgo  vicino 
a  Siaandro,  con  acquedotto  e  Z^io  abitanti;  Ericerìn, 
borgo  fabbricato  in  un  piccolo  goUb^  a^aSo;  Villafranca 
borgo  con  porto  su  la  destra  sponda  del  Togo,  i^fi^i 
da  «piesto  luogo  smo  a  Sacavem  vi  sono  numerose 
saline  lunghesso  il  Tago;  Alhandra,  borgo  con  porto 
su  la  destra  sponda  dd  Tago,  1569:  quivi  cominciano 
i  terreni  bassi  conosciuti  col  nome  di  Liciaras  di  Villa- 
Franca,  della  superfida  di  68  roigUa  quadrate  ^  e  die 
sono  isole  assai  basse  bagnate  dal  Tago,  fertilissime  in 
biade  ed  in  pasccrfi;  Caldas,  borgo  situato  su  la  pen* 
dice  di  un  poggio  con  rinomati  bagni  di  acque  epati- 
che o  solforose,  conosdute  col  nome  di  Qddas  de 
Rainhaj  i444^  I^eira ,  antichisdma  dttà  episcopale  9 
fabbricata  nelle  vicinanze  del  Liz,  in  fertile  vallea  be- 
nissimo coltivata,  con  a,o3i  abitanti:  vi  si  ammira  tut- 
tora il  palami  per  metà  sfracellato  dd  gran  re  /K9- 
nigi:  le  droostanti  colline  sono  ammantate  da  rigogliose 
foreste  di  abeti  piantati  d' ordine  di  quel  monarca  on- 
de impedire  ai  venti  di  spandere  le  sabbie  delia  spiag- 
gia su  le  fertili  campagne  ddl' intemo;  a   circa  3  mi- 
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fjiìti  dalla  dttk  am  una  magnifica  vètraja,  che    sor^^ 
viene  ai    bisogoi   di  una  ^n  parte  del  Portogallo  e 
de?  suoi  possedimenti  oltramarinì  ;   Peniche  ,  borgo    di 
a^SiS  abitanà^  nella. penisola  deHo  stesso  nome,   con 
bre^e  porto  capevole  soltanto  di  piccole  nari:    ad   al- 
cune mi^a  atl'oyèst  di  Penidie  sorge  -il  gruppo  ddle 
isole  Berlinghe  y  formate  dcdl' isola  Berlenga  e  da  molte 
roccie  circostanti;  Pombal,  Ixnrgo  di  /^fi^è  anime,  con 
magnifico  palazzo  appartenente  ai  discendenti  del  mar- 
chese di  Castèllo  Melhor^  Aicobaza,  borgo  ai  confluente 
del   Bafa  e   dell' Alcoa,  i,334:  avvi  la  famosa  l>àdia 
de'  Cistercettsl,  riccamente  dotata  dai  re  Alfonso  tn» 
ricOj  in  occasione  delta   presa   di    Santarém   da   esso 
fatta  ai  Morì;.Thomar,  l>oi{go  in  deliziosa  pianura,  co- 
perta da  oHveti  e  da  giardini  alla  destra  del  Nabfao  , 
poco   lungi   dalle    rube   dell'  antica  città  dT  Nabansia 
37^0;    quivi   stanzia   in  amplissimo  monistero  il  gran 
priore   dell' ordine   di    Gisto:    avvi    una   filatura    di 
^x>tone,  la  piik  importante  dd  regno,   delle  fabbjridie 
di  seta    ed  altri   opificiì^  Abrantes,  l>orgo  alla  destra 
sponda  dei  Tago  in  pianura  fertile  e  ridente,  4)9 '4 * 
la  chiesa  di  S.  Vincenzo  è  una  delle  pii^  grandi  e  ma» 
gnifidie    della   mon^rclùa:    questo    l>orgo  fa  operoao 
traffico  di  biada,  firutti  ed  olio:  Ourem  ,  borgo  posto 
sur  un  monte  con  antica  bastila  e  3^68  anime;  San- 
tarém, l>Qrgo  fabbricato  sur  alta  montagna,  difeso  da 
un'  antica  fortezza,  7,835;  Setiil>al,  l>orgo  posto   alla 
destra  della  foce  del  Sado,  in  un  golfo  che  vi   forma 
un   I>ellissimo   porto,   ma   il  cui  ingresso  è  difficile  a 
cagione   de'  bandii   di   saUxa    da'  quali   é    ostruito; 
149826:   dalla  jparte  opposta   a  Setul>al  trovasi  un» 
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Ipgua  di  terra  deoomioata .  Tn^,  .  nella  quale  colk 
'disanima  de'  moawHttiti.iyi  scoperti  iii.diraré  epoAm 
ed  ^cbq  nel  i8i4  9  ^^^olsi^  ehe  prìmameiileiTi  ttaii- 
ù^s^e  uiia  c¥>ionia  Femcia^:e  in  appresso  una  colonia 
^ipfMia}  C^tìmbm»  borgo,  con  piccolo  porto  ed  una 
antica  .basUta  sur  un  mookti  ooor  ^ia%S  abitanti»  quasi 
tatti  pescatori;  AJniada,  bofigo  :  sur  .un .  piccolo  gdUb 
rimpetto  a  Li4M>na,  i^i66i^ivi  wm-'Cotiena-  $ur  ìmm 
roqcia,  un  ospedale  pei  marina)  inglesi  e*  un  vasto  ma- 
gassinp.  di  vini:  ne'  dÌ3Atomi  trovasi  la  miniera  diòm 
di  Adisse;  Palmella  Jborgo  di  a,747  aiwiey  m  cui  risieda 
il  gran  priore  àfiiV  oiyiine  di  «$*«  «Xo^;  Àidea  —-  Gal» 
lega  de  Riba  —  Te)o ,  borgo  fabbricato  in  un  goUb 
formato  daUa  sinistra  sponda  del.Tago^  con  3477  ^^ 
tanti ,  quasi  tutti  marina)  e  |>eticatori:  Questo  è  il  pas- 
saggio ordinario. di  coloro  che  didi' Alem*>Tejo  cecansi 
a  Lisbona. 

Nella  provincia  dell' Alem-T^o.  prnaeggiano:  Evora 
città  arcivescovile  febbrìcata  sur  un'  eminenza  nel  seno 
di  vasta  pianura,  ferace  in  granp,  vino  ed  olio.  Quivi 
stanziarono  n^olti  re,  e  vantasi  la.  seconda  città  delia 
monarchia,  benché  a  vero  dire  sia  inferiore  a  Porto 
per  industria,  ricchezza  e  popolazione;  la  sua  univer^ 
sita  fu  distrutta  all'epoca  della  scacciagione  d^'  GesAiiti: 
tra  i  monumenti  che  attestano  la  romana  possanza!  ^ 
notasi  un  acquedotto  attribuito  a  Q.  SertoriOy  ed  a  ra- 
gione  stimasi  una  delle  più  preziose  reliquie  di  archi- 
tettura antica  che  trovisi  nel  Portogallo  :  1'  edifizio  cir- 
colare che  copre  il  serbatojo  delle  acque»  rimembra  per 
1'  eleganza  della  forma  la  fiimosa  lanterna  di  Diogene 
in  Atene;  E&tremoz,  borgo  con  una  fbrtessa   e  5,a68 
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«faitaoti:  Ti  si  fid>bnca  una  grande  quantità  di  ipiet 
Tali  di  tara,  che  a  cagione  della  loro  estrema  porosità 
fìafrescano  Facqua  d»e  in  essi  si  versa  mirabilmente  (i)i 
▼i  aoiio  pure  care  di  marmo  eccellente;  Be|a  città  ve- 
scovile sur  una  cottìna^  con  bastila  edificata  dal  re 
Dionigi^  ed  alcuni  monumenti  di  romane  costnitture: 
5444)  Ourique,  borgo  con  2,378  anime  sur  un'emì* 
•enea,  che  signoreggia  il  fiimoso  campo  éPOiuiquCy  ove 
Alfonso  I  sconàsse  i  Mori  nel  1 139;  Villa- Vicosa,  bel* 
lissimo  borgo,  con  mognifieo  palaao  del  duca  di  Bra> 
gsna,  sede  primaria  dell'ordine  della  Concezione',  34^3; 
Elras,  città  episcopale,  la  più  munita  del  regno:  fa 
operoso  traffico  :  le  sue  campagne  sono  fertilissiroe  iii 
biade,  vino,  olio  e  frutti:  abitanti  9,949;  Major,  borgo 
fortificato  con  449^  anime;  Portàllegro,  cittìi  vescorHe 
sur  una  ooUioa  con  grandiosa  fìibbrica  di  pannilani: 
6,1 38;  Sertao,  borgo  con  bastila  che  vuoisi  fabbricato 
da  Sartorio:  3,<i84;  Avis,  borgo  in  cui  risiede  il  gran 
priore  delP  ordine  di  Am  con  1,398  abitanti. 

Fra'  luoghi  prìmarii  ddla  pi^ovincia  di  Beira  note- 
remo: G>imbra,  città  episcopale,  sur  una   colhna    do- 

(1)  iZ  tig,  Bfalbi  poteva  accennare  ^  che  que*^  argilla  àUtùi' 
guest  col  nome  di  bucaros ,  boucaros  o  barbos  ,  applicato  an- 
che  ai  tfon,  la  quale  colla  cottura  acquitta  un  bel  coler  rosto^ 
ÌA  nuove  eMperienxe  Jisiche  intomo  al  freddo  prodono  daUu 
et^aporoiione  spiegano  òastanumerue  questo  fenomeno^  tanto  più 
che  questa  Urrà  e  assai  porosa ,  ed  il  canonico  Bellani  ne  ha 
parlato  nelle  sue  Ricerche  su  la  evaporazione,  stampate  ttel 
Giornale  delle  scienze  Juiche  di  Popia  neW  anno  1816.  H  La- 
•tcyrie  parla  di  vasi  fritti  in  /spagna  ,  detti  alcarraxas  f  che 
eono  thiati  ddU  etesm  proprietà  dei  buoaros  ,  di  colore  gr/^*» 
•  Jòrmati  con  una  urrà  che  Iroi'asi  nelVAndalttzia. 
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iBtiiaiite  il  MoodegOi  in  ùtuatàotte  per  ogui  modo  de* 
jiziosa;  r  interno  della  città  è  però  cupo  e  trì«ti»iino: 
\i  sono  nnraeroii  e  magnifici  monUteri:  della  sua  uni- 
yc^rriti^  abbiamo  parlato  altrove:  V  antica  cattedrale  è 
àk  ardiitettuni  gotica:  tra  gli  altri  oggetti  degni  di  me- 
moria c^  troTansi  ne^  dintorni   di   Coinbra  indìcbe* 
remo  la  qmnia  das  lagrùnas  -^  campagna   delle    lat 
grime —  ove  vedesi  la  Fonie  dos  amor^s^   celebrata 
da    Camoens  nel  suo  tenerissimo  episodio  di  Ines   di  , 
Cattros  le  cui  pietose  sventure  attrassero   pui«  Tim'» 
maginazione  d'illustri  ppeti   ìtabam:  abitanti  i5,aio; 
Miranda  da  Corvo ,  bot^  di  64^7  aaime;  Figueira  o 
Figueira    da  Fox,  borgo   su  la  sponda  settentrìcoale 
del  Mondego,  che  vi  forma  un  porto:  6407»  Louzaa^ 
borgo  fidìbricato   alle  laide  del  mo«te  di  esso  nome  : 
3i38,  Monte  Mor-o-Yetho,  bcorgo  sul  Hondego:  a,535; 
Aveiro,   (atta   vescovile    alla  foce  del  Vouga»  che  vi 
forma  un  porto  vasto  e  profondo:    questa    città   non 
ha  guari  povera  e  dimenticata,  ricupera  di  giorno  in 
giorno  la  sua  marittima  importanca:  i  suoi  4}i34abi« 
tanti  sono  applicati  aUa  pescagione;    Mira,  borgo    in 
piccob  golfo:  5^g8o;  libavo,  7>335;  Oitveira  do  Bairro 
i^og;    Sousa»   3,7o5;    Feira,    i,652;   Ovar»  borgo 
su  rOvar,  influente  del- Vouga,  con  10^370  abitanti; 
Oliveira  de  Acemeis,  1,896;  Vizeu,  aotìdussima  città 
vescovile  sur  un'  eminenza,  in  seno  a    piamira  fertile 
io  vino,  castagne ,  aranci  e  lino  :  la  sua  fiera  annuale 
è  una  delle  ^  operose  del  Portogallo:  abitanti  9,160; 
S.  Joao  de  Areas,  344^*  OlifSeca  do  Gondr,  34^^ 
Lamego,   città   episcopale,  febbricala    alle   radici  del 
monte  Penudo   plesso  il  Balsamao,  in  una  campagna 
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ferace  y  mascune  in  vino  eccellenle:  ti  sono  scelti  efi- 
fiui:  in  questa  città  furono  convocate  le  Cortes  nel 
1,1 44  <^^^  fondare  le  basi  della  costituzione  del  re- 
gno di  Portogallo:  d)itanti  8,870:  Tarouca,  i,68g  ; 
Arouca,  Sfioi;  Paiva,  6^77;  Pinfael,  città  Tescòvile 
sur  nn  monte  con  soli  1,671  abitanti;  Akneida,  piazza 
fortificata  y  poco  lungi  daUa  destra  sponda  del  Coa,  sur 
un'eminenza:  r,i5a;  Guarda,  città  vescovile  sur  una 
montagna  dell'  Estrella,  nelle  vicinanze  della  sorgente 
del  Mondego:  a,385;  Govìttiaa,  alle  fkide  deirEstrelh, 
in  arido  terreno:  6,35o;  Fundao,  benissinio  borgo  vi- 
cino al  Moncul:  2^09;  Castello  «Branco,  antichissima 
città  episcopale,  residenza  del  governatore  delle  armi 
della  Bassa  Beira:  5^730;  Monsanto,  borgo  munito 
sur  una  montagna  di  arduo  accostamento:  i35i;Sar- 
zedas',  borgo  vicino  al  Li^:  a44^* 

La  provnicia  di  Minho  o  tra  Dourò  e  Minho  ba 
per  capo  luogo  Braga,  eittà  ;  arcivescovile  assai  antica, 
situata  sur  un'  eminenza  in  seno  a  vasta  e  fertile  pia- 
nura tra  il  Cavado  e  il  Deste:  il  palazzo^  arcivescovile 
il  seminario  e  la  cattedrale  sono  gli  edifizj  più  osser- 
vabili; un  tempio,  un  anfiteatro  e  un  acquedotto  sono 
avanzi  di  fàbbriche  romane.  Braga  fii  capitale  del  re* 
gno  degli  Svevi:,  fa  un  operoso  trafico  e  racchiude 
444^  abitanti.  Altra  dttà  assai  importante  di  questa 
provincia  è  Porto,  fabbricata  a  foggia  di  anfiteatro  in 
bellissimo  luogo  lungo  la  sponda  settentrionde  del 
Douro,  su  due  monti  detti  la  Sé  e  la  Vittoria  :  que- 
sta città  è'  aperta^  deboK  fortifioaziom  la  difendono 
dalla  parte  del  mare ,  ed  é  massime  nel  difiS^issìmo 
mgresso  del  suo  porto,  che  consiste  la  sua  maggiore 
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ìhanobilt  e  grandioti  edifiij,  e  naolte  fendàcioni 
dirette  alla  puU)!»  istrtmcme  :  è  tma  delle  dttà  più 
iadostrì  e  trafficanti  della  monarchia  dopo  Lisbona  : 
vi  si  fUJ^ripano  molte  navi  meroantili ,  e  la  famota 
Qpmpagnia  dei  vini  dell*  alto  Douro  ha  quivi  sede:  abU 
taati  70,000.  In  quÌBSla  provimsia  primeggiano  pure 
S.  Jao  di  Foz  ',  poeta  alla  foee  del  Douro ,  '  eoa 
forte  dm  difisnde  l' ingrèsso .  del  porto  2  3)9o3  ^  Pena- 
fiel»  o  Penafiel-  de  Sousa  o  di  Arrìfana ,  bdla 
oittà  posta  in  una  TsjUe  con  a^aS^  anime:  Grìnar^ens, 
borgo  situato  in  meno  a  ridente  e  ftrtile  campagna 
tra  .l'Ave  e  il  ViscUa  :  §a  la  prima  eapilaie  della  mo-' 
aatohia  portoghese  :  i  bagni  caldi  de^  suoi  dintorni  e* 
ra«Q  frequentati  al  tempo  de'  Romàni,  che  vi  avevano 
fabbricato  un.  magnifico  tempio  a  Cerere:  abitanti 
6,088;  Vianna,  borgo  alia  fooe  del  Lima,  che  vi'for« 
ina  un  porta:. 8^10;  Ponte  de  Lìomi  :  1^678  ;  Santa 
Marta  do  Bouro,  3^344  V^^'^^  ^^  Coode,  boi-go  alla 
destra  dell'  Ave  con  porto  e  3,io5'  abitanti  ;  Eixo  , 
aUa  sinistra  del  Vouga:'3,ioa:;  Camiiiha,  bongo  for- 
ti6oato  su  la  destra  sponda  del  Mìnha:  i,548  ;  Mon- 
corvo»  borgo  situalo  in  alpestre,  temno)  1,629;  Villa* 
Real ,  bellissimo  borgo  assai  indnstre  r  3,996  ;  Santa 
Marta  de  Pena  Guiao:  3,096  ;  Bragansa,  antichissima 
città  episcopale ,  fabbricata  presso  il  Ferrensa  con 
2^3  abitanti;  Ghaves,  borgo  situato  in  una  spianata 
vicina  fi  Taipaga,  con  acque  minerali  cassai  frequen- 
tate nell*  età  de'  Romani ,  con  5,334  anime 
.  Il  piccolo  regno  dell'  Algarva  è  oonderminato  al  11* 
datt'Alem-Tefo;  aU'E.  datt'  Andalusia  ;  d  S.  e  aU'  O. 
dall'Oceano.  Il  suo  capo  luogo  i  Faro,  dttà.ve&co- 
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iriie  alla  fboe  dd  VaUbrmoso  ;  k  sue  mum  forooo 
edificate  dai  Morìe  vt  u  opera  tm  iogente  traffico f 
abitanti  844o-  I>^  questo  legoo lUsUngiioiisi  pure:  Ta« 
Tira,  bdla  città  alla  foce  del  Sequa,  ebe  vi  forma 
un  piccolo  poeto»  con  81607  anime;  Loulé,  borgo  ia 
deliziosa  valle:  8»t»io;  Gistro-Marìm,  borgo  alla  destra 
del  Guadiana,  vicino  alla  sua  foce^  3»H6;  Villa  Real 
di  Sant'  Antonio  di  Arenilba,  bellissimo  borgo  «Uà  foce 
'del  Guadiana,  che  vi  forma  un  porto,  fobbrìcatò 
dal  mardiese  di  Pombal  nel  1774*  ^"^^e  le  case  sono 
edificate  su  lo  stesso  disegno;  spatìose  e  ben  selciate 
le  vie;  avvi  una  vasta  piana  eon  una  fontana  m  mar-* 
mo:  abitanti  1,710;  Lagos,  città  con  piccolo  port» 
6^893  ^  Albufeira,  borgo  tur  una  collina ,  con  porto  r 
a,665;  Moncfaìque,  bellissimo  borgo  in  dclisiosa  situai 
xìone  su  la  poulice  di  un  monte:  ne'  suoi  dintorni  vi 
sono  bagni  termali:  1,756;  Alvor,  borgo  alla  foce  ékk* 
VAlvor,  con  salina  e  lyiiSS  abitanti,  quasi  tutti  pescnitorì. 
Ed  eccod  alla  per  fine  liberati  da  una  in  vero  non 
troppo  dilettevole  nomenclatura,  ma  che  pure  essen» 
siale  può  divenire,  ove  si  eonsidcrì  la  sicura  fonte 
dalla  quale  è  stata  attinta:  tanto  pie  che  tutti  coloro 
in  generale  die  scrissero  ddle  cose  del  Portogallo, 
sovente  le  travisarono  in  modo  assai  binerò.  Ora  al« 
cuna  parola  diremo  dei  paesi  componenti  la  monar«< 
chìa  portoghese*  Giammai  regione  al  pari  di  questa 
rinserrata  in  angusti  lìmiti,  non  dilatò  in  un  piti  breve 
spazio  di  tempo  jl  suo  dominio  in  paesi  cosi  ^asti  e 
lontani.  Dopo  la  gloriosa  conquista  di  Ceuta  {liiS  ) 
sino  all'audace  impresa  di  Barrtto  e  Homen  (i573) 
alle  minjere  d' ero  di  Manica  e  di  Butua   nel  Mono* 


Digitized  by  VjOOQiC 


i55 

motapa,  i  Portoghesi  i   «M^ait   da  ìva?  attività  penza 
€S(Spipio>  scoprono  Madera,  le  Azore,  le  Canarie,  le 
isole  del  Capo  Verde,  quelle  del  golfo  di   Guinea,  \e 
vi  si  stabiliscono;  esplorano  e  fondano  numerose  oolo« 
liie  luogo  le  coste  occidentali  dcU'  Africa;  doppiano  il 
terribile  capo  delle  Tempeste,  e  sommettono  al  domi- 
aio  loro  o  rendono  tributarii  i  prìncipi  morì  della  co* 
sta    orientale   dell'Africa^   stiiappano  dalle  mani  degli 
Arabi  la  navigazione  e  il  traffico  dello  Indie  e  del  Mar 
Rosso,  che  «pidli  possedevano  già  da  molti  secoli^  e  a 
maraviglia  inducendo  con  prodigj  di  audacia  e  di  va-* 
]pre  i  popoli  dell'Oriente ,  giungono  a  stabilirsi  a  Or* 
mos»  a  Diu,  a  Daroao,  a  Goa,  a  Bombay,  a  Cochin, 
a  Ceylan,  a  Melìapour,  a  Maleca;  di  là  si  dischiudono 
un  cammino  attraverso  il  vasto  Arcipelago  delle  Indie 
a  Giava,  a  Borneo,  a  Timor,  aUe  Mokicdie,  alla  Gina 
al  Giappone,  mentre  che  navigatori  destri  ed  intrepidi 
scoprono  la  Nuova  Olanda,  la  Nuova  Guinea,  l' isola 
Miodanao  e  altre  tette,  formanti  la  regione  che  ora 
appellasi  Oceania.  Da   un'  altra  parte  il  easo  avendo 
spinto    alcuni   navigatori   pocioghesi   alle  spiaggie  del 
Biasile ,  vi  formarono  colonie  in  molte  parti,  e  in  mene 
di  un  secolo,  tutti  i  vasti  e  fertili  terreni  indnusi  '  tra 
r  Amazone  e  la  Piata  trovaronsi  al  Portogallo  assog- 
gettiti. Ma  tanto  potere  e  tanta  gloria  qual  lampo  ^di« 
legnarono  nel  breve  periodo  <iella  Spaganola  domina^ 
«ione:  attributo  fetale  e  tristissimo  di  questa   fiaziòne 
di  spargere  ov'  essa  tenne  scettro  il  sovvertimento  e  la 
distnizione  t  —  Nei  seguente  prospetto  il  sig.  Baiti  ha 
ragionevolmente  considerato  come  territorio  portoghese 
tutto  quello  che  non  è  di  diritto  o  di   folto   occupato 
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'  da  akre  potenze  europee,  benehè  stermifiaH  spani  sieiio 
abitati  nell'America  e  nell'Africa  da  selvagge  popola- 
lioniy  più  o  meno  numerose,  le  quali  in  alcun  modo 
non  rìconosoono  il  dominio  de*  PortogfaesL  DiCotti  se 
gli  Inglesi  giudicano  come  di  loro  assoluto  dominio 
tutta  quella  porsione  del  continente  americano ,  che 
stendesi  al  settentrione  del  Canada  e  degli  Stati  Uniti 
sino  all'Oceano  Glaciale,  benché  megbo  di  i4;i5  dì 
quell'  immenso  spazio  sieno  deserti  o  abitati  da  liberi 
popoli,  perdìo  non  dovrassi  fiyre  altrettanto  dei  posse* 
4;mAnfì  portoghesi  nell'  Africa,  nel  cui  seno  vi  sono 
pantate  di  molte  colonie ,  e  in  cui  molte  nazioni  sono 
realmente  tributarie  o  rìconosconsi  vasalli  del  Porto- 
gallo, quantunque  un  maggior  numero  sìa  da  esso  in- 
dipendente assolutamente?  CoUa  guida  di  sì  fritto  prin- 
cipio e  seguendo  per  1'  Africa  e  per  V  Oceania  il  me- 
todo adottato  dai  geografi  per  stabilire  le  superficie 
dell'America  sonunesse  agli  Europei  e  agii  Anglo-Ame- 
ricani, il  sig*  Balbi  ha  giudicato  territorio  portoghese 
su  la  costa  occidentale  dell'Africa^  tutto  lo  ^>asio 
compreso  dal  nord  al  sud  tra  il  capo  hopet  e  il  capo 
Negro,  e  dall'est  all'ovest  del  Gmgo  o  Coango  sino 
^'  Oceano  ^  su  la  costa  orientale  tutto  lo  spazio  die 
stendesi  dal  o^  Delgado  sino  alla  foce  del  Rio  di  Lo- 
renzo Màrques,  e  dai  monti  Lupati  sino  alla  spiaggia. 
Non  parleremo  di  Montevideo,  formante  ora  parte  delle 
provinoìe  della  Piata  o  della  repuU>lica  dell'America 
Meridionale:  lasderemo  però  inchiuso  nel  pro^>etto 
del  Balbi  il  Brasile,  benché  sia  stato  non  ha  guarì 
disgiunto  dal  Portogallo  interamente,  e  ciò  perchè  que- 
st'impero trovasi  governato  dal  monarca  portoghese. 
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Paesi  formanti  la  Monarchia  Porto^iesd 

"      Suptrfkk.         Bfpolaaiom* 

In  Europa:  il  regno  del 
Portogallo  diviso  in  sei  pro- 
vince :  quella  dell'Algar va  ha 
il  titolo  di  regno.     ...        aS^So       3^178^000 

L'Arcipelago  delle  Azore  800         aoo,ooo 

(In  America:  il  r^no  del 
Brasile a,a5oy00o      3t6i7,geio(i)) 

In  Africa  :  la  provincia 
di  Madera,  formata  dalll- 
.<K>la  di  questo  nome  »  da 
quella  di  Porto  Santo  e  da 
alcune  altre  isole  vicine , 
dalle  quali  era  non  ha  guari 
composta  la  capitanerìa  gè-  . 
nerale  di  Madera     .     .     .  a^  loc^oa 

La  provincia  del  Capo 
Verde^  che  formava  avanti 
gli  ultimi  avvenimenti  (  1 8aa) 
la  capitanerìa  generale  di 
questo  nome,  contqpente  le 
isole  di  S.  Iago,  Fogo,  Bra- 
va, S.  Nicolao,  S.  Antao,  v 
Bona  Vista,  Mayo,  S.  Vin- 


(1)  DA  quali  843)000  bianchi  f  269400  Indiani  di  diverse 
trì6tt;  4^,000  meticci f  aoa,ooo  jvMtùci  schiattii  iSg^Spo  negri 
liberi  di  diferwe  nazioni  africane  f  1,728^000  negri  schiavi. 
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Superficie.  Popolauone. 


cenco,  Sai  e  S.  Lucia;  que- 
st'uidma  è  diBabìtata:  i  co- 
mandi dei  presidj  di  Bissao 
e  di  Cacheu  nella  Senegam- 
bia,  ove  trovansi  oltre  le 
piazze  di  Bissao  e  di  Ca- 
cbeii,  i  presidj  di  Farim,  di 
Zeguichor  e  di  Geba   .     .         4tSoot{2)     70^000 

U  regno  S Angola  e  dei 
Congo^  che  formava  avanti 
gli  ultimi  avTenimenti(  1 8aa) 
la  ccqpitaneria  generale  di 
quel  nome,  e  che  compren- 
de  Angola  propriamente 
detta  y  e  la  capitaneria  di 
Benguela»  dalla  quale  di- 
pende il  presidio  di  Cacon- 
da.  Regge  inoltre  i  presidj 
di  Novo  Redondo  su  la 
spiaggia,  e  nell'interno  quelli 
di  Muxima,  S.  José  di  Con- 
coga»  Àmbaca,  Pedras  de 
Pungo  ÀndongOy  Cambam- 
ba,  Golungo,  Massanga- 
no  9  ecc.  j  ecc.  Il  governo 


(1)  Per  que*  Uggauiy  che  pochi  però  jornnno,  t  ^iioii  non  coho* 
Mceeaero  la  ragióne  di  queiiò  segno  (f),  diremo  loro  che  indkm 
dubbio  o  incertezné. 
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Superficie,  FopoUaioM», 

portoghese  eonsenra  ancora 

^ome  appartenenti  a  quel-  

l'antico  posMdimento,  i  suoi 
diritti  su  i  terrìtorii  di  Ca-i 
binda  e  Melembo,  ai  quali 
non  Ila  giammai  riQunziatOs 
e  conserva  tuttora  su  la 
spiaggia  detta  Toigarmente 
di  Mina  la  colonia  di  Ca- 
stello o  Fortalexta ,  nomi* 
nata  S.  Giovanni  Battista 
di  Ajuda,  e  che  é  sempre 
stata  compresa  nelle  depen- 
dense  della  provincia  di 
Bahia !i5a,ooo         376^00  (1) 

Le  isole  di  S.  Tonmuuo 
e^  dd  Principe  nel  golfo  di 
Guinea 4<>o^         16^000? 

La  provincia  di  Mosam- 
èico,  che  comprende  oltre 
la  capitanerìa  di  quel  no- 
me le  capitanerie  subalter* 
ne  di  Senna,  di  Solala,  di 
Inhambana,  di  Quelimana, 

di  Bahia,  di  Lonenoo  Mar*-  •  ^ 

ques  o  Capo  delle  Corrente, 


negri  vatetdli. 
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Superficie.         Popoiaziom. 
e  quella  di  Ilbas  del  Capo    , 

Delgado 3i6|000         266^10  (i) 

Neil' Asia  e  nell'OcEiiru: 
il  vicereame  delPlndia,  con-  ,  ' 
jteaente  la  capitale  Ooa  colle 
Provincie  di  Salseta  e  Bai^ 
desy  e  i  paesi  di  nuova  con* 
quista  sino  ai  limiti  di  Bon- 

sulò.  Sono  pure  da  quello  ' 

dependente  i  governi  di  Da- 
mao  e  di  Diu  su  la  spiag- 
gia del  Malabar,  e  conserva 
tuttora  l'antica  fattoiìa  di 
Surate.  Neil'  imperio  della 
Gna  trovasi  il  governo  di   .     .     .  .     . 

Macao,  esso  pure  assugget- 
tito  al  viceré  di  Goa.  Nel- 

rOceania  i  Portoghesi  pos- 

seggono  ancora  una  parte 
dell'isola  di  Timor ,  quasi 
tutta  quella  di  Solor,  e  le 
picciole  isole  circostanti  Ado- 
nara  e  Oenda  Menor,  che 
formano  il  governo  subal- 
terno di  Solor  e  Timor    .         5,ooo?       545,900(2). 


(0  Dei  ^uali  9,810  bianchi  neMe  Jòfieam  di  Moewmhico  ,  di 
Sofida,  Senna  y  ecc.^  ia,ooo  mulatti  e  c^nr  Uberi  ^  e  80,000 
tchiavii  a,8òo  neri  echian  e  189,000  paeeaUi. 

(a)  Dei  quaìi  loa^ooo  bianchii  4^0,000  di  difcree  caelei  3,90o 
^Hcem  liberi  e  30,700  afiicam  echim^i. 
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Ora  riauumendo  questo  prospetto  ,  e  fiieendo  alle 
popolazioni  diett'Amerìca ,  deWh&mi ,  de/fAsia  e  de^ 
rOceaaia  /e  necessarie  modificazioni  per  ottenere  la 
totalità  della  popolazione  esistente  al  principio  dei- 
Panno  i8ig  y  si  avrai 

Superficie.    Fopottaiom. 

In  Europa:  i  regni  di  Porto- 
gallo e  deli'Akarva  ooUe  Axore       ag^iSo    89373,000 

In  AmiCA:  il  regno  d'Angola, 
le  Provincie  di  Mosambìco,  di 
Madera,  di  S.  Tommaso  e  del 
Capo  Verde 473>i90       967,000 

(In  Ambuga:  il  regno  del 
Brasile a,a5o,ooo    43^i»ooo) 

Nell'AsiA  e  nell' Ocbaitia  r  il 
irieereame  dell'India  ,    •    .     .         5,ooo       637,000 

Totale  2,757,340     9,198,000. 

A  questi  ponderosi  artiooK,  tutti  sviluppati  con  som- 
ma penda ,  il  Balbi  fii  succedere  le  sue  Considerazioni 
politiche  su  i  mezaij  la  forza  e  il  valore  della  monar^ 
chia  portoghese j  t^iroborate  da, numerosi  confronti 
coU'attuale  sitnaànne  degli  alirì  regni  europei^  e  chiù* 
de  questo,  secondo  volume  con  lunghissima  appen« 
dice  alla  Geoffofia  letèeraria,  nella  quale  ei  luminosa* 
aaente  per  ogni  verso  rischiara  un  argomento,  dal 
quale  Apende  V  incivilimento  ,  la  fdicità  ,  la  ^oria 
delle  nationL  Assai  ne  duole  di  noki  poter  seguire 
l'autore  nelle  sue  diligenti  disquisiùoni^  die  già  troppo 
£cemmo:  hsderemo  quindi  il  Balbi  colla  certissima 
osservaiìoiie  y.  dbe  il  suo  lavóro  può  servire  di  tipo  a 
tutti  coloro  i  quali  imprendono  a  scrivere  intomo  alla 
cose  dèi  regni  G.  B.  Coffa. 

AjQiAir  Statistica^  voi  XFIL  11 


Digitized  by  VjOOQiC 


i6a 

Estratto  del  discorso  dèi  dotior  Fossati  per 
V  aprimento  di  un  corso  di  lezioni  di  fre* 
nologia  secondo  il  sistema  del  dotL  GxlLj 
nelP  anno  1827. 

De  la  necessité)  etc  Della  necessità  di  studiare  una 
nuova  dotUrina  prima  di  giudicarla ,  ed  applicavona 
di  questo  principio  alla  fisiologia  intellettuale.  Di* 
scorso  del  dottor  Fossati,  con  note.  Parigi^  1827. 

Xl  celebre  fisiologo  ed  anatomico  dott  Gali,  fiitto 
Tecchio,  e  reso  per  ciò  inetto  a  spigar  puUdicamente 
le  sue  «coperte  e  sistemi,  scelse  fra  i  saoi  ^lUerìy  qadio 
che  maggiormente  stimava  degno  di  rappresentarlo,  e 
tale  scelta  cadde  su  di  un  nostro  italiano,  il  dott.  Fos- 
sati. Questi  nel  decorso  anno  tenne  in  Par%i  un  pub- 
blico corso  di  frenologia  nella  casa  del  dott  Gali,  ser« 
Tendosi  della  sua  stessa  raccòlta  di  cranj  e  di  ahn  ap* 
parati  anotomid ,  e  si  vide  sempre  la  sala  oocupat» 
da  molti  e  distìnti  ascoltatori.  Col  présente  discorso  il 
dott.  Fossati  api)  nel  giorno  14  gennajo  1SI27  le  sue 
lenoni,  e  vi  fa  mostra  di  non  poco  ingegno,  e  di  belle 
▼edute  filosofidie.  Non  trattandoti  in  questo  discorao 
particolarmente  della  Frenologia ,  stia  benÀ  delle  per^ 
secuzioni  a  cui  vanno  soggette  le  novelle  dottrine  m 
generale  per  opera  di  persóne  che  non  le  hanno  sla«* 
diate ,  crediamo  possa  esso  trovar  luogo  nei  nostri  an<* 
nali,  e  per  dò  ne  presentiamo  il  presente  estratto- »a 
frammisdiiandovi  qualche  nostra  osservazione. 

Quasi  tutti  i  grandi  uomini  i  quali  prodamarono  ìm 
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seoperta  di  cpialche  novdia  utile  verità,  dovettero  su- 
bire  una  lunga  prova  di  guerre  e  persecuxioni,  prima 
che  l' utilità  del  loro  ritrovato ,  fosse  riconosciuta  ed 
adottata»  Nelle  opere  scientifiche  particolarmente  si  usa 
di  giudicare,  senza  conoscere  per  eoa  dire  di  che  si 
tratti,  confondendo  in  tal  modo  le  produzioni  del* 
l'uomo  d'alto  ingegno ,  con  quelle  dei  ciarlatani  scien* 
tifici.  Lo  spirito  umano  recalcitrante  ad  ogni  profonda 
inyestigaùone,  la  smanìa  di  comparir  dotti,  ed  il  di« 
q>iacere  di  dover  rinunciare  a  sistemi  che  costarono 
tanto  studio  a  ben  comprendere,  e  molti  altri  motivi 
produssero  la  guerra  che  si  vide  ognora  suscitarsi  con- 
tro. gH  utili  ritrovamenti  scientifici.  Quei  saputelli  che 
pel  desiderio  di  brillare  nelle  società,  dopo  aver  letto 
ipialdie  articolaocio-  di  giornale  parlano  sulle  scienze 
sempre  a  sproposito,  non  fanno  tanto  male,  giacché 
finiscono  ooll'esser  posti  in  ridicolo;  ma  quando  alcuni 
accigiiati  dottoroni,  i  quali  vegliarono  le  notti  sui  li-* 
bri 9  ed  acquistarono  fama  di  dottissimi,  imprendono |< 
<ym  poche  ed  enigmatiche  parole,  a.  screditare  una 
novella  scoperta  scientifica,  aMora.cotali  sentenze  pas- 
sano velocemente  di  bocca  in  bocca,  come  ripercosse 
dall'eoo,  e  Futile  scoperta  rimane  tosto  generalmente 
8oreditata«  Non  ponno  essi  sofirire  che  una  novella 
dottrina  venga  a  rovéteiare  l'apparato  scientifico  delle 
loro  cognizioni,  e  per  ciò  la  screditano.  Ho  conosciuto 
un  maestro  di  fisica,  il  quale,  ora  son  venti  anni,  pro- 
dicava  ai  suoi  scolari  che  erano,  fole  tutti  i  pretesi 
progressi  della  fisica  elettrica  dopo  le  esperienze  di 
Ifolkt,  e  venni  assicurato  che  un  altro  professore  di 
fisica  diceva  non  son  molti  anni  ai  suoi  scolari  :  cre- 
dete a  mCf  sulla  mia  coscienza  y  il  flogisto  esiste. 


\ 
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•  Questa  diiposbione  d'animo  di  opforà  alle  nuore 
scoperte  senza  esaminarle,  è  secondo  l'autore ,  il  ri- 
sultamento  dell'umana  organizzazione,  giacché  suole 
sempre  l'uomo  adottare  opinioni^  sènza  esaminarle ^ 
sia  che  si  abbiano  acquistate  dai  parenti,  dai  precet- 
tori 9  dai  libri  che  maggiormente  allettano,  o  dalla 
compagnia  nella  quale  si  vìtc,  per  cui  si  veggono  bene 
spesso  gli  uomini  i  più  probi  e  stimabili  sostenere  opi« 
nioni  assurde,  ridicole  ed  anche  nocÌTe  alla  società , 
soltanto  perchè  sono  antiche. 

In  ogni  tempo  i  grandi  uomini  che  illustrarono  k 
loro  epoca  con  grandi  scoperte,  sono  stati  trattati  da 
Tinonarj,  stravaganti  ed  esaltati,  e  indi  assoggettati  a 
grandi  persecuzioni ,  e  se  essi  seppero  sopportare  fjà 
sfregi  ed  i  patimenti,  tao  non  provenne  che  dalla  co» 
scienza  del  proprio  merito,  neUa  quale  si  gustano  kh 
dicibili  piaceri,  in  ispecial  modo  nel  ritrovamento  della 
verità,  la  soddisfazione  che  si  prova,  ùl  dimenticare 
qualuncpie  patimento.  Il  dott  Fossati  dice  esservi  neUa 
storia  molti  esempi  di  persecuzioni,  e  disavventure , 
sofferte  dai  grandi  scopritori  del  vero,  fra  i  quali  dta 
Galileo,  Colombo,  Horwey  e  Senner. 

Galiko  ebbe  soffiare  che  Baldassare  Capra  si  appio* 
priasse  l'invenzione  del  compasso  geometrico,  e  Cri» 
stoforo  Scheiner  la  scoperta  delle  maodiie  solari;  e 
d'essere  perseguitato  per  aver  asserito  die  la  terra  si 
moveva  intomo  al  proprio  asse.  Cristoforo  Colombo 
convinto  dell'esistenza  di  altre  terre  opposte  alle  no« 
stre,  invano  o£fre  i  suoi  servigi,  ai  Genovesi,  ai  Vene- 
ziani, ai  Portog^iesi,  ed  agli  Incesi  Isabdia  regina  <B 
Spagna  pone  a  sua  di^iosnioAe  un  navig^a  Nd  viag> 
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l^o  i  mainiiarì  n  lÌToltano  contro  di  lui ,  e  ttava  per 
cader  loro' vìttima ,  quando  essi  yìdero  le  coste  d'A« 
merìca.  In  ricompensa  d'aver  donato  alla  Spagna  un 
nuovo  mondo  egli  vien  accusato,  maltrattato,  condotto 
in  Ispagna  carico  di  catene,  e  peiì  finalmente  oppresso 
dai  mali  trattamenti  e  dagli  affimni.  Harwey  dopo  aver 
dimostrata  e  resa^  evidente  con  numerose  esperìenie  la 
circolazione  del  sangue,  Fu  posto  in  ridicolo,  perse- 
guitato, e  moiì  nella  disgrasia  del  suo  re ,  a  cui  eb- 
bero più  làdle  accesso  l'ignoranza  de^  suor  avversai] 
die  il  merito  di  questo  gran  filosofo  osservatore.  Jen« 
ner  finalmente ,  il  quale  colla  scoperta  della  vaccina 
conservò,  e  conserva  tuttavia  un  grandissimo  numero 
di  uomini,  che  prima  perivano  in  sul  cominciare  della 
vita,  ebbe  a  soffiìre  gli  insulti  del  popolo,  e  le  per- 
secuzioni degli  scrittori^  dei  magistrati,  dei  nùnistri 
della  religione  e  fin  anche  de'  medici 

€oIoro  'che  non  credevano  alle  asserzioni  di  questi 
grandi  uomini,  impresero  certamente  a  confbtarle  senza 
ben  studiarvi ,  cioè  con  soli  sofismi ,  e  ne  è  una  prova 
esser  questi  del  tutto  caduti  nell'obblio,  e  quelle  bril« 
lare  di  bellissima  luce.  È  bensk  vero  esser  la  contro- 
verbia  quella  che  fa  sparire  le  chimere  ed  i  sofismi,  ed 
appura  la  scienza,  ma  questa  controversia  si  deve  in- 
traprendere con  o^niaone  di  causa,  e  non  alla  deca 
come  accadde  nei  sovracitati  esempli. 

Questa  Vitalità  inerente  alle  grandi  scoperte  non  ri- 
tparmib,  come  è  ben  naturale,  neppure  il  dott  Gali. 
Non  solo  il  suo  sistema  di  fisiologia  intellettuale,  ma 
fin  anco  le  sue  scoperte  anatomiche  ebbero  a  subire 
k  pili  forti  opposiùoni ,  da   persone  ,*  che  certamente 


Digitized  by  VjOOQiC 


166 

non  ri  erano  curate  di  ben  oonosoerle/  U  doti  Gati 
ri  vide  perseguitato  dai  magistrati  e  dai  ministri  detta 
chiesa ,  posto  in  ridicolo,  da  chi  forse  non  sapeva  di 
che  si  trattasse,  fino  al  punto  che  venne  (per  ischemo) 
disposta  in  Parigi  una  mascherata ,  rappresentante  il 
comico  trionfo  del  dott.  Gali ,  la  quale  per  V  onor 
della  Francia,  fu  dal  prefetto  di  polizia  proibita. 

Quivi  il  dott  Fossati  difende  il  dott  Gali  da  al- 
cune  imputazioni  che  gii  furono  apposte,  e  narra  in 
qual  modo  questo  gran  fisiologo  seppe  colla  sua  fior* 
mezza  sostener  l' urto  de'  suoi  nemici  e  trionfarne.  An- 
nuncia poi  che  neHe  lerioni,  che  deggiono  formare  il 
eorso,  egli  indicherà  i  fiitti  sui  quali  è  fondata  la  fisio* 
logia  intellettuale,  e  ne  dedurrà  le  naturali  conseguen* 
ce,  e  termina,  per  vie  maggiormente  provare  il  trionfo 
di  questa  scienza,  col  mostrare  come  esistano  società 
frenologiche  nella  Gran  Bretagna,  a  Filadelfia  ed  a 
Calcutta,  confessando  per  altro  che  non  può  questa 
scienza,  nata  da  poco  tempo,  aver  raggiunto  il  punto 
di  perfezione,  giacché,  come  dice  Cicerone,  nikil  est 
simul  et  vwentum  et  perfectunu 

A  noi  sembra  di  vedere  assai  bene  sviluppate  idee 
generali  sovra  i  detrattori  delle  utili  scoperte,  ma  non 
abbiamo  voluto  estenderci  in  questo  articolo,  sulle 
applicarioni  che  il  dott  Fossati  'ne  fa  al  sistema  di 
Gali,  ne  formarne  giudizio,  per  timore  di  poter  es- 
ser posti  nel  novero  di  coloro  che  giudicano  sia  in 
bene  sia  in  male ,  senza  conoscenza  di  causa.  Lo  stu- 
dio della  fi*enologia  del  dott  Gali,  suppone  moltissime 
altre  cognirioni  anatomiche  e  fisiologiche,  sicdiè  non 
potrà  mai  ben  giudicante,  chi  ignaro  di  queste,  ab* 
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Im  aoltetlo  kttò)  •5)  mcke  riletto  il  suo  tmttato.  U 
dott  Fossati  temifia  il  suo  ducono  implorando  la  be« 
nevolensa  dei  firanoesi^  se  costretto  a  parlare  in  una 
lìngua  cbe  non  è  la  sua  propria,  non  si  fosse  espresso 
con  bastante  aggiustatem  A  nello  stile  che  nella  pronun* 
*cia.  In  quanto  a  questo  noi  non  possiamo  dime  nulla» 
non  aTcndolo  udito,  ma  ne  sembra  che  egli  sappia 
scrifere  la  lìngua  financese  con  molta  dìsìnToltora. 

F.  r.  S. 


yarUaggi  delle  strade  di  ferro  in  corifronto 
dei  carnali. 

Xl  sìg.  Baadec»,  di  Monaco ,  ha  pubblicato  una  me- 
moria in  cui  prova  i  vantaggi  che  hanno  le  strade  di 
ferro  sopra  quelle  ordinarie  e  sopra  i  canali  Noi  ne 
dai'emo  un  estratto ,  senta  far  parola  dei  miglioramenti 
da  lui  stesso  arrecati  a  questo  genere  di  costruzione 
e  verificati  da  una  G>mmissione  Ma  siccome  tali  spe- 
rìenze  sonosi  effettuate  sopra  una  pìcciolissima  scala  , 
poiché  la  lunghezza  totale  della  strada  non  era  che  di 
773  piedi ,  e  che  era  essa  quasi  orizzontale,  Colin  di- 
versità di  un  piede  circa  ,  non  entreremo  in  alcune 
particolarità  suli'  ai^omento  nel  presentare  questa  nota 
ricavato  dal  Bollettino  delle  scienze,  volendo  principal- 
mente o£Bìre  a'  nostri  leggitori  nel  susseguente  articolo 
alcune  e^rien^  dello  stesso  genere  praticatesi  ancor 
più  recentemente  in  Isoozia   sopra    una    estensione  di 
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di  ferro  ,  alle  strade  oidÌBarìe  ed  at 
di  troaporto  usati  fino  a'  nostri  giomL 
o£EroQO  il  grave  inoonveniente  di 
manntensÌQne.  Per  td  modo  in 
Inj^illwtm  i  dBiitti  di  pedaggio  e  di  barriere  quantun- 
que ascendessero  annualmente  a  trenta  milioni  di  firan* 
àà,  r  amministrazione  dei  ponti  ed  argini  era  sempre 
aggravata  d'  un  deficit  di  i6o  milioni  di  fiuicbi.  Nei 
dintorni  ddla  capitale  si  valuta  a  7a/m.  fi*,  la  manu- 
tensione  annuale  d'  una  lega  di  strada ,  e  negli  altri 
paesi  le  spese  sono  proporzionatamente  elevatissime  , 
se  vi  si  aggiungono  quelle  che  seco  traggono  la  com- 
pra e  la  nìànutemione  delle  vetture ,  de'  cavalli ,  de' 
finimenti,  degli  stipendi,  ecc.  Da  dò  deesi  compren- 
dere quanto  il  prezzo  delle  mercanzie  debba  aumen- 
tarsi ooUa  lunghezza  de'  tragitti  ^  e  sono  precisamente 
le  merci  le  piii  utili ,  quelle  che  hanno  un  minor  va- 
lore in  relazione  al  volume ,  come  i  cereali ,  i  sali  le 
frutta  ed  i  materiali  da  costruzione  quali  soggiacciono 
a  queste  spiacevoli  dipendenze.  Egli  è  però  vero  die 
la  loro  influenza  si  tà  sentir  molto  meno  sui  canali. 
Sopra  una  superficie  d'acqua,  un  sol  cavaUo  tira  un 
peso  che  appena  4o  o  5o  cavalli  potreUiero  tirare 
sopra  una  strada  per  terra. 

Bla  codeste  artificiali  costruzioni  engono  ancora  tante 
qpese ,  particolarmente  ne'  luog^  montagnosi  ove  ùl 
A  mestieri  molt^Bcare  il  numero  delle  cateratte,  che 
esse  hUandano  i  riqpanni  die  si  fimno  sul  numero  dì 
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mmHì  ^  tiro;  k  qual  eom  accade  nella  stessa  Iik 
ghilterra,  quantunque  la  maggior  parte  de'  canali  sienTi 
praticati  il  fkh  sovente  in  paesi  di  pianimi ,  e  vi  si 
sappiano  costruire  da  gran  tempo  con  solidità  ed  eco- 
nomia. 4  malgrado  di  tutti  questi  vantaggi  non  vi 
sono  che  la  canali  che  rendano  ai  proprietari  un  con- 
siderabile profitto  :  la  ma|^;ior  parte  degli  altri  non 
dà  che  il  a  o  3  per  loo  ;  anzi  da  quaidie  anno  le 
atiooi  di  37  canali  sono  cadute  olla  metà,  al  quarto, 
al  decinio  e  fino  al  ventesifflo  del  loro  primitivo  va* 
looa^  talune  hanno  perfino  cessato  d'  essere  notate: 
queste  perdite  del  danaro,  quelle  del  tempo  che  ftnno 
provare  la  lenteaoa  del  movimento, ,  i  geli ,  le  acque 
basse ,  hanno  finalmente  distrutto  la  fwevenrione  dei 
capitalisti  e  dcgl'  ingegneri  inf^  in  ftvore  dei  canali, 
prevensione  che  era  ancora  sk  radicata  nel  18 15,  che 
il  sig.  Baader ,  che  trovavasi  allora  in  Inghilteira  non 
trovò  mezzo  di  &r  uso  d'una  patente  pagata  a  caris- 
simo prezzo  per  lo  stabilimento  <Puna  strada  di  ferro. 
Il  sig.  Tommaso  Gray  é  il  primo  scrittore  che  sia 
giunto  ad  attirare  su  questo  argomento  V  attenzione 
del  govenio  e  di  tutta  la  Barione  »  colla  sua  opera 
intitolata  :  Obs€ivadons  on  a  genenU  iron  vaUway  or 
land  steam  cotweyance^  io  supercede  the  neeessity  of 
hones  in  ali  pubUc  véhicUs^  etc.  London  t8%S. 

Dal  i8ai  al  i8a5  se  ne  pubblicarono  cinque  edi- 
zioni :  in  seguito  comparvero  i  si^  Cuming,  Palmer, 
Sylvester,  Tretgold,  Nicola  Wood,  Giovanni  Nicolson 
ed  altri  ingegneri ,  i  di  cui  scritti  servirono  a  ben  ri- 
schiarare questa  materia ,  ed  a  renderla  talmente  po- 
polare, chein.meno  di  dieci  mesti  dal  i8a4  ^  i8a5, 
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n  videro  fonaam  in  Influitemi  ed  in  Iicosia  i8  coo»^ 
pegnie  d' ationiftii  all'  oggetto  di  stabilire  ima  intrec* 
oatura  di  strade  di  ferro  tra  Londra  ed  Edimborfo , 
e  da  queste  due  capitali  alle  principiali  città  dei  due 
ragni.  In  oggi  questo  meno  di  trasporto  é  talineole 
in  Toga  in  In(|^terra  ,  che  si  stabiUsoono  strade  di 
ferro  accanto  e  lungo  i  canali  che  sono  in  un  perfetto 
stato  di  consenrazione, 

.  Un  niiglioramento  di  tanta  importansa  non  era  di 
natura  taìe  da  restarsene  confinato  in  un  nolo  paese  : 
esso  (u.  immediatamente  trasmesso  al  di  là  deii'Ooeaoo 
Adantioo.  AYiUiams  Strìckland  »  distintissimo  ingegnere 
americano ,  essendo  stato  mandato  sul  continente  per 
istudiarri  le  nuove  oostranoni ,  ne  fece  un  rapporto 
coflì  fevorevole  ,  che  un  canale  progettato  tra  Filadel- 
fia e  Pittd>ourg  (a  immediatamente  abbandonato  per 
aoitituirvisi  delle  strade  di  ferro,  col  di  cui  meno  sta» 
bilire  ahre  oomunicazionL  Qò  che  è  stato  scritto  ed 
eseguito  in  Francia  é  ben  nota  L'  autore  critica  la 
creazione  di  dieci  nuovi  canali  decretati  nel  i8aa,  ed 
i  sorpreso  die  in  tale  occasione  verun  oratore  della 
camera  dei  dq>utati  non  abbia  nemmen  pronunciato 
hi  parola  strada  di  ferrtK  Nondimeno  ,  egli  dice ,  che 
8*  incomincia  a  guarire  della  canaiamama,  E  da  osser- 
varsi die  la  nuova  strada  di  ferro  di  S.  Etienne,  per 
un  considerevole  tragitto ,  segue  le  rive  del  canale  di 
Givors  e  del  Rodano.  L'Alemagna  anch*  essa  ha  par- 
tedpato  di  questo  movimento  industriale.  Il  primo  pro- 
getto è  dovuto  al  sig:  Baader  il  quale  nel  1810  pro- 
pose di  stabilire  una  comunicaiioiie  metallica  fn  il 
I^no  ed  il  Danubio.  In  oggi  si  tratta  di   riunire  allo 
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steso  modo  Harliourg  e  Luaeboorg  a  BnuuwidK,  pac- 
saodo  da  Celles»  I  goTcrni  d'HaanoTer  e  di  BruoswicL 
soQoa  incaricati  ddl'  esecuzione  di  quesl'  inqpresa.  Sta 
per  efeltuarsi .  una  oomumcasione  tra  la  Moldavia  ed 
il  Danubio  ^  tale  strada  avrà  17  miglia  d'  Alemagna 
In  Jun^pMa,  da  Muntbausen  in  Austria,  fino  a  Bud« 
weis  in  Boemia. 

Da  tutti  questi  fiitti  n  può  c(mchidere  che  Tulililà 
delle  strade  di  ferro  non  è  contrastata  in  veruna  par» 
te^  quantunque  molto  rimanga  ancora  da  farsi  per 
perfèncMMirle  e  condurle  al  pui^to  di  poter  essere-  sia* 
bilite  in  paesi  molto  meno  ricchi  e  meno  commer^ 
cianti  deli'  opulente  Inf^ulterra.  Gli  sfoni  dello  stima- 
■labile  autore  di  questa  Memoria  sono  diretti  a  tale 
scopo.  Nel  eorso  di  19  anni  egli  non  ha  risparmiato 
ai  cure  né  fàdche  per  arricchire  la  sua  patria  di  sì 
importante  scoperta.  Il  sig.  Baader  aveva  già  esami- 
aato  quanto  esìstova  in  questo  genere  di  costruzioni 
durante  il  suo  soggiorno  in  Inghilterra  dal  1789 
al  1795  :  intnqirese  un  secondo  viaggio  nel  i8i5 
per  conosoere  -  i  parfeuoiiaBpienti  introdottisi  durante 
la  di  jui  assenza.  ^  e  si  convinse  che  ad  onta  dei 
progettati  mi^ioramenti  si  attenevano  sempre  ai  dna 
metodi  stabiliti  già  da  3o  anni  ;  cioè  :  le  strade  deno- 
aoinate  a  lamine  piane  (plate-rails  ) ,  e  le  strade  a  la* 
vàoe  saglienti  (  edge-raiis  ).  Nelle  prime,  le  ruote  sono 
ritenute  sulla  via  degli  odi  saglienti  delle  lamine  su 
cui  scoiTono  ;  nelle  seconde  si  ottiene  lo  stesso  effetto 
eoi  meazo'd' incavi  in  cui  s'iacastr«Eio  g^  sporti  delle 
lamine.  Nelf  uno  e  nell'  altvo  metodo,  le  lamine  sono 
fbse  e  deUa  lungbeisa  «fi  3  a  4  P^di ,  esse  posano 
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cotte  loro  estrenutà  su  pihstii'  di  {nètra  incastnitì  in 
terra  ben  battuta.  Una  fila  di  carri  a  4  ruote  vien 
tirata  da  cavaHi  che  marciano  fia  le  lamine  sino  a  die 
le  ruote  vi  si  movono  sopra.  Il  treno  di  ciaschedun 
éarro  &  corpo  col  carro  medesimo  il  quale  per  «ssere 
senza  serpa  e  senza  ooscialetti  non  ha  alcun  girante, 
dì  modo  che  per  poco  che  la  strada  cangi  direzione  , 
ne  risulta  una  confricazione  considerabile  di  ruote  con* 
tro  gli  orli  saglìentiy  la  qual  cosa  obbliga  a  mettere 
breve  distanza  fra  le  sale  ,  e  per  conseguenza  a  for- 
mare i  carri  assai  oortL  Àllinrquando  però  l'incurva- 
tura della  ruota  è  assai  .considerabile,  i  carri  n<m  pos- 
sono piti  passare;  bisogna  in  tal  caso  distaccarli  e  con- 
durli  a  un  a  uno  nel  niiovo  ramo  di  strada,  per  mezzo 
di  certe  lamiere  fuse ,  denominate  lamiere  drcolarì , 
k  quali  giransi  attorno  ad  un  perno  e  conducono  i 
carri  sulla  nuova  direzione.  Sopra  un  terreno  orizzon- 
tale ,  un  cavaUo  che  impieghi  k  forza  ordinaria  e 
marci  a  passo  lento^  può  condurre  4  >7^  &  6  tonnel* 
late»  L*  eflfetto  più  considerabik  che  siasi  ottenuto  con 
un  cavallo  il  piti  vigoroso  e  suUo  stesso  terreno ,  si 
è  calcolato  ad  8  tonndkte.  Sopra  un  terréno  in  de- 
divio  e  nello  scendere ,  il  peso  agevolando  il  movi* 
nctoto  y  A  aumenta  V  efBstto  ;  ma  questo  vantaggio  si 
perde  quando  trattasi  di  salire.  Quello  «tesso  cavaUo 
il  quale  conduce  fodlmente  in  pianura  4  <^^>^  »  P^^ 
appena  tirarne  imo  solo  quando  si  presenta  una  sali- 
ta :  per  tal  modo  quando  si  costruisce  una  strada  di 
ferrò  si  schivano  possibSmente  gti  acddenti  un  po^ 
considerabili  del  terreno,  sk  col  fere  lunghi  giri,  sk 
cor  ricolmare  le  cavitai  sk  cos'abbassare  le  elevazioni^ 
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àttoBekè  laB  neni  tono  impmtieabUi  o  troppo  di-^ 
ìfmdìoéy  ù  oosIruisooDa,  sopra  i  pvnti  di  maggiora 
allena  della  strada,  pmcchipe  a  vapore  ,  col  di  cui 
meato  sì  aliano  i  pesi  dal  basso  all'  alio.  ^Talvdta 
quando  il  movimento  oarnmerdale  è  altissimo,  si 
stabiliscono  sui  terreni  inclinati  due  cammini  di  fisr^ 
ro:  r  ma  aooaato  all'  abro:  una  famga  gomena  dia 
involge  un  Terikello,  viene  atlacoate  ad  una  deUo 
sue  estremità  ai  carri  destinati  a  discendere  e  l'ahm 
a  <|ueUi  che  debbooo  salire,  ed  il  moto  accelerato 
degb  uni  agevola  il  moto  ritardato  degli  altri.  Ma  taB 
meni  accessori  "^^^  fiumo  che  cagionare  consadarabi'* 
lissime  spese.  L'  autore  ne  stnbilisGe  il  calcolo  da  cui 
psulla,  che  nei  paesi  ove  sono  tenui  k  entrate,  ove 
r.industria  non  ha  Ibe  un  attività  ordinaria,  non  si 
potrebbe,  senza  soffiare  gravi  perdite,  rìcoirere.  alle 
strade  metalUdie.  D'  altronde  conservando  la  foggia  di 
aostrusione  quale  in  oggi  è  in  uso,  vi  si  scoprono  pò- 
recchie  imperfezioni  che  V  autore  enumera  noli'  ordina 


1.^  I  pilastri  die  servono  di  sostegno  aUe 
essendo  gli  uni  dagli  akri  isolati,  e  senza  alcuna  con- 
nessione tra  loro,  vengono,  coli'  andar  del  tempo  i 
scossi  dal  peso  die  rotola  aotra  di  essi ,  e  finiwQDO 
per  islargarsi^  allora  le  lamine  perdono,  il  loro  paraM^ 
Usmo ,  si  altera  il  KveBo  dd  cammino^  e  ne  derivano 
urti  e  scosse  contro  gli  orii  -saglknti  ddla  mote,  <piali 
esigono  frequenti  ripararioni. 

3.^  Le  lamine  estendo  poUoeate  in  piann  snl  suolo, 
^  non  essendone  distanti  die  di  qualche  polKce,  me  ri* 
suita   che  la  sabbia  ed  il  feo^  gettalo  dai  piedi  del 
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camalli,  cadono  fu  queite  laanoe^  e  ti  fomaiio  ed 
depositi  i  quali  ff^sittonp*  alle  mote  dei  cani.  &  oeroa 
di  togliere .  cpiesf  eftstlo  cot^  mezao  itelle  lamine  sa« 
gKeDti  (  édge«raik  )^  ma  la  sabbia  bagnata  e  la  matta 
ti  si'  aoccunulano  egnalmeate,  e  oagroaano  fjà  stessi 
McònTenieBli.  ' 

3.^  Lo  «fi*eg|amcikto  laterale  delle  mote  contro  i 
bordi  dette  lamine  produce  una  perdita  oontinua  di. 
fene. 

4)°  I  chiodi  ohe  fissano  le  lanme  sui  sostegni  fini- 
scono col  dtstaccajcsi^  k  loro  teste  venendosi  ad  alxare 
forno  bahare  i  carri  die  vi  passan  sopra.  In  tale  stato 
e  diiodi  e  lamine  ponno  essere  agevolmente  derubatL 

5.^  Le  lamine  essendo  collocate  in  piano  sul.  suolo, 
si  perde  molto  tempo  nell'inverno  a  togliervi  le  nevi 
die  le  arrena 

6.^  Quando  ciroostanze  commerciali  esigano  due 
strade  di  ferro  adjaceoti,  non  vi  resta  spano  bastanto 
snff  argine  pei  trasporti  ordinari. 

7.^  Le  coste  delle  ruote  dei  carri  sono  cotanta 
strette  che  non  ponno  ssi»iie  sopra  altre  $trade  che 
sa  quelle  dì  ferro;  giacché  per  poco  che  il  terreno 
sia  mobile  i  eavri  vi  si  aflbndano.  Jy  altronde  non. 
Sfondo  alcuna  voltata»  non  sono  susceUih^li  di*  veron. 
movimento  laterale  ^  pertanto  sono  mancantr  dà  timo- 
ne: è  siccome  non  è  possibile  il  far  passare  le  strade 
di  fiprro  nelle  dttà»  «ui  ponti,  ecc»$  ne  deriva  che  ùl 
duopo  schivare  i  luoghi  frequentati  per  meno  di 
gran£  giri  e  di- grevi  spese,  ovvero  tconvien  risòlversi 
a  caricare  e  scÉricare  inceèsantemente  le  flMrcanak,' 
tanto  all'  ingresso  che  aHa  ^miila  déBe  cita. 
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EsÈr0ik>  di  un  rapporto  fatto  nel  1837  alla 

Camera  dei  Comuni  d^ Inghilterra  sulle  emi* 

grazióni  e  sulle  colonizzazioni ,  stampato 

per  ordine  della  Camera. 

Xj  log^iiltemi  rifulgente  per  V  industria  e  per  le 
rìediesxe ,  P  iB^ùlterra  che  cuopre  tutti  i  mari  eo' 
suoi  bastimenti  e  tutte  le  coste  colle  sue  colonie 
è  afflitta  da  due  malattie  die  sono  l'effetto  di  questa 
tfecé  di  pktora.  Risultamento  dell'  una  di  esse  si 
i  che  molte  fiuniglie  inglesi  d'onesta,  ma  limitata  i«n« 
dita  pnnrredute,  non  hanno  mezsi  sufficicntt  per  so»* 
sistere  Bella  loro  isola,  aUumdonano  la  patria,  e  vanno 
a  Tirere  in  Francia,  nella  Svinerà,  ia  Italia,  risono* 
tono  le  entrate  che  hanno  nel  loro  paese  e  le  conso* 
mano  altrove.  Le  gravi  imposte,  la  tassa  dei  poveri  » 
le  dedme  ÒA  dero  anglicano  talmente  cari  divenir  le» 
cero  i  ganeri  di  consumo  che  per  condurre  una  vita 
appena  appena  agiata  al  di  là  della  Manica  conviene 
esser  più  ricco  che  in  qualunque  altro  paese.  A  que- 
sta dfficoltà  si  aggiunga,  che  in  quel  paese  la  eonsi^ 
deraxiooe  di  cui  ognuBO*gode  sulla  9fesm,  ch'.ei  Ai  4 
nisarata^  di  modo  dia  una'fbmìgHa  modesta  ndie  sue 
«bilmfini,  economa  nelle  q»ase  di  buon  grado  si  adaft» 
terebbe  a  vivere  con  poco,  ma  adattai»  non  sa  a 
BOB  essere  consideraeta,  per  quanto  regolala  la  cofen 
dotta ,  e  grande  il  merito  personale  d'ognuno  de'  suoi 
individui  essere  si  possa.  La  m^ooe  porta  la  pana 
della  sua  vanita,  come  altri  pagano  il  fio  della  loro 
l^gerezaa. 
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Questa  makttia  quantunque  graTissima  non  ùaimfA 
peranoo  la  soUecitudìne  dei  legìdatori  della  Gran  Brel« 
tagna.  V  ha  ancora  un'  altra  malattia  die  fi>nna  il 
soggetto  dell'  importante  rapporto  che  abbiamo  ionami 
agli  occhi  Meglio  che  in  qualunque  altro  modo  se  ne 
farà  conoscere  la  gravezza,  col  narrare  semplicemente 
ciò  die  accade  nella  classe  lavoratrice  in  molti  cantoni 
e  prìncipajmente  nella  parte  meridioniede  della  Scozia, 
nei  dintorni  di  Glasgow ,  di  Paisley,  di  LanarL  Gli 
opera)  sono  soggetti  a  trovarsi  delle  stagioni  intiere 
senza  lavora  Quando  la  ricerca  dei  prodotti  manifiit* 
turati  si  la  minore,  il  prezzo  pure  delle  giornate  si 
diminuisce:  molti  perfino  degU  opera)  restano  senza 
lavoro:  questa  estremità  é  comune  a  tutti  i  distretti 
manìfetturierì,  ma  le  vittime  di  tali  penose  droosténze 
assai  piti  numerose  sono  ne'  paesi,  ne'  quali  V  indo* 
stria  mannfattnriera  é  la  prìndpale.  Eppure  questi  non 
è  il  più  grave  dd  mali  die  noi  qui  accenniamo,  ed 
ecco  die  un  nuovo  dftastro  viene  ad  accrescere  le 
loro  angustie. 

L' Irlaòda  quel  miserabile  e  prolifico  paese,  il  quale 
da  eento  anni  vide,  oMrcè  i  pomi  di  tèrra,  quadra- 
phcare  la  sua  popolazione ,  non  è  più  in  istato  né  A 
occupaik  né  di  nutrirla.  Un  canale  di  akmne  leg^ 
soltanto  la  separa  dalla  Scozia,  e  veggonsi  arrivare  in 
quest'  ubima  sdami  d' infelid  Irlandesi ,  die  vengono 
ad  offive  il  loro  lavoro  in  ogni  genere  di  occupazione 
per  la  metà  ddla  mercede  di  cui  abbisogna  imo  Sco^ 
aese  per  vivere  (i).  Basta  a  questi  Irlandesi  un  cendo  per 

(0  In  eor^krma  éU  quanto  pitnt  esposto  in  qutsCarikoto  psdi 
pMg,  ii6f^.  ir^  a99  yol.  yi^  5i  voU  JCiy  di qussti  Jnndi 
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«o^Hm»-  lina-  tìt^f^sa»  di  terra;  per  rieQvrard ,  ed  al^ 
cimi  pómi  A  tema  bolliti  per  nutrirai;  Come  pojlrà  uà 
0pentyi>  scozt(e«e,.  il  quale  Jba  bisogno  di  vii^ere  in  umei* 
m»A>f  ài  jBMit|iai:e  un  po'  di  e^rne,  di  bere  un  po' 
dllbitrft),  e  thci  ha  uba  faiaigiia  .da  mantenece^  lottare- 
èon  antagonisti  k  formidabili?  Si  pretenderà  for^e  cb^ 
ilpadnone  d^U4  manifiittura  sostengvt  egli  atasso  .qiies 
tta  lotta  contuQ  tanti  eoncoma^  »  a  <cba  »pBgbì  piix 
estro-  unrJiaT<m>  due  può  avere,  a.oiigUor  ppezn>7  Vio^'^ 
parare  il  oMitìere  in  molte  .arti  m  xidace  a  poca  cosasi 
ridonda  non  manca  né  di  forza,  né  f^i;. attitudine»;. 
à!  altronde  ,la^  maggior  parte  di  Godejsti  emigrpmli  ,,yir, 
dctrp..da|la  pvim^  ioftmnti  loro  Ae^fieTe-  della  fela  ^ 
ai^o  ate9$i..lier.t(s9serq^  di  maniera'ch^  in:pp<U  giorni 
capaci. addi?«ngQn((f  dii' iabl^rìo^u^  qualunque  ^ecie  dft 
%e$|Miito.i  :.:..-..••..•.-       •>  .  -, ., 

. ,  Qupm,0»ftì^^r«fasL  di  op^  ipinmwa  V  ìogbUtep^ 
copie,  iwi^i^  )a  Sgopua:  :•..  Mapicbe^t^-;  i^  è  infi^t^f^^ 
ttso^B^ià.aUa  0na..cNpaUere  a  mB^r.mm^'  qfie'mi^. 
§m  abitanti  .d'un*  altf»  prpm^'^d^Ho  !.^«^  'paefe  ^ 
o  cbe  l'intiera  classe  lavoratrice  della  Scozia  et^d^Uà 
IUgbiltvnra^'dai.ipt^  <$oè  .ì  piU  ricebi  ed.,  industriosi 
)kM'.Swì^:9.si.:9»etta  ^ch'essa  ^  A^na^e  nell^  ,e«i 
pfattaa»,  a..bai^[d^l).',aaqoa'(ed  a  non.  f^aogìace  alti:9i 
pm  5^p|rw»  Afi^jdei^ppmi.di  terra,,  .  , 
•  Qneslo  «lato^ds  eo^  è,  qMetfp.clle.^i^a  ciebiaa;mt% 
i;,attetaiEMd|ia>  d<d  Partoipento  Brijtamico.  .Gli  si,  prApofl^ 
di  adottare  una<mi80i*a  generale  rdatif  amente  allc^  co^ 
liHii»«i|iofte,^  ^Gciò  lefaiBiglie  valide;  giancantr  di  ^-^ 
▼oro  potessero  traspoi:tarai  infuna  delle  tante  oo^ie 
ÌDglefi,  nelle  qiiali  esistoup  tuttora  molti  terrieiii.  dfi. 
AiTNAir.  Statìstica],  voi.  XViL  ii 


Digitized  by  VjOOQIC 


.178 

diftoditre.  Se  tnolte  di  tali  femiglie  iadigeiitl  prende»-» 
^eft^  ^fatstii  strada  ,  la  Metropoli  si  Vedrd^be  liberata 
d»  'ùtkA  gtnn  quantità  di  povieri  ch^  ella  è  .costretta  a 
soficotfetéy  e  quelK  che  restassero,  ridotti  a  minor 
numero,  nott  fnancberdt>bero  di  tàTOro;  La'  diffiooltìb 
sta  tutta  net  supplii^  alle  spese  del  hrù  passaggio,  ed 
al  M^anfetìilneiìto  loro  al  di  là  dei  mari  fino  al  mo* 
mento  in  cui  pOtraa^no  titértf  delle  loro  raccolte^  Sem- 
bra die  le  p^^otchie,  le  quali  sono  obMigate  e  ddle 
eonsuetudini  e  dalle  leggi  a  prendersi  cura  dei  loro 
poveri,  guadagnerebbero  col  somministrare  «ntioipa-^ 
tiUnente'i  iheiiì  necessarj  a  lìbai%i£arsctaé',  se  id  riu-» 
sdsse  si  ^àTèntti*  loro  fl  rimborso  del  denaro*  antici-' 
^to  ed  antbe  degli  interessi.  Tale  si  è  lo  seòpa  delle 
Mistu^  leglsiétiyè  ^hopòste  ^  e  cke  per  essere  '  disami'* 
nate  inyiaronsi  ad  una  Commissione  speciale.  P^  j^iré 
éon  quellB  maturità  di  cui  si  usa'  iti  In^iihet¥a,  e  di 
cui  usar  si  dovrèbbe  da  per  tutto  in  tal  gémere  dì  aPi 
feif ,  la  CoeMHMiotlè  ihtt^prese  tma  infeHbadatte  la 
quale  durò  dal  mese  di  febbraio  fino  al  mese  di  ffnx* 
gno  1827.  ....,.»» 

È  noto  die  un  Gomitato  del  Parftfmenta  ha  il  dU 
ritto  di  fer  Teinre,  mediante  un  conveniente  (éompensc^i 
'qualunque  persona  le  tui  deposiaioni  'pòManò  eoAtti-» 
buire  ad  illuminarlo.  Chiamane  di  pt^^fi^rèiiita  •  a  tah$ 
Qopo  coloro  die  hanno  ddle  cogniaioni  lòcaR  e  che 
gioiscono  d'un'  o{^ione  d'uomini  prol^  é  ftmiti'  di 
retto  giudizio.  Il  testimone  risponde  alla  tiamarose  qui^ 
stioni  che  gli  vengono  dirette  ;  e  tanto  le  quisciani  , 
quanto  le  risposte  sono  notate  in  uh  processo  Tei4>alé 
stampato  y  il  quale  ditiene  una    spéde  di  deposito  di 
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fatti  e  S  opinioni  adattatissimi  a  servire  di  fondamento 
ad  un  rapporto  e  ad  illuminare  |k  la  discussione  che 
il  pubblico. 

Nelle  informasiotti  delle  quali  pariiamo^^quando  trat-' 
tasi  di  verificare  11  genere  cd^il  grado  di  mal'  essere 
che  affigge  gli  opera)  di  un  certo  distretto,  si  ctùcuna-^ 
no  alcuni  degli  opera}  stessi  ^  dei  capi  di  manifatture^ 
degli  Ammbistratori  di  parrocchia  incaricati  della  di- 
stribuitone dei  membri  di  associakioni  di  beneficeuie^ 
il  yescOTO  della  Diocesi ,  ogni  specie  di  persone  finol-* 
mefite  che  credasi  essere  in  istato  di  fer  conoscere  la 
fera  situazione  delle  cose. 

Se  si  tratta  di  sapere  in  quale  stato  irovinsi  i  di^ 
stretti  del  Canada  tuttora  incòlti ,  i  generi  di  coltura 
a  òul  Steno  proprj ,  là  fiudUtà  cbe  colà  ai^er  si  possa 
di  procurarsi  le  cose  necessarie  alla  vita  ^  e  per  otte<* 
nere  lo  smeiiéio  dei  pttHlotli  di  una  abltteione  colo« 
niale  ,  si  consultano  quelle  persone  che  lungo  tempo> 
abitarono  nelb  Colònia  ,  eh'  ebbero  campo  di  veder 
nascere  n^olli  Stabiinnetttì  ^  interrogansi  dei  mercanti 
die  somministrarono  ai  coloni  stoffe  ed  utensiU,  e  che 
per  pagamento  ricevevano  dei  prodotti  ;  4i  consultano 
d^lì  ingegneri  civili  e  militari  che  éU>ero  l' incarico 
di  disegnare  cèrte»  di  toticciàre  confini ,  eca  5  ecc.  Le 
dimande  medesime  si  fanno  alle  persene  che  cone- 
aoono  la  oolonra  del  Capo  di  Buona  Sperania  o  quella 
della  nuova  GaHes  de!  sud ,  ò  la  terrft  di  Vari  Dle-^ 
men  ,  e  se  ne  ha  per  rìsuìtamento  una  massa  di  in- 
formazioni 0  col  mezzo  delle  quali  diviene  impossibile 
che  si  adotti  a  caso  un  partito  poco  illuminato.  Si  co- 
noscono bene  1  mali  a'  quQ&  si  cerca  di    ripai*are  »  si 
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fomoùo  misurare  le- difficoltà  die  si  presentenmno ,  e 
di  quai  meui  può  «sarsi  per  vincerle.  Il  buon  senso 
di  tutte  le  risposte  che  fanno  i  testimonj  aPe  divarse 
domande  è  veramente  mii^abile*  Mai  non  si  scorge  in 
esse  divagiazioni^  si  risponde  ad  rem-,  non  si  mira  a  brft- 
lare  né  a  sostenere  quello  che  si  asseti  I  dotti ,  gK 
\iomioi  di  legge  ^  tutti  ipsomma  rispondono  allorché 
vengono  interrogati  con  una  semplì^tà  ed  una  mode» 
stia  ammirabile  (i)*  I  testimonj  tutti  dicono:  io  credo ^ 
ovvero  ìq  non  ^..Yero  é.che.i  n>embrir  delComilato» 
e  particolarm^te  iU  presidente  M.  Wilmont  Horton  » 
conoscono  perfettamente  Y  eoononUa  delia  società  pili 
oonotóuta  sotto  il.  nome  dì. economìa  politifo. 

Se  vuoisi  un-  esempio  preso  »  oaso  del  modo.  in. cui 
io  queste  ÌAfonvaùoni  si  procedei  ecco  un%  delle,  d^r 
poaiai(»i ,(  «vjdei^es  )  che  si  ebbero.  Un^  antica  capita* 
no»  Janusa  Weatherl^y,  ^i<ae  interrogato  dal  prefljidciit^ 
della  Commissione.  ... 

-  «9, Da  quanto  tempo  laocia^te  voi  II  Canada!  — 
Verso  la  metà  di  gennajo  scorso  lasciai  la  mia  casa 
situata  nel  comune  di  March  sulle  riv^  del  fiume  Ot». 
tawa  .nelP  a)lo  Canada. 

.  '»  Non  eravate  voi  vicino  agli  stabilimenti  formati, 
nel  182^3,  ]Boti  jsotto  il  nome  di  Coionie  di  M.  Rcdiin*. 

"  '    '    '     '  .        "    "  I  ' 

(1)  Qui  nJàouM.  t»unqu$,  4d  m  aUora  non  si  itdnbU  «n 
eaUifo  traduttare  di  un  libro  ^  o  Vestuuore  di  un  catturo  mt»* 
colo  di  giornale  a  darsi  un*  importanza  maggiore  di  quella  che 
si  damano  1  Parini^  1  Beccaria  ,  1  Verri  ^  e  di  quella  che  si 
danno  i  pùfenti  Momagnosi ,  Gioja  >  Bossi ,  i  quaU  nella  toro 
qwdilà  di  veri  dotti  non  st  ne  danno  okuntu 

Il  Gonpilatare  F.  JLampsto* 
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•on  ?  —  Si  9  e  frequentemente  vi  passava  ìb  mésso 
per  andare  alle  sessioni  del  distretto  die  si  tenevano 
a  Perth  capo  luogo. 

»  Quanto  tempo  risiedeste  voi  in  quel  luogo?  — 
Quasi  otto  annL 

*>  Rifletteste  voi  faholta  sopra  una  quistione  die 
molto  fu  agitata,  doè  sulla  possibilità  per  parte  del 
colono  a  rimborsare ,  cogli  interessi ,  il  denaro  che 
loro  fosse  antìdpato  per  formare  il  suo  primo  stabili- 
mento. Se  una  fiuniglia  composta  d'un  marito,  d'una 
moglie  e  di  tré  figli  avesse  bisogno  di  cento  lire  ster- 
line per  iitabilìrn  sopra  una  •  pòrdone  di  terreno  di 
eento  acri ,  potrd^'  ella  -fisdlmente  in  termine  di  sette 
anni  inoomindame  a  pagarne  gli  interessi  9ul  piede 
del  5  per  cento?  —  Non  ne  dubito. 

n  Credete  voi  che  questa  famiglia  potrebbe  pagaia 
inìdiftrentemente  in  natura  o  in  denaro  ?  -^  Molta 
prima  di  sette  anni,  cred'io,  potrd)be  essa  pagare  in 
natura  ,  ma  in  sette  anni  potrebbe  pagare  in  denaro. 

n  Tale  risposta  é  eUa  fondata  sulle  vostre  proprie 
osservazioni ,  o  riflettete  voi  alia  scarsezza  dei  mezzi 
delle  persone  delle  quali  si  tratta?  —  Io  giudioo'  da 
quanto  ho  veduto ,  poiché  vivevo  vicinissimo  ad  emi* 
grati  di  questa  condizione.  Ho  veduto  quelli  di  M. 
Robinson  e  d'altri,  si  al  momento  in  cui  artivavano 
sulle  loro  terre  ,  che  in  termine  di  dnque  o  sei  anni; 
ho  veduto  F  estensione  del  terreno  che .  avevano  dis- 
sodato )  e  le  fabbriche  che  avevano  costruite  :  tutti 
questi  miglioramenti  nello  spazio  di  cinque  '  anni  da- 
vano loi^o  prodotti  sitffideiiti  per  pagare  in  natura  gli 
interessi  delle  somme  che  avevano  ricevute  in  antid* 
pazione. 
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»  Credete  tot  che  tutti  qudli  i  qnidi  coooficono  11 
Canada  ed  bomio  medilato  sa  ^piesto  oggetto  sieno 
della  Vostra  opinione?  —  Non  ne  dubita 

tf  Vi  sono  ej^ino  ndl'  alto  Canada  dei  distfetti  con- 
siderabili il  cui  terreno  sia  buono  quanto  quello  degli 
s^dHlimenti  Bobinson  ì  — *  Sema  dubbio ,  e  molti  tc 
ne  sono  di  BiigUorl* 

n  Ndk  parti  'vicine  agli  Stati  Uniti  V  ha  e  j^  ri« 
eeroa  d'operaj  7  •<—  Ve  n'  ba  oi«  a  votivo  de'  canali 
Ti  si  sjpnno  scatanda 

n  n  canale  che  si  è  progettato  fra  il  lago  £rìè  ed 
il  fiume  Ohio  ò  egli  lerminatot  -^  Non  ancora, 

M  Vi  sono  dà  coloni  di  ÌL  Aobinson  che  abbiano 
passata  la  frontiera  per  dnedere  lavovo  a^  Stati  Uni- 
ti ?  —  Nel  decembre  scorso ,  mi  fermai  presso  uno 
di  loro  f  il  quale  si  cKqp<meTa  a  partire  per  lavorare 
a  quel  canale  durante  la  cattiva  stagione  >  coli'  inten- 
lione  dì  ritornare  a  lavorare  le  sue  terre  appena  la 
stagione  lo  permettesse* 

99  Supposto  che  un  colono  potesse  incominciare  a 
pagare  gl'interessi  entro  cinque  anni,  quuito  tempo 
credete  voi  che  gC  abbisognefd>be  per  rimborsare  il 
capitale?  —  Mi  pare  che  dieci  anni  ba$tereU>ero. 

»  Ckoi  cinque  anni  dopo?  —  Sì. 
•^Fra  le  persone  chiamate  a  depoire  vi  sono  deUe 
persone  di  merito  eminente!  ^^  S.  Henry  Pamell^ 
il  maggiore  Moody.  Ecco  alcune  delle  domande  latte 
a  M.  Malthus,  il  celebre  autore  del  saggio  sulla  pope* 
baione,  e  le  sue  risposte. 

»  Foste  voi  in  Irlanda?  —  Si,  nel  1817,  per  po- 
chissimo tempa 
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.  n  Vi  occupante  dell^  pppolfizimie  di  qual  paese?  — 
Sì,  fino  ad  un  certo  punto. 

»  Vi  aoraministrò  ella  qualche  dato  per  le  vostre 
opere  ?  — -  Sì  ,  e  pripcipalmente  pe'  wei  pf ÌQcipj  d  V 
eonomia  politica. 

»  A  quanto  aaoende  ella  attualmente?  Se  debbo  giu- 
dicarne dai  docuxnenti  che  potDÌ  coqsultar^  ella  si  com- 
pone di  circa  sette  milioni  9  mw^  d'abitanti. 

»  Abbiate  la  bontà  di  dirp  al  ^ipiMo  sifi  cbe  ^oi 
fendiate  ,  questa  opmione.  ««-«  Confrontando  la  stima 
fetta  nel  1792  sul  numero. delle  case ,  colla  numera- 
sione  del  i8ai,  l'aumento  che  ba  avuto  luogo  in 
questi  yentinove  anni  equivale  ad  un  raddoppiamento 
nello  spazio  di  quarant^amii.  Segye^ido  questa  progres- 
sione, la  popolazione  del  1827  dev'essere  di  aeXle,  mi- 
lioni e  mesto. 

.  M  Avete  voi  riflettuto  quale  eiSet|o  un  tale  au- 
mento debba  probabilmente  produrre  sulle  classi  basse 
dell'Irlanda  ?  — «  Siecom^  le  creature  umane  pon  pos- 
sono viver  senza  nutrimeuto;  questa  progressione  si 
fermerà  necessariamente ,  ma  dopo   crud^  patimenti. 

»  Intendete  ione,  <^1  mezzo  d'una  j^iaggiora  mor- 
talità? —  Sì  ma  r  aumento  della  mortalità  è  prece- 
duto da  miseria  mi^giore. 

j)  Prevedete  voi  quale  possa  esseme  rcflètto  sulla 
classe  lavoratrice  dell' Inghilterra  7  —  L'aca^escimento 
della  popolazione  .e  della  misei*ia  in  Irlanda  sarà  fa- 
tale alle  classi  laboriose  in  Inghilterra  perchè  V  emi- 
grazione dall'Irlanda  in  Inghilterra  andrà  aumentando, 
fai'à  ribassare  sempre  piii  i  salaij ,  e.  renderà  vane  le 
misufe  di  prudenza  dominanti  in  questo  paese,  A  poco 
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a  poco  i-  nostri  ùpera]  saràiUM)  ridòiti  a  tivere  di  pomi 

di  terra. 

99  Quale  Ile  sarà  l'effistto  sulle  nostre  <y«lribtizmm 
in  &vore  dei  poveri?  Accrescerà  ciò  la 'quantità  de' 
nostri  soccorsi?  —  Senza  dubbio,  m  operafo  die 
avrebbe  potuto  procacciarsi  del  lavoro  nella  sua  par« 
rocòhia  o  dfrove,  non  ne  troverà  p^  quando  il  su^ 
posto  sarà  occupato  da  un  Irlandese. 

99  Credete  voi  che  se  U  nufn^  delie  dasiu  labo- 
riose in  Inghilterra  fosse  diminuito  mediante  un  buon 
sistema  di  colonnizzazione  ^  il  vuoto  potrebbe  essere 
tosto  riempiuto  dalla  popolinone  esuberante  dell'  Ir- 
landa? —  Senza  did>bio. 

Gli  sviluppamenti  di  questa  domanda,  e  di  varie  al- 
tre deposizioni  raccolte  conducono  la  commissione  a 
pensare  che  qualunque  sistema  di  colonizcasione  ,  per- 
chè fosse  efficace  dovrebbe    incominciare  dall'Irlanda. 

Il  presidente  della  commissione  fa  indi  al  sig.  Maft- 
tfaus  la  quistione  seguente.  Se  in  vece  d'  una  coionia» 
zazione  si  introducesse  in  Irianda  il  sistema,  inglese  ^ 
secondo  il  quale  ogni  parrocchia  è  obbligata  a  roante^ 
nere  i  suoi  poveri  che  credete  voi  ne  accederebbe  ?  — 
Che  la  rendita  territoriale  dell'Irlanda  verrebbe  assor- 
bita dal  mantenimento  dei  poveri:  non  so. neppure  se 
bastei*ebbe. 

'  La  commissione  tratta  in  seguito  la  questione  per 
sapere  se,  supponendo  che  un  buon  sistema  di  colonia- 
dazione  liberasse  F  Irlanda  d' un  mezxo  milione  d' a- 
bitanti  de'  più  necessitosi  per  farii  vivere  passabilmente 
al  di  là  de*  maiù,  il  vuoto  -ch'essi  lascerebbero  non  sa* 
rebbe   tosto  rieinpieto   da  -nuovi    Irlandesi  miserabili 
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fAo&to  ì  primi.  MaHims  ne  coBvfanie;  e  qoaUo  '  in- 
segnilo qàesto  esperto  pufabUcisUi  ^ne  codinlleto  sutr 
mem  di  preservare  Tlriadda  e  Fin^lterra  dal  fla* 
geUcf  die  le  mmacoìa ,  si  acqubta  ia  cònvinziMiè  ix»' 
patterai  contare  sulla  efficpicóad'  alcun  rioiedio  fiadiè 
snasistenuino  -  le  leggi  e  le  abitudini'  coBe  quali  è  go- 
wtrnaàEL  l'Irlanda. 

^ 

£  nòto  che  i  grandi  pròprietarj  delle  terre  d'Irlan- 
da, sono  in  generale  degli  Inglesi  o  dei  Jhocestorr'd'In»' 
giesi  die  le  ebbero  in  cobseguenza  di  confische.  Non- 
possono  per  consegueota  i  grandi  pnoprietarj  nsiedervi 
né  con  piacere,  né  con  scurezza.  Essi  le  affittano  in 
grandi 'masse  a  degli  uomini  di  afbri,  i  quali  le  su- 
baffittano- in  porzioni  ad  agenti  minori ,  i  quali  pure 
in  picoóie  ponìoiiii  le  subaffittano  a  dd  poveri  conta- 
dini *che  coltivano  dei  pomi' di  tenra,  salo  nutrimento 
loto  e  dei. loro  figli.  Questi^  divenuti  graa£,  si  mari^ 
tano  e  prendono  in  affitto  ui<^  altra  pceola  porzioae  di 
terreno y  un  solo  auno  e  talvolta  anshe  meno;  co*« 
atruisoono  una  capanna  di  terra ,  ove  procreano  de'  , 
figli  die  vanno  aUa  loro  .'volta  a  graAtave'  ìa>  terra  un 
po'  piiì  lontano  e  si  nìoltiplicauo  come  i  eofaiglj. 

Malthus  consultato  sui  mesci  di  cangiare  questi  la-* 
crimevoli  costumi,  non  sa  trovarne,  a  meno  die  non 
si  dieno  a  qud  popolo  de'  bisogni  e  ddla  dignità.  Al» 
iera  per  gioire  d'  un  certo  ben  essere  e  d' una  certa 
eonsidei^snione  j  ninno  si  mariterd>be  prima  d^  avere  t 
mezzi  di  vivere  onorevolmente  e  di  dare  una  quhldie 
educazione  a'  sum  figli;  ma  cimile  miglioramento  sem- 
bra poco  spettibtle. 

Il  comitato  sembri!  adotti  l'opinione  di' Malthus,  che 
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b  legUasipne  potrddie  co«lribiiire  a  sbàmanre  le  pio* 
prìetà  térrìtorìalì  di  quella  mokiludiiie  ^  di  piccoli  cat- 
tivatali .iniser«bili,  ed  a  £ir  «ubentaro  a  questi  dei 
QoWTatorT  solidi ,  imponendo  ai  propriatarj  forti  tasse 
sopra  tutte  le  nuove  case  o  piuttosto  capanne  die  i»* 
sciassero  fid)brioare*  Un  tale  stato  di  cose  4k  luogo  a 
molte  questioni  estremamente  difficili. a  sciogliersi,  -wfh 
pra*  tutto  trattandosi  di  fer  pagare  contnbutfiooi ,  e 
d'imporre  vincoli  a  delle  femiglie  che  godono  gran- 
credito y  come  quelle  dei  Wellington»  dei  Castlereagh 
ed  akre^  che  approffittarouo  delle  disgraxio  dell'Ir* 
landa. 

Sebbene  risulti  da  questo  rappoìrto  cbe  lo  càkus* 
zazkmi  4' Inghilterra,  dì  Scova  e  id' Irlanda  si  c&tinat 
reno  di  già  oon  gran  successo;  cbe  le  somme  le  qnali 
si  anticiperebbero  a  dei  buoni  óoloni  per  fiure  'delle 
emigrazioni  asolto  piii  farti,  sarebbero  minorì  di  quelle 
che  distribuisoonsi  ora  a  queste  stesse  lam^e  indi- 
geotr  a  filolo  di  soccorsi,  e  ohe  queste  medesime  som. 
me  sarebbero  rimborsale  unilameate  agli  interessi  in 
termine  di  alounì  anni ,  U  parlamento  non  osò  per 
anòo  adottare  le  conolusioiii  del  rapporto.  U  Comitaio 
eU>e  il  timore  che  questo  fi>sse  un  paliiativD  e  nonun 
rimedio,  e  cbe  le  medesime  cause  le  quali  produssero  il 
male,  (l'ignoranisa  dagli  Irlandesi  e  la  tassa  dei  poveri 
dell'Inghilterra)  non  feeessero  subilo  rinascere  gi'imba* 
raisi  dei  quali  si  fossa  oreduAo  poterti  liberare»  c4  uà 
tale  timore  non  i  /éfaimeriea 

£'  pnb  dirsi  intanto  che  i  lavori  del  €k>miUto,  Pin* 
formazione  ed  il  rapporto  hanno  prodotto  una  massa 
solida  di  notizie  cbe  in  qualunque  occorrenza  non  sa« 
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mano  {>erdute.  Quai  prexiod  schiariiiieoti  non  vi  n 
trovano  sid  genere  dì  vita  dei  paesi  coloniali)  non  solo 
del  Canada  y  ma  ben  anche  della  nuova  Sooùa ,  Ad 
'Capo  di  Buona  Speranza|  della  Nuova  Galles  delsud, 
della  terra  di  Van  Diemenl  Degli  abitanti  di  tutte  que- 
ste colonie^  dei  negozianti ,  dei  navigatori  sono  cpn- 
sultati  dal  Comitato;  si  viene  a  sapere  quali  sono  le 
risorse  die  o£Erono  quei  paesi  alle  persone  che  aude* 
rebbero  a  stabilirvisi;  quali  terre  sono  vacanti  ne'  Ino* 
ghi  vicini y  quali  prodotti  vi  possono  prosperare^  qual 
popolazione  vi  è  già,  quello  ^  vi  si  può  vendere  a 
quello  che  vi  si  pub  oompraro.  '  I^a  Uiro  di  viaggi  ò 
kmgi  dall'essere  co»  istnittiv0»v. perché  un  viaggio  nim 
i  che  la  relaaione  d'un  solo,.^  ha  quasi  sempre  in 
se  l'impronta  deBe  opurioni  e  dej^  intaraasi  dell'auto* 
rej  mentre  nel  caso  nostro  la  teitÌB»aniaiiza,  la  ima 
le  altre  a  vicenda  si  correggano.  Quali  rìsoi^q  infor- 
mazioni simUi  non  offrono  a  dea  legislatori)  purché 
però  questi  siano  ind^iandeoti,  ed  i  loro  interest  in« 
dividuah  confondansi  cogli  inlcressi  Mazloiiali- 
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Codice  déth  Donne y  'ossia  'analisi  completa 
e  ragionata  di  tutte  le  disposizioni  legisla^ 
live,  che  regolano  i  diritti  ed' i 'doveri  della 
donna  nelle  diverse  posizioni  della  vita;  del 
sig.  Carré,  avvocato.  In  i8.*^  di  xi  e  282 
pag.;  prezzo  i  Jr-  5o  cent,  i828,  Parigi^ 
Rgret 

U  Q  codice  che  interessa  il  bel  sesso  lum  deve  èssere 
obbliato  ne'nostri  Annfiili.  Quadlunque  questo  libro  con- 
tenga delle-  nMis$ime  ésolasivaaieiite  adattate  alla  Fnot* 
da ,  nondiméno  troviamo  opportutio  di  fisur  conosoere 
V  nostri  lettori  il  giudizio  promineiato  sul  libro  istessó 
da  una  4eÌle  piti  accredita^  produzioni  letterarie,  in^ 
ttmamente  persuasi  die  molte  di  tali  oMissime  sieno  ap- 
plicabili a  qualunque  incivilito  paese. 

»>  Sarebbe  pur  teìnpo'che  il  sistema  d'istruxione  per 
r  uno  e  r  altro  sesso  fosse  fondato  più  completamente 
sulle  regole  del  senso  comune,  le  quali  vogliooo  .che- 
si  conoscano  sopra  d'  ogni  altra  le  cose  indispensabili 
alla  propria  posizione.  Fa  d'  uopo,  non  v'ha  dubbio, 
una  istruzion  comune  a  tutte  le  situazioni  sodali,  che 
insegni  a  tutti  il  leggere,  lo  scrìvere  ed  il  conteggiare^ 
ed  avere  qualche  nozione  della  lingua  patrìa  e  del  di* 
segno  lineare.  Io  qui  non  intendo  parlare  ddla  edu-- 
cazione  la  quale  dalla  istruzione  è  ben  diversa.  O  bene 
o  male,  é  questa  d'  una  generale  occupazione  ;  quanto 
all'altra,  pochi  o  nessuno  se  n'occupa,  od  almeno  è 
ben  certo  che  verun  lodevole  sistema  non  è  ne  adot- 
tato ne  seguito.  Vi  vorrebbe  pure  un  metodo  d' c^^* 
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fsui&M  comané:    si  éebhfm^  imprimert   in  -t^tli  ì 

fimduDi  pcÌDGÌp)  solidi  di  m.omlQeidi  religjoae^    indi 

secoade  le  pcsi^iom  è  n^cfsssario   on   compimento    di 

addCHÌoBe  coiviaccttte  a  queste  pofiicioiù  soo^.  Sarebbe. 

pur  oecesssurio,  perPìstru^iofte»  ^bwdoDQne,  il  veo 

ciiio  e  moho  antico  sistema  ,  ed  abbracciarne  franca*, 

ménfte  uno  di  nuQfiQi.  adattala  ai  bisogni  delta  società 

attuak:  per  tid.modo  dopo  la   prima  istmii^^e    co^> 

mone  a  taUe  le  classi,  si  fiv^acKebbero  *  apUe    s^ol^. 

spedali  dei   dividi   gnedi>» .  degli  ii^n(iini  special  pei> 

tdtte  k'carriere*  Ip ^Mi^  oo^ipl^sso *d* ist^i^do^  ^pei 

oialiy  i  classisi  stadi  OQ^foriaerebhero  obe  mta.  ddle 

parti    dd  tatto.  Si  formerebbero  in  tal  guisa  yominii 

speciali  di  cm  manca  la  Franr^  Gli  avligia;pi  dV  qua* 

luiiqoe  specie»  dopo  In  jiepessaria  istroxioae  comune  ^ 

troTereU>ero  neUe  MC^óh  speciaU  mai  istnision^  .«dat^ 

tate,  la  quale  jEbmtrebbc  -^Ife.  no^tse  pvovincie  .degli, 

abiti  operaj  di  otù,  maacanp.   Il  riooflì  agrìcoltpc^  » .  il, 

iBbbrìc&iott  ìmtQlUgiMe,v.A^v«#)eiV   allalora  pont^ 

delle  scuole  ove   patrd^bero  darà  ,fu  propri  £gli  um^ 

oonTcniente  istmsione,  sen^'e^rci  obbligati  a  mandarli 

in   un   coUegiOi  ove  il  latina -ed   il  greco   che  ae  gli 

&  entrare  oon  tanta  fatica  nella  testa,  Iqro  non   ser^ 

von  da  miUa,  e  donde  fo^Qnp  ,  sensa   saper  rendersi 

ragione  dei  fenomeni  naturali  che  giornalmente  se  gli 

presentano  sott'  occhio  », 

n  U  nostro  attuale  goTetno  domanda  eg)L  pure  una 
pronta  riforma  nel  sistema  dell'  istruzione,  sia  pei  io%^ 
getti  die  debbono  pervenire  alle  -Camere ,  sia  per  eser* 
citare  le  funzioni  locali  che  presto  o  tardi  sarnnno  re* 
stituite  al  patriottismo  delle  comunità.  Sard>be   a^a 
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OSSEA  cùn^toietàe  che,  séttSà  ééiere  obbUgftti  il  seguire 
lo  ftteftso  COMO  di  sAmìQ  ,  qnd  giotane  il  quale  4ii 
dedito  filk  fnrofeftsione  lAeM'  ftlrvc^catò;^  trovatee  finaU 
mente  in  un  siftema  ben  ooticepfito  d' isttipuoiie  il 
metto  di  conoscere  il  diritto  p(d>blieo  e  spello  privato 
dd  proprio  paese  »• 

n  V  iMcra  metà  dd  giMere  tuoÉtio  é  spiata  ndla 
cattìein  ÀéÌA  vita  étmoL  essere  isimtta,  'né  de*  suol  ob- 
bSgU  né  de'  suoi  dcrreri  citili.  Cosa  -pefisare  di  un 
tale  controsenso?  Sttpfnamo  dunque  buo^  grado  a  co« 
loro  Aé  ceiy»uM>  arrecare  «^akAie  rimedio  a  tale  di- 
Sor<fine  d'idee,  d'onde  risultano  tsntf  sconcerti  nelie 
ÀmigUe  e  (ha  gì'  indhridni  9t. 

ji'  Amwmciare  un  Codice  d!  donne,  per  poco  che 
Fautore  siasi  limitato  a  trascrivere  con  órdine  metodico 
le  dispottrioni  legiriàtive  che  le  concernono,  g&  4  im 
assictirare  che  sarà  letto  e  meditato  da  tutte  le  donne 
dotate  di  senso  comune,  ed  il  ttumero  in  oggi  b'  è 
assai  più  coMideraKle  die  In  qualunque  ritra  epoca 
isUMìca;  senta  pei^dere  alcuna  gra^  dd  loro  spirito, 
aono  evenute  menof  frivole:  esse  partediparono  al 
grande  movimento  d^  timana  ragione ,  a  quel  movi- 
ntento  sónpre  progressivo  malgrado  tutti  I  generi  di 
fetta  con  cui  impediscono  à  rendono  non  luminoso  il 
tuo  triOhfo  99, 

fi  II  dg;  Carré  segue  passo  a  passo  III  donna  In  tutte 
le  posizioni  in  cui  è  chiamata  a  trovarsi  Fa  cono- 
scere i  suoi  diritti  in  generale;  dimostra  come  sono, 
modificati  o  sospe»  durante  la  sua  minorità;  gfincon- 
yenienti  ed  i  vantaggi  dd  diversi  sistemi  &  conven- 
zioni  matrimoniali  ;    i  suoi   oUiiighi   ed  i  ^uoi  diritti 
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dormite  3  nmlrinòiiié^  in  <{nal  nodo  ritorna,  quando 
esso  è  diick>Ito,  fttàeatat  dì  sé  stessa  e  deBe  ioé  so- 
stante. Le  spiega  i  diiitti  cbe  k  ìegge  le  aceorda  pel- 
¥  amnlìnisbrttàone  de'  suoi  beni ,  k  dà  utili  nodml 
sugli  atti  che  può  essere  diiatoata  a  fermare,  ecc.  Ufi 
iUtìàio  capitolò  omitiene  delle  Hfleèsiòoi  generati  sul 
carattere  e  lo  spirito  -della  nostra  legisllnSone  riguardo 
alle  donne,  indi  un  eonfinonto  fra  le  leggi  ed  i  costu- 
mi attoali,  e  le  leggi -ed  i  eoétomi  dell' antieo  regimei 

^^>eriamo  che  verrà  tm  giórno  in  età  sarà  '  sentita 
la  necessità  d^ avere  per  le  donne  dei  'coni  tii  legge 
adattati  al  loro  sesso  «d-alk^loro  posirione  yt. 

E  nói  cràtUamò  ÉÒ^ugnéfe  U  vóto  éke  queste  ma^ 
me  n  rendano  èommtiy  m&nM  qìiMtó  pili  sarà  dif- 
Jnsa  P  Isinesione  e  t/uàniù  pik  matumte  sOnmno  le  dir 
scrpHne  icgtffaUrre  per  Mte  le  ctasH'  delia  società^  tanto 
maggiore  sarà  U  ben  essere  della  specie  umana* 


Notizie  del  pritMP  pia([giù  dtun  battello  a  va- 
pore dalP InghiUerra  al  Bengala^  nel  1825 
del  ThnentC'Colonnello  Wilson  ricavate  dw^ 
una  ietterà  indirizzata  al  iig.  Alessandro 
di  Humboldt 


JUe  osservnziom  die  si  contengono  in  queste  tiotii^ 
•MIO  state  fatte  da  M.  Wilson  dietro  ìnrito  drf  ^rior 
A  Humboldt.  La  lettera  é  datata  da  Cawnpòre  nel-' 
Fkidostaìi,  Tu  mftno  t8a6. 
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<  U  battdUo  la^cM^  Fi^HiOiilh  il  i6  agosto  i8a5^  a  7 
ore  della  «era,  ed  arfivò  all'  imhoccatuca  del    G^ge 
i{  7  diceiid>re,'a  7  orepure  della  sera;  finalmeBte  egli 
ìiv^ieg^  1 1>  giorni  per  ofibttu^re  il  mo  tragitto  da  Fal« 
VPQu^h  a.CakiUt^^;  QiO^,:  ' 

pei:  iwwtp  del  ìf^xm  ......    5j  óonii  4  orp. 

.  .  deUe:  Tele  .    »  ;•    •  i..    •  .  44  3 

>  Al  *8  settembre  anir^  a  S.  Tpoi- , 
ma#q,  oiFe.^oggioni^.per.  •    ....      9  «8     .  . 

.  :A1  i3,p^bre,a^   Qfipo  ,di  S^ioi^  , 

Speranza  j8<^qrnfb  r  ...  .    .    .     ...7  a3 

In  movimi^fitp  •    «    •[    .     .  ^    .  lox  .>    ...  .7     . 

j*^^  l  II  a5  noveip.  ^ao  miglia  p^  toecxp  4^1  vapore. 

)ll  5  iiov(^iD,,!ii  I  oug^a  per  meu/o  delle  velew 

Bthùaiò)^  5  sett^mt  80  miglia  per  iqez^  del  vigpore. 

|U,3o  s^tt^q9..39  ^nigliil  per 4iw»bo  delle  tele. 


Cabotarlo  e  Nasfigazione  neW  intemo 
degli  Stati  UnUi. 

tjirli  Stati  Uniti  posseggono  un  vantaggio  che  non 
può  andare  soggetto  alla  influenza  degli  intralci  che 
porre  si  volessero  al  loro  commercio  stranièro.  Questo 
vantaggio  poco  apprezzato,  poco  osservato,  è  però  tale 
che  niuna  nazione  straniera  potrà  arrivare  a  possedefl^ 
nel  grado  medesimo.  Nato  nel  silenzio  e  nella  oscurità^ 
non  fu  esso  per  anc9  il  soggetto  di  aloun  calcolo,  ne 
i  pro^tti  statistici  ne  fanno  cenno.    Niuno  si  occupa 
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di  esaminare  ciò  che  può  rendere  il  cambio  del  super* 
fluo  d'  UDO  d^li  Stati'  in  grani ,  ^l  superfluo  d'  un 
^altro  stato  in  tabacco  o  in  zucchero  ^  questo  è  quasi 
un  affare  di  famiglia ,  ed  in  fatti ,  come  mai  dir  si 
))Otrebbe  ,  che  sia  quell'  immenso  commercio  di  cabo- 
^ggio»  il  quale  si  fa  senza  uscire  dal  paese?  Volete 
saperlo?  Seguite  uno  solo  dei  bastimenti  che  lo  fan- 
no y  scegliete  il  punto  di  partenza  che  più  vi  piacerà, 
la  città  di  Washington  p.e.  osservate  uno  di  questi, 
bastimenti:  vedetelo  discendere  il  Potomac,  la  Baja 
di  ChesnpeaL ,  visitare  le  città  commerciali  del  sud  , 
entrare  nel  golfo  del  Messico ,  risalire  il  corso  mae^ 
stoso  del  re  dei  fiumi;  risalire  pih  alto  ancora  il  Mi^ 
flouri  suo  rivale^  attraversare  i  grandi  laghi,  discende- 
re, se  volete,  in  quello  d'Erie,  entrare  nel  magnifico 
canale  dello  Stato  di  Nuova  York  ]  correre  in  mezso 
alla  forca  del  futuro  tridente  di  Nettuno ,  fermar»  al 
grande  emporio  del  Nuovo  Mondo,  la  città  di  Nuova 
York  ;  immaginatevi  *  questo  stesso  bastimento  mentre 
continua  il  suo  viaggio  per  il  canale  fino  alla  caduta 
del  Niagara,  miratelo  passare  nell'Ontario,  di  là  pel 
San  Lorenzo  andar  lungo  la  G>sta  nord-est  degli  ^tati 
Uniti,  ed  andare  di  fronte  alle  principali  città  di  com* 
merdo;  entrare  finalmente  nel  Potomac  dopp  aver 
fatto  un  giro  di  varie  migliaia  di  leghe  ,  sopra  una 
linea  che  sarà  quanto  prima  ripiena  di  florìde  città  e 
di  popolon  stabilimenti.  Una  sola  tonnellata  straniera 
non  fu  impiegata  in  questo  commerrìo;  gli  Americani 
fN>li  lo  fanno  ,  sia  in  tempo  di  pace  sia  in  tempo  di 
guerra.  Fra  alcuni  anni  si  potrà  farlo  seguendo  una 
strada  coperta  dal  Maine  fino  al  Afississipi  ed  ai  la- 
AiwAti.  Statistica  j  yoL  XFJL  i3 
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ghi>  intieramente  fuori  cleil{|  G)sta  dèi  Canada.  S«« 
condo  i  i*egistri  del  commercio  ,  sette  cento  mila  ton- 
nellate furono  impiegate  ranno  scorso  nel  cid>otaggio. 
Ciò  non  esprime  che  la  capacità  dtti  bastimenti  regi- 
^strati  e  controllati  a  tale  effetto^  perchè  ognuno  di 
questi  bastimenti  non  ba,  termine  medio,  sopra  dieci 
viaggi  por  anno,  che  un  riparto,  e  prende  ogni  volta 
im  carico.  Stimisi  il  t(^tto  la  metà,  cioè  cinque  viaggi 
r  anno  con  piccoli  carichi  ;  resta  ancora  un  movimento 
di  tre  milioni  cinquecento  mila  tonnellate  di  prodotti 
cambiati  fra  le  diverse  parti  ed  i  diversi  abitanti  di 
quel  paese.  Non  si  può  se  non  col  mezio  di  questa 
valatazione  approssimativa ,  dare  un*  idea  dell'  impor- 
tanza di  questo  commercio;  una  interruzione  nel  con^ 
mercio  straniero  Io  accrescerebbe,  ed  è  questo  quello 
che  te  altre  nazioni  non  possono  desiderare;  percbè  la 
forza  è  relativa ,  ed  alcune  nazioni  non  sono  fi>rti  se 
non  quando  le  altre  sono  deboli. 


Notizia  sulla  fiera  di  Baiicaire  in  Francia 
rispetto  alle  sete  nel  luglio  18&8. 

Jr  arecobj  riscontri  concordi  venuti  di  Francia  ci  som- 
minÌ9trano  notizie  le  quali  possono  essere  interessanti 
specialmente  pel  commercio  delle  sete  d' Italia*, Que« 
ste  notizie  poi  ponderate  da  uomini  di  Stato  possono 
dar  luogo  ad  alcune  considerazioni  di  alta  indagine 
sul  regime  di  un  popolo  che  si  trova  in  grado  di  dir* 
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tatare  al  di  fuori  gagliardamente  la  sua  industria  onde 
non  ammortire  la  concon*ciiza  sua  commerciale  con 
antipatie  fuor  di  stagione. 

>'  La  fiera  di  Baucaire  dicesi  in  un  riscontro  del  3i 
luglio  1828  è  c»*a  finita.  Le  sete  gregge  non  vi  furono 
abbondanti;  e  coloro  che  ne  vollero  comprare  furono 
obbligati  dì  soggiacere  alle  domande  dei  filatori  (i). 
Parecchi  di  questi  ultimi  ricusato  avendo  di  vendere 
ai  prezzi  corì'enti  {à  la  colte)  sono  partiti  dalla  fiera 
senza  aver  venduto.  Ciò  ha  scemato  assai  il  numero 
e  ia  qualità  dei  contratti,  paragonandoli  a  quelli  deUo 
scorso  anno.  Se  per  esempio  si  paragoni  il  prezzo  delle 
poche  sete  di  Pi*ovenza  iatto  in  quest'anno  con  quello 
delPaono  passato  si  rileverà  un  aumento  in  questo 
del  10  al  f^  per  cento  sopra  quello.  Per  Io  contrario 
le  sete  di  Saii,  Giovanni  furono  ragguagliate  al  prezzo 
dello  scorso  anno.  Ecco  i  prezzi  seguiti. 

Corso  dei  prezzi  delle  sete  di  Francia 
nella  fiera  di  Baucaire    1828. 

Provenza,  1.'  qualità  bianche  fran,  — ,  —  23.  — 

2.*  qualità ...     ,    da    »  2 1 .  5o  a  12.  -^ 

Usez,  da  3  a  4  bozzoli     ...»  23.  —  — ,  — 

4  a  5  bozzoK     .    ;     ,     »  22.  5o  — .  — 

5  a  6  bozzoR    .    .     .     *>  21.  5o  — ,  — 
Gay  bozzoli    .    ,    ,     m  21.  —  — ,  — 


CO  Fitcun.  Questi  sono  quelli  che  la /anno  suolgert  dai  bùz- 
TLoti  ttelU  cosi  dette  Filande.  Gli  altri  che  le  lavorano  al  Fila*' 
tojo  si  chiamano  MouUnicrs* 
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Salon  I.*  qualità 

»  ai.  —  a  ai.  So 

a.*  vantaggiosa  .     .     .    . 

'    »  ao.  —  a  ao.  5o 

a.*  bona    .     .     ,     .     . 

»  IO.  5o  a  IO.  — 
»  aa.  So  a  a3.  So 

a.*  ordinaria  e  3.*  .     .     . 

Roqucmaure 

Sa  Jean  a  4  bozzoli    .     .     . 

»  a3.  So  a  a4.  — 

4  a  5  bozzoli.     .     . 

»  a3.  —      — b  ' — 

5  a  6  bozzoli     .     . 

»  aa.  —      — .  — 

Vivarese  da  3  a  4  bozzoli    . 

*>  3i.  5o      — .  — 

da  4  &  ^  bozzoli    .     . 

^  3i.  —      — .  — 

Cevennes  dette  di  S.  Giovanni 

da  3  a    4  bozzoli.     . 

.     »  34.  —  a  34-  5o 

da  4  a     5  bozzoli.     .     . 

4»  33.  5o  a  34.  — 

da  5  a     6  bozzoli.     ., 

.    ^  33.  —      — w  — 

da  6  a     7  bozzoli.     . 
da  7  a    8  bozzoli.     . 

»  3a.  5o      — .  — 

.    n  3i.  5o  a  3a.  — 

da  8  a    9  bozzoli.     . 

,    *>  3o.  —  a  3i.  — 

da  9  a  IO  bozzoli.     • 

.    »  39.  —  a  29.  5o 

Trame  di  Messina  a  due  fili 

I.**  filo 

^24.  —      — ,  — 

a.**  filo 

.     »  a3.  —      — .  — 

3.»  filo 

.    »  *aa.  —      — »  — 

fi  a.  So  — .  — 
*>     0.  5o  a    9.  — 

Idem    di  Provenza  •    .    . 

Nota  dette  sete  esistenti 

sulla  Piazza. 

Organzini  del  Piemonte  •     .    . 

....   Balle  5oo 

Idem     di  Francia  .     .     :     . 

.    .    .    .    .    »  a5o 

Idem     d' Italia 

.    .     .    .    .    »  ao 

Trame  di  Piemonte   .... 

w     3o 

Idem  di  Francia 

»  aoo 

Idem  d' Italia 

yt       So 

Gregge  di  Francia 

»    100 

Totale  Balle  i33o 
Esistenti  in  Dogana  di  divene  qualità    .    Balle    a5o 
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•r  È  da  osservarsi  che  sopra  le  5oo  balle  d'organzino 
di  Piemonte  se  ne  contano  appena  So  che  portino 
seta  da  2a  a  nS  denari.  Le  trame  fine  sono  tarissime. 
Quanto  poi  agli  organzini  della  rimanente  Italia,  là 
loro  rarità  rende  il  loro  prezzo  pressocchè  nominale.  » 
Esaminando  difiatti  le  rubriche  delle  più  sublimi  qua* 
Ktà  di  Milano  e  Bergamo ,  delle  Reali  di  Napoli  come 
pure  le  Regìane  e  le  sotto  Regiane  e  le  più  nobili 
rubriche  del  Friuli  e  Vicenza,  noi  troviamo  che  esse 
mancano  intieramente.  Quelle  poi  di  Bengala  cosi 
dette  regolari,  e  nalwe,  come  anche  quelle  della  China 
di  ogni  qualità,  mancano  pure  intieramente. 

Noi  chiuderemo  questo  quadro  colle  seguenti  copsi- 
derazioni  della  nostra  corrispondenza.  «  In  quest'anno 
come  voi  vederete  dagli  annessi  quadri  noi  siamo  pro- 
veduti molto  meno  di  sete  dell'anno  passato;  ma  non 
dobbiamo  dissimulare  che  la  nostra  ùbbnca,  ha  minori 
commissioni  da  soddisfare.  Con  tutto  ciò  noi  non  trar- 
remo la  conseguenza  di  un  abassamento  commerciale 
perchè  ci  giova  credere  che  V  America  le  di  cui  com- 
missioni in  quest'  anno  furono  insignificanti  ritornerà 
a  comprare  e  potrà  dare  un  nuovo  impulso  agli  af- 
fari. D'altronde  il  prezzo  alto  delle  sete  gregge  in  tutti 
i  paesi  che  le  producono  ,  dovrà  necessariamente 
concorrere  a  &r  sostenere  gli  organzini  e  le  trame. 
Noi  per  altro  pensiamo  che  per  quest'  anno  le  cose 
saranno  più  proficue  ai  filatori  che  ai  filatoiaj  (  nwu^ 
lùiiers).  »  —  È  pure  da  osservarsi  che  i  lavoratori  a 
filatojo  con  molto  calore  si  appigliano  alle  sete  gregge 
che  compariscoDO  e  sembrano  pagarle  assai  care  in 
paragone  del  prezzo  delle  sete  lavorate. 


k 


Digitized  by 


Google 


Soggiungiamo  qui  l'avviso  essersi  trovato  in  Francia 
il  mezzo  di  rendere  biandù  gK  organzini  giaUi,«in  modo 
di  dar  loro  un  vìvo  risalto.  Si  prevede  per  altro  che 
i  belli  organzini'  bianchi  naturali  si  sosterranno  sempre 
con  vantaggio.  Tali  sono  le  notizie  per  ora  pervenu- 
teci ,  sulle  quali  per  altro  so^ndiamo  di  fare  stato 
sin  che  ulteriori  riscontri  non  d  sopraggiungono  ad  av- 
valorarle. 


Prospetto  del  commercio  di  Tripoli  d^ Africa, 
0  delle  sue  relazioni  con  quello  deW Italia. 

(  Articolo  II.  (  Estratto  )  (i)  ). 


§.  2, 


Del  commercio  marittimo  di  Trìpoli, 


Fior 


loridissimo  sarebbe  il    commercio    marittimo    de* 
Tripolini  cogli  Europei ,  ma  presso  quel  popolo  non 


(i)  Noi  qui  arrechiamo  anche  il  2.®  articolo  della  memoria 
del  sig,  Jacopo  Graberg  di  Hemjo ,  il  quale  Jìa  inseriio  neW  a- 
prile  182S  dcirAntologia  di  Firenze,  onde  si  compisse  U  primo 
brano  di  detta  memoria  che  noi  già  riportammo  nei  nostri  An- 
nali, al  voi.  XFf  pag,  196-31 5.  Ora  però  compendiamo  la  re- 
lazione  del  sig,  Graberg^  per  non  soffermarci  di  troppo  su 
una  parte  di  tracco  ,  che  sembra  sia  ora  in  istato  di  {L-ca  - 
denta. 
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si  ò  per  anco  radicato  alcun  buon  germe  che  valga 
a  ferigare  il  traffico  sovra  solide  basi.  Una  sfrenata 
rapacità  non  rattenuta'  ne'  limiti,  non  temperata  dalla 
libera  concorrenza  economica;  un'assoluta  ignoranza 
del  migliore  ordinamento  delle  commerciali  specula- 
zioni ;  ima  esiziale^  deficienza  di  pubbliche  guarenti- 
gie e  di  mutua  assicuranza;  una  mancanza -di  inco- 
raggianti aspettative  9  tali  sono  in  breve  gli  incagli 
che  fanno  giacere  il  commercio  di  quel  paese  in  uno 
stato  d|' infanzia  awolontata.  Da  tale  inscienza  de' 
mezzi  più  efficaci  per  rendere  il  trafficare  veramente 
pi'oficuo  ne  addiviene  ,  che  presso  i  Tripolini  si  an- 
tepone far  faccio  all'  estei*o  delle  materie  prime  che 
essi  producono  ,  che  non  piuttosto  di  convertirle  in 
manifatture  a  loro  uso  ,  e  si  introducono  da'  paesi 
stranieri  in  ricambio  merci  di  puro  lusso  anziché 
oggetti  di  immediato  comodo  e  vantaggio. 

A  spalleggiare  il  conunercio  marittimo  ha  la  reg- 
genza di  Tripoli  una  sua  marina  mercantile ,  ma  in 
seguito  alla  guerra  co'  Greci  ella  non  mette  in  corso 
se  non  picciole  barche,  ia  cui  maggioi'C  portata  non 
passa  le  trenta  tonnellate. 

Da  così  fatte  riflessioni  parrà  chiaro  quanto  V  I- 
talia  possa  conservare  tuttavia  il  suo  commercio  con 
tali  Stati ,  attesoché  i  Tripolini  hanno  piii  bisogno 
de'  prodotti  italiani  che  non  gli  italiani  dei  loro.  La 
Toscana,  gli  Stati  Sardi,  il  Regno  Lombardo  Veneto 
sembrano  per  le  produzioni  che  mandar  possono  in 
commercio  i  paesi  più  atti  a  far  traffico  colia  Reg- 
genza di  Tripoli.  1  porti  di  Livorno,  di  Malta,  Trie- 
ste ,  e  Venezia  sono  quelli    che    s'  hanno    con   essa 
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marittìine  corrì^ndenze  di  commercio:  in  tal  no- 
vero non  entra  Genova,  e  la  causa  di  tale  esclusione 
ci  è  ignota. 

Un  breve  ragguaglio  de'  vari  oggetti  che  si  espor- 
tano dagli  Stati  Trì{K>litani  ci  farà  pienamente  co- 
noscere qual  ricambio  di  merci  puossi  con  essi  fare. 

LaruL  Anticamente  si  esportava  di  lana  tripolina 
r*  ammontare  di  quattromila  cantara  y  e  da  Benghaii 
e  Dema  la  quantità  di  otto  a  dieci  mila  cantara:  il 
prezzo  che  se  ne  fkcea  portava  un  entrata  annua  di 
circa  ottantamila  ducati.  In  seguito  a  vari  anni  di 
calamità  scemò  il  prodotto  delle  lane  e  crebbero  que- 
ste di  prezzo.  Attualmente  nei  contomi  di  TripoU  si 
raccolgono  tremila  cantara  di  lana,  e  da  Benghazi 
e  Dema  ,  cantara  cinquemila.  Queste  lane  sono  so- 
prammodo infardate  di  sabbia  ,  d' aitila  ,  e  d' altre 
materie  terrose ,  a  talché  purgandole  e  lavandole 
s'  ha  la  perdita  del  sessanta  per  cento.  I  panni  grouaì 
detti  di  San  Ponzio  y  e  i  drappi  di  Francia  appellati 
londrini  sono  fabbricati  colle  lane  di  Denghazi  :  in 
generale  però  esse  valgono  meglio  ad  uso  de'  mate- 
rassi. 

Tappeti  di  Mesurata  o  MessraUij  così  detti  dal 
nome  detto  capoluogo  di  un  distretto  della  Reggen- 
za :  questi  tappeti  vengono  tessuti  dalle  donne;  sono 
vari  di  colore  e  di  dimensione;  di  vilissimo  prezzo  e 
perciò  fassene  grande  smercio.  I  tappeti  kuUm  sono 
i  più  piccioli  y  e  si  usano  pei  letti ,  o  per  adagiarvisi 
allorché  fàssi .  preghiera  :  i  mergum  sono  i  più  lunghi, 
e  copronsi  con  essi  le  pareti  delle  stanze.  Ogni  anno 
si  esportano  due  .mila  tappeti  di  tal  genere,  e  s'  ha 
il  reddito  di  ventisettemila  colonnati 
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Baracani  o  selùavine  fabbricate  di  lana  del  paese  , 
e  talvolta  anche  di  seta.  Esse  valgono  per  interno 
consumo  9  vestendo  di  queste  i  nazionali ,  e  uno  scar- 
sUsimo  numero  se  ne  esporta. 

Cuqfa.  Qòì  si  acconciano  le  cuoja  crude  nel  sale , 
o  si  fanno  soltanto  seccare  al  sole:  Il  peso  di  ciascuna 
varia  dagli  otto  a  quindici  rotoli:  la  testa  e  le  zampe 
dell'animale  vi  stanno  attaccate.  La  esportazione  an- 
nua può  aHunontare  a  circa  tremila  cantaro. 

Marocchini.  Per  questa  manifattura  in  cui  gli  abi« 
tanti  di  Ta/Uette  sono  senza  rivali ,  s'impiegano  an- 
nualmente cinquemila  pelli  di  capre.  Esse  tingonsi  in 
rosso  e  giallo  da'  Tripolini  :  solo  gli  abitanti  di  Ta- 
illette  sanno  dar  loro  andie  i  colori  verde  e  turchino. 

Olio  di  ulivo.  Quello  che  si  ritrae  dagli  ulivi  de' 
monti  di  Tarhona ,  e  Gharrian  è  reputato  il  migliore. 
In  alcuni  anni  se  ne  esporta  l'ammontare  di  tre  mila 
barili  y  e  si  ricavano  ventimila  colonnati:  in  molt'  altri 
tanto  non  se  ne  produce  che  basti  all'interno  consu- 
mo. Il  dazio  di  estrazione  è  in  circa  di  due  colonnati 
per  cantaro. 

Grano  ,  orzo* j  frumentone  ^  manteca ^  cera  e  miele. 
In  fetto  di  cereali  il  prodotto  che  se  ne  ottiene  non 
è  tale  da  fame  sempre  commercio  attivo  :  questo  si 
consegue  sempi*e  colla  cosi  detta  manteca  ,  o  sia  bu- 
tiiTO  salato  che  in  gran  copia  si  manda  a  Candia  ,  a 
G>stdntinopoli ,  ed  alle  Smirne.  La  cera  ed  il  miele 
davano  un  tempo  ai  Tripolini  suggetto  a  rilevante  gua- 
dagno :  ora  tal  sorta  di  traffico  può  dirsi  scaduta. 

Datteri.  Questi  frutti  non  giugnendo  quivi  sempre 
a  perfetta  maturità  si  usa  staccar   loro  il  nocciuolo  e 
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c  porli  in  macero.  Compressi  ìndi  in  bariletti  j  o  pa« 
nieri  passano  nel  levante  ,  a  Malta  ,  a  Livorno  ed  a 
Marsiglia.  Dalla  palma  si  cstrae  allorché  si  rinnova  la 
linfa  dell'  albero  quel  succoso  liquore  detto  la^i  y  o 
làcchebìy  di  cui  vanno  si  ghiotti  gli  orientali.  Quando 
pierò  si  spoglia  la  palma  di  tal  succo  vitale  spesse  fiate 
pensee.  Gii  Ebrei  distillano  inoltre  dai  datteri  un'  ac- 
quavite buonissima,  e  ehi  slia  il  monopolio^  di  questa, 
e  d'  altre  simili  fabbrìcazionl  paga  ventimila  colonnati 
all'anno  al  Bascià.  ' 

Ammali'  domestici.  Ne'  tempi  passati  da  Tripoli  si 
estraevano  in  circa  trecento  capi  di  bovi  ;  ma  dopo 
che  gli  Inglesi  possedetteit)  Malta  e  le  vicine  isole  se 
ne  fa  Y  annua  estrazione  di  quattro  mila  capi  ,  che  ^ 
pagano  per  cadauno  dieci  a  quindici  colonnati.  Le  ratze 
de'  cavalli  di  Tripoli  derivano*  da  qnelle  d'  Arabia  e 
d'Egitto,  ma  non  puossene  esportare  senza  rescritto 
speciale  del  sovrano.  D'altri  animaU  domestici  la  ven- 
dita air  estero  è  molto  scarsa. 

Lo  zafferemo  ,  si  coltiva  specialmente  ne*  monti  di 
Targhbna  ,  Gharriaa ,  Yurfllla  e  Nofusa.  Se  ne  rac- 
colgono fra  due  anni  circa  trecento  cantara:  e  fra' un 
anno  e  l'altro  s'ha  nella  vendita  di  tal  genere  il  prezzo 
di  55,000  colonnati.  Lo  zaflferano  di  Trìpoli  per  la' 
bellezza  de'  fiocchi  vellutati ,  e  pel  suo  rosso  vivissimo 
è  de'  migliori  che  nel  commercio  si  conosca. 

Robbia,  Se  ne  esporta  dalle  sette  alle  otto  mila  can- 
tara all'anno  per  Livorno,  Marsiglia,  Malta,  Venezia, 
e  Trieste,  e  si  ottiene  il  valore  di  trentati*e  mila  co- 
lofmati.  Le  semenze  di  questa  pianta  si  fanuo  venire 
dal  levante,  e  si  rinnovano  ciascun  triennio. 
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Siuoje ,  spugne ,  potassa  e  sale.  Le  stuoje  si  fab- 
bricano di  giunco^  di  foglie  di  palma,  di  caimc  paiu- 
sili  ,  ed  anche  d'  erba  semplice  ;  esse  danno  T  annua 
entrata  di  i5oo  colonnati  Le  spugne  vengono  raccolte 
lungo  la  costa  del  mare  ^  non  sono  però  di  buona 
qualità.  Il  ricavo  della  potassa  appartiene  intieramente 
al  Bascià  :  alcun  tempo  &l  e&portavasene  dieci  mili* 
cantara  all'  anno^  ed  ora  soltanto  mille  e  cinquecento 
jpantara.  Anche  il  sale  è  di  privativa  del  Bascik  Anti- 
camente ì  Svedesi,  i  Veneziani  e  gli  Olandesi  ne  e- 
sportavano  in  buon  dato:  anzi  i  Veneziani  poco  prima 
die  cadesse  la  repubblica  ne  avevano  preso  in  appalto 
P  estrazione  per  mille  zecchini  alP  anno. 

Queste  sono  al  giorno  d'  oggi  le  principali  mercan- 
zie che  Tripoli  possa  mettere  nella  bilsmcia  del  suo 
traiEeo  coir  Europa.  Quelli  abitanti  non  sanno  punto 
migliorare  tali  prodotti,  non  estendono  neppure  come 
dovrebbero  la  coltivazione  degli  ulivi ,  non  quella  dei 
gelsi.  Con  tatto  ciò  molte  ca«e  rispettabili  di  negozianti 
cristiani ,  siccome  Francesi ,  Austiiaci ,  Toscani ,  Sìci» 
liani  e  Maltesi  sono  quivi  stabilite:  esse  traggono  let- 
tere di  cambio  sopra  Malta,  Livorao,  Marsiglia  e  Tu- 
nisi ,  ma  casualmente  ,  ma  con  agio  assai  gi*avoso.^ 
L' interesse  mercantile  della  piazza  di  Tripoli  è  valu- 
tato all'  un  per  cento- al  mese.  La  provvisione  sulle 
compie  e  vendite  è  per  Tordinarìo  del  tre  per  cento. 
Nel  commercio  ì  Trìpolini  hanno  molto  scapitato  in 
'  quel  credito  di  lealtà  che  dapprima  s'  avevano  ,  sic- 
come hanno  tuttavia  gli  altri  sudditi  ottomani.  Vuoisi 
che  gli  artifici  dolosi  di  piìi  trafficanti  Europei  di  mal 
credito  gli  abbia  posti  nell'occasione  di  contiaccambiai^e 
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per  rappresaglia  le  frodi  alle  frodi  Ad  esempio ,  nella 
rendita  dell'olio  ^ra  usano  i  Tripolini  meschianri  ne^ 
barili  dell'  acqua  assai.  Le  due  grandi  cause  perb 
che  faranno  scadere  ognor  più  il  commercio  este- 
riore di  que'  popoli  stanno  i.^  nel  sistema  mone- 
tario che  va  ognor  più  deteriorando  ;  a.^  nell'  abuso  , 
e  discredito  delle  eoa  dette  tezchercy  o  siano  mandati 
o  tratte  del  Basdà  sopra  governatori  di  provincie,  od 
amministratori  di  pubbliche  rendite ,  che  quasi  mai 
scontano  il  valsente  delle  carte  d'obbligo. 

Fra  tutte  le  merci  che  dall'  estero  si  possono  spe- 
dire alla  Reggenza  di  Trìpoli  è  uopo  sciegliere  le  mu- 
nizioni da  guerra,  ed  i  legnami  occorr^iti  alle  navali 
costrutture. 

In  seguito  a  questo  prospetto  del  commercio  marita 
timo  di  Tripoli  il  sig.  Graberg  soggiunse  un  quadro  pu- 
merico  delle  merci  indigene  di  esportazione  colle  valu- 
tazioni de'  prezzi  medj  ,  e  poscia  delle  merci  estere 
d'importazione,  raffrontandole  in  bilancia  se  danno  a 
que'  di  Tripoli  uno  stato  di  traffico  attivo ,  o  passivo. 
Da  questa  tavola  comparativa  risulta  che  le  esporta- 
zioni ammontano  in  valore  pecuniario  a  quattrocento 
qvarantanove  mila  colonnati  annui,  e  le  importazioni  a 
cinquecento  ventiquattro  mila  colonnati;  «oche  i  Tri- 
polini hanno  l'annuo  scapito  di  settantaciaque  mila  co- 
lonnati. La  massima  parte  de'  valori  di  .  merci  estere 
importate,  noi  rinvenimmo  consistere  in  minutene  di 
vetro,  in  coralli,  in  fazzoletti,  in  drappi,  in  filigrane 
e  simili  miscee  di  vezzo  donnesco.  Questo  predominio 
d'oggetti  voluttuari,  su  quelli  di  soddisfacimento  di 
bisogni,  e  comodi,  basta  a  mostraitù  che  la  graduale 
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distribudotie  d^li  oggetti  necessati  ed  utili  alla  vita  » 
BOB  i  punto  conosciuta  né  valutata  dai  [sudditi  di 
cpiella  Reggenza.  Cosi  accade  sempre  in  que'  paesi  ove 
D<m  si  possa  annodare  senza  incagli ,  senza  infrena- 
mento  il  trìplice  perfezionamento  degli  individui  e  delle 
feroiglie,  in  ciò  che  tocca  il  loro  sviluppo  economico, 
morale  ,  e  politico. 


Notizie  g^grqfìche  sui  paesi  polari^  raccolte 
nel'  viaggio  del  capitano  Franklin. 


JLi  dottore  Richardson  uno  dei  compagni  del  celdire 
violatore  Franklin  al  polo  Settentrionale  e  partico- 
larmente della  parte  del  Settentrione  dell'  America  , 
comunicò  alla  società  Geologica  di  Londra  le  ossenra« 
zi<mi  da  lui  fatte  nelle  corse  marittime  di  quattordici 
mila  miglia  sopra  uno  ^azio  del  ventesimo  terzo  gra** 
do  di  latitudine  al  Settentrione  del  lago  superiore ,  e 
del  sessantesimo  di  longitudine  Occidentale  al  ventesi- 
mo Orientale  dello  stesso  lago.  Egli  ci  recò  nuovi  par- 
tìccrfari  sulla  celebre  catena  delle  montagne  scogliose 
che  si  distendono  su  questa  parte  dell'America  Set- 
tentrionale,  e  rilevò  una  somiglianza  con  quelle  del- 
l' antico  continente.  Solamente  sembrano  fare  eccezione 
alcune  parti  della  catena  delle  Ande  nell'America  Me- 
ridionale. Il  più  rapido  pendìo  delle  montagne  sì  trova 
posto  ali* Oriente:  viceversa  verso  l'Occidente  T incli- 
nazione è  molto  minore^  e  il  piede  delle  montagne  si 
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trova  molto  lontano  delia  sommità,  talché  questo  piede 
non  può  essei^  riconosciuto  fuorché  da  osservatori 
attenti  ed  esercitati. 

La  catena  delle  montagne  scogliose  non  é  tanto 
continua  quanto  lo  sono  fra  di  loro  i  Pirenei  e*  le 
Alpi,  ecc.  In  quella  deli' America  la  pi^  Settentrionale 
si  rilevano  specialmente  quattro  gruppi  ben  distinti,  ai 
quali  il  capitan^  Franklin  impose  i  nomi  di  Catena 
di  Richardson ,  di  Bukland ,  Breionne ,  e  Romanzof, 
Ma  una  fascia  piìi  o  meno  larga  di  roccie  primitive  si 
estende  presso  a  poco  nella  stessa  direzione  delle  mon- 
tagne scogliose  alle  quali  essa  verso  Settentrione  si  av- 
vfcina.  La  estensione  di  lei  é  di  circa  settecento  miglia 
per  semplice  estimazione,  perocché  il  capitano  Franklin 
non  proseguì  a  visitarle  in  tutta  la  loro  lunghezza* 
Questa  fascia  é  traversata  da  fiumi  la  di  cui  sor|;enfe 
sta  nelle  montagne.  U  granito  e  il  gneiss  si  trovano 
predominare.  Da  ogni  parte  é  circondata  come  in  aU 
tri  luoghi  del  globo  da  strati  calcari.  L' interv^allo  fra 
questa  ftucta  di  rocce  primitive  e  le  nontagne,  é  assai 
grande  e  di  tma  struttura  assai  notevole. 

Vi  si  trovano  laghi  o  fiumi  che  a  tratti  si  vanno 
allargando  al  punto  da  rassomigliare  ad  una  serie  dt 
laghi  ed  occupano  una  gran  parte  della  terrestre 
superficie.  Questi  seni  di  acque  sono  proibiuissiinì,  tal* 
che  si  suppone  che  il  fondo  di  taluni  stia  al  dissotto 
del  livello  del  mare! 

Tutta  questa  contrada  é  calcare ,  e  le  sue  roccie 
conchiglìacee  attestano  che  altra  volta  fu  coperta  delle 
acque  dell'Oceano. 

La  sommità  la  più  alta  osservata  dal  sig.  Richardson . 
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non  giunse  alP  altezza  di  3oo  metri  al  disopra  della 
siiperCcia  attuale  del  mare.  L'osservatore  paragona  le 
roccie  di  questa  parte  di  America  a  quelle  che  ana- 
logamente si  trovano  a  Settentrione  dell'Inghilterra 
taidìè  si  pub  legìttimamente  dedurre  aver  subito  Ti- 
stesso  modo  di  formazione. 

Se  il  diraa  di  co4este  regioni  fi>sse  meno  rigido , 
r  industria  umana  si  impossesserebbe  bentosto  delie  rie* 
chezze  minerali  che  ivi  si  trovano  accumulate.  Verso 
rimboccatura  del  fiume  Makenzie  sulle  coste  del  mar 
gUac^de  si  trovano  mdte  vene  dì  terra  botare,  te 
quaU  somministrano  agli  indigeni  ridotti  aHa  &me  una 
specie  di  alimento  come  appunto  ne  riscontriamo  esem- 
pi nel  mezzo  dì  dell'America.  Si  assicura  che  codesta 
sostanza  conservi  la  "vita ,  e  sostenga  le  forze  al- 
meno per  quel  tempo  nel  quale  non  si  può  esercitare 
la  caccia  o  la  pesca*  colle  quali  quegli  abitanti  ordì- 
nanamente  sussistono. 

La  memoria  del  sìg.  Bichardson  potrà  servire  di 
continuazione  e  di  complemento  alla  narrazione  del 
viaggio  del  capitano  Franklin,  e  tutti  gli  amatori  delle 
scienze  naturali,  della  geografia  e  Cn  anche  della  ci- 
vile filosofia,  potranno  ritrame  utili  notizie. 
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Prospetto  sinottico  deU 


GRANDI 


POTENZE 


i.LaGranBret 

9.  La  Francia 

3.  L^  Austria 

.  La  Prussia 

La  Russia 


i: 


Totale 


SUPERFICIE 

Ur  MICLU  GBOGBAFICIIB   QUADRATE 


In 

Europa 


S,554,o5 
10,086,73 

I3yl53,03 

5,014,66 
7a,86i,8i 


105,670,37 


Fuori 

deU' 

Europa 


io5, 100,49 
657,70 


3oa^  10,34 


508,070,53 


Totale 


a  10,65154 

10,744,43 

1 2, 1 53,02 

5,01^,66 

375,174,15 


61 3,740,80 


POPOLAZIONE 
iBL  i8a5 


In 
Europa 


2i,328,i3o 
30,748,200 
3o,oo6,849 
1 1 ,369,609 
43>oS4,8oo 


Fuori 

deU^ 

Europa 


116^331,400 
468,5oo 

ii,7i3|ioo 


i35,5o8,i68  ia8,5o3,ioo 


Total 


137,649 

3o,oo€ 
ii,36c] 
53,768 


364,01] 


La  superficie  dell'Europa  è  dì  circa  i55,3at  mS^a  quadrate, 
eh'  esse  posseggono  presso  a  poco  5/^4  della  superficie  dql  globo  , 
nel  1825  di  210  ipilioni^  quella  di  queste  grandi  cinque  potenze  di  ] 
globo  intiero  si  calcola  dì  940  milioni  d'  anime,  de' quali  264  milioni, 
voi  Xy  dei  nostri  Annali  vi  sono  tutte  le  dilucidazioni  die  sì  pos» 
globo.  £  superfluo  di  notare  che  tutte  le  cifGre  suindicate  sono  appr 
La  flotta  di  guerra  d'una  sola  dì  queste  potenze  è  piii  numerosa 
Questo  Prospetto  pubblicato  dalle  EfTemerìdi  di  Weimar,  e  rìpel 
perchè  offriva  dei  dati  troppo  sproporaionati  al  vero.  Per  esempio 
della  Francia  in  fior,  di  conv.  i,32i,5oo,ooo ,  allorché  colla  scorta 
nel  voi.  XI,  ch'egli  è  presuntivamente  eguale  alle  somme  che  ora  abbij 
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mài  Potenze  iP Europa. 


lenfite 
bbSUto 


P:^6i 


FniTANZE 


Spese 

dello  Stato 

io 

lire  ìUh 


1,337,164,611 

896.409488 

3oi^!»5o,ooo 

oSj5o,ooo 

33^3oo,goo 


|fe^»^  ^97^934^999 


Debiti 
dello  SUto 
in 
lire  itftl.    . 


5>o49,  f  o5,ooo 
fi 


i,724^,o<K 
i,3?8^'i4( 


in  tempo 

di 

pace 


28,684^5,445 


FORZE 
DI  TERRA 


coipm 


83,8 12 
23f5,379 

1 65,009 
610.000 


1,^,595 


in  tempo 
di 


a3o,ooo 
344,6^3 
500404 

.  3.*4a48 


2^478,373 


FORZE 
DI  MARE 


in  tempo 

di 

paèe 


609 

109 

38 

289 


,">94^ 


in  tempo 
guerra 


i,o46 

160 

38 

3oo 


1,544 


pra  di  2/3  appartengono  alle  cinque  grandi  potenze  ;  ne  risulta 
K  ascende  a  2^61,000  miglia  quadi^ate.  La  popolazione  europea  era 
""fiotii ,  per  conseguenza  ani  va  quasi  ai  p/3.;  La  popolarne  del 
*»«>no  sotto  il  loro  dominio.  Alla  pag. ,  177  voL  III,  ed  allf  jpag.  17 
•wre  intorno  ai  dati  offerti  da  varj  autori  sulla  popolazione  del 
^  *  soggette  a  perpetua  variazione.  •  • 

l^iUre  unite  insieme.  •  ^ 

'**aa  ed  altrove  da  vai-j  giornali  fu'da  noi  in  alcun!  puntT  rettificato 
"'^  il  debito  de!\' Inghilteira  in  fior,  di  conv.  .3,369,o58,oio  e  quello 
^^  officia/i  abbiamo  dimostrato  nel  PiH>spetto  da  noi  pubblicato 
1^  i 


Akhali.  Statistica  j  voi  XV IL 


«4 
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Notizie  bibliografiche  intomo  alla  Statistica, 
Economia  pubblica.  Geografia,  Commercio, 
Storia  e  P^ggi  (i). 

i 

^  *    Ing^kerra. 

33.  ^  The  EMt-IndUi  Gatetteer,  etó.  --^  Il  Gawttl&re  ddU 
htdk  OrienkJiy  conUnenU  la  deserùwit  tU  tutti  gb'  imperi , 
regnif  mincipati^  jrtroviimt  y  città  j  bov^ghi ,  Jòrte%9e  f  porti^ 
Jiufni^  eoe*  M  IndoBian,  e  dei  paen  adiacenti^  situati  ci  di  Ik 
del  Gonfi  •  deW  Jrcipelafp  indiano  ^  di  WaUer  HaaiatOD,. 
seconda  edizione,  londm  i8a8.  Parhury  Alien  a  pot*  òi  8.* 
voH  due  tara.  Petto  Sa  ecelUnL 

In  questi  nostri  Annali  abbiamo  già  indiofto  la  odebre  je 
ripnlata  òpera  del  Crawford  intitolata  i  Istoria  delT  Indiano 
«Mipelago  Qi)^  nella  quaU  Tolla  far  oonoseave  in  parlicdafv  « 
aottp  i  loro  differenti  aspetti  tutte  le  rioche  e  namerose  itole 
le  qoali  coprono  P  oceano  Indiano.  Il  sig.  Hamilton  prendendo 
la  cosa  in  nna  più  larga  sfera,  si  pnò  dire  arere  perfexionato 
il  lavoro  del  Crawfbrd  ;  perocché  alle  isole  suddette  aggiunge 
la  descritìone  déll^  inifiano  continente. 

t  due  volumi  del  sig.  Hamilton  sono  distesi  sotto  la  comoda 
forma  di  diaonario.  In  essi  si  trova  la  descriaone  deOe  parti 


Oy  Saranno  indicate  con  asterisco  (*)  dicontro  al  titolo  del- 
r  opera  quelle  produzioni  italiane  o  straniere^  che  si  trotteranno 
degne  di  una  particolare  attenzione  9  e  sopra  Je  quali  si  dm* 
ranno  (piando  occorra  gli  opportuni  schiarimenti, 

(a)  f^edi  jùmali,  fH>l.  XF,  pag.  io4. 


Digitized  by  VjOOQiC 


aòg 
ennncUte  nd  fronlispuio.  Queste  parti  poi  sono  oomprcte 
foUo  le  otto  gnmdi  divisioni  geogra6che  tegueati,  cioè; 

t.^  I  paesi  situati  all'*  occidente  del  fiume  lado. 

a.^  IiUndostan  propriamente  d^tto» 

3.^  L^antieo  regno  di  Decan. 

4*^  I  paesi  situati  al  sud  del  fiume  Kistna  che  sorge  nella 
pf^TÌncla  di  Bejapur  e  ai  scarica  nella  baja  del  Bengala. 

5.*^  Le  oontrade  situate  al  settentrione  dell^  Indostan. 

6.^  I^  proTÌncie  dd  Tibet  e  di  Lahdack. 

7.<'  L'India  al  di  là  del  Gauge. 

8.^  Tutte  le  itola ,  cominciando  dalla  nnow  Guinea  fino 
a  quella  di  Ceiian» 

Le  descrisiopii  topogiafidw  delle  eitli^  dei  cantoni  e  delle  prò- 
Tincie,  ecc.  tono  tempre  aooompagnate  da  un  compendio  della 
loro  storia  e  di  notizie  8taiitti<die,  sulla  loro  popolatone,  sui 
prodotti  della  loro  agricoltura  e  del  loro  oommercio.  Gli  usi 
e  i  oostnmi  delle  diTerse  iiazioni  che  abitano  le  Indie  Orien- 
tali tono  esaminati  e  descritti  con  esatteaa:  le  pratiche  reli- 
giose poi  sono  chiaramente  spiegate^ 

Ogni  articolo  riesce  più  o  meno  lungo  secondo  Timportanza 
del  soggetto  in  esso  trattato;  e  però  ognuno  oomprende  die 
apedalmente  per  un  inglese  la  provincia  di  Bengala  doveva 
occupare  nn  posto  assai  largo  in  questo  dizionario. 

Non  amando  il  tig.  Hamilton  di  essere  creduto  sulla  parola 
e  non  rifiutando  il  materiale  lavoro  necesssrio  per  dar  fede 
de^.suoi  detti'i  egli  a  piedi  di  ogni  articolo  indica  gli  autori 
da  lui  consultali ,  e  le  altre  prove  delle  di  lui  asserzioni.  Da 
CIÒ  ne  deriva  nn  numero  veramente  sterminato  di  citazioni,  il 
qnale  per  lo  studio  degli  Orientalisti  che  non  amano  di  avven- 
turare giudizi  temerari,  rietciraano  assai  proficui. 

I^inalmente  ai  riseoatra  alla  fine  del  secondo  volume  un  glos- 
anrio  per  la  spiegazione  ddle  parole  sanscritte  ed  indiane  nitro- 
dotte  nel  corpo  dell'opera.  Da  questi  brevi  cenni  ognuno  com- 
prende quanto  importante  sia  queft'  opera  alla  quale  quabdo 
•oche  mancaste  qualdie  particolarirà,  aervirà  tempre  oome 
«B  gran  fondo  sul  quale  potnnno  lavorare  posteriori  scrit- 
tori. .  ' 
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^.  ^  Mexìooii  in  1807,  ec.  —  i2  Musico  nei'  1S97  dSt  H*  G» 
'Ward  scudiere  incarictOù  d^^jfeofi  tH  S,  M.  Bràamuca  ppeeeo 
la  EtpubbUca  Messicana  durante  gli  anni  i8a5  ,  18^316 ,  ed 
una  parte  del  1827.  —  Londra  i8a8.  Colbume  poL  a  in  8.^ 
co/1  carte  e  tavole  ^  prezzo  lire  una  sterlina  e  dieciotto  scellini^ 

QuesO  opera  Tiene  riputata  dai  conoscitori,  essere  la  più  me» 
Iodica^  la  più  completa  e  la  più  esatta ,  che  sia  stata  pub- 
blicata su  quel  paese  dopo  quella  del  celebre  sig.  D.  Hum- 
bold.  La  posizione  geografica,  la  natura  del  suo  dima,  le  pro- 
duxioni  àA  suolo»  lo  stato  della  sua  popolatìone,  la  situatione 
del  suo  commercio,  della  sua  agricoltura  ,  delle  sue  miniere, 
delle  sue  finanze,  la  feria  della  sua  annata  di  terra  e  di  ma- 
re, tutto  è  descritto,  esaminato  e  discusso  con  una  scrupolosa 
attenzione.  Pantere  descrive  lo  stato  anteriore  di  quel  paese, 
e  gli  effetti  intermedi  aUo  stato  presente.    • 

Ben  differente  ..dalla  più  parte  dei  TÌaggiatorì  inglesi  ebe  ri- 
aitarono  r America  del  and ,  egli  usa  di  uno  spirito  soerto  d» 
prerenzioni  e  da  interessi  esclnsiyi  della  propria  nazione.  Qne» 
«t^  opera  dunque  pnò  essere  consultata  con  fiducia  dallo  stati* 
ata  e  dalP  economista. 

PoHogallo, 

35.  -»  Memoria  sobre  resumao  de  geographie  politica  de  Por* 
tugal,  etc.  —  Memoria-  sopra  il  ristretto  della  geografia  po- 
litica del  Jhrtogallo^  del  sig.  Bory  de  Saint-Vinoent ,  com- 
posta  dal  sig,  Jose-Maria  Dantos  Pereira  ed  inserita  nel  tomo 

.  decimo  delle  memorie  deW  Accademia  delle  sdeme  di  iÀsbO" 
na,  —  MÀsbona  18^7,  stamperia  deW  Accademia,  Fasdeolo  in- 
/àglio  di  pagine  93. 

Il  celd>re  sig.  Bory  de  Saint- Vincent  arerà  pubblicato  un 
ristretto  della  geografia  politica  del  Portogallo  nel  quale  erano 
incorse  alcune  ommisslcmi  ed  alquanti  errori.  L^  autore  Porlo» 
ghcse  tolse  a  dimostrarli  ed  a  correggerli.  Lo  stesso  sig.  Bory 
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de  Sai&t-Tmceiit  si  loda  del  modo  cortese  usato  dalP  autor 
Portoghese,  e  promette  egli  stesso  di  Valersi  delle  osservazioni 
da  questo  presentate.  Noi  d  crediamo  obbligati  di  dar  notizia 
ai  nostri  legittori  che  si  fossero  provveduti  delP  opera  del* 
r  autor  Francese,  di  valersi  per  supplemento  e  correttone  della 
memoria  del  sig.  Danlos-Pereira. 

Francia. 


36.  *  —  Goors  compiei,  ec  — -  Corso  completo  di  economia 
politica  pratica  di  GiaiàhaUista  Say  autore  del  trattato  di 
Economli  politica  memoro  della  maggior  parte  delle  Accade^ 
^mie  di  EuropOy  tomo  primo,  —  Pttrigi  i8a8.  f^apiUy  Pkisage 
des  Panorames  n.  43*  i'>  ^v  <&'f^*  2^8.  Prixfi,  6,  cent,  5o. 
Vopgra  atfrà  sei  polumL 

Da  questo  frontispiaio  ognuno  si  accorge  che  il  celebre  au- 
tore abbandonando  Tanterior  titolo  di  trattata  di  politica  eco* 
nomia  ha  amato  meglio  di  assumere  quello  di  corto  completo 
di  economia  politica  pratica.  Questo  titolo  adempiuto  a  dovere 
presenterebbe  una  somma  utilità,  ed  essendo  fatto  con  una 
grande  maturità  di  studj  e  di  meditasioni  antecedenti,  dovrebbe 
far  presumere  della  sua  eccellenza.  L'autore  vide  di  dover 
dar  ragione  del  nuovo  titolo  del  suo  libro,  t»  Un  corso  com^ 
ff  pleto  (dice  egli)  non  è  dunque  quello  che  contiene  tutto  ciò 
»  che  pub  dirsi  intorno  di  una  scienza  :  V  intraprenderlo  sa- 
n  rebbe  cosa  temeraria  e  la  sua  esecuzione  sarebbe  impossi- 
»  bile  ».  L'^autore  (per  quanto  ci  vien  detto)  sotto  il  titolo  di 
corso  completo  intende  un  tale  lavoro  il  quale  non  lasci  senza 
spiegazione  veruno  di  quei  fenomeni  che  noi  siamo  capaci  di 
spiegare  nello  stato  attuale  delle  nostre  cognisUoni}  e  die  que- 
sta spiegazione  ritrovare  vi  si  debba  direttamente  o  indiretta- 
mente nel  libro  suo. 

Con  questa  intenzione  propriamente  pare  che  P  autore  non 
pretenda  di  esporre  i  principi  essenxiali  e  proprf  della  poli* 
tica  economia  considerata  in  se  medesima  ^  ma  solamente  stu» 
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diaU  nello  tiftto  in  cui  ftttnalmente  si  trova.  La  differenza  fra 
^ttcìte  due  cose  è  troppo  grande  per  essere  sorpassata  senza 
attenzione.  AUordbe  si  espongono  i  principi  ▼^  ^  completi  di 
una  dottrina,  perciò  stesso  si  danno  eminentemente  le  nozioni 
onde  sciogliere  i  ^casi  che  si  presentano;  la  differenza  fra  di  un 
corso  di  elementi  ed  un  trattato  spiegato  consiste  neir  esprì- 
mere in  una  guisa  più  o  meno  generale  le  nozioni  direttrici 
della  stessa  dottrina.  Negli  dementi,  tutto  viene  enunciato  in 
una  maniera  compendiosa.  Per  lo  contrario  nei  trattati  le  cose 
vengono  esposte  in  una  maniera  più  particolare  e  per  parti 
diverse  nelle  quali  i  prìncipi  dementarì  ricevono  applicazioni 
è  modificazbni  sensa  smentire  la  unità  e  la  possanza  dei  prin- 
cipi stCMk  Allorché  poi,  giusta  il  titolo  dell^opera  vi  si  aggiunge 
il  predicato  di  gnatico,  si  intende  per  ciò  stesso  che  le  vedute 
siano  cosi  avvicinate  agli  usi  occorrenti,  che  non  sia  molto  dis- 
agevole ad  applicare  per  una  non  rìmota  induzione  le  mas- 
sime dottrinali  ai  casi  oocorrentL 

Se  r  illustre  autore  ha  tessuto  il  suo  lavorar  in  questa  guisa^ 
noi  dovremmo  congntnhird  della  cura  cui  si  diede  di  pubbli- 
car il  suo  cono  eompìeW  di  economia  poHUca  pratica.  Atten- 
deremo per  altro  di  esternare  fi  nostro  parere  allorché  tutta 
r opera  sarà  pubblicata;  ed  intanto  auguriamo  che  i  bìsogui 
ddla  sdenta  vengano  da  lui  soddisfatti. 

37.  —  Essai  statistique,  ecc.  —  Saggio  HaUstico  tulle  Jrortiitra 
nord-est  della  Fhuicia  di  AudencUc.  jlfefs  1827  in  8.^  preuto 
6JranclU  e  centesimi  5o. 

Quest^  opera  •  divisa  in  due  parti  ben  distinte.  La  prima  ^ 
oomprende  la  topografia  e  la  sUtistica,  V  altra  V  istoria  ed  i 
oostumL^iegU  abilanti.  Le  notizie  sono  positive  ed  esposte  som- 
mariamente. La  prima  parie  è  frutto  delle  ricerdie  e  delle 
visite  fatte  dalP  autore.  Essa  abbonda  di  ragguagli  positivi  e 
nuovi  e  soprattutto  è  osservalnle  per  la  descrizione'  completa 
de*  stabiUmenli  di  industria  del  paese  descritto.  La  srronda 
parte  e  ma   conpilasione  delle  opere  storiche  e  statistiche 
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Ipnbblicate  btorno  i  ire  Tesooyftdì  «  circa  la  LoroDa,  la  Basta 
AlMsia  ad  i  cinqiie  Dì|Mrlìmeiiti  dei  quali  yku  oonpoeto 
tatto  il  paese  oontemplato  daU^aatore* 

I8L  ^  Histoire  de  TAmeriqne  par  W«  Bobertson.  —  iHniu 
deW  America  di  Gòglielmo  Robertson  trmiùUa  dM  mgUi^ 
dai  tifpwri  Snard  e  Horellet  dMAecvdemùaJhneut.  Quarta 
edÌMÌone  oontenenta  d  nono  e  decimo  librOf  fweduia  e  cor* 
retta  stUTidtima  edizione  incese  e  aceompagnaia  da  nefe  fratta 
dalle  opere  dei  signori  D.  Hombold,  Buloch,  AVarden,  Già* 
Tigeroy  Jefferson y  ecc.,  eoe»  per  opera  del  i%.  De  la  Ro- 
qoctte  ddPJceademia  reale  d*ie»ria  di  Madrid^  ecc.  Ar^' 
iSa8.  Sanei  e  Cottel ,  etnuia  *•  Andrea  delle  drti'  n.*  55« 
Quattro  polumi  in  ottavo  dipag,  XL,  38Ì|  453,  iS'j,  486 , 
preno /ranchi  a6» 

La  celebrità  di  qaest^  opera  ci  dispensa  di  vaocomandarla  ai 
nostri  legitori;  solamente  connene  aTyerliffe  ciie  dopo  la  prima 
tradaaione  francese  il  Robertson  a? era  &tto  noeti  cangiamenti 
al  soo  Uyoro.  Il  sìg.  la  Roqnette  ha  pensato  a  una  rerisione 
di  questo  celebre  libra,  e  lo  b«  corredato  di  note  utili  per 
^onlpire  qndle  dell^aatore. 

Italia. 

Opere  appartenenti  alia  Storia  comprwiUa 
dai  Monumenti* 

(  àbTigolo  II  ). 

39.  —  La  Certosa  di  Paria  descritta  ed  Hhutrata  dai  fiatelU 
Gaetano  e  Francesco  Durelli.  Milano  per  fficolò  Bettoni ,  ec. 
injò^io. 

La  Certosa  presso  Pavia  è  tempio  die  potreUie  dq^nomente 
ooUocarsi  in  Roma  ed  in  Venesia,  e  per  nulla  tenersi  da  meno 
«Ielle  inogai  chiese  onde  vanno  oigc^ose  qndlo  dae  cittii , 
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di  tanto  è  |>ragévo1e  per  P  ordine  ddl^tkéro  ediflkiò',  p^r  It 
squisiteua  de^  ìarorì  d'*arte  onde  ta  deoonrta  e  per  le  iìcm 
chezze  ood*  è  risplendente.  BppiiT«  di  questo  tempio  ehe  fu 
per  molti  secoli  meritamente  in  voce  di  magnifico,  non  si  - 
ebbe  mai  da  nessuno  a  pelame  degnamente ,  e  non  se  né 
avevano  pubblicate  che  alcune  vedute,  le  quali  -  unicamente 
▼aieano  a  semplice  curiosità.  Ivi  è  doviziosa  messe  per  la  sto* 
ria  di  tutte  le  arti  non  «olo,  ma  di  sculture  le  quali  varranno 
assai  per  la  storia  del  secolo  y  e  specialmente  per  quella  de** 
costumi  /  giacche  gli  scultori  de^  bassi  rilievi  tanto  pigiati  che 
decorano  quella  chiesa,  dovendo  rappresentare  avvenimenti 
de^  loro' tempi ,  i  quali  in  ispecio  appartenevano  alla  famiglia 
dei  Viscodti ,  foggiarono  le  loro  figure  coi  costumi  de^  tempi, 
sicché  'Converrà  pure  aver  ricorso  a  que^  marmi,  ove  si  voglia 
offrire  dietro  indubitati  testimoni  gli  usi  di  quelP  età,  ciò  che 
non  poti  à  seguire  della  nostra ,  in  cui  molti  artisti  hanoo  uno 
aerupofo  strano  d^  abbigliare  seinpre  le  loro  statue  aQ^  antica. 
'  Però  à  oosi  fatta  mancanaa  soccorsero  largamente  i  fratelli 
DorelU,  i  quali  tolsero  in  ampie  tavole  ad  illustrare  la  Cer>' 
tosa  Pavese.  Se  ne  sono  già  pubblicate  presso  a  sessanta  ,  in 
coi  vodonsi  e  P  intera  ortografia ,  e  tutte  le  sue  parti ,  le 
porte,  le  finestre  ,  i  bassi  rilievi ,  gU  ornamenti ,'  gli  altari ,  i 
mausolei  y  quanto  v^ha  di  più  pregevole  in  marmo  a  vedersi 
dagli  amatori  i  a  considerare  dagli  storici,  a  studiare  dagli  ar- 
tisti. Certo  è  assai  pregevole  tutto  ciò  che  presenta  disegni 
lineari  e  forme  architettoniche  per  la  diligenza  e  nitidezza  con 
<nxi  sono  condotti  9  ma  commendcvoU  sopra  modo  sono  quelli 
che  porgono  figure,  bassi  rilievi  a  più  piani ,  ed  a  molte 
figure,  de*  quali  ne  sono  moltissimi  in  questo  tempio,  ed  in 
ispecie  i  laterali  della  porta  hanno  tanta  intelligenza  nella 
composizione,  tanta  grazia  nelle  figure ,  che  sono  de^  più  pre* 
giati  che  vanti  Parte,  e  i  Dorelli  li  ritrassero  con  tanto  garbo 
e  spirito,  che  nulla  lasciano  a  desiderare  al  più  scrupoloso 
intelligente. 

Ne  piace  questi  lavori  siano  eseguiti  da  un  architetto,  per- 
chè vi  sa  imprimere  la  sapienza  di  chi  gli  ordinò,  ma  quando 
sono  condotti' da  tali  che  ad  un  tempo  «ono  architetti  e  pil- 
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lori,  oltre  klk  npienta  ed  alPeiaUeifta,  vi  lanno  infondpiv 
U  brio^  la  grazia  che  è  si  malagevole  ritrovare  in.iuciMoni  di 
simil  fatta.  Quindi  è  che  dopo  le  tavole  del  Piraqesi ,  noo 
apparvero  in  Italia  lavori  finiti  con  più  intelligenza  di  questo 
dei  Darelli.  Però  questi  pregi  che  di  tanto  ne  piacciono,  non 
ne  torramio  d»  esporre  un  noslro  dub^o ,  ed  è  eh»  il  desi^^ 
derio  di  bea  &re  forse  gli  ebbe  tubra  ad  alfaiUanare  alquanto 
dal  vero.  Le  sculture  di  -Certosa  sono  opera  di  molti  artisti , 
e  vennero  lavorate  nel  giro  di  molti  anni,  per  cui  si  scon- 
trano diverse  maniere  di  condurre  i  marmi  ed  in  ispccie  gli 
aocessorìi,*  come  i  panneggiamenti,  per  cui  mentre  i  bassi  ri* 
Uevi  del  Bambala  e  delPOmodei,  offktino  un  guato  porgalo , 
(quelli  degli  altri  tengono  un  far  duro  e  una  maniera  tagliente 
massime,  nelle  pieghe,  che  aocenna,  o  la  gioventù  delParte,  o 
r  imperizia  dell'  artista.  Ora  questa  diversità  non  è  facile  sen- 
tirla nei  disegni  dei  Durclli,  che  talora  diedero  a  tutti  la 
«tessa  morbldezaa  e  disinvoltora ,  «icohè  «chi  considera  queUi 
tavole  non  riesdrà  facilmente. torre  la  diversità  degli  stili ,  o 
non  sempre  ti  accorgi  essere  n;iarmi  che  ti  sono  presentati , 
eppure  la  finezza  di  chi  disegna  o  incide  deve  rìporsi  nel  far 
sentire  se  sono  marmi  o  dipinti  che  presentano,  accorgimento 
che  non  sempre  eletserò  anche  i  più  esperti,  e  non  sempre 
ai  Tede  enrato  dallo  «te^ko  Piranesi.  Qaeato  cogliamo  detto  di 
poche  figure  che  sono  nelP  ortografia  estema ,  ed  alcune  y'y- 
gnette  che  sono  intrecciate  fra  i  festoni  che  ornano  a  sommo 
la  porta  maggiore,  perchè  ne^  grandi  bassi  rilievi  storici  o 
sacri  che  sono  a*^  lati  della  porta  e  dclPaltar  maggiore  posero 
Unto  studio  e  brio  che  sono  nna  meraTigUa. 

IVe  duole  pure  che  nella  distribniieoe  delle  tavole,  non  ti 
sia  un  indice  che  almeno  ìe  ordini,  o  ^otto  a  ciascuna  di  essa 
non  vi  sia  segnato  a  qual  parte  appartenga  '  del  tempio ,  ove 
siano  collocati  qnel  candelabro,  quel  gruppo ,  quella  finestra, 
queir  arco;  riesce  difficile  a  chi  peregrinò  spesse  voHe;  alla 
Certosa  V  ordinare  qupli?  immensa  mole  di  tavole  ,  ora  come 
mai.  potranno  i  lontani  comprenderne  il  loro  uflìcio,-e  quindi 
meglio  gdbtarne  il  pregio  driP  insieme?  Vorrcromo  perciò  sug- 
gerire loro  che  si  couipiacciauo  dare  un  elenco,  in  cui  sia  in 
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iBodato  d«tefi(U  ogni  ìmU ,  P  nffcio  #  evi  ^ale ,  qunt» 
nppi:cteiite ,  e  te  •  un  gruppo  ttoncoy  almeno  ummisìarM 
r  argomento. 

Forse  saremo  tacciati  di  chieder  troppo ,  ma  ne  piacerebbe 
purè  si  aocemiasse  di  quale  aouUore  si  erede  questo  o  qutà 
kforo.  Si  dirà  per  aTreotara  essere  difficile  il  conoscerli  e 
distiogueiil  y  ma  se  non  ne  sanno  indorinare  i  Durelli  gli 
autori,  dai  Tarìi  stili |  poiché  yi  durarono  intomo  tanta  fatica 
e  si  bene  gli  studiarono  per  renderne  lo  spirito  i  il  potranno 
altri  mai  che  appena  li  Tisitano,  o  gli  scrittori  "di  guide  che 
aolitamente  spacciano  tanti  errori  i  fra  quali  alcuno  potè  fino 
dire  die  la  facciata  di  Certosa  e  di  gusto  gotioof  Potranno 
mai  costoro  dar  sentenza  che  meriti  prestarvi  credenia  alcu* 
sa  ?  Noi  crediamo  spetti  solo  all^inteUigenaa  de^  Durelli  fl 
darot  diremo  cosi  il  battesimo  ,  a  qnc^  layori|  e  al  loro  gin^ 
disio  si  acqueteranno  andie  i  pia  dubbiosi.  Queste  cose  ne 
danno  argomento  a  un  altro  desiderio  ^  ed  è  che  essi  TOgliano 
lare  una  illustrazione  di  questo  tempio  a  corredo  delle  tarolci 
mentre  con  dolore  raccogliamo  dalla  loro  introdottone,  non  in- 
tendono occuparsi  di  questa  cura,  ma  lasciarla  a^  un  certo  sig» 
Cattaneo}  essi  cosi  non  Terranno  die  a  cogliere  metà  della  gloria 
che  loro  si  dere,  e  la  nostra  patria  sarà  defraudata  d^un  la- 
Toro  aocuratoi  giacche  è  diTorso  quanto  può  dire  mii*  artista  , 
da  quanto  pu^  spacciare  U9  dilettante.  Sappiamo  aTerri  molti 
promettitori  di  opere  e  di  storie  d^arti,  le  quali  chi  sa  quando 
Tcdranno  la  luce  ;  e  intanto  all^  otnbra  di  questi  progetti  si 
fanno  ledto  di  dar  sentenza  di  tutto^  e  si  annunziano  eonsi- 
glierì  degli  «rtisti ,  propagatori  del  gusto.  Noi  non  istiam» 
molto  alle  paiole,  e  tributiamo  merito  ai  fatti ,  ed  è  perciò 
che  Tolonterosi  ofirimmo  omaggi  ai   Dnrelli ,    e    desideriamo 
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a  fiat  la  loro  Impresa  «alla  tteiili  totteoitiidlaa  eoa 
eoi  venna  noate  allo  aladio  ia  cui  piAnantemanle  si  troTa^ 
e  vi  faooiaiiip  quatte  otienrasioiii  «be  r^otiaaio  neceMarie , 
alla  pieDa  CTngfiygM^  di  quatto  mmmnmto  ed  aH^iiitera  loro 
gloria. 


4o.  —  10  Mi5e  0  i  monuménti  Ohuiri d'AtUth  àueMLéàdU 
madeon  uv^mrmm.  ÉCXmmper  NhM  BfU&m  i9^me. 


fi  monameiito  eivlto  aU*  qobm>  càe  ha  ben  nertuto  da^ 
anoi  ooneitladiiiiy  onora  e  quegli  eoi  fu  intitolato  e  qadìi  dia 
Ip  dedkarano ,  a  ogni  Tolto  die  accade  viaggiando,  abbatterti 
in  «na  di  quatto  itettSmoniania  de*  tomni  die  forano ,  ogni 
anini^  ben  nate  tento  una  aera  conuaotlonef  fira  ani  tòlgono 
pentieri  doldttinii  di  riconotoenta  e  di  gloria,  e  tempre  nuo» 
To  il  detiderio  di  ottequiame  qudll  degli  altri  fnOetti  die 
parimenti  d^bero  altrove  Ponore  ddlo  ttetto  tributo. 

Pcntiero  quindi  Tcrtmeuto  itpinto  da  nn^amma  die  tento 
la  Tcneraiiane  pe*  grandi,  qadlo  ti  fa  di  racoorre  in  un^o* 
pera  tatto  la  tombe  loro  erette  In  Italia,  a  oflGririe  delineate 
alto  «guardo,  detcriverle  al  cuore.  Noi  aTCmmo  tomento  a  pal- 
pitar daloemcnto  in  Boma  ,  a  Firenae  ed  a  Venexia ,  ore  d 
troTammo  innann  a  tepolcrf  di  quc^  grandi^  per  cui  d  alto 
tuona  il  nóme  italiano,  e  in  qudla  oommotione  ne  tard»- 
be  gradito  recare  eoa  noi  pure  dcuna  traeda  di  quett^au- 
gotto  ediflzio  I  ticdiè  non  è  a  dirti  con  quanto  piacere  ne  to- 
nistero  alle  mani  i  fatdooli  di  quetti  monumenti  e  trolgen* 
doli  come  cari  a  un  tempo  ne  oorrettero  tulle  labbra  asso- 
dati i  nomi  di  S.  Pietro  e  di  S.  Croce ,  Michel   Angdo ,   i 
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Medici,  Sao$é^kì0f  Tisàmo,  Canoifa  e  gli  em  che  feeem 
Venexia  regina  de^nan^  e  trìbataBino  sincere  iodi  a  ohi  pota 
pék  Boelro  studio  oIGnrcl  in  poche  carie  talita.  mole  di  cose»'  •} 
A  qnetli  ▼antaggi  ione  «ofe  gualati  dalle  [anime  aensili?e^ 
se  ne  associano  altri  par  le  arti,  per  la  storia  e  per  Parcheo- 
logia  e  r  epigrafia.  Certo  T  artista  di  genio  non  ha  mestieri 
imitare,  ma  gli  ^  CdTU  redeve^e  vedeM  .assai  per  iltudiare, 
come  è  necessaria  hk  leUmra  4e^  GlAssiiei.a  ehi  vnole  scrivere  $ 
ma  ei  non  può  aver  corsa  ogni  parte  della  penisola ,  la  me- 
'morìa  non  può  tenere  sempre  presente  quanto  ride,  e  ^esso 
raitmi  esempì»  ^  «ùche  gU  erravi  aUmi  sono  speone'a  ben 
(are.  Quindi  il  grande  «rtiata  nel  correre  questi  disegni  pmb 
fecondare  il  ano  genio  di  aopye  ajeeiioiii ,  P  arpista  medi<»cre 
«vei^  esempio,  ,-a  a  ero^idarer  le  prqprie^  oarendede  migUeri^ 
in  ispecie  oye^^  ooaye^oiga  lavorale  qualche  mauM^^*  — 
Quai  vantaggi,  ne  tornino  alla  storia  ognimo  il  seotA  f  pMchè 
soiventie  questi  sono  testimoni  di  vence  virtù ,-  sd>bene  tal' 
volta  il  siano  ancora  di  vile  adula^ion^  Grande  (Uile  inoltre 
se  ne  leva  dagli  aooessodi  per  la  certesaa  di  molli  paiiico«> 
lari  ^e  appartengono  ad  alcum  uomini  insigni  »  ma  ove  ia 
ispede  ritrae  maggiore  mess^  si  è  nella  parte  civile  e  «ci  co- 
stumi Questa  yerità  forse  non  tutti  la  sentiramio:  pochi  non 
pensano  come  possa  cadere  questa  civiltà  europea,  distruggersi 
questi  librì,  e  queste  carte,  e  fra  una  nuova  barbarie  awol* 
gersi  in.  un  bujo  intcnnìnalo  tutto  il  nostro  orgoglio  e  le  no- 
stre ricordante  j  avrebbero  mai  pensalo  i  lastosi  Bimani  dei 
tempi  degli  imperatori  che  doveva  fra  pochi  secoli  scomparire 
tanta  grandcjEza  ,  e  che  solo  passerebbe  a  poaterì  memoria 
delle  loro  costumanze  per  le  vittorie  riportate  sui  barbari  che 
s^  avrebbero  scolpite  sugli  archi  di  lrionfO|  sulla  colonna  Tra- 
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}&iia  ?  Eppitrfa  a  chi  rrolga  Grèrio  e  Mofatfanoon  Tedrk  che 
solo  ■  alarmi  ne  scfèanono  ìqoeU'*  antiche  memorie.  Tale  m- 
là  di  noi  è  della  nosifa  civiltà  per  nore  teeéli  oretdtita ,  •  e 
se  si  racoomanderanno  a*  Tcniari  .k  nostro  oostamanse  j  sarà 
uiiìcamèbte  perchè  snebberò  scalte  sai  monmentt.  In  fatti  in 
qiiesU'  itaooalta  che  inoominda  col  jorgere  delle  nostre  lettere^ 
noi  scontriamo  ad  ogni  secolo ,  ad  ogni  parte  d^  Italia ,  nelle 
statue,  ne^  bassi  rìGeri'  istoriati ,-  ne^  fk«gi ,  i  odstomi  civili  e 
militan,  le  armi  f  le  insegne,  è  tino  le  domèstiche  cose,  sie^ 
che  a  quelli  «che  avtamio  o  a  descriverle  o  a  copiarle  non  sarh 
lovo  migliore  fonte-  che  volgeni  a  questi  monumenti,  ai  iquali 
uniennenie  già  attinsero  molti  f la*  gli  scrittcrt  che  ne  paria» 
reno  degli  usi' de^  aeooU  dimeno.    < 

Da  dò  riesce  ;pttre  maaifestoi  T  utile  che  può  tornarne  agli 
ardieologhi  che  si  emano  dette  cose  del  làedio  evo  ed  agli 
stessi  cpigrafiiti ,  poidu^.  irà  hanno  aooolfto  quanta  seppero 
dire  i  loro  antecessori  a*  loda  ol  ad  adulMonCi 

Nelle  incisiBm  peB&«dì  ifMite  tombe  e  mausolei  ne  tarebba 
assai  aggmdita  maggiore  aocuratesia,  e  V  nso  tenuto  dai  D««- 
relli  nell'^  offirime  la  scala  della  loro  dimensione ,  e  la  loro 
maestria  nel  presentarne  tutto  il  bello.  Né  duole  pure  il 
formato  spesso  costrìnga  troppo  in  minuto  opere  insigni  é 
grandiose  ,  sicché  mal  riesce  di  gustarle  nelle  loro  parti  ;  e 
talora  i  bassi  rilievi  sono  si  minuti  che  è  malagevole  il  com- 
prenderne la  composizione  e  i  costumi,  per  cui  sarebbe  stato 
commendevole ,  ove  talora  si  avesse  rotta  la  legge  del  forma- 
to,  o  si  fossero  dati  alcuni  dettagli  a  parte  come  saviamente 
si  è  qualche  rolla  usato. 

Ad  ogni  tomba  ra  unita  una  descrizione ,  il  nome  di  chi  lo 
acolpì,  e  una  biografia  di  qurilo  a  cui  è  dedicata,  e  inoltre  i^ 
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aggioagmio  Màoamt  ^tM  cpignifi,  wùko  triWto  de*  postai  »« 
Bkdti  nomini  aerilcfoli ,  da  quali  pura  ti  domo  le  biognn 
fie,  le  quali  tolte  di  oontuelo  aono  tcritte  eoo  gindÌBio  ,  e 
qodlo  ohe  pia  imperta ,  oea  yeneraiioiie  per  la  rem  gloria. 
Di  quert.^  opera  fi&^ora  aoao  naciti  inlemo  a  venti  ISueiooli 
che  recano  i  aoli  manaolci  di  Lombaadin  e  di  Toscana  ,  ia 
eirca  settanta  taTV^e,  e  dalla  distribniione  ne  para  sia  fora* 
appena  a  nn  terno.  Solledtiamo  perdile  ella  prosiegoa  con  a- 
laerìtà  I  siodiè  sia  data  ad  ogni  bnoa  italiano  tettate  fra  suoi 
libri  un  Panteon  de'  grandi  suoi  oonciltadini  |  e  ore  qnaldie 
straniera  gli  moora  rampogna  di  non  arera  nn  Inogo  ore  ne- 
earra  le  urne  di  tolti  i  soci ,  «ei  possa,  aprendogli  innanai 
qoel  libro ,  rispondergli  che  ogni  angolo  d^  Italia  è  patria  a** 
suoi  figli  y  e  rintera  penisola  ne  i  il  sacro  tempio  che  gli 
accoglie  I  n  ohe  qoi  si  seno  eretti  agli  Italiani  più  gran  copio 
di  monnmenti  ohe  non  facewaro  le  altra  nazioni  $?  loro  con- 
cittadini i  e  dirà  vero ,  e  vedrà  spontata  eadera  la  rampogna, 
•  allora  aentivà  anoom  in  petto  «m  aeiniaiii  dalla  gloria  die 

/ 

D.  iSacchL 
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4i.  —  Bapporto  statistico  triennale  dello  stabiU-^ 
mento  de^  mentecatti  di  S.  Margherita  di  Pe- 
ragià. 

V^uesta  2  la  prima  relazione  dei  rìsultamenti  otte- 
nuti nel  corso  di  tre  anni  dalla  cura  medica  di  que- 
gli infelici  y  che  sono  colpiti  dalla  infermità  più  ter-< 
ribile^  dalla  più  compassionevole  di  tutte  le  umane 
disavventure.  Il  numero  de'  pazzi  ricettati  in  quello 
stabilimento  dall'ottobre  1824  sino  a  tutto  it  1827 
ascende  a  66»  de'  quali  38  uomini  e  a8  donne,  clas- 
sificati come  segue:    . 


ine»- 

cura- 

mente 

rabUi 

biU 

curar 

Entrati  nell'ultimo  trimestre  1824 

6 

2 

3 

M                   nelFanno  1825 

3 

II 

2 

n                                      »          1826 

7 

5 

5 

»                                       »         1827 

5 

t4 

3 

Totale        21       52       i3 

Dei  32  pazzi  curabili  trattati  a  tutto  l'anno  1827, 
ne  uscirono  28  guariti,  3  rimasero  in  convalescenza 
prossimi  a  sortire,  ed  uno  rimase  in  trattamento  cu- 
rativo. A  tutto  l'ultimo  dicembre  1827    rimanevano 
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24  ìndiridui  nello  stabilimento,  de'  quali  i3  incura* 
bili,  I  curabile  e  io  di  difficile  guarigione. 

Da  quanto  in  questa  relazione  si  espone,  si  osserva 
poi  con  piacere,  che  nel  Perugino  stabilimento  si 
impiegano  i  mezzi  più  dolci,  umani,  e  generosi  nella 
cura  e  nel  trattamento  de'  mentecatti,  e  die  ivi  eglino 
sono  salvi  da  que'  barbari  ^metodi  che  solevansi  im-, 
piegai*e  onde  tentare  la  guarigione  loro,  -metodi  il 
cui  cstinguimento  è  pure  una  delie  tante  beneficenze 
di  questo  nostro  secolo.    - 

Stando  alle  indicazioni  del  da  noi  citato  n^pporto, 
i  rìsuUameoti  ottenuti  n^l^primo  triennio .  nello  Sta- 
bilimento di  Perugia  non  sono  inferiori  a  quelli  del 
tanto  decantato  Stabilimento  d'  Aversa  nel  regno  di 
Napoli ,  e  di  altri ,  intomo  a'  quali  si  pubblicarono 
tante  relazioni. 


Pag.  17,  Un,  5^  ed  i  celebri  fraocesi  JL  it Humboldt  ^  Malte- 
Brun ,  ecc. ,  lbgoi  ed  i  celebri  Al.  d^ Humboldt  f  Malte- 
Bruti ,  ecc. 
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Fascicolo ,  di  Settembre   i8a8. 
rol.  XFII.  N'  LI. 

NOTIZIE  STORICHE  SUL  GENERALE  FOY. 


Jue  notizie  storiche  degli  uomini  divenuti  celebri 
perché  dotati  di  sommo  criterio,  di  puri  sentimenti 
e  di  coraggio  straordinario ,  a  qualuncpie  nazione  egli" 
ao  appartengano,  devono  essere  mostrate  i^a  tutti  i 
popoli,  e  noi  diamo  posto  nei  nostri  Annali  a  qudle 
del  generale  Foy,  perchè  ei,  si  distinse  nd  discu- 
tere intomo  alla  scienza  che  forma  in  oggi ,  l' oocupa* 
eione  pvincipaie  degli  uomini  di  Stato ,  dell'  economia 
pubblica, 

Foy  {MassinUUano  Sebastiano)^  nacque  in  Ham,  di- 
Aunali.  StatUtìca^  voi  XFII.  i5 
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partìinento  della  Somma.  Suo  padre,  uomo  dUtinto 
per  gnmiii  cogwoìom^  a? ea  combattvitD  a  Fontenoy. 
Ritiratosi  dal  senrigìo  militare,  e  divenuto  maire  e 
direttore  della  posta ,  era  egli  stesso  che  arringava 
il  maresciallo  di  Sassonia,  ogni  qualvolta  questo  gran 
capitano  passava  per  la  città  di  Ham  per  raggiun« 
gere  V  esercito.  Il  gìcrvane  Massimiliano  non  aveva 
che  quattr'annì  e  nove  mesi  allorché  gli  fu  rapito  il 
genitore,  il  quale  isìveva  |fià  presentito  l'awenu*e  del- 
l'ultimo de'  suoi  figli ^  anzi  gli  prediceva  morendo, 
brillanti  successi,  sia  nel  foro,  sìa  in  qualunque  al- 
tra carriera  liberale. 

La  madre  di  'Massimiliano  ,  ESsabetla  Wisbeck , 
rimase  vedova  con  cinque  figli  i  quali  trovarono  in 
essa  una  donna  forte,  e  d*un  carattere  atto  a  <x>n- 
eiliarle  amore  e  rispetto.  Massimiliano  fanciullo  ado- 
rava e  temeva  la  madre  sua;  semplice  offiziale  od  in- 
sigtiitò'  de' primi  onori  dell^  esercito,  non  ommbe  giam- 
mai un  sol  dolere  della  tenerezza  filiale. 

Nessuno  era  più  amabile,  più  giovale,  più  vivaee 
del  giovane  Foy;  ne'  suoi  occhi  brillava  lo  spiritaL» 
e  nondimeno  veruno  de'  vuoi  «ondisoepoii  l'ogiMi-» 
•gUava  Bell'aiqpbcazi<me.  Und  nerooria  prodigiosa  se- 
condava la  Ina  viva  'Sagacità  ;  colpiva,  per  coù  dire» 
le  ro»se  al  i«Jò,.il  ^sao*  spinto  pe  rimaneva  penetrata 
-C'ieceuservava  oonve  in  mi  deposito  fedde,  ov'èra 
«iouro  all^uopo  dirìnveniple. 

Assai  per  ^tempo  possedeva  gli  dementi  della  lingua 
latina;  di  nove/ anni  il  suo  stile  era  già  malto  ele- 
gante; e>di  qiiattoisdiei  aveva  ooipiuto  i  suoi  studi 
bel  coHegio  dell*  Oratorio  di  Soistons. 
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L^estrf^ma  giorinezxa  del  brillante  allievo  raggeli 
l'idea  d'inviarlo  a  Parigi  per  farvi  un  secondo  anno 
di  rettorica;  ma  dopo  otto  giorni  appena  di  prova 
nel  collegio  di  Lisieux  aveva  già  superato  i  suoi  nuovi 
condiscepoli;  quindi  è  che  si  decise  ad  abbandonare 
uno  stabilimento  ove  non  avrebbe  fatto  progressi  mag- 
giori. Immediatamente  la  8\ia  /amiglia  occupossi.  del 
partito  da  prendersi  sopra  di  lui.  Aveva  egli  dato  a 
divedere  disposizioni  vantaggiose  per  I^  professione 
dell'armi;  e  quindi  si  pensò  d'inviarlo  alla  Fere.  Dopo 
diciotto  mesi  di  studio  nella  scuola  d'artiglierìa  di 
quella  città  fif  in  istato  di  presentar^  agli  esami  di 
Chalons-sur-j^ame.  Ammesso  il  terzo  in  uuconcprso 
di  più  di  duecento  allievi  sulla  fine  del  1 790,  fu*  ve- 
.duto  àopp  qualcbe  mese  di  nuovi  studi  uscirne  come 
secondo  tenente  nel  terzo  reggimento  d'artiglierìa  che 
recavasi  all'^erqto  del  nord.  La  poUtica  occupava 
allora  tutti  gli  spvitji;  la  scuola  di  Chalons  dhridevasi 
in  tre  partiti:  i  difensori  dell'antico  regime,  i  neu-* 
trali  ed  i  costituzionali*.  U  novello  te^a^te  era  alla 
testa  di  questi  ultimi,  e  seguiva  con  troppo  .ardore  il 
jgrande  impulso  impresso  in  tutti  gli  animi  da  una 
ffivoluuone  destinata,  a  cangiare  la  Ciccia  del  mctfido. 
•Ecco  i  preludi  del  generale  Foy  nella  carriera  poli- 
tica ;  tale  si  fu  l'origine  di  quel  gei^roso  eiOusiasmo 
che  sigillò  col  sangue  e  pagò  colla  propria  vita. 

La  l^Qttaglia  di  Jernmapes,  e  le  differenti  fizioni 
in  cui  comandavano  i  generali  Dumourier,  Pampier- 
je,  Jourdan,  liouchar^  e  Pichegru  videro  il  giovane 
JB*oy  servire  con  paolta  distinzione  qual  eapitapo  d'ar- 
tiglieria volante.  Uà  decreto   ingiusto  mise    allora  in 
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grandissimo  pericolo  i  suoi  giorni;  ma  non  rammentò 
la  sua  prigionia  d'Arras  che  per  andar  liuoVamente 
a  combàttere  gl'inimici  della  Francia.  Abatucci,  Be'* 
6aix,  Moreau  lo  distinsero  in  due  celebri  campagne. 
Si  mostrò  splendidamente  in  occasione  della  conquista 
del  cantone  d'Untervald,  ed  ancor  piti  alla  battaglia 
éì  Zurigo,  ed  al  combattimento  di  Diessenhoffen.  Vi 
era  stato  nominato  ajutante  generale  sul  campo  di 
battaglia  da  Masseua.  Nel  1800  il  passaggio  del  Minho 
gli  offiì  nuova  occasione  di  spieg^e  i  suoi  talenti  e 
la  sua  intrepidezza. 

All'epoca  del  processo  di  Morea^  cbe  fu  seguita 
ben  tòsto  dallo  stabilimento  dell'Impero,  il  generale 
Foy  mostrava  la  nobiltà  del  suo  carattere  ed  i!  suo 
coraggio  politico.  Fu  veduto  aUa  prima  rifiutare^  per 
esser  miiitaré  e  per  non  esser  giudice^  la  sua  firma*  ad 
xm  indirizzo  che  indicava  gK  autori  della  cospirazione, 
e  quindi  votare  contro  la  nuova  dignità  ambita  da 
Napoleone.  Ammirava  egli  questo  grand' nomo ,  ma 
voleta  sopra  ogni  altra  cosa  la  libertà  della  Francia. 
Questa  circostanza  ritardò  per  lungo  tempo  il  sue» 
avanzamento  ^  restò  egli  per  nove^  anni .  consecutivi 
nello  stesso  grado  ^  vedendo  con-  occhio  tranquillo  i 
itipidi  progressi  de'  suoi  compagni  d'arme,  molti  óe^ 
quali  erano  ben  lungi  dall' eguagliare  i  suol  talenti 
ed  i  suoi  servigi. 

Inviato  a  Costantinopoli,  il  colonnello  Foy  contribuì 
nella  pih  brillante  e  piò  decisiva  maniera  alla  dife^ 
de'  Dardanelli ,  che  abbandona  per  andare  a  guer- 
reggiare in  Portogallo  come  general  di  brigata.  Mas-» 
sena  che  l'aveva    stimato    in   Elveiia ,    trasse  -il  più 
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grande  partito  dalla  divozione  d'im  o£Bziale  A  A  $pe-  ^ 
rimentata  abilità  nella  sua  difficile  campagna;  egli 
gettò  lo  sguardo  sopra  di  lui  per  difendere  pr^o 
l'Imperatore  la  causa  dell'esercito,  ne  poteva  essere 
meglio  sostenuta  che  per  meszo  d'im  ^  eloquente 
oratore.  Nap<^leone  apprezzò  .finalmente  il  generale 
Foy,  e  lo  rimandò  all'esercito  del  Portogallo,  dopo, 
averlo  innalzato  al  grado  di  general  di  divisione.  Fu 
in  quel  paese  e  nella  Spagna  che  il  generale  Foy , 
incaricato  di  condurre  coipi  composti  di  varie  divi* 
sioni,  fece  vedere,  particolarmente  alla  battaglia  di  Sa-' 
lamanca,  e  durante  la  ritirata  dì  Vittoria,  che  potevasi 
trovare  in  lui  un  degno  emolo  dei  luogotenenti  di 
Napoleone.  Egli  mostrossi  collo  stesso,  splendore  nelle 
diverse  azioni  che  forzarono  finalmente  gli  eserciti  fi:*an- 
cesi  a  rientrare  nel  loro  territorio.  Una. ferita  quasi 
mortale  potè  sola ,  strapparlo  dal  campo  di  battaglia 
d'Orthèz,  o v'ebbe  una.  spalla  fracassata»  La  battaglia 
di  Waterloo  lo  vide  per  l'ultima  volta  sotto  le  armi, 
e  vi  ricevette  la  quindicesima  ferita.  Il  generale  Foy 
riuniva  quasi  tutte  le  qualità  dell'uomo  di  guerra,  là 
vigilanza,  l'audacia,  la  costanza,  il  colpo  d'occhio,  la 
fecondità  delle  risorse,  e  la  prontezza  dell'esecuzione. 
Aveva  egli  ben  concepito  la  maniera  di  far  la  guerra 
in  ^grande,  ne  seguiva  le  operazioni  nelle  sue  campa- 
gne; e  quantunque  religioso  nell'  eseguire  gli  ordini  su- 
periori^ comandava  sempre  da  generale  in  capo  nel 
suo  pensiero. 

Il  generale  Foy  mostrava  Un  uomo  dell'antichità; 
scorgevasi  in  esso  una  sorprendente  rassomiglianza  con 
Sertorio.  Eutrambi  rimasti  orfani  di  padre,  ed  abban- 
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éaoB&  in  tenera  étìi  aUe  tate  cTuoa  vedova;  entrambi 
ammaestrati  con  ^ggi  insegnamenti  da  una  donna  £ 
aoimo  virile;  ripièni  ambedue  d'una  tenerezza  mista 
di  vei^erazioue  per  la  madre  loro,  che  perdettero  nel 
colmo  dei  loro  tridnfi  con  profondo  dolore;  pronti 
l'mio  e  l'altro  al  beh  dire,  come  al  ben  fare,  chiamati^ 
ai  successi  del  foro  dà  Una  eloquenza  naturale^  furono 
foVzati  ad  applicare  il  loro  genio  alla  carriera  militare 
fin  dalla  più  tenera  gioventù;  guerreggiarono  tutti  e 
due  nelle  stesse  contrade.  Altra  rassomiglianza  osser- 
vasi ancora  fra  quésti  personaggi,  come  l'amor  per 
le  lettere,  F assoluto  disiiiteresse,  una  vigilanza  estre- 
ma, il  consiglio  e  Tesecuiione,  il  vantag^o  d'ispirare 
stima  e  timore  dll* inimico,  l'arte  di  accattivarsi  l'affe- 
zione de'  solds^  «  la  benevolenza  degli  stranieri;  final- 
mente un  illimitato  attaccaménto  aUa  patria,  col  desi- 
derìo  continuo  di  ritonlai*e  nel  proprio  p^t^se  per  ri- 
vedere una  madre  tenéhunentc  amata,  e  spassare  da 
cittadino  presso  di  lei  i  suoi  giorni. 

La  carriera  militare  del  generale  Foy  era  stata  bril- 
lante, la  sua  cartiera  politica  doveva  esseHo  ancor  più; 
■la  l'una  spiega  il  fenomeno  dell'aitila.  La  sua  tenda 
fu  semjHre  un  gabinetto  di  ^tudi  ;  alFuscire  dai  com- 
battimenti egli  correva  a'  suoi  libri.  Facendo  la  guerra 
apprendeva  l'amministrazione,  la  étorìa  e  T economia 
politioa.  Ornato  di  cogniiiom  varìaAs,  ripiena  la  mente 
di' scrittori  antichi  e  moderni,  giungeva  dia  trilmna 
coi  tesori  dell'eloquenza  accumulati  in  venticinque 
anni  di  combattimenti.  Aveva  appreso  a  conoscer  gli 
uomini  in  mezzo  ai  canipi  ed  alle  popolazioni;  era  di- 
Tenuto  oratore  indirizzando  eloquenti  parole  a  soldati. 
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t  qoab  avevaA  tempre  qualdic  prodi|po  da  fiaucft  pcK 
mostrarsi  degni  di.loro  madesiim  e  del:  iato  eonàtilh 
tiero. 

Sotto  questi  auspici  egli  comparve  alla  tnbma  (juai 
deputato  del  diparlimenlo  deVAisae.  Quale  caianH 
cìamento  non  ebbe  mai  il  suo.  primo,  staè^oi  sulla 
medesima  per  sottrarre  t  vjiaeitori  dell?  Eurqpa  mwtif 
lati  nelle  battage,  al  dolore  di  nascoudeBe  ik  segnale 
dell'onore  che  copre  i  loro  pelli ,  e  di  «tendei»  la 
mano  che  ad  essi  restava  per  chiedete  aia  pietà  dei 
viandanti  l'obolo  di  Belisario!  Gom  «piala  aoiyvesai.fit 
udito  un  soldato  discutere  colla  stessa^  sagae^i  ceoAi 
preventivi  del  clero,  deU'^intenus  della  gitislizia  e  del 
ministero  degli  afhri  esteri!  U  nuQvo  deputato  tra 
ancora  ai  suoi  primordj  nel  i8bo;  nondioieno  peo 
quale  sentimento  profondo  d'una  situazione  (piasi*  op^ 
primente  per  un  partito  ingiustameute  accusato;  per 
quale  felice  riuniime  di  ragione  e  di  coraggio»  mm  na 
impose  ad  una  assemblea  ardente  e  piena  di  passi<m 
che  voleva  for  valere  a  suo  profitto  im  terrìbite  av* 
venimentol  In  questa  circostanxa  si  riconobbe^  in  lui 
qualche  rassomiglianza  coli' arte  dei  piii  grandi  oca- 
tori  nel  dirìgere  la  ^ua  parola»  ed.  essere  paApooe  di 
se  stesso  poiché  erasi  ben  preparato  ai  perigli  detta 
lotta. 

Si  è  creduto  che  il  generale  Foy  recilasse  ^  me^ 
morìa  i  suoi  discorsi;  ciò  non  è  ve^.  Dopo  avere 
lungamente  meditato  sopra  un  argMnento^dopo  aiv^cumA 
quindi  stabilito  le  divisioni  che  dAlineavo  sulla  caN?fea» 
dettava  passeggiando  le  sue  aringhe»  ne  piti  le  rìvet 
deva.  Pieno  del  suo  soggetto,  forte  dctUa  aua  disposi^ 
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zuRie,  saliva  alla  ffibuna,  e  hob  Bsseaào  tormentattf 

JUJla  rimembranza  delie  parole,  poiché  non  le  sapeva, 

.  ma  ritrovando  tratti  felici ,  egli  produceva ,  grazie  al 
movimento  che  la  parola  contunica  al  pensiero,  im- 
magini ed  idee,  sulle  quali  era  ben  lontano  dal  con* 
tare  nell'istante  della  sua  prima  meditazione,  e  che 
mesoolavansi  alle  felici  ispirazioni  del  momento. 

Da  che  il  generale  Foy  venne  ammesso  nella  ca- 
mera dei  deputati,   e  sopra  tutto  allorché  comprese 

'die  i  suoi  talenti  chiamavano  il  deputato  dell' Aisnè 
a  divenir  l'uomo  della  Francia,  P economia  politica 
dèt^enne  lo  scopo  speciale  de*  suoi  nuovi  studi  Medi^ 
iava  egli  incessantemente  suW agricoltura^  suWindustria 
€  sul  commerdos  ammirava  i  loro  giomalierì  progressi, 
m  precorreva  con  gioia  f  avvenire  de  prodi^  ad  essi 

.  prmnessi  dalla  loro  intima  alleanza  col  genio  della 
scienza.  Aveva  fadlmento  compreso  che-  il  lavoro  è 
T  anima  delle  scelta  moderne  j  il  principio  della  loro 
prosperità,  il  miglior  dijensore  della  virth  e  della  li" 
berta  dei  popoli 

Gli  studi  del  generale  Foy  stendevansi  a  tutte  le 
parti  del  sistema  sodale.  Si  é  rinvenuto  un  codice 
criminale  tutto  pieno  di  note  di  sua  mano;  egli  pos- 
sedeva egualmente  i  diversi  codici  della  Francia,  e 
l'insieme  come  le  parti  dell'amministrazione.  Ma  con 
quale  costanza,  e  con  qual  cura  non  approfondiva 
egli  giornalmente  il  sistema  finanziero  dell'Inghilterra 
e  della  Francia  che  gli  rassomigHa  a  malgrado  di 
grandi  diflTerenzel  Impallidiva  sui  conti  preventivi  la 
di  cui  collezione  )  ridondante  deUe  sue  numerose  os- 
servazioni, bàisterebbe  sola  per  attestare  la  scrupolosa 
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aibenzione  ch'egli  metterà  nell'esame  degl'introiti  e 
delle  spese  dello  stato.  Regolatore  del  fi^itto  dei  8u« 
dori  del  popolo,  si  riguardava  come  un  economo 
della  Francia  iy  ed  un  custode  del  pubblico  tesoro. 

Lo  zelo  ed  i  successi  del  generale  Foy  doveano  far 
prevedere  la  sua  rielezibne:  allo  qpirare  del  suo  pri- 
mo mandato  fu  in  effetto  portato  di  nuovo  alla  ca«^ 
mera  dei  deputati  per  la  sessione  del  1834;  e  nello 
stesso  giorno,  trionfo  assai  raro,  ottenne  i  sufiagi  di 
Parigi,  di  Veroins  e  di  S.  Quintino.  Rientrato  in  car- 
rièra per  sì  onorevole  strada,  sembrò  raddoppiare  di 
talenti  e  d'ardore,  sia  nella  brillante  difesa  della  eie* 
zione  del  sig.  Beniamino  Constant ,  sia  in  ogni  altro 
ai*gomento,  e.  troppo  lungo  sarebbe  di  qui  far  cono* 
scere  com'ei  non  lasciò  sfuggire  alcuna  occasione  per 
segnalarsi  col  suo  coraggio  e  la  sua  eloquenza;' l'uno 
et  l'altra  aumentandosi  in  lui  ogni  giorno.  Giammai 
sollevossi  tant'alto,  quanto  nella  nuova  sessione  in 
cui  doveva  terminare  la  sua  carriera  politica ,  a  so- 
miglianza  d'un  atlèta  coronato  di  palme  ne'  giuochi 
olimpici* 

Dopo  tanti  lavori  accresciuti  da  ima  considerevole 
corrispondenza,  e  da  tutti  gli  obblighi  che  imponevano 
ad  un  tal  uomo  il  suo  carattere,  il  suo  talento  e  la 
sua  influenza,  il  generale  Foy  rientrò  ne'  propri  fo« 
colarL  Oppresso  dalle  foticfae  e  minacciato  da  una 
grave  malattia,  doveasi  quasi  riguardare  come  inco- 
minciata la  sua  morte,  dopo  l'attacco  sofferto  al  mo^ 
mento  della  discussione  sostenuta  sull'indennità  degli 
emigrati.  Potè  nondimeno  ricomparire  alla  tribuna , 
ma  a  sessione  finita  era  necessario  un  assoluto  riposo 
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al  troppo  coraggioso  'oratore.  M.  Broussais»  di  liii  tàe^ 
dico  ed  amico,  gB  prescriveva  tale  rimedio  come  della 
più  imperiosa  necessità^  ma  sempre  però  infruttuosa* 
mente.  Pel  generale  Foy  cessar  di  lavorare  era  lo 
stesso  che  morire.  Sembrava  che  un  viaggio  nel  mex- 
£Ogiomo  della  Francia  avrebbe  dovuto  sospendere  la 
sua  attività;  ma  invece  non  vi  rinvenne  che  nuove 
fatiche  le  quali  accelerarono  d'assai  il  termine  della 
sua  vita. 

Kitomando  da'  Pirenei,  il  generale  fu  meravigliato 
e  commosso  dall'  impreveduto  trionfo  che  l' intiera 
città  di  Bordeaux  gli  decreti^  per  movimento  sponta* 
neo.  Ma  questo  trionfo  nel  rammentargli  gli  onori  ci- 
vici che  Strasburgo  e  Mdhlhausen  aveaogli  accordatf 
nel  1821,  dava  sfortunatamente  scosse  troppo  vive  a 
quel  cuore  sensibile,  ed  aumentava  la  funesta  velo- 
cità de'  suoi  movimenti.  In  luogo  d'essere  ancor  di-* 
ktato  per  la  reazione  dell'entusiasmo  pubblico  sopra 
di  lui ,  e  per  la  sovrana  possanza  delle  grandi  idee 
di  patria,  e  di  gloria,  il  cuore  del  generale  avea  bi- 
sogno delle  dolcezze  della  vita  domestica,  ove  si  mo- 
strava à  buono,  tanto  semplice,  amico  focile,  sposo 
affettuoso ,  padre  pieno  d' indulgenza.  Scosso  per  lo 
contrario  da  fatiche  superiori  alle  sue  fbrae,  da  prove 
morali  che  1*  agitavano  tutto  intiero,  il  grande  oratore 
era  colpito  da  una  incurabile  malattia,  al  ^lomento 
del  suo  giungere  a  Pari^;  stando  ancora  in  piedi , 
moriva  d'aneurisma. 

Dolori  insoffiribili  che  duravano  da  più  d'un  mese, 
raddoppiando  sempre  4' intensità,  e  che  non  poteran 
calmare  ne  le  cure  reUgiose  de'  suoi  nepoti,  ne  Tat- 
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taocamento  d'una  eroica  sposa ,  la  (juale  non  abban- 
donò il  letto  della  sua  agonia  che  al  momento  fatale^ 
l'hanno  finalmente  condotto  alla  tomba,  dopo  avere 
servito  d'esercizio  al  più  gran  coraggio  che  un  uomo 
abbia  mai  dimostrato  in  faccia  a  patimenti  delia  morte 
ognor  presente.  >»  Sento,  egli  diceva,  d'una  voce  spi- 
rante, una  forza  dissolutrìce  che  lavora  per  distrug- 
germi :  io  combatto  il  gigante  ,  e  non  posso  vin-. 
cerio  ». 

'  Quando  egli  Tide  giungere  l' ora  estrema,  voHe  re* 
spirare  ancora  un'aria  pura,  fi  rimirare  per  l'ultima 
volta  la  luce  del  cielo.  I  suoi  nipoti  deisolati  lo  tra-\ 
sportarono  sopra  una  sedia  a  bracciuolì ,  collocata  in 
faccia  ad  una  finestra  aperta;  colà,  sentendosi  man* 
care,  disse  loro:  »  Amici,  miei  buoni  amici,  mettemi 
sopra  un  letto;  Iddio  farà  il  resto  a.  Tali  furono  le 
ultime  sue  parole*  Dopo  due  minuti,  rese  all'autcMV 
del  tutto  l'anima  pul^  e  grande  che  ne  aveva  ri* 
cevuta. 

Il  generale  Foy  spirò  ad  un'  ora  e  trentacinque 
minuti  dopo  il  mezsodk  il  38  novembre  i8!»5;  giorno 
di  sempre  funesta  memoria  ,  e  che  là  Francia  non 
vedrà  rinascere  ogni  anno  se  non  con  amare  rimem- 
branse. 

Nel  momento  in  eui  valenti  artisti  occupavansi  di 
colpire  e  conservare  i  suoi  lineamenti  alla  posterità , 
il  voho  del  generale  Foy,  che  i  patimenti  avevano  al- 
terato, riprese  la  sua  dolce  serenità,  con  un  hon  so 
che  di  Ueto,  che  non  era  ancora  l'immobilità  ne  la 
rigidezza  della  morte.  Mostrava  di  dormire,  e  somi- 
gliava a  qualche  saggio  deUa  Grecia,  dì  cui  il  tempo 
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ci  avesse  conservato  rimmagine  (i);  una  se  si  Cosse 
alzato  il  panno  funebre ,  quale  spettacolo,  fiitto  per 
ispirar  dolore  e  rispetto  111  Quella  bocca  eloquente 
che  tuoi^ava  dalPalto  dèlia  tribuna .  era  marcata  di 
numerose-- cicatrici;  quelle  mani  che  avevano  per  ù 
lungo  tempo  impugnato  la  6pada  vittoriosa  erano  mu^ 
tilate;  le  sue  braccia  traforate  da  palle,  ne  conserva- 
vano r impronta  profonda;  una  delle  sue  cosce  era 
lacerata  da  una  palla  di  cannone  ;  aveva  av,uto  la 
spalla  sinistra  fracassata  alla  battaglia  d'Ortbés ,  la 
spalla  diritta  trapassata  da  una  palla  a  Waterloo; 
apparivano  sull'intiero  suo  corpo  come  insegne  di  glo* 
ria  le  tracce  del  ferro  o  del  fuoco.  In  tale  stato  ei 
non  rendeva  alla  'madre  comune  che  i  frammenti  di 
se  stesso,  cari  e  sacri  avanzi  d'un  difensore  della  pa- 
tria. Ma  le  sue  ferite  anzi  che  esser  mute,  come  An* 
tonio  lo  disse  di  quelle  di  Cesare  >  erano  altrettanti 
eloquenti  testimoni  che  attestavano  una  parte  delle 
sue  segnalate  azioni. 

In  mezzo  a  tante  gloriose  mutilazioni,  l'occhio  non 
iscoprìva  la  ferita  mortale;  ella  si  occultava  sotto  al 
cuor  della  vittima,  colpita  da  lungo  tempo  in  secreto. 
Questa  ferita  era&i  tenuta  lontana  dal  generale  Foy 
per  venticinque  anni  di  guerra;  dovea  riceverla  sopra 
altro  campo  di  battaglia;  la  sua  vita  dovea  pagare 
la  nuova   palma  che  era  venuto  a  conquistare.  In 


» 
(0  Non  è  questa  ima  supposizione}  tesiùnonianze  di  persona 
che  han  veduto  il  generale  dopo  la  sua  morte  ^  ed  il  suo  volto 
disegnalo  da  un  abile  ariista  provarono  la  verità  ^dd  racconiOm 
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meno  ai  combattimenti,  sapea  goTernar  senza  pena' 
il  proprio  e  l'altrui  coraggio;  era  di  sangue  freddo 
tieffaCfrontare  con  audacia  i  più  grandi  perìgli  ^  ma 
$'ei  portava  la  medesima  v  costanza  nell'  arena  poli« 
tica  ,  non  y'i  moderava  che  a  stenti  il  sup  ardore 
«d  i  suoi  trasporti  :  i  discola  de'  suoi  avversar) , 
i  movimenti  dell'  assemblea,  il  flusso  e  riflusso 
ti'  una  procellosa  deliberazione,  l'attenzione  profon* 
tla  dell'  oratore  che  ode  meditando  la  sua  risposta  ; 
£nalm^te  i  combattimenti  ed  i  perigli  della  tri- 
buna nelle  aringhe  gli  comunicavano  delle  emo« 
zioni  vive  ,  impetuose  ,  irresistibili  :  esse  rinasce* 
Tano  j  si  succedevano,  s' infiammavano  ad  ogni  istante, 
.ne  davano  alcun  riposo  al  suo  spirito  ed  al  suo  corpo. 
^Sono  esse  che  troppo  spesso  fecero  palpitare  un  cuor 
sensibile  e  generoso.  Sono  esse  che  lo  han  dilatato 
nello  stancar  le  sue  molle  con  agitazioni  convulsive: 
troppo  debole  per  contenere  il  loro  tumulto,  per  re- 
primere la  loro  violenza,  per  bastare  colla  velocità  de' 
suoi  movimenti  alla  moltìplieità  dei  loro  assalti,  si  è 
imafanente  fermato,  dopo  essersi  per  tante  volte  slan* 
eciato  da  se  stesso  davanti  al  colpo  fktale.  La  guerra 
-aveva  rispettato  i  giorni  del  generale  Foy,  la  tribuna 
gli  dette  la  morte.  i 

Tale  fu  l'uomo,  il  guerriero,  il  cittadino,  Toratoi^è 
che  la  Francia  deplora  con  sì  pcrfistta  unanimi^  di 
cordoglio.  I  suoi  funerali  han  presentato  tutti  ì  ca- 
ratteri di  quel  pubblico  duolo  che  l'antichità  vedeva 
attorno  al  feretro  de»  Timoleoni  e  dei  Pelopida.  Tutti 
i  gmdìy  tutte  le  classi,  tutte  le  «tà  confuse  insieme 
•dal  dolore  servirono  di  scorta   alle  ceneri   sacre'  del 
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difensore  deUa  pcitna;  luuir  (Roventa  m'deale  e  gems^ 
rosa  ToUe  portami  il  feretro  fino  alf  ultima  sofl^  di«- 
mora.  Malgrado  una  pioggia  continua^  le  sessanta  mik  4 
persone  che  componevano  il  cartti|;gip  marciarono  co^ 
stantemente  a  capo  scqperto  fA  men^  ad  una  .dop^ 
/  '  pia  fila  di  cittadini;  sui  bastioni  ^  nei  diiferenti  quar* 
tieri  le  botteighe  erano  chiuse.  Parij^  intiera,  dava  se- 
gni di  profondo  dolore.  Dell^mensa  folla  ohe  prece* 
deva  o  seguiva  il  convogUo^^circa  <|uaranta  mila  citta* 
dini  restarono  fuori  del  cimitwD,  in  jnezto  alle  tene- 
bre che  aumentavano  ancora  Ul  XmtsfM»  di  questa  lu- 
gubre cerìmonifi.  Quella  parte'  del  corteggio  die  fole 
entrare  nell'asilo  de'  morti  trovè  trenta  mila  persone 
aggruppate  attorno  alla  fossa  preparata  pel  generale  ; 
esse  aspettavano  dalla  mattina  il  monientp  di  render- 
gli gU  estremi  do^nerì. 

In  messo  a  sì  tristo  a|iparalo,  il  mondo  intero  parve 
colpito  dalla  presenza  di  Ire  figli  del  defilnlo,  condotti 
xlai  suoi  due  nepoti  e  dal  sig.  Casimiro  Perìer,  di  cui 
cominciava  per  e^i  Ja^  patomità  adottiva.  Scansi.  coUo* 
cati  attorno  alla  tomba ,  sulla  quale  queir  onorevole 
cittadino  pronunciò  un  discorso  eloquente  «  semplice^ 
susseguilo  ben  tosto  da  altri  tributi  oonseerali  alla  me- 
moria dell'oratore  cittadino  dai  sigg.  Mècbin  e  Ter- 
naux;  il  primo  deputato  dell'Aisne;  il  setopio  antico 
deputato  di  Parigi^  e  finalmente  dal  generale  MioUs» 
uno  dei  veterani  dell'annata. 

La  vita ,  la  morte^  i  funerali  del  generale  Foy  la-* 
sceranno  una  etema  memoria  presso  la  posterità ,  e 
Tiesempio  dato  dalla  Francia  di  accordane  alla  di  lui 
famiglia  con  oArte  spontanee  un  milione  cinedi  frat^ 
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chi  è  tale  da  essere  tramaaclato  a'  nostri  pHi  tardi 
nepoCi  onde  prorare  come  una  nazione  sa  compensare 
le  vere  virtù  pnbblìchey  allordiè  partono  da  un'anima 
pura  come  queUa  dell'uomo ,  del  quale  si  sono  date 
queste  storiche  notisie. 


CeimL  storici  intomo  aUa  Sàia. 

J3(el  volume  primo  dell'importante  religione  dei  quat- 
tro vi^gi  intrapresi  da  Cristoforo  Colombo  per  la  sco^ 
perta  del  iNuovo  Mondo,  dal  1492  al  i5o4;  pid>bli- 
cata  dall'erudito  i^  i^.  di  NasHUrele^  tradotta  e  pub- 
hlicatn  a  Parì^  in  quest'anno  e  della  quale  anche  il 
sìg;  Limona  ci  -ha  promesso  una  traduzione  italiana , 
abbiamo  trovato  alcuni  cenni  storici  intorno  alla  seta, 
che  per  l'esattezza  iato  e  per  i  fatti  .cunoin  che  tac* 
chiudopo»  stimiamo  meritevoli  di  riferire.  Questi  cenai 
pot^nno  in  certo  qual  modo  .servire,  di  cwnpimentOy 
a  quantp  venne  da  noi  esposto  in  questi  Annali  su  lo 
stesso  argomento  nel  YoL  ,V  p*  i63 ,  e  nel  Voi.  IX 
p.  i85. .  _ 

La  seta  tfu  nei  più  antichi  tempi  utta  peculiare,  pro- 
duzione della  Gna  e  un  .articolo  esclusivo  di  traffico 
per  essa  regicxie;  i  Romani  pregiavano  sopr^modo 
quella  materia  e  la  pagavano  a  prezzo  d'oro,  siecome 
una  deUe  mercatanzie  più  necessarie  al  lusso  de'  lorp 
abiti,  de'  loro  ornamenti,  delle  loro  suppellettiii,  avanti 
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persino  che  oonotoessero  con  certeiztf  «  qu^e^paete 
eglino  la  dovessero ,  e  il  modo  pel  quale  essa  si  pro- 
duceva. Gli  uni  credevano,  che*la  sela  fosse  una  lanu- 
gine finissima,  che  nasceva  su  le  tofjàt  di  certi  alberi  ' 
o  di  certi  ^fiori^  rìtrì,  che  fosse  una  specie  di  lana  as« 
sai  morbida  o  di  cotone  prezioso  ;  e  coloro  persino  i 
quali  sapevano  essere  l'opera  di  un  insetto ,  erano 
sprovvisti  di  e$atte  idee  sul  modo  della  sua  forma- 
zione. Il  suo  eccessivo  prezzo  e  la  sua  rarità  ne  limi- 
tarono da  prima  i'  uso  alle  donne  di  allo  ligna^o  o 
di  grande  opulenza:  i  progressi  del  lusso  e  l'esempio 
di  Eliogabah  la  rendettero  comune  agli  uomini ,  iq 
siccome  i  Romefni  non  operavano  direttamente  quel 
iraffiooy  loro  tornava  fuor  di  modo  oneroso.  Gli  im- 
peratori Greci,  i  quali  dopo  la  decadenza  de'  Romani, 
sforzavansi  di  superare  i  monarchi  ddF  Asia  in  splen- 
'4lore  e  in  magnificente  »  fecero  tm  maggior  uso  deHa 
seta  nelle  loro  vesti ,  ne'  loro  ornamenti ,  nelle  loro 
suppellettili  t  e  siccome  la  Gina  era  Punica  regione  in 
cui  si  coltivasse,  i  Persiani  favoreggiati  dalla  loro  si- 
tuazione, e  facendo  per  terra  il  viaggio  di  quel  paese, 
trasportavano  la  séta  a  Costantinopoli ,  il  che  obbBgò 
qudla  grandiosa  metropoli  a  tollerare  il  monopolio  di 
una  rivde  potenza,  la  quale  arricdiiva  e  prosperava 
con  suo  notabile  detrimento.  Versa  la  metà  del  VI 
secolo,  (rfuftim^fiio  vagendo  quanto  qud  monopolio 
riusciva  gravoso  aU' imperio,  si  servì  di  due  monad» 
che  già  penetrati  nella  Gna  in  qualità  di  missionari 
vi  avevano  osservata  la  natura  del  baco  da  seta  ,  e 
si  erano  istrutti  dei  mezzi  di  allevarlo  e  di  nutrirlo  y 
affine  di  ottenere  da'  suoi   lavori   ima  si   importante 
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ppodmioDe,  e  gli  iriTHò   con   larghe   promesse    a  in- 
trodurre nella  sua  capitele   un    numero    bastevole    di 
que'  bacili.   £glino   eseguirono  perfettamente  •  si  fatta 
oommissioiie,  rìempiendo  Fmtemo  di  certe  canne  della 
semente  di  quegli  insetti,  che-  riscaldavano  con  letame 
e  nutrivano  con  foglie  di  gelso  silvestre:  con  si  fotto 
metodo  vidersi  i  bachi  da  seta  moltiplicarsi   in  tutta 
la  Grecia,  massime  nel  Pelopoiineso ,  al  pari  del  loro 
dima  naturale.  Verso  Tanno  io5o,  Ruggiero  re  di  Si- 
cilia ,  avendo  conquistato  nella  Grecia  le  città  di  Ate- 
pe,  di  Corinto  e  di  Tebe,  condusse  seco  lui  mdti  pri- 
gicmieri  e  specialmente  degli  operai  *  in  seta,  die  stabiE 
a  Palermo  coli' ordine'  di  insegnare  a  quegli  abitanti 
Findostria  di  lavorare  la  seta  e  di  allevare  il  baco  da 
cui  è  prodotto.  Facile  aUora  divenne,  che    quell'aiie 
passasse  di  là  nella  Spagna;  e  quantunque.  Francesco 
CascaleSy  eccellente  storico  di  Mupcia,   abbia  creduto 
che  la  cultura  della  seta  non  sia  stata  introdotta  nella 
penisola  spagnuola  che   alla  fine  del  XIV  secolo  o  al 
principio  del  XV,  perchè  non  ne  trovò   fatta    alcuna 
menzione  negli  archivj  di  Murcia,  il  Masden   confon- 
dendo la  creazione,  la  cultura  e  la  fabbricazione  della  seta 
coiruM)  che  se  ne   faceva,  assevera  essere   inconcu^^so 
che  gli  Spagnuoli  si  servivano  di  quella  preziosa  ma- 
teria sino  dal  tempo  dei  Goti.   Egli    aggiugne  che  d 
Nabiense  (i),  il  ^uale  viaggiò  nella  Spagna  al  princi- 

(t)  Esdra  a  Ntsòieme  o  piuttosto  Edrisi  ,  il  ciii  nome  p^r 
quanto  sembra  è  JbpU'Abdalah'Mohamméd  ben  Méhammrd  al 
Edrin,  e  stato  «nfaso  con  molti  autori  Àrabi,  chiamati  egu^l- 
meatc  EdrUL  Quegli  di  cui  oro  si  ragiona,  era  im  geografo 
crlcbfm'mo,    naio    a    CeuU,  nelP Africa,  verso    Tanno  1099 

ifiiLf.  Statistica^  voi  XV IL  iG 


Digitized  by  VjOOQiC 


pio  del  XII  secolo,  amoura  che  nel  solo  regno  A 
Jaen,  tì  erano  meglio  di  seicento  tra  città  e  villaggi  die 
iacerano  il  traffico  della  seta;  che  il  monaco  di  Silos, 
che  è  alquanto  più  antico,  parta  di  tende  o  cortine  di 
seta,  delle  quali  il  re  Ferdinanda  adomò  la  chiesa  di 
Sont Indoro  di  Leone ,  e  di  molti  atti  del  XI ,  X  e 
anche  IX  secolo ,  che  fimno  mennone  di  tende  ,  di 
tappeti,  (fi  mantelli  e  di  altre  vesti  di  seta;  e  per  tutis 
si  fatte  ragioni  ei  pretende  di  attribuire  alla  cuitora 
della  seta  neUa  Spagna  una  pih  remota  aniidiità. 
Nella  storia  del  Dominio  deffi  Arabi  neUa  Spagna  ^ 
il  dotto  />.  Giuseppe  AiOcmo  Conde  rìferìsoe,  che  dopo 
k  presa  di  Siviglia,  nel  124^,  il  re  di  Granata  Aben 
Alahmar  ritornò  nella  sua  capitale,  ove  applicossi  ad 
eccitare  Findustrìa  e  l'applicazione  de' suoi  sudditi,  e  •— 


dopo  G.  C  Studiò  a  Cordova,  e  in  appresso  risse  alla  corte  di 
Muggtetv,  re  di  Sicilia.  Egli  è  soprattutto  conosciuto  stooome  au- 
tore di  un  globo  terrestre  in  argento,  del  peso  di  800  marchi,  sul 
quale  aveva  iaUo  intagliare  in  arabo  tutto  quello  che  era  giunto 
a  sapere  delle  diverse  regioni  della  terra  aUora  conosciuta,  e  per 
un  libro  di  geografia  destinato  a  servire  di  spiegatione  a  esso  glo- 
bo. Noi  non  possediamo  che  un  compendio  imperfetto  e  muti. 
Io  di  quel  trattato,  compendio  stampato  in  ai^o  col  titolo  dì 
Mtareoaione  dello  spirito  curioso  (Roma  iSqq),  e  che  fu  voltata 
in  latino  col  titolo  di  Gtogrtwhia  Nuhiauis*  «te.  CParigi  1619% 
Egli  è  a  cagiona  dei  particolari  nei  quali  JEdriti  •—  il  cui  ao-> 
ne  al  pan  della  patria  non  era  aiaggionDcnte  conosciuto  ^- 
8i  avvolge  relativamente  air  Africa,  die  queir  editore  raverm 
chiamato  il  Geoffrajò  Nubiitue^  soprannome  <^e  ti  applica  ad 
esso  generalmente,  quantunque  non  sia  esatto.  (/>.  X.  Ho^ 
quette\ 
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incoraggA^  J^  assai  la  col&nnione  detta  stia  e  ne  pm- 
tesse  le  officine^  che  a  Granata  salirono  a  tale  perfe^ 
zione  da  superare  4/uelle  della  Siria  -^  Se  ad  auto- 
rità tanto  assofaiia  noi  ^  quello  aggiugneremo  dell'  A» 
rabo  jibu  Zaccaria  —  Jaltia  Ahen  Ahmed  Bbn  ti 
Awan  —  di  Siviglia,  che  scrisse  nel  XII  secolo  il  sua 
Hbro  àieVi?  Agricokara  ^  tradotto  a'  nostri  giorni  tlallo 
Spagnuolo  da  Z>.  Giuseppe  Antonio  Banqueri,  nel  quale 
esso  Abu  parla  del  geko  arabo  o  del  gelso  da  seta, 
noi  possiamo  conchiudere  che  gli  Àrabi  introdussero 
la  seta  nella  Spagna  avanti  il  XII  secolo,  benché  i 
Maomettani,  secondo  Herheloi  (i),  ritenessero  le  stoffe 
fiibbrìcate  con  quella  materia  siccome  immonde,  per- 
chè questa  è  prodotta  da  un  inerme,  e  che  tutti  i  dot- 
tori loro  avessero  pronunziato  unanimamente ,  che 
non  potevasi  ammetlère  alle  preghiere  giornaliere,  pre- 
scrìtte dal  Corano,  chiunque  si  Rmì^,  usasse  di  vesti 
composte  soltanto  di  seta.  Sembra  che  gli  Arabi  Spa- 
gnuoli  non  fossero  tanto  scrupolosi,  da  che  i  re  di 
Granata  ritraevano  ingente  guadagno  dalle  imposi* 
sioni  su  la  seta ,  sia  col  mezzo  della  decima  secolare 
che  per  essa  si  pagava,  sia  colla  mezza  decima  alla 
quale  era  sottoposta  la  sua  esportazione  nell'  Àfrica , 
apecialmente  a  TunisL  Pochi  amù  dopo  il  conquisto 
di  Granata,  nel  |5oi,  annoveravansi  in  questa  città 
cinque  mùm  molineili  di  otto  passi  ciaseuno  per  tor- 
cere la  seta.  Egfi  è  osservabile,  che  negli  ordinamenti 


(i)  Bibhoieca  Orientale ^  articolo  ttarits 
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^bblkati  nella  CastìgUa  nel  XV  e  XYI  secolo,  con- 
servaronsi  gli  stesa  diritti ,  alcune  delle  discipline  dei 
Mori,  e  mólte  delle  parole  Arabe,  indicanti  P origine 
di  que^  officine  nella  Spagna.  Da  Sitiglia  e  da  Gra- 
nata, la  coltivatone  della  seta  potè  (adlmente  spanr 
^cra  a  Toledo,  a  Murcia,  a  Valenza  e  nelle  altre 
interne  provincie,  ove  «questo  ramo  d'industria  è  po- 
scia divenuto  cotanto  fiorente  (i). 


De  rinfluence,  etc.  DelV  ìnjknza  della  fisiolo- 
gia intellettuale  sulle  scienze,  la  letteratura 
e  le  arti^  discórso  del  dott.  Fossati,  con 
note.  Parigi^  1828. 


V>4ome  nel  decorso  anno,   anche    in    questo    il  dott. 
Fossati  tiene  un  corso  di  Frenologia^  nella  casa  delio 


(i>  La  afita  è  stata  durante  luogo  tempo  la  sok  prodotione 
delia  Cina  conosciuta  in  Occidente,  e  il  suo  nome  stesso  «se 
in  Cinese,  che  i  Tartari  pronunziano  tir,  aveva  Tonnato  il  no- 
me di  sericOf  paese  di  jìir  o  della  seta,  dato  dagli  antichi  alla 
Cina.  Il  dottis^hno  sig.  Abel-Jtemusat  ha  diflfbsamente  trattalo 
quest^  argomento  in  una  sua  dièsertazione  inserita  nel  Giornale 
delia  Società  Asiatica  di  Parigi. 
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Stesso  ritrovatore  di  questa  scienza.  Il  giorno  2  manso 
diede  incominciamento  alle  sue  lezioni  col  presente 
discorso,  nel  quale  trattandosi  déir  influenza  deUa  oo- 
logia intellettuale  su  tutte  le  scienze ,  ne  avviene  che 
non  è  estraneo  agli  argomenti  che  danno  materia  ai 
nostri  annali. 

»  Se  l'uomo,  dice  egli,  volgesse  colPinteDetto,  piii 
»  spesso  che  non  lo  fa ,  la  propria  attenzione  su^i 
»  oggetti  che  lo  circondano  y  se  riflettesse  alle  leggi 
»  generali  e  costanti  che  incatenano  le  cause  agli  ef- 
«»  fettiy  se  pensasse  che  queste  leggi  esistono  tanto  pel 
»  mondo  fisico  e  nìateiiale,  quanto  pel  mondo  mo- 
j»  rale  e  politico»  non 'sarebbe  egli  cosi  spesso  sorpreso 
»»  degli  avvenimenti  che  accadono  sotto  i  suoi  occhia 
9  e  poti^bbc  facilmente  prevederli  è  predirli  u.  Par- 
lando di  predizioni  T  autore  protesta  che  non  intende 
di  parlare  di  quelle  dei  ciarlatani,  ma  di  quelle  sol- 
tanto,  che  »  sono  una  conseguenza  naturale  di  un 
M  concatenamento  di  fatti  conosciuti,  i.  quali  condu* 
99  cono  necessariamente  a  determinati  risultanJenti  «ri 
La  cognizione  delle  cause  adunque  ne  &  predire  gli 
effetti  che  non  ponno  non  accadere,  e  questa  cogni- 
zione noi  crediamo  generalmente  di  possedere  ,.  per 
cui  »  noi  supponiamo  sempre  nelle  nostre  azioni,  pri» 
»  ma  di  intraprenderle  l'avvenimento  di  certi  fatti 
»  deteruMnati  e  l'esistenza  delle  leggi  che. li  governa 
M  no  ».  L'agricoltore  che  nel  tal  mese  semina  il  grano, 
prevede  che  nel  tal  altro  mese  raccoglierà  la  messe^ 
D<^  aver  provato  con  molti  esempi  la  verità  della 
proposizione  riguardo  al  mondo  fìsicof,  ne  prova  la 
verità  per  rispetto  al  mondo  morale  coll'esempio  che 
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qiMMido  ykn  ricercato  danaro  in  prestito ,  te  lo  ao* 
corda  o  se  lo  Ac^ga  secoado  ai  prevede  dbe  il  debitore 
abbia  o  no  da  restitoke. 

Abituali  SODO  pertanto  le  predizioni  in  quanto  spetta 
agli  avvenimenti  fisici  e  morali,  e  passando  dal  pic- 
ciolo al  grande  si  prova  con  molti  esempli  la  verità 
delle  pre&ioni  soientifidie,  come  gli  astronomi  p.  e. 
conoscendo  le  leggi  dietro  le  quali  si  muovono  tutti 
i  corpi  celesti  ne  prevedono  i  risultamenti,  quaU  sono 
gli  ecclissiy  ec. 

In  tal  modo  si  può  ancora  prevedere  i  futuri  des«* 
lini  di  una  nadone  e  di  un  popdo  studiando  le  leggi 
i;enerali  che  reggono  gli  stati  e  le  combinauoni  aocr- 
dentdi  di  un  data  periodo ,  le  quali  unite  non  pos- 
sono mancare  di  produrre  determinati  effetti  Fra  ì 
perìodi  della  storia  scelti  a  dimostrare  che  era  tale  la 
combinasione  dette  4»reostance,  da  non  esser  difficile^ 
trovandosi  in  quel  tempo,  il  prevedo^  quello  che  do- 
veva accadere,  noi  sceglieremo  il  seguente,  che  ripor- 
tiamo tradotto. 

yi  Io  mi  trasporto  per  un  istante  in  measo  ad  un 
n  gran  popolo,  il  popolo  romano  al  tempo  degh  ini* 
»  peratorii  Vq;go  dei  sacerdoti  ricchi  e  supeibi  oltre- 
m  modo,  agire  di  concerto  col  potere,  onde  ottenere 
9  dalle  lor  fiilse  divinità  gli  oracoli  die  loro  giovava 
»  di  avere  ^  traviare  il  popolo  con  ri(Kcoli  ed  assurcK 
jf  prestigi,  mantenerli  nelle  pratiche  e  cerimonie  reli- 
»  giose,  trascurando  del  tutto  la  morale,  e  non  nii- 
»  nacciando  della  collera  divina  se  non  i  miserabili 
M  che  non  aveano  di  che  vivere.  Veggo  poi  nello  stesso 
»  tempo  comparire  degli  uomini  dolci,  pacifici,  tolle- 
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M  ranti:  io  B  veggo  presentarsi  per  predicare  che  non 
»  avvi  che  un  solo  Dìo,  che  innanù  a  lui  tutti  gli 
M  uomini  sono  uguali  y  che  il  regno  de'  suoi  ministri 
»  non  è  di  questo  mondo,  e  che  e»i  dispregiano  le 
»  jiccheaEze  e  gli  onori;  le  loro  virlit  sono  la  carità, 
j*  la  benevolensa,  1*  amore  del  prossimo ,  la  sommisi 
39  sione  alle  leggi  ed  alle  autorità  del  paese»  ,Che  do* 
»  Tea  accadere  in  questa  ciiMstanza?  Tutti  gli  ooroiat 
«  virtuosi  9  tutte  le  persone  illuminate  adotteranno  fa* 
9  cilmente  i  loro  princip|.  Così  è  ayvenuto.  Il  culto 
»  delle  pagane  divlmtà  è  stato  dbtnitto  fra  i  popoU 
«  illuminati  di  quett' epoca ,  ed  il  cristianesimo  ha 
»  trion&to  «r. 

L'uomo  dotalo  di  fina  intelligenza ,  può  adunque 
raccogliere  un  gran  numero  di  fatti  e  studiarne  la 
concatenazione,  conoscere  la  legge  che  lì  reggono,  e 
predire  i  grandi  avTcnimenti  che  colpiscono  la  folla 
degli  uomini  non  avvezzi  a  ri£iettei<e ,  giacché  yè  vec« 
chio  assioma  die  date  le  stesse  cause  ne  vengono  sem* 
pre  gli  stessi  effetti.  Anche  negli  avYenimenti  scientifici, 
ogni  scoperta  ha  prodotti  cangiamenti,  ed  eziandio  vere 
rivoluzioni  nella  teorìa  e  nella  pratica  della  scienza.  Ne 
sieno  d' esempio  le  scoperte  della  polvere  da  canaone^ 
della  bussola,  della  stampa,  dell'elettricità,  e  deUa 
falsità  delle  teorie  del  flogisto  e  dei  quattro  elementi. 
Non  era  difficile  il  prevedere  Tinfiuenaa  che  avrebbero 
potuto  esercitare  queste  scoperte,  tanto  sulle  opinioni 
degli  uomini,  quanto  sulle  scienze  e  suUa  arti  che  ne 
dipendono;  le  quali  predizioni  furono  /fatte,  e  noi 
le  abbiamo  vedute  più  o  meno  esattamente  vtnSh 
carsL 
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Siccfome  delle  altr»  scieiizé,  così  anche  della  finolo* 
già  .inbellettuaie  sì  potrà  prevedere  Fiofluenza  che  essa 
dovrà  esercitai*e  sui  differenti  rami  delle  umane  cogni-' 
ùoni  j  ma  per  ben  intendere  le  seguenti  rifkssiotti , 
bisogna  ammettere:  »  che  il  cervello  è  T organo  indi» 
99  spenaabile  per  la  fnanifestasioiie  delle  facoltà  dell' a« 
»  nima^  die  il  cervello  non  è  un  organo  unico,  omo- 
n  geoeo,  ma  una  aggregazione  dì  molti  organi ,  oia« 
»  'souno  dei  quali  è  destinato  a  speciali  determinate 
M  funzioni^  dbe  le  qualità  ammesse  fino  ad  ora  dai 
n  filosofi  come  facoltà  primitive,  dell'anima ,  non  sono 
»  che  generali  attributi,  comuni  a  tutti  gli  organi;  ohe 
9>  le  qualiià  fondamentali  dei  sentimenti  .e  deD'intelli^ 
»f  genza  sono  pih  positivi,  e  sono  da  noi  determinati 
w  in  un  modo  del. tutto* nuovo ^  che  queste  slesse  fa- 
n  colta  sono  innate;  e  finalmente  che  noi  possiamo 
9f  riconoscere  nell'  uomo  la  sede .  di  questi  organi  « . 
Ammessi  questi  principj,  (sui  quali  si  va  per  altro  coo- 
tiouamente  disputando),  non  è  più  difficile  di  ricono« 
9cere  rinfluenca  che  questa  sdenta  pub  esercitare  sulle 
umane  cognizlonL 

La  scienza  promulgata  dal  dott.  Gali,  insegnò  all'a- 
natomia esser  il  cervello  non  una  polpa,  una  sostanza 
medulkre^  ma  una  aggregazione  ^li  fibbre.  La  medi- 
cina pratica  pub  trarre  da  questa  scienza  cognizioni 
nella  cura  di  malattàg  nelle  quali  è  interessato  il  cei^ 
vello,  e  particolarmente  nelle,  alienazioni  mentali.  L'è- 
ducaaione  riconoscerà  a  quali  .studii  sia  atto  ogni  gio- 
vane-che si  presenti  in  una  scuola.  I  governi  final- 
mente impareranno  a  migliorare  la  razza  umana  !  ) , 
ed  a  scegliei'e  le  persone  adatte  ai  dilTerenti  impieghi. 


I 
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Dato  finalfoente' die  la  fi*eiiologia  sia  una  ^i«nza  di 
latto,  l'ideologia,  la  filosofia  monde  e  F  antropologia , 
non  solo  saranno  da  questa  modificate,  ma  vi  saranno 
inraiedesikliate  in  modo  da  don  es^er  pth  che  parte  di 
e«sa;  nella  isola  metafisica  non  eserciterà  alcuna  in^ 
fluensa  se  non  queUa  d?esser.  con^derata  la  metafisica 
una  scienza  vana  da  tutti  coloro  i  quali  non  hanno 
r organizzazione  che  li  rende  nemici  dell'osservazione 
positiva  e  solo  amanti  delle  .più  aeree  specidazioni , 
quali  sono  i  moderni  trascendentalisti. 

In  conseguenza  di  quanto  si  è  detto,  anche  lo  sto- 
rico potrà  col  mezzo  di  questa  sdento  penetrare  mag- 
giormente nei  segreti  del  cuore. umano,  e  Foratore 
potrà  trarre  d^  questa  •  stes^  conosocQ;»'.  sorgjentt  di 
maschia  e  robusta  eloquenza,  e  migliorarsi  per  essa 
pur  anco  la  lingua  e  la  letteratura,  mentre  il  poeta, 
r  autore  drammàtico  ed  il  romanziere  attingeranno  ia 
essa  idee  ed  utiH  prebetti  per  la  loro  arta  Uè  le  arti 
imitative  rimarranno  prtve  della  benefica  influenza  di 
qtiesta  scienn,  giacché  óve  gli  attori,  i  mimi,  i  pittori, 
gli  scultori,  ec  conoscano  •  essere  nella  nostra  organia* 
zazione,  l'espressione  dei  nosbri. affetti  e  dei  nostri  sen- 
timenti,- potranno  con  tutta  sicurezza  impadit>nir8ene 
e  comunicarla  agli  spettatori 

Ik  nostro  autore  .finalmente,  pieno  d'entusiasooo  per 
la  propagazione  della  novella  scienza,  della  quale  fu 
in  certo  qual  modo  dichiarato  dal  dott  Gali  Papo- 
stolo,  invita  la  gioventù  firanoese  a  cdtivarla,  né  a 
mostrarsi  da  meno  degli  inglesi,  presso  i  quali  è  già 
professata  pubblicamente  in  alcune  università* 

Noi  senza  entiare  nel  merito  della  scienza  professala 
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dal  doU.  Foasati»  lodiamo  il  tuo  selo  nd  propagar 
opinioni  che  egli  crede  Yere,  e  tenaenCi  sempre  al 
migliorameuto  della  sodelà;  e  ci  ccHigratiiliamo  coi 
nostri  condttadint  nel  vedere  aggiunto  un  altro  nome 
a  qudliy  che  nel  paese  considerato  cooae  il  centro  del- 
l'incivilimento, mantengono  onorato  il  nome  italiano. 

F.  F.  S. 


Rapporto  fatto  dal  dottor  FosaàTi  al  presi-' 
dente  della  Società  Frenologica  di  Edim^ 
burgo,  sulla  Frenologia  in  Italia  ^  con  note. 

Unitamente  al  precedente  discorso  trovasi  stampato 
il  presente  rapporto  colla  data  del  3o  aprile  anno  cor* 
rente.  Il  dottor  Fossati  racconta  che  fin  da  quasi  due 
secoli  si  ebbe  in  Italia  un  primo  embrione  di  questa 
scienza  ndl'  opera  die  porta  per  titolo:  Cefalogia  fi" 
sionomicOj  divisa  in  dieci  decadi  y  nella  quale  dietro  i 
documenti  d^ Aristotele  e  dP  altri  filosofi  naturalisti  j  si 
esamina  la  fisonomxa  di  loo  teste  umane^  che  si  veg^ 
§ono  disegnate  neW  opera,  Bologna^  i63o^  un  volume 
in  4^  <li  pagine  6a8,  con  figure  in  legno.  Opera  di 
Cornelio  Ghirarddli  Bolognese.  Ma  il  Ghirarddli  noa 
indicò  che  sei  organi  ed  anche  questi  i*appresentanti 
attributi  generali,  sicché  non  avendo  dopo  d'allora 
fatto  questa  sdenza  alcun  progresso  sino  al  dottor  Gali, 
si  può  ragionevolmente  chiarmario  V  inventore.  . 
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Questa  dottrina  kkcoDfeiQfiit  ad  esser  conoiduta  in 
Italia  nel  1808  prinuejnwMiite  in  Milano  col  mezzo  del 
Ifiordale  della  società  di  Iworaggiaaiento ,  indi  nello 
stesso  anno  in  Napoli  oon  /un  pioeolo  iTotaisie  del  dot* 
tor  Giovami  Blayer  di  Napoli ,  che  porta  per  titolo  : 
JEsposizioue  deUa  dottrina  di  Gall^  sul  cranio  e  sul 
cervello.  Ne  parlarono  dt  poi  i  dottori  Malacarne  ,  Ro* 
landò,  Bellinghieri  e  Chiayerìni  avanti  dd  viaggio  del 
Dottor  Fossati  in  Italia ,.  di  cui  si  tratta  nel  preseotLe 
rapporto. 

In  Milano  il  nostro  ampre  spiegò  per  tre  Tolte  faca- 
tonda  del  cervello ,  e  fece  alcune  osservazioni  sulle 
protuberanze  del  cranio  nell'ospixio  Trìvulzio,  e  in  una 
aooademmia  di  musica.  Altre  osservazioni  fece,  pure 
neir  ospitale  dei  pazzi  di  Cremona,  A  Venezia,  à  Bo* 
iogna  4  a  Roma  ed  a  Napoli  spiegò  qualche  oervello 
secondo  il  sistema  del  dotàor  Gali ,  e  fece  ovunque 
osservazioni  fisiologiche  atDe  a  sempre  vie  pili  conferà 
mario  nelle  opinioni  da  lui  professate.  Nel  suo  ritorno 
fece  replicate  dimostrazioni  sull'anatomia  del  cervello 
in  Firenze,  ed  una  ancora  a  Bolo|^  fiscendo  in  am- 
bedue queste  città  moltissime  osservazioni  fisiologiche, 
e  ritornò  finalmente  in  Francia. 

Il  dottor  Fossati  assicura  d' aver  conosciuto  nel  per- 
correre la  sua  patria  non  pochi  medici  dottissimi  ed 
apprezzatori  delle  sue  dottrine,  le  quali  vennero  di  poi 
quivi  ottimamente  esposte  in  Milano  dal  dottor  Omo* 
dei  negli  Annali  universali  di  Medùnna^  ed  in  Firenze 
dal  dottor  Filippo  Uccelli  nel  suo  Compendio  dfono' 
tonUa  fisiologica  comparata.  Abbiamo  il  conforto  cfi 
sperare  che  questa  reiasione  del  dottor  Fossati   potià 
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conirìncere  gli  stranteri ,  ette  «ncfae  in  Italia  io  studio 
delie  scienze  è* in  grande  onore^  e  Ae  molti  def* nostri 
ingegni  danno  opem  a  render  sempw  TÌe  più  chiaro 
ira  gli  s(àen£iati  il  nome*  italiano. 

F.  F.  S. 


Quadro  comparativo  ddla  Hufierfic^  m  migiia 

quadrate  di  60  al  grado  deir isola  di  S.  Do^ 

'  mingo  e  delP Inghilterra j  propriamente  detta. 


Isola 

Superficie 
in  miglia 
quadrate 

IngìUUerra 

Superficie 
in  miglia 
quadrate 

di  S,  Domingo 

propriamente  detta 

Carrey  gli  assegna 

Arrowsmith  le  as« 

3o,ooo  miglia  in- 
glesi 0 

II  barone   d' Hum- 

22,5i8 

.    sema 

Edinburgh     Gaze- 

38,371 

teer^  id 

38,592 

holdt  seguendo  i 

Liechtenstein^  id,  . 

34,101 

calcoli  del  baro- 

Balbi  

38,2oo 

ne  di  lAndenaUy 

2,45o  leghe  ma- 

rittime ,    equiva- 

lenti a 

22,o5o 

Il  BalH 

at2,ioo 

Da  questi  calcoli  risulta  che  Pisola  di  S.  Domingo 
è  d'assai  più  piccola  dell'Inghilterra,  propriamente 
detta,  senta  comprendervi  il  principato  di  Galles  e  le 
piccole  isole  da  essa  dependenti,  il  che  da  molti  scrìt* 
tori  è  a  torto  reputato  diversamente. 
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f^iof^  in  Sas^ja  x>  sia  Descrizione  degli  Stati 

Otiramontani  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  ^ 

per  Davidb  Bertolotti.  P^oL  /-//.  Torino  ^ 

coi  tìpi  di  Giuseppe  Favale,  1828. 

(ARTICOLO  I.) 

J^ìeti  noi  ragìdneremo  di  questo  viaggio  del  Berto* 
toìotHy  distrìbaito  in  tante  lettere:  e  perchè  fatto  in 
-una  regione  che  a  sublimi  orrori  congiugne  tutte  le 
bellézze  della  natnra ,  meraviglie  che  furono  sin'  ora 
o  leggermente  o  sbadatamente  descritte;  e  perché 
abbiamo  non  pochi  e  sicuri  esempii  deir  accuratezza, 
del  brio,  della  sagadtà,  dell'esattezza  di  queir  esimio 
scnltore. 

Nella  preAzione  il  Beriòhtti  discorre  brevemente 
detta  costituzione  fisica  della  Sayoja:  questa  ha  per 
'termini  a  levante  Tltaha,  a  settentrione  la  Svizsera, 
a  mezzogiorno  ed  a  ponente  la  Francia  (i).  Le  Alpi 
Cozie ,  le    Graje ,    le  Pennine  o  Somme  dividono  la 


(i)  £a  Duchea  di  Savoja  è  spartita  in  sei  provincie ,  e  sono  la 
Morienna,  la  Tarantasia,  il  Genevese,  il  Fossigni  ,  iZ  Ciablese 
t  la  Savoja  detta  propria.  Col  nome  generale  di  Sauoja  viene  si- 
fgn^cata  l'uniom.  delle  sei  proumde,  ojtm  di  tutti  gli  Stati  di 
S.  M,  il  re  di  Sardina  di  là.delU  JlpL 

NB.  Sì  considera  la  provincia  di  Carogio  come  creasion^ 
meramente  amministrativa  del  1780,  e  si  restituiscono  al  Cia- 
Dlese,  al  Fossigni  ed  «TÌla  Saroja  propria  le  parti,  che  storica- 
mente e  geograficamente  loro  appartengono.  Lo  stesso'  dicasi 
td«l  nuovo  spartimento  della  Savoja  Propria  in  dne  provincir. 

(  Bettolotii  ). 
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SaToja  dal  Delfinato,  dal  PiftfflOtite,  dal  VaUese,  ma 
essa  chiude  nel  suo  recinto  le  pìh  atee  cime  di  que- 
sfte  Àlpi^  o,  a  tnej^Uo  dire,  le  pie  famose  altezze  del- 
r  Europa.  Il  monte  Bianco  innalzasi  con  enorme  atn 
dacia  al  disopra  di  acutissime    balze    al  pari  di  esso 
ammantate  da  nevi  e  da    diacci  etemi,  che  servono 
di  alimento  perenne  a'  fiumi.  La   valle,  solcata  dal- 
TArva,  nell'alto  Fossignì,  è  scena  «aravigtiosa,  sic- 
come pure  q«eUa  del  Glfie ,  ma  questa  è  poco  fre- 
ciuenlata  da'  viaggialori^   perché   gli  scrìHorì  la  tra- 
scurarono^ Alcuni  gicfgbi,  alcune  vaUt,  aktini  ghiac- 
ciai, tra  il  Fossigm,  la  Tarantasia  e  la  Morienna,  sono 
pure  degni  di  osservazione.   NeUa  Savoia   disserransi 
due  lunghi  e  profendi  laghi:  quello  di  Amaed  e  del 
Borghetto.  I  laghetti  del  Moncenisio,  del  piccolo  &.  Ber» 
nardo,  di  Acquabetletta^  della  Balma ,   di   Scede,  di 
Flaine,   di   Permcaas,  ricreano   gli   sguardi  con  le 
dnare  acque  loro,  e  muovono  a  stupore  pel  loro  gì»* 
cimento  in  seno  ad  erti  monti,  soggiogati   da  altri 
monti  etemafflaente  c<^perti  di  neve.  La   costiera  del 
Ciablese  è  di  magica  bellezza. 

La  Savoja  è  bagnata  dall'  Isera  ,  dall'  Arco  ,  dal* 
r  Arva  ,  dal  Giffi*e  ,  dalla  Leissa  ,  dalla  Drenza  ,  dal 
Dorone ,  dall'  Arli  ^  e  da  molte  altre  riviere  ,  alcune 
delle  quaU  volgono  arene  aurifere ,  non  che  da  tor*> 
renti  innumerevoli.  Il  Rodano  che  bagna  per  lungo 
tratto  la  riva  occidentale  della  Savoja  ,  ne  accòglie  » 
scendendo,  tutte  le  acque  ,  e  le  porta  in  tributo  al 
mare.  La  Savoja  é  ricchissima  in  acque  medicinali  : 
per  tacerei  di  molte,  basti  ricordare  le  famose  terme 
sulfuree  di  Aix  ,  e  quelle   salse    della    Ferriere,    di 
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Echaillon  e  di  San  Geiraso.  Il  Ciablese  noli  ha  re^ 
duto  salire  in  fama  le  sue  sorgenti  termali  :  le  acque 
saponàcee  perb  dì  Eviano  sono  assai  frequentate  ; 
quell' am^nissimo  lido  è  pure  allegrato  dalk  acque 
minerali  di  Anfione. 

Le  montagne  della  Saroja  racchiudono  miniere  di 
argento,  di  rame ,  di  feiro ,  di  piombo  ,  di  carbon 
fossile  y  siccome  pure  cave  di  marmi  di  varie  specie. 
Vi  sono  rigogliose  e  secolari  foreste;  fronzuti  e  frut- 
tuosi alberi  ombreggiano  le  Talli ,  i  villaggi ,  le 
strade.  Eccellenti  sono  i  vigneti  di  Monmeliano ,  di 
Frangi ,  di  Seissello ,  di  Lucai ,  di  San  Giovanni 
della  Porta  y  di  Montermìno  e  di  San  OiuUano.  Il 
gelso  prospera  nelle  valli  rigate  dalla  Leissa,  e  dove 
risero  riceve  le  acque  dell* Arco.  Squisiti  sono  i 
frutti  f  e  desioso  il  miele  della  valle  di  Sciamonì. 
Pingui  pascoli  nutrono  gran  copia  di  armenti.  I  vac- 
cfaerini  della  valle  di  Abbondanza  {i)  fanno  le  delizie 
dei  conviti  di  Ginevra  e  della  Svizzera  :  il  cacio  ver^ 
derognolo  della  Moriena  è  assai  pregiato  nella  Italia 
e  nella  Francia  :  il  butirro  delle  Alpi  GKsie  e  Graie 
si  spande  da  Roma  a  Parigi. 

Il  geologo ,  il  mineralogo  ,  1*  ornitologo,  il  botanico 
trovano  nella  Savoja  larghissima  e  svariata  scena  di 
meditazioni  e  di  osservazioni:  T  antiquario  può  saziare 
la  sua  curiosità  nelle  Romane  reliquie  che  a  dovizia 
ovunque  si  incontrano ,  e  in  quelle  de'  tempi  barba- 
rici o  feudali:    l'economista    persino   può    proficua- 


^i)  Sarta  di  each  liquklo» 
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menle' dilettarsi  hell' osservare  la  scuola  delle  mlfiìere, 
le  saline  in  IVIoutìers ,  la  fonderia  di  Conflans  ,  la 
mandria  degli  stalloni. in  Arniecì,  i  paragrandini  che 
dall'  erto  balzo  hanno  finora  difeso  i  vigneti  di  Mon- 
nieliano  —  notizia  che  invero  assai  accetta  tornerà 
al  nostro  prcqposto  sig.  BeUrami  ed  a  tutti  i  istori 
dei  paragrandini  —  i  setifidi  ,  le  manifadure  di  co- 
tone ,  le  fabbriche  di  majoUca  e  di  vetri ,  le  fudne 
e  i  lavori  di  ferro  ,  d^  racne  e  di  piombo,  che  o 
vivificano  le  città  q  aomoiimstnino  alimento  alle 
valli. 

In  Europa  generalmente  regna  un  pregiudizio,  o 
a  meglio  dire ,  un  abuso  di  immaginativa  riguardo 
ai  Savojardi  ,  giacdbè  noi  li  dipingiamo,  alla  nostra 
mente  ammantati,  in.  schifoso  modo  di  fuliggine  ,  di 
brutte  forme  ,  ed  egiiali  a  im  dipresso  alla  favolosa 
immagine  de'  Ciol(^i.  Quegli  uomini  invece,  ossa*va 
acconciamente  il  BertoloUi  ,  che  voi  credete  avere 
avuto  la  natura  a  matrigna  ,  sono  quegli  atleti  che 
nelle  capitali  straniere  o  nei  porti  di  mare  mirate 
sollevare  smisurati  pesi  e  durare  senza  disagio  le  più 
gravi  fatiche.  Aitici  di  loi^o  si  illustrano  nelle  armi 
sotto  i  vessilli  del  naf^o  loro  principe  ;  altri  levano 
in  fama  il  loro  '  nome  militando  anche  nelle  piti  lon- 
tane contrade  ;  altri  arrìcchiscono  col  traffico  ;  chi 
con  profondi  studii  della  ragione  civile  si  fa  strada 
a  rendere  il  diritto  alle  genti.  Havvene  che  accendo- 
no a'  primi  onori  sostenendo  legazioni ,  od  ammini- 
strando le  Provincie  e  gli  Stati.  Havvene  che  colti- 
vano con  splendore  le  scienze  ,  e  seggono  nelle  pia 
cospici^e  accademie  d'Europa:  tutti  infine  conservano 
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\a  fìuna  della  fe^e  ,  della  lealtà  »  dell' onesta  Savo^* 
iarda  (i). 

Qui  fine  alla  prefazione  :  noi  ci  faremo  ora  coni' 
pagni  del  nostro  Davide ,  il  quale  comincia  il  suo 
viaggio  col  passaggio  del  piccolo  S.  Bernardo.  —  Que^* 
sto  passaggio  viene  a  ragione  indicato  dagli  Itinerarli 
SvizEerì  f  siccome  il  piii  comodo  di  quanti  ne   abbia 


(i)  //  celebre  Pòngens  portatilo  detta  Savoja ,  cosi  ragiona  i 
if  Cetie  région  est  eli  general  trop  peu,  od  trop  mal  connue  ^ 
les  notions  funsses  qni  te  so^t  répMidues  sdr  8(>n  climat,  seé 
proddctions,  etaes  liabitaUs  ,  Bont^  sans  doatè,  le  tòaltlit  de 
rioexactiiude,  Aree  bquelle  teus  le»  livrfef  dls  géographìe  en 
ont  parie  Jusqu'^ici,  en  se  copiant  les  ans  les  autres«  De- là  lea 
plus  injustes  preyentions  portées  à  un  tei  poìnt,  et  dont  Teffet 
a  pard  tcllcment  d^sàgreaÌ)Ie,  què  plus  d^uìie  fois  des  Savoìsiens 
^stimables ,  et  pteiils  de  mérìte  sé  s(5nt  presqae  vus  re'duits  k 
tiVser  avoder  leur  orìginei  Et  cependant  de  cette  eontrèe  soni 
aortis,  dans  tous  les  tema,  un<  lbal<$  d^boitiiaea  aussi  sagei 
qa''indu$trieuay  qui  ont  presente  et  presentent  encore  dana 
toutes  les  eapitales  de  TEuropei  et  dans  les  autres  parties  da 
monde,  le  speclacie  (fune  aciiTÌte'  infatigabìe,  d^une  heureusè 
étipndnlie,  d^unc  inviolable  pròbité,  et  très-sodvent  dea  talend 
les  plus  recommandables.  Ld  patrie  des  Brognf^  des  Fichti  y 
des  &t  néal,  dea  Faugelat^  des  JfiUre,  de  ChaUes,  des  /W* 
uierf  des  Gerdil^  des  BertboUetf  des  Dticisy  des  Bouvardsy  des 
Èergers,  etc.,  ne  parait  pas  un  pa^s  dèpourvu  des  germes  du 
taictit  et  du  genie.  XÌn  /"aìt  bien  remarqual)]e  sous  ce  rapporf, 
t^est  quc  Pùn  de^  premiers  ecrìvains,  qui  òhi  lo  plus  influé 
sur  répuration  et  lil  fixafion  de  la  langue  fhincaisc,  Faugela^^ 
aVst  forme  dans  sa  feunesse  au  setn  d^un  ètablissement  Kttc» 
raire  fonde  a  A&necy  Fan  1607  par  SA  Franfoit  de  SaUs^  soui 
le  nom  à''Acadèmie  FtoHmonta/te  ni 
AinfAii.  Statistica  y  i^oL  Xf^IL  17 
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tutta  la  giogaja  delle  Alpi ,  perchè  Y  indomabile  in-' 
dustrìa  umana  seppe  tagliare  le  inaccessibili  rocce  del 
Sempione,  e  condurre  gli  aryolgimenti  di  ima  fàcile 
strada  sino  su  i  gioghi  solitarii  dell' Orteler.  La  cima 
del  piccolo  San  Bernardo  è  abbellita  da  un  laghetto 
e  da  una  colonna  innalzata  dagli  antichissimi  incoli 
di  questi  monti  al  Dio  Pen^  cehica  Toce  significante 
V  Altissimo  :  i  Romani  dedicarono  quella  colonna  a 
GiovCy  e  ne  locarono  in  cima  il  simulacro.  Appresso 
la  colonna  havvi  un  circolo  di  pietre  ,  chiamato  dal 
popolo  cerchio  di  Annibale  ,  perché  vuoisi  che  ivi 
sedessero  i  suoi  capitani  a  ccmsiglio  :  sono  più  verì- 
similmente  gli  avanzi  di  un  tempio  druidico ,  alla 
foggia  di  quelli  che  tuttora  esistono  nelle  isole  Set- 
tentrionali. Piti  non  avvi  vestigio  delP  ospizio  ivi  fon- 
dato da  San  Bernardo  di  Mentone  a  ricovero  de' 
viatori.  Quel  passaggio  è  valicabile  a  piedi  ed  a  ca- 
vallo in  tutte  le  stagioni,  e  trovasi  a  1,128  tese  di 
Francia  sopra  il  livello  del  mare. 

Gli  antichi  appellarono  Graie  o  Greche  le  Alpi  , 
che  si  collegano  quinci  colle  Gozie,  quindi  colle  Pen- 
nine,  e  dissero  che  derivassero  tal  nome  dall' £>ro^ 
Telano  ,  del  quale  favoleggiavano  le  valicasse  ve- 
nendo di  Spagna  in  Italia,  Della  strada  aperta  da 
Augusto  per  frenare  i  Salassi  e  i  Gentroni ,  sussistono 
i  vèstigj  nella  valle  d' Aosta  ,  ma  su'  gioghi  del  pic- 
colo San  Bemai^do  e  nella  Tarantasia  non  hawene 
più  alcun  segno.  Dalla  cima  del  monte  si  gode  di 
ampia  e  bella  veduta  :  trista  ed  increscevole  ne  £  la 
discesa.  Popolari  ti*adizioni  conservano  le  tracce  del 
passaggio  d*  Annibale,  benché  quelle  certamente  deb* 
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bano  attributrsi  a  più  recente  origine.  Quivi  il  Ber^ 
iolotti  parla  delle  antidie  vie  romane,  ed  espone  due 
tabelle ,  che  segnano  le  distanze  e  le  stagioni  di  quelle 
strade  secóndo  gli  itinerariì  antichi ,  indicando  come 
rispondano  alle  misure  presenti  ed  a'  nomi  de'  luoghi 
«moderni. 

La  Taraotasia  giace  appiè  della  catena  primitiva 
delle  Alpi  :  essa  tocca  la  valle  d' Aosta  a  mattino ,  la 
Savoja  Propria  ^  sera  \  il  Fosdgm  guarda  a  Borea  ^ 
la  Morienna  ad  Austro^  L'Iseca  scaturisce  dal  monie 
Iserano ,  bagna  tutto  il  fondo  della  provincia,  ne  ri-> 
ceve  le  acque,  e  sbocca  nel  Rodano  presso  Valenza. 
Questa  provincia  è  la  più  ricca  della  Savoja  in  me- 
talli ,  in  marmi  ed  in  acque  minerali  :  ha  vaste  fo- 
reste ed  eccellenti  pascoli  :  vi  si  coltiva  la  vite  sin 
quasi  alle  radici  del  piccolo  San  Bernardo.  Il  suo 
traffico  consiste  in  grosso  e  minuto  bestiame ,  in  pelli 
e  in  cacio  fatto  a  guisa  di  quello  di  Gruiera.  Gli  ab»* 
tanti  ascendono  a  circa  4^,000 ,  sono  operosi ,  indu- 
stri f  tolleranti  della  fatica  ,e  soprammodo  cortesi. 
Qucmdo  il  bosco  spogliasi  <fi  fronde ,  rendonsi  in  Pie- 
monte ,  in  Francia  ,  in  Olanda  ,  nell'  Austria  ,  e  tor- 
nano in  patria  quando  ringiovinìsce  l' anno  ,  arrecan- 
dovi il  poco  danaro  acquistato  con  dure  fatiche.  Bella 
e  vigorosa  è  la  razza  umana  su  V  alte  pendici ,  nel 
basso  è  sconciata  da'  gozzi ,  flagello  di  tutte  le  ime 
valli  al  pie  delle  Alpi.  Le  contadine  della  Tarantasia 
usano  un  acconciamento  di  capo  die  non  riscontrasi 
altrove,  e  nasconde  la  sua  origine  nella  notte  de'  se- 
coli :  è  chiamato  frontiera ,  e  si  differenzia  secondo  i 
villaggi.  In  alcuni  villaggi  alpestri  della  Tarantasia  si 
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è  con^enrato  un  antìchissìino  uso  di  amoreggiare,  ebtf 
sembra  dentato  da'  Celti.  L'amante  gradito  viene  ao« 
eolto  prima  sotto  la  finestra ,  poi  sul  limitare  delbl 
casa.  All'ultimo,  la  zitdla  Io  introduce  furtivamente  e 
notturnamente  nella  sua  cameretta.  Ella  si  pone  aU 
lora  a  giacere ,  ed  il  suo  vago  sedendo  su  la  sponda 
del  letto  ,  s' intertiene  in  amoroso  colloquio.  Di  tal 
guisa  si  strìngono  i  matrìmonii,  ed  11  pudore,  a  quanta 
raccontasi ,  mai  non  ha  da  velarsi  il  Toljto  in  quo' 
notturni  congres« ,  introdotti  4alla  semplidtà  de'  pri* 
sebi  costumi.  È  ciò  che  dicono  cowrir  la  trasse,  — 
U  ragazzo  nella  Tar^tasia  e  nella  Morìenna ,  giunto 
41  dieci  o  dodici  anni ,  spesso  con  un  sol  touo  di 
pane  dà  un  addio  alla  capannuccia  patema^  ed  aiu« 
tato  dalla  carità  degli  uomini ,  sostenuto  dalla  vigo* 
rosa  sua  complessione  e  dall'abito  di  vivere  misera*» 
mente ,  egli  va  in  Francia  a  fare  il  forbi-searpe  o  lo 
q>azzacamino.  Gol  crescere  degli  anni  si  applica  ad 
altra  industria ,  si  fa  merciaiuolo  e  va  cercando  il 
mondo  ^  o  pure  si  fi&  commissionario ,  o  facchino  ne' 
banchi  e  ne'  fondachi.  Non  di  rado  alcuni  di  essi  a 
fona  di  costanza  e  dì  lavoro,  giungono  ad  altissima 
fortuna,  ma  non  dimenticano  però  mai  le  loro  rupi 
natie ,  nel  cui  seno  recansi  per  lo  più  a  terminare  i 
loro  vecchi  giomL  In  Parigi  havvi  una  pia  istituzione 
per  soccorrere  cpe'tapinelli,  che  t|d volta  vi  morivano 
in  mezzo  alle  strade  di  fame  e  di  freddo. 

Nella  Tarantasia  abitarono  gli  antichi  Gentroni , 
popolo  atante  e  rubesto ,  che  osò  di  lottare  con  van» 
taggio  colle  gloriose  aquile  Romane*  Fu  alla  perfine 
soggiogalo  da  Tarenùo  o  Teremio  Farrone ,  luogo- 
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tenente  ^Augusto  ,  e  aggiogato  all'  impero.  Da  quel 
domatore  derivò  il  nome  alla  provincia. 

La  "irBrantasia  Somma  o  sia  la  Valle  alta  dell'Isero 
ha  principio  dal  villaggio  di  Seez ,  e  sale  al  monte 
Iterano.  Essa  comprende  i  comuni  di  Santa  Fede,  di 
Yillarogetto  ,  di  Tigna  e  di  Lavai  »  dai  quali  dira- 
mansi  orridi  calli,  che  per  mezzo  a  greppi,  a  dirupi 
e  a  ghìacdaì  conducono  nella  valle  di  Aosta ,  ncila 
Morìenna  e  in  idcune  valli  del  Piemonte.  Da  borgo 
San  Morisio  a  Santa  Fede  corrono  appena  due  leghe: 
altrettante  e  più  mettono  da  questo  villaggio  a  quello 
di  Tigna.  Soprammodo  angusta  si  fa  poi  la  valle 
d'Isera  ,  e  un  poco  al  di  là  di  Tigna  sì  disparte  in 
dae  :  uo  ramo  mena  nella  valle  del  Dorone  ;  l'altro 
él  villaggio  di  Lavai,  posto  alle  falde  del  monte  Ise- 
mno.  Quivi  allevansi  a  migliaja  le  pecore.  Gii  abi- 
tanti, di  alta  statura  e  di  atletiche  ferme,  trasmigrano 
quasi  tutti  all'inverno  ed  alcuni  per  sempre.  Vuoisi 
da  taluno  ravvisare  in  essi  lo  stipite  degli  antichi 
Centroni ,  quali  li  pinsero  Cesare  e  Tacito. 

Nel  luogo  del  borgo  San  Morizio  solava  F  antica 
BergirUtum ,  città  romana  assai  fiorente^  Benché  quel 
borgo  sia  stato  soqquadrato  piti  volte  nelle  guerre  , 
e  spesso,  in  procinto  di  essere  rovinato  daUe  frane 
del  monte  e  dai  traripamenti  del  torrente ,  miUameno 
sempre  lo  ha  fatto  rifiorire  il  traffico,  e  suona  anche 
nel  Delfinato  e  nel  Piemonte  la  rinomanza  delle 
fiere  di  bestiami,  die  ivi  si  tengono  nei  mesi  di  ago- 
sto e  di  settembre.  È  cinto  da  fresche  praterie,  adom- 
brate da  abeti ,  da  betulle  ,  da  pomi,  e  da  ciliegi, 
Que'  terrazzani  lodano  a  cielo  T  efficacia  delle    acque 
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mtxlìcioalK  fU  Bonneval,  villaggio  chioso  in  a^rowal- 
Ione  :  l'acqua  ha  3o  a  3a  gradi  di  calore,  ove  se»* 
turisoe.  Ma  haono  il  loro  fato  anche  le  acque  medi- 
oiaati ,  giacché  quelle  di  Bowieval  a  malgrado  la  Yirtii 
Ipro  sono  affittto  ignorate  da'  medica  stranim,  ni  tam- 
poco l'illustre  Gioberi  le  aanovera  fira  le  terme  della 
Savoja. 

L^  Tarantasia  detta  Alta ,  si  stende  dafls  colonna 
di  Giove  sino  a  Moutiers.  Gli  abilinti  partano  un 
dialetto  tra  T  Italiano  e  il  Provensalew  I^a  vcdle  si  a»^ 
somiglia  alle  valli  della  Svizzera  italiana  :  i  data  da 
alti  monti ,  coperti  sino  al  colato  da  foreste ,  da.  pa« 
SQoli  e  da  campi.  Terrìcciuole  e  casali  innafamsi  tinD 
sui  gioghi  più  eccelsi^  L' Isera  seorre  nel  fondo»  Le 
basse  pendici  sono  a  ribocco  ombreggiate  da  alberi 
fruttiferi  :  il  villaggio  di  ^laoot  ne  è  oontomato  in 
guisa  9  che  appesM  da  hmgi  scorgest  il  lucente  suo 
campanile  (i)  spiccare  frammeno  ai  foki  rami  de' 
pomi  e  de'  noci.  A  due  ore  da  questo  viMa^o  avvi 
una  miniera  di  galena  argentìfeiia  ;  all'ingresso  della 
yalle  di  Pesci ,  in  cospetto  a  Bettantre  »  sono  pure 
altre  e  più  aniicbe  miniere.  Il  villaggio  di  Aixme  o 
Alme ,  su  la  riva  destra  dell'  Isera ,  é  crednto  dal 
sig»  Roche  r  antica  Cemtrom^  poscia  il  Forum  Gaudii 
de'  Remani  »  e  fiaalìnenle  V  Axima^  capitale  sotto  gli 
Anionini  di  una  provinoia  proconsolare  :  quelle  con- 


CO  Le  acuU  gu^  d^  campanili  in  Sa$fOJa  sono  $»eitiie  di 
laiia  y  ond*  i  che  quando  le  percuote  U  sole  ,  mandano^lampi 
ejklgorù  (Bertolotti  ). 
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ghieUure  sono  fondate  sovra  sette  lapi^  Wi  esistenti. 
Presso  al  villaggio  della  Villetta  avvi  una  cava  di 
marmo  rosso  violaceo ,  noto,  in  Francia  col  nome  di 
breccia  di  Tarantasia.  Piii  lungi  a  sinistra  giace  in 
Imisso  un  villaggio  detto  Gentrone ,  nome  che  ram- 
memora r  antico  pofiolo  di  queste  contrade.  Quivi  la 
valle  si  è  già  rinserrata ,  le  rupi  talmente  si  approc-  ' 
ciano  »  die  appena  l' bera  trova  il  varco.  Presente* 
mente  l'antico  passaggio  rassemfara  uno  spaventevole 
precipiiio  f  che  si  adima  1,200  piedi  sotto  al  vian* 
dante.  Maravi^Bosa  e  gigantesca  è  la  strada  moderna 
che  tiene  il  meaao  della  pendice;  F'itiorio  Amedeo  III 
fisoe  questa  mgenU»  opera. . 

Moutiers  (i)  eapilnle  deUa  Tarantasia  ^  è  ora  sede 
di  un  vesoova^  e  raodiiude'  circa  i^Soo  anime.  Assai 
rinomata  sono  le  sue  saline  y  le  quali  danno  da  7  a 
10  mila  quintali  metrici  di  sale  ogni  annot  la  qual 
differenza  di  prodotto  deriva  dalla  maggiore  o  minore 
umidità  dell'  atmosfera  negli  anni  diversi.  La  scuola 
delle  miniere  in  Moutiers  è  una  specie  di  Ji^^mpio  in- 
nalzato alle  scienze  in  tutta  la  loro  perfezione.  Tre 
professori  vi  insegnano  successivamente  la  mineralogia 
e  la  geologia  y  la  docimasia  e  la  mineralurgia ,  e  fi* 
nalmente  l'arte  di  estranre  i  metalli  dalle  miniere. 
Avvi  una  bella  raccolta  di  sostanze  minerali ,  una 
scelta  biblioteca ,  un  vasto  laboratorio  chimico ,  una 
collezione  di  modelli ,  di  forni ,  di  macchine  ^    tutto 


(0  Monasteri  am  apod  Gentronei,  poi  per  eorrompimttuo  di 
fwéia  Monsterìom  e  Hoslerium  y  efiiudmenU  Bloutiers. 
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(fuello  infine  ohe  pub  agevolare  lo  studio  teorico  e 
pratico  di  qtiella  scienza  cotanto  importante.  Di  pre-* 
sente  non  lavopaM  che  intorno  alle  miniere  di  piombo 
apgentiftro  di  Pesei  e  di  MaceL  La  prima,  coltivata 
sino  dal  1734  »  «orge  i5j3  metri  sa^^  il  livella  del 
mare  ^  la  seconda  ^  non  diS6odat|i  che  nel  1808^  sta 
a  2o?a  metri.  Tràvansi  a  6  rore  di  cammino  da  Mou« 
tiers  ,  e  vi  lavopanb  600  operai  d'amiip  i  sessi,  I  la« 
vori  ihnno  rigirare  meglio  di  3oo^ooo  iWinchi  all' anno 
nella  provincia.  I.  prodotti  che  sommhihitrano  attrae 
fico,  montano  cicca  a  i  ao^oqo  chilegraìynni  di  piomlxi 
ridotto  in  pallini  è  rniglianoè^ ,  aóo^ono  chilogratmmi 
di  piombo  in  pani  e  litargino ,  e  Al»  6tt*6  a  &ló  ^bi^ 
logrammi  d'argento  fino,  Em  Gmtì»p&  d<i*6o  a  8o,ooa 
franchi  l'anno  9  dedotte  le  spèse,  Oltre  le  mMer^ 
metallifere  vi  si:  ooldvànp  «mafae  ^ette  di  antracite, 
A  una  lega  da  Moutiers  sorgono  nella  vall^  del  Do^ 
rone  le  aoque  termali  della  Ferriere  ,  o  pih  oomu« 
pemente  .detta  di  Bride  di4  aioino  villaggio  3  il  calore 
loro  è  dcù  aS  ai  3o  g^di  (R^y,  Sono  di  una  mira« 
)>ile  efficacia  in  ntolte  malattie. 

Una  larga  strada  -eaoe  da  Mooliers ,  e  adimandos) 
p^r  un^  gola  ^bie.  essa  e  Plsena  bastano  ad  occupare^ 
guida  neU«(  Tarantasia  Bassa.  Quella  gola,  noninatii 
lo  stre^  dì  SeriaA  ^  da  una  rupo  di  questo  nome 
phe  veramente. sembra  voler  «errare.  la  valle  ,  metta 
papo  in  ampic^  .^  Amena  talle  ,  in  cui  primiero  si 
inconU-a  il  villaggio   di  Ao^qbiunca   (i).    In   oneste^ 

'*       ^  w"     .1        J    I  t     ■      *      I  J  ■■        If    ■    J       1.^      IH      U   I     HI  ]         I  y   u 
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fertile  ed  aperta  piaggia  si  reggono  torreggiare  e  hic-< 
cicare  in  distanza  dieci  campanili  di  casali  diversi  (2), 
JjsL  valle  quivi  si  rìstrìgne  di  bel  nuovo  :  su  queste 
aspre  strette  ìnnalzavansi  due  castella  de'  Conti  di 
Brianzone  ^  i  quali  tenendo  di  tal  guisa  in  potestà 
loro  r  entrata  e  V  usdta  della  Tarantasia  ^  erano  il 
flagella  e  il  terrore  di  que*  poveri  abitatori.  In  seno 
a  deliziosa  valletta  sorge  il  villaggio  della  Bastita,  che 
serve  di  emporio  alle  ardesie ,  che  scavansi  e  lavo- 
irainsi  a  Cevino»  discosto  sei  ore  di  strada  nel  monte, 
eolie  quali  copronai  i  tettì  delle  case.  Quel  villaggio 
ba  i  fenili  ed  i  magazzini  in  legno  di  larice ,  foggiati 
a  guisa  delle  capanne-  Bernesi.  La  strada  quivi  passa 
sotto  le  ruiue  di  antichissimo  castello,  va  rasente  al 
villaggio  di  Tours ,  ove  ora  finisce  la  Tarantasia;  dà 
volta  sotto  le.muara  di  Conflans  ed  abbandona  Tlse- 
ra,  ìndi  trapassa  rArfi  sur  un  buon  ponte  di  legno, 
e  riesce  all'Ospitale,  grosso  borgo  0  piccola  città  che 
ya  sorgendo  a  migliori  destini. 
U  racooncit^ineptQ  della  strada  che  mette  alla  Ta- 


ajplandoai  Vesercifo  Ccrr&r^ìnAa^  y^nnc  0^*al^tQ  ^a^  J^earh^ai  ^  j 
aliali  ^  tifatali  dqW  angustia  d^  luoghi  ^  nejàcei^ano  tristo  £|Oi 
^rno,  f  rè0  roi'é3cia^a9Hi  i  cautìtli  •  U  bestie  da  soma  né*  precìn 
pizii^  Ma  Annibak  ,  calando  aW  improvviso  daUe  altura  (ìw 
ptm»«^  eeeupaH  l<?  notte  ^fii^  i  monwutri^  e  si  apri  un  $icw^ 
fossaggio, 

(1)  Secondo  M  sig^  Kooàe)  ht  pianura  di  Bella  Comba  in 
ifup^  HolU  •  il  luogo  dove  Annibale  Hstttte  ed  accampò  ,  ^ 
^ove  i  Barkari  non  mxkromi  di  ^s^d^arh  per  dimore  <i«;//a  s^t% 
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raotasia  ha  tolto  a  Conflans.  V  oaore  e  il  vantaggio 
di  essere  la  capitale  dell'alta  Savoja.  Il  borgo  del- 
rOspitale  gode  ora  di  quel  privilegio,  che  rendendolo 
'  centra  delle  comunicazioni  tra  la  Morìenna ,  la  Ta« 
rantasia,  il  Genevese,  e  del  mercato  delle  circostanti 
valli,  lo  riduiTà  in  breve  a  somma  pro$perità.  A  Con- 
flans avvi  la  fonderia  posta  in  rìya  all'  Isera ,  ove  la- 
vorasi la  galena  ai^entifèra,  tratta  dalle  miniere  del- 
l'alta TarantaÀa.  L'attuale  monarca  della  Savo)»  ha 
ordinato  l'arginamento  dell' Isera,  e  per  tal  modo  le 
molte  e  molte  migliaja  di  jageri  di  {Hano  terreno  co* 
cupate  dalle  acque  da  ConfiwoB  a  li^onmeliano ,  sa* 
ranno  ridonate  all'agricoltura.  Si  è  latto  il  calcolo 
che ,  terminati  gli  argini ,  i  terreni  restituiti  alla  coU 
ovazione  potranno  dare  di  che  vivere: a  forse  3o,odo 
abitatori ,  o  sia  produrre  da  i4o,ooo  quintali  metrìci 
di  grano. 

1  monti  Bovili  (i)  piantati  nel  grembo  della  Savoja 
Propria  toccano  il  Genevese  |Kl  oriente  ed  a  setteo- 
tri<me.  Hanno  cinque  leghe  nel  maggiore  loro  diame- 
tro ,  da  borea  ad  austro ,  sopra  tre  di  larghezza  ,  e 
torreggiano  sopra  le  tre  valli  dell'  Isera  ,  di  GambeA 
e  di  Àix ,  non  che  su  quelle  di  Annecì  ,  di  Faverge 
e  di  Ugina.  Racchiudono  nel  loro  seno  i3  comuni,  e 
10,000  individui,  sparpagliati  in  un  territorio  di  63,4^8 


(1)  Bovili,  cioè  ùbhondanà  in  bovL  Dal  nome  itoimo  dtrà^ 
per  corruziotte  U  disarmonico  nome  moderno  di  Beaiiges  o  Bau» 
^ps.  Per  non  offèndere  le  orecchie  itaiiaius  è  piaciuto  al  tig.  Ber- 
tololti  di  adoperare  V  antico. 


Digitized  by  VjOOQiC 


267 
giornale  di  Piemonte.  Il  pih  erto  di  esA  nominasi  il 
Dente  di  Ni^olet ,  a  719  tese  sovra  il  livello  del  ma- 
re. Gli  incoli  Boviliani  sono  robusti ,  di  alta  statura 
e  dediti  a  vita  pastorale.  II  terreno  non  dà  molto 
frumento,  ma  segale  «  orzo,  avena  e  patate.  Stanuaùo 
in  que'  gioghi  orsi ,  lupi ,  camosci ,  pernici  rosse,  gal- 
line regine.  W  sono  molte  naturali  curiosità.  All' non 
gresso  settentrionale  de'  Bovili  trovasi  la  grotta  di  Ban- 
ges,  che  racchiude  un  Iago  sotterraneo  intermittente. 
Hannovi  ghiacciai  non  mai  domati  dal  sole  :  i  conta* 
dini  ne  staccano  il  diaccio  a  ooI{m  di  accetta ,  e  ne 
mandano  insino  a  Lione. 

La  valle  di  Ugina  sembra  un  continuo  pomiere. 
Ugina  è  borgo  mercatantesco  e  popolosa  La  torre 
quadra  che  elevasi  su  la  strada  di  Flumetto  a  cava- 
fiere  di  due  valK^  è  T  avanzo  dà  un  castello  assediato 
inutilmente  dai  Saraceni  nel  EE  secolo  e  diroccato  nel 
XV  da  Ugo  barone  di  Fossigiù.  Al  proposito  di  que- 
sta torre  il  Bertoloid  narra  un'avventura  del  IX  se- 
colo. —  Faverge  è  borgo  riguardevole  j  quasi  mez- 
zano tAi  l'Ospitale  ed  Amied  ;  vi  sono  cartiere ,  fon- 
derie ,  fucine ,  officine  ,  ove  si  lavora  il  rame  ed  il 
ferro.  Il  suo  castello  è  ora  trasformato  in  una  fab« 
brìca  di  drappi  di  seta ,  la  quale  coUe  sue  attinenze 
dà  lavoro  a  più  di  5oo  operai.  Le  stoffe  vanno  in 
Levante ,  in  Russia  ,  in  America. 

La  lunga  ed  alta  valle  di  Belforte  tocca  l'alto  Fos- 
signi  e  l'alta  Tarantasia:  vi  sono  pingui  pascoli,  po- 
polati da  armenti ,  e  circa  8,000  abitatori  Questa 
valle  racchiude  i  comuni  ,di  Queige  ,  del  Villard ,  di 
Altalufiia  e  di  Belforte.  Altalucia,  rinomato  per  la  pu- 
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rezza  e  vivezza  dd'  suo  aere ,  per  la  robtistietza  degli 
uomini  e  la  florida  carnagione  delle  she  doniìe^  vanta 
pure  di  aver  dato  i  natali  a  Ducis  ^  che  succedette 
a  Voltaire  nella  Accademia  Francese.  Megeva  é  borgo 
fiorente  ,  posto  in  fertile  vallone. 

Ed  eccoci  al  Gcnevese  ,  a  quest'  antica  parte  del- 
l'AUobi-ogìa,  di  cui  il  sig.  Bertolotd  bellamente  espo- 
ne alcuni  brevi  cenni  storici,  il  che  opera  pure  con 
sommo  critèrio  per  altre  provinde.  Il  lago  di  Annecì 
od  Annesi  dìschiudesi  in  mezzo  ad  irti  e  ripidi  monti, 
solcati  da  profondi  burroni  :  é  lungo  circa  3  leghe  , 
largo  quasi  una  ,  pj*ofondo  60  metri  ove  più  si  ina* 
bissa.  Non  sovrabbonda  di  pesci  :  la  trota  ne  è  il  più 
saporita  I  monti  che  gli  stanno  a  ridosso  io  su  la 
spiaggia  settentrionale  ^  scendono  scoscesi  ed  aridi  sin 
quasi  al  loro  pied«  :  quivi  dilatansi ,  fermando  ameni 
poggetti,  ove  solano  villaggi  in  mezzo  à  boschetti  e 
vigneti.  Dal  lato  meridionale  le  rupi  non  si  avanzano 
che  tratto  tratto  sino  al  lago,  il  più  sovente  dipartite 
da  una  spaziosa  pianura,  ove  rigogliosa  di  messi^  ove* 
lieta  di  prati  e  di  frutteti.  Su  la  riva  settentrionale , 
e  di  contro  a  Duingt  o  Duino,  siede  il  borgo  di  Tal- 
lona a. guisa  di  anfiteatro  verso  il  mezzo  del  lago  ; 
quivi  nacque  il  celebre  chimico  BerthoUet  II  gotico 
eastello  di  Mentone  che  torreggia  su  l'alto,  è  giusta- 
mente illustre  per  avere  dato  la  culla  a  S.  Bernardo^ 
a  questo  pietoso  benefattore  dell'umanità. 

Gli  scoli  del  lago  ,  usciti  di  Anned  ,  raocolgonsi  in 
un  solo  canale ,  e  formano  il  fiume  Thiou ,  che  cade 
nel  Fiero,  mezza  lega  discosto.  Le  acque  del  Thiou 
danno  moto  nel  villaggio  di  Cra^  a  vani  adificii  idrau* 
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iioi ,  Còme  cartiere  ,  molkù  ,  seghe  ,  fonderie  di  mi- 
meraiì ,  manifatture  di  latta  ,  ecc.  11  lago  di  Ànned 
gelò  interamente  Tamio  1673. 

Anned ,  capitale  del  Genevese,  è  dopo  Ciamberì  la 
più  ragguardevole  città  della  Sayoja.  £  dttà  indu- 
striosa e  di  traffico ,  e  giaoe  a  non  grande  distanza 
tra  Ciamberì,  GineTra  e  BonaviUa,  capitale  del  Fos- 
signì.  Fu  più  volte  consunta  dagli  incendi,  e  nel  1711 
poco  mancò  che  il  traboccare  del  lago  non  la  som- 
mergesse del  tutto.  Avvi  una  bella  manifattura  di  co» 
tone,  e  una  mandria  reale  di  4o  stalloni.  L'interno 
della  città  è  tristo ,  e  le  principali  vie  sono  fiancheg« 
giate  da  portici  angusti  e  tenebrosi  :  ma  la  natura  è 
r  arte  hanno  contribuito  a  rendere  il  suo  estemo  per 
ogni  modo  pittoresco  e  delizioso.  La  &cciata  della 
cattedrale  è  di  architettura  ndbilmente  severa  :  gran* 
dioso ,  relativamente  ai  luoghi ,  è  il  palazzo  del  ve* 
scovo  che  le  sorge  a  fianco.  L'interno  del  teatix)  è 
nella  forma  francese.  Ameni  sono  i  pubblici  giardini. 
La  città  è  a^  223  tese  di  Francia,  di  altezza  verticale 
sopra  il  livello  del  mare,  e  racchiude  7,000  abitanti, 
di  semplici  e  gentili  maniere  e  dotati  di  tutte  le  do« 
mestiche  virtù.  Nel  tutto  insieme  ,  tranne  la  religione 
e  le  rìcchezze,  Annecì  tiene  molta  conformità  con  Gi- 
nevra ,  città  colla  quale  ha  forse  più  attinenze  ,  che 
non  col  rimanente  della  .Savoja.  Gli  studii,  special- 
mente scientifici ,  vi  hanno  molti  cultori.  Annecì  il 
vecchio  siede  a  settentrione  della  città  sur  un  vicino 
colle  (i). 

(1)  Troppo  è  curioso  il  sciente   stvenimento  rìfcriio  dal 
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Noi  non  seguiremo  il  nostro  viaggiatore  nella  sua 
bella  descrizione  della  strada  da  Anned  a  Ciamberi 
ed  a  Ginevra  j  neìV  andata  da  Ànned  a  BonaviUa  pd 
piccolo  Bomand*,  e  in  quella  da  Anneà  a  BonaviUa 
per  la  Rocca  ^  ma  diremo  alcuna  parola  degli  oggetti 
piti  importanti  osservati  in  questa  peregrinazione.  Ad 
Alex  trovasi  una  vetraja  ,  che  ha  il  titolo  di  Reale  , 
ove  i  vetri  sono  con  finitezza  lavorati.  Nella  chiesa 
del  villaggio  del  piccolo  Bomand  trovasi  una  dipintura 
rappresentante  la  Deposizione  di  G.  C  dalla  Croce  , 
che  dagli  abitanti  vuoisi  opera  del  Correggio  ^  ma  il 
sig.  Moreau,  allievo  del  celebre  pittore  Dmfid,  giudi« 
colla  lavoro  del  Guido  :  fu  quivi  recata  da  un  incolo 
del  villaggio  ,  che  visse  in  Roma  agli  sUpendii  di  un 
cardinale.  Nella  valle  di  Thorens  ,  ove  sorgeva  il  ca- 
stello y  in  cui  nacque  San  Francesco  di  Sales ,  chia* 
malo  con  giustezza  di  pensiero  dal  F'emheil,  l'eccel* 


sìg.  Berlolotti ,  perchè  sìa  da  noi  ommeuo.  bb  La  tradizione 
con$erva  in  Annecl  ta  memoria  di  un  piccolo  Vespro  Siciliano 
atfvenuto  in  ^fuetta  città  ,  or  saranno  tre  secoli.  Alcune  truppe 
spagnuole  la  occupavano  ^  e  f/t  corknwttevano  toperchierw  ed 
angherie.  Il  popolo  congiurò  contro  loro  ,  ed  al  tocco  della 
campana ,  che  allora  indicava  il  momento  d?  impastare  il  pane 
C  au  rìgnal  dVmpatà)  ,  se  ne  fece  macello.  Gli  scheletri,  spesso 
trovati  /Vigli  scota  Jktti  neUe  cantine  di  Anneci  ,  credonsi  pro- 
venire da  quella  strage.  Tutti  gli  Spagnuoli  perirono  ,  eccetto 
un  sergente.  La  fantesca  delia  casa  in  cui  questi  alloggiava  ^ 
era  innamorata  di  lui:  ella  il  nascose  in  un  cofano,  e  lo  salvò. 
Per  gratitudine  egli  dappoi  la  sposòf  ed  i  loro  discendenti  (Mo- 
lino )  serbano  ancora  la  canna  dell'  archibuso  del  loro  proge- 
nitotr. 
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lente  ilegli  uomini  ed  il  più  amabile  fra*  santi  ,  haTvi 
una  fabfaiùca  di  vetri  e  di  bottiglie  nere.  Su  la  soglia 
di  Bonavilla  un  bel  ponte  tragitta  V  Arra,  ed  accanto 
ad  esso  sorge  una  colonna ,  foggiata  sul  modello 
della  &mosa  colonna  Trajana  ^  sormontata  dalla  sta- 
tua del  re  Carlo  Felice j  monumento  di  riconoscenza 
degli  abitanti  Fossignesi  a  quel  monarca  per  Tordi- 
nato  arginamento  dell' Àrva.  I  lavori  ebbero  già  co- 
minciaroento.  L'Arva  nasce  al  pie  del  monte  di  Bai- 
ma,  si  arrichisce  co'  torrenti  che  precipitano  da  tutti 
i  ghiacciai  del  monte  Bianco,  pendenti  ver  la  Savoja, 
riceve  ^  Giffre  ed  altre  acque,  e  sovente  indomito 
sbocca  nel  Rodano.  Bonavilla  è  piccola  città  di  t,3oo 
abitanti ,  posta  fra  il  Molo  ed  il  monte  Brison  ,  in 
riva  air  Arva  ,  al  pie  di  verdi  colli  e  nel  centro  di 
varie  valli  che  tutte  mettono  alle  Alpi  Somme  ,  con 
bei  luoghi  di  diporto  all'  intomo  e  siti  dilettevoli  per 
vivace  vegetazione.  Lo  stragrande  passaggio  degli 
estranei  che  vanno  ai  ghiacciai  o  ne  tornano,  vivifica 
Bonavilla  e  l' arricchisce  :  i  suoi  alberghi  gareggiano 
con  que'  di  Ginevra. 

11  Fossigm  (i)  è  la  terra  classica  delle  Alpi,  il  ri- 
dotto de'  viaggiatori  estivi ,  il  paese  montano  di  cui 
si  seriba   pili    lunga   e  piii  cara  memoria.  La  natura 


(i)  QufJlo  #tome  n  t^ole  derubato  dal  laiìno  falx  o  dal  Fran^ 
case  faax,  faucille,  perchè  u^i  si  Jàbhricaimno  ottime  Jàhi:  altri 
vogliono  che  si  dicesse  faurinaciim  da  fauces ,  o  siano  gole , 
strette  di  monti ,  delle  quali  questa  provincia  è  pienissima  ,  il 
cht  ne  sembra  assai  più  probabile. 
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quivi  alle  più  giganteschei  orride  e  svariate  (otmé 
congiugne  le  più  indicibili  belleue.  Questa  puossi  ne 
mare  tetra  sacra  agli  scienziati:  difg^  su  ì  suoi  gio- 
ghi, per  le  sue  pendici,  in  fondo  alle  sue  valli,  1 
Deluc^  i  di  Saussure^  i  Pictei^  i  Trembleyj  i  Eà* 
bilantj  i  Dolomieu  e^  altri  illustri  fisici ,  immensa 
scena  trovarono  aUe  loro  sperienze  meteorologiche, 
alle  loro  osservazioni  geologiche  ed  alle  loro  litologi<« 
ohe  scoperte. 

11  Fossigiù  ha  il  Vallese  e  la  valle  d*  Aosta  a  le-* 
Vanto,  il  Giablese  a  tramontana,  il  Geoevese  svizzero 
e  Savoiardo  a  ponente,  la  Tarantasia  a  mezzogiorno* 
Gli,  altissimi  monti  del  Fossignì  sono  probabilmente 
le  Alpes  SummcBf  suddivisione  delle  Pennine.  Egli  ai 
comparto  in  alto  e  basso.  Il  basso  cala  da  Chiusa  alld 
frontiere  del  Genevese.  L'alto  sale  da  Chiusa  al  oolla 
di  Balma.  Il  basso  Fossignì  è  una  larga  vaile  ^  alle^ 
gra,  popolosa,  ben  coltivata,  producitrice  di  grani  a 
di  vini,  tra'  quali  sono  in  pregio  i  neri  di  Marignì 
e  i  bismchi  spumanti  della  costiera  d' Arva.  L'  alt^ 
Fossignì  ha  montagne  asprissime,  fra  le  quali  sopra 
le  altre  si  innalza  T  Agghiacciata  —  il  Monte  Bianco  — 
che  da  circostanti  popoli  dicesi  Maledetta,  per  essera 
in  tutte  le  stagioni  dell'anno  coperta  di  ghiacci,  che 
mai  non  si  liquefanno. 

U  Fossignì  ha  miniere  di  ferro^  di  rame,  di  (Hombo, 
di  carbon  fossile.  I  bellissimi  cristalli  naturali  che  la-* 
▼oransi  a  Ginevra,  si  ingenerano  nelle  cirvcrfie  di  que- 
sta provincia.  I  suoi  abitatiti  sono  robustissimi,  inge* 
gnosi ,  industri  ed  arditi  :  la  caccia  e  per  essi  il  pììt 
caro   diletto  j   e    sono  i  più  intrepidi  e  perniciosi  ne-* 
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alici  dei  camosci.  Questi  innocenti  animali  che  la  com- 
pagnia degli  uomini  non  ha  corrotti,  ne  intimiditi, 
ma  che  né  la  loro  velocità,  né  gli  inaccessibili  covili  in 
cui  stanziano,  possono  salvare  dalla  insuperabile  in- 
dustria dell'  umana  cupidigia ,  sembrano  essei*e  più 
attenti  al  rumore ,  che  non  al  pericolo.  Agguerriti  al- 
Torribile  fracasso  delle  avallanche  negli  scoscendimenti 
loro,  o  di  quelle  rupi  che  talvolta  sfragellansi  sotto  il 
peso  della  loro  propria  vecchiezza,  e  che  lungamente 
rintrona  nelle  viscere  di  quelle  aeree  vette,  i  camosci 
noi  sono  al  pih  leggiero  hunore  fatto  dai  cacciatori 
neir  avvicinarsi  ad  essi.  Più  veloci  del  lampo,  questi 
animali  discorrono  le  immense  dme  de'  gioghi  ,  ed 
atterriti  precipitansi  negli  abissi,  ove  Tocdhio  dell'uo- 
mo non  può  con  eguale  prestezza  seguirli.  -  Qiiusa 
deriva  il  suo  nome  dalla  sua  giacitura  in  capo  allo 
stretto  die  divide  il  Fossigm  inferiore  dal  superiore.: 
ha  immeritamente  il  titolo  di  città,  perché  s'  assomi- 
glia a  villaggio  tristissimo.  I  suoi  abitanti  sommano 
a  3000;  generalmente  applicati  all'  arte  dell'  oriolajo. 
Le  gole  in  cui  entra  il  viag^atore  all'usare  da  Chiu- 
sa, gli  annundano  che  dee  salire  per  alte  ed  onide 
rupi.  Trovasi  poi  la  famosa  grotta  di  Balma,  tutta 
incrostata  da  stalattiti ,  e  che  giace  a  700  piedi  sopra 
il  letto  dell'  Arva,  e  della  lunghezza,  per  quanto  si 
asserisce  ,  di  1,600  piedi.  Nd  XV  secolo  questa  ca- 
verna divenne  formidabile  nella  provincia  per  gli  in- 
cantesimi e  le  arti  magiche,  che,  al  dir  del  volgo,  si 
esercitano  nel  cupo  suo  grembo.  Ma  questi  pretesi 
negromanti  erano  vagabondi,  che  con  tai  gherminelle 
mettevano  a  tributo  la  superstiziosa  credulità.  «—  Le 
AjfiTALh  Statistica  j  voL  XV IL  18 
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placide  ombre  e  le  lucide  fonti  di  Magland  sdUo  òe- 
lebri  tra  i  Tiaggiatori:  gli  uomini  di  questo  villaggio 
recansi  nella  Germania  o  nella  STiszera  ad  esercitare 
la  mercatura.  Tre  quarti  di  lega  oltre  Magland  pre- 
cipita da  800  piedi  di  alteua  il  Nant  di  Àrpenas  (i). 
11  ponte  di  pietra  che  congiungne  le  due  sponde  del- 
l' Arva  tra  S.  Martino  e  Salanca,  è  V  ottimo  de'  siti 
per  contemplare  in  giusta  distanza  la  testa  e  le  spalle 
dei  gigante  delle  Alpi,  il  Monte  Bianco. 

Sallanca  è  piccola  città  frequente  di  popolo  e  be- 
nissimo situata:  serve  di  albergo  a  que'  TÌaggiatorì 
che  vogliono  salire  ai  ghiacciai.  Sta  279  tese  al  diso- 
pra del  liveUo  del  mare.  Dirimpetto  a  questa  città 
torreggia  la  baka  di  Varens,  che  si  leva  i,388  tese 
dal  livello  del  mare.  Pasà,  secondo  alcuni,  è  il  Faiu-- 
Slum  —  altri  leggono  Vatiscum  —  menzionato  da  PU' 
nio,  là  dove  parla  de' pascoli  delle  Alpi  che  danno  ptii 
lodati  formaggi,  Sì  trovarono  a  Pasà  alcuni  ruderi  di 
un, tempio  di  Marie.  Vi  si  sono  pure  scoperti  alcuni 
vestigi  di  antiche  vie  romane.  Secondo  una  tradizione 
del  paese  eravi  una  città  nella  pianura  di  Qiede,  vil- 
laggio attinente  a  Passi,  che  vuoisi  nominata  Dioni- 
sìa  (1) ,  e  die   restasse  seppellita  sotto  i  ciottoli  e  le 


(0  Nani ,  vocabolo  celtico  che  significa  torrente.  —  Anche  il 
nome  di  Magland,  secondo  il  Bcaumont,  è  manifiskuiienU  celtico. 
Esso  proviene  dalle  voci  Maghlan  o  Landt,  e  significa  le  Capftn- 
ne  della  pianura. 

(qi)  Dionisia,  Dioaza,  e  chi  ne  trae  il  nome  da  Dionisio  (Bac- 
co ^t  facendola  di  remota  antichità  i  chi  da  S.  Dionigi,  coruad^ 
randola  come  pia  moderna. 
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ghiaie ,  aUoraquando  il  lagD  di  Servos ,  cresciuto  so- 
pra misura y  ruppe  all'improvviso  i  terreni  od  argini 
naturali  y  che  lo  rattenevano  nel  luogo  tuttora  chia- 
mato il  Pertugio.  I  bagni  di  S.  Gervasio,  a  tre  mi* 
glia  italiane  da  Sallanca,  sono  piacevolmente  situati, 
assai  frequentati  e  di.  grande  efficacia  in  molte  ma- 
lattie. 

Il  nostrp  viaggiatore  volge  ora  il  passo  alla  famosa 
valle  di  Sciamoni,  della  quale  dà  una  eloquente  e 
distesa  descrì^one.  Egli  riferisce  altresì  il  salimento 
dei  due  Ipglesi»  Markham  Sherwiìl  ed  Edmondo 
Clarhe  ia  cima  al  Monte  Bianco,  eseguito  li  25  ago- 
^  del  i8i5,  Ma  siccome  noi  pure  in  questi  Aitnali  (i) 
abbiamo  esposta  la  stessa  relaùone,  colla  sola  di£fe- 
renza  che  quel  salimento  venne  da  noi  annunziato 
«olla  data  dei  216  agosto  dd  i8a4f  ^  abbiamo  in 
pari  tempo  parlato  della  valle  di  Sdùamonì  o  Cha- 
mouny  e  delle  gigantesche  vette  da  cui  è  accerchiata, 
ci  limiteremo  soltanto  a  esporre  il  catalogo  dato  dal 
PeriohtU  di  coloro  che  infino  a  questo  punto  sono 
ascesi  in  cima  al  Monte  Bianco. 

8  ag."*  1786*  Il  dott.  Paccard  e  G.  BalauU  di  Sciamonì 
}  id.  1787.  Il  sig.  Desausswre    ....  di  Ginevra 

9  id.    ìd«    Il  colonello  Btaafroy 
5  id,   1788.  U  sig.  Foodley  .    . 
30  id.  i8oa.  U  barone  Doorthesen 
»  id.    id.    Il  sig.  Fomeret    •     . 
ioseti8f2.  Usig.  Rodas  .    .     . 


Ingle 


di  Curlandia 
di  Losanna 
di  Amburgo 


(f)  r*.  il  poL  ym  di  quetU  Annali ,  pag,  97-100. 
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4  ag.  1818.  Il  conte  Malezescki  .    .    .    Pokoco 

Q      i  II  dott  Rensselaer      •     (      a        •      • 
i9g.ug.i8.9.|„^g  jy^^^^  {     American. 

i3  ag.  18 19.  Il  cap.  Undrell  .....  Inglese 
18  id.  1823.  Il  sig.  Federico  CUssold  .  .  Inglese 
'4  set  i8i3.  Il  sig.  Jackson     ......     Inglese 

r>  Q  ir   I  II  dott.  Edmondo  Clarke      (      ,^  .^  . 

a6  ag,    ,825.  j  „  ^p  Markham  She,^U   \      *»«^" 

-,         Q       (Il  sig.  Carlo  Fellows     .     J      1  \j    • 
25  log.  .817.  I  „  ^1  ^^^^       .    .    .     J      J-K»»» 

9  ag.  18217.  Il  sig.  Aiddio        Sootzese 

Fra  i  ghiacciai  che  scendendo  dalle  spalle  del  Monte 
Bianco,  avvallansi  sin  tra  le  praterie  di  Scianion\,  i 
pih  riguardevolì  sono  il  ghiaccio  de'  Bossoni,  e  Poltro 
sì  famoso  detto  il  Mare  di  ghiaccio.  Il  ghiacciaio  de' 
Bossoni,  veduto  dal  sig.  Beriolotd  nel  1827  dal  grao 
cammino^  viene  da  esso  assomigliato  ad  enorme  testa 
di  toro ,  fdibassato  in  atto  di  ferire.  Immagine  giustis- 
sima e  che  desta  raccapriccio,  ove  si  sappia,  die  ne- 
gli anni  ora  scorsi,  questo  ghiacciaio  si  avanxava  ogni 
giorno  di  un  piede ,  minacciando  per  tal  modo  di  pro- 
lungarsi sino  air  Àrva,  e  di  precidere  la  valle,  collo 
inncdsare  al  suo  ingresso  una  insuperaJ>ile  sbarra:  non 
altramente  che  avvenne  alla  valle  del  Rodemo,  ove 
il  fiume  ebbe  a  dischiudersi  il  passo  dentro  le  lucide 
pareti  del  rovinato  ghiacciaio ,  il  quale  per  sempre  rapa 
alla  vegetazione  il  tratto  di  paese  occupato.  A.  chi  ar» 
dito  salisce  piìi  in  alto  sul  Bossone,  gli  >si  para  innanzi 
una  scena  di  inenan^abile  bellezza. 

Nella  ridente  stagione  agevole  è  la  salita  del  Mon- 
tanvert,  alto  33o  tese  sopra  la  valle   e  954  sopra  il 
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Kvello  del  Mediterraneo.  Inarrivabile  è  il  prospetto , 
die  V  uomo  ha -innanzi  agli  occhi  in  su  quei  pinacolo. 
Al  sud-ovest  sorge  la  nera  guglia  di  Charmos;  al  nord- 
est il  rossiccio  obelisco  del  Dm,  alto  992  tese  più 
del  Montavert,  da  cui  lo  dipai^te  il  Mare  di  ghiaccio^ 
al  sud-est  dischiudesi  un  anfiteatro  formato  da  un 
ammasso  di  montagne  granitiche^  coperte  in  gran  parte 
dai  ghiacci  e  di  neve.  Il  Mare  di  ghiaccio  si  adima 
a&tto  sotto  i  piedi  dello  spettatore.  Attraversato  que* 
sto  mare,  maravigliosamente  si  appresenta  la  vera  Oasi 
dei  ghiacciai:  perché  in  meuo  all'orrida  ed  on*ibile 
nudità  della  natura  s'incontra  un  praticello  tutto  ver- 
deggiante e  smaltato  di  fiori.  Esso  ha  nome  di  giar^ 
dino^  e  sembra  ivi  appostatamente  collocato  dalla  na- 
tura benefica  onde  esilarare  la  mente  da  spettacoli 
cotanto  per  essa  insueti  ed  imponenti. 

La  grotta  di  ghiaccio  dalla  quale  spumeggiando  esco- 
no le  acque  dell'  Arverone,  supera  qualunque  aspetta- 
eione.  Questa  gelida  caverna  avea  nel  1797  da  220  piedi 
di  altezza,  i5o  di  larghezza,  25o  di  profondità.  D'or- 
dinario queste  dimensioni  sono  molto  minoin.  Nelle 
estati  caldissime  essa  grotta  spesso  cade  e  dileguasi, 
siccome  avvenne  nel  1827.  —  11  Monte  Brcvan ,  di 
mezzana  altezza,  innalzasi  dirimpetto  al  Monte  Bianco 
Il  8ig«  Bertolotd  dà  in  questo  luogo  un  ingegnoso 
panorama  delle  sorprendenti  vedute  che  si  godono 
da  quella  cima,  e  quindi  parla  dei  varchi  da  Scia.- 
mom  nel  Vallese,  e  di  uu  giro  intorno  al  Monte 
Bianco,  descrizioni  tutte  che  possono  riuscire  utilis- 
sime a  coloro  che  volesseix)  visitai-e  que'  sublimi 
hioghi. 
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Sovra  ogni  idea  deliziosa  è  la  valle  del  Gt£Gre  t  essa 
prende  principio  quinci  alle  radici  del  Baet,  quiaài 
a  queUe  del  Taneverge,  e  corre  da  9  a  io  l^lie 
quasi  parallela  a  quella  dell' Arva,  da  cui  la  disparte 
una  catena  di  monti.  Il  fiume  che  tutta  quanta  la 
riga,  le  dà  il  suo  nome.  Chiamasi  pure  Valle  di  Six 
di  Samoens,  di  Taninge,  ecc^  secotido  le  vme  «uè 
parti.  Si  potrebbe  eziandio  giustamente  chiamare  la 
valle  delle  Cascate,  perchè  quivi  hawene  di  ogni  al* 
tezza,  d' ogni  grandexza,  d'  ogni  manierp.  La  via  di» 
sagevole  rende  questa  valle  poco  fì*equentata  dai 
viaggiatori.  Al  proposito  del  villaggio  di  Castiglione, 
il  sig.  Bertolotd  in  poche  sue  succose  linee  espone 
la  vita  del  leale  e  prode  prìncipe  Pietro  di  Savoja^ 
conte  di  Roman, 

Samoens  ha  sì  mirabile  piazza  ,  che  y  dkec  il  Ber^ 
loloui ,  potrebbe  porgere  al  nostro  SoFUfmrico  V  ar- 
gomento di  una  di  quelle  sue  scene,  che  muovono  a 
stupore  i  riguardanti  per  la  magica  loro  venta.  Que- 
sto ne  consola,  giacche  se  egli  nella  sua  lontananza 
da  noi  non  sa  dimenticare  i  nostri  sommi  artisti, 
qualche  ricordanza  serberà  ei  pure  di  coloro  che  lo 
amano  veracemente.  Una  bellissiom  chiesa  sorge  in 
quella  piazza,  tutta  ombreggiata  da  pioppi,  da  aeacie  e 
da  grandissimi  tigli.  Hawi  una  bella  fontana  <fi  pietra^ 
ed  una  larga  tettoja  ad  uso  di  mercato  serve  ancora 
di  portico  da  passeggiarvi  in  tempo  di  pioggia.  Que* 
sto  borgo  dicevasi  altre  volte  Septemonte  per  ritro« 
varsi  collocato  tra  sette  monti.  Anche  la  valle  aveva 
lo  stesso  nome,  P^allis  septem  montiunL  È  abitato  da 
4,000  anime.  La  sua  altezza  sopra  il  livello  del  mare 
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e  di  3^7  tese*  U  cardinak  (ierdtì  è  naào  di  questa 
terra:  egli  Menate  quasi  con  pari  sdoltetza  in  fran« 
cese,  in  latino  ed  in  italiano:  ora  in  Milano  si  sta 
faoendo  una  nuova  edizione  delle  opere  di  quel  pcM**» 
porato.  Gli  nomini  deUa  bella  e  svariata  valle  di  Sa- 
moens  pellegrinano  la  stqte  in  paesi  stranieri  ad  eser- 
cere  l'arte  manuale  di  muratori  e  di  scarpellini:  al- 
tri di  loro  y  studiando ,  divengono  architetti  ed  inge- 
gneri, ed  acquistano  &ma  e  rìochessey  attendendo 
speàalmente  a  costruire  strade,  ponti  e  canali.  Ma 
non  paghi  dell'  Europa,  essi  hanno  preso  a  valicare 
r  Atlantico  e  pellegrinano  nell'America  Settentrionale. 

Il  Monte  Buet  è  per  la  vaile  del  Giffire  a  un  di 
presso  ciò  che  il  Monte  Bianco  è  per  la  valle  del- 
l' Arva.  Esso  è  celebre  per  le  belle  esperienze  ed  os- 
servazioni fatte  su  la  sua  cima  dai  SS.  Delucj  di 
Saussure j  Sckuckbwg^  Pictei^  ed  altri  scienziati.  Dopo 
il  Monte  Bianco  il  Buet  è  il  monte  dal  cui  vertice  si 
ha  la  più  dilatata  e  più  stupenda  veduta.  La  sua 
cima  si  leva  1,579  ^^  ^^  livello  del  Mediterraneo. 

Un'  geologo  crede,  che  la  valle  di  Taninge  fosse 
un  lago  ne'  tempi  remoti,  il  quale  finahnente  avesse 
il  suo  'scolo  pel  varco  che  ivi  si  aperse  il  Giflfre,  ro« 
dendo  e  dipartendo  il  monte.  Il  borgo  di  Taninge  è 
ben  popolato:  le  sue  Aere  o  mercati  sono  assai  fre- 
quentate. San  Giro  è  borgo  imponente,  e  sorge  su  le 
verdi  fiilde  di  un  ooU^  in  amena  e  fresca  valle.  Il 
vertice  del  Molo  é  A  stretto,  che  appena  ci  possono 
capire  tre  persone:  esso  levasi  948  tese  dal  mare. 

Da  S.  Giorgio  il  nostro  Bertoloid  entra  nel  Cia- 
Uese  e  passa  a  Tenone,  e  qui  con  esso  lui  —  non 
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già  standii  porche  anzi  aoipnmmodo  dilettati  da'  suoi 
racconti  —  sosteremo  per  i  dovuti  riguardi  a'  nostri 
leggitori,  coi  quali  in  altro  articolo  parleremo  del  se* 
condo  Volume. 

G.  B.  Carta 


Biflessiord  intorno  ad  alcune  accuse  faUe  agli 
'   Italiani  dà  L.  T.  d^Asfkld,  nel  suo  libro 

intitolato:  Yoyages  et  souvenirs  du  Due  de 

Richelieu,  etc. 

Hilla  è  pure  la  gran  disgrazia  di  noi  Italiani  il  Te* 
derci  quasi  continuamente  maltrattati  nelle  rebsìom 
che  si  pubblicano  sulle  sponde  deUa  Senna  e  del  Ta-^ 
migi  da  coloro,  i  quali,  avendo  visitato  il  nostro  bel 
paese,  voglion  &r  credere  al  pubblico  che  essi  viag* 
giarono  da  filosofi  osservatori.  In  questi  nostri  AnnaU  si 
è  già  dimostrato,  in  una  nota  nei  volume  a.^  (p.  83), 
che  più  non  esistono  i  cicisbei ,  de' quali  il  dotto  Virey 
ne  fece  un  rimprovero  nell'anno  i8a3,enel  voL  5.^ 
(  p.  a4^  )  il  nosti'o  Melchiore  Gioja  provò  quanto  fal- 
samente il  sig.  di  Bonstetten  accusi  di  pigrizia  e  di 
ignoranza  gli  uomini  del  mezzodì  dell'Europa,  fiti 
quali  gli  Italiani.  Io  credo  ohe  costoro,  reggendo 
quanto  superiore  sia  V  Italia  ad  ogni  altro  paese 
dell'  Europa  per  rìguai*do  ai  monumenti  d' arte,  ed 
alle  storiche  reminiscenze,  spinti  da  un  mal  inteso 
amor  di  patria^  ed  invidiando  perciò  le  glorie  italiana 
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procurino  di  denigrarne  i  costumi  e  la  coltura,  onde 
mostrare  il  proprio  paese  in  qualche  parte  al  nostro 
superiore,  e  forse  lo  percorsero*  simili  all'  opulentis- 
simo Mundunco  di  Steme,  che  camminava  ritto  ritto 
senza  volgersi  mai  né  a  desti*a  né  a  sinistra,  e  coi^o 
al  quale  si  scatenò  il  nostro  Baretti,  cui  stava  assai 
bisne  la  lingua  in  boeoa.  Vi  fu  perfino  un  dotto  viag- 
giatore, e  questi  é  il  celebre  Kots^ue,  il  quale  asseiì 
ehe  V  inverno  era  assai  più  piacevole  in  Russia  che 
in  ItaUa! 

n  sig.  d'Asfèld  nel  sovraccitato  libro,  pubblicato  in 
Parigi  nell'agosto  del  decorso  anno,  si  compiace  di 
sfoggiare  il  suo  spirito  satirico  contro  gì'  Italiani ,  ed 
onde  non  si  creda  che  egli  si  prevde  delle  opinioni 
del  suo  eroe,  avverte  nella  prefazione  i  lettori,  che 
avea  pochi  documenti  sul  viaggio  del  sig.  dì  Richo- 
Heu  in  ItaKa,  e  die  si  é  permesso  di  supplirvi  affib- 
biandogli le  impresnoni  che  ha  egli  stesso  provate 
ogni  qualvolta  visitò  questo  celebre  paese.  £  questo 
signcH^,  dopo  avere  visitata  più  volte  V  Italia,  osa 
asserire  die  quivi  le  donne  sono  prive  di  sensibilità  I 
Non  vi  incontrò  egli  mai  tenere  spose ,  amorose  ma- 
dri, affezionate  amiche  ?  Se  qualche  volta,  invece  di 
seguire  l'esempio  di  Mundungo,  avesse  girati  gli  oc- 
chi d' intomo,  si  fosse  internato  neOe  famiglie,  avrebbe 
veduto  regnarvi  le  dolci  virtù  domestiche,  che  ren- 
don  dolce  la  vita  in  mezzo  alle  più  Crude  vicissitudini 
della  fortuna. 

Il  nostro  autore  conduce  Richelieu  sul  monte  Ca- 
pi tolino,  onde  assistere  alla  incoronazione  della  cele- 
bre Gorilla,  indi  ingiunge,  n  II  Duca  si  portò,  al  pa* 
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j»  bszo  senatorio  per  udire  questa  iiq>roTTÌf&tnce  , 
»  la  quale  à  era  acquistala  ù  gran  bina  col  suo  ta^ 
»  lento  di  rimare,  e  si  convinse  esser  dovuti  gli  ap- 
n  plausi,  che  ritraggono  gli  improvvisatori  italiani,  pia 
»  alla  pompa  delle  parole ,  tanto  eUxHidanti  nella 
%  loro  lingua,  che  alla  maniera  colia  quale  si  trattano 
»  i  soggetti:  le  tòro  poesie  sono  unicamente  compo- 
jf'  ste  di  parole  armoniose,  ma  prive  di  pensieri,  e  se 
«  si  potessero  leggere  gli  improvvisi  i  piti  applauditi» 
»  si  rimarrebbe  sorpred  di  averli  ammirati  9»,  Noi  non 
neghiamo,  die  le  poesie  improvvisate  generalmente 
scapitino  non  poco  alla  lettura ,  paragonate  a  quelle 
degli  altri  poeti  che  scrìvono  nel  silenuo-del  loro  ga- 
binetto, de' quali  l'Italia  ne  può  vantare  più  d'una 
e  di  gran  valore,  mentre  niun'  altra  nazione  fiaorchè 
la  nostta  può  vantare  dei  versi  improvvisati  due  si 
leggano  oon  gran  piacere,  quali  sono  quelli  di  Fer- 
rcmi,  di  Gianni,  e  di  qualche  altro. 

In  un  altro  luogo  della  stessa  opera,  parlando  dì 
religione,  dice,  zi:  questa  quivi  é  un'idolatria  sensa  mo- 
rale, la  quale  prescrive  unicamente  le  formule,  e  le 
sostituisce  ai  doveri  della  vita  sociale,  =:  e  conclude  che 
gli  uomini  illuminati^  non  potendosi  adattare  ad  una. 
tale  idolatria  f  divengono  scettici  ^  cioè  non  credono 
niente.  Io  non  so  con  quali  intenzioni  il  sig.  di  Àsfeld 
ponga  in  campo  una  tale  proposizione.  Se  egh  vuole 
escludere  la  pompa  del  culto  e  la  venerazione  delle 
immagini ,  non  dica  che  non  abbiamo  religione ,  ma 
che  la  nostra  religione  è  la  cattolica,  e  non  una  delle 
riformate  che  escludano  le  pompa  e  le  immagini,  e 
neppure  foggiata  secondo    le   filosofidie   tecnrie    che 
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condiuierò  un  ilhuDinata  nanone  a  prestar  colto  alla 
Dea  della  ragione.  Se  poi  crede  che  professandosi  in 
Italia  il  cattoUdsmo,  gli  Italiani  non  sieno  buoni  cat> 
toliciy  bastava  che  si  fosse  data  la  pena  di  osservare 
con  quanta  affluema,  e  con  quale  raccoglimento  si 
stia  ndle  nostre  chiese  ascoltando  la  divina  parola  e 
SI  assista  afle  sacre  cerimonie,  ed  indi  avesse  scorsi  i 
catalo^  dei  librai,  ove  avrebbe  veduto  quanti  libri 
di  religione  e  di  buona  morale  continuamente  si  stam- 
pano, e  si  vendono^  né  egli  potrà  negare»  che  dii  comr 
pera  di  ootali  libri  non  lo  faccia  generalmente  per 
leggerli  e  per  ritrame  vero  profitto. 

Voglio  tralasciare  parecchie  cdtre  satire  contro  di 
noi  Italiani,  colle  quali  egli  di  tratto  in  tratto  vuol 
rendere  pìit  frizsante  il  suo  hbro;  e  solo  terminerà 
eoa  una  che  vai  per  tutte,  e  di  cui  piaoemi  ripor- 
tare il  testo  originale.  »  Le  sejour  de  l'Italie,  dice 
w  egli,  aocoutume  asses  généralement  à  ne  point  crolre 
j»  a  la  boote.  La  ruse  des  Italiens,  leur  finesse ,  Ta* 
»  dresse  avec  la  quelle  ils  s'afifranchìssent  des  devoirs 
9»  pour  les  soumettre  aux  plaisirs  ou  à  Fintérét  per- 
ii sonel,  laissent  un  sentiment  pénible  dans  les 
n  ooeurs  sinoires  qui  sentent  que  la  vie  ne  serait 
»  qu'une  nuite  obscure ,  sans  les  affections  et  les 
»  principes  qui  T  embellissent  en  la  dirigeant.  » 
Dunque  il  bel  cielo  d' Italia,  quel  cielo  che  solo  sa 
inq^irare  il  genio  delle  belle  arti^  sarà  veduto  dagli 
occhi  di  qualche  straniero  coi  colori  i  più  negri  1  E 
chi  non  sa  che  il  bello  ed  il  grande  non  va  mai  di« 
sgiunto  dal  buono  e  dall'  onesto  ?  Potrdibero  mai  i 
nostri  pittori  e  scultori,  stranieri  euandio,  che  in  Italia 
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conttnuameote  soggiornano»  rapprcMnlara  le  pUi  ■»- 
tabili  e  piik  dolci  affexìoni  deUa  yita,  se  non  avessero 
«empre  presenti  le  originali  scene  domesticbe  da  '  ca- 
trame? £  la  doloeica  del  dima  non  deve. più  adun- 
que influire  sui  costumi  !  £  non  vide  percorrendo 
r  Italia  quante  pubbliche  istituiioni  a  sollievo  della 
isofferente  umanità  sieno  sparte  non  solo  in  ogni  città 
ma  fino  nei  piccoli  borghi?  Ma  egli  camminava  ritto 
Titto,  né  poteva  sapere  come  ad  ogni  ev^ituale  di- 
eastro  accorrono  spontanee  le  private  offerte ,  in  soc- 
corso dei  miseri,  e  non  sono  due  anni  che  un  terrì- 
bile incendio  avendo  in  gran  parte  distrutto  un  grosso 
borgo  poco  discosta  dalla  nostra'  città ,  à  prmiti  e  sì 
generosi  forono  i  volontarj  soccorsi  porti  agli  infelici 
danneggiati,  che  in  breve  tempo  furono  reintegrati 
d'ogni  loro  danno,  e  solo  ne  conservan  memoria 
per  la  gratitudine  die  sempre  senton  viva  nel  cuore 
verso  i  loro  benefattori.  £  si  potrà  dice  che  V  inte- 
resse personale  ha  asstypito  ogni  dolce  sentimento?  Ma 
il  sig.  d'  Àsfeld  camminava  ritto  ritto,  e  nulla  poteva 
vedere  di  quanto  sarebbe  stato  atto  a  cangiare  le  sue 
(^inioni.  Coloro  però  die  s' intemano  nelle  nostre  case 
che  videro  quanto  quivi  son  forti  i  legami  di  paren- 
tela e  d'  amicizia  ,  vi  so  dire  die  non  ne  escirono 
poi  coÀ  malcontenti  come  si  dimostra  questo  ngnore. 
Se  pia  mi  intrattenessi  su  questo  argomento  la  bile 
mi  trascinerebbe  fuori  del  sentiero  della  moderazione , 
virtù  che  non  è  punto  straniera  agli  Italiani,  e  per> 
dò  terminerò  colle  parole  del  sig.  Chauvet,  che  par* 
landò  del  viaggio  dd  sig.  Simond>  dal  quale  per  ve- 
rità non  fummo  trattati  molto  bene ,  così  oondude  U 
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suo  dbcono:  »  Un  court  voyage  en  Italie  fait  nakre 
*  diez  V  étranger  les  préyentioiis  le  plus  defiivorabks. 
»  Un  long  s^ur  panni  les  Italiens  inspire  pour  eux 
»  one  éstàme  et  une  intérét  profoncL  » 

F.  F.  Ss 


Due  anni  di  soggiorno  nella  Nuova  Galles  ^ 

di  P.   CUNNINGHAM. 


JLia  rapidità  dei  progressi  delhs  colònie  della  Nuova 
Galles  nelle  arti  di  utilità,  di  diletto  ed  anche  di  lusso, 
distanti  quattro  mila  leghe  dalla  madre  patria,  e  nel 
breve  spazio  di  trentott' anni  è  un  fenomeno  sensa 
esempio  nella  storia  delle  colonizzazioni.  Sotto  que- 
sto rapporto  gli  Stati  Uniti  d'  America  non  possono 
in  verun  modo  essere  paragonati  colla  Nuova  Galles. 
Abbenchè  la  prima  di  queste  contrade  sia  ad  una  minor 
distanza  dalla  metropoli ,  trascorse  piti  d' un  secolo 
avanti  che  le  più.  floride  colonie  fosseìx)  pervenute  a 
siffatto    sviluppo    (i);   nondimeno    quando    si    con&i- 


(i*)  ^  R.  GrawUle  trasporlo  In  Virginia  mW  anno  i585 
una  coioniof  i  di  cui  tàUerabiU  avanxi  furono  ricondotti  in  In' 
^Uterra  da  sir  F.  Drake»  Nel  1587  olirà  colonia  fu  pure  imnata^ 
la  ifuale  dopo  lunghi  patimenti ,  venne  eoecona  da  sir  Walttr 
Ade^h,  IfU  i6oa,  parecchi  vaiCelU  carichi  di  emigninti  abòor- 
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derìoo  le  lonumereToli  difficoltà  che  i  prini  abitanti 
del  eontiiiefite  australe  eU>ero  a  si^^Mi^re,  si  i«sta 
iorpreso  come  i  progetti  di  coloniMT.wwone  qqq  siano 
stati  abbandonata  Nel  1788  »  il  capitano  Phillips  lece 
yela  dall'  Inghilterra  con  circa  mille  persone  al  suo 
bordo,  cioè,  seicento  novantasei  deportati,  ed  il  resto 
officiali  civili  e  militari,  soldati,  donne  e  fanciulli.  La 
sua  destinazione  era  per  Botany-Bay;  ma  quel  luogo, 
malgrado  della  ricchezza  di  vegetazione  indicata  dal 
suo  nome ,  non  fu  giudicato  proprio  a  stabilirvi  il 
nocciuolo  della  colonia.  Il  capitano  scoprì  un  poco  più 
verso  il  nord  il  Porto  Jackson ,  fino  allora  sconosciuto, 
vi  sbarcò  il  suo  carico  vivo,  e  prese  terra  a  Sydney- 
Cove.  Sua  prima  cura  fu  quella  di  costruire  uno  spe- 
dale per  gli  ammalati  che  erano  in  gran  numero; 
ma  i  prigionieri  che  dovevano  lavorare  alle  costru- 
zioni si  ribellarono.  GU  uni  si  nasposcero  ne'  boBchis 


darono  alla  yàrginia  :  ma  non  sijòrmi  un  permfvunU  $tabUi' 
mente  che  mW  anno  1606  ,  m.  cui  James-Town  venne  Jòndata* 
Nel  1609,  lord  Dclewarefu  spedito  come  governatore  con  nove 
vascelli  i  quali  trasportavano  cinquecento  emigranti  Qualche 
anno  dopo  si  spedirono  nuovi  coloni  sotto  la  condotta  di  sir 
Tommaso  Fate,  Nel  1616,  ossia  trent'*  anni  dopo  il  primo  feti- 
tmtùto  di  €0loMÌs9mMÌoma  ,  fkirùhms  osstrvmm  9ome  una  pwotm, 
della  prosperità  di  questo  stabilimento  ,  perchè  possedeva  cento 
quaranta  fra  buoi ,  vacche  e  vitelli f  tre  cavalli,  alttettante  giù» 
monte  ,  duecento  sedici  frxi  caproni  e  capre,  un  gran  numero  di 
porci  salvatici,  e  del  pollame  in  ahbondamai  ma  prima  di  quo- 
st*  epoea  parecchie  centinaia  et  emigranti  erano  penti  di  miseria, 
di  malattie,  o  per  mano  de^  indianL 
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gli  altri  si  rìfoggirono  sui  vascelli  di  La  Peyrouse , 
ancorati  allora  su  cpiella  costa  ^  altri  ancora  si  rifiu- 
tarono al  lavorare,  gettarono  i  loro  utensili,  si  poseit> 
a  saccheggiare  i  magazzini  della  colonia,  a  spogliare 
ì  loro  compagni,  nel  mentre  che  i  marinai  impadro- 
niransi  a  viva  forza  dei  liquori  spiritosi,  e  passavano 
i  loro  giorni  nella  crapula.  Lo  scorbuto  e  la  dissen- 
terìa vennero  a  mettere  il  colmo  a  siffiitte  calamità, 
di  modo  che  il  numero  delle  persone  in  istato  di  la- 
vorare trovossi  ridotto  a  sole  duecento  cinquanta.  Nel 
mentre  che  succedevano  tutte  queste  cose,  quel  poco 
bestiame ,  che  era  stato  ivi  condotto,  guadagnò  i  bo- 
schi ,  e  (a  perduto  per  sempre.  Le  provvigioni  erano 
consunte,  e  la  colonia  videsi  minacciata  da  tutti  gli 
orrori  della  fiune,  poiché  il  vascello  che  recava  loro 
dei  viveri,  invesà  in  un'isola  di  ghiaccio.  Il  secondo 
bastimento  che  fu  loro  spedito,  in  luogo  di  recargli 
degli  alimenti ,  mise  a  terra  duecento  venti  deportati; 
la  maggior  parte  erano  cagionevoli  od  ammalati.  Suc- 
cessivamente arrivarono  quattro  nuovi  trasporti.  L'uno 
d'  essi  aveva  a  bordo  più  di  quattrocento  ammalati 
obbligati  al  letto,  un  altro  aveva  perduto  trecento 
prìgionierì  nel  suo  tragitto,  ed  il  quarto  recò  loro  la 
febbre  delle  prigioni. 

Del  resto,  queste  ultime  calamità  non  erano  che 
r  effetto  naturale  della  maniera  con  cui  spedivansi  al- 
lora i  prigionieri.  Il  governo  contrattava  coi  capitani 
di  vascello ,  non  già  ad  un  tanto  per  individuo  che 
avrebbero  sbarcato  nella  colonia,  ma  ad  un  tanto  per 
persona  ch'essi  ricevevano  al  loro  bordo^  dimodoché 
più  gente  periva  durante  il  tragitto,  e  più  la  specu- 
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Iasione  diveniva  lucrosa.  Da  qiiaK  rìm(M^i ,  gli  autori 
di  tali  contratti,  se  pure  n'esistono  ancora,  non  do- 
vranno essere  penetrati,  allorquando  saprimno  che 
Mr.  Cunningham  ha  trasportato  olire  a  seicento  per- 
éone,  senta  perderne  neppur  una  dunmie  n  Itmgo 
tragitto. 

Nondimeno  la  cattiva  condotta  dei  deportati  rìdde- 
deva  sovente  severi  gastighi.  Essi  misero  il  fuoco  alla 
prigione  mentre  racchiudeva  una  ventina  di  detenuti, 
alcuni  de'  quali  avendo  i  ferri  ai  piedi  non  poterono 
salviursi  e  perirono  nelle  fiamme.  1  fautori  di  questo 
delitto  furono  condannati  a  ricostruire  V  edificio ,  al 
quale  appiccarono  il  fuoco  per  la  seconda  volta,  e 
nella  loro  rabbia  abbruciarono  pure  la  chiesa  ed  i 
magazzini  che  contenevano  le  provvigioni  destinate  a 
nutrirli.  «Gran  numero  di  coloro  quindi  guadagnarono 
i  boschi.  Immaginavansi  alcuni  che  camminando  sem- 
pre verso  il  nord  sarebbero  ben  presto  arrivati  alla 
€hina,  ed  anche  al  pi*esente,  dice  Mr.  C,  i  depor- 
tati vivono  tuttora  in  questo  singolare  inganno.  Rac- 
conta che  in  tale  occasione  un  Irlandese  infatuato  di 
questa  idea  parti  un  bel  giorno^  e  dopo  una  marcia 
faticosa  di  ti*e  settimane  saitò  per  la  gioia  sentendo 
tutto  all'improvviso  il  canto  d*  un  gallo.  Ben  presto 
la  vista  d'un  giardino  e  d'una  bella  casa  lo  colma- 
rono d'allegrezza,  sopra  tutto  per  la  rassomiglianza 
che  avevano  con  quelle  della  Nuova  Galles.  Ma  la 
sua  sorpresa  giunse  all'  estremo ,  allorquando  rico- 
nobbe nel  proprietario  di  quella  dimora  il  colonnello 
Johnson.  »  Bon  giorno ,  colonnello ,  egli  disse ,  ma 
in  nome  di  Dio,  come  va  la  feccenda  che  vostra  si- 
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gnoria  si  trova  nella  China?  «  Il  poTer'ùomo  aveva 
creduto  di  camminar  sempre  dritto,  ed  invece  aveva 
fatto  una  marcia  circolare,  e  si  trovava  a  pochissima 
distanza  dal  luogo  dond'  era  partito. 

Alcuni  deportati  irlandesi  persuadendosi  che  le  mon- 
tagne Bleuei  sono  quelle  di  Connaught,  fanno  riso- 
luzione di  ritornare  in  Irlanda ,  dirigendosi  verso  il 
mezzodì ,  poiché^  dicono  essi^  la  verde  Esin  essendo 
men  calda  della  Nuova  Galles,  ed  i  venti  freddi  soT- 
fiando  dal  mezzo  giorno,  la  terra  de'  loro  padri  de- 
v'essere in  quella  direzione. 

Se  si  considerano  i  materiali  che  servirono  alla 
fondazione  di  questa  colonia,  non  si  rimarrà  sorpresi 
che  sieno  passati  molti  anni  prìma  che  i  deportati 
abbiano  potuto  essere  sottoposti  ad  una  rigorosa  di- 
sciplina ,  come  lo  sono  al  presente.  Egli  è  ben  a  tor- 
to^ a  parer  nostro ,  die  si  biasimino  i  primi  gover- 
natori dèlia  facilità  con  cui  accordavano  lettere  d^e- 
maocipazìone ,  e  biglietti  ohe  permettevano  ai  depor- 
tati d'entrare  al  servigio  dei  particolari.  Nel  ricono- 
scert  tutti  i  disordini  provegnenti  dall'abuso  di  tali 
coneessioni,  non  dubitiamo  nondimeno  che  non  ab-  ' 
biano  possentemente  contribuito  a  condurre  quell'alto 
grado  di  prosperità  cui  la  colonia  é  pervenuta  con 
tanta  rapidità.  Se  i  deportati  abusarono  sovente  di 
queste  fecilìtatiotii  per  ritornare  alle  loro  antiche  abi- 
tudini, i  direttori  dello  stabilimento  poterono  accu- 
sarne P  ignoranza  in  cui  venivan  lasciati  del  genere 
di  delitto  che  gli  aveva  fatti  condannare,  e  che  loro 
toglieva  i  mezzi  di  giudicare  del  carattere  e  delle  di- 

AiiarAU.  Statistica^  voL  XV IL  19 
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verse  disposiEloni  di  ciasdiedun  delioquenle.  loTano 
sonosi  lagnati  di  non  ricevere  alcun  registro  sui  prì-* 
gionieriy  nemmeno  i  loro  nomi;  non  si  è  avuto  fin 
qui  alcun  riguardo  ai  loro  giusti  lìclaaii,  abbendié 
l'utilità  di  questa  misura,  non  possa  mettersi  in  dub- 
bio. 

M.r  Cunningham  fo  un  quodro  assai  curi(>so  della 
condotta  dei  deportati  durante  il  tragitto.  Sen^bra  che 
i  birbanti  i  più  arditi  conservino  la  loro  supremaùa^. 
e  siano  sempre  nominati  capitani  di  coperta  dagli  al^ 
tri  prigionieri ,  quali  scelgono  in  seguito  i  loro  sot-. 
t'  ufficiali  6*a  i  birbanti  di  secondo  grado.  Le  slesse 
cerimonie  si  praticano  sui  vaselli  ove  trovansi  imbar- 
cate le  donne ,  ove  quelle  che  T  età  fa  supporre  più 
esperte  dell' altre>  sono  incaricate  del  governo  morale, 
delle  noviue.  Eranvinel  carico»  sotto  la  sorveglianxa 
dell'autore,  individui  d'ambo  i  sessi  ohe  pretendovapo 
avere  riformoto  la  loro  vita ,  e.  che  vederansi  tuttxK&r 
colla  Bibbia  alla  mano;  <•  ma^  egli  dice>  non  laiv 
dai  a  scoprire  òhe  costoro  non  erano  dbe  ipocriti^  de' 
quali  bisognava  fidarsi  meno  degli  altri  ».  Tra  i  fiitti 
numerosi  oh'  egli  cita  all'  appoggio  della  sua  assenùo» 
ne,  raeo(Hita  che  un  fornaio  ,  il  quale  al. suo  arrivo 
a  Sydney  era  agli  estremi  della  vita  per  malattia  di 
consimzione,  e  non  poteva  star  in  piedi  sema  cadere, 
in  isvenimento,  aveva  sempre  la  Bibbia  in  mano  a 
(pialunque  ora  del  giorno  venisse  inoontrato*  Questo 
miserabile  trovò  nondimeno  forza  bastante  per  intro- 
durre la  sua  mano  scamata  e  tremante  nella  saccoc- 
cia del  ou^ode  dell'ospedale,  nel  mentre  che  questi  lo 
aiutava  a  spogliarsi,  e  riuscì  ad  involargli  un  pettine  ed 
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titi  tefliperioo.  Il  corpo  di  questo  infelice  fu  troyato 
il  giorno  dopo  privo  di  Tita.  £  nondimeno,  du- 
rante tutta  la  sua  mplattia,  aveva  ogni  giorno  sol- 
Jecitato  i  suoi  camerata ,  i  meno  induriti  di  lui ,  a 
leggergli  la  Scrittura  Santa  ed  a  pregare  vicino  al  suo 
letto. 

Un  altro  indivìduo  simulava  le  maniere  d'  un  san- 
t' nomo,  «r  Quando  passava  accanto  alla  sua  amaca  ^ 
io  lo  vedeva  cogli  occhiali  sul  naso  leggere  la  Bibbia 
con  tiitti  i  sogni  della  più  grande  attenzione ,  od 
almeno  posta  sul  suo  cuscino  perchè  fossele  più  a 
'  portata.  Quando  si  presentava  air  appello  j  aveva 
d'  ordinario  la  Bibbia  in  mano  ,  colle  dita  tra  un 
fog^o  e  l'altro  per  indicare  il  luogo  che  aveva  la- 
sciato,  come  chi  stentasse  distogliersi  dalla  sua  let- 
tura; ad  onta  di  tutto  ciò  questo  furìbo  ipocrita  trovò 
meteo  d*  involare  la  borsa  del  chirurgo  che  lo  medi- 
cava. 

Osservazioni  consìmili  erasi  avuto   campo    di    fare 

sui  primi  coloni  :  rubavansi  gii  uni  cogli  altri  le  len« 

zuola,  ed  il  moribondo  spiava  l'istante  in  cui  potesse 

strappar  la  coperta  del  suo  vicino  prima    ancora  ìshe 

'  fosse  spirato. 

Il  sig.  C.  dipinge  le  donne  come  ancor  più  difficili 
ad  esser  governate  degli  uomini;  quelle  però  che  com- 
ponevano il  suo  carico  furono  mantenute  nella  disci- 
plina da  una  rispettabile  anziana  di  settant'  anni,  che  ne 
aveva  passali  quaranta  nelle  case  di  penitenza,  e  ndle 
prigioni  della  metropoli.  Alcune  damigelle  riformate 
di  Nevrgate  non  ebbero  cosa  di  maggior  premura 
nell'  arrivare   a   bordo  ^    di  quella    d'  impapigìhUarsi 
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i  loro  óapelQ  coi  fogli  dei  libri  di  detoxioiie  cbe 
Y  ecceUeate  Mad.  Fry  loro  aveva  dati  per  edifica- 
zione. 

Ad  onta  di  questi  antecedenti  la  maggior  parte  de- 
gli autori  che  hanno  scritto  sulla  Nuova  Galles  ,  at- 
tribuiscono' in  gran  parte  V  attuale  prosperità  della 
colonia  airinduBtria  ed  ai  talenti  che  i  deportati  hanno 
trasfuso  nella  loro  primogenitura.  Nondimeno  se  aves- 
simo a  prestar  fede  ad  un  antico  emigrato,  Mjr  M- 
kinson  ,  autore  d'  un'  opera  intitolata:  Dello  Siato  ^ 
dell'agricoltura  e  dell'  industria  dèlie  mandre  nella 
Nuova  Galles^  noi  ci  troveremmo  a  conclusioni  a&tto 
differenti.. 

M  I.  primi  coloni  ^  ^li  dice ,  erano  per  la  maggior 
parte  militari ,  ovvero  individui  dell*  infima  classe  del 
popolo  ^  ch^  non  avevano  alcuna  norìone,  sull'agricol- 
tura,  poiché  avevano  tutta  quella,  noncuranza  che  ac- 
compagna ordinariamente  quel  genere  di  vita  eh'  essi 
avevano  adottata*  Non  apprezzavano  in  verun  modo  i 
comodi  della  vita ,  ed  i  loro  sforzi  limitavansì  a  pro- 
curarsi un  sufficiente  nutrimento.  Quanto  ai  vestimenti 
non  cercavano  a  procaocìarsi  al  di  là^  dell' assoluto  ne- 
cessario ,  né  veniva  loro  in  animo  di  dover  educare 
i  loro  figliuoli ,  in  guisa  da  procurargli  una  miglior 
situazióne  di  essi.  Quando  avevan  soddis&to  ai  primi 
bisogni  della  femiglia  ,  V  avanzo  del  loro  guadagno  , 
lo  convertivano  in  crapula  ed  ubbriacchezza.  Uomini 
di  questa  fatta  erano  poco  atti  a  cangiar  Ta^tto  del 
paese  per  mezzo  delF  agricoltura.  Le  loro  abitazioni 
non  offrono  anche  in  oggi  (  1827)  se  non  una  scena 
di  confusione  ^  di  misena  ^   di   sudiciume   ributtante. 
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Le  prime  eh'  essi  costruirono  con  corteccie  d*  albero 
non  sono  state  rimpiazzate  da  altre  mighon  ;  le  loro 
famiglie  vengono  allevate  senza  veruna  istruzione , 
senza  nemmeno  apprendere  i  primi  priacipj  della  re- 
ligione. Del  xesto  queste  riflessioni  non  sono  applica- 
bili che  ai  primitivi  coloni  òhe  si  Mabiltrono  nel  pae- 
se f  ed  air  infima  classe  di  quelli  che  dopo  vi  sono 
giunti  y  comunemente  denominati  i  Dungarees  ^  uòme 
d'una  stoffa  ordinaria  di  cotone  dell'India ,  della  quale 
si  vestono.  £  impossibile  l'immaginarsi  una  razza  d*uo* 
mini  piii  imprevidente  e  più  spregevole  di  quella  ;  e 
disgraziatamente  il  maggior  numero  si  è  stabilito  sulle 
fertili  rive  dell'HawLesburg  e  del  Nepean,  nel  distretto 
di  Airds ,  cioè  sulle  migliori  terre  di  tutta  la  colo- 
nia », 

Si  vede,  die  M.r  Aikinson  limita  le  sue  osserva- 
zioni ai  soldati  ed  ai  militari  che  arrivarono  i  primi 
nella  colonia  ,  e  che  non  ebbero  per  conseguenza 
niun  esempio  utile  da  segxiire  da  bel  principio  d'a- 
vanti gli  occhi.  Ma  da  qualche  anno  le  cx>se  sono  as- 
sai differenti  ;  una  popolazione  onesta  e  laboriosa  si 
è  sparsa  per  la  colonia.  M.r  C.  ci  sembra  nondimeno 
oltrepassare  la  verità  allorché  fa  ascendere  a  4o  oiììa. 
imime  il  totale  di  quella  popolazione.  La  verificazione 
che  il  governatore  fece  farne  verso  la  fine  del  i8i5, 
oifre  il  seguente  risultamento^ 
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\  Abotiti  uwtxu 

Maschi.  Femmine. 

Hberì  nati  fiiori  della  nate  fuori  della  co* 

colonia  .  .  .  0  1955  Ionia  .  «  •  .  iigS 
nati  nella  colonia  «  i8a3  nate  neHa  colonia  .  1857 
liberati  per  servitii.  4^18  liberate  per  senritib  1800 
Uber.  assolatamente     i38    avendo  ottenuto  Pas-t 

soluta  libertà.     .       i4 
liberati  sotto  condiz.e  1000    emancipate  condicio* 

natamente  •    •    •      56 

FlGU    UBBEI. 

nati  nella  colonia   •  arigS    nata  nella  colonia  •  3206 
arrivati   liberi  nella  nate  fuori  della  co- 

colonia  .    .    .    .     1 15        Ionia  •    •    .    •    g    I  IO 


Totale  ii^4a  Totale  7,a36 

Deportati.., 

che    hanno    otte-  die   hanno  ottenuto 

nuto  viglietti  di  viglietti  di  congedo  129 
congedo  •     .    .     1,949 

In  serviti!    .     .    .  i3,i56  in  servitii    ...    «  999 

Classe  sconosciuta.       994  Glasse  sconosciuta    .  214 


Tot  degli   uomini  27,641  Totale  delle   femm.  8,578 

Totale  dei  due  sessi 36,219 

Militari ,  loro  mogli  e  loro  figli    ....    2,000 


Totale  della  popolazione 38^219. 
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Dietro  questo  prospetto  di  popolauone^  il  numero 
degli  emìgnuBCi  adulti  ascenderebbe  a  6,828  nel  tem- 
po- die  quello  dei  deportati  emancipati  owero  in  ser- 
Titìi  sarebbe  di  234^9,  ^^  nella  proporzione  dì  3  i fi 
ad  I  coi  prìmL  Gli  emancipati  soli  sodò  in  numero 
egtule  cog^  emigrati  adulti  ;  i  sigg.  Wenterworth  e 
Cunningbam  ci  sembrano  dunque  fondati  a  credere 
che  la  prosperità  della  colonia  •  dev'  essere  principal- 
mente attribuita  ai  deportati.  Afferma  il  primo  di  que- 
sti scrittori  che  il  Talore  delle  proprietà  di  questi  è 
due  volte  più  consideveToie  di  quello  dej^. emigranti 
fiberì. 

-  Si  osserverà  pure  in  questo-  quadro  l'enorme  spro» 
^rnone  tra  il  numero  delle  femine  [e  quello  degli 
nomini,  che  pei  deportati  è  d'una  ogni  quindici.  È 
cpiesto  9  non  v*  ha  dubbio ,  un  gran  male ,  cui  non 
sapremmo  vedere  un  vicino  rimedio.  Potrebbe  forse 
essere  diminuito  eoli' abolire  le  case  penitenziarie,  e 
gli  asili  dei  riformati  per  le  donne  nella  madre  pa- 
tria. Allorquando  i  primi  abitatori  della  Virginia  tro* 
varonsi  in  consimile  situazione,  si  spedirono  dall'  In- 
ghilterra cento  dnquanta  giovanette,  che  sì  presero. 
Dio  sa  come,  e  si  accordarono  in  matrimonio  ai  co- 
loni, dicono  gli  annali  vii^fmiani ,  al  prezzo  di  cento 
cinquanta  libbre  di  tabacco  per  ciascheduna.  Nello 
stesso  anno,  16  to,  un  mercante  olandese  vi  trasportò 
il  primo  carico  di  schiavi  negri  fra  i  quali  v'  erano 
molte  femine 

Questa  enumerazione  di  popolazione  mette  nella 
maggior  luce  l'assurdità  delle  viste  di  qualche- gior- 
nalista di  Sydney ,  che  parlano  di  scuotere  il  giogo 
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della  madre  patria,  e  d'  ottenere  im'  assemblea  kgi- 
slativa  coloniale.  Se  .  T  Inghilterra  ^  ritirasse  le  sue 
truppe  e  rifiutasse  dei  sussidi ,  le  fi>rze  rìuiiite  •  dei 
Sterling  e  dei  Currency  y  se  per  altro  il  sentimcnte 
d'  un  pericolo  comune  potesse  operare  questa  fusione, 
sarebbero  ben  lontani  dal  poter  resistere  ai  deportati 
in  istato  dì  rivolta ,  pronti  ad  abbracciare  un  ooca» 
sione  sì  propiùa  per  ottenere  nel  tempo  stesso  e  li* 
berta  e  grandi  riochezze.  Quanto  alla  pretesa  d'avere 
una  camera  legislatira  noi  siamo  ddlo  stesso  parere 
di  Mr.  C.  »  Se  facciasi  attenzione,  «  egli  dice  »  aUe 
violenti  contese  le  quali  dividono  da  tanti  anni  gS 
«migranti  e  g^  emancipati,  gli  ultimi  de'  quali  com- 
porrebbero quattro  quinti  degli  elettori,  non  può  difr- 
bìtarsi  che  tale  misura  non  aVrebbe  por  primo  effetto, 
non  solo  di  accrescere  nuova  fona  alle  antiche  di- 
scordie, ma  di  abbandonare  ancora  gli  emigranti  alla 
discrezione  della  fiutone  degli  emandpatL  j» 

Si  è  bene  spesso  messa  in  dubbio  la  saviezza  di 
quella  politica  la  quale  invia  a  tanta  distanza ,  ed  a 
COSI  grandi  spese ,  dei  malfottorì  il  di  cui  delitto  è 
stato  verificato  ;  poiché,  dicesi,  le  colonie  australasiane 
in  luogo  di  servire  alla  loro  punizione,  servono  per 
lo  contrario  d'incoraggiamento  al  delitto,  commet- 
tendosene tuttodì  nella  mira  soltanto  di  procurare  al 
delinquente  i  mezzi  di  farsi  trasportare  in  questo  pa- 
radiso dei  birbanti,  senza  che  nulla  costi  loro  pel 
viaggio. 

**>»  Accadeva  altre  volte  sovente,  dice  1'  autore,  che 
i  parenti  dei  deportati ,  sentendo  die  questi  erano 
sulla  buona  strada  di  ùure  fortuna,  si  maneggiavano 


Digitized  by  VjOOQiC 


^97 
per.  meritare  d'  esservi  inviati  alla  lor  voba,  senza  che 
gliene  costasse  uh  soldo  di  spesa.  Non  pochi  di  co- 
storo bhe* IO  pareva,  sotto  ^a  mìa  direzione  erano  in 
quel  caso.  Oaservai  fra  gli  altri  un  giovane  di  ciit)a 
vent^  aiiniyjl  di  xui  padre  era  stato  deportato, .  men- 
tre egli  età  ancor  nelle  fasce. .  Qualche  anno  dopo 
aveva  seiilito  al  suo  figlio  piimogenito  di  disporsi  per 
andarlo  a  raggiungere  ond^  aj^itarlo  a  coltivare  la  sua 
tenuta ,  ciò  eh*  egli  avea  fatto.  Colui  che  faceva  il 
viag^:  sul  nostro  vascello  aveva  ricevuto  più  tardi 
lo  stesso  invito,  ed  era  stato  condannato  a  sette  anni 
di  deportazione. 

•  «»  Dopo  che  avemmo  gettata  T  ancora  »^  il  .fratello 
maggiore  corse  sul  bastimento  t  presentò  a  suo  padre 
il  figlio  minore  ^*  egli  non  conosceva.  »  E  quando 
potremo  sperare  di  vedere  Jem?  »  fu  la  prima  do- 
manda che  seguì  il  ricoMscimentp.  Il  più  giovane  dei 
fratelli  mi  disse  che  Jem  era  un  loro  cugino^  che  da 
gran  tempo  prometteva  di  fere  un  giro  nella  co- 
lonia. «»  X 

Ma  ci  si  dice  che  il  buon  tempo  pei  birbanti  sta 
per  finire,  e  che  dopo  1'  arrivo  del  generale  Darling , 
tutti  i  deportati,  eccetto  ben  pochi  debbono  lavorare 
pel  governo,  o  essera  in  servitù  per  tutta  la  durata 
della  loro  condanna. 

Ma .  durante  questo  tempo  la  loro  condizione  è  ben 
lontana  dall'  essére  dura.  Il  lavoro  che  ad  essi  viene 
imposto  é  moderatissimo  ;  sono  ben  vestiti,  e  dubito 
assai  che  una  gran  parte  di  lavoranti  in  Inghilterra 
sia  così  ben  nutrita  come  i  deportati  nel  tempo  die 
subiscono  la  loro  condanna.  Ogni  :settimana   vien  as- 
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segnato  a  ciascheflano  ferina  a  suffiden»  per  &re 
sedici  libbre  di  pane»  due  ènee  di  té,  una  Kbbra  di 
zucchero,  sette  libbre  di  carne,  due  onee  di  tàbaooo, 
o  togliendo»  il'  té  e  lo  zucchero,  tre  piate  di  latte  al 
giorno.  I  fittajuoli  inoltre  cedono  loro  talTolta  Una 
porzioncella  <fi  terra,  ove  essi  coltivano  der  legumi  pel 
loro  consumo.  Ogni  deportato  è  provveduto  d'un 
lenzuolo  e  d'  una  coperta ,  e  rìoeve  due  vestiménti 
completi  all'anno. 

Àltravolta  il  maggior  numero  di  prigionièri  restava 
a  carico  del  governo' die  gP  impiegava  in  diversi  la» 
vorì  pubblici ,  ma  in  ultimo ,  le  domande  de'  ^oni 
per  averne  al  servigio  sònosi  talmente  moltipBoate  che 
sono  quasi  tutti  in  tal  modo  collocati.  La  cofmpagnia 
d'  agricoltura  ne  oceupa  esMi  sola  un  cetitinaqo,  e  ne 
avrebbe  voluto  di  più  se  avesse  potuto  ottenerli.  In 
oggi  che  la  dimanda  di  braoeia  è  considerabile,  ài  pub 
sperare  che  per  l' avvenire  la  madre  patria  non  sarà 
più' chiamata  a  fare  altre  spése  p^  prigionieri  oltre 
quella  del  loro  viaggio^  ossia  trenta  lire  sterline  per 
testa.  Qualunque  forza  che  possano  avere  gli  argo- 
menti che  si  oppongono  al  sisrtema  di  deportazione, 
non  si  può  se  non  altro  mettere  in  dóbbio  che  sotto 
il  rapporto  del  benessere  de' prigionieri,  non  sia  ii£- 
nitamente  preferibile  alla  galera.  Almeno  i  d^K>rtati 
quando  son  giunti  al  termine  della  loro  servitù,  se  la 
loro  condotta  è  stala<  buona ,  rientrano  nella  massa 
della  popolazione,  e  s'innalzano  a  poco  a  poco  nella 
scala  sociale,  in  proporzione  dei  loro. sfotti  e  del  loro 
merito;  ma  dove  il  forzato  liberato,  colla  riputazione 
macchiata,  troverà  i  mézzi  per  sussistere,  m  metto  ad 
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una  popolazione  sovrabbondante,  il  di  cui  onesto  la- 
voro può  trovare  appena  da  essere  impiegato  ?  »  Ogni 
malandrino  che  voi  ritenete  in  Inghilterra,  dice  Mr.  C, 
priva  un  onest^uomo  dei  mezzi  d'esercitare  la  sua 
industria.  Per  tutto  quel  tempo  adunque  die  la  gran 
Brettagna  non  sarà  bastante  ad  occupare  i  suoi  biso* 
gnosi  onesti,  è  di  suo  interesse  il  respingere  dal  suo 
seno  i  cattivi  soggetti ,  e  di  mandarli  a  rubare  o  la- 
vorare altrove.  »  Ninno  può  negare  la  giustezza  di 
questo  ragionamento  nello  stato  attuale  del  paese.  La 
questione  sembra  doversi  piantare  così:  val'^egli  ma- 
glio disfarsi  d'  un  malandrino  per  tutta  la  sua  vita 
pel  prezzo  di  trenta  lire  sterline,  ovvero  dopo  averne 
ottenuto  per  qualdie  anno  un  lavoro  forzato,  spen- 
dendo annualmente  la  metà  di  questa  somma,  il  ferlo 
rientrare  nella  società,  ove  secondo  tutta  la  probabi- 
lità si  applicherà  a  meritar  la  galera?  Tale  proposta 
riclama  una  seria  attenzione  per  parte  dei  governanti. 
Sonovi  presentemente  oltre  a  quattromila  delinquenti 
impiegati  negli  arsenali  di  marina,  quali  costano  al 
governo  sessantamila  lire  sterline  all'  anno  al  governo. 
Tutti  questi  malfettori  dopo  sette  anni  debbono  rien- 
trare neUa  massa  della  popolazione,  e  se,  dietro  il 
i*agionamento  del  nostro  autore  questi  quattro  mila 
malfattori  privano  del  loro  p^tie  un  egual  mimerò 
d'  onest'  uomini,  sananno  ancóra  sessanta  mila  lire  9ter- 
line  che  i  fondi  parrocchiali  dovranno  sborsare  per 
farli  vivere^  nel  mentre  che  se  fossero  stati  mandati 
questi  quattro  mila  condannati  alla  Nuova  Galles,  aie 
un  certo  numero  d*  essi  fosse  divenuto  cotne  i  loro 
predecessori,  onesti  cittadini,  sarebbero^  egli  è  vero. 
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costati  il  doppio  della  somoiay  ma  ci6  non  si  sarebbe 

fatto  che  una  sol  irolta  per  tutte. 

Secondo  ogni  apparenza  ,  le  colonie  della  nuova 
Galles  o  della  Terra  di  Van  Diemen  potrebbero  as- 
sorbire questo  numero  di  nuovi  deportati^  e  se  le 
due  grandi  compagnie  agricole  e  gli  altri  coltivatoli 
non  potessero  impiegarli  tutti,  il  soprappiù  potrebbe 
essere  utilmente  applicato  al  dissodamento  delle  nuove 
colonie  di  Port-Werten,  della  baja  di  jMoreton  e  di 
Kiog-Georges-Sound.  Si  potrebbe  animare  la  buona 
condotta  de'  prigionieri  con  prometter  loro  conces- 
sioni di  terreno  negli  stabilimenti  lontani  e  nuovi.  Si 
è  introdotto  un  uso  nella  Nuova  Galles  che  permette 
ai  coloni  i  piti  poveri  di  mantena*e  del  bestiame  con 
poca  spesa.  Appena  sono  in  istato  di  poter  comperare 
qualche  montone ,  ed  una  o  due  vacche ,  se  T  inten- 
dono con  qualche  gran  proprietario,  il  quale  fa  cu- 
mre  e  pascere  le  loro  pìccole  mandre  colle  '  proprie  , 
a  oondicione  di  ritenerne  il  terzo  del  prodotto.  Que- 
sta sorta  di  accomodamenti  è  favorevole  sopra  tutto 
ai  depoi*tati',  i  quali  posseggono  quasi  tutti  qualche 
danaro ,  od  oggetti  equivalenti ,  da  essi  acquistati 
neUa  loro  illecita  professione.  Quand'anche  non  pos- 
sedessero che  quello  che  guadagnano  col  loro  lavoro, 
o  coi  risparmi  che  fanno  sulle  loro  razioni ,  si  tro- 
vano ben  presto  in  istato  di  comperare  una  piccola 
mandra,  la  quale  al  terminare  della  loro  servitìi ,  si 
trova  assai  considerevole  per  esser  bastante  pel  ter- 
reno dato  ad  essi  in  affitto. 

Egli  è  un  fatto  riconosciuto,    che   gli   emancipati 
hanno  per  molti  titoli,  un  vantaggio  sulla   classe    la 
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pìù'poTera  degli  emigranti.  I  prinii  durante  la.  loro 
seiTitii  si  sono  fàmiglìarìzzati  cogli  usi  del  paese  ,  si 
sono  assuefòtti  al  clima,  ed  hanno  imparato  a  distia* 
guere  le  parti  del  suolo  le  più  fertili.  Alcuni  fra  loi*o 
hanno  accumulato  qualche  somma  prendendo  del  ter- 
reno da  lavorare  ad  opera  ,  nel  mentre  che  ì  nuovi 
emigranti  dopo  aver  applicato  gran  parte  della  foro 
piccola  fortuna  nella  compra  dei  mobili,  utensili  do* 
mestici  e  stromenti  aratorj  ,  sono  obbligati  a  ricor- 
rere a  dei  sensali,  i  quali  non  si  fanno  veruno  scru- 
polo di  profittare  dell'  ignoranza  de'  nupvi  venuti  ; 
di  modo  che  il  capitale  di  questi  é  bene  spesso  con- 
sumato prima  che  sieno  entrati  in  possesso  dei  loro 
terreni. 

Mr.  Gunningham  raccomanda  Tivamente  agli  emi- 
grati le  associazioni  di  due  o  tre  individui,  «  Se  cin- 
que o  sei  coloni ,  egli  dice,  mettono  ciascheduno 
neir  associazione  comune  una  somma  di  cento  lire 
sterline ,  formeranno  ben  presto  uno  stabilimento 
vantaggioso  ;  nel  mentre  che  se  fanno  valere  separa* 
tamente  il  loro  capitale,  non  otterranno  se  non  dopo 
un  tempo  assai  lungo  risultamenti  meno  favorevoli.  9» 

Secondo  la  tariffa  dei  prezzi  per  mezzo  de'  quali 
si  ponno  ottener  concessioni  di  terreno,  basta  un  ca- 
pitale di  5oo  lire  sterline  all'  acquisto  d'una  proprietà 
di  seicento  quaranta  jugeri  in  un  lotto  solo.  Mr.  G. 
dipinge  con  caratteri  assai  vivi  gli  accidenti  ai  quali 
deve  attendersi  il  colono  che  sì  metta  in  cerca  d' un 
terreno. 

»  Un  cavallo  fiancheggiato  da  due  sacchi  conte- 
nenti degli  abiti  di  ricambio ,  una  coperta  destinata  a 
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preservare  il  viaggiatore  dal  freddo  della  notte ,  ed 
una  corda  passata  attorno  al  collo  dell'animale  y  da 
servire  a  legargli  le  gambe  quando  fa  alto;  tale  si  è 
l'equipaggio  necessario  ad  un  emigrante  che  vada 
in  cerca  d'  una  proprietà  che  gli  convenga.  Se  deve 
allontanarsi  di  molto  dai  grandi  stabilimenti  si  fa  se- 
guire da  un  bianco  >  buon  cacciatore ,  da  una  natu* 
rale  del  paese  ,  e  da  Un  cavallo  da  soma  carico  di 
provvigioni.  Quando  sente  il  grido  deiruccello  a  cam- 
panella (bell'bird)  rassomigliante  al  tintinnio  d'una 
cap^ipana ,  si  dirìge  con  trasporto  verso  quella  parte 
d' onde  viene  un  tal  suono  ,  ben  sicuro  di  trovarvi 
una  sorgente  d'acqua.  I  coloni  sono  generalmente 
ospitali ,  ed  il  viaggiatore  nelle  sue  incursioni  per 
iscopertCy  é  sempre  il  buon  venuto  a  dividere  la  loro 
capanna  ed  il  loro  pasto,  per  quanto  meschini  essi 
sìanOé  n 

u  Se  bivaccate  nelle  foreste ,  dice  Mr.  C,  col  mez- 
co  d'un  fiaschette  di  polvere  potete  accendere  facil- 
mente im  buon  fuoco  ;  vi  mettete  sopra  un  piccolo 
caldajo  di  latta  pieno  d' acqua ,  di  cui  vi  siete  prov* 
vbtOy  bevete  una  buona  tazza  di  tè  caldo:  e  finito* 
il  vostro  pasto  ,  vi  coricate  appresso  al  fuoco  dopo 
aver  riunito  dei  pezzi  di  scorza  d'albero  per  coprirvi,  e 
voi  dormite  tranquillamente  fino  alla  seguente  mattina. 
Il  vostro  fucile  vi  serve  per  procurarvi  della  cacciag« 
gione  di  qualunque  sorta  ,  e  se  avete  un  pajo  di  le- 
vrieri ,  voi  darete  la  caccia  al  kangarou  ed  all'emus, 
e  questo  viaggio  diventerà  per  voi  una  vera  partUa 
di  piacere.  Accaderà  talvolta  che  im  incontix)  il  quale 
dapprima  vi  avrà  sorpreso    o    spaventato    finisce  per 
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divertlnri  moUissìono.  Vi  sembrerà ,  per  esempio ,  di 
jsentire  lo  scoppio  d'  una  frusta  assai  darvicino  ,  voi 
vi  ritirerete  sollecitamente  da  una  banda  per  lasciar 
passare  la  vettura  die  vi  sembrerà  avere  alle  spalle, 
ma  vi  accorgerete  ben  tosto  essere  tutt'  altra  cosa  , 
cfoé  1'  uccello  cocchicFc  (  natwe  couchman  )  ,  il  quale 
con  alta  la  cresta ,  e  I^  coda  spiegata  a  ventaglio  , 
saltella  di  ramo  in  ramo ,  e  manda  un  grido  somi- 
glievole  9U0  scoppiettare  d'una  frus^.  Potrebbe  darsi 
ancora»  quando  sarete  assiso  alla  sera  presso  un  buon 
fuoco  nella  capanna  d*un  taglialegna  die  sentiste  il 
inovimeuto  d'un  passo  lento  e  pensante,  seguito  dalla 
caduta  d'una  massa  greve  presso  alla  porta  :  le  vo- 
stre orecphie  sk  drizzeranno  all'  ascoltare  di  queste 
parole  :  u  Misericordia  !  dove  avete  mai  incontrato 
questo  vecchio  scheleti*o?  —  Una  voce  cupa  rispon« 
derà  borbottando  :  u  Ah  l'vi  assicuro  che  con  gran 
fatica  vi  sono  riusdto,  ho  dqvuto  stringerlo  davvici* 
no  ;  ha  ricevuto  un  gran  numero  di  colpi  sul  capo 
'#vapti  di  soccombere.  Scosso  all'  ascoltare  di  queste 
parole  che  vi  sembreranno  incomprensibili  y  voi  lan« 
ciate  uno  sguardo  furtivo  ed  inquieto  verso  la  porta 
che  apresi  lentamente  ,  e  vi  lasda  scorgere  una  fi* 
gura  di  brigante  se  mai  ve  n'è^  col  capo  avviluppato 
in  una  berretta  di  pelo,  con  un  sajone  di  pelle  greg- 
gia di  Langarou ,  tutta  intrisa  di  sangue.  Si  avanza 
verso  il  fuoco  d'  un  aria  grave ,  dando  un  occhiata 
attorno  per  riconoscere  le  persane  che  lo  circondano, 
ed  accendendo  la  sua  pippa  racconta  con  sangue  fred- 
do infernale  d'aver  avuto  la  buona  sorte,  ritornando 
alla  sua  dimora,  di  ucddere  im  buon  vecchio,  e  che 
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per  tal  modo. potrà  presentare  i  siioi  òspiti'  di  bra- 
ciuole  per  cena.  E  liel  lare  quest'orrìbile  racconto 
lancerà  tm'' occhiata  significante  ,  e  griderà  terminan- 
do. »  Ciò  viene  molto  a  proposito  per  regalare  il  no? 
Siro  nuovo  ospite.  Voi  comincierete  a  credere  d'esser 
caduto  in  una  spelonca  di  cannibali ,  fremerete  al- 
l' idea  che  vi  bisognerà  dividere  il  loro  spaventevole 
pasto,  sotto  pena  d'essere  arrostito  voi  medesimo  se 
mai  rifiutaste  ,  quando  per  vostro  conforto  ,  il  buon 
vecchio  si  troverà  non  esser  altra  cosa  che  il  vostro 
antico  conoscente  il  kangarou.  n 

La  caccia  di  questo  animale  è  quella  che  trova  il 
maggior  numero  d' amatori  nella  Nuova  Galles.  Quan^ 
do  il  kangarou  si  sente  inseguito,  e  sa  trova  a  por- 
tata d'uno  stagno  o  d'un  fiume  vi  si  getta  per  com- 
battere con.  vantaggio  contro  i  cani  che  .l' inseguono. 
La  lun^^iezza  straordinaiia  della  sua  coda  e  delle  sue 
gambe  di  dietro  gli  permettono  di  tenersi  feMio  nei 
mezzo  dell'  acqua,  nel  mentre  che  i  suoi  nemici  sono 
costretti  a  nuotare.  U  combattimento  fiu  m  kangarou 
di  alta  statm*a ,  ed  una  muta  di  cani ,  è  uno  spetta* 
colo  assai  curioso.  11  kangarou  diritto  in  piedi,  colle 
zampe  distese  in  avanti  si  gira  intorno^  rapidamente 
per  tener  di  mira  gli  assalitoti  ,  e  quando  ghene 
giunga  uno  a  portata ,  lo  prende  colle  sue  zampe  e 
tuffiindolo  sotto  l'acqua,  ve  lo  ritiene  girando  i  suol 
aguardi  attorno  di  se.  d'  un  aria  innocente  e  tranquil- 
la ,  senza  inquietatasi  dei  calci  della  vittima  che  avrà 
ben  presto  spacciata  ,  a  meno  che  qualdieduno  de* 
suoi  camei*ata  non  si  avanzi  coraggiosamente  in  soc- 
corso^ e  non  costringa  il   kangarou    ad   abbandonare 
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k  preda*  U  povero  prigieniero  netta  morto^  bavbotr 
tando  sull'acqua  ^  giunge  kAtamente  alla  ma,  seno* 
tendo  d'un' aria  eompassioneTcde  le  or«eehì6|  eeoKa 
eiurami  delle  grida  cbe  mandano  i  caewtori  per  ferU 
ritomare  alT  attacco. 

L'autore  detìngiia  «ette  ^ecie  di  kangaroQf  quelli 
delle  foreste  ed  il  wallarou ,  che  sono  i  {Ha  grandi  « 
ed  il  kangBat>u-rat  »  il  wallabi ,  il  paddy^nalla  ed  il 
Laogaitia  degli  soogli^  cke  sono  fih  piceolL  Questi  aiù« 
mali  singolari  non  si  troiraDO  pia  nei  oontomi  di  Syd* 
ney,  ma  d>bondano  neH*  interno  del  paese.  Bfr«  C« 
ne  ride  uno  che  era  stato  addomestieato  in  casa  di 
sir  Idin  Tameson  ,  «  era  uno  dei  piii  grandi  eh'  io 
m' abbia,  mai  veduto.  Questo  animale  buflbne  e  ma» 
Issioso  insinuatasi  strisciando  appresso  ai  forestieri  eoa 
un'aria  ù  dolce  »  così  innaocua,  cbe  sarebbe  stato 
impossibile  il  suppor^  intenrioai  cattive)  quando  però 
credevasi  sufficioiteaiente  sicuro  deUa  eonfidensa  del 
nuovo  venuto^  gli  posava  le  lampe  sulle  spallsy  coma 
se  avesse  voluto  hrf^  una  eareeaa^  poi  drizzandosi 
tutto  ad  xwl  colpo  sulk  sua  coda ,  gU  dava  oon  una 
ddle  zampe  di  dietro  un  gambetto  con  tanta  destre» 
za  f  che  £  rado  mancava  di  non  gettario  a  terra  ) 
tutto  dò  in  modo  di  galanteria  ^  e  per  renderi<K  av« 
vertito  di  cercare  il  dolce  che  avesse  avuto  in  qttal* 
die  saecooda  per  darglielo  »  poiché  assaporafra  k  fo- 
caccie  e  le  confetture  da  vero  epicnrea  AU'onl  del 
pranzo  se  trovava  aperta  k  porta  ddk  sàk  dà  desi* 
nare  ,  veniva  gravemente  a  eottocanfi  come  un  servi- 
tore dietro  alk  vostra  sedia  ,  e  n  dava  di  tismpo  in 

AmiJULi.  SiadHka^  voL  XP7L  ao 
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tempo  ima  campata  sul  braccio   quando  non  penscH 

▼atè  a  servirlo  come  facevate  per  voi. 

Termineremo  la  rivista  di  quest'opera  con  qualdie 
osservazione  sugli  aborìgeni  della  Nuova  Galles.  Que- 
sti poveri  esseri  sembrano  collocati  nell'ultimo  gra- 
dino deQa  scala  sociale.  Non  hanno  abitazione  fissa , 
luon  aMevano  alcun  animale  domestico ,  e  non  hanno 
mai  piantato  un  albero  ,  o  seminato  un  grano  nella 
terra.  Gli  Ottentotti  ed  i  Cafri  hanno  bestiame  in  ab- 
bondanza, si  costruiscono  solide  capanne,  e  coltivano 
il  miglio  e  le  zucche.  Gli  abitatori  della  Nuova  Ze- 
landa fanno  presso  a  poco  lo  stesso.  Gli  Esquimesi 
costruisconsi  capanne  e  magazzini  per  conservare  le 
^provvigioni  necessarie  durvmte  il  loro  lungo  ed  oscuro 
inverno;  il  Negro  dee  la  sua  sussistenza  all' agricola 
tura  ;  ma  il  naturale  delF  Àustralasia  non  fe  mai 
provvisione  alcuna.  Non  conosce  altro  istromento  che 
la  lancia  di  cui  sì  serve  tanto  per  procurarsi  del  pe- 
Éoe ,  come  del  kangarou.  Sé  gli  mancano  queste  due 
risorse ,  ricorre  alle  ostriche ,  alle  conchiglie^  ed  aUa 
radica  della  felce,  per  fiir  vivere  la  sua  femiglia« 
Cosk  prectfie  sussistenze  spiegano  abbastanza  la  scar- 
sezza della  popolazione  sulle  sue  coste,  che  trovasi 
tanto  più  rara ,  quanto  più  si  penetra  neli'  interno 
delle  terre. 

Per  quanto  poco  sviluppati  perb  siano  questi  seh 
vaggi  sono  nondimeno  intelligenti,  astuti,  e  suscet- 
tivi di  qualche  cultura  intellettuale.  Riescono  pron- 
tissimamente nelle  arti  che  richieggono  destrezza.  Con 
queste  disposizioni,  non  si  può  comprendere  come 
hi  trentott'anni  dalla  fondazione  delle  cdonie,  si  veg* 
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.^ano  ancora  .questi  sreutufaU  a  Sydney  .totalme&te 
nudi,  sdrajati  ubbrìachi  lungo  le  strade,  o  scorrendole, 
chiedere  ai  passanti  denaro  >  tabacco,  accpiavite^  e  se 
rkerono  un  rifiuto  caricarli  delle  più  villane  ingiu^ 
rie.  Sembra  nella  Nuova  Galles,  come  altrove,  i  po~ 
.veri  selvaggi  si  abbandonino  con  traqiorlo  ai  soli  go- 
dimenti che  sono  alla  portata,  e  die  V  abuso  dei  li<- 
quori  spiritosi  e  del  tabacco  li  conduce  rapidamente 
air  annichilamento  della  loro  razza.  I  rìsultamenti  ^^i 
.tentativi  del  governatore  Maquarie  per  1'  educazione 
dei  fanciulli  indigeni  non  sono  giunti  a  nostra  cog|i»> 
zione,  la  qual  cosa  ci  fa  temere  che  non  siano  stati 
soddisfiicenti.  L'opinione  dominante  fira  i  coloni  si  è 
che  questa  razza  d'  uomini  non  sia  suscettibile  d'  hn 
civilimento;  ma  Mr.  Dawson,  T  agente .  della  compar 
gnia  agricola  d'Austrasia,  uomo  abilissuyiO)  è  d'opi- 
nione totalmente  contraria. 

j»  Bene  spesso  ho  sentito  asserire,  --  dice  egH  •  che 
questa  razza,  la  più  abbjetta  della  specie  umana,  non 
.era  suscettibile  di  miglioramento ,  e  questa  opinione 
è  sgraziatamente  quella  di  nove  decimi  della  colonia. 
.Nondimeno  essa  mi  sembra  totalmente  erronea.  Si  po- 
trebbe dire  con  più  verosimiglianza  di  questi  naturali 
che  sono  essi  tuttora  il  primo  acalino  dello  sviluppo 
sociale;  io  però  li  .credo  suscettivi  di  perfezionamento 
quanto  qualunque  siasi  altra  razza  selvaggia  ;  ed 
avr^  ripugnanza  a  credere  che  Dio  avesse  creato  una 
.&miglia  umana  incapace  di  sua  natura  a  ricevere  ^- 
cuna  luce.  Per  qual. fine  1'  avrebbe  fatta  ad  imagine 
sua,  se  dovesse  esser  condannata  a  rimanere  eter- 
namente al  livello  de'  bruti?  » 
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Con  queslo  felice  convinciiiicnto  Mr.  Dawson  rac 
colse  al  ino  arriTO  un  oentinajo  di  naturali  del  Poit- 
Etienne»  ed  ai  piimordj  ddk  sua  impresa  ne  ottenne 
un  efficace  soccorso»  Badunarono  essi  gran  quantità 
di  corteccia  d'  albero,  e  costruirono  delle  capanne 
per  tutto  lo  stabilimento.  Si  offirirono  a  trasportare  i 
bagagli  dai  battelli  alle  capanne,  ed  in  meno  di  pò- 
ehi  minuti  si  riderò  tutti  caricati  di  scatole ,  di  pao- 
dietti»  di  bauli  sulle  loro  teste  e  trasportarli  ndle  di- 
verse abitazioni  secondo  la  direzione  che  loro  veniva 
indicata.  Li  dipinge  d'  un  umore  allegro,  onestissimi, 
assai  scrupolosi  nell' adempire  i  loro  impegni»  ma  vi- 
▼amente  sensibili  alle  ingiurie.  Egli  è  però  vero  die 
si  guardò  bene  dal  fer  loro  conoscere  P  uso  dei  li- 
quori spiritosi  ;  in  qual  modo  operare  che  possa  con- 
servarli  in  questa  felice  ignoranca,  allorquando  avrà 
introdotto  nel  suo  stabilimento  im  centinajo  di  depor- 
taci E  ben  da  temersi  che  allora,  a  dispetto  de'  suoi 
benefici  sforù,  le  scene  di  disordine»  die  Mr.  C.  os- 
servò in  Sydney  non  abbiano  a  rinnovarsi  presso  4li 
hiL 

Un  eentinajo  di  pagine  nd  primo  volume  ddl'i^era 
di  cui  parliamo,  sono  ocaqwte  dai  dettagli  sulla  topo- 
grafia e  la  geografia  dd  nuovo  continente,  con  al* 
cune  osservazioni  sulla  natura  dd  di  lui  sudo  e  deUe 
sue  produzioni;  ma  non  vi  ddbiam  rinvenuto  nuove 
informazioni,  e  siccome  la  mancanza  di  carte ,  rende 
le  particolarità  geografiche  assai  poco  intdBgilMli ,  ci 
diqMnseremo  dal  fermarrid  (i)  ? 


(i>  Viene  anmtnsUaia  la  seconda  edizione  ddO  opara  con  <C9^ 
redo  di  carte. 
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'  ^  fnh  rimaBere  lorpceai  che  dopo  trentotl*  anni 
siasi  tanto  poco  iimaBa  Bella  cogunone  delle  terre 
che  rimangono  a  sooprìrsi.  Non  si  è  finora  es[riorato 
che  ben  piccola  parte  della  NuoTa  Olanda.  I  Fruì, 
cesi  e  gli  Olandesi  hanno  rìoonosciuto  qualche  por» 
«ione  della  costa,  Dampier,  Cook»  Flindert  e  SJuig 
hanno  èsi^orato  il  resto,  ma  tutto  i'  intemo  delle 
terre,  eccetto  il  territorio  di  Sidney,  é  tuttora  intie* 
ramcnte  soonosdato.  Delle  eoste  orientali,  A  è  fetta 
qùdche  incursione  verso  il  nord  e  si  sono^  rioono» 
sciuti  Tasti  porti  e  fiumi  counderdE>iii ,  de'  quali  non 
supponevasi  nemmeno  1'  esistenga ,  poidiè  promontori 
assai  aYvanaati  fi  aTcrano  occultati  à^jù.  eiploratori 
delle  coste.  Non  dubitiamo  die  non  esistino  pure 
grandi  fiumi  sulla  costa  nord-ovest,  poichà  se  fbs^ 
diversamente,  quel  vasto  continente  oflrirebbe  un  fé* 
nomeno  totalmente  nuovo  nella  costituzione  geogra* 
fica.  Sard>be  assai  spiacevole  dbe  la  supposisione  dì 
Mr.  Opley  avesse  a  verificarsi»  aUorcbè  «fisse  che  il 
fiume  Macquarie  vada  a  perdeni  in  un  lago  paludoso 
al  di  là  delle  montagne  Bleues., 

Non  si  comprende  òome  mai  qualche  viaggiatore 
intraprendente  non  aUbia  ancora  cercato  di  penetrare 
neU' interno  seguitanda  quella  dirtsione.  GÌ' iiipiegati 
del  goremo  ottengono  oon  tanta  fiwilità  valte  conoes» 
«ioni  di  terre,  die  non  bisogna  aspettarsi  a  vederli 
tentare  imprese  coA  laboriose.  Ma  se  si  assicurassero 
a  coloro  die  andassero  alla  scoperta  concessioni  di 
terreno  dì  qualche  centinaio  od  anche  migliajo  di  In- 
gerì in  proporzione  del  pado/di  longitudine  cui  sa** 
rebbero  pervenuti,  non  dubitiamo  che  non  si  presen* 
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tasserò  in  gran  numerò'  genti  disposte  ad  imbarcarsi 
in  imprese  die  offiirebbero  à  buone  fortune. 

Per  dimostrare  quanto  sieno  imperfette  le  notizie 
die  si  hanno  per  mezsso  di  viaggi  d*  ossenraùope 
lungo  le  còste  9  rammenteremo  che  il'ciqpitano  Cook 
allorquando  oltrepassò  Porto  Jackson  »  lo  indicò  per 
un  seno  in  cui  i  batteHi  potevano  rìcovrarsi ,  tanto 
poco'  s' immaginava  che  quell'ingresso  angusto  potesse 
racchiudere  un  porto  assai  vasto  da  contenere  tutte 
le  navi  del  monda  G>ok  e  Flinder  attraversarono  la 
bftja  di  Moreton:  e  1'  ultimo  vi  gettò  andie  l'ancora, 
senza  dubitare  che  un  fiume  magnifico,  la  Brisbane, 
Vi  scarìdierebbe  le  sue  acque,  perdiè  un' isoletta  ne 
mascherava  la  imboccatura.  Noi  siamo  dunque  dispo- 
sti a  credere  che  molte  rade  e  molti  fiumi  rimangono 
ancora  a  scoprirsi  sul  continente  ddla  Nuova  CManda, 
e  speriamo  che  1'  opera  di  '  Mr.  Gonnin^ùim  diveiu 
tendo  il  lettore,  potrà  attirar  1'  attenzione  degli  am* 
ministratorì  su  questo  importante  oggetta 

Non  dobbiamo  terminar  la  rivista  deli'  opera  di 
Mr.  C  senza  far  osservare  esser  egli  fratello  di  Bfr.  Al- 
lan  Cunningham,  cui  debbonsi  delle  graziose  ballate 
in  dialetto  scozzese,  e  due  o  tre  romanzi,  i  quali 
lÉialgrado  i  loro  difetti,  fimno  prova  di  molto  génio^ 
ed'  una  immaginazione  creatrice  nell'autore.  La  Soo« 
da  può  vantarsi  a  ragione  di  questi  due  uomini,  ram- 
mentandosi  '  che  entrambi  sono  stati  allevati  sotto  l'u* 
mile  tetto  d' una  capanna. 
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CeÀni  iniomo  alle  Fiere  di  Bte^ia 
e  di  Bergamo. 


Jl  edeH  a  qaanto  fu  per  noi  promesso  in  questi  An* 
■aliy  Voi.  XIII,  pag.  33o,  seg. ,  ci  feociamo  solleciti 
di  riferire  i  risallamenti  ottenuti  anche  in  quest*  anno 
da  quelle  due  fiere. 

Fiera  di  Brescia.  '  ■  **•  '< 

La  fiera  di  quest'  anno  è  riusdta  fkh  utile  ai  ven« 
ditori  di  merci  ed  agli  albergatori,  die  non  ai  nego- 
zianti di  sete  ,  benché  quest'  importante  materia  ne 
ibrmi  il  primario  ed  il  pib  rilevante  oggetto. 

Le  vendite  fette  di  questo  prezioso  prodotto  in  Eb- 
bre piccole  milanesi  si  possono  calcolare: 

Avanti  la  fiera tir.     22,000 

Durante  la  fiera »  120,000 

Dopo  la  fiera  ....    J    ^    ...  »     70^000 


-r- 


Totale  lir.  212,000 
Nell'anno  scorso,  non  compresa  l'ingente 
quantità  di  seta  spedita  all'estero  avanti  la 
fiera,  né  le  partite  che  da  akuni  filatcnri 
rimanevano  a  spedirsi,  si  calcolarono  ven« 
dute »••••»  270,000 


per  cui  la  differenza  di  quest?anno  in  meno 

è  di    .•.•»••«••,,  lir.    58,ooo 
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I  pi«m  «MOn<io  i  diversi  titoli  vBiiarDiio  ìa  questo 
atino  dalle  lìr.  17  mo  «Uè  94  di  Sfilano  per  ciascuna 
libbra. 

Ove  si  costituisca  poi  un  confronto  approssimativa 
dg^g<i>diyìi  coik  pndìte  ^  st  può  firsnoMiaito  asse- 
rirt ,  che  i  venditori  banoo  «ppeM  rìieattato  11  loro 
cq^lr  ft  caiva  del  pmmo  mafgiore  de'  bowriL 

Questo  ramo  d' industria  agrìcola  però ,  general- 
mente considerato,  office  felicissimi  risultamenti  ri- 
guardo alla  quantijà  «  dnezsa  dd  prodotto.  Né  vuoisi 
tacere^  che  una  certa  gara  è  ora  insorta  tra* filatori 
omifi  •tiemredei  litoU,  die  si  arvieuiiao  il  più  die 
sm  poiftibile*  «.quelli  del  IfkmuHe  m  deUe  aUre  pili 
edehnM  parti  •d'Italia* 

La  fiem  m9m  he  oftil^  in  qtieit'  anno  «kun'  «km 
iteiar«h0if«te  {mrtieolarità. 

.      .  fiera  di  Bergamo, 

Xa  fiera  di  quest'  anoo  il  riuscita  più  importante 
ed  operosa  che  non  quelle  degli  anni  precedenti.  U 
oom^orso  de*  forestieri  è  stato  numeroso. 

Xie  inergi  povle  in  vendita,  nelle  quali  per  le  prime 

conviene  notai«  ì  panni  nell'ingente  quantità  di  órca 

70,000  pette ,  #  poseie  V  ìmmfnw   copia  di  telerie  , 

di  cotoncrie  e  di  ogni  altro  genere  di  merci,  »i  6mio 

,  ammontare  al  valore  di  «if o«  ao^ooOfOOO  di  lire  A«st« 

Di  ^[uesto  straordinario  numero  di  mercanzie  spn^* 
dite  alla  fiera,  vuoki  che  tre  quarti  incirca  sieno  stete 
vendute ,  il  «he  eestituiMe  wx  traffico  loprattunod» 
aitjvo  ^  €  foiK  non  iso^iuoe  n  qualsiasi  eltni  fienu 
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Le  sete  bendate  afcendono  a  drca  iSo^ooo  libbi« 

picfDOie  di  MUaiio,  per   due  teni  in  sete  fregps  ^ 

per  un  terso  in  oi^anzino,  che  formano  appronima- 

tiyameote  la  somma  di  SySoo^ooo  lire  Auslriadie. 

Anche  il  ferro  godette  in  quest'anno  di  assai  fii* 
Tore,  e  si  i  yenditfo  a  preiEi  alquanto  maggiori  di 
quelli  degK  anni  precedenti*  Quesbl  taoiO  di  traffiea 
sarà  semine  pro^ieroso ,  perchè  Ib  boiHà^  partiòofare 
del  ferro  delle  miniere  Bei^gamasdie  è  gentrafanente 
eonosduta ,  e  pendiè  tutti  i  Idyori^  masèiine  gli  tiro- 
menti  Ingrani ,  di  quel  metalb  sono  eseguiti  oou  fini» 
tezza  e  perfeiiope. 

.  pfoi  chiuderemo. quasti  nostri  brdri  soenni  inAoiMia 
quelle  importanti^  fiere  eoi  ripelerc^  die  ri  riuscskiÉliba 
oltremodo  aacetto  che  alcuni  ri  conumicassero  dette 
osserv^rioni  o  d^  achiarimenti  riguardo  alle  mede* 
sime ,  giacché  non  mai  inutile  riesce  il  pubblicare  i 
pili  minuti  partìcplarì  di  queste  riurionii  a  eoA  dBre, 
Europee ,  nelle  quali  «  laoooigoBo  e  si  dìAndos» 
gli  elemeuti  di  vem  piH^q^arilà  delle  ; 


jikri  cenni  storici  eulFJmpem  Birnumo. 

I3|el  corso  di  questi  Annali  abbiamo  piii  volte  &ttQ 
cenno  di  oggetti  relativi  all'  Impero  Binmano  perché 
a'  nostri .  jpom  egli  è  lo  Stato  Asiatico  che  *  può  piti 
di  og|u  altro  inquietare  gli  stabilimenti  ingleri  nrile 
Indie ,  e  se  la  uatuni  del  governo  Binueiio  fesse  bait 
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sata  sopra  buone  ittiCimoiii ,  non  v*  ha  dubbio  eh'  ei 
potrebbe  essere  di  molto  &tale  «gli  interessi  dell'  In- 
ghilterra. 

L'impero  Birmano,  governo  il  piti  vasto  deHlndie, 
è  soggetto  ad  un'  autorità  sovrana  ;  comprendendovi 
Assam,  ha  ijSo  migba  geografiche  in  lunghezza,  e 
600  in  larg^moa.  Si  estende  dal  9^  al  28^  grado  di 
ktìtudhie  nord,  e  dal  92^  al  io4^  di  longitudine  est. 
Al  noni  confina  col  Tibet  ;  al  sud  è  droondato  dal- 
l'Oceano  Indiano  e  dal  territorio  di  Siam;  l'impero 
della  China  segue  la  sua  firontiera  nord-est^  Cambo- 
dia  il  suo  ramo  orientale;  e  tonnina  all'  ovest  colle 
montagne  Tiperech  e  col  fiume  Nauf.  La  superficie 
quadrate  di  quesf  impero  è  valutata  1 94,000  mig^a. 
Esso  contiene  Ava ,  Arraean ,  P^^ ,  Martaban  ,  Te« 
nasserim,  Junkseyton,  Mergni,  Tabay,  Junscan,  Lo* 
washan  e  Qassay. 

Vi  si  contano  8000  città,  tare  e  villaggi^  non  com- 
preso Aracan.  La  popolazione  è  stata  portata  dal  co- 
lonnello Symes  a  17  milioni;  ma  il  capitano  Cax.  che 
fjà  succedette  alla  corte  birmana  ^  non  valuta  questo 
numero  che  alla  metà.  I  fiumi  principali  sono  V  Ira« 
vraddy,  il  Kenduem,  il  Lokiang  ed  il  Pegù.  Le  prin- 
cipali città  Ummeropoor,  nuova  capitale,  Ava,  Y  an- 
tica; Mandiabào,  che  vide  nascere  il  grande  Alompka^ 
Pegh  ,  Rangoon ,  Syriam ,  Prome  ,  Negrais  ,  Persaim 
e  Chaginy. 

L'estremo  fireddo  e  l'estremo  caldo  vi  si  firn  ^en* 
tire  di  rado^  l'intenso  calore  che  precede  le  piogge 
è  di  SI  breve  durata  che  non  può  cagionare  verun 
danno  sensibile.    U   suolo  è  generalmente   fertile  :  al 
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wùA  il  rìso  raccogliesi  in  abbondanza ,  e  le  contrade 
settentrionali  producono  frumentOy  ogni  specie  di  gra- 
naglie minute  e  legumi  che  crescono  nell'Indostan.  Le 
canne  di  zucchero ,  il  tabacco ,  V  endaco  j  il  cotone  , 
e  le  differenti  frutta  dei  tropici  vi  sono  indìgene. 

Quantunque  l'albero  del  te  fiorisca  non  lunge  dal- 
V  Ummeropoor ,  appena  esala  un  debole  profumo* 
Questo  paese  produce  ogni  sorta  di  legname  da  do- 
ghe di  quelli  che  crescono  nell'  Indie  ;  racchiude  mi- 
niere di  ferroy  d'argento  e  d'oro^  yì  »  troya  lo  sta- 
gno ,  il  piombo  ,  r  antimonio  »  lo  zolfo  e  1'  arsenico. 
I  rubini ,  i  za£5ri ,  le  ametiste,  i  granati,  le  grisolite, 
il  diaspro ,  V  ambra  proftunata  ed  il  marmo  arricchi- 
scono queste  lontane  regioni  del  mondo.  I  Birmani 
mantengono  un  estesissimo  commendo  colla  China  ; 
il  cotone,  T ambra ,  l' avorio  e  molti  altri  articoli  si 
collocano  in  larghi  batelli,  e  si  trasportano  a  Bam- 
boo  sul  fiume  Irawaddy,  e  si  cambiano  con  mercan- 
te chinesi ,  come  V  argento  grezzo  e  lavorato ,  i  vel- 
luti, l'oro  in  foglie,  le  fiiitta  confettate,  la  carta,  eca 
Siccome  i  Chinesi  ed  i  Birmani  non  hanno  monete , 
P  argento  in  vei^he  ed  in  foglia  vi  tien  luogo  ^  il  suo 
valore  essendo  regolato  con  misure  artificiali,  è  in 
una  fluttuarione  eoa  continua,  che  lo  straniero  è  co- 
stretto a  rimetterà  ne'  suoi  affini  ai  banchieri  del 
paese. 

V'ha  una  rassomiglianza  fira  le  corti  d'  Ava  e  del 
Pekino,  particolarmente  rapporto  ai  titoH,  l'ostenta- 
zione ed  il  fasto.  L' imperatore  de'  Birmani  ^  come 
quello  della  China,  non  crede  avere  uguali;  i  suol  ti- 
toli sono  quelli  di  sovrano    deUa'  terra  ,  imperatore 
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degl' imperatori,  fiivorito  della  fortuna  e  deDa  fidicili^ 
monarca  d^  de&nti  e  dei  cavalli,  signore  de'  grandi 
edifici  t  dell'  oro ,  ecc.  Le  dignità  non  sono  ereditarie, 
ma  il  grado  viene  indicato  dal  numero  delle  catenelle 
d' oro  ^  il  re  ne  porta  Tcntiquattro;  dodici  il  suo  pri- 
llo ministro  ;  f^  dtri  nobSi  creati  a  vita ,  o  soia- 
mente  durante  il  loro  servigio,  ne  portvio  pili  o  me- 
no^ ma  il  numero  di  tre  distingue  V  infima  dasse 
deDa  ttobittiu 

n  decimo  di  qualunque  prodotto  forma  le  rendite 
della  corona;  ma  questi  prodotti  variano  talmente  che 
non  si  pub  determinare  la  sommo  cui  ammontano  ; 
con  tutto  ciò  l'imperatore  è  immensamente  ricco.  Ogni 
nomo  del  regno  è  oU>ligato  al  servigio  militare  alla 
priflsa  chiamata;  in  tempo  di  pace  però  l'armata  è 
pooo  numerosa.  I  Birmani  hanno  provalo  nella  guerra 
attnaie  che  possono  riunire  considerevoli  finxe.  Llm- 
pen^ore  ha  cinquecento  lance  da  guerra,  portanti  ca- 
dauna quaranta  rematori,  trenta  soldati  armati  di  fii« 
die  ed  un  cannone  sulla  prora. 

U  carattere  de'  Birmani  e  degU  Indiani  contrasta 
singolarmente;  i  primi  scmo  vivad,  curiosi,  attivi, 
irascibili  ed  imperienti,  nel  mentre  che  i  loro  vicini 
dd  Bengala  sodo  esattamente  il  contrario. 

Le  donne  ad  Ava  non  sono  escluse  dalla  vista  de- 
gli uomiui;  ma  sono  trattate  colla  più  rivoltante  inu- 
manità. Quantunque  si  vendano  agli  stranieri,  esse 
non  ponno  sortire  dal  paese,  non  avendo  mai  la  fo- 
ooltà  di  emigrare. 

Gli  uomini  si  strafqpanò  i  peli  della  barba  fino  alle 
radid;  i  due  sessi  tìngopsi  in  nero  i  denti  e  l'estre- 
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mità  ddie  palpebre.  Le  leggi  proibiéoono  k  polig^ 
mia,  ma  tollerano  un  concubinato  senza  Uniitì* 

I  Birmani  sotterrano  i  morti;  sono  grossolani  e  poco 
delicati  nel  loro  nutrìmento^  la  classe  indigente  sì  cibo 
perfino  di  rettiU* 

Lo  stare  seduto  si  considera  cernie  la  positura  piii 
rispettosa.  Le  case  s*  innahano  su  colonne  di  legno^ 
coperte  indistintamente  di  stoppia* 

Ma  i  loro  tempj  sono  monumenti  scntuosi  oire  l'oro 
splende  a  profusione.  Sopra  una  elevazione,  cke  do- 
mina Beaugron  avri  uno  di  tali  stabilimenti  preceduto 
da  cento  scalini  superbi.  La  cima  della  montagna  i 
circondata  di  terraue  con  piantagioni  d'alberi  del  pia 
ricGO  fb^iame,  dò  che  accresce  il  beli'  effetto  delle 
alte  gu^  del  tempio  »  le  di  cui  cime  dandate  spin- 
gonsi  leggermente  nell'aria.  La  guglia  centrale  che 
s'innalza  al  di  sopra  ddle  altre  é  coronate  d'un  cor 
perchio  in  forma  d'ombrello,  il  quale  alla  stessa  log* 
già  della  guglia,  i  riccamente  dorato^  e  slarilla  ai  raggi 
del  sole  in  una  maniera  abbagliante*  U  gran  tempio 
del  Pegii  è  ornato  di  cento  piramidi  o  guglie  dorate, 
che  rassomig^ano  in  qualche  distanza  ad  una  selva 
dorata;  da  ciò  deriva  la  denonùnasioné  del  tempio 
die  chiamasi  Tempio  JParo.  La  gugfia  centrale  col  suo 
coperchio  comprende  SS  piedi  di  cìroonCeccnza,  essa 
vien  denominate  il  Tee;  attorno  ìì  suoi  crii  starno 
attaccati  numerosi  campanelli,  che  mandano  tal  suooo^ 
die  il  Tee  si  sente  gbmo  e  notte  ad  una  cosndere^ 
TcJ  distanza* 

L'oro  è  il  ombolo  di  perfeaùone  pressa  «  Bbmani; 
tutto  ciò  die  si  riferisce  al  sonano  dev'essere  pvesih         ^ 
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4ulo  dUdh  parola  oro.  Qualido  un  suddito  Vuol  aise* 
rire  che  il  re  ha  inteso  qualche  cosa ,  «  la  tal  cosa, 
egK  dice ,  ha  colpito  le  orecchie  d^oro  n.  Se  taluno 
ha  goduto  della  presenza  reale ,  e^  è  stato  ai  piedi 
dforo\  qualunque  cosa  il  monarca  riguardi  con  pia* 
cere»  piace  a^  occhi  éPoro^  e  ciò  che  diletta  il  suo 
odorato ,  è  gradcTole  tU  naso  d^oro. 

Il  palazzo  dell' imperadore  ad  Unmieropoor  è  un 
Tasto  edificio  in  pietra  con  quattro  porte.  Il  suo  in- 
-gresso  orientale  é  chiamato  la  porta  d'oro,  quello 
dell'ovest  la  porta  del  favore,  quello  del  sud  porta 
della  giusttsia,  e  quello  del  nord  porta  dello  stato. 
Gli  ambasciadori  ìnglen  entrano  per  la  porta  d'oro,  ed 
attraversano  una  fila  d'^partamenti  superbi,  per  giun- 
gere alla  sala  d' udienza  sostenuta  da  settantasette  co- 
lonne* 

S'innalza  nel  fondo  il  trono  droondato  dà  un'alta 
grata  d^oro,  che  si  apre  in  tutta  la  sua  lunghezza 
fdl'  arrivo  di  sua  maestà.  Il  trono  è  ornato  d' oro  e 
di  ricami;  appiedi  vi  sono  due  tavole  coperte  di  bei 
vasi  e  d' altri  ornamenti  del  metallo  fieivorito.  Tale  è 
il  peso  dell'  abito  del  re ,  che  pub  appena  salire  i 
gradini  del  trono;  e(^  è  per  cùà  ifire  incassato  nel- 
TorOy  e  porta  alle  spalle  delle  ali  ddlo  stesso  me- 
falla  La  sua  corona  è  come  una  testiera  di  cappello^ 
riccamente  guemite  di  pietre  preziose;  le  sue  dita  sono 
ricoperte  d*  anelli.  Quattro  sacerdoti  in  lunghe  vesti 
intuonano  '  un  canto  ai  piedi  del  trona  I  numerosi 
oflBziali  delb  steto  sono  sopraccaricati  d'argento.  Il  re 
è  il  solo  proprietario  di  tutti  gli  elefanti  dd  regno;  il 
nontame  uno  i  riguardato  come  il  piii  grande  onone 
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éhe  d  possa  rìoevere.  I  masdiì  sono  pili  sthnati  delle 
femmiiie ,  nel  mentre  che  nell' Indostan,  le  ultìine  sono 
Talutate  assai  più  a  motiTO  della  loro  estrema  dodlita^ 
Uhenza,  uccello  selvaggio,  denominato  nell'India  ^oos 
bramina ,  è  il  simbolo  della  nazione  birmana ,  come 
P  aquila  lo  è  di  altre  nazioni. 

Air  Ara  9  al  Pegà  ed  a  Slam  la  lingua  paH^  deri* 
Tata  dal  sanscritto  costituisce  il  testo  sacro.  I  caratteri 
usati  comunemente  sono  un  nagari  rotondo ,  formato 
di  paU  quadrato  :  questi  sono  cerchi ,  e  segmenti  di 
cerchi,  dÌTersamente  disposti  dalla  sinistra  alia  dritta. 
I  loro  -libri  sono  composti  di  foglie  di  pabnyra^  sulle 
quali  s'incidono  correttamente  le  lettere. 

Le  leggi  de'  Birmani  traggono  orìgine  dagl'  Indi;  Mi 
loro  codice  era  stabilito  sul  à'harma  sakra^  che  è  un 
commentario  sopra  Menu;  esso  prescrìve  punizioni  dif« 
ferenti  per  daschedun  genere  di  delitto.  Le  loro  leggi 
sono  sagge»  e  spirano  una  sana  morale;  la  loro  poli- 
zia è  esercitata  meglio  che  nella  maggior  parte  de'  no« 
stri  paesi  d'Eurt^.  Non  rìoonoscono  distinzioni  nelle 
caste  9  e  non  sono  obbligati  ad  impiega  ereditarì. 

Tutti  sanno  leggere  e  scrìvere  la  lingua  del  proprìo 
paese.  I  monasteri  sono  seminari  ore  la  gioventù  d'o- 
gni dasse  viene  educata  gratis  dai  rhaans  o  frati ,  i 
quali  non  avendo  nulla  da  vendere  o  comperare  non 
accettano  verun  salario.  Essi  amano  appassionatamente 
la  musica  ed  il  disegno. 

La  biblioteca  del  re,  che  fu  visitata  dal  colonnello 
Symesy  racchiude  un'inunensa  quantità  di  libri,  messi 
in  igeatole  collocate  con  ordine  perfetto^  il  titolo  di 
essi  sta  scritto  a  lettere  d'oro  sul  coperchio  di  laB 
cassette. 
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I  BtroMiii  ikoeoòomo  da  Budhft^  «i  stq^Mne  cke 
iUmmo  avuto  la  loro  rdigkme  da  Geykm.  I  loro  preti 
sono  Testili  dì  gìaUo:  un  lungo  nanteUo  di  questo  co* 
lore  gl'intiluppa  quasi  intieraittente.  I  loro  Kiounu  o 
OMiventi»  raaaomi^iano  nella  forma,  all'architettura 
antica  de*  Chinesi^  sono  costrutti  in  legnò,  ed  hanno 
un  vasto  salone  aperto  da  tutti  i  lati. 

I  frati  o  preti  non  hanno  appartamenti  per  loro 
privata  rìcreatiotti^  la  puU>licità  è  il  sistema  princi^ 
pale  di  condotta  de'  Birmani;  non  ammettono  alcun 
mistero  nella  religione  e  nello  Stato.  I  preti  oonser» 
vano  il  celibato  e  si  astengono  da  qualunque  godi- 
mento sensuale.  Quanlunqcw  rifiutino  quafaiasi  salario^ 
nondimeno  ricevono  V elemosina,  sensa  perb  diman-* 
darla.  Cominciano  dalla  punta  del  giorno  le  loro  corse 
giornaliere^  e  racccigono  senaa  n^i  alzar  gli  ocdù  i 
doni  della  pietosa  carità.  Si  mettono  le  offerte  in  una 
cassetta  soq>esa  al  loro  braccio.  Non  si  cibano  die 
una  voha  al  giorno,  e  distribuiscono  ai  poveri  ciò  che 
loro  soprawansa:  in  tal  guisa  imfuegaao  i  doni  del- 
l'opulente umanità.  Vari  diiostrì  forano  aboliti  come 
pregìudicicvoli  ai  progressi  della  popdauone. 

Le  armi  porto^esi,  trionfentì  nette  IndBe,  presero 
parte  in  una  guerra  ohe  si  accese  fina  i  Birmani  ed  i 
Peguani ,  la  quale  fu  poco  conosciuta  nelFintemo  di 
Birmah.  Nd  1753 ,  il  sovrano  di  Pegit  vìnse  il  re  di 
Ava ,  paese  degli  antichi  Birmani;  ma  Alompra,  uomo 
di  bassa  estrazione,  si  fece  ben  presto  conoscere,  li- 
berò il  paese  dalla  sdùavitù,  cacdò  ì  Peguani,  e  fondò 
l'attuale  dinastia. 

In  queste  guerre,  i  Francesi  favorirono  i  Peguani, 
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e  gringleu  i  Bimumi.  Alompra  mòia  nel  1760,  dopo 
essersi  illustrato  con  vaste  e  luminose  conquiste,  ed 
mia  profonda  sapiensa.  Lasciò  l'impero  al  suo  figlio 
primogenito,  Namdogée  Praw.  Nel  1767  (ii3i  del- 
l'era birmana),  i  Chinesi  inviarooo  un'armata  contro 
i  Kmani;  ma  fu  distrutta  ad  eccezione  di  oSoo  uo- 
mini, che  furono  condotti  incatenati  nella  capitale, 
ove  furono  forzati  a  sposare  donne  birmane,  ed  a 
riguardarsi  essi  medesimi  come  Birmani.  Sembra  che 
tutti  gli  stranieri  siano  invitati  a  sposar  donne  del 
paese.  Nell'est,  tale  costumanza  è  regolare:  le  fem- 
mine vi  sono  continuamente  degradate  dal  commercio 
che  se  ne  fo  cogli  stranieri.  Minderagée  Praw^  il 
quarto  figlio  dd  gnmde  Alompra  salì  sul  trono  nel  1 782; 
fondò  egli  la  nuova  metropoli  d'Ummerapoor,  e  vi 
stabili  la  sede  del  governo,  che  risiedeva  altra  volta 
ad  Ava.  D' allora  in  poi  il  potere  birmano  s' accrebbe 
gradatamente;  ma  l'ultima  guerra  sostenuta  contro  la 
Gran  Bretagna,  e  della  quale  ne  abbiamo  dato  conto 
alla  pag.  i53  del  voi.  XII,  ha  momentaneamente  in- 
terrotto il  corso  de'  suoi  ingrandimenti* 


Nuoi^  scoperte^  comunicazioni,  ecc.  ecc. 

Fondazione  d'una  nuova  città  nelle  Indie  OrientaiL 
Ams(herst-Town. 

k3i  è  fondata  una  nuova  città  libera  nelle  Indie  Orien- 
tali. Questa  città  è  situata  sulla  frontiera  dell'impero 
AififALi.  Statistica j  yoL  XV II.  il 
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de'  Biiinani,  in  lui  Tero  deserto,  frequentala  solamente 
dalle  bttffole,  dalle  tigri  e  dagli  elefanti ,  e  chiamasi 
Amsihersi'Towiu  Essa  nondimeno  fiorisce  perdiè  vi 
si  gode  una  perfetta  liberta.  Dodici  mila  iamiglie  vi 
sono  già  stabilite;  ed  i  Ghinesi,  a'  quali  è  stato  ce« 
duto  un  quartiere,  yi  accorrono  in  fioUa.  Ciò  che  con* 
tribuisce  sopra  tutto  ad  attirarvi  un  si  gran  concorso 
d'abitanti,  si  è  che  i  sacerdoti  j0iij£Ìi>A*  hanno  annun- 
ciato  che  il  tempio  di  Kyaì-Kami,  del  Dio  della  feli- 
cità, si  trovava  altra  volta  in  quel  luogo;  anzi  pre- 
tendono che  ne  fosse  già  stata  predetta  la  fondazione 
da  un  oracolo. 

Gl'Inglesi  i  quali  ebber  molta  parte  nella  fonda- 
zione di  questa  città ,  si  dimostrano  indifferenti  agli 
oracoli  dei  Buddisti  e  solo  si  occupano  d'ampliare  il 
loro  commercio  a  vantaggio  della  propria  nazione. 

Oceanica.  Nuova  Cotonia  inglese  al  nord  delia  Nuova 
Olanda. 

Il  capitano  Stitling,  comandante  la  corvetta  inglese 
il  Success  è  stato  incaricato  dal  suo  governo  di  fon- 
dare una  colonia  presso  il  p&ri  Raffles ,  sulla  costa 
nord  della  Nuova  Olanda.  Tale  stabilimento  è  situato 
al  n.""  43  di  latitudine  S.,  ed  al  iSa.""  40  di  longitu- 
dine. E.  di  Greenwich  (i3o.*  19'  36''  E.  di  Parigi). 
Se  ne  sperano  felici  risultamenti. 

Osservatorio  all'isolfi  di  Sant^  Elena. 

Sì  i  stabilito  un  osservatorio   nell'isola  di  Sant'E- 
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lena,  sulla  montegoa  ddl' Echetk,  La  situazione  geo- 
grafica di  tale  stabilimento  dà  luogo  a  credere  che 
potrà  contribuire  nel  modo  il  pia  efficace  ai  progressi 
dell'astronomia* 

Colonie  Americane  neW  Africa. 

liO  stabilimento  Americano  di  Liberia  formato  sulla 
costa  d'Africa  continua  a  fiorire.  Nel  corso  di  questo 
mese  (  gennajo  1828  ) ,  la  società  di  colonizzazione 
degli  Stati  Uniti  tenne  un'assemblea  generale,  in  cui 
si  risolse,  che  visti  i  progressi  sensibili  che  non  cessa 
di  fare  questa  colonia ,  fondata  sul  territorio  che  la 
società  ha  acquistato  in  Africa ,  gli  amministratoli  di 
essa  verranno  incaricati  delle  ricerche  necessarie  per 
r  acquisto  di  nuove  terre.  Lo  scopo  si  è  di  formarvi 
altri  stabilimenti,  fi^  gli  altri  luoghi,  al  capo  Palma, 
ed  all'isola  di  Bulamay  situata  all'imboccatura  di  Rio 
Grande. 

Terremoto  di  Lima. 

U  sig.  Senov  de  Vidaurre  aveva  predetto  l' ultimo 
terremolò  di  Lima  quattro  mesi  prìaM  che  avesse  luogo. 
Un  maggitò  particolare  entro  le  viscere  della  terra,  a 
quanto  egli  asserisce,  gli  aveva  Catto  conoscere  questo 
avvenimento,  il  quale  accadde  realmente  e  precisa* 
mente  al  tempo  predetto.  Il  sig.  Vidaurre  pretende 
die  si  possano  prevenire  i  terremoti,  scavando  de' 
pozzi  profondi  ed  aprendo  delle  fontane. 
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Bocdie  del  San-Louen. 

Un  ufl&dale  inglcfle  ¥kìtì»  nel  18217  nn  porto  che 
dicevasi  esistere  sulla  riva  del  «fiui-Zoiieii,  ore  trovasi 
Paleghioun.  Essendosi  non  ha  guarì  esplorato  il  vec- 
chio canale  che  conduce  a  Mol-mein,  si  è  trovato 
ch'egli  è  largo  da  i5oo  a  1800  piedi  ed  è  profondo 
da  3  a  5  braccia  quando  il  mare  é  basso.  È  total- 
mente libero  di  scogli.  Sulla  riva  dritta  dei  fiumi  riu- 
niti, circa  sette  miglia  al  disotto  di  MoUmein,  dalla 
parte  dov'  è  situato  Paleghioun,  si  è  scoperto  un  posto 
eccellente  per  farvi  un  porto  e  dei  bacini 

Scoperta  d'un  banco   neW  Oceano  australe. 

«  Il  17  settembre  1827  a  tre  ore  pomeridiane,  il 
bastimento  Giorgio  Canning  di  Londra,  facendo  strada 
al  sud-est  un  quarto  est  con  vento  fresco  dall'ovest, 
si  osservò  che  l'acqua  aveva  un  colore  decisamente 
verdastro  come  se  si  fosse  in  un  luogo  da  scandaglio. 
A  mestodì  del  giorno  innanzi  eransi  trovati  39.*^  4^* 
di  latitudine  sud,  e  216.^  4^^  ^^  longitudine  est  col 
mesto  di  una  osservazione  lunare  del  i5  confermata 
dal  cronometro  «. 

«  Il  18  di  settembre  alle  otto  della  mattina,  mi 
dissero  gli  ufficiali  ch'essi  credevano  die  fossimo  sullo 
scandaglio;  l'acqua  era  molto  più  scolorata  del  giorno 
avanti.  A  mezzo  giorno  si  mise  en  traven  e  trovaronsi 
88  braccia^  fondo  di  sabbia  finissima  con  macdùe 
rosse.  Io  credo ,  che  se'  avessimo  scandagliato  alle  8 
della  mattina  avremmo  avuto   meno  acqua  ^  giacché 
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F  acqua  in  quel  momento  era  torbkitB8Ì<da  ;  ma  sic- 
come, il  termometro  tuflato  nell'acqua  sL  erft  sostenuto 
a  5.^  più  alto  che  all'aria  io  non  mi  misi  en  traven 
alle  otto  ». 

«r  AUe  5  delia  sera  si  sqandaglii»  di  nuovo  e  si  trova- 
rono cento. braccia  di  fiando  roccia  durn  con  una  terra 
in  decomposizione:  in  questo  luogo  l'acqua  aveva 
quasi  affatto  ripreso  il  suo  colore  turchino  scuro  »» 

M  Io  detti  a  quel  banco  il  nome  di  Ganning:  non  du- 
bito che  la  posizione  non  ne  sia  sufficientemente  esatta; 
quando  ebbimo  cognizione  il  5  ottobre  delle  isole  Am- 
sterdam e  Saint  Paul  il  nostro  cronometro  età  io  mi- 
nuti all'est,  ed  il  lunare  a  un  minuto  all'oucst  ». 

Sottoscritto  James  Ciani  ^  capitano. 


Notizie  riepilogate  dei  ifia^iatori  in  corso 
di  spedizione. 


n  capitano  Clappertotu 


Rii 


Liccardo  Sander  domestico  di  Clapperton  è  arrivato 
a  Portsmouth  in  Inghilterra  ove.  ha  recato  la  notizia 
della  morte  di  quell'intrepido  viaggiatore.  Il  capitano 
morì  a  Sackatou  il  i3  aprile  1827  per  conseguenza 
d'una  dissenteria.  La  sua  malattia  durò  trentadue 
giorni.  Il  sultano  Bello  avevalo  trattenuto  in  quella 
città  per  cinque  mesi  sotto   il   pretesto  della   guerra 
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col  Bomou  :  non  ostante  egli  sperava  d' ottenere  là 
permissione  di  recarsi  a  Timboolou;  intanto  ei  viveva 
in  una  picoola  oasa  costruita  di  terra 'e  <fi  forma  dr« 
colare  appartenente  al  fratello  del  Sultano ,  e  colà 
fu  egli  sorpreso  dalla  dissenteria  die  lo  condusse  a 
morte.  Sembra  cb'  el  prevedesae  la  sua  fine  prossima 
ed  era  rassegnatissimo:  moiì  in  età  di  38  anni  fina  k 
braccia  del  suo  servo  ftdele. 

La  sua  statura  era  di  5  piedi,  1 1  poUioi  misura  in- 
glese (  5  piedi,  6  pollici  di  Francia  )^  il  suo  esteriore 
indicava  una  costituaone  robustissima  ^  pure  pooc» 
tempo  prima  di  morire  egli  era  divenato  quasi  uno 
scheletra 

Eransi  fatti  dei  tentativi  per  avvelenarlo,  ma  erano 
andati  fiiUiti.  Da  quel  momento  la  superstizione  degli 
Africani  fé  ch'essi  il  riguardassero  come  im  favorito 
dell'  Ente  Supremo  ,  e  colmatolo  di  distinzioni ,  gli 
permisero  di  partire.  I  viaggi  di  Sander  ,  durante  il 
periodo  di  tempo  fra-  l'apnk  del  1827  ed  il  gennaio 
del  1828  presentano,  a  quanto  si  assicura^  delle  cir- 
costanze interessantissime.  Ad  onta  di  tutte  le  diffi- 
coltà che  incontrò ,  e  dei  perìcoli  cui  si  trovò  espo- 
sto riusd  a  salvare  V  orologio  e  le  carte  del  capi- 
tano. 

La  strada  fatta  da  questo  fido  servitore  nel  suo  ri- 
tomo è  diversa  da  quella  percorsa  nell'andare  col 
suo  padrone.  Ha  viaggiato  per  settanta  giorni  in  va* 
rie  direzioni  per  sapere  se  il  Niger  si  scarica  nella 
baja  di  Benin;  ma  è  stato  costretto  d' abbandiHiare 
il  suo  progetto ,  essendo  inseguito  dai  FeUalahs  dx^ 
volevano  ucciderlo. 
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.Esso  sta  ùta  ponendo  in   ohlìne    il    suo   Giornale. 
Sander  non  ha  che  da  25  a  iiG  anni 

Morte  del  viaggiatore  Choris. 

Nel  1827  il  àg.  ChoAÌs  pittore,  il  quale  aveva  fatto 
il  viaggio  intorno  al  mondo  col  sig.  M.  O.  di  Kotzé- 
bue  ,  spedizione  di  cui  pubblicò  la  relazione  ,  partì 
dalla  Francia  diretto  per  T  America.  Egli  aveva  in- 
tenzione di  percorrere  una  gran  parte  di  quel  G)nti- 
uente  incominciando  dal  Messico.  Dopo  avere  appix>- 
dato  a  varie  isole  dell'  Arcipelago  delle  Antìlle  ,  indi 
a  Cuba  ed  alla  Nuova  Orleans  ,  egli  era  finalmente 
sbarcato  sulle  Coste  del  Messico.  £i  perì  poco  dopo, 
vìttima  delle  discordie  d'  un  paese  che  è  tuttora  in 
preda  al  disordine  ed  alla  combustione. 

Estratto  di  una  lettera  dei  sigg.  Adone  e  Piantevi- 
gne  della  Fera  Cruz  ^  ai  sigg,  Eyriez  fratelli^  aU 
VHavre. 

5  Aprile  1838. 

Il  sig.  Choris  pittore  è  arrivato  alla  Vera  Cruz  il 
19  marzo  scorso  suìT  Eclipse  dalla  Nuova  Orleans.  Lo 
abbiamo  ricevuto  meglio  che  ci  è  stato  possìbile.  Due 
giorni  dopo  il  suo  arrivo ,  ei  partì  per  Jalapa  con 
una  lettera  di  raccomandazione  che  gli  demmo  per  il 
nostro  corrispondente.  L'indomani  della  sua  partenza, 
noi  seppimo  con  gran  dispiacere  -che  il  sig.  Choris  ed 
un  Inglese  suo  compagno  di  viaggio,  sig.  Henderscm, 
erano  stati  assassinati  da  quattro  ladri. 
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li  primo  mori  d'tina  palla  e  d'una  ferita  di  scia- 
bola :  il  secondo  fu  colto  da  mia  palla  nella  coscia  e 
da  cinque  o  sei  grani  di  piombo  d'un' altra  schiop- 
pettata. Questo  fatto  accadde  fra  Puente  National  e 
Pian  del  Rio.  Ad  onta  delle  ferite  avute,  il  sig.  Hen- 
dcrson  continuò  il  suo  viaggio  fino  a  Jalapa^  ma  a 
Pian  del  Rio  egli  incarìob  il  sindaco  di  &r  &re  delle 
iicci*che  per  trovare  il  sig.  Chorìs^  ch'ei  non  sapeva 
se  fosse  vivo  o  morto.  Soltanto  il  giorno  dopo,  il  sin- 
daco lo  trovò  nei  boschi ,  nascosto,  in  mezzo  alle  fo- 
glie: fece  prendere  il  cadavere  e  trasportarlo  a  Pian 
del  Rio  ,  ove  fu  seppellito. 

Stdla  morte  di  La  Pfyrouse  aW  isola  Manicolo,  nel- 
l*  arcipelago  di  San  Spirito.  (  Copia  di  lettera  di 
M.  lohn  Russel  indirizzata  a  9UO  zio  il  cavaliere 
W.  Betaam). 

Nuova  Zelanda ,  8  novembre  1837. 

Mio  caro  sir  ìFiUiam* 

Ho  il  piacere  d'informarvi  d'essere  qui  arrivato 
dopo  un  viaggio  felice,  intrapreso  all'oggetto  di  sco- 
prire quale  sia  stata  la  fine  di  La  Péyrouse  e  de'  suoi 
bastimenti.  Entrambi  perirono  nella  stessa  notte  su 
d' uno  scoglio  a  fior  d' acqua  in  vicinanza  dell'  isola 
Manicolo  ,  situata  agli  11®  4^'  latitudine  sud  e  160^ 
longitudine  orientale.  L' un  d'essi  colò  a  fondo  a  vele 
spiegate  dopo  essersi  infranto  sopra  uno  scoglio ,  e 
tutti  gl'individui  a  bordo  yi  rinrasero  inghiottiti;  Tal- 
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tro  Tt  Al  q^o  egualmente  daHe  onde,  e  quelli  del- 
l'equipaggio  che  poterono  sfuggire  al  disastro,  salva- 
rono dai  naufragio  materiali  bastanti  a  poter  costruire 
un  piccol  naviglio,  in  un  luogo  che  porta  il  nome  di 
PàioìL  Non  pochi  di  essi  tì  furono  massacrati  dai  natu- 
rali; gli  altri  riuscirono  nondimeno  a  costruire  il  loro 
navicello,  pel  di  cui  meaio  abbandonarono  l'isola  (ad 
eccezione  di  due  fra  essi  ),  cinque  mesi  circa  dopo  il 
k>ro  naufragio  ;  l' uno  di  questi  individui  vi  morì 
dopo  tre  anni  ^  1'  altro  s'imbarcò  su  d'una  canoa ^  e 
se  ne  ignora  la  fine.  Verosimilmente  dee  esser  peritp, 
inutili  essendo  state  k  nostre  ricerche  alle  isole  adia- 
centi 

AU>iam  raccolto  le  prove  più  oonvinoenti  die  que' 
vascelli  erano  francesi.  Abbiamo  a  bordo  varie  mo«  . 
nete  d'argento  e  di  rame  col  fiore  di  giglio  ivi  scol- 
pito, ed  una  grande  campana  su  cui  trovasi  a  grandi 
caratteri  :  BAZIN  M' À  FAIT  ;  un  altra  più  piccola 
colle  armi  di  Francia  ,  e  gli  ornamenti  della  poppa 
d'un  vascello  con  un  lai^  giglio  dorato. 

Trovammo  pure  tm  frammento  di  candeliere  dora- 
to, su  cui  erano  incise  le  armi  ddla  famiglia  di  Co- 
tignon  (Azure  a  satyr  beiween  a  muUtt  in  chiefand 
a  crescent  in  base  or  supporters  :  two  Lions  rampante 
regardanit  over  Ae  shield  a  viscowU  *9  coronet). 

Escursione  in  Tartarìa  del  capitano  Herberl. 


Si  ebbero  ultimamente  i  particolari    di  una  escur- 
sione alla   vetta   d'Onta  Dhoura   sulla   frontiera  dei 
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Djavahir  die  non  fu   per  atieo  tisitaio  ik  alcun   eu- 
ropeo.  Esso  è  sulla   strada  che   conduce  a  Ghertok 
mercato  principale  della  frontiera,  e  presso  a  poco  ad 
una  giornata  di  cammino  al  di  là  di  Milam  che  è  il 
posto  piti  settentrionale  dei  Bhotia  dì  Djavahir.  U  ca- 
pitano Herberl ,  sopra  intendente  delle  rìoerdie  miner 
rabgidie  che  fannosi  neU' Himalaya,  essendo  arrivato 
a  Milam  per  una  strada  pericdosa  e  fetioosissima,  non 
potè  per  una  indisponrione  «opraggiuntagli  andar  più 
avanti;  ma  il  capitano  Monson  suo  aggiunto  s'avanzò 
fino  alla  vetta  che  fu  rioonoscinta  pel  punto  piil  alio 
di  quanti  se  n'erano  veduti  fino  allora^  poiché  la  sua 
elevazione  è  di  17,780  piedi  sopra  il  livello  del  mare. 
f*ra  quésto  punto  e  GhertdL,  bisógna  valicare  molte 
creste   di  montagne   di  altezza  quasi  eguale,  e  tutto 
questa  spaaio   è  assolutamente  privo  di  vegetazione. 
Durante  una  giornata  di  cammiiM>  da  quella  parte  delle 
montagoe,  la  strada  passa  a  più  di  tooo  piedi  al  di 
sopra  della  linea  tu  cui  crescono  gli  arhosceUL  Que- 
sta strada  non  è  praticabile  se  non  duranto  due  mesi 
dell'anno,  in  tutto  il  riknanente  è  chiusa   dalle  nevi. 
Non  ostante  ad  onta  ddle  difficoltà  del  viaggio ,  i  mer- 
canti tartari  frequentano  questo  passaggio  più  d'ogni 
altro  deUa  catena.  Si  calcola  die  più  di  lo^ooo  mon- 
toni ,  solo  animale  da  soma  di  cui  si  servano  nell'Hi- 
malaya  passano  tutti  gli  anni  per  quella  montagna  e 
portano  nove  a  dieci  mila  Maund  di  sale  e  di  borace. 
(Calcutta,  GouvememcìU  Gazette^  i3  dicembre  1827). 

Via^o  scientìfico  del  capitano  Hansten. 
Il  sig.  Hansten  professore  alla   univei*sità   di  Chrì- 
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stiania  sta  per  iatraprendere  im  i^iaggk>  scientifico  allo 
Spiteberg  a  spese  del  governo  svedese*  Sarà  acoom- 
pagnato  dal  tesente  di  marina  Due. 

R  giovine  Mungo  Park. 

Questo  giovine  il  qae^e  aveva  intrapreso  un  viaggio 
pei  paesi  già  visitati  da  suo  padre,  era  giunto  felice- 
mente a  Kimbo ,  ove  dimorava  da  qualche  tempo  per 
ftmiliarizzarsi  coli' idioma  del  paese.  L'imprudenza  ch'e- 
gli ebbe  di  montare  sopra  un  albera  che  era  riguar- 
dato  come  sacro ,  gli' suscitò  contro  Podio  dei  preti  i 
quali  sulùto  se  ne  Uberarono  col  veleno. 

'  Stato  attuale  della  dita  di  Atene. 
Lettera  di  un  Fiaggiatore. 

Venne  scrìtto  da  Egina  che  la  città  di  Atene  non 
è  piti  che  un  mucchio  di  rovine.  Le  case  ,  ì  giar- 
dini, e  le  belle  campagne  che  formavano  le  ddizie 
de' suoi  abitanti  non  esistono  più.  Presa  e  ripresa  al- 
ternativamente da  varj  anni  dai  Greci  e  dai  Tux*chi , 
fu  dagli  uni  e  dagli  altrì  devastata  con  egual  furore. 
Quanto  all'Àcropoji  esso  è  ancora  nello  stato  mede« 
Simo  in  cui  lo  lasciarono  i  Greci. 

Il  sig.  conte  De  la  Sorde  ed  il  sig.  Decker  suo  com- 
pagno di  viaggio  erano  di  ritorno  a  Smirne  dal  loro 
toro  viaggio  nell'Arcipelago.  Il  sig.  conte  De  la  Borde 
visitò  Atene  minutamenie,  e  penetrò  nell'Acropoli  ad 
onta  di  grandi  difficoltà,  e  del  rifiuto  che  le  autorità 
turche  avevano  già  fetto  ad  altrì  viaggiatori. 

Cenni  sulP  isola  di  Zerh\ 

Quest'  isola  che  era  anticamente  detta  1'  isola  dei 
Lotofagi  è  situata  alla  estremità  del  regno  di  Tunisi, 
dalla  parte  di  mezzogiorno ,  ed  é  sotto  il  suo  domi* 
nio.  Lo  sviluppo  che  di  recente  prese  il  commercio 
dell'  isola  e'  induce  a  pubblicare  questi  cenni.  Ella 
è  intieramente   piana   e   non  ha  alcuna    elevazione. 
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1  soli  alberi  che  in  essa  si  trovano ,  sono  V  olivo 
die  è  la  sua  piantagione  principale  »  il  dattero  e  la 
caruba.  L'  olivo  renderebbe  ricchissimo  prodotto ,  sa 
molto  nmi  gli  nuocesse  l'estrema  siccità  del  paese  , 
in  cui  rarisàma  è  la  pioggia  ,  il  che  ùl  ^  che  non 
possa  calcolarsi  d'  avere  una  buona  raccolta  se  non 
un  anno  sopra  dieci  I  datteri  sono  di  tre  gpeóe.  La 
prima  dà  un  dattero  piil  piccolo  di  quello  del  Dge- 
rìd  ,  che  si  secca  e  si  conserva  :  la  seconda  produce' 
un  frutto  d'  una  grossezxa  straordinaria ,  che  nisogna 
mangiare  appena  colto ,  e  che  dicesi  esser  buonissi* 
mo,  ma  che  non  può  conservarsi  perché  ha  piii  succo. 
La  terza  specie  da  un  dattero  di  forma  particolare  : 
esso  è  yerde  e  somiglia  ad  una  grossa  oliva.  Da  tutte 
le  informazioni  che  riuscii  a  procurarmi ,  V  albero  o 
arboscello  che  gli  antichi  indicarono  sotto  il  nome  di 
Lotus  non  v' caste  piil,  come  neppure  il  Seedra  de- 
^i  Arabi  ,  che  il  dott  Shaw  crede  essere  lo  stesso , 
e  che  abbonda  nelle  vicinanze  del  Sahara. 

Benissimo  coltivata  é  d'altronde  quest'isola.  La  sua 
popolazione  é  considerevole  e  sparsa  in  una  quantità 
di  borgate  o  piccoli  villaggi  pochissimo  distanti  fia 
loro.  Non  v'  ha  città  capitale:  u  gran  mercato  si  tiene 
vicino  al  porto,  dalla  parte  del  settentrione,  óve  pren- 
dono terra  i  bastimenti  che  vanno  a  comprare  del- 
l' olio.  Gli  abitanti  sono  molto  industriosi  ;  fabbricano 
delle  belle  stoffe  di  lana  ,  di  lana  e  seta  ,  delle  co- 
perte ,  dei  mantelli  per  uso  dei  morì  ,  chiamati  her- 
nus  e  deUi  scialli.  Questa  è  la  parte  del  regno  di  Tu- 
nisi, in  cui  un  tal  genere  di  fiibbrìoazione  é  portato 
alla  maggiore  perfezione.  Sei*vonsi  essi  per  queste 
stoffe  della  lana  del  paese  e  di  quella  che  tirano  da 
Kairwan  die  è  finissima.  Il  carattere  degli  abitanti  è 
dolcissimo  :  sono  prevegnenti  ed  ospitalierì,  e  tanto  i 
viaggiatorì  quanto  i  capitani  molto  si  lodano  del  loro 
procedere. 

Della  parte  merìdionale  quest'isola  é  talmente  vicina 
alla  terra  che  in  alcune  parti  il  canale  che  da  questa 
la  separa  non  è  largo  died  tese. 
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Fascicolo  di  Ottobre   i8ft8. 


rol  XFIII.  iV/^  LIL 

— «MovtoOocMocA— 
SECONDO  RAPPORTO  DI  M.  WILLIAM  JACOB 

SULLO   STATO  DBLl' AOBXCOLTURA  B  DBLLB  SUSSISTERIB 

d'una  gban  parte  iull'bubopa 
Londra  1828,  in  quarto» 

JLi'autore  di  questo  raggualio  occupa  la  carica  di 
controllore  delie  sussistenze  in  Inghilterra  ,  e  viene 
riputato  l'uomo  il  più  istrutto  nella  economia  poli* 
tica  pratica.  Egli  ncll^anno  i8a5  fu  dal  suo  gOTcmo 
incaricato  di  visitare  i  porti  del  Baltico  per  raccogliere 
notizie  necessarie  al  Parlamento  sulla  possibile  impoi> 
tazione  delle  biade  straniere. 
Fu  già  dato  conto  di  questa  commissione  in  que* 
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sti  Annali ,  voi.  X  ,  pag.  1 76  :  e  della  sua  Relazione 
nel  voi.  V,  pag.  217  degli  Annali  di  Agricoltura,  ecc. 
Neil'  autunno  del  1827  il  sig.  Jacob  fu  di  nuovo  in- 
viato neUe  parti  piii  occidentali  di  Europa  per  lo 
stesso  oggetto.  Da  questi  due  viaggi  nacquero  due  ben 
pensati  Ragguaglj  ossia  Relazioni.  L**  ultimo  di  questi 
fu  pubblicato  colle  stampe  in  quest'  anno  per  ordine 
della  camera  dei  Comuni  d' Inghilterra.  Egli  è  questo 
,del  quale  noi  ora  diamo  conto. 

Il  punto  di  ricerca  proposto,  ed  intomo  al  **  quale 
versano  le  indagini  ^  consiste  nel  sapere ,  n  quale  in 
4»  ogni  paese  di  Europa  sia  la  quantità  dei  cereali 
9»  prodotti  al  di  là  della  sua  consumazione;  e  per 
n  conseguenza  quale  sia  il  soprappiii  (detto  superfluo) 
y>  che  può  essere  impiegato  nel  commercio  estemo  e 
9>  servire  ad  approvigionare  1^  Inghilterra,  n  Ognun 
vede  <die  la  soluzione  di  questa  questione  involge  ne- 
cessariamente la  considerazione  di  due  dati  di  fatto: 
Il  primo  consiste  nd  conoscere  la  produzione  abituale 
o  almeno  presuntiva  dei  cereali  di  un  dato  paese  :  il 
secondo  poi  conoscere  il  numero  dei  consumatori  di 
questi  cereali  ossia  la  popolazione  di  ogni  paese  che 
trae  la  sua  sussistenza  dai  medesimi.  Paragonando 
questi  due  dati,  e  facendo  un  calcolo  medio  sul  con- 
sumo rispettivo  di  questo  genere  primo  di  sussistenza, 
si  vuole  ottenere  il  multato  dal  quale  si  conosca  se 
un  dato  paese  manchi  o  sovraUiondi,  o  sia  al  pari 
del  suo  consumo  necessario. 

Ma  questo  metodo  fondato  sopra  dati  troppo  gene- 
rìci,  e  che  tanto  nelle  cose  quanto  nelle  persone  rac- 
chiude elementi  variabili  non  di  piccolo  ma  di  gran- 
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dioso  momento,  quale  confidenza  puh  egli  mai  meri- 
tare dal  buon  economista  e  dall'  uomo  di  stato  ?  Pri- 
ma di  tutto  troviamo  il  fatto  che  la  popolazione  non 
è  stazionaria ,  ma  (  tolte  o  scemate  avverse  circostan- 
ze )  va  successivamente  aumentandosi.  Oltrecib   nella 
disparità  tanto  varia  del  modo  di  sussistere,  un  medio 
adequato  (  in  un  paese  particolarmente  nel   quale   le 
utilità  non  sono  pareggiate  )  diventa  un  criterio  asso- 
lutamente fallace  per  fondare  un   calcolo   meritevole 
di  confidenza.    Qui  poi   potremmo    soggiungere    non 
essere  stato  eseguito  in  molti  paesi  un  novero  assicu- 
rato degli  abitanti,  e  assai  pìh  la  mancanza   univer- 
sale di  notifica^oni    successive   dei    raccolti    nutritivi 
della  popolazione,  la  quale  in  molti  luoghi  si  alimenta 
colle  patate  e  col  latte. 

Né  per  questo  osiamo  sprezzare  le  ricerche  del  ge- 
nere di  quelle  del  sig.  Gulielmo  Jacob;  ma  unica- 
mente vogliamo  avvertire  i  nostri  lettori  a  non  volere 
loro  accordare  quella  fiducia  e  quel  valore  che  pur 
troppo  male  avveduti  statisti  sogliono  a  sì  fatti  lavori 
concedere  e  assicurare.  Con  questa  cautela  noi  pro-« 
cediamo  a  render  conto  del  lavoro  del  sig.  Jacob. 
Le  prime  ricerche  versano  sul  dato  dell'  aumento  della 
popolazione,  locché  nella  relazione  del  sig.  Jacob  for** 
ma  la 

PaBTE    PAIBIl. 

L°  Russia,  sua  popolazione  accresciuta. 

Intorno  alla  popolazione  della  Russia  non  si  hanno 
dati  aomerici  se  non  die  relativamente  agli  abitanti 
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che  professano  I»  greca  religione.  Secondo  unp  stelo 
pubblicato  nell'anno  1806  dal  Sinodo,  la  popolazione 
di  Greca  religione  ammontava  al  numero  di  ^i^'iSi^ooo. 
Da  quell'  epoca  in  poi  V  impero  fu  ampliato  da  molte 
Provincie  vale  a  dire,  dalla  Finlandia,  gli  abitanti  della 
quale  sono  Luterani,  dal  Bialjrstookj  ove  sono  di  reli- 
*  gione  cattolica  o  greca  eterodossa,  dalle  provincie  del 
Caucaso,  ove  la  maggior  parte  degli  abitanti  sono 
Musulmani  o  Giudei,  e  finalmente  dalle  provincie  po- 
lacche composte  di  Cattolici  e  Giudei 

La  proporzione  fra  le  popolazioni  dissidenti  a  <pdlci 
che  professano  la  religione  greca  ortodossa  viene  00^ 
munemente  riputata  essere  di  due  settimi,  vale  a  dire 
che  contro  sette  greci  ortodossi  ne  esistono  due  di 
religione  differente. 

In  questo  calcolo  però  conviene  fere  un'  avvertenza: 
e  questa  si  è  che  gli  stati  della  popolazione  del  detto 
sinodo  comprendono  tanto  la  Russia  Eufc^^ea,  quanto 
l'Asiatica,  e  però  dai  calcolo  generale  conviene  de« 
trarre  la  asiatica  popolazione  ^  la  quale  dicesi  for- 
mare due  i|ndeci;iiu  della  totale  popdaztone.  Da  ciò 
ne  viene  k  conseguenza  che  colla  stessa  propor* 
zione  conviene  valutare  V  aumento  annuale  detta  po- 
polazione risultante  dagli  stati  pubblicati  dal  Sinodo 
ortodosso  greco  della  Russia.  In  vista  di  queste  con. 
siderazioni  il  sig.  Jacob  eseguisce  le  convenevoli  cor- 
rezioni e  trova  finalmente  che  la  popolazione  della 
Russia  Europea  dalla  suddetta  epoca  dell' amio  1806 
fino  al  dì  d'oggi  si  è  accresduta  per  circa  sette  mi- 
lioni d'  anime* 

C<m  questo  BpfwsàmtaXo  giova  congetturare  che 
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i  modi  di  suaàstenza  della  Russia  Europea  nOn  siano 
scemati,  ma  invece  migliorati.  Egli  adduce  come  prora 
il  fatto  della  longevità  accresciutasi  in  una  propor- 
Kione  ancor  pia  forte  di  quella  deDa  calcolata  popo« 
lazimie.  Secondo  i  rapporti  del  Sinodo  il  numero 
delle  persone  che  sorpassarono  l'età  di  loo  anni  fu 
la  seguente  cioè  : 

nel  1806 di  !i93 

1810  .......  »  35o 

1816 »  689 

i8ao «^  »  807 

i8!k6  .......  j»  io54 

IL*  Prussia.  Sua  J)Opolaziane  aeeresektla. 

I  progressi  della  popolazione  della  Prussia  riescono 
ancor  più  soddisfieicenti,  e  si  direbbero  fin  anche  ma- 
ravìgiio9Ì,  posti  i  dati  che  ne  furono  pidaUieati.  Die-* 
Irò  le  Botine  uffidnli  rnultaiili  dtUé  corte  del  governo 
r  accrescimento  deHa  popolazione  nel  oor^  di  dieci 
anni  cioè  dafl'  anno  181 7  fino  al  1827  fìi  di  i,849yS6t 
abitanti,  locchè  somministra  per  adeguato  a^Soo^ooo 
per  i  dodici  anni  e  meuo  che  seguirono  dopo  la  pace 
dei  i8i5.  db  svenne  in  una  pop<rfasìoAe  hi  quale 
ne!  1817  era  di  ^0^72,843. 

II  sig.  Hotfman  capo  dell'  ufficio  di  Statistica  a  Ber- 
lino è  dì  parere  che  anche  i  meszi  di  sussistenza  per 
la  povera  gente  siensi  singolarmente  aoGresciuti  >  ma 
il  sig^  Jacd»  pretende  eht  la  («pokttkMie  siasi  aocte- 
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$ciuta  piii  presto  ancora  al  di  là  dei  mezzi  onde  oc- 
cuparla e  sostentarla  (i). 

in.**  Svezia ,  Norvegia  e  Danimarca. 
Loro  popolaTÀone  accresciuta. 

Da  molti  dati  già  noti  resultò  che  la  popolazione 
della  Svezia,  della  Norvegia  e  della  Danimarca  in 
questo  ultimo  tomo  di  anni  si  è  accresciuta  piii  che 
in  qualunque  altro  tempo  anteriore.  Il  sig.  Jacob  ri- 
spetto a  questi  paesi  mostra  di  mancare  di  dati  posi- 
tivi ed  accertati.  Si  sa  però  ,  egli  dice ,  che  V  accre- 
scimento delle  nascite  sopra  le  mòrti  in  Isvezia  nel- 
r  anno  r8a5  fu  di  4^,205.  U  sig.  Jacob  in  conse^ 
guenza  delle  sue  indagini  opina  che  dall'  anno  i8i5 
fino  al  18217  la  popolazione  di  codesti  tre  regni  siasi 
aumentata  di  7309000  (2). 


<i)  J  confronto  9  tfedi  (fuetti  nostri  Annali  90L  XVU  lu" 
fjào  1828,  /M^.  87.  Dobbiamo  per  altro  soggiungere  che  un  aur 
-mento  annuo  di  popolazione  sensta  caute  prùfilegiate  come  (fuetto 
è  cota  incredibile  a/ronte  di  dati  autentici  di  altri  migliorati 
poeti  V  emancipazione  dei  tertn  della  gjUba  decretata  nel  1 807 
non  può  etsere  cauta  sufficiente  di  tanto  aumento,  tanto  pia  che 
non  si  spogliò  ancora  delia  ùuvterata'^ua  infingardaggine, 

Ca)  Qwftta  parte  Ju  assai  trascurata  dal  relatore.  Si  sa  che 
la  popolazione  della  St^ezia,  compresa  la  Norvegia,  dopo  perduta 
la  Finlandia  è  di  circa  3,731,000  abitantL  Ponendo  mente  a  tutte 
le  circostanze  e  facendo  i  calcoli  si  troua  che  il  conto  del  sig, 
Jacob  suW  aumento  della  A^edese  popolazione  riesce  sospetto 
di  molta  esageratone. 

Nulla  poi  si  dice  mi  particolare  della  Danimtsrca  dal  competa 
^Uatore.  ÌS  perchè  ciò  t 


Digitized  by  VjOOQiC 


9 
lY.^  Austria.  «91111  popolazione  accresciuta, 

Nell'Austria  i  censi  personali  furono  fatti  in  tempi 
dÌTersi.  Quanto  alP  arciducato  deirAustria  esso  co- 
minciò nel  i8i5.  Neil'  lUiria  nel  1818.  Nel  Tirolo 
nel  i8o6.  Nella  Gallizia  e  nella  Moravia  nel  1818. 
Neir  Ungheria  nel  1794»  Nel  Banato  di  Temeswar 
nel  18 14.  Nel  Regno  Lombardo-Veneto  nel  i8i5.  Da 
tutti  questi  ragguaglf^  si  può  concludere  che  la  popo« 
laàone  segnata  nel  i8i5  a  a7,ooo>ooo  siasi  accre- 
sciuta durante  i  consecutivi  dodeci  anni  di  7,000,000. 
Cosi  ahneno  apparisce  dalle  notiaie  date  dal  Blumen- 
bach,  dal  Lìecbenstem  e  dal  colonello  Fallon  il  quale 
asserisce  che  il  numero  degli  abitanti  deli'Austiiaco 
impero  nell'  anno  1822  eccedeva  i  trenta  milioni.  Se 
si  segua  la  enunciata  progressione  si  dovrebbe  con- 
chiudere  che  nel  i8a8  il  numero  delle  anime  di  que- 
sta monarchia  eccederebbe  i  34000,000,  benché  nulla 
sia  stato  innovato  nel  sistema  sociale. 

V.^  Altri  stati  di  Germania.  —  Loro  popolazione 

accresciuta. 

Delle  altre  parti  della  Gennania  fuori  degli  stati 
Austriaci  e  Prussiani,  osserva  il  sig.  Jacob  che  nel 
tempo  del  congresso  di  Vienna  (cioè  nell'anno  18 1 4 
al  18 15)  la  popolazione  si  riputava  di  i3,6oo,ooo.  Nei 
dodici  anni  poi  che  susseguirono  alla  pace  ,  afferma 
che  complessivamente  l' aumento  fu  del  i4  pei*  cento. 
Locchè  somministrerebbe  più  di  10  per  mille  in  o^nì 
anno  (cosa  incredibile).  Coà  per  esempio  in  Baviera, 


Digitized  by  VjOOQiC 


IO 

secondo  un  rilievo  ufficile  la  popolazioae  nel  1818  era 
di  789,191  famiglie,  le- quali  moltiplicate  per  quattro  e 
meno,  somministrerebbe  un  numero  di  3,55!>^359  abi- 
tanti. Nell'anno  i8ai  i  quadri  ufficiali  della  Baviera 
prestavano  un  numero  di  3,743^3o.  Finalmente  nd- 
r  anno  1826  questo  mimerò  si  da  aumentato  fino  a 
4,3ot,oo4-  Quanto  al  Ducato  di  Baden  egli  porta  la 
popobzicme  di  quella  stato  nell'  anno  t8a2  ad  un 
1^090^10.  Nell'anno  poi  i8a6  ad  1,14^,357. 

U  sìg.  Jacob,  per  quanto  si  vede,  manca  di  dati  pò* 
sitivi  e  finiti  intomo  la  Sassonia,  il  Virtcmbergfaese , 
r  Hassia  ed  altre  mmori  sovranità  ;  ma  egli  crede  di 
supplire  con  un  sussidio  dei  migliori  libri  in  cui  si 
descrivono  questi  stati,  e  con  notizie  verbalmente  ot- 
tenute da  persone  informate.  Quindi  egli  pensa  che 
r  aomento  degli  abitanti  in  questi  idtri  paesi  si  avvi- 
cini di  molto  a  queUo  del  ducato  di  Baden  e  per& 
die  la  popolazione  di  questi  rimanenti  paesi  d^K>  la 
pace  siasi  aumentata  di  s^4^k>)0oo  anime. 

VI.  Svizzera.  —  Sua  popoìaiioma  aecresduta 

Onde  fissare  V  aumento  della  popplazione  della 
^Svizzera  il  sig.  Jacob  &l  menzione  di  un  censo' per- 
sonale, ossia  di  ima  enumerazione  fatta  nel  i8!ii,  e 
dice  risultarne  per  la  Sviazcva  il  numero  di  t, 783,231 
abitanti.  Soggiunge  poè  un  altra  enumerazione  fetta 
nell'  anno  1827,  dalla  quale  nsniterebbero  2,o37,o3o. 
Da  ciò  ne  seguirebbe  pel  corso  A  sei  anni  l'aumento 
di  253,799  scìnte.  Riportando  quindi  questa  norma  , 
ed  estendendola  per  i  dodki  anni  che  hanno  seguito 
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la  pace  insulterebbe  per  la  Svizsera  an  aumento  di 
di  5oo,ooo  anime. 

Noi  non  sappiamo  da  quali  foniti  il  sig.  Jacob  ab- 
bia ricavato  le  sue  cifre  sulla  Svizzera.  Meno  poi  po8«> 
siamo  accordargli  T  ammontare  degli  abitanti  da  lui 
segnato  nel  i8!»7.  Noi  crediamo  invece  eon  una  mir 
gliore  probabilità  e  eon  una  più  motivata  fiducia  di 
potere  contrapporre  le  notizie  numeriche  sommìni^ 
strateci  dalla  ben  immi^ata  ed  imparziale  Sèmtistics 
della  Svizzera  di  Stspaho  Fbauscini  ticinese,  stam- 
pata a  Lugano  nel  1827  dal  tipografo  Giuseppe  Bugia 
e  comp.  Ivi  alla  pag.  84»  ^^  rubrica  intitolala  Tota- 
lità delia  popokaione,  trovìaaio  quanto  segue.  Sotta 
r  anno  1817,  secondo  il  quadro  officiale  aosinesao 
dalla  Dieta  ^  la  totalità  della  popolazione  svizzera^  era 
di  1,687,900.  Qui  r  autore  soggiunge  »  Tntti  si  ae^ 
M  cordano  nel  giudicare  molto  minor  del  vero  il  nu- 
li mero  degli  abitanti  deUa  Svizzera  così  fissato  prò-» 
»  visoriamente  dalla  Dieta.  Già  sono  otto  e  piti  anni 
m  che  si  credeva  la  Svìzzera  essere  abitata  da  non 
^  meno  di  i,85o,ooe  incfividui  ».  Noi  rechisaao  que- 
sto passo  per  indicare  la  soUecitudine  del  sig.  Fran- 
scini  nel  non  diminuire  per  quanto  è  possibile  il  no^ 
mero  della  svizzera  popolazione.  Questo  desiderio 
giunge  al  punto  di  anteporre  una  estimazione  volgare 
allo  stato  officiale  ammesso  dalla  Dieta. 

Veggiamo  ora  a  quale  numero  faccia  egli  ascen- 
dere la  svizzera  popolazione  nell'  anno  1817.  Nella 
linea  seguente  ritr#riamo  che  la  totafilà  deMa  popo- 
lazione svizzera  nett*asmo  i8»7  viene  segnata  ad 
i>9i6ooo.  Da    queste  compoto   riankcrebbe^cbe   ne( 
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oorao  di  dieci  anni,  se  prendiamo  come  dato  il  numero 
ammesso  dalla  dieta,  la  popolazione  si  sarebbe  aumen- 
tata in  questo  perìodo  di  tempo  di  a!28,ioo  anime. 
Prendendo  poi  per  dato  il  numero  di  i,85o,ooo  fis- 
sato nella  nota  sopra  recata  dall'autore,  quest'aumento 
di  popolazione  risulterebbe  di  sole  66,000  anime.  Qui 
n  noti  che  il  numero  della  popolazione  del  1827 
"viene  dall'autore  esibito  oome  il  pia  aca*editato»  Que- 
»  sto  numero  (egli  dice)  ha  per  fondamento.  i.°  par* 
n  siali  enumerazioni  fattesi  officinalmente  in  Tarj  stati 
»  della  Svizzera:  1.^  anche  l'opinione  dei  statisti,  n 
Ora  si  esamini  V  esposto  dal  sig.  Jacob  e  si  troverà 
l'estrema  esagerazione  nel  di  lui  conto  finale  di  un 
aumento  di  un  mezzo  milione  di  anime  nel  periodo 
di  dodici  anni  die  seguirono  la  pace.  Dal  confronto 
ooB  notìzie  che  meritano  un  assai  maggiore  credenza 
si  rileva  un  eirore  ossia  un  esagerazione  maggiore  del 
doppio  commessa  dal  sig.  Jacob.  Ma  se  per  un  paese 
nel  quale  non  mancarono  positive  notizie  egli  com-i 
mite  un  cosi  grave  eccesso,  quale  confidenza  si  potrà 
accordargli  parlando  degli  altri  nei  quali  si  studiò  di 
suppUre  con  vaghe  informazioni  e  con  calcoli  specu- 
lativi senza  almeno  contemplare  qualche  sociale  ri- 
forma economica  favorevole  ì 

ViL  Paesi-Bassi.  —  Sua  popolazione  accresciuta. 

Parlando  dei  Paesi-Bassi  il  sig.  Jacob  osserva  che 
da  una  relazione  stampata  per  la  legislatura  risulta 
che  nel  primo  di  gennajo  dell'  anno  181 5  la  popola- 
zione era  di  S^s^^Soa.  Nel  giorno  poi  primo  di  gen- 
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tiajo  dell'anno  i8a5,  cioè  dieci  anni  dopo  ella  yeniva 
segnata  di  6,018^78.  Calcolaodo  1'  aumento  fino  al- 
l' anno  1828,  egli  fa  risultai^e  che  dalla  pace  fino  a 
quest'  anno  V  aumento  deve  essere  stato  di  760,000 
abitanti  locché  porta  circa  1 1,4^0  per  ogni  milione. 
Qui  non  possiamo  a  meno  di  riioroare  all'  inverìssi- 
migliania  del  risultato  datoci  sulla  Svizzera  dal  signor 
Jacob  sull'  aumento  della  sua  popolazione.  Se  difattì 
nei  Paesi-Bassi  favoriti  da  molto  migliori  circostanze 
in  dieci  anni  sopra  una  popolazione  di  cinque  milioni 
e  mezzo  circa,  non  si  ebbe  cbe  l'aumento  dì  588,976» 
come  era  mai  possibile  che  in  una  popolazione  che 
non  giungeva  a  due  milioni ,  nel  termine  di  dodici 
anni  esistesse  un  aumento  di  mezzo  milione  ?  I  dati 
dei  Paesi -Bassi  fondati  sopre  notizie  raccolte  per  la 
legislatura  sembrano  meritare  maggiore  confidenza  de- 
gli altri  raccolti  con  mezzi  diversi.  I  limiti  dunque  degli 
Stati  dei  Paesi-Bassi  possono  servire  di  norma  per 
qualunque -altro  paese  posto  in  pari  favorevoli  circo» 
stanze  e  con  avvenimenti  ed  un  ordinamento  sociale 
rassomigliante  anche,  per  il  tempo.  Facendo  quindi  uso 
di  questa  specie  di  maximum  si  trova  che  in  alcuno 
degli  stati  di  popolazione  di  già  esaminati  di  sopra 
nei  quali  non  appariscono  novità  si  può  Icgtttima- 
mente  congetturare  essere  stato  portato  il  numero 
dell'  accresciuta  popolazione  molto  al  di  là  della  sua 
realità. 

Vili.  Francia^  —  Sua  popolazione  accresciuta. 

n  Gli  stati  di  popolazione  somministiali  dalla  Fran- 
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n  eia,  (  dice  il  sig.  Giambattista  Say  nel  riportare  il 
9  ragguaglio  del  ng,  Jacob  )  noB  sono  ne  generali 
»  né  soddisGeuxntL  I  progressi  della  popolazione  ivi 
w  sono  riusciti  più  lenti  di  qualunque  altro  paese  di 
»  Europa  sui  quali  si  sono  potute  ottenere  positive 
»  notizie.  Se  ci  riportiamo  agli  stati  espressi  dal  si- 
»  gnor  Carlo  Dupin  nelle  sue  forze  produttive  e  com- 
a»  merciali  della  Francia  noi  dovremmo  ammettere 
M  contenere  essa  3 1,000,000  di  abitanti,  i  quali  in  ogni 
»  anno  si  accrescono  in  ragione  di  6536  anime  per 
j»  ogni  milione  delle  medesime.  Ciò  presenterebbe  un 
j»  aumento  di  200,000  persone  per  ogni  anno  ossia 
»  di  a4oo,ooo  per  i  dodici  anni  che  scorsero  dopo 
a»  la  pace.  Niun  documento  autentico  somministra  la 
»  prova  di  questo  aumento  il  quale  ad  ogni  modo  è 
»  assai  debole  per  un  pae^e  cotanto  unito  e  cotanto 
»  fertile.  A  che  dunque  si  pub  attribuire  questo  ri- 
»  sultamento  inferiore  a  quelli  di  quasi  tutta  V  Eu- 
»  ropa  ?  »  Pili  sotto  osserveremo  che  non  sempre 
r  aumento  di  popolazione  deve  essere  inseparabile 
dallo  stato  prospero  di  un  popolo  (i). 

IX.  Inghilterra.  —  Stia  popolazione  acavsciuUu 

Sulla  popolazione  della  Gran  Bretagna  il  sii. 
si  appoggia*   in  primo  luogo  sopra   i  tre 
nali  del  1801,  181  r,   1821.  Da  ciò  de 


(0  Chi  dice  al  si£.  Sqy  cAc  le  notizie  p 
siano*  esaUe? 
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pokniODe  del  i8i5  al  1817,  tri  aumentò  cdla  pro- 
poraione  dì  aoo  mila  anime  per  ogni  anno  ìrale  a 
dire  di  a^oo^ooo  dall'epoca  della  pace  in  qua  e  però 
quanto  la  Francia  tutta  nello  stesso  tempo  con  una 
popolazione  minore  circa  della  metà.  Quanto  all'  Ir- 
landa il  censo  personale  ordinato  dal  gorenio  nel 
i8ai)  diede  6y8oo»ooa  Molti  calcoli  fanno  supporre 
che  questa  popoladane  cresca  più  rapidamente  che 
quella  dell'  Inghilterra  ;  ma  non  ammettendola  che 
colla  stessa  propornone,  Paumento  degli  abitanti  delle 
isole  Britanniche  sardbbe  stato  di  3y5oo,ooo  |  abitanti 
dalla  pace  in  quk  Da  ciò  risulterebbe  per  V  anno  i8a8 
Ae  la  popolazione  di  tutta  la  Gran  Brettagna  do- 
▼rdibe  ammontare  a  at>,943458  abitane 

X.  Italia.  -*  Sua  popolazione  accresciuia* 

Quanto  all'Italia  Settentrionale,  dioesi  hi  questo 
rapporto,  il  numero  degli  abitanti  é  compreso  in  quelli 
dell'  Àttstiia. 

Parlando  della  popolazione  del  regno  di  Napoli  si 
esprime  come  segue.  »  Uno  stato  ufiBciale  porta  que- 
n  sta  popolazione  nel  181 7  a  6,8218,558,  n  ma  quanto 
al  suo  accrescimento  successivo  il  sig.  Jacob  con- 
fessa non  avere  altri  numeri  che  quelU  del  sig.  Cario 
Dupin  il  quale  a&rma,  non  si  sa  su  quali  dati,  che  la 
popolazione  del  regno  di  Napoli  aumenta  annualmente 
in  ragione  di  ii^iii  anime  per  ogni  milione  delle 
medesime.  Posto  ciò  ed  assumendo  questa  norma  per 
il  perìodo  di  dodici  anni  posteriori  al  i8i5,  l'aumento 
totale    della   napoletana  popolazione   ascenderebbe  a 
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900,000.  Riassumendo  quindi  la  popolaàone  del  181 7 
e  sommandola  con  questo  aumento  risultarebbe  alla  fine 
del  lavoro  dei  sig.  Jacob  fotto  nel  corrente  anno  iSaS, 
che  la  popolazione  del  regno  delle  Due  Skàlie  am- 
monterd>be  a  ^,1 88^558. 

In  questo  passo  o  sommario  ddle  notixie  del  signor 
Jacob,  dovremmo  osservare  avere^  efjiì  ignorato  due 
libri  di  già  pubblicati  V  uno  per  la  Sicilia  dai  signor 
^  Giuseppe  Emanuello  Ortolani  fino  dal  18 19  in  Pa- 
lermo e  V  altro  dall'  abate  don  Riccardo  Petroni  in 
Napoli  del  i8a6.  Questo  sig.  Petroni  era  direttore  in- 
terinale del  censimento  e  però  le  di  luì  notizte  erano 
meritevoli  di  maggior  confidenza»  Come  mai  i  corri- 
spondenti del  sig.  Jacob  non  fecero  inoltre  conoscere 
i  lavori  tanto  stimati  e  celebrati  del  Galanti  il  quale 
fino  del  17819  aveva  descrìtta  la  statistica  del  G>ntado 
di  Molise  ed  indi  pubblicò  1'  opera  intitolata  Nuova 
Descrizione  storica  e  geografica  delle  Due  Sidlie? 
Consultando  queste  opere  avrebbe  ritrovato  prima  dì 
tutto  che  nel  18  ig  la  Sicilia  contava  1,648,955 ,  ani- 
me. Il  regno  di  Napoli  poi  di  qua  dal  Faro  sotto 
Fanno  i8a3  ascendeva  a  5,386,o4o  individui  Nel 
i8a4  poi  fu  trovata  la  popolazione  di  qua  dal  Faro 
essere  di  5,456,664*  talché  in  un  anno  erasi  questa 
accresciiita  di  70,624  anime.  Più  esaminando  l'opera 
del  sulbdato  direttore  del  censimento  napoletano  avreb* 
be  trovato  i  dati  di  ragguaglio  delle  nascite,  delle 
morti,  e  dei  matrimonj  onde  stabilire  il  veix>simile  ed 
approssimativo  raguaglio  dell'  aumentata  , popolazione 
del  regno  delle  Due  Sicilie. 

Chi  bramasse  di  aver  tosto  sotto  gli  occhi   il   fon- 
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ddmetìto  di  queste  nostre  osservaziótii  si  compiaccia 
di  consultare  questi  nostri  Annali  al  Voi.  XIV  dalia 
pag.  95  fino  alia  loi.  £  qui  a  soddisfezione  della 
frase  lanciata  contro  il  sig.  Carlo  Dupin  al  quale  tìcìI- 
rinfacciato  di  stabilire  senza  prove  V  aumento  annuale 
di  11,1  II  anime  per  ogni  miìidne  dei  regno  delle 
due  Sicilie^  il  quale  in  questi  ultimi  anni  provò  utili 
riforme,  ognuno  può  consultare  le  opere  degli  autori 
sopra  citati,  vale  a  dire  del  Galante,  deH' Ortolani  e 
del  Petroni  direttore  del  censimento ,  ed  a  lui  verràf 
fatto  chiaro  che  la  cifra  di  aumento  stabilita  dal  st« 
gnor  Carlo  Dupin  è  assai  moderata  e  si  trova  foroe 
'al  disotto  dei  dati  verificati  delle  anagrafi  del  Regno 
delle  Due  Sicilie. 

Per  complemento  poi  osserviamo  che  unendo  la 
somma  degli  abitanti  della  sola  Sicilia  nel  1819  con 
quella  di  Napoli  di  qua  del  faro  del  i8i4>  si  ha  una 
somma  totale  di  7,105,619,  e  però  volendo  spin-* 
gere  il  calcolo  fino  al  1828  secondo  Io  scopo  del  si- 
gnor Jacob  questa  somma  eccederebbe  con  migliori 
fondamenti  quella  dataci  del  signor  Jacob  suddetto* 
Noi  per  altro  non  crediamo  che  l' aumento  della 
popolazione  di  un  paese  ,  ossia  meglio  ,  la  propor-* 
sione  colia  quale  progredisce  possa  servir  di  norma 
ad  altri  paesi  ;  e  viceversa  che  un  minor  aumento  re- 
lativo sia  sempre  indizio  di  uno  stato  meno  incivi* 
lito  o  meno  prospero.  Noi  anzi  crediamo*  che ,  poste 
tutte  le  condizioni  di  una  libera  concorrenza ,  uno 
stato  giunto  ad  un  dato  punto  di  popolazione,  coii 
una  proporzione  per  esempio  di  un  12  per  1,000; 
passar  deve  gradualmente  ad  8  per  1,000,  e  così  di- 

Akitau.  fitadstkaj  voi  XV III.  a 
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mimiire  y  «ensa  che  «ia  deteriorato  il  dstema  suo  so* 
ciale*  Tutto  ha  un  limite;  e  però  la  fertilità  territo- 
riale; r  industria,  il  oomroercio,  ecc.  aTendo  un  limite 
assegnatMle/  debbono  necessariamente  dopo  V  aumenta 
progressivo  della  popolazione  che  tende  all'  indefinito, 
limitare  gradualmente  i  progressi  fino  all'equilibrio. 
Allorché  si  effettua  in  un  paese  una  riforma  fonda- 
mentale in  foyore  della  libera  economica  concorrenza, 
si  opera  suBe  cose,  e  su  gli  uomini  un  movimento 
che  fa  progredire  la  popolazione ,  si  perchè  pone  in 
commercio  terre ,  ed  altri  mem  di  sussistenza  prima 
ammortiti  e  si  pervie  presta  nuovi  stimoli  alla  gene- 
razione avvivando  le  aspettative.  U  primo  perìodo 
pertanto  della  riforma  è  seguito  da  una  grandiosa 
espansione  sùpaUe  a  fpiella  dqgU  Stati  Uniti  dì  Ame- 
rica in  una*  scala  per  altro  m^o  vistosa,  e  mena  pa- 
lese; ma  per  una  identica  legge:  in  appresso  questa 
etqfMuisiaiae  ya  diminuendo  in  proporzione  die  le  cose 
si  vwtoo  equilibrando. 

Ritornando  alla  oon^derazione  del  sig.  Jacob  sopra 
il  rimanente  dei  paesi  d' Italia  per  c^  che  riguarda 
r  aumento  della  popòlauone  negli  ultimi  dodici  anni» 
egli  è  di  parere  die  questa  siasi  accresciuta  colla  pro- 
porzione assegnata  dal  sig.  Dupin  per  il  Regno  delle 
Due  Sicilie.  Questa  proposizione  viene  da  lui  appU- 
cata  al  Piemonte ,  aUa  Toscana ,  agli  stali  del  Papa , 
al  Principato  di  Lucca,  ai  Ducati  di  Parma  e  di  Mo- 
dena ed  alle  Isole  appartenenti  alt*  Italia.  Egli  dice 
che  tutti  questi  paesi  nel  1817  comprendevano  una 
popolazi<me  di  8,85g,ooo  abitenti  e  però  per  si  soli 
dopo  la  pace  avrebbero  aumei^to  in  popolazione  per 
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Uh  milione  {e  duecento  mila  anime.  Riassumendo 
dunque  il  dato  che  il  totale  dell'  Italiana  popolazione 
i^ssc  in  allora  di  venti  milioni  circa ,  ne  verrebbe  la 
conseguenza  che  in  oggi  ammonterebbe  a  32,200,0004 

XI.^  Spagna,  Portogallo  e  Turchia  Europea. 
Loro  popolazione  accresciuta. 

Intorno  alla  Spagna  il  stg.  Jacob  professa  dt  non 
avere  a)tra  notizia  che  quella  puMiUcatii  nel  1809  ^°' 
sig.  D*jdncillon  nella  quale  rappresentava  la  popola- 
tone di  quel  regno  ui  istato  di  accrescimento. 

Quanto  al  Portogallo  non  abbiamo  fuorché  il  sag«> 
gio  Statistico  del  sig.  Adriano  Bdhi  sul  regnò  di  Poi** 
togallo  e  degli  Algarri.  Dalle  tavole  da  lui  prodotte 
con  tutto  ohe  imperfette  risulta  ciò  nonostante  per  gfi 
anni,  i8t5,  i6|  17,  18  e  19,  un  eccesso  considerabile 
deUe  nascite  sopra  le  morti  II  totale  delia  popolatone 
della  penisola  Spagnuola  viene  comunemente  consi- 
derato, di  1 3,000,000  d'  anime.  Secondo  altri  però  si 
vuole  che  compreso  il  Portogallo  formi  in  tutto  la 
popolazione  di  1 3,800,000.  Assegnando  idla  Spagna 
10,600,000  il  rimanente  tocca  al  Portogallo. 

Quanto  alla  Turchia,  per  i  dodici  anni  d'oggi  re- 
tro non  si  hanno  notizie  autentiche  sul  movimoiìto 
della  popolazione  di  lei  e  però  si  ignora  se  siasi  ae- 
cresciuta  o  scemata,  o  rimasta  stazionaria*  Ciò  che  in 
generale  si  sa  si  i  che  la  sua  popolazione  Europea 
ammonta,  a  7/k>o,ooo;  akrì  però  la  fanno  ammontare 
a  9,6ooyoQo.. 


Digitized  by  VjOOQiC 


Conclusione, 

Da  questa  rivista  degli,  stati  dell'Europa  risulta  che 
la  popolazione  dopo  la  pace  fino  al  dì  d'oggi  si  ac 
crebbe  da  28  a  3o  milioni  di  abitanti.  Da  ciò  ne 
viene  la  conseguenza  essere  anche  abbisognato  d'  un 
aumento  equivalente  nella  produzione  delle  derrate 
alimentarie.  Ora,  dice  il  relatore,  un  A  grande  au- 
mento di  derrate  alimentari  in  un  piccolo  numero  di 
anni  ed  in  paesi  che  non  sono  nuovi  può  eccitare  la 
sorpresa  dei  pubblicisti,  e  codesta  sorpresa  potrebbe 
degenerare  in  terrore  se  gli  uomini  non  avessero  pul- 
lulato che  coli'  ajuto  delle  scorte  e  delle  riserve  ri- 
sultate da  una  serie  di  anni  fecondi  in  oereatt. 

Noi  qui  potremmo  domandare  che  cosa  f  autore 
di  questa  rtflessicme  soggiunga  per  togliere  ì  timori.- 
BliBulta  forse  che  tutta  la  popolazione  dell'  Europa 
dodici  «ini  fa  fosse  così  all'  equilibrio  di  tutti  i  mezzi' 
possibili  di  sussistenza  da  non  dovere  ripetere  il  suo 
vivere  se  nbn  chiè , dalle  scorte  degli  anni  abbondanti? 
F^rsecchè  in  Russia,  in  Francia  ed  in  akrì  paesi  non 
esistevano  ed  esistono  terre  o  inculte  o  mal  coltivate 
dalle  quali  si  può  ancora  ricavare  una  produzione 
maggiore  di  materie  alimentari ,  sia  per  essere  pas- 
sate in  nuove  mani  libere ,  sia  per  qualunque  altra 
cagione?  Leggasi  di  grazia  quanto  da  noi  fu  riferito 
nel  volume  XV  di  questi  nostri  Annali  alla  pag.  100 
e  1 01,  e  si  vedrà  nella  Russia  un  esempio  il  quale 
farà  cessare  qpialunque  meraviglia  e  sgombrerà  ogni 
terrore  figurato  dall'  autore.  Ivi  anzi  si  trarrà  un  ar«^ 
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^omento  di  consolante  prospettiva  per  il  successivo 
accrescimeilto  di  popolazione  di  quell'  Impero  senza 
temere  di  compromettere  V  esistenza  e  senza  bisogno 
di  esteimi  soccorsi.  €iò  che  dicemmo  della  Russia  si 
può  verificare  in  una  scala  minore  in  tutti  quei  paesi 
liei  quali  esistono  molte  terre  o  non  dissodate,  o  male 
coltivate  per  non  essere  poste  in  una  libera  contrét* 
tozione.  Limgi  dunque  che  dobbianìo  temere  spaven- 
tose carestie  col  sopravvenire  di  anni  meno  abbon- 
danti ,  e  lungi  che  dobbiamo  quasi  augurarci  una 
peste  generale,  noi  isiamo  autorizsati  a  predire  essere 
,  1['  Europa  ancora  ben  lontana  da  quellar  misura'  dì 
popolazione  che  possa  ispirare  terroiie  agli  economisti 
ed  agli  uomini  di  Stato.  Spinte  poi  le  cose  al  mas^ 
«imo  mancherebbe . forse  all'Europa  il  grano  dell'Af- 
frica di  qua  dall'Atlante  e  quello  delP  Egitto  che  non 
mancò  ai  Romani J  Per  .ultimo  l'America  non  può 
forse  per  una  lunga  sene  di  secoli  ricevere  tutto  l'eo- 
cesso  della  popolazione  T^uropea?  Pensiamo  pìima  ad 
essere  equi  e  pnowidenti  in  casa  nostra  e  dopo  ai 
soccorsi  esleiìii.  :  )     •. 

Parte  Seconda. 


Il  Sig.  Jacob  ha  fatto  grandi  ricerche  per  cono- 
scere la  quantità  dei  grani  raccolti  in  o^ni  ahno  sch 
prattutto  in  Inghilterra  ;  ma  questa  impresa  -  si  può 
dire  pel  restante  dell'Europa  essere  riuscita  fi-ustra. 
nea,  perocché  non  si  può  compiere  se  non  colle  uffi- 
ciali notificazioni)  che  mancano  daf^rtntto^  e  le  quali 
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quand'anche  esistessero ,  abbisognereM>ero  di  grandi 
correzioni  atteso  il  conflitto  dell'interesse  dei  notifi 
canti.  D'altronde  le  circostanze  di  due  anni  non  hanno 
migliorato  le  notizie  sulle  messe  di  grano  commerci»-  - 
bili  di  già  definite  nel  precedente  rapporto  dell'anno 
*  i8a6  di  sopra  citato  e  die  leggesi  per  estratto  nel 
Tol.  V  del  Giornale  di  Agricoltura,  ecc.  Noi  crediamo 
quindi  opera  perduta  il  trattenerci  sa  di  questo  pro- 
posito, 

Inveoe  d  restringeremo  a  quanto  egli  riferisce  ri- 
spetto air  lo^^ìilterra,  »  Sonovi ,  egli  dice ,  in  questo 
paese  persone  fomite  di  grandi  capitali  le  quali  so«t 
gliono  valutare  il  prodotto  annuale  di  ogni  raccolta, 
e  ci^  che  viene  conservato  come  scorta  o  approvri- 
gionameato.  Esse  uniscono  le  osservazioni  da  loro  fatte 
sia  per  sé  stesse,  sia  mediante  i  loro  agenti,  e  da 
ease  traggono  la  regola  onde  effettuare  le  loro  com- 
pre o.  le  loro  vendite  di  grani.  Esse  non  sentono  ve- 
runa influenza  di  opinioni  politiche  o  di  teorìe,  ma 
r  opinion  loro  vien  diretta  dall'  osservazione  dei  fatti 
e  dal  desiderio  di  lucrare.  Sì  può  dir  dunque  essere 
illuminate  da  una  grande  esperienza.  Per  buona  sorte 
mi  furono  comunicati  da  queste  persone  molti  dati 
sui  quali  esse  fondano  le  loro  speculazioni  sotto  la 
condizione  solamente  di  non  far  conoscere  i  nomi  loro. 
Quantunque  il  prodotto  dei  lavori  agricoli  differìica 
V  uno  dall'  altro,  càò  non  ostante  io  do  fede  ai  dati 
sómiministratimi ,  perocché  la  proporzione  colle  loro 
focokà  produttive  rimane  in  ogni  anno  pressapoco  la 
s^ssa,  Ciò  si  fa  prendendo  un  anno  medio  sopra  piU 
anni;  e  con  questa  metodo  si  pretengono  gli  tx^rofì 
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i  quali  potrd)bomi  estere  ìntinuati  TaluUoido  soltaiito 
alcuni  anni  in  particolare  n  (i). 

<€  Oltre  dò  io  ho  paragonato  (prosegue  l'autore) 
codesti  risultati  con  quelli  da  me  estratti  da  parecd^ 
giornali  di  agricoltura  e  quelli  che  il  sig.  Tookc  ha 
riunito  nella  sua  stimabile  opera  delU  olii  e  dei  bassi 
pretù  e  ne  ho  tratto  il  seguente  quadro  dei  prodotti 
deUa  Gran  Bretagna  in  frumento  incominciando  dal- 
l'anno  1816  e  giungendo  al  1827. 


Nel  1816. 

.     5,000,000  quarters  (2). 

1817. 

.  11,700,000        id. 

1818.    . 

11,000,000         id. 

1819. 

.  ii,5oo,ooo        id. 

1810. 

16,000,000         id. 

181 1. 

.  1 1,600,000         id. 

i8m. 

.  i3,5oo,ooo        id. 

i8!i3.    , 

►  lì, 000,000        M.         <-. 

i8a4. 

.  ii,5oo,ooo        id. 

1825. 

.  11,700,000        id. 

1816. 

1 3,000,000         id. 

1827.    , 

ii,53o,ooo        id 

La  raccolta  del  181 3    era  st^ta   abbondantissima  : 

quella  del  i8i4  d'una  bontà   media;    e    quella    del 

<i)  Non  è  qtKsU  pir  noi  ItaUam  una  notfilà  perocchi  in 
tutti  i  eontraui  di  lungo  affitto  si  usa  appunto  di  pimdere  un 
adeguato  medio  nel  quale  cadono  per  fino  gli  in/òrtunf, 

(2)  Si  sa  che  il  quarter  e  eguale  a  due  ectolitri  ed  85  litrif  il 
quarter  è  un  po'* minora  di  due  antkihe  sttqa  di  Parigi  II  quar- 
ter  poi  è  eguale  ad  un  sacco  e  98  quartini  di  Milano, 
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i8i5  y  abbond&nte  ,  di  niodo^che  aUorqmndo  sopra 
venne  ii  calamitoso  anno  1816  ,  le  proTÌj^om  degli 
anni  precedenti  si  trovaTan^  cumulate  al  segno  che 
la  scorta  non  era  minore  di  6|i5o/>oo  quarters  di 
frumento.  Senza  di  questa  ris<H*sa  la  scarsezza  del  1816 
avrebbe  degen^riato  iu  carestia ,  e  fame. 
'  ,  Il  sig.  Jacob  si  prese  cura  di  aggiungere  alla  rac- 
colta di  ciaschedun  aimo  le  quantità  importate  sia 
dall*  Irlanda  ,  sia  dai  paesi  stranieri  e ,  di  detrame 
ogni  anno  la  consumazione  media  con  una  riduzione 
proporzionata  neir  armento  della  popolazione  risul- 
tante dalle  ricerche  precedenti.  Questo  calcolo  gli  ha 
fatto  conoscere  che  la  scorta  va  ogni  anno  decrescendo 
talché  nell'anno  1823  la  scorta  era  di  quarte»  7,827,408 
nel  1824  con  200,000  consuma- 
tori di  più  era  di  ...    »  4;944>4^ 

nel  1825  di n  2,955,706 

nel  1826  di »  3,256,890 

nel  1827  ^*'    '•.  •     •     '    •    *  1,768,235 
nel  1828  al  momento  della  rac- 
colta non  si   può  presumere 

che  di n      755,^264 

^  *>  Io  ho  voluto  avere  ima  conferma  diretta  ,  (sog- 
giunge il  sig.  lacòb  )  ed  ho  scritto  ad  un  gran  nu- 
mero di  persone  segnatamente  agli  ispettori  dei  dif- 
ferenti mercati  e  loro  ho  domandato  se  nel  rispettivo 
loro  vicinato  si  trovavano  piti  o  meno  riserve  in  grani 
di  quelle  dell'anno  1827.  Fra  queste  persone  cento 
quarantadue  risposero  trovarsene  molto  meno  :  pa- 
-  recchie  anche  esservene  molto  di  meno  che  in  qua- 
lunque altra  epoca.   —  Dodici  di  queste  persone  ri- 
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sposero  che  ad  un  dipresso  ve  n'  erano  altrettante»  — 
Cinque  risposero  trovarsene  piuttosto  di  più  del  solito. 

Se  la  popolazione  d' Inghilterra  va  crescendo;  e  se 
i  grani  posti  in  serbo  vanno  diminuendo,  egli  deve 
necessariamente  giungere  un  tempo  in  cui  V  Inghil- 
terra mancherà  di  sussistenza  e  la  pnma  cattiva  Vac« 
colta  che  accaderà  iàrà  scoppiare  questa  crisi*  Sembra 
che  per  porsi  in  guardia  contro  sì  fatto  perìcolo  ,  il 
sig.  Jacob  a^bia  spinto  sì  lungi  le  sue  ricerche.  Egli 
soprattutto  nel  suo  ultimo  giro  fu  inquieto  come  nel 
primo  ia  vista  delle  spese  di  produzione  dei  cereali 
occorse  nei  distretti  da  lui  visitati^  delle  distanze  loro 
dai  luoghi  nei  quali  i  grani  possono  essere  imbarcati^ 
e  delle  spese  di  trasporto.  Egli  fu  convinto  esservi 
assai  pochi  cantoni  nei  quali  queste  spese  per  titoli 
diversi  non  facessero  ammontare  il  grano  ad  un  prezzo 
equivalente  a  quello  di  una  scar^zza  o  anche  di  una 
carestia.  Se  molt|i  parte  ^  dice  egli ,  della  nosttti  or- 
dinaria provigione  venisse  a  mancarci  e  che  per  com- 
pierla fossimo  obbligati  di  tirarne  una  parte  dai  paesi 
stranieri ,  non  vi  ha  probabilità  alcuna  ohe  questo 
supplemento  ci  possa  essere  somministrato  senza  un'e- 
norme aumento  di  prezzo.  Noi  non  dobbiamo  contare 
per  la  totalità  o  almeno  per  la  quasi  totalità  dei  no- 
stri bisogni  fuorché  sulla  produzione  nosti^  intema,  n 

Qui  non  possiamo  contenerci  dal  ricordare  quanto 
fu  da  noi  esposto  nella  pag.  i4  del  volume,  XIV  di 
questi  nostri  Annali  indicando  ivi  tanto  la  sorgente 
del  male  quanto  la  natura  del  rimedio  che  assicurar 
dovrd^be  l'Inghilterra  contro  i  ben  fondati  timori  di 
,  una  fame  e  di  una  crisi  conseguente.^  Oltracciò  pos^ 
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«iamo  soggiungere  quanto  fu  esposto  nel  quesito  del 
come  raffiguTiir  si  debhe  la  Ubera  concorrenza  nel" 
li*  ordine  sociale  delle  richezze  nella  pag.  ii4  e  se- 
guenti dello  stesso  vollime.  Finalmente  per  cooipiere 
le  considerazioni  opportune  rìchiamiamo  qusmto  fu 
esposto  dalla  pag.  ^44  ^^^^  ^^7  àel  toI.  XV  di  que- 
sti stessi  Annali.  Iri  particolarmente  nell'  esaminare  i 
cinque  articoli  del  sig.  Moreau  de  Jones  (pag-  ^49 
e  seguenti  )  abbiamo  in  sostanza  preso  in  disamina  i 
motivi  tante  volte  ripetuti  dalli  Incesi  onde  sostenere 
la  radice  del  male  che  afiUge  quella  nazione. 

RomagnosL 


VoyagR  en  Italie  et  en  Siciìe  par  L.  Simond 
aiUeur  des  wjrages  en  Angleterre  et  en 
Suisse.  T,  ik.  Paris  iSaS. 

JLristinguono  il  sig.  Simond  dai  viaggiatori  comuni 
la  profondità  del  giudizio,  la  rapidità  nel  colpo  d'oc- 
dùo ,  la  finezza  del  gusto ,  Tabitudine  de'  confronti , 
una  critica  severa  senza  essere  amara ,  idee  liberali 
ma  non  esagerate  y  1'  abilità  di  spargere  a  proposito 
ti*atti  d'erudizione  »  di  fisica,  di  mwale,  d'economia, 
per  cui  ^ì  oggetti  più  sterili  riescono  interessanti  ed 
ameni 

L' autore  sì  é  applicato  a  descrivere  principalmente 
la  Toscana,  la  Romagna,  il  regno  di  Napoli  e  la  Si- 
iùIìr.  L'alta  Italia,  le  provinde  Venete,  la  Lombap- 


Digitized  by  VjOOQiC 


a? 

dia  moderna,  gli  Stati  di  Parma  e  di  Modena ,  tutto 
questo  Tastissimo  spazio  che  contiene  più  d'  un  terzo 
,  della  popolazione  italiana  ,  è  quasi  affatto  dimentica- 
to ^  perciò ,  dopo  d' avere  tributato  ali'  autore  le  do- 
vute lodi,  aggiungeremo  qualche  critica  osservazione. 

I.  Benché  l'autore  comparisca  due  volte  a  Padova 
nella  sua  gita  a  Venezia  e  nel  ritorno ,  pure  non  ci 
dice  il  numero  delle  cattedre  di  quella  università  né 
quello  degli  studenti  che  la  frequentano  »  mentre  im- 
piega piii  d'una  pagina  a  descrìvere  la  caduta  d'un 
vecchio  armadio  nell'osteria  di  Monte-Bello  (t.  i  , 
pag.  ag-Si  )*  L'autore  viene  nel  piano  Lombardo^  ma 
non  consacra  ne  anche  una  giornata  all'università  di 
Pavia  \  e  sebbene  ami  con  passione  le  arti  belle  e  ne 
parli  con  ^finezza  di  gusto,  pura  iton  é  andato  a  fare 
una  visita  alla  Certosa  Pavese. 

3.  Appena  sceso  di  cocchio  in  Milano,  l'autore  corre 
a  visitare  il  quadro  della  Santa  Gena  di  Leonardo  da 
Vinci ,  già  decaduto  e  in  piti  parti  guasto,  ma  non 
gli  cade  in  mente  l'idea  di  vedere  la  Pinacoteca,  con- 
servatorio di  tanti  capolavori  di  pittura  sk  antichi  che 
modemL  L' autore  visita  il  teatro  della  Scala ^  il  tea- 
tro Re,  il  Foro ,  la  Villa ,  F  arco  del  Sempione  ,  ma 
non  comparisce  né  nel  gabinetto  numismatico  sì  ricco 
di  monete  e  di  medaglie  rarissime  e  preziose,  né  nella 
Zecca  ove  si  veggono  le  nuove  macchine  del  cavaliere 
Morosi  e  0i  ordigni  immaginati  dal  cavaliere  Isimbar- 
di ,  né  nelle  officine  de'  fratelli  Manfredìni,  le  chin- 
caglie de'  quali  uguagliano  quelle  di  Parigi  e  di  Lon- 
dra, ecc.  L'autore  ricorda  le  larghe  lastre  di  pietra 
ìh^  in  due  linee  paralelie   corrono  nel   mezio   delio 
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contrade ,  e  sopra  cui  passano  quasi  senza  rumore  te 
carrozze,  il  che  è  stato  ricordato  da  cento  viaggiatori, 
ma  non  dice  (  ed  é  una  novità  rimarchevole  sì  pel 
pubblico  comodo  che  per  la  causa  che  lo  produsse), 
non  dice  che  le  gronde  che  versavano  sui  passaggieri 
r  acqua  de'  tetti ,  sono  state  incanalate  lungo  le  mu- 
raglie ,  e  furono  dall'  amministrazione  municipale  co- 
stretti i  proprietarj  delle  case  a  render  questo  servigio 
al  pubblico  9  a  fine  di  procurare  lavoro  ai  poveri  ne- 
gli anni  di  carestia  i8i5 ,  1816  ,  x8i^: 

3.  L'  autore,  che  talvòlta  presta  troppo  fede  ai  ser- 
vitori di  piazza  ,  dice  che   il    cessato    Governo   diede 
due  milioni  per  far  ultimare  la  fabbiica  del  Duomo , 
^   (  Té  I  ,  pag.  16  )  y  il  che  non  è  vero. 

4*  JVella  Biblioteca  Ambrosiana  l'autore  osserva  al- 
cuni avanzi  della  scrittura  di  Leonardo  da  Vinci,  scrit- 
tura che  è  piccola  ^  regolare  , .  un  poco  aspra ,  ecc.  , 
e,  dopo  questa  impoftantissima  notizia,'  es»o  non  ci  dice 
«Uro  di  quella  celebre  biblioteca.  M'inganno;  l'autore 
ci  dà  un'  altra  notizia  ancora  pih  interessante:  «  nous 
n  fùmes  étonnés  de  voir  un  des  bibliotliecaires  acoep- 
n  ter  plusieurs  fois  la  prise  de  tabac  que  lui  o£frait 
»  trop  familierement  notre  guide  ^  79  il  .qual  bibliote- 
cario cessa  d'essere  bibliotecario  e  si  cambia  in  un 
inserviente  nella  nota  (tom.  1^  pag.  i5  )  !  !  Fa 
sof^presa  die  un  viaggiatore  filosofo  ,  come  Simond, 
visiti  tutti  i  teatri  di  Milano  e  non  visiti  i  principali 
stabilimenti  pubblici  ;  p.  e.  egli  non  dice  nulla  della 
biblioteca  di  Brera,  la  quale  ha  poche  pari  in  Italia. 
5.  *t  De  Verone  ^  a  Bologne  et  de  Turìn  à  l'Adria- 
n  tique^  la  vallee  entiéi*e  du  Po,  comprenant  la  Lom- 
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9>  bardìe  et  le  Piemonte  Parme,  Modène  et  une  partic 
9»  des  ^tats  du  pape  (  près  la  sixiéme  partie  de  tonte 
n  l'Italie)  est  fonnée  d'un  terrain  alluvial  de  cou* 
n  leur  rougedtre  ,  tnélé,  prés  des  montagncs,  de  cail- 
n  loutage  ,  et  sans  melange ,  dans  le  milieu  de  la 
"  yallée.  Partout  fertile,  ce  terrain  est  partout  amé- 
9»  lioré  par  un  bon  système  d'agrìouUure ,  qui  lui  fait 
»  produire  ùvis  récoltes  par  an  sans  Tepuiser.  «  (  t.  i, 
pag.  25). 

Le  tre  raccolte  die  V  autore  attribuisce  alla  vallata 
del  Po  sono  una  chimera  :  nella  Lombardra  ,  centro 
il  piti  florido  y  le  raccolte  sono  tre  ogni  due  anni  od 
al  piii  due  all'anno;  sul  Piacentino  e  Parmigiano  una 
sola  raccolta  ogni  anno,  più  per  incuria  degli  abitanti 
che  per  incapacità  del  suolo  o  del  dima;  altronde  la 
scarsezza  de'  gelsi  è  ivi  altro  indizio  di  non  ottima 
agricoltura. 

Nel  drcondario  di  Verona  che  ha  il  raggio  di  io 
miglia,  il  terreno,  tutto  ingombro  da  sassi,  è  tutt'altro 
che  fertile. 

Il  color  rossastro,  attribuito  generalmente  al  soulo 
nella  vallata  del  Po  ,  non  sussiste  ;  p.  e.  da  Milano 
a  Verona,  il  color  rossasti*o  non  comparìsce  che  dopo 
Desenzano. 

5.  L'autore  mostra  di  non  conoscere  le  risaje  a  vi- 
cendaj  cioè  quelle  che  succedono  nello  stesso  campo 
ora  ai  grani  ed  ora  al  trifoglio,  e  fa  suppone  che  tutte 
le  risaje  siano  valUve  ossia  paludose  (  t.  i ,  pag,  83  ). 

6.  u  Les  proprietaires  des  terres  id  (  in  Toscana  ) 
n  comme  partout  en  ìtalie ,  n'afferment  pas  à  rente 
»  fixe ,  mais  amodient  a  moitié  produit  9  "^  (  t*  i  9 
pag,   i53). 
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Questa  proposieione  è  generalmente  falsa  in  Lom« 
bardìa,  dove  i  grandi  poderi  sono  affittati  a  denaro  « 
e  i  piccoli,  a  grano ,  in  somme  e  quantità  annuali  de- 
tendinate. 

7.  L' autore  ricordando  due  volte  »  nell'  Agogna 
cioé^  e  nel  Vicentino  (t.  i,  pag.  11  e  34)  i  carri  pe- 
santi dell' agrìcoltora,  muniti  di  anelli  e  catene  e  non 
accennando  gli  usi  degli  altri  paesi  intermedj,  induce 
il  lettore  a  credere  che  que'  carri  siano  gli  stessi  dap 
pertutto  ,  almeno  nella  vallata  del  Po ,  mentre  ({uesti 
carri  si  alleggeriscono ,  perdono  gli  anelli  e  le  catene  "* 
nel  Lodigiano^  Pavese  e  Milanese,  ed,  in  vece  di  buoi^  ~^ 
sono  tirati  da  due  o  quattro  cavalli.  *    ' 

8.  «  La  quantité  d*eau  de  pluie  qui  tombe  a  Rome         =^ 
f>  est  de  vingt-cinq  a  trente  pouoes  par  an  ;  en  Lom«  < 
9»  bardie ,  jusqu'à  cent  pouces  dans  certaines  années,  n       - 
(t.  2,  pag.  45  nota).                                                                    *: 

La  quantità  media  della  pioggia  in  Lombardia    si  = 

è  poinci  32,  Bidotta  a  centimetri  la  pioggia    annua-*  ■ 

le  si  è 

a  Roma  85,5 

a.  Milano  gS,5  ^ 

9.  A.  Bologna ,  costretto  l*  autore  a  stare  vicino  al         ;. 
fuoco,  ci  dà  la  notizia  che  i7  ne  fait  pas  iot^'ours 
chaud    en  Italie  (!  !),  coUa  quale  notizia  ci    chiama  3 
alla  .mente   il   Say    che    nega    all'Italia  l'uso    delle        « 
stufe  (!!)                                                                                  . 

10.  Raccontando  due  tratti  di  barbarie  di  due  vet-» 
tiutdi  contro  i  cavalli ,  P  autore  aggiunge  :    «  le    bas 

u  peuple  n'est  nulle  part   fort   tendre  à   l'égard    des         i» 
fi  animaux  ;  mais  la  mémc  classe  en  Italie  j  est  tout 


V. 
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I»  à  faii  sans  pitie ,  et  cette  dispcsitìon  fournlt  dea 
M  ,doiiiiée8  a&ses  sùres  pour  juger  du  degré  de  civi- 
»  lisation  d'un  peuple ,  99  (t.  i  ,  p,  83  ). 

Convenendo  coli'  autore  che  tra  i  vetturali  ▼'  ha 
persone  feroci,  fa  d'  uopo  anco  convenire  che  ve  n'  ha 
delle  umane  ,  le  quali  si  mostrano  si  tenere  pe'  loro 
cavalli  che  li  accarezzano  amorevolmente  e  li  baciano, 
dividono  con  essi  qualche  porzione  di  pane,  e  prima  ai 
loro  bisogni  pensano  che  ai  proprj.  Andundo  io  nello 
scorso  giugno  in  cabriolet  ad  una  villeggiatura  sul  ve* 
ronese,  il  vetturino  che  mi  accompagnava,  dava  il  titolo 
di  Nma  alla  sua  beUa  cavalla,  e  appena  eolia  cima  della 
frusta  lievemente  e  assai  di  rado  la  toccava.  Il  Simond 
vicino  a  partire  dalla  Sicilia  dice  i  «r  nous  étions  con- 
yi  tents  de  prendre  congé  des  mules  et  des  muletiers, 
n  et  de  plus  entendre  les  crìs  assourdissants  que  du 
»  matin  au  soir  ils  adressent  à  leurs  bètes»  qui  mar- 
n  chent  d'un  pas  égal  et  sur,  insensibles  au  torrent 
9»  d'inEJures  qu'elles  recoivent  et  aux  expressions  de 
9»  tendresse  <pd  leur  soni  amsi  souvetU  adressées.  J'ai 
»  entendu  les  muletiers  conjurer  lenrs  mules  de  hàter 
39  le  pas  au  nom  de  la  bella  Madonna  Maria.  » 
(  t  a,  pag.  a57  ).  Noi  non  pretendiamo  di  sciorre  da 
ogni  taccia  di  barbane  la  plebe  italiana,  ma  sembraci 
che  gU  stranieri,  ingombri  la  mente  di  false  preven- 
zioni ,  non  ne  iormino  sempue  retto  giudizio  ;  ce  ne 
dà  un  esempio  1'  autore  pariando  d'  un'  insipida  ma 
morale  commedia  che  vide  molto  applaudita  a  Vene^ 
zia  :  ti  j'en  fus  charme  ,  egli  dice ,  car  le  bon  goùt 
»  en  morale  vaut  roieux  que  Tautre  bon  goùt,  et  /e , 
M  m'attendouis  peu  à  le  traver  en  ce  pays  aussi  giné' 
ti  ral  et  aussi  w/!  »  (  t.  i  ,  pag.  64  ). 
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11.  A  Genova  T autore  fa  la  seguente  osservatiobe» 
a  le  grand  nombre  d'hopìtaui  et  d'ètablissements  , 
99  libéralement  fondés  pour  le  soufagement  des  i^di^ 
»9  gcnts  ^qnelque  peu  jadicieuses  que  soient  d'aiUeurs 
»  les  institutioiis  de  ce  genre  ) ,  prouve  au  moins  la 
9»  disposition  chan'table  des  classes  riches  de  la  50- 
99  détJ.  99  (  t.  3 ,  pag.  38a  ). 

Noi  portiamo  opinione  che  questa  prova  non  sia 
sicura.  Le  donazioni  agli  ospitali  e  simili  stabilimenti 
sono  non  dì  rado  figlie  delP  egoismo,  che  vorrebbe 
conservare  a  proprio  vantaggio  nell'altra  vita  que' 
beni  di  cui  non  può  più  godere  in  questa  ;  quindi 
non  di  rado  benefica  poveri  estranei  a  danno  de'  pa- 
renti poveri  ;  perdo  le  leggi  de'  governi  più  inciviliti 
vegliano  sopra  queste  donazioni.  Il  quale  riflesso  ac« 
quista  forza  dali^osservarst  che  le  fondazioni  di  ospitali 
e  simili  salgono  ad  epoche  nelle  quali  i  popoli  davano 
prova  di  tu tt' altro  che  di  sentimenti  umani;  ce  ne  è 
garante  lo  stesso  Stmoi|d  :  «  il  est  assez  remarquable, 
»  egli  dice,  que  la  plupart  des  fondations  de  charité 
n  datent  de  ces  tems  de  barbarie  où  Thomme  se 
99  montre  d'aiUeurs  le  plus  cruel  ennemi  du  sang  hu« 
«9  main.  Vers  la  fin  du  quinziéme  siede,  Ludovico 
99  Sforza,  due  de  Milan,  sumommé  li  MorOj  prince 
>f  {fui  nfetok  pàs  tendre  de  son  naturel  ^  fonda  un 
99  asile  magnifique  poup  la  reception  des  pestiférés.  » 
(  t.  I  ,  pag.  aa  ). 

12.  «  La  charité  en  Italie ,  dice  il  nostro  autore  , 
99  soulage  la  misere  criarde  et  importune,  mais  ne 
99  fkit  rien  pour  la  prevenir,  (ti,  pag.  180).  Per- 
9)  sonne  en  Italie  ne  pense  à  prevenir  ce  demier  de- 
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9  gre  de  misere,  en  dirìgeant  et  en  encourageant 
»  l'industrie,  n  (  ibid. ,  pag.  iSg). 

In  Italia  si  sono  fatti  i  seguenti  sforzi  : 

1.  E  stata  vietata  la  mendicità  questuante^ 

2.  Sì  sono  aperte  case  d'industria  e  di  ricovero  ; 

3.  Si  sono  erette  casse  di  risparmio^ 
4»  Idem ,  scuole  per  arti  e  mestieri  ; 

5.  Idem^  scuole  in  cui  si  insegna  gratuitamente  a 
leggere  e  scrìvere  ; 

6.  Vi  sono  instìtuzioni  di  morale ,  per  insegnare 
ne'  giorni  festivi ,  ai  giovani  artisti  il  rispetto  all'  aU 
r  altrui  proprietà  e  l' amor  del  lavoro ,  sentimenti  che 
procacciano  agli  uomini  indipendenza  sociale  ,  allon* 
tanandoli  nel  tempo  stesso  dai  viù  della  mendicità  e 
dell'ozio  ; 

7.  È  stata  incoraggiata  l' industria  con  tre  mezzi  ; 

d)  Colla  distribuuone  di  premj  per  invenzioni  e 
con  privilegi  agli  inventori  ;  - 

b)  Con  restrizioni  all'entrata  delle  manifatture  estere; 

e)  Colla  moltiplicazione  ed  abbellimento  de'passeggt 
pubblici,  ove  ciascuno  volendo  far  pompa  d'abiti 
eleganti ,  é  stimolato  a  procurarsi  i  mezzi  per  conse- 
guirli. 

Che  cosa  fiinno  di  più  le  altre  nazioni?  L'Inghil- 
terra manda  i  suoi  poveri  nelle  colonie,  mezzo  a  cui 
non  può  appigliarsi  l'Italia  alla  quale  le  colonie  man* 
cano. 

1 3.  M  M.  Simond  ,  dice  la  Révue  Encyclopedique  ^ 
(  Cahier  de  mai  1828  ,  pag.  368  )  »  eonfìrme  et  ré- 
M  pète  plusieurs  fois  comme  un  éloge  cette  observa- 
»  tion  de  M.e  Staèl,  que  les   Italiens  agissent   tout 

ÀinfAu.  Statistica  j  yoL  XVIII.  3 
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»  natureflement ,  aans  aflectatiou  comme  san»  effoit 
»  pour  complaire  à  l'opinion  d^autrui  ;  quHb  ne  font 
99  rìen  ni  s^absUennent  de  rien  parce  qu*on  tes  re» 
n  garde.  L'observation  est  juste  (i)«  » 

Questa  osservazione  è  Sdsa  fedsissima;  e  noi  cre- 
diamo di  dare  prova  d'imparzialità  svelando  gli  er- 
ronei gìudizj  de^li  esteri,  »  quando  ci  censurano  che 
quando  ci  lodano  ;  perciò  stabiliamo  la  seguente  pro- 
posizione: in  Italia  l'opinione  pubblica  agisce  sugli 
animi  ed  ordina  certe  azioni  e  ne  vieta  altre  come  in 
Francia,  ove  l'impero  dell'opinione  puUiMca  è  mas* 
limo. 

La  I.  prova  ci  è  somministrata  dal  sig.  Simond^  il 
quale  talvolta  si  forma  in  mente  de' principi  generali 
che  sono  smentiti  dai  fatti  addotti  da  luì  stesso  ;  egli 
dice  di  Napoli  :  »  Les  femmes  au-dessus  du  commun 
j»  ne  vont  pas  a  pied,  et  celles  qui  ne  sauraient  faire 
s9  la  Spense  d'une  voiture ,  ìobì  condamnées  par  ia 
n  coutdme  à  un  emprisonnement  perpetuelj  eiles  vont 
i>  seuUment  à  l'église  suìvies  de  quelque  pauvre  hére^ 
99  et  portant  le  coussia  et  les  heures  sous  le  bras.  Les 
n  maris ,  dit-on  ^  endossent  quelque  fois  cette  livrèe , 
91  se  flaXtant  de  n*étre  pas  reconnusj  et  sacriftent  ainU 
V  par  economie  j  leur  orgaeil  à  leur  vanite.  (  T«    II , 

»  p.  i44)- 


(0  iZ  ${g.  Simond  dice  degU  Italiani  t 

a  La  vanite  j  U  dèsir  de  paraitre  entrent  pour  peu  de  chose 
n  dans  leur  caractère-  w  (  /.   i  ,  pug,  i3i  ,  368  ,  372  ). 

<t  Les  Italietu  nejònt  rien  porci  qu*on  les  regarde  et  ns 
n  s*abstiemìent  de  rien  parce  qu^on  les  regarde»  "  (C*  3^  f» •  aia)* 
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d.  Noi  Tediamo  le  donne  ItaBane  piegarsi  tosto  alle 
Toglie  della  moda,  come  le  Francesi:  un  fantoccio 
della  moda  si  vede  imitato  da  un'  estremità  deli'  Ita- 
lia all'altra  in  i5  giorni,  celerità ^ehe  non  ottennero 
giammai  le  più  utili  inTenzioni.  Ora  V  impero  della 
moda  suppone  P  impero  degli  altrui  sguardi,  pensieri, 
discorsi. 

3.  Non  è  cosa  rara  di  Tedere  in  Italia  delle  donne 
elegantemente  Testite  e  che  mancano  di  camìcia  come 
in  Francia  ;  troverete  in  Milano  ed  altrove  delle  per- 
sone che  fiinno  assai  magra  cucimi  .per  comparire  al 
corso  in  carroua  ;  per  lo  stesso  motivo  la  stanza  in 
cui  si  ricevono  le  visite',  è  ricca  di  mobili  preziosi , 
mentre  le  altre  mancano  talvolta  de'  più  necessarj. 

4*  Non  so  se  sia  vera  la  storia  di  quel  Romano 
che  voleva  la  sua  casa  costrutta  in  modo  da  poter 
essere  veduto  da  tutti  e  in  tutti  gli  istanti^  so  bene 
che  r  uso  delle  tende  sulle  fenestre,  oltre  di  dominare 
la  luce,  ha  per  iscopo  di  rispingere  gli  'altrui  sguardi 
e  procurarsi  la  libertà  d' agire  a  suo  piacimento,  senza 
essere  spiati  dai  curiosi.  L' uso  de'  vetri  diversamente 
rifrangitori  sulle  fenestre  a  pian  terreno ,  e  che  per- 
mettono l'ingresso  alla  luce  non  agli  altrui  sguardi,  é 
nuovo  argomento  che  gli  altrui  sguardi  sono  temuti. 

5.  Le  regole  della  buona  creanza  suppongono  gli 
Italiani  sensibili  all'  altrui  opinione;  giacché  esse  non  vi 
permettono,  per  cs.  né  di  entrare  nell'  intemo  deli'  al- 
trui casa  senza  farvi  annunciare,  ne  di  comparire  im- 
provvisamente alla  mensa  di  persona  che  non  vi  è 
famigliare  o  che  non  tiencycome  si  dice,  tavola  aperta^ 
giacché  né  tutte  le  nostre  azioni  prescotano  quel    ca- 
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ratiere  di  nobiltà  o  decenza  cui  pretendiamo,  ni  ci 
piacp  d'essere  sorpresi  a  desco  sfornito  di  TÌTan« 
de ,  ecc. 

6.  L' ipocrisia  non  è  pianta  straniera  in  Italia ,  e 
1'  ipocrisia  consiste  in  finti  modi  che  ci  procurano* 
r  altrui  opinione. 

y.  Citiamo  de'  casi  estremi  che  ci  serviranno  a  mi- 
surare r  impero  degli  altrui  sguardi  ne'  casi  medii: 

a  )  Ho  conosciuta  una  donna  moribonda  per  etisia, 
la  quale ,  essendole  stato  proposto  di  lasciarsi  tagliare 
la  longa  e  folta  chioma  che  le  riusciva  incomoda,  ri- 
spose tosto  :  che  cosa  dirà  la  gente  vedendomi  senta 
capelli  t 

b)  Conosco  una  vecchia  contadina  la  quale  nel 
verno  crepa  di  tosse  andando  a  piedi  nudi  :  le  di- 
mandai ,  perché  non  portava  calze  e  scarpe ,  giacché 
lo  poteva  :  questo  non  i  V  uso  del  paese,  ella  mi  dis- 
se,  e  se  volessi  violarlo  sarei  scopo  all'altrui   risate. 

e)  Che  più!  successero  nel  1827  due  suicidj  in 
Milano  per  sola  vanita  o  per  solo  desiderio  di  far 
parlare  di  se. 

8.  Profittano  di  questa  sensibilità  all'altrui  opinione 
gli  amministratori  de'  luoghi  pii ,  e  vi  promettono  di 
esporre  al  pubblico  in  giorno  di  concorso  il  vostro 
ritratto,  se  lasciate  determinata  somma  all'  ospitale  od 
altro  stabilimento  di  pubblica  beneficenza. 

Profittano  dello  stesso  sentimento  i  maestri  espo* 
nendo  agli  altrui  sguardi  in  luogo  particolare  e  d'igno- 
minia i  ragazzi  negligenti  o  viziosi,  ecc. 

L'  autorità  di  madama  Staèl,  del  sig.  Simond  e  della 
Rcvue  encyclopédiquej  può  servii*ci  di  scu$a  se  ci  sia- 
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mo  trattenuti  a  lungo  sopra  un  argomento  à  tri-* 
viale. 

Il  suocitato  €OQ)pilatore  della  Rei^ue  supponendo 
vera  la  pretesa  insensibilità  degli  Italiani  agii  altrui 
sguardi,  1'  attribuisce  a  mancanza  di  spirito  nazionale, 
altro  sproposito  uguale  al  primo. 

Lo  spirito  nazionale  è  bensì  un  ramo  della  pub- 
blica opinione  ;  ma  qnesto  ramo  può  essere  morto , 
mentre  gli  altri  godono^ di  vita  attivissima.  Per  man- 
canza di  spirito  nazionale  io  sarò  insensibile,  per.  e'sem- 
pio,  alle  satire  che  voi  fiite  de'  Toscani ,  de'  Romani , 
de'  Napoletani  ;  ma  questa  insensibilità  non  mi  rende 
straniero  a  quanto  potete  dire  di  me,  delle  mie  azioni , 
delle  mie  proprietà,  della  mia  parentela,  ecc.  Lo  spi-» 
rito  nazionale  non  soggiace  a  cambiamenti  mentre  voi 
passate  dalla  città  alla  campagna;  eppure  in  campa- 
gna voi  comparite  indifferentemente  agli  altrui  sguar- 
di con  abiti',  di  cui  in  città  sentireste  somma  vergo- 
gna, ecc. 

XIV  Tornando  al  Simond  diremo  che  ^  per  voglia 
di  rendere  piccante  il  discorso  col  porre  gli  oggetti 
in  contrasto^  FA.  si  espone  talvolta  alla  taccia  di  sqin 
presa  irragionevole^  egli  dice  per  es.  39  D'Arona,  peti- 
7t  te  ville  ,  encore  située  sur  le  lac  majeur ,  jusqu'à 
»  Milan,  le  pays  est  tout-à-|jpit  plat,  point  pittoresque, 
»  mais  trh^fcrtile^  ce  qui  nfempéche  pourtant  pas  d*y 
9»  éire  volé  en  plein  jour^  tandis  que  sur  le  sol  ingrat 
39  de  la  Suisscj  Voti  dort  sans  im/uiétude  dans  des 
j>  nuUsons  fermées  d?un  loquet  de  bois.  (  T.  I,  p.  11  ). 

Siccome  i  mietitori  vanno  dove  abbonda  la  messe, 
così  affluiscono  i  ladri  dove  vi  sono  ricchezze  accumui 
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late,  fl  che  f  oocede  ndla  Sv\tKin  cerne  nélT  liaHa.  lohoi 
Moore  dioe  :  m  Bàie  est  la  plus  grande  ville  de  Suisse^ 
»  iiiai»«par  rapport  à  son  étendue^  la  populatioii  est 
»  moim  ioonsiderable  qu'à  Genève.  Les  habitans  sem» 
»  bleMt  wedouter  beaucoup  les  voleursj  cor  la  pUpart 
99  des  fenetres  sont.gardées  par  de  harreaux  de  fer^ 
«»  ou  des  grille^  semblables  à  celles  des  conrens  et 
9»  des  prisons  ^  Fofoges  en  Fnmce  „  en  Suisse  et  en 
AUemofpe  T.  /,  p.  287  >c 

XV.  k  Napoli  r  autore  assiste  ad  una  predica  codi* 
movenle ,  ammira  i  moti  violenti  del  predicatore ,  i 
gemiti  profondi  degli  ascoltanti,  ecc.  »  On  entrevoyait 
19  dans  l'obscurìté  des  gens  qui  se  roulaient  sur  le 
n  pavé  et  s'arrachaient  les  cheveux ,  avec  toutes  les 
«-raarques  du  d^sespoir«  On  ne  sak  comment  conci» 
w  Uer  cernale  ardent  avec  des  mceurs  si  corrompues 
(T.  II,  p.  loi). 

*  La  conciliazione  è  facilissima  e  dipende  dalle  false 
idee  ^he  il  basso  popolo  si  forma  della  religione; 
persuaso  che  questa  consiste  negli  atti  esterìorì  non 
negli  iiUemi  santiraiBnti  dell'  animo,  moltiplica  i  primi 
senza  regolare  i  secondi;  lusingandosi  di  cancellare 
quafupqae  delitto  col  percuotersi  il  petto  o  con  altro 
atto  simile,  ugualmente  facile,  diviene  tanto  più  su* 
perstizioSo  quanto  è  piU  scellerato. 

XVI.  Alla  pag.  3i3  del  voi.  II  FA.  dice,  y^  les  prò- 
M  priétaires  qui  ne  résident  pas  dans  leurs  domaines, 
»  sont  de  plus  mauvais  mattres  que  les  moines ,  qui 
M  au  moins  ne  s'absentent  pas  et  consomment  leurs 
$9  re\tmis  stir  les  lieux. 

Duriamo  fatica  a  conciliare  questa  canalone  cbe  d 
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«embra  giusta ,  ooU'  altra  che  dichiara  V  assenza  di 
tanti  signori  Inglési  ddl^  Inghilterra  innocua  al  loro 
paese  (  T.  Il,  p.  72  )•  Se  non  che  Tesarne  dì  questa 
seconda  opinione  richiederebbe  più  lungo  discorso  di 
quel  che  ci  permettano  i  limiti  d' tm  articolo. 

I  pochi  nei  che  abbiamo  rimarcato  nel  nostro  ac^ 
tare  ed  altri,  che  A  potrebbero  aggiungere  ,  non  of- 
fuscano i  luminosi  pregi  che  distinguono  il  suo  viag- 
gio da  tanti  altri  che  sono  stati  scritti  sidT  Italia^  e 
certamente  sarebbe  cosa  desiderabile  che  tutti  i 
viaggiatori  avessero  il  criterio  e  lo  spirito  d' osserva- 
dicut  il  sjg.  Simond  è  a  dovizia  {bmito. 

Melchiorre  Gioja. 


f^iaggio  in  Swoja  o  sia  descrizione  degU 
Stati  Oltramontani  di  S.  M.  il  Re  di  Sar- 
degna ^  per  Davide  Bertolotti.  FoL  I-lI. 
Torino y  coi  tipi  di  Giuseppe  Favale,  1828. 

(Articolo  IL  ed  ultimo  F'edi  VoL  XVII^  pag,  2^3) 

Xl  €tablese  (i),  la  più  vaga,  ma  la  pit  piccola  gem- 
ma che  orni  la  corona  ducale  di  Savoja,  giace  tra  il 


(1)  Ager  Gabcillicus,  pagiu  Cabalili  Caballicam,  ueno  U  AHI- 
le  :  Cablasiom  nd  XIU  àecoto. 
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Vallese  ed  il  Genevese^  ha  di  fronte  il  Lemano,  a 
tergo  il  Foisignì.  Qaesta  provincia  é  ferace  in  grani, 
▼ini  e  frutta:  i  monti  abbondano  di  pingui  pascolL 
Oli  altiy  annosi,  fronzuti  castagni  muovono  ad  ammi- 
razione gli  stranierL  La  spiaggia  Svizzera  del  lago, 
dice  un  viaggiatore,  non  ha  che  s'  accosti  alla  ener- 
gica vegetazione  delle  piante  nel  CiaUese.  Essa  non 
ha  ombre  che  s'agguaglino  a  quelle  masse  di  castagni, 
di  noce,  di  querce,  che  qppongcmo  all'  azzurrino  ar- 
gento del  lago  le  fosche  loro  tinte  e  la  meridionale 
loro  verdura*  Poco  però  agiati  sono  gli  incoli  del  Cia* 
blese  :  vanno  a  lavorare  le  terre  de'  Valdesi^  ma  non 
pellegrinano  in  remote  regioni.  Le  donne  posseggono, 
anzi  che  no,  i  fregi  della  bellezza^  non  sempre  im- 
partiti alle  abitatrici  della  Savoja. 

Questa  provìncia  ha  tre  vaUi  principali,  cinte  da 
monti,  le  cui  pendici  e  falde  formano  la  pittoresca 
costiera  del  lago.  Leman^o  è  il  nome  adoperato  da 
Cesare  per  significare  il  presente  la^  di  Ginevra: 
ne'  tempi  di  mezzo  fu  talvolta  chiamato  lago  di  Lo- 
sanna. Si  leva  192  tese  dal  livello  del  mare;  allungasi 
quasi  19  leghe,  —  di  25  al  grado  —  da  Villanova  a 
Ginevra,  seguendo  le  curve.  Direttamente  corre  da 
14  leghe.  Tra  Tonone  e  RoUe  si  dilata  7,5oo  tese; 
di  fronte  alle  rupi  di  Meìllerie  si  profonda  oltre  900 
piedi:  occupa  in  superficie  3o  leghe  quadrate.  Sopra 
le  sue  acque  hanno  ragione  per  giusta  metà  il  re  di 
Sardegna  ed  i  confederati  Svizzeri. 

Tonone,  piccola  citlà  capitale  del  -Ciabìese,  siede 
sur  un  poggio  che  signoreggia  il  verde  golfo  di  Gou- 
drè  a  sinistra  ed  il  felice  Delta  di  Ripaglia  a  dirì^ 


Digitized  by  VjOOQiC 


4' 

E  celebre  tra'  viaggiatori  il  prospetto  del  lago  di  Gi^ 
nevra,  che  si  gode  dalV  alta  piazza  di  Tonone,    om- 
breggiata da  tigli.  Il  lago  ha  qui  dinanzi  il  suo  mag'- 
giore  dilatamento.  Tonone,  veduta  dal   lago,    spicca 
pure  mirabilmente.  I  prati,  sparsi  di  alti  e  rigogliosi 
alberi  che  la  terminano  versb  ponente;   il   viUaggio 
che  le  sta  a  piedi  sui  lido,  dominato  da  un   vecchio 
castello  ;  gli  elevati  bastioni  che  sorreggono  la  piazza; 
il  palazzo  ihunicipale ,    edificato   nel    gusto   italiano, 
compongono  una  piacévolissima  scena,  la  quale  riceve 
maestà  da'  mònrti  che  le  si  attergano   in  lontananza. 
E  le  vaste  e  romantiche  rovine  del)^  rocca  di  Alinge 
{Muono  allogate  con  buon  inf endfaaento  a    ridosso  di 
Tonone ,  per   far  rilevare   gli  oggetti    del   magnifico 
quadro.  La  rocca  di  Àlinge  fu  fondata  dai  re  di  Bor- 
"gògna  nel  X  sècolo,  e  servì  di  baioardo  al   Ciablese 
nelle  guerre  del  secolo  XVI.  Parecchi  principi  di  Sa* 
voja  ebbero  stanza  in  Tonone;  ci  nacque  Amedeo  JX^ 
detto  il  Beato  Amedeo^  e  per  qualche  tempo   fu  in 
grido  una  stamperia  colà  eretta  da  S,   Francesco   di 
Sales.  La  foresta  di  Lomes  somministra  uno  storico 
episodio  al  BertoloUi  intomo  ad  Amedeo  FU,  detto 
il  Conte  Rosso  dai  colori  che  portava  nei  torad. 

Sul  fianco  destro  di  Tonone ,  in  oimpio  triangolo 
formato  dal  lago,  sorge  Ripaglia ,  pacifico  e  delizioso 
soggiorno  di  Amedeo  FIII^  detto  il  Salomone  del 
suo  tempo,  e  che  eletto  papa  col  nome  di  Felice  V^ 
seppe,  come  già  aveva  fatto  dell'  avito  trono ,  rinun- 
ziare allo  splendore  della  tiara,  anziché  divenir  fatale 
stromento  di  uno  scisma.  Noi  osserveremo  che  il  nome 
di  quel  castello  suggerì  ai  Francesi  il  triviale  provar 
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«    bio  loro  del  ffdrt  lipaSUe^  che  equitale  al  nostro  goi^ 
sovigliare. 

La  fonte  d'Anfione  che  scaturisce  non  lungi  da 
Eviano  è  affatto  trascurata,  da  che  hanno  acquistato 
fama  le  acque  saponacee  che  trovansì  in  Eviano  me* 
desimo:  queste'  acque  sono  potente  rimedio  delle  re* 
nelle  e  de'  calcoli ,  e  furono  a  caso  scoperte  da  un 
J^rancese.  I  bagni  sono  locati  deliziosamente. 

San  GingolfOy  accerchiato  da  monti,  in  verde  e 
aiboroso  terreno,  è  Y  ultimo  villaggio  del  Giablese  su 
là  spiaggia  del  Lemano  volta  a  Settentrione:  la  strada, 
spiccandosi  di  là,  entra  nel  basso  Vallese  :  il  torrente 
Menoge  che  precipita  dal  monte  detto  il  Dente  d'Oche, 
divide  gli  Stati  Sardi  dagli  Elvetici.  Questo  villaggio, 
abitato  da  pescatori,  ha  di  contro  i  bei  prospetti  delle 
colline  di  La  Vaux ,  della  piccola  città  di  Vevei ,  dei 
boschetti  di  Clarens,  del  turrito  castello  di  Ghiilon, 
luoghi  eoa  leggiadramente  dipinti  nella  Nuova  Eloisa^ 
e  pei  quali  il  Bardo  dell'  Inghilterra  ha  saputo  tro» 
vare  storiche  e  sublimi  attrattive. 

La  Dranza,  fiume  del  Qablese ,  è  fermato  da  tre 
torrenti  denominati  V  alta  Dranza,  la  Dranza  di  mez* 
zo,  la  bassa  Dranza  o  torrente  d' Inferno ,  i  quali  si 
gittano  giù  per  tre  valli  dette  di  Abbondanza,  di  Biot 
e  di  Bellavalle.  La  prima  è  la  pih  praticata  dagli 
estranei;  è  la  più  orientale,  e  l' alta  Dranza  ne  bagna 
il  fondo.  E  rinomata  per  la  copia  e  la  particolare 
bontà  de'  suoi  pascoli.  Gli  abitanti  fanno  gran  traffico 
di  bestiami  nel  Vallese  e  nel  Piemonte.  I  vacdieròd, 
sorta  di  cacio  liquido  di  questa  doviziosa  valle,  sono 
0SS4Ì  rìoercati  in  tutta  la  Svizzera  e  nella   Savoja.   Il 
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TiUa^o  di  Abbondanza  ha  una  vasta  ohiesa  di  belle 
proporzioni  gotiche ,  ma  senza  verun  notevole  mona* 
mento.  Questo  TiUaggio,  detto  nel  paese  la  Badia  ^ 
giace  in  selvaggio  vallone.  Castello  è  V  ultimo  villaggio 
di  questa  valle,  dal  quale,  varcando  il  giogo ,  si  cala 
nel  Vallese. 

La  seconda  valle ,  o  sia  quella  rigata  dal  Dranza 
di  mezzo ,  prende  nome  di  Biot  nel  basso ,  di  Aulps 
piti  in  alto,  e  finalmente  di  Morzina  ove  sale  a  toc- 
care i  gioghi  del  Fossignì.  Biot  è  villaggio  popdoso: 
quello  di  S.  Giovanni  di  Aulps,  situato  in  sito  alpino, 
era  una  solitudine  nel  IX  secolo.  I  monaci  di  S.  Ba- 
silio ,  che  poscia  abbracciarono  la  regola  de'  Cister- 
ciensi,  vi  posero  abitacolo ,  ne  diradarono  le  foreste, 
ne  dissodarono  i  terrenL  In  Morzina  stanziano  forse 
aooo  abitanti.  Le  casette  loro  sono  ben  &bbricate  e 
pulite  :  essi  edificarono  ed  ornarono  di  propria  mano 
la  bella  chiesa  del  villaggio:  persino  gli  organi  sono 
opera  loro.  Il  laghetto  Morione,  in  romantico  sito, 
giace  a  un'  ora  di  cammino  da  Morzina.  Il  Casale  delle 
Fate  è  V  ultimo  luogo  abitato  di  questa  vallea  su  la 
via  del  Fossignì.  Per  bizzarra,  ma  infausta  ventura, 
gli  abitatori  di  questo  casale  sono  avuti  in  conto  di 
stregoni.  La  quale  strana  idea  sì  attamente  prevale, 
che  raro  è  V  esempio  di  una  donzella  di  questo  luogo, 
dimandata  in  matrimonio  da  un  giovine  de'  villaggi 
di  sotto.  Per  trapassare  di  colà  nella  valle  di  Sa^ 
moens ,  varcasi  il  giogo  detto  il  Piano  di  Giove. 

La  valle ,  bagnata  (}alla  Dranza  bassa  o  torrente 
d' Inferno,  è  la  minore  delle  tre.  Vaghe  praterìe  si 
A  stendono  con  beile  declino  sino  all'  orlo  di  spaven* 
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tevole  precipicìo,  nel  cui  fondo  impenrersa  il  t(»Tente. 
U  villaggio  di  Bellavalle  è  cinto  da  alti  monti,  am- 
mantati di  piante  sino  al  coiàio.  Le  acque  de^  tor- 
rente d'Inferno  vi  danno  moto  a  ruote  di  mulini  e  di 
fiibbriche  ,  che  fani)o  prosperosi  gli  abitanti. 

Nello  spazio  inchiuso  ti*a  Tonone  é  i  confini  di  Gi- 
nevra, trovasi  una  pianura  fatta  vivace  ed  allegra  da 
molto  popolo,  e  di  coltivazione  variata  e  felice.  Più 
lungi  sorge  il  villaggio  di  Massongier,  d'  onde  si  hanno 
belle  prospettive  di  monte,  di  colle,  di  lago.  Dovano, 
ultimo  villaggio  del  prasente  Ciablese^  è  assiso  in  fer* 
tile  landa  :  vucdsi  da  un'  antica  iscrizione,  fondato  dai 
Romani  :  vi  si  trovò  pure  una  medaglia  d' oro  di  Au- 
gusto, e  ne'  suoi  dintorni  furono  scoperti  alcuni  se- 
polcri di  forma  allòbroga  o  celtica,  ma  più  non  ne 
avdnza  vestigio.  Il  ruscello  di  Hermance ,  una  lega 
oltre  Dovano,  segna  ora  il  termine  tra  gli  Stati  Sardi 
ed  il  cantone  Ginevrino. 

Da  Ginevra  il  nostro  viaggiatore  recossi  ai  bagni 
d'Aix  :  questo  tratto  di  strada  corre  per  una  valle  ri- 
dente e  popolosa.  Frangi  è  villaggio  nobilissimo,  posto 
in  seno  a  colline  piantate  di  vigneti,  die  danno  'vino 
bianco  generoso.  Rumiri,  piccola  citta,  è  piena  di  po- 
polo, di  traffico,  di  officine  :  ha  un  bel  ponte  in  pietra 
di  un  solo  arco,  le  cui  coscie  posale  su  la  rupe,  in- 
nalzanzi  4^  metri.  Vi  scorre  sotto  il  Cheran  in  prò* 
fondissimo  letto,  al  quale  V  Eftì,  che  volge  anch'  essa 
arene  aurifere,  si  unisce  sótto  le  mura  della  teiTs.  La 
situazione  geografica  di  Rumil),  dice  uno  scrittore  Sa- 
vojardo,  in  su  la  vìa  Romana  dalle  terme  di  Aix  a 
Gincvi*a,  tra  i  comuni  di  Albeus,  di  S.  Marcello,  di 
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Sales  e  di  Àhavilla ,  ove  restano  ancora  tanti  avaxizi 
della  magnificenza  romana,  non  lascia  dubbio  che 
questa  picciola  città  non  fosse  un  luogo  pospicuo,  al 
tempo  che  i  signori  del  mondo  omayano  di  templi 
e  di  maestosi  edifizj  questa  deliziosa  parte  della  Allo- 
brogia.  Tuttavia  mancano  i  monumenti  ad  attestarne 
r  antichità.  Curioso  sito  ne'  dintorni  di  Rumili  è  la 
Serra  ove  scorre  il  Fiero:  soprastanuo  al  torrente 
rupi  a  perpendicolo,  che  rait)  e  scarso  lasciano  il  varco 
a' raggi  solari:  la  strada,  spesso  cavata  nel  sasso,  è 
talora  sostenuta  da  comici  che  aggettano  sul  precipizio  : 
è  voce  che  sia  opera  fetta  da'  Romani  per  dare  il 
passo  tra  i  Seguani  e  gli  AUobrogi.  Tra  il  villaggio  di 
Albens  ed  Aix  hawi  il  casale  di  Greà ,  e  non  lungi 
la  cascata  delio  stesso  nome,  ora  renduta  famosa  pel  ' 
fine  infelicissimo  che  vi  fece  una  dama  della  princi- 
pessa OrtensiOy  allora  regina  di  Olanda,  la  quale  sub- 
bissò in  uno  di  que' pozzi  profondi,  che  il  rodimento 
delle  «eque  ha  quivi  scavati.  Un  monumentov  in  pietra 
con  MmpUce  ma  commovente  iscrizione,  ricorda  sì 
lagrimevole  caso. 

La  Savoja  propria  è  una  piccola  provincia,  che 
«tendesi  tra  la  Morìenna  ed  il  Rodano.  Confina  ad 
Oriente  colla  Tarantasia,  a  mezzogiorno  colla  Mo- 
rìenna, a  ponente  col  fiume  Rodano,  al  settentrione 
col  Fossigm  ed  il  Genevese.  Tra  le  acque  medicinali 
d'  Europa  tengono  segnalatissimo  posto  le  termali  sol- 
furee  di  Aix  (i):  oltre  alla  mirabile  efficacia  loro,  egli  • 

(i)  AquflB  Àllobrogum  yii  U  nome  di  Aix  in  Sauoja  sino  al 
XVI  secolo.  Poi  ti  cominciò  a  voltare  quel  nome  in  Aqus  Ora- 
tine, perchè  Aix  era  nella  diocesi  Grationopolitana  o  sia  dì 
Grenoble. 
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è  difficile  trorare  una  situazione  più  acconcia  ad  age« 
▼okre  il  concorso  do' malati  da  differenti  paesi.  Aix 
giace  tra  la.  Francia,  V  Italia  e  la  Svizzera ,  sopra  la 
strada  reale  tra  Ginevra  e  Ciamberì.  Siede  in  verdis- 
sima valle,  aperta,  irrigata;  alle  falde  de'  colli  in  che 
si  digradano  i  monti  Bovili ,  e  di  rimpetto  ai  poggi 
fruttiferi  che  fanno  spalliera  al  solitario  lago  del  Bor- 
ghetto  :  r  aria  è  sana  ;  ameni  sovra  ogni  idea  sono  i 
passeggi.  Varie  fonti  d'  acqua  minerale  scaturiscono  in 
Àix  :  la  principale  è  detta  1*  acqua  di  solfo ,  che  serve 
alla  gran  casa  de' Bagni.  Secondo  i  tempi  essa  varia 
in  calore  dai  34  ai  36  gradi  del  termometro  di  Reau^ 
mur.  L'  acqua  di  allume  o  di  S.  Paolo  alimenta  le 
tenne  BerthoUet  e  i  bagni  de' poveri:  la  sua  tempe- 
ratura diversifica  dai  35  ai  37  gradi  di  esso  termo- 
metro. Questa  fonte  serviva  al  vaporarlo  de'B.onmni 
non  meno  che  agli  altri  antichi  bagni,  di  cui  si  tro- 
varono le  reliquie  sepolte,  quai  più,  quai  meno  pro- 
fondamente. Delle  altre  fontane  non  si  suole  fiu:  uso^ 
siccome  della  fonte  che  nasce  in  un  giardino  del  dot- 
tore Fleury  e  talvolta  nella  state  vien  meno^  della 
Cheviliard  che  scaturisce  vicino  ad  Aix  su  la  strada 
di  Ciamberì,  la  cui  acqua  è  solfurea,  ma  fredda  ^  del- 
l'acqua  minerale  fi*edda,  marziale  e  non  solfurea  che 
sgorga  a  tramontana  d'Àix,  mezzo  miglio  distante, 
detta  di  S.  Simone. 

L*  acqua  di  solfo  è  la  principale  operatrice  delle 
guarigioni  portentose  che  tengono  in  tanto  grido  que- 
ste terme  :  il  bagno  a  vapore,  e  la  doccia,  invenzione 
italiana,  sono  le  più  efficaci  maniere  di  valersi  di 
queste  acque,  die  furono  pure  conosciute  ed   usale 
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dagli  antichi  AUobrogi.  I  Romani  le  adomarono  di 
BDonumenti.  Vuoki  che  Carlomagno  se  ne  valesse;  che 
Enrico  IF  si  bagnasse  nella  gran  conca,  quindi  appel* 
lata  Reale,  Poco  di  accertato  puS  dirsi  intorno  alla 
storia  delle  tenne,  se  non  che  le  tìtc  magnifiche  re- 
liquie della  Gente  latina  manifestano  la  loro  antichità. 
Tra  queste  primeggiano  le  gallerie  sotterranee,  soste- 
nute da  pilastri  rotondi,  ad  uso  de'  sudatoiit.  In  esse 
fiicevansi  scorrere  le  acque  calde:  il  vapore  che  sen 
disprìgionava,  era  portato  nelle  sale  superiori  da  Tarìi 
canaletti  artificiosamente  distribuiti,  rassomiglianti  a 
canne  d'  organo.  Gli  scavi  fatti  da  un  uomo  privato, 
appena  hanno  scoperto  un  lato  delle  terme  antiche  : 
vi  si  trovarono  statuette,  urne,  un  orinolo  solare,  linn 
bic»  col  nome  dell'artefice  -•  Clarianus  -^  eoe*  Con- 
verrebbe, osserva  giustamente  il  Bertolottt,  che  una 
pia  potente  volontà  ordinasse  scavi  più  larghi.  Dòpo 
le  terme,  è  da  mirarsi  il  tempio  d'  ordine  ionico,  forse 
consacrato  a  Diana  e  che  da  taluni  fu  creduto  un 
mausoleo.  'E  fabbricato  di  pietre  conce ,  quadrilun*- 
ghe  ,  sovrapposte  le  vne  alle  altre  senza  cemento. 
Alcune  di  queste  pietre  ,  posate  per  la  loro  lun- 
ghecsa,  hanno  7  piedi  sopra  i  piede  e  io  pallici 
di  altezza  e  3  piedi  di  profondità.  Esso  fa  parte  del 
castello  del  march,  di  Aia^Seyssel^  e  serviva  di  ba- 
samento ad  una  torre,  e  forse  dovette  a  A  baii>arica 
idea  la  sua  conservazione.  Il  monumento  pih  celebrato 
é  r  arco  di  T.  Pompejo  Cannano,  d'  ordine  dorico , 
ma  corrotto,  che  sembra  lavoro  del  III  o  IV  secolo 
Quest'  arco  è  creduto  sepolcrale  per  le  parole  scol- 
pite sotto  V  architrave  T.  Pompejus  Campanus  rtrs 
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fexiiL  L^ardùtrare  contiene  otto  nomi  di  parenti  di 
Pompejo  Campano^  al  dativo.  Il  fregio  è  adornato  da 
nicchie  die  si  alternano  l'uoa  colla  dma  orizzont{de, 
l'altra  rotonda.  Queste  nìcchie  hanno  dato  a  fanta- 
sticare a^sai:  chi  vuole  die  vi  fossero  collocate  le 
urne  dnerarìe  delle  persone  di  cui  immediatamente 
sta  sotto  scritto  il  nome^  chi  i  busti  loro  in  piccolo: 
altri  divisarono  che  servissero  ad  attaccarci  le  metope. 
Un  dotto  amico  del  nostro  Davide  opina,  che  non 
altro  sieno  se  non  se  membri  degli  ornamenti  di  quella, 
degenerante  architettura.  Sopra  la  corolla  posa  un 
attico,  nella  cui  fronte  sono  scrìtti  altri  nomi  di  pa- 
renti del  fondatore.  Quest'  arco  serviva^  a  quanto  pare, 
d*. ingresso  alle  terme.  La  scala  gotica  del  castello , del 
march,  di  Aix^Seyssel  è  di  strana  struttura:  essa 
mette  al  casino  de' bagni,  felicissima  istituzione  recente, 
copiata  da'  bagni  di  Lucca,  benché  ordinata  con  nor- 
me diverse.  Presso  al  casino,  in  cui  trovasi  rìunito 
tutto  quell<^  che  può  rallegrare  la  mente  de'  drco* 
stanti,  avvi  pure  un  teatro. 

A  3  miglia  di  Aix  trovami  il  delizioso  villag^o  e 
il  lago  del  Bórg^etto,  nd  cui  castello  nacque  nd  1249 
Amedo  V^  cognominato  il  Grande,  Quel  lago  ha  4 
leghe  di  lunghezza,  i  e  i;4  di  larghezza  :  si  leva  328 
metri  sopra  il  mare  :  presso  il  castello  di  Bordò  è 
profondo  80  metrì.  Il  canale  per  cui  esso  lago  scari- 
casi nel  Rodano,  chiamasi  di  Soinère^  ed  è  forse  lungo 
due  leghe.  La  navigazione  del  Rodano  e  del  lago  dd 
Borghetto  potrebbe  stendersi  sino  all'  Isera,  mediante 
un  canale  che  passasse  a  Ciaroberì.  La  lunghezza  di 
questo  canale^  largamente  alimentato  da  altre-  acque, 
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non  sarebbe  che  di  circa  aS^oo  metri.  Olire  all'in- 
gente profitto  die  ne  veirebbe  al  traffico  con  quel 
lavoro ,  si  favorirebbe  Y  asciugamento  delle  paludi  di 
Chales  e  di  Mians,  e  si  ridonerebbe  alla  fertilità  gran 
parte  della  vasta  praterìa  del  Borgbetto,  devastata  in 
ogni  anno. dalie  inondazioni  del  Leissa. 

La  spiaggia  occidentale  del  lago  del  Borghetto  è 
formata  dalle  aspre  e  selvagge  pendici  del  monte  Gatto 
—  mont  du  Citai  —  al  quale  proposito  il  BertoloiU 
parla  della  etimologia  di  quel  nome.  11  poggio  rotondo 
che  sorge  in  fondo  al  lago ,  appellasi  di  Castiglione  y 
dalle  rovine  del  castello  che  gli  fanno  corona.  Colà 
si  vorrebbe  che  nascesse  Gottofrcdo  di  Castigliofie  ^ 
papa  coi  nome  di  Celestino  IF', 

Su  la  piaggia  occidentale  del  lago  del  Borghetto^ 
aUe  falde  di  alto  e  scosceso  monte ,  sorge  la  famosa 
badia  di  Àltacomba,  sepoltui-a  de'  conti  e  duchi  di 
Savoja,  fondata  da  Amedeo  ITI  nei.  iii5.  Verso  la 
fine  del  secolo  XVI II  partecipò  al  destino  di  tanti 
alti'i  nobilissimi  monumenti,  e  fu  orribilmente  soq- 
quadrata. L'attuale  monarca  ha  voluto  che  risorgesse 
dalle  sue  rovioc,  splendida  come  ne'  suoi  piii  floridi 
giorni ,  e  che  ricomparissero ,  nuovamente  scolpiti ,  i 
mausolei  de'  suoi  gloriosi  antenati.  Tra  gli  artisti  che 
eminentemente  rabbellirono  quella  badia,  della,  quale 
il  BertoloUi^k  una  succosa  descrizione,  nomineremo 
il  sig.  Cacciatori  scultoi*e ,  i  sigg.  Vacca ,  fratelli ,  e 
Sera/igcli,  pittori. 

Dallo  spianato  dietro  la  chiesa  di  Altacomba  go- 
desi  di  mirabile  veduta.  Fuori  della  badìa,  all'ombra 
di  annosi  e  folti  castagni,   scaturisce  con    varianti  in- 

\:tv\Li.  Statistica:,  voi.  XVÌIL  4 
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tervalli  da  una  cavernuzza  entro  la  rupe,  la  fonte  ap- 
pellata dal  popolo  delle  Maraviglie  ed  Intermittente 
dai  naturalisti,  della  quale  i  sìgg.  Pictet  e  Le  Fort 
nel  Giornale  di  Ginevra  del  1790  ne_  descrissero  e 
spiegarono  i  fenomeni  dottamente.  La  quantità  d'acqua 
che  sbocca  ad  ogni  gètto  dalla  fonte ,  è  sempre  la 
stessa  :  ma  gli  intervalli  tra  un  getto  e  T  altro  va* 
rìano  secondo  le  stagioni.  Nell'ardoi^e  della  state  l'acqua 
spesso  non  sgorga  che  di  24  in  24  ore,  e  talvolta  an- 
che vien  meno  del  tutto.  Nelle  stagioni  piovose  lo 
sbocco  succede  di  i5  in  i5,  e  talvolta  di  5  in  5  mi- 
nuti, secondo  che  1' abbondanza  dell' acqua  concede  al 
«ifone  naturale,  che  è  nel  seno  del  monte,  di  vuotare 
r  interno  ricettacolo  ove  si  raccolgono  le  acque.  Un 
roco  romore  nelF  intemo  del  monte  precede  ogni  get- 
tito, proveniente  dall'aria  che  le  acque  cacciano  di- 
nanù  a  sé:  e  quando  cessa  lo  sgorgo,  s'ode  una  forte 
aspirazione.  —  Noi  non  ommettcremo  le  ultime  pa- 
role, colle  quali  l'energico  Bertolotd  chiude  questa 
sua  bellissima  lettera  intomo  alla  Reale  Badìa  di  Al- 
tacomba.  —  Lode  al  principe  che  ha  restituito  le 
tombe  de'  generosi  !  Un  sepolcro  dinota  la  vanità  delle 
umane  grandezze,  la  cenere  in  che  ritoma  del  pari  il 
pastore  e  il  monarca.  Ma  dalle  urne  de'  forti  e  de' 
giusti  esce  una  voce  cl^e  raccomanda  la  fortezza  e  la 
giustizia  ai  loro  piii  lontani  nepoti. 

La  vaHe  di  Ciamberì  è  situata  tra  due  ordini  di 
montagne,  che  paiono  essere  i  primi  gradini  delle 
Alpi  :  vale  a  dire  i  monti  Bovili  a  settentrione  ^d  a  le- 
vante^ i  monti  del  Giotto,  della  Spina,  di  Acquabel- 
letta  e  del  Granaio  a  ponente  ed  a  mezzogiorno.  Que- 
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Sta  giogaia  si  stacca  dalle  rive  del  Rodano  e  continua 
sino  air  Isera,  piegando  assai  verso  il  meizo:  la  sua 
parte  superiore  appartiene  a  Ciamberì  (i).  La  parte 
inferiore  della  valle  è  coperta  d'immense  praterìe^ 
guastate  dalla  Leissa:  i  colli  soleggiati  sono  vestiti  di 
vigne.  I  monti  laterali  difendono  la  valle  dai  venti 
meridionali  e  settentrion^ali. 

Ciamberì ,  città  capitale  della  Savoja  y  centro  co^ 
mune  ove  sboccano  le  strade  d'Italia,  di  Francia,  di 
Svizzera,  giace  in  una  pianura ,  cinta  da'  amene  cor- 
line  piene  di  vigne  e  castagneti ,  ed  in  aria  felicissi* 
ma:  fu  però  flagellata  otto  volte  da  pestilenza.  Le 
sue  mura  sono  bagnate  dalla  Leissa  e  da|l'AlbanG^, 
dai  quali ,  uscendo  dai  loro  termini ,  fu  spesso  alla- 
gata. E  distante  4o  leghe  da  Torino,  12  da  Greno» 
ble,  18  da  Lione,  i5  da  Ginevra:  venne  non  ha 
guari  alzata  alla  dignità  di  sede  metropolitana.  La  sua 
altezza  verticale  sopm  il  livello  del  mare  è  di  i4l 
tese  di  Francia ,  cioè  appena  30  tese  più  di  Torino. 
Ha  10,000  abitanti.  Le  sue  caserme  possono  conte- 
nere  da  8,000  uomini  tra  fanti  e  cavalieri:  sono  fab- 
bricate grandiosamente  e  con  nobile  semplicità*  An- 
tico e  vasto  è  il  suo  castello,  che  ora  serve  di  stanza 
ai  luogotenenti  de'  prìncipi.  Vi  sono  varie  fontane , 
tra  le  quali  è  notevole  quella  della  piazza  di  Laos  > 
abbellita  da  statue  in  marmo  bianco. 


(i)  Questa  walUy  dal  Borgìutto  a  Monmeliano,  /w  25  c/m7o- 
metri  di  lungJiczza,  5  di  larghezza  media.  Si  leva  dalj^re  228 
metri  al  Dorghctto,  270  metri  al  ponte  di  Monmeliano,  — «  Ver- 
uchO.  -^ 
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tempo  della  sig.^  di  TVarens,  Nel  salotto  si  vede  un 
Onfale  con  Ercole  che  le  fila  a'  piedi  ,•  dicoDtro  è 
un  ritratto  di  Rousseau  in  età  tra  giovine  e  virile. 
Sopra  la  tavola  sta  aperto  un  album  o  libpo  di  ri- 
cordi ,  nel  quale  i  visitatoli  del  luogo  registrano  i 
loro  pensieri.  La  veduta  del  circostante  colle  è  per 
ogni  modo  magnifica.  L' ampia  valle  in  cui  giace 
Ciamberì  è  inghirlandata  di  monti,  ma  questi  non 
si  adimaQO  ripidi  ed  aspri  :  essi  dichinano  per  lo  più 
dokemente^  formando  poggi  e  /colline  ^  coronate  di 
capitelli  in  sul  colmo  ,  sparse  di  ville  in  su  i  fiajMiii* 
Sarebbe  un  paese  ridentissimo  senza  una  cert'aria  di 
aridità  rincrescevole.  Ma  Tandamei^o  de'  monti  al- 
l' intomo ,  r  avvicinarsi  di  certe  masse ,  il  disoostarsi 
di  certe  altre ,  la  serpeggiante  linea  delle  ioro  cime, 
ora  torreggianti  ,  ora  gibbose,  alcuni  gioghi  lontani 
che  paiono  fumo  che  nell'aria  dileguisi ^  tutto  il  com- 
plesso della  scena  in  alto  merita  lo  studio  de'  dipin- 
tori» A  sud:«9t  1^  Alpi  del  Del|ìnato  si  mostrano  eter- 
namente coperte  di  neve:  al  norte  lo  sguardo  si  di- 
stende dilettosamente  sopra  il  lago  del  Boi^hetto , 
^he  per  la  dist^mza  sembra  colorato  in  oltremare*  Nel 
rie^ere  scendendo  alla  strada  maestra,  vedesi  a  insano 
diritta  la  villa  o*  castello  di  Buisson-Rond ,  appfirte- 
nente  all'  illustre  generale  conte  De  Boigne^  che  in- 
nalzasi in  mezzo  al  parco  foggiato  all'inglese:  casette 
rustiche  ,  tempietti ,  chioschi ,  praterie  ,  giovenche 
pascolanti ,  alte  selve  ed  ombrose  ,  campi ,  vigneti , 
e  di  vantaggio  una  bellissima  torre  in  luogo  che  scuo- 
pre  assai  paese.  Molti  altri  luoghi  ne'  dintorni  di 
Ciamberì  sono,  degni  di  osservazione. 
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Sopra  un  poggio  contiguo  a  Ciamberì  siede  V  an- 
tica chiesa  di  Lemenco.  Questo  nome  indica  aperta- 
mente il  Lemencmn  o  Lenudcum  degli  itinerarii  ro« 
mani ,  che  ,  ragguagliate  le  misure ,  non  può  collo- 
carsi altrove.  Quanto  all'origine  del  presente  nome 
di  Ciamberì  dicono  ,  che  anticamente  su  la  pendice 
orientale  della  rupe  di  Lemenco  sedesse  una  città  col 
nome  di  Camberiacum,  Più  Terisìmìlmente  è  questo 
il  caso  di  Fiesole  e  di  Firenze.  L' antica  città  era 
assba  in  sul  monte  ;  i  suoi  cittadini  discesero  al  pia- 
no ;  ella  divenne  borgo  ,  e  la  nuova  dttà  fece  ob- 
bliare  T  antica. 

Nel  iiZi  Ciamberì  non  era  ancora  che  un  borgo. 
Tommaso  ly  conte  di  Savoja^  ne  comprò  il  dominio 
per  la  somma  di  82^000  soldi  di  Susa,  pari  ad  84,200  ' 
fi'anchi.  L'innalzamento  della  Savoja  al  titolo  di  du- 
chea venne  celebrato  in  Cianiberi  l'anno  i^\6  con 
pompa  solenne.  Questa  città  fu  spesso  occupata  e  tal* 
volta  ritenuta  assai  tempi  da'  Francesi;  e  curiosa  os- 
servazione è  questa,  che  il  dominio  loro  in  essa  durò 
a'  nostri  giorni  tanti  anni  appunto  ,  quanti  durò  nel 
cinquecento:  Emamiele  Filiberto  ne  tornò  in  possesso 
nel  1559,  Vittorio  Emanuele  nel  i8i5.  Dei  valcn- 
tuomi  a  cui  Ciamberì  fìi  patria  ,  il  GrUlet  ne  anno- 
vera ii4:  noi  staremo  contenti  di  accennare.  Fili' 
berlo  PingonCy  storico  ed  antiqucurio ,  nato  nel  15^5; 
Claudio  Francesco  MUlet  di  Challes  y  nato  nel  1621, 
che  il  primo  pubblicò  un  corso  intero  di  matemati-  , 
che;  Guglielmo  d^Oncieux  che  fioii  nel  principio  del 
seicento  ,  e  ci  lasciò  il  suo  Trattato  della  singolarità 
delku  memoria.  —  Lione  1622  -  in  cui  si  contengono 
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ì  germi  di  imprimere  le  idee  nella  mente  col  mezzo 
de'  segni  ;  Claudio  Fof/re  di  Vaugelas  ^  del  quale 
abbiamo  parlato  altt*ove  ,  nato  nel  i585  ;  Cesare  di 
S,  RealrF'ìcIuzrd  y  più  conosciuto  col  nome  di  Abate 
di  S,  Reale y  nato  nel  1689 ,  storico  evidente,  ele- 
gante ,  drammatico ,  e  senza  alcun  dubbio  il  piti  ce- 
lebre tra  gli  scrittori  che  la  Savoja  ha  prodotti:  egli 
era  arricchito  di  una  rara  filosofia  in  un'  epoca  in 
cui  ella  aveva  pochissima  influenza  su  le  mentì.  La 
sua  storia  della  congiura  che  il  duca  di  Bedmar  for- 
mò l'anno  1618  contro  la  Repubblica  di  Veneùa^ 
può  chiamarsi ,  pel  modo  in  cui  é  scrìtta ,  il  libro  di 
tutte  le  atà  :  il  jsuo  stile  è  stato  paragonato  a  quello 
di  Sallustio,  Altre  eccellenti  opere  hanno  giustamente 
assicurata  la  celebrità  di  questo  scrittore ,  che  dotato 
di  un  carattere  maschio  ,  di  uno  spirito  energico ,  di 
tm  cuore  liberissimo  ,  aveva  però  una  debolezza  sin* 
golare  :  intollerante  egli  era  sino  all'  eccesso  delle 
crìtiche  giuste  od  ingiuste,  e  siffiitto  difetto  rendevalo 
di  una  irascibilità  incredibile  ^elle  contese.  Bastevole 
mente  saggio  per  conoscere  e  convenire  che  egli  aveva 
qualche  volta  torto,  voleva  pei'ò  essere  il  solo  che  avesse 
il  dirìtto  di  annunziarlo.  — •  Amedeo  Francesco  Fre* 
TÒer^  nato  nel  1682 ,  viaggiatore  marittimo,  ingegnere 
militare ,  ecc.  Oltre  ad  altri  suoi  scritti  si  hanno  in 
pregio  i  seguenti  3  Voya^jR  dans  la  mer  du  Sud ,  et 
sur  les  cótes  de  tAmérique  »  in  4A  17 16.  —  Traìd 
théorigue  et'pradque  de  la  coupé  des  pierres  et  des 
bois  pour  la  eonstruction  des  voUUes ,  3  voi.  in  4-^ } 
1737.  -  Traili  des  feux  dPartifices,  in  8.%  1747.  Eie- 
mais  de  sléréoiomicy  %  voi.  in  8.^^  1758.  •*  Giuse/^c 
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Dulacj  nato  nel  1706,  ingegnere  militare  di  gran 
merito  ,  che  scrisse  la  Tlu'oric  nouvelle  A$r.  le  méca^ 
nismc  de  Pariillerie^  in  4**'  Parigi  r74i.  Alessio  Bar^ 
tolommco  march.  Costa  ^  ntito  nel  1736^  serittore  di 
cose  rustiche,  delle  quali  ha  molta  faina  il  tuo  Essai 
sur  V  améUoradon  de  PagricuUure  dans  ics  pa^s  monr 
tueux  9  et  en  particuUer  dans  la  Savow  ^  Gfaiambéry , 
1774.  March.  Costa  di  Beauregard ,  le  cui  MemO' 
rie  storiche  sulla  casa  di  Sasnfja  ^  Torino  18 16 
3  voi.  in  8.^  y  sono  sovra  tutte  le  altre  scritte  in  sì 
fatta  materia  ^  le  piii  pregevoli.  Aibanis  Beawnotu  j 
nato  nel  1753  ,  che  si  può  dii*e  amasse  &ccesamento 
le  Alpi  :  passò  la  sua  vita  a  scorrerle  dalla  foce  del 
Varo  ai  gioghi  della  Carinzia  ^  e  parte  a  descriverle 
ora  in  francese  y  ora  in  inglese.  Saverio  conte  di 
Maistre  ingegnoso  scrittore  vivente,  del  quale  si  hanno 
il  Voya%e  autour  de  ma  chambre  ,  tradotto  in  tutte 
le  lingue  ,  e  il  Lépreux  de  la  cité  d^  Aoste ,  voltato 
non  ha  guarì  in  italiano  dal  dottissimo  conte  Luigi 
Bossi  ;  Giuseppe  conte  di  Maistre^  nome  merìtamento 
europea  Anche  neUe  arti  figurative,  massime-  BeHà 
pittura ,  si  segnalarono,  OdoOrdo  ViMet ,  conosciuto 
in  Italia  col  nome  di  Fialetd  ^  Gian  Francesco  Be* 
rengier,  la  cui  copia  del  famosissimo  quadro  il  i9.  Gi* 
roUuno  del  Correggo  ,  fu  detta  dal  Mengs  ,  la  piti 
bella  che  ci  fosse  in  Europa  ^  e  Giaeomió  Berger  ^ 
pittore  lodato  da  Gherardo  De  Rosd ,  dal  P.  Della 
Vaile  e  dall'  Accademia  delle  Belle  Arti  in  Milano. 
Fra  i  viventi  che  coli'  ingegno  illustrano  questa  città, 
ci  limiteremo  a  nominare  i  due  fratelli  Raymond , 
r  uno  geografo  insigne ,  V  altro  letterato  enciclopedico, 
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premiato  dall'Accademia  de*  Giuoclii  florali ,  rammen- 
tato con  lode  dall'  lastìtuto  di  Francia,  autore  di  molte 
opere  pregieToli  e  socio  di  molte  Accademie. 

Una  lettera  consacra  il  Beriolotli  alla  descrizione 
delle  feste  cavalleresche ,  come  tornei ,  giostre  ed 
altre  cerimonie  solenni  delle  quali  più  volte  Ciamberì 
fu  spettatrice.  Noi  non  parleremo  delle  antiche  ^^a 
della  festa  chiamata  V  abbattimento  delP  uccello  che 
rallegra  la  Savoia  tuttora.  Il  giuoco  od  esercizio  del 
tiro  a  segno  coli' archibugio  rigato  ,  è  molto  in  uso 
nella  Svizzera,  nelle  Valli  del  Tirolo  e  nel  Piemonte. 
Chi  fa  il  più  bel  colpo,  riporta  un  premio],  ed  i  balli 
popolari  sono  quasi  per  ogni  dove  il  lieto  accompa* 
mento  di  questo  eserdzio  :  ma  in  niun  luogo  per  av- 
ventura viene  egli  segnato  da  tanto  festeggio ,  ed  ab- 
bellito da  ù  gentili  e  gioconde  usanze  come  in  questa 
contrada.  La  G>mpagnia  de'  nobili  cavalieri  tiratori  o 
bersaglieri  è  in  Ciamberì  antichissima  :  giova  osser- 
vare però,  che  quel  titolo  di  nobile  è  distinzione  della 
Compagnia ,  non  qualità  richiesta  ne'  suoi  individui. 
Att'arco  e  alla  balestra  fu  sostituito  l'archibugio.  Il 
bersaglio  è  un  uccello  di  legno  o  di  cartone  dipinto: 
per  riportare  vittoria  conviene  dare  in  un  certo  segno 
nel  petto  :  quell'  uccello  è  detto  Papegai ,  e  volgar- 
mente la  festa  ha  nome  le  tir  du  Papegai,  Coiui  che 
coglie  nel  segno  ,  é  acclamato  da'  giudici  Re  della 
Festa,  ed  a  questi  spetta  aUora  l'ufficio  di  nominare  la 
Reina  :  al  quale  effetto  gli  presentano  la  Rosay  fuori 
della  quale  ei  non  può  scegliere.  Quel  nome  di  Rosa 
applicasi  a  un  drappello  di  sei  damigelle,  che  i  savii 
eleggono  ogni  anno  tra  le  più  leggiadre  e  le  meglio 
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costumate  del  paese.  L' abbatUmento  dell'  uccello  è 
il  preludio  di  un  tripudio  e  di  un  festeggiamento 
continuato  e  generale.  La  rema  dona  al  re  un  nodo 
di  nastri:  il  re  la  ^presenta  di  un  mazzo  di  fiori.  Essi 
daimo  pHi|c3Ìpio  alla  danza,  e  sono  in  più  foggie  ono- 
rati e  veleggiati.  Il  bersaglicro  che  per  tre  anni 
segujtamcnte  abbatte  T  uccello  ,  viene  acclamato  im- 
peratore: ma  ciò  non  è  avvenuto  che  una  sola  volta. 
L'ultimo  abbattimento  deiruccelb  era  seguito  nel  1788. 
La  compagnia  de'  cavalieri  tiralori  fn  rioixlinata  nel 
i8a4  per  celebrare  T  ari-ivo  del  monarca  nella  Savoja, 
e  questi  ad  esempio  de'  suoi  maggiori  assegnò  una 
provvisione  ai  bersaglieri:  il  gen.  conte  di  Bdgne 
donò  loro  una  i-endito  di  1,000  franchi.  Anned,  Ru- 
mili ,  la  Rocca,  Chiusa  ,  Tonone  ed  altri  luoghi,  ce- 
lebrano parimente  la  fe^ta  del  Tiro  a  segno  ,  che 
credesi  instituita  ,  nel  knodo  che  è  praticata  in  Sa- 
voia ,  dai  re  di  Majorica  in  Monpellieri ,  mentre  te- 
nevano la  signorìa  di  quella  città. 

La  spedizione  in  Oriente  di  Amedeo  FI  detto  il 
conte  Ferde  forma  l'argomento  di  una  bellissima  let- 
tera ,  che  noi  siamo  costretti  di  ommettere  onde  se- 
guire il  sìg.  Bertolotti  nelle  sue  piti  importanti  pere- 
grinazioni. La  riva  sinistra  del  Rodano  appartiene 
alla  Savoia  da  S.  Giuliano  a  S.  Genisio:  nel  distretto 
di  S.  Giuh'ano  siede  il  villaggio  di  Viry,  abbellito  da 
un^nobile  castello  della  illustre  famiglia  di  quel  nome. 
La  così  detta  perdita  del  Rodano  ,  di  questo  fiume 
maestoso ,  che  all' immaginativa  si  figiu*a  spettacolo 
grande  *e  sublime  ,  si  opera  placidissima  ,  e  V  acqua 
spaiisce  quasi    senza    fragore    o    grande    singolarità  : 
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sembra  che  entri  in  uh  imbuto.  Seissello  è  città  spar* 
tita  in  due  dal  Ródano  :  la  parie  più  bella  giace  su 
la  sponda  francese.  Vuoisi  che  i  Aocnaui  la  chiamas- 
sero SexteUum  Alcuni  memlni  di  ornamenti  e  qual- 
che lapide  attestano  la  sua  antichità  ,  e  tuttora  vi  si 
conserva  una  specie  d' ara  ,  dedicata  agU  Dei  Vinci- 
tori ,  Castore  e  PoOuce  ,  da  un  N,  Terenzio.  Negli 
ameni  (fintomi  della  città  si  fabbricano  quasi  tutte  le 
barche  ,  che  discendono  il  Rodano.  Chiautagna  è  il 
nome  ed  paese  che  giace  tra  lo  sbocco  del  Fiero  nel 
Rodano  non  lontano  a  Seissello ,  ed  il  canale  di  Sa- 
viere ,  che  porta  al  Rodano  le  acque  del  lago  vicinoV 
Il  fondo  è  paludoso ,  ricco  di  cacciagione  :  talvolta  vi 
Si  veggono  cigni.  Le  pendici  sono  cotanto  ft*uttifbre  , 
che  meritarono  a  queste  tre  leghe  di  paese  il  titolo 
di  Provenza  della  Savc^.  ^  Due  potenti  argini  rafire- 
nano  quivi  V  impeto  violento  del  Rodano.  Serrìere  , 
Ruffieux  e  Chìndrieox  sono  le  prmcipati  comunità 
della  Ghiantagna. 

Dal  canale  di  Saviere  o  eniissarto  del  Borghetto  , 
sino  ove  il  Guier  sbocòb  nel  Rocfano ,  stendesi  l'altra 
parte  della  sponda  manca  di  questo  fiume  appartenente 
alla  Savoia.  Egli  ò  sopra  fertili  e  liete  colline  intomo 
a  Lucei  che  si  fanno  i  vini  di  Altezza  ^  quasi  eguali 
a  que'  di  Sciampagna  (i).  Un  viaggiatore  paragona  le 


(i)  /Z  Jiome  di  Altezza  c^  portano  certi  vigneti  Ira  Chanaz 
e  Lucey  ,  deriva  da  ciò,  che  le  M  oìtde  sono  coperti,  fuisìno 
portate  di  Cipro  da  un  principe  di  Savoia  o  da*  suoi  seguaci.  — 
In  generale  tutli  i  vini  di  ìjuesta,  costa  del  Rodano  sono  eccel- 
lenti, '  Bcrtolotti 
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Ticinanzc  di  Lucei  a  qurlle  di  Nizza.  Col  breve  cam- 
mino di  un'  ora  trovasi  la  piccola  città  di  lenna,  posta 
a  qualche  distanza  dalla  sponda  del  Rodano  ,  presso 
al  torrente  Flon  ,  e  sopra  la  via  principale  che  me- 
nava di  Francia  in  Italia  prima  che  si  aprisse  la  Grot- 
ta«  lenna  sussisteva  al  tempo  de'  Romani,  che  la  no- 
mavano Eyanna ,  E/aunna  e  secondo  alcuni  Epaonai 
un  autore  crede  che  sì  appellasse  Janna  cioè  Porta  , 
per  la  sua  situazione  allo  sbocco  dì  Pietra  Castello  ed 
air  ingresso  della  Savoia.  Coloro  che  la  vogliono  detta 
Epaona  j  opinano  pure  che  quivi  si  celebrasse  il 
concilio  de'  vescovi  del  regno  di  Borgogna,  convocato 
da  S,  Avito  ^  metropolitano  di  Vienna,  nel  517.  Per 
lo  stretto  della  Balma  o  di  Pietra  Castello  passano 
tutte  le  acque  uscenti  dai  hi^i  di  Ginevra  ,  di  An- 
Deci  e  del  Borghetto  ,  che  è  quanto  a  dire  tutte  le 
acque  che  si  versana  già  dalle  pendici  delle  Alpi,  dal 
S.  Gottardo  sino  al  Buon  Uomo. 

Da  lenna  a  S.  Genisio  corrono  in  tutto  tre  leghe: 
questo  confine  del  Rodano  lu  in  ogni  tempo  il  seggio 
del  contrabbando.  In  questi  dintorni  il  famoso  Man- 
drino venne  arrestato  nel  castello  di  Roccaforte,  die- 
tro r  alto  rìspianato  della  Novalesa  :  avvenimento  che 
fu  vicino  a  suscitare  guerra  tra  Francia  e  Sardegna  : 
per  tal  modo  alle  pagine  delle  umane  frenesie  si  sd- 
irebbe aggiunto  il  bizzarro  racconto,  che  due  nazioni 
generose  ,  a  difesa  di  tanto  singolari  diritti  ,  innaffia- 
rono del  sangue  loro  la  terra  per  un  masnadieix). . 

Il  Rodano  dopo  aver  ricevuto  il  Guicr  a  S.  Geni- 
sio bì  slontana  dalla  frontiera-  di  Savoja.  La  sua  spon- 
da sinistra  da  Chiautagua  in  poi,  non  t'  che  la  pcu- 
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dice  occidentale  de'  monti  dei  Gotto,  della  Spina  e  di 
Acquabelletta.  Salendo  ora  lungo  la  destra  sponda  del 
Guier  (i)  si  ha  alla  sinistra  la  continuazione  della 
stessa  catena.  I  dintorni  di  S.  Genisio  sono  fertili  ed 
ameni  ^  piacevole  è  il  soggiorno  di  questa  piccola  città. 
Il  grosso  borgo  di  Ponte  Beivicino  è  dimezzato  dai 
Gui^r  :  la  parte  occidentale  è  Savojarda.  Qui  passa 
la  strada  maestra^  die  va  di  Francia  in  Italia  per  le 
Scale  e  pel  Moncenisio.  Uscendo  da  Ponte  Belvicino, 
si  lascia  la  strada  di  Acquabelletta,  ora  guasta  e  mal 
praticabile,  e  si  imbocca  la  magnifica  vìa  d' Italia  sino 
a  Cìaml>erì.  li  passaggio,  così  come  il  villaggio  vicino, 
chiamasi  delle  Scale,  perchè  altre  volte  adoperavansi 
le  scale  per  valicare  il  dirupo,  o  veramente  come  dice 
un  autore  che  scrisse  verso  la  metà  del  secento,  da 
una  lunga  scala  che  era  intagliata  nel  duro  sasso 
della  montagna.  Carlo  Emanuele  II  ebbe  il  nobile 
ardimento  di  aprire  quel  varco. 

Noi  non  seguiremo  il  BertoloiH  nella  sua  gita  alla 
famosa  Certosa  di  Grenoble^  ma  lo  raggiugnereroo  a 
Monmeliano,  piccola  città  fabbricata  sur  un  piano 
inclinatissimo  verso  V  Isera,  ed  assai  rinomata  in  Sa- 
voia pai  ^ner€si  vini  dei  coUi  che  la  circondano.  La 


(0  il  Guier  esce  di^ monti  della  Certosa  di  Grenoble,  passa 
sotto  il  borf^o  dcUe  Scale,  recide  Ponte  Bclficino,  e  tm  sin  presso 
a  S,  Genisio  j  dove  si  perde  nel  Rodaiw,  Questo  Jìmnc  o  torrente 
dòride  la  SoA^oja  dalla  Francia.  —  //  Jlodatto  èjì^nlùra  de^  due 
Stati  da  termini  della  Repubblica  di  Gitìcvra  sino  alla  foce  del 
Guier.  —  BcitoloUi. 
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stia  fortezza  situata  sul  colmo  delLi  rupe  scoscesa  ed 
isolata  che  le  sovrasta  a  levante,  e  che  era  il  baloardo 
della  Savoja  contra  la  Francia  e  la  chiave  delle  Alpi, 
è  ora  affatto  smantellata. 

La  valle  bagnata  dall'  Isera,  da  Ginflans  a  Greno- 
ble, chiamasi  per  alcuni  scrittori  valle  del  Gresivau- 
dan,  forse  da  Gresì,  un  borgo  di  essa.  Ma  V  uso  e  la 
topografia  distinguono  questa  lunga  valle  con  due  nom^ 
diversi,  appellando  Comba  di  Savoja  il  tratto  da  Con- 
flans  a  Monmeliano,  e  Valle  del  Gresivaudan  il  tratto 
di  quinci  a  Grenoble.  La  Comba  di  Savoja  giace  tra 
la  pendice  australe  de'  monti  Bovili ,  e  la  Boreale  di 
un  ordine  di  monti  appartenenti  alla  Morienna  ed 
alla  Tarantasia.  Questa  valle  assai  popolósa  è  lunga 
5  leghe  e  mezzo  :  ha  mezza  lega  di  larghezza,  termine 
medio.  È  tutta  sparsa  di  villaggi,  di  casali,  di  casttUa  : 
ferace  in  campi,  in  pascoH ,  in  ottimi  vigneti  :  su  la 
destra  del  fiume  però,  perchè  la  sinistra  non  salutata 
dal  sole  nascente  e  poco  guardata  dal  meridiano,  non 
ha  che  prati  impaluditi,  boscaglie,  e  qualche  casa  per 
lavorarvi  il  ferro.  Né  mancano  i  gozzuti  ed  ì  cretini 
da  questa  banda,  mentre  ne  va  scevra  V  avversa.  In 
S.  Pietro  d'AIbignì,  ricco  borgo  nel  piU  fertile  terri- 
torio di  tutta  la  valle  ed  emporio  del  traffico  de' Bo- 
vili, si  allevano  bachi  da  seta.  Il  nostro  viaggiatore 
espone  quindi  un  incantevole  panorama  dal  colmo 
della  rupe  di  Monmeliano. 

La  valle  della  Rocchetta  ha  4  leghe  di  lunghezza 
ed  una  di  larghezza  :  fertile  ne  è  il  suolo,  abbondante 
in  grani,  in  vino,  in  flaitta  di  varie  specie  :  vi  si  col- 
tiva il  gelso.  Il  borgo  di  quel    nome    giace    tra  due 
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torrenti  :  tutti  i  suoi  abitanti  lono,  chi  pìh,  chi  meno, 
possessori  di  terre  :  lavorano  pure  il  ferro,  del  quale 
Aono  ricchissimi  i  loro  monti*  Il  castello  maravigliosa- 
roente  situato,  benché  moderno,  è  deserto  e  neglet- 
to. —  Il  monastero  di  Beione,  già  abbazia  di  mona- 
che Cisterciensi,  si  sta  convertendo  oi*a  in  uno  spedale 
de'  pazzi,  al  quale  il  generoso  conte  di  Boigne  ha  as- 
segnato una  dote  annua  di  ao,ooo  firanchi. 

La  Morienna  è  una  valle  posta  tra  il  Moncenisio  e 
V  Isera,  tra  la  Tarantasia  e  il  Delfinato.  L"*  Arco  che 
spiccasi  da'  ghiacciai  del  monte  Lenta ,  la  scorre  pel 
lungo  lo  spazio  di  no  leghe:  dal  semicircolo  che  de- 
ftcì-ive,  è  venuto  il  nome  d'Arco  a  quella  riviera.  A 
questa  valle  Sanno  trista  parete  alti  e  disooscesi  monti, 
tratto  tratto  ammantati  da  brune  foreste.  Tutta  la 
valfrs  si  allarga  e  si  restringe  con  perpetua  vicenda. 
IVcir  alta  Morienna  gli  infaticabili  abitanti  colle  piccole 
conquiste  che  fanno  sopra  una  avversa  e  quasi  ineso- 
rabile natura,  giungono  a  raccogliere  scarsamente  se- 
gale ,  orzo ,  avena ,  canapa.  Il  fondo  della  valle ,  sino 
quasi  a  S.  Giovanni,  sua  capitale,  è  per  lo  piti  palu- 
doso, dal  che  nascono  le  febbri  estive,  e  probabilmente 
le  laide  difformità  che  sconciano  la  popolazione  della 
Morienna  inferiore ,  e  che  contristano  il  viaggiatore 
natio  di  più  feUd  contrade.  Al  malore  di  strabocche- 
voli gozzi  quello  si  aggiugne ,  che  spesso  in  quegli 
abitanti  le  intellettuali  facoltà  trovansi  interamente 
attutite  da  una  imbecillità  non  meno  compassione- 
vole che  fastidiosa. 

I  monti  della  Morienna  soprabbontlano  di  miniere; 
le  valli  di  fonderie  ,  di  fucine  ,  di  fdbbriche.    Le    più 
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notevoli  mìmere  sono  quelle  di  feiTo  e  di  rame  di 
S.  Giorgio  di  Heureti^s,  le  miniere  di  ferro  di  La- 
prat  e  de'  Forni,  le  miniere  di  piombo  con  argento  di 
Modana  M>vra  il  monte  detto  dei  Saracini,  le  altre  di 
S.  Giovanni,  eco.  Il  prodotto  di  queste  miniere  ascen* 
de  a  circa  6oo,oob  franchi  1'  anno ,  o  sìa  la  metà  di 
quanto  fruttano  tutte  le  miniere  delia  Savoja ,  som- 
mate insieme.  Giova  pur  notare  le  cave  di  marmo 
verde  di  Bessan.  A  malgrado  delle  piti  dure  fatiche, 
gli  abitatori  di  questa  valle  non  ricavano  dal  terreno 
quanto  basti  a  nutrirli  ;  ma  la  merce  de'  lar^i  e  buoni 
pascoli  che  posseggono  ne' monti ,  essi  allevano  pule- 
dri e  giovenche,  che  vendono  con  profitto  nel  Delfi- 
nato.  II  loro  cacio  verdognolo  sappiente,  conosciuto  in 
Lombardia  còl  nome  di  formaggio  del  Moncenisìo,  ùk 
entrare  di  molto  danaro  nella  provincia.  Né  tutto  ciò 
basta  ancora  :  onde  tosto  che  neva  su  per  le  alpi,  essi 
vanno  in  gran  numero  a  lavorare  fuori  di  paese. 

Acquabella  è  un  ragguardevole  borgo,  giacente  lum 
go  FArco,  nella  estrema  parte  ^ettentrionate  della  Mo- 
rienna.  Lo  compone  una  strada  larga  e  diritta ,  ab^ 
bellita  (|a  una  fontana  di  limpid'  acqua ,  onde  forse 
venne  il  nome  al  paese  di  AiguebelW,  \J  arginamento 
deli'  Arco  combinato  con  quello  dell'  Isera  ,  quando 
sarà  compiuto  ,  ritornerà  questa  terra  all'  antica  sua 
prosperità. 

Nel  più  spazioso  e  piti  felice  dilatamento  della  valle 
rigata  dall'arco  siede  S*  Giovanni  di  Moiienna^  ca- 
))itale  delia  provincia  di  cui  porta  il  nome.  È  sede 
vescovile ,  e  lo  fu  sino  da  primi  secoli    diella   chiesa. 

AmcAu»  Statistica,  yol.  XFIIL  5 
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Ogni  suo  pregio  GOAfiìsie  nell'  imitile  vanto  di  sua  an* 
tichità,  cbe  vuoisi  non  meno  di  tre  mila  anni»  Ha  di 
notabile  la  cattedrale,  di  antichissima  fondazione ,  ma 
pia  voUe  risarcita,  rifatta.  Si  caia  per  pia  scalini  onde 
entrare  in  questa  chiesa,  il  cui  pavimento  è  assai  pi& 
basso  della  piazza  che  le  sta  dinanzi:  cotanto  le  alle- 
gagioni di  un  torrènte,  detto  impropriamente  il  Buon 
ftio,  hanno  innalzato  quel  suolo.  Nel  peristilio  ionico 
che  serve  di  facciata  al  tempio,  sorge  ti  recente  mau- 
soleo di  Umberto  7,  fatto  innalzare  dal  re,  e  scolpito 
in  pietra  di  Seissello,  a  foggia  de' sepolcri  di  Alta* 
comba,  cioè  ndlo  stile  de' tempi  di  mezzo.  Attiguo 
alla  chiesa  è  un  chiostro,  o  sia  cortile  cinto  di  logge, 
forse  anteriore  al  mille.  I  pilastrini  sono  di  alabastro 
gessoso,  con  oroamenti  rozzi,  ma  stranL 

La  Morienna  ha  parecchie  fiere.  Quelle  deUa  sua 
capitale  prendono  nome  dalla  domenica  delle  PalnM , 
e  da  S.  Giovanttiy  protettore  della  città.  Di  contro  aUa 
captale,  ma  su  la  riva  destra  dell'Arco,  scaturiscono 
da  due  vene  le  acque  minerali,  xlette  dell'  EchàiUon^ 
dal  nome  di  una  terricìuola  vicina  :  sono  termali^ .  ^* 
cose,  &rnig|ìnose|  salse.  11  prof.  GiobeH  die  ne.  ha  pub- 
blicata r  analisi ,  ne  determina  la<  temperatura  a  3a 
gradi  (  R  ),  soggiugnendo  che  alcuni  del  paese  le  faan* 
no  osservate  scottanti.  Nella  state  le  miserano  quasi 
a  metà  coli'  acqua  fredda  del  (lume,  affinchè- sen  possa 
sopportare  il  bagno.  Un  forte  argine  testé  alzato  a 
rintuzzare  gli  insulti  dell'Arco,  manifesta  l' intendimaD- 
to  di  altri  lavori  da  farsi  intomo  a  queste  fontane. 
Egli  ne  è  fiempo  ,  perdiè  si  vanno  perdendo. 

A  S.  Giovanni  finisce  la  Morienna  inferiore   e    co- 
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iniocia  la  supcriore.,  ove  la  naliira  si  veste  di  tutte 
le  sue  selvagge  e  ^ìgaplesche  Ibrme.:   ma  la   specie 
umana  riconta  nuovameote  In  diviaa  sua  .immagkse, 
perché  a  5.  Giovanni  pHi  o  meno   fitusoono  le   affo- 
^oni  morbose  del  sistema   glaudulare.   S.   Michele   è 
juu  villaggio  pifitp.  di,  alberi»  sul  lembo  di  verdeggiante 
pianura  :  la^  quale  Iprse.  w'  lempi  vetusti  fik  0ccupata 
jda  ;i^  l^o  y'  ìnqfDsì .  che  l'Areó^  li   diaceroecasae   dal 
^Qo  di  uo^ 'q^t^nn  ,dL  rocefe   calcari.   Dopo'  Modaua 
.^vasi  Avf*ie,uiL.,  detUo  autioavieiite  Brios:  in  una  oa»- 
4)anua.4i  AIue;fitP,>4biggio  mon  udU' 877  Pitoperatoie 
Cario. il  Qahoy  avvelenato^  a^uanto  narrasi,  da  u» 
medi^  à^ì^eoy  per,  noipe  Sedecia.  Là  presso   in   una 
orpibili^up^  splitudine  .delle  A^i,  aocanto  ad  un  prol» 
fpndo  burrone  che  l'Arco  ha  scavato  in  mezzo  ai  baitb- 
phi  palparì>  torreggiiA  il  munitissìtoo  forte  di  EssiHon, 
le  ci^  artigl^ri^  b^ttonp  e.spawano  il  graneamiaino, 
jc  ,dipendo6ot  il  pa^sfiggio^  dalla.  Francia  in   kalia  pel 
^Moncenisiow  TeKfnignoQe.  siede  qiiasi  al   vestibolo   di 
i^n  selvaggio,  e  scoglioso  .vallone»  Qui  il  Dorone  si  ac- 
compagna coU'Arcp«  liansleboirgo  è  V  ultimo  "viUaggip 
.che  à  incontri  nella  vallQ  dell'Arco,  lungo  la   strada 
del  Moncenisio^ 

.,  Chi,  è  .vf^  di  visitare  le  estremità  della  vallei  del- 
l'Arco  ^  co.otiaua  a  .seguirne  'le/  rire/.  snio  a'  dinfoiìii 
di  Lafis-le-Vilhfd,  villaggio  posto  sur  un' altuHi^  eorì- 
gsinto'^  campi, Q  di  .ps^cpli«  QueHa  parte  della.. Mò- 
rienna  .è  a&sai  :a^ixMip  jBie^m^:.borgp  idi  qilalche;  rì- 
.lievo:  le  case,  vi  ^ hanno  migliore  aspetta  che  a  Lansìe- 
i>ot:ga,  e  s^^fio  fabbricate  C(9f&:Somi»a  soUditài a  cagione 
delle  avval^^p  ^  d^l?  bufere ^   a/  cui  Jai  «atk:<>di 
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BesMin  soggiace  d*  Sateitio ,  e  lì  &tte  die  spesM»  in 
ima  notte  le  abitanora  soompaiono  éotto  la  neve^  al* 
xalan  da  i5  a  so  piedi.  U  villaggio  di  BonocTal^ 
beaché  posto  in  una  valle  alta  745  tese  sopra  il  K*' 
VeHo  del  mare,  é  al  riparo  de'  venti  settentrionali  p^ 
monti  che  qui  dipartono  la  Morienna  dall'  alta  Taran- 
iasia,  ed  ha  intorno  vasti  catn^  di  orzo/  dr  segale, 
di  vena,  trameszati  da  vaghe  praterìe.  A  levante  di 
Bonneval  si  apra  una  selvatica  ed  aHdà  ^h ,  per 
^ve  passa  lo  scabro  sentiero  che  ikiidnque  ore  mette 
-a  Geresole  in  Pienontew  «»  Non  conosco^  dice  il  si- 
gnor Albanis  Beaumoni^  veran  passiaggio  neBe  Alpi, 
ine  manco  quello  del  Buonuomo;  che  appresenti  tanti 
4>egU  orrori,  quanto  il  giogo  che  si  vìilica  onde  scen- 
-dere  in  Piemonte  per  Ceresole^  Qneéto  passaggio , 
«pei^o  soltanto  in  alcuni  mési  dett' anno-,  non  viene 
qnan  frequentalo  <  se  non  da  contnAJliàndiei^  e  da  d^ 
^sertoiri.  ji  Giova  avvertire ,  ohe  tutta  la  catena  dèi 
'hionti,  dal  Lenta  ai'.CeiUBio,  raeòhiude  mólte  varietà 
-di  miniere.  Il  preallegato  scrittore  opina  che  Annibale 
passasse  per  V  alta  valle  dell'Arco. 

£d  eccoci  ai  passaggio'  del  Mòncenisio,  sublime  ter- 
mine  delle  peregrinazioni  del  noktro  DaHde.  La  sontf.' 
initàodi  qnel  monte  si  puh  paragonare  ad  una' specie 
idi  porto  :  è  una  volle  lunga  una  lega  e  mezzo;  larga, 
-óve  piti ,  quasi  metta  lega.  Gli  eccelsi  gioghi  che   le 
-fenno  corona,  la  difendono  dalla    Fidenza   de'vent^. 
Pei  verdi,  suoi  paschi  vaa  girando  le  mandre  all'estate.    ' 
'  Un  lago  sempre  limpido  ,e  quasi  sempre  placido ,  ne 
occupa  il  fondo  tra  meztiegiomo  e  ponente.  I  astro- 
nomi a  ragione  vantano  le  trote   sàlmonacee,   ed   i 


Digitized  by  VjOOQIC 


69 
paesuti  ammirano  i  graziosi  contomi  di  questo  lar- 
ghetto. Esce,  dai  lago  un  fiumìeetio,  detto  la  Gnisella, 
ohe  cade  verso  l' Italia.  Di  costa  ai  Iago  Àede  il  vii* 
laggio  dei  MoDcenìsio,  fonnafo  di  case  che  paiono  ap- 
partenenti ai  piani  d'Italia,  anzi  che  ai  sommi  gioghi 
delle  Alpi.  Due  alberghi  somministrano  ogni  maniera 
di  conforto  a  chi  ne  abbisogna.  Piii  Imigi  un  gran- 
dissimo  casamento  contiene  1'  ospizio,  la  chiesa,  il  mo« 
nastero ,  1'  alloggiamento  de'  soldati.  Sopra  un'  emii- 
tienca  vicina  sorgono  le  muraglie  di  un  forte  non 
terminato.  Un  monumento  senza  pari  al  mondo  do« 
veva  porre  il  compimento  alle  stupende  opere. 

«  Quel  Dio  che  ablf€Ute  e,  suscita  » 

altramente  dispose,  ed  il  salice  de'  rami  piangenti 
ombrò  solitario  la  tomba  dell'uomo  innanzi  al  ^ale 
si  erano  abbassate  le  Alpi . —  Concetto  felicissimo  del 
Bertohui  che  non  senza  una  forte  commozione  wA 
letto  da  tutte  le  anime  sensitive! 

Questo  viaggio  si  chiude  coli' analisi  delle  acque 
termali  della  Savoia  e  col  quadro  statistico  della  «um 
popolazione  che  noi  pure  qui  esporremo. 
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Ptovifuie 
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maschi 

■1 

Jbnunvftit 

totali 

• 

•* 
Savoja  Propria 

63,788 

66,3o6 
20,27^» 

129,094 

A.Ita  Savoja  .  . 

4> 

mA-^i 

37,702 

CaròUge.  .  .  . 

60 

ai,ii3 

21,878 

42,99^ 

Ciablese.  .  .. 

62 

i3,886 
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48,&i9 

F4^SÌgIlì.   .    .    . 

67 

34.9891 

37,662 

72,65i 

Geneves^  .  .  . 
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36,167 

35,878 
26,835 

76,045 

Moriana  .  .  .  . 

56 

a4,43a 

5 1 ,267 

Tarantasia    .  . 
Totali  •  • 

37 

20,060 

22,536 

4^,506 

53o 

34ó,86a 

a6ù,ao3. 
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firn  -mcm  abbàinfamreino  però  1'  egregio  BcrtoloUi 
UxoM  iitbutai^b  i  piii  «kicèri  e-  lax^ffiiissinii  «neomià 
per  questo  «uo  laYoro,  net  quale  non  è  certamente, 
come  egli  teme,  stato  di  soyercliio  prolisso,  giacché 
rii|creseevole  sùprammodo  ne  toma  ansi  di  eS3isre 
giunti  aDe  ultime  linee.  £  queste  noi  per  intero  rìfe« 
riremo  9  perchà  chiamnenite  ne  spiegano  con  qual| 
giustissime  idee  e  con  qual  vivissimo  amore  egli  ab- 
Ina  intrapreso  ed  eseguito  questo  viaggio.  —  <«  Io  vi 
ho  descritto  la  Savoja  quasi  in  ogni  sua  parte.  Forse 
mi  sono  allungato  di  ti*oppo.  Ma  è  un  paese  mal  co- 
nosciuto, e  giudicato  per  lo  più  con  mente  preoccu- 
pata. Non  basta  traversarla  dal  giogo  del  Moncenisio 
al  ponte  di  Belvidno.  Egli  è  quello,  o  parmi  almeno, 
il  men  felice  suo  lato.  Convien  internarsi  negli  ermi 


Digitized  by  VjOOQiC 


7« 
▼aUont  della  Tarantasìa,  visitare  le  colte  ed  industii: 
città  del  Genevese,  salire  a'  gluacciai  e  disegnare  le 
cascale  del  Fossignì,  riposarsi  all'ombra  de'  folti  ca- 
stagni in  riva  al  bel  Iago  del  Gablese,  scorrere  le  ri-* 
denti  spiagge  del  lodano.  Gonvien  entrare  nella  casa 
del  Cittadino  <U  Annecì ,  bere  il  latte  co'  pastori  neU 
V  aha  Valle  del  Giffire ,  ragionare  co'  tevoratori  delle 
miniere  di  Pesci;  peregrinare  colle  guide  dì  Sciamonì, 
vuotar  la  taausa  ddl' ospitalità  nelle  ville  della  Ghiau* 
tagna.  Gontien  fermarsi  alcuni  giorni  dell'  estate  ai 
bagni  di  Ajx^  deUa  Perriere,  di  S.  Gervasio^  di  Evia- 
no,  e  scorrere  que'  dintorni,  sì  pittoreschi,  ma  sì  diF> 
ferenti  tra  loro.  Ed  aUora,  ma  allora  soltanto,  potrete 
fomaarvi  ghisto  concetto  della  Savoia.  La  natura  ha 
collocato  in  questa  contrada  tutte  le  meravìglie  delle 
Alpi  ;  il  terribile ,  V  orrido ,  il  sublime  ,  il  tranquillo , 
il  grazioso,  il  ridente.  Ma  l'indole  del  Savoiardo^ ap- 
parisce quasi  in  ogni  luogo  la  stessa:  ove  agiato  ove 
povero,  ove  avvenente  ove  laido,  ove  colto  ove  rozzo, 
egli  è  sempre  e  dappertutto  afbbile,  buono  ed  onesto.  » 

G.  B.  Carta. 


Un  altro  ùenno  sulP  opera  di  Moreau  de 
Jonnés  y  intitolata  s:4  II  Commercio  del  Se- 
colo XJX'*. 

X^iamo  luogo  nei  nostri  Annali  al  seguente  articolo, 
comunicatoci  da  un  nostro  associato ,  sull'  opera    del 
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«g.  Moreau  M  Jonpés  pefi^  tx^TÌamo  che  UdrUicTO 

fatto  appoggia  al  vero. 

Gli  errori  degli  uomioi  acoreditati  devono  porsi  in 
luce  tanto  più  evidentemente ,  quanto  possono  essere 
meno  riflettuti  per  causa  della  celebrità  di  dit  y^  in- 
corre. Non  iscemerà  punto  la  dovuta  stima  al  si* 
gnor  Moreau  de  Jonnès,  tA  renderà  meno  celebre  la 
soluzione  data  da  lui  al  Problema  coronato  dalla 
Jt  Accademia  di  Marsilia  intomo  |al  commercio  de| 
secolo  XIX  il  rimarcare  eh'  errò  egli  enormemente 
sullo  stabUire  la  ricchezza  agricola  dell' Inghilterra»  e 
nel  far  credere  più  fiondo  in  tal  rapporto  quel  Re* 
gno  di  quello  siasi  la  Francia,  che  pur  sembra  aver 
sempre  ad  essa  dirette  le  sue  mire  di  utile  dimo* 
strazione  ;  come  rimarcarono  giustamente  gK  Annalisti 
Editori  dell'opera  sua,  nella  loro  appendice. 

»  Prescindendo  dall'abbiezione  in  che  avvolge  le  altre 
nazioni,  e  singolarmente  la  bella  Italia,  e  prescindendo 
del  pari  dal  confronto  del  prodotto  in  natura  dei  due 
Regni  comparati,  Francia  cioè,  ed  Inghilterra,  è  d'uo* 
pò  limitai*si  al  valsente^  per  confutare  l' asserzione  alla 
pag.  34  che  a  cose  eguali,  P Inghilterra  guadagna 
tutti  gli  anni  600  milioni  pel  maggior  valsente  delie 
sue  produzioni. 

»>  Dato  che  il  prodotto  agricola  brutto  della  Francia 
sopra  4^  milioni  di  ectarì  ascenda  a  5,189,000,000, 
di  Franchi;  data  la  consumazione  di  4>529,658,ooo 
di  Franchi  dai  suoi,  3o,ooo,ooo  di  popolazione,  e  la 
esportazione  di  149^000,000  più*  di  Franchi ,  come 
può  reggere ,  che  F  Inghilterra  sopra  ai  milioni  di 
ectari  ritragga  un  prodotto  bmtto   di   54ao425,ooo 
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di  francki,  ne -amsumi  S^iUfjoOfWyo  per  la  tua  po- 
polazione di  aa  milioni,  e  ne  esporti  per  7597^5,000 
di  franchi? 

n  D'uopo  era  istitiure  il  confrontOi  come  à  fece,  fra 
la  produzione  naturale  di  libbre  1000  o  laoo  del 
jugero  di  Francia  con  quello  dei  dintorni  di  Vitteria 
fruttante  3ooo  a  3aoo ,  ed  indi  a  prezzo  eguale  de* 
terminare  la  preponderanza  produttiva  dell'  uno  dei 
due  Regni.  Cosi  però  non  si  fece,  e  quindi  si  deter- 
minò il  prodotto  tutto  in  proporzione  del  suo  valore 
senza  riguaitlo  al  maggior  valore  delie  cose  in  Inghil* 
teira  per  causa  del  debito  e  delle  finanze  nazionali,  a 
lire  sterline ,  di  franchi  a5,638  V  una. 

79  Egli  è  per  causa  di  questo  eccedente  valore  che 
vedesi  secondo  i  calcoli  del  sig.  Moi*eau  de  Jonnés, 
una  popolazione  di  22  milioni  in  Inghilterra  consu* 
mare  per  5,3449700,000  di  franchi,  mentre  3o,ooOy00o 
in  Francia  non  consumerebbero  che  ^^5^gfi5SyOOQ. 
n  Ciò  che  una  nazione  consuma  non  forma  uè  la  sua 
ricchezza  ,  né  un  debito ,  mentre  le  ricchezze ,  od  il 
debito  nazionale  deriva  dalle  esportazioni  del  super- 
fluo, o  dalle  importazioni  per  la  consumazione.  Posti 
dunque  questi  principj,  se  il  prodotto  in  natura  della 
Inghilterra  per  i  suoi  aa  milioni  di  popolazione,  e 
quello  della  Fi*ancia  per  i  suoi  3o  milioni  bastasse, 
ninna  sarebbe  più  ricca  o  prospera  dell'  altra,  comun» 
que  in  Francia  il  prodotto  brutto  valesse  p.  e.  un 
franco,  ed  Inghilterra  uno  sterlino  cioè  h*anchi  25,63o. 
99  Così  del  pari,  o  poco  differentemente  andrebbe  l'af- 
fare se  la  massa  della  esportazione  del  superfluo  fosse 
eguale,  mentre  comunque  nel  regno  d*  Inghilterra  ciò 
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che  ìm  Frandu  vale  un  fi*àik:o,  valga  imo  sterlitiò,  o 
stano  franchi  a5,638,  put*e  sia  mercati  stranieri  tutto 
Talerebbe  un  franco  più  o  meno  secondo  i  tenui  di- 
versifioanti  rapporti  ^lla  qualità  delle  èose.  E  d'uopo 
quindi  condudere ,  che  P  InghilWrra  non  ritrae  altri- 
menti daUa  sua  agricoltura  più  della  Francia  ,  and 
nemmeno  quanto.  la  Pranda  cbnàuma. 

9  Queste  hvtvì  ceosideMtioni  figlie  d^' amore  pel 
▼eit>y  e  pel  retto  saranno  di  sprone  per  far  rimarcare 
gli  akrì  errori,  die  vanno  ai  sommi  pregj  frammisti 
della  classica  opera  del  sig.  Moreau  de  Jonnés,  affine 
di  non  illudersi  gran  fbtto  sulla  prosperità  di  una 
nazione,  che  vorfeU^esi  far  credei^  supeiìore  ad  ognu- 
aa  anche  malgrado  gli  ostacoli,  con  cui  la  natura  ha 
reso  una  nazione  bisognevole  all'altra  per  conservare 
U  società  universale  delle  genti,  j» 


Narrative  of  a  journey.  Relazione  iP  un  spiag- 
gia da  Calcutta  a  Bombajr  nelle  province 
delP India  superiore,  di  fu  Reginald  Heber, 
F^escovo  di  Calcutta,  a  voi  in  4-**  Londra, 
1828. 

Xutti  i  giomaU  letterari  della  Gi*an  Brettagna  fu- 
rono solleciti  nel  render  conto  di  quest'opera,  e  tutti 
sono  d'  accordo  nel  dire  che  nulla  di  più  completo 
erasi  pubblicato  sullo  stato  presente  dell'  India.  La 
mitologia^  la  filosofia,  la  legislazione  e  la  stoiia  del- 
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l'India  antica,  avevano  fin  qui  assorbito  quasi  esàw 
sivamente  l'attenxiooe  dei  viaggiatori  che  visitavano 
quelle  contrade.  Lo  scarso  numero  di  coloro  che  so- 
nosi  occupati  della  sua  attuale  situazione  avevano 
abbandonato  V  Inghilterra  in  assai  giovane  età  ,  ed 
eransi  familiaristati'  oon.le  scene  novelle  che  s'  offici^ 
vwio  ai  loro  occhi  lungo  tempo  avanti  dì  descriverle, 
dimodoché  avevano  dimenticato  quella  impressione 
che  ne  avevan  ricevuto^  Daltronde»  i  rapporti  che  si 
AabUisoono  fra  gli  alti  fnnzionari  militari  e  civili  della 
Compagnia,  e  le  classi  elevate  delia  nazione  indiana 
non  saprebbero  essere  al  coperto  d*  un  cei*to  mescu* 
glio  di  gelosia  die  ha  dovuto  ritardai^  di  molto  lo 
sviluppo  di  quelle  cognizioni  che  si  aveva  luogo  a  spe- 
rare dalla  natura  e  dalla  frequenza  di  tali  rapporti. 

•Ma  il  carattere  sacro  del  vescovo  di  Calcutta,  il 
rango  elevato  che  occupava  nella  gerarchia  della  Chie- 
sa y  dovevano  attirargU  il  rispetto  degf  Indiani  senza 
alcuna  mescolanza  di  gelosia,  nel  mentre  che  la  dol«' 
cezta  e  la  grazia  delle  sue  maniere,  unite  a  sublimi 
talenti,  ed  a  vai*iate  cognizioni  lo  rendevano  assai 
atto  a  sormontare  gli  ostacoli  che  avevano  imbaraz- 
zato i  suoi  predecessori.  Questo  saggio  prelato  osservò 
r  India  da  filosofo  distiano,  scevro  dì  pregiudzì*e  di 
bigotteria;  ei  ce  la  presenta  sotto  un  aspetto  nuovo 
ed  interessante.  Il  suo  giornale  comincia  dal  suo  arrivo 
al  fiume  Houghly.  Noi  riporteremo  alcune  delle  /Sue 
osservazioni  sopra  Calcuta  ed  i  suoi  contomi. 

n  II  fiume  Houghly  è  assai  largo  in  questo  punto, 
e  rapidissima  ne  la  corrente.  Incontrammo  vari  grossi 
vascelli  che  lo  discendevano.  Me  ne  fa  fatto  osservare 
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uno  di  oostrtnione  ardMi.  PaiTemi  assiM  coiisiorile  a 
quelli  d'  Europa  ,  colla  sola  differensa  che  la  poppa 
era  soriBODtatti  da  varie  gallerìe  aperte,  che  avera 
Ire  grandi  alberì,  e  portava  maggior  numero  di  vele 
di  quelle  che  non  hanno  per  l' ordinario  i  nostri  va- 
«celli  mercantili.  Era  guemitio  di  molti  cauMMii,  d'un 
numeroso  equipaggio,  e  sembrava  destinato  a  servite, 
secondo  f^'  incontri ,  al  mestiere  di  pirata  ,  come  a 
quello  di  mercante.  Il  suo  Rais  o  commandante  aveva 
una  sopravveste  ondeggiante  color  di  porpora.  Gli 
uomini  dell'equipaggio  mi  sembrarono  d'ima  tinta 
meno  oscura  degl'Indiani  che  aveva  veduti  nella  rada 
del  Diamante.  L'arabo  Dow,  di  figura  tozza ^  di  cui 
parla  Niebhur,  non  si  vede  quasi  più  in  que'  paraggi. 
Quelli  che  fanno  il  commercio  coi  possedimenti  in* 
glesi  comprano  vascelli  d' Europa ,  ne  costruiscono 
Iqro  st^si  d'assai  buoni,  e  minacdano  di  divenir  ben 
presto  formidabili  alle  nazioni  europee  nei  man  delie 
Indie, 

»  Gli  accidenti  cagionati  dalle  tempeste  cono  •  fre- 
quenti su  questo  fiume.  Esso  é  attualmente  d' un'  al- 
tezza inusitata*  I  Birmani  hanno  predetto  che  si  al- 
zqrrebbe  ancora  altri  quattordici  cubiti  ,  e  che  som- 
mergerebbe Calcutta.  Avrdìbero  potuto  ancor  meglio 
predire  che  P  innondazione  si  estenderd^e  su  tutto 
U  Bengala^  poiché  questa  provincia  non  contiene  una 
soli^  eminenza  che  si  elevi  al  di  sopra  delle  q[K>nde 
del  fiume  ». 

>9  II  piccolo  bastimento  che  nù  è  stato  spedito  per 
trasportarmi  a  Calcutta  è  comandato  da  un  piloto  al 
servigio  d^a  Compagnia.    Quest'  uomo  e  i  due  con« 
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tromastri  sonfo  i  sóli  Europei  che  lo  montano.  I  qua* 
ranta  Maomettani  che  formano  1'  equipaggio  sono  di 
mezzana  statura,  attivi  e  vigorosi,  quantunque  di  gra* 
Cile  corporatura.  H  loro  uniforme  si  compone  d'  un 
largo  turbante  di  forma  schiacciata  ,  d'  una  camicia 
e  d' un  pantalone  lU  tela  bianca  ,  e  d'  uno  sciai  che 
gli  circonda  il  corpo.  Io  mi  diverto  nel  vederli  pran- 
zare seduti  in  cerchio  sol  ponte,  attorno  ad  un  piatto 
di  rìso  condito  con  aglio  ed  una  saka  di  curry.  La 
t^antità  prodigiosa  che  ne  mangiano ,  prova  che  noi 
abbiamo  una  elisissima  nozione  sulla  qualità  nutritiva 
del  riso.  Sono  persuaso  die  una  porzione  ti^  volte 
minore  di  pomi  di  terra  avrebbe  bastato  per  saziai4ì. 
Del  reito  Y  uso  de'  pomi  di  terra  va  giornalmente 
spai^eodosi  sempre  pik  nel  Bengala  ,  ove  come  in 
qualsiasi  altro  luogo  ,  non  avevano  da  bel  prindpie 
goduto  del  favor  popolare.  GK  Indiani  ne  fònno  gran 
caso ,  e  dicono  essere  il  piò  bel  presente  che  abbiano 
ricevuto  dai  loro  padroni  d'  Europa,  m 

»  Gh  Arabi  invece  di  sedere  colle  gambe  incrociate 
alla  foggia  de'  Turchi,  le  ripiegano  rialzando  le  ginoo- 
chia  come  fanno  le  scimmie.  I  vasi  che  contengono 
la  loro  bevanda  ed  il  loro  cibo  sono  di  rame,  tenuti 
lucidissimi.  II  loro  contegno  è  proprio  e  decente.  h*&* 
spressione  della  loro  fisonomia  è  più  animata  e  meno 
dolce  di  quella  degl'Indiani.  Non  sembrano  scrupolosi 
osservatori  delle  pratiche  del  maomettismo.  Vi  sono 
però  dèlie  cose  alle  quali  non  si  sottomettono  se  non 
con  ripugnanza.  Il  capitano  del  jachetto,  dietro  mi^ 
diowinda ,  ordinò  ad  uno  di  loro  di .  prendere  il  noi^ 
stro  cane  di  Spagna.  Egli  obbedì  seiiza  fiire  ostacolo, 
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ma  Io  ▼edemmo  itro(inaré  imtnediataaieate,  le  mini 
contix>  le  pareti  del  vasoello ,  mostrando  tutti  i  segai 
d'  un  profondo  disgusto. . .  * .  i .  m 

Calcutta  2  ottobre.  »  Alla  punta  del  giorno  ,  ora 
in  cui  tutto  il  mondo  si  alza  nelle  Indie  ,  siamo  ria- 
masti siogolai'mente  colpiti  da  uno  spettacolo  che  sì 
è  offerto  alia  nostra  vista.  Le  opere  del  .  forte  e  dei 
bastioni  erapo  coperte  d'una  moltitudine  di  unceUi 
di  forme  .gigantesche  \  V  burgìla  ed.  il  gitana  »  specie 
di  roadÌBÌ  9  grandi  il  doppio  dell'  airone  y  con  cui 
hanno  essi  qualche  rappoiio.  Ha^no  sotto  al  becco 
una  specie  di  saccoccia,  nella  quale  «i  sì  dicèi  che 
depongono  gii  alimenti  de'  quali  non  Toglfoho  far  uso 
pel  momento  (i).  Questi  uccelli  si  dividano  col  jadbal, 
die  s'  introduce  nel  forte  dalla  fossa  ,  le  immondisìe 
deHa  piazza  ;  ma  in  luogo  di  fug^pre  com'esso  all'at^ 
vicinarsi  dd  giorno  e  degli  uomini,  passeggiano  tcai^ 
quillamente  per  le  contrade,  KieUe  quali  sono  talvolta 
d'impaccio.  Nei .  ci  ^divertivamo  della  gioia  deHa  nc^ 
^tra  figliuola  che  camminava  colla  sUa  aja  pet  mezzo 
di  questa  popolazione  alata  ,  circondata  da  una  folla 
di  servitori  che  dovevano  essère  addetti,  al  suo  ser- 
vizio particolare;  erano  il  suo  portatore,  il  sua  cubod, 


.  (,i)  Si  è  utduto  in  appresso  ,  per  meZM'Mléi  dissetione  db 
questa  borsa  non  ha  verim  rapporto  collo  stomaco ,  ma  comu- 
nica col  naso  per  mezzo  (t  un  piccai  tubo  ,  da  cui  V  animale 
respira,  allorcìiè  P  orificio  della  gola  è  momentaìieamente  chiuso 
da  qualche  ccfrpo  duro  che  si  s/òrza  et  inghiottìre.  Ttàl  '  téhipo 
rieiia  deglutèiione.qkesta  saccoccia  n  gèt^à  diaria f  e  la  rapi- 
raùone  comtiaum  likeramente. 
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il  suo  laeché,  il  suo  pòrta-ombrella»  ede.  Mia  DM^Ue 
aveTb  gran  premura  di  rìformai*e  que^a  numerosa 
sefvitii  di  sua  figlia ,  ma  abbiam  saputo  in  seguito  , 
che  era  io  uso  a  Calcutta  lo  sfoggiare  molto  lusso 
nello  stabilimento  de'£gli.  Una  dama  di  nostra  co- 
Aoscensa  ci  disse  cb'  essa  aveva  veduto  un  AmciuUo 
di  sei  anni ,  accompagnato  dalla  iua  governante  pas- 
seggiare in  un  biroccino  a  due  éavalli,  seguito  da  un 
porta-ombrello  ,  da  due  lacchè  e  da  un  palafiretfier^ 
che ,  conduoeva  per  la  briglia  un  oaivallo  da  sella  rio» 
oamcote  bardato,  non  perché  il  giovane  subilo  io 
montasse ,  giacche  era  troppo  giovane  ,  ma  come  dì*- 
ceva  lo  neudìero  di  luì ,  solamente  per*  cerimonia.  » 

»  Del  resto  ,  questi  usi  assurdi  sono  meno  prati<- 
cati  che  per  lo  passato ,  essi  richiamano  il  tempo  in 
ciii ,  quando  un  offizial  civile  della  Compagnia  davi 
a  desinare»  faceva  annunciare  i  suoi  titoh  da  un  Ara^ 
do.  Yedevansi  pure  alla  stesa'epooa»  i  futizionari  pub- 
blici passeggiare  in  palanchini  copeiti  di  stoffe  di  seta 
ricamate  in  oro ,  che  costavano  fino  a  tremila  rupie. 
Gii  agenti  della  Compagnia  ,  in.  oggi  mcuo  ricchi  j  si 
mostrano  con  àisai  minore  sferzo^  » 

»f  Oli  approcci  della  •  città  dalla  parte  del  forte  sono 
osservabilissimi.  Noi  traversammo  una  vasta  >pìanusa, 
ricoperta  di  erbetta  »  che  circonda  ima  doppia  .fila  di 
alberi^  al  di  là  delta  quale  si  scorge  un  bosco  di  a» 
tenne ,  e  di  vele  che  formano  i  vascelli  ancorati  nel 
fiume  Houghly.  Verso  la  dritta  si  scopre  Chowringhee* 
in  cui  non  si  vedeva,  anni  sono,  che  qualche  rara  ca* 
panna,  e  die  in  oggi  forma  un  sobborgo ,  quasi  cosi 
vasto  e  così  popolato  quanto  la  stessa  Calcutta.  Va^ 
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itpctto  generale  di  questa  città  mi  rammentaTa  tanto 
Tiraroenèe  Pietroburgo ,  che  stentaTo  a  persuadermi 
di  non  trorarmi  in  esso.  I  quartieri  attigui  alla  spia«- 
nata  sono  occupati  dagli  Europei  di  varie  nazioni.  La 
parte  ocddenlate  della  cHta  ha  contrade  strette  e  tor^ 
tuose,  bazari  in  pietra,  capatMW  iK  bambti^  e  qualche 
Tasta  cosCrutiane  die  rassoniiglia  a  dei  conventi;  que* 
stessono  abitazióni  dei  Babous  o  gentiluomini  indiani. 
CalcoUa  non  ha  di  rìmarcheT<4e  che  la  sua  Tasta 
estensione.  Lord  Àmherst  mi  riceTCtte  neHe  case  di 
città,  indi  mi  condusse  aHa  cattedrale,  e  di  là  mi  re* 
ttìtuii  a  pranzo  da  lui.  È  una  bizzarra  cosa  per  un 
Europeo  P  essere  servito  da  servi  con  lunga  bai4>a  ed 
in  tw'bante.  n 

'  >»  Aveva  sentito  bene  spesso  vantare  in  Inghilterra 
la  magnificenza  degli  equipaggi  nelle  Indie ,  ma  la 
liìa  aspettazione  rimase  intieramente  delusa  ^  questo 
argomento.  I  cavalli  sono  generalmente  meschini.  Le 
braccia  scoperte  ,  le  gambe  nude  ed  il  vestimento 
bianco  sporco  dei  conduttori  non  ponno  risvegliare 
r  idea  della  ricchezza.  » 

M  Calcutta  é  situata  io  un  suolo  d'  alluviane  ^  pia* 
no  e  paludoso,  ove  altra  volta  non  iooontravansì  che 
giimchi  ed  acque  stagnanti.  Le  larghe  crepature  die 
attraversano  le  mura  delle  case  le  meglio  fabbricate 
danno  bastantemente  a  divedere  la  poca  solidità  del 
terreno.  Uno  stagno  d'  acqua  salata  poco  profondo 
occupa  verso  1'  oriente  della  dttà  una  estensione  di 
quattro  miglia  e  mezzo.  L' intervallo  che  lo  separa  A 
occupato  da  gruppi  di  capanne  indiane  coUooate  iire- 
golarmcttie  intorno  ad  una  vasta  ois^iia   quadrata» 
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di  giardini^  di  bam^ii  di  alberi  del  cocco  i  quali  pre- 
sentano la  scena  la  più  pittoresca^  ma  n'esala  un 
fetido  odore  che  deriva  dalle  acque  stagnanti^  dal 
fumo ,  dall'  olio  di  cocco ,  ma  soprattutto  dal  ìxhee 
che  forma  il  lusso  principale  degli  Indiani.  Nessun  Eu- 
ropeo abita  quella  parte  di  distretta,  all'  eeeezione  di 
qualche  missionario  della  società  di  Visapour,  quali 
dicesi  che  molto  soffrano  dell'  insalubrità  dell'  aria.  » 
»  Un  viale  d'  alberi  selciato  di  mattoni  conduce 
dal  forte  alla  città.  Poco  dopo  il  tramontar  del  sole 
gli  scalini  che  dal  viale  discendono  sino  al  fiume  si 
coprono  d'  una  moltitudine  d' Indiani^  che  vengono  a 
&ryi  le  loro  devozioni,  delle  quali  1'  abluzione  forma 
la  parte  essenziale.  Le  altre  cerimonie  consistono  nello 
strofinarsi  il  fronte  e  le  guance  ad  intervalli  con  terra 
bianca,  rossa  o  gialla,  ripetendo  ad  alta  voce  »  Ram  ! 
Ram  1  »  Vi  si  veggono  inoltre  alcuni  Bramini  seduti 
sulle  rive  del  fiume.  Essi  contano  attentamente  i  gra- 
ni della  loro  corona,  voltando  le  pagine  del  loro  libro 
di  foglie  di  banani ,  e  recitando  sotto  voce  le  loro 
preghiere,  con  tutti  i  segni  d' una  profonda  divozione. 
Chiamansi  questi  preti  Gourous,  che  vuol  dire,  istitu- 
tori religiosi.  Essi  godono  somma  considerazione  presso 
il  popolo.  Sì  veggono  ad  ogni  momento  giovanetti  e 
giovanette  inginocchiarsi  davanti  a  loro  presentandoli 
d'un  offerta:  è  raro  però  che  gì'  Indiani  della  classe 
elevata  facciano  fermai*e  i  loro  palanchini  onde  pre- 
star loro  un  tale  omaggio.  y> 

n  Un  molo  assai  bello  termina  questo  viale;    esso 

.mi  richiamava  alla  memoria  perfettamente    quelli    di 

Pietroburgo.    Disgraziatamente    egli    è    fabbricato    in 

A^TNALi.  Statistica  j  k*oI  XVIIL  6  . 
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pietre  in  luogo  di  granitoi  e  perciò  promette  brere 
durata.  Vascelli  di  seicento  tonnellate  possono  girai- 
gere  in  Vicinanza  di  questo  molo ,  che  circonda  una 
moltitudine  di  yascelli  di  qualunque  grandenza  e  di 
ogni  paese.  In  mezzo  a  questa  varietà  di  popoli^  gli 
Arabi ,  che  vi  sono  in  gran  numero ,  vi  si  fanno  di- 
stinguere per  la  bellezza  de' loro  lineamenti,  il  loro 
colore  comparativamente  bianco^  la  giusta  proporzione 
ed  il  vigore  delle  lor  membra ,  la  nobiltà  del  loro 
contegno  ed  il  loro  pittoresco  vestimento.  Quello  di 
un  naeoda  o  capitano  di  vascello  é  consimile  alla  de- 
scrizione che  trovasi  in  Niebuhr,  del  costume  d*  un 
emir  nel  lemen.  Si  dicono  intelligenti  »  intraprendenti 
ed  attivi  y  ma  superbissimi  ed  insolenti  ogni  qual  volta 
Io  possano  essere  impunemente,  n 

M  La  folla  che  s' incalza  su  questo  molo  e  per  le 
vie  di  Calcutta  è  prodigiosa.  Frequenti  sono  te  risse, 
ma  di  rado  si  viene  alle  vie  di  fatto.  Un  indiano  non 
percuote  quasi  mai  il  suo  eguale  per  provocato  che 
sia  ;  ma  gli  Arabi  «d  i  Portoghesi  son  meno  sofEerentL 
Le  zuffe  notturne  fra  le  genti  di  queste  due  nazioni, 
ed  anche  gli  omicidj  non  sono  rari.  Gli  assassinj  com- 
messi dagl'  Indiani  sono  per  P  ordinario  premeditati , 
ed  eseguiti  a  tradimento.  Ordinariamente  sono  donne 
sacrificate  alla  gelosia ,  o'  ^mciulli  uccisi  per  impadro- 
nirsi degli  ornamenti  preziosi  di  cui  gi'  imprudenti 
loro  genitori  si  sono  compiaciuti  di  abbellirli.  Su  36 
uccisioni  commesse  nei  territorio  del  Bengala  nello 
spazio  di  tre  mesi,  17  erano  di  fanciulli.  99 

99  Quantunque  la  legislazione  inglese  nelle  Indie 
abbia  abolito  la  scUavitù  ,  nondimeno    i   gesti    e    le 
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espressioni  dei  servitori  al  cospetto  dei  loro  padroni 
indicano  abbastanza  quanto  sia  recente  la  data  di  tale 
abolizione.  »  Sono  tuo  schiavo.  99  —  »  Il  tuo  schiavo 
ignora  tal  cosa,  ecc.  »  Sono  le  frasi  d'uso  abituale. 
Non  ho  trovato  per  altro^  che  i  servitori  fossero  quivi 
più  spmmessì  e  più  rispettosi  verso  i  loro  padroni  di 
quelli  del  nostro  paese.  L' abitudine  eh'  essi  hanno  di 
non  entrar  mai  negli  appartamenti  senza  togliersi  le 
scarpe^  e  di  tenere  le  mani  ^unte  in  atto  di  preghie- 
ra allorquando  si  rivolgono  ai  loro  padroni ,  fa  sup- 
porre una  perfetta  sommessione  ;  ciò  per  altro  non  è 
che  una  formalitìi,  essa  non  ha  maggior  significato  di 
quella  in  uso  presso  noi  di  levarsi  il  cappello  o  di 
chinare  il  capo  davanti  ai  superiori w  II  servo  che 
prende  tale  attitudine  è  altrettanto  pronto  a  dare  una 
risposta  insolente ,  come  lento  ad  obbedire ,  quanto 
potrebb'  esserìo  un  servitore  in  Inghilterra.  Del  resto 
gì'  Indiani  sono  in  generale  molto  intelligenti  e  pronti 
neir  eseguire  gli  ordini  che  ricevono  anche  prima  che 
siano  intieramente  pronunciati.  I  padroni  non  forni- 
scono altra  livrea  che  il  turbante  e  la  cintura:  il  ri- 
manente del  vestimento  si  compone  d'  una  camicia , 
d'  un  caftan ,  e  d' un  pantalone  bianco  di  stofia  di 
cotone  fabbricata  in  paese  ^  non  si  piccano  di  tenerlo 
in  una  rigorosa  proprietà.  Le  persone  delta  casa  dei 
Govemator  Generale  sì  distinguono  da  un  caftan  rosso 
guarnito  d'  oro  assai  riccamente.  *» 

M  A  Barrackpour,  montai  per  la  prima  volta  un 
elefante.  Trovai  la  sua  andatura  assai  gradevole,  quan- 
tunque non  abbia  alcun  rapporto  con  quella  del  ca- 
vallo. Esso  muove  nello  stesso  tempo  1  due  piedi  da 
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una  banda,  la  qual  cosa  produce  una  sensazione  molto 
consimile  a  quella  che  provasi-  quando  si  è  traqK>r-> 
tato  sulle  spalle  dell'uomo.  Un  ele&nte  pervenuto 
al  suo  maggiore  incremento  trasporta  due  persone 
nell'  howdah ,  oltre  al  conduttore  che  sta  seduto  sul 
suo  collo ,  ed  il  portatore  d'  ombrelle  collocato  sulla 
sua  groppa.  Gli  howdah  di  cui  gli  Europei  fanno 
uso  hanno  la  forma  d'  un  cabriolè  senza  soffietto  : 
quelli  dei  Babous  indiani  sono  assai  più  omatL  A.  Cal- 
cutta e  cinque  miglia  all'  intomo  è  proibito  servirsi 
di  elefanti  >  onde  prevenire  i  numerosi  accidenti  che 
potrebbero  derivare  dallo  spavento  che  cagionano  ai 
cavalli.  Quelli  da  me  veduti  a  Barrackpour  erano  del- 
la pi  ii  gran  statura,  alcuni  avevano  più  di  dieci  piedi 
d'  altezza.  Quello  che  io  montava  con  lord  Àmberst 
qra  ricchissimamente  bardato.  I  ricami  d' oro  che  or- 
bavano la  gualdrappa  rappresentavano  delle  figure  di 
pesce  che  quivi  sono  V  emblema  della  dignità  reale. 
Questo  l^ell'  animale  eragli  stalo  invialo  dal  re  di 
Onde.  Mi  divertiva  assai  nell'  ascoltare  i  discorsi  che 
gV  indicava  un  uomo  che  camminava  al  suo  fianco. 
£i  gì'  insegnava  a  schivare  i  passi  cattivi,  gì'  indicava 
ove  dovea  posare  il  piede.  »  Guai*da  y  »  gli  diceva  , 
M  per  di  qui  la  strada  è  cattiva  ^  ecco  un  passo  as- 
W  sdruccioloso  ecc.  n  L'  elefante  era  riputato  inten- 
dere tutto  ciò  e  condursi  di  conseguenza.  Per  lo  con- 
trario il  mahou  non  gì'  indii*ieza  una  sola  parola.  Se 
ei  vuol  cangiar  direzione,  lo  averte  calcandogli  la  pro- 
pria gamba  sul  collo  dalla  parte  della  strada  che  de- 
sidera fargli  prendere.  Se  vuol  sollecitai*e  la  sua  mar- 
cia lo  punge  colla  punta  d'  una  lunga   bacchetta ,    e 
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^i  dà  un  colpo  sul  naso  quando  vuol  farlo  fermare. 
Sì  sa  bene  quale  impero  prendano  questi  conduttori 
sugli  animali  che  guidano.  Poco  tempo  prima  del  mìo 
arriro  al  Bengala  n'  era  stato  condannato  uno  a  mor- 
te, il  quale  vedendosi  insultare  da  una  donna,  aveva 
fatto  un  segno  impercettibile  al  suo  elefante,  al  quale 
egli  non  aveva  che  troppo  bene  obbedito  coli*  ucci- 
dere quella  infelice.  » 

39  La  pena  di  morte  viene  quivi  inflitta  rarissima- 
mente, e  soltanto  per  omicidio.  Pei  delitti  minori  si 
condanna  ai  lavori  forzati.  S' incontrano  bene  spesso 
sulle  grandi  strade  bande  di  forzati,  con  ferri  ai  piedi, 
custodite  da  spay  o  da  agenti  di  polizia:  Qualunque 
siasi  il  delitto  di  cui  quegF  infelici  siansi  resi  colpe- 
voli,  non  è  da  dubitarsi  che  non  s' incrudeliscano  di 
più  per  le  umiliazioni  giornaliere  cui  vengono  esposti 
agli  occhi  della  moltitudine  in  si  abbietta  condizione. 
A  miei  giorni  non  vidi  mai  figure  così  feroci  :  forma- 
vano esse  un  singolare  contratto  colla  dolcezza  tran- 
quilla ed  alquanto  effeminata  che  caratterizza  la  fiso- 
nomia  indiana.  Che  puossi  di  fatto  aspettare  da  uo« 
mini  di  tal  fatta,  privati  dolla  simpatia  dei  loro  simili 
e  delle  coosolaziooi  del  aistiancsime  ,  che  non  ispe- 
rano  più  nulla  da  questo  mondo,  e  non  hanno  alcuna 
nozione  ragionevole  sopra  un'  cdtra  vita  ?  » 

»  i8  novembre.  —  Mia  moglie  ha  assistito  ad  un 
nach  dato  da  un  ricco  indiano,  di  cui  abbiamo  bene 
spesso  osservato  la  casa  ornala  di  colonne  corintie  : 
essa  ne  rende  conto  nel  suo  giornale  (i).  » 

Ci)  Mi  sono  ncaia  con  lad/  Macnagfvun  ad  ima  festa  che 
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«  i.^  Gennajo  i8a4  —  Quest'oggi  bo  ricevuto  la 
spiegazione  di  ceile  immagini  che  aveva  osservato  per 


dava  RovplaU  MulUck  neW  occasione  ddV  apertura  ddla  sua 
nuova  abiuvtìone.  La  facciata  di  questa  magnifica  dimora  era 
anche  aòbeUUa  da  una  grillante  illuminazione.  Una  /òlla  di 
ffente  ^  incalzava  atfomo  alla  porla.  Ci  sijece  entrare  in  un 
vasto  salone  circondato  da  due  gallerie  che  comumcavano  cogli 
oppartamentL  La  pia  alta  era  occupata  dalle  dtmne  di  casOf  la 
quali  abbertchè  invisibili  potevano  vedere  tuttociò  che  succedeva 
attraverso  delle  gelosie,  U  salone  era  aperto  aW  alto  ^  ma  in 
questa  circostanza  ,  come  in  tutte  le  occasioni  di  cerimonia  era 
stato  ricoperto  if  una  suffa  rossa  somigliante  al  tappeto  che  co- 
priva  il  pavimento.  Le  abitazioni  defjP  Indiani  ricchi  sono  tutte 
costruite  sullo  stesso  principio.  Padre ,  ^li ,  nipoti  e  le  rispetf 
tive  lorofamigUe  vivono  insieme^  sino  a  che  la  casa  si  trovi 
troppo  piccola  per  contenerli  tutti  f  eglino  allora  si  dividono  $ 
come  si  praticava  al  tempo  dei  patriarchi,  e  formano  nuove  fa- 
m^Ue, 

V  eleganza  di  questo  salone ,  la  bellezza  delle  colonne  che 
sostenevano  le  gallerie  superiori  f  il  numero  prodigioso  delle  lu- 
miere di  cristallo  che  rischiaravano ,  contrastavano  singolarmente 
colla  nudità  e  la  sporchezza  degli  appartamenti  che  non  erano 
gtati  predisposti  per  questa  occasione,  I  rottami  che  gli  operai 
avevano  lasciato  nelle  gallerie  non  erano,  stati  nemmeno  spaz- 
ftafi.  La  balaustrata  della  scala  era  rotta  in  pia  luoghi ,  sono 
stata  obbligata  a  camminare  con^  molta  precauzione  per  evitare 
i  monticelli  cP  immondezza  che  impedivano  i  passaggi  che  ci  si 
facevano  traversare. 

Quando  entrammo  nella  sala ,  tutti  si  ajffbllavano  attorno  ad 
una  celebre  cantante  y  per  nome  yUkiy  la  Catalani  deW  Oriente. 
La  sua  voce  era  assai  dolce ,  ma  poco  estesa.  Cantava  delle 
arie  deW  Indostan^  accompagnate  da  wC  orchestra  assai  cattiva. 
Siccome  ffrande  era  laJòlUtf  noi  ci  rifiigiammo  òi  una  stanza 
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le  strade  di  Calcutta  e  suoi  contorni.  Esse  rappre- 
sentano una  figura  di  donna  scolpita  grossolanamente, 
in  piedi  sulla  schiena  d'un  elefante  di  statura  spro^ 
porzionata  con  quella  della  donna.  Porta  sul  capo  una 
specie  di  piramide  o  d'altare.  Sono  essi  una  specie  di 
voto  che  si  erige  alla  morte  dei  ricchi  Indiani  presso 
alle  case  loro  ;  ivi  rimangono  fino  a  che  non  cadano  in 
pezzi  :  tali  figure  ^no  di  legno ,  ma  la  maggior  parte 
degl'  idoli  Indiani  sono  d' argilla.  Esse  rassomigliano  al 
modo  di  esecuzione  ed  al  colore,  non  però  nella  for- 
ma, ai  cattivi  gessi  che  gli  abitanti  delle  rive  del 
lago  di  Como  recano  in  Inghilterra.  Veggonsi  ad  una 
cert' epoca  dell'anno  molti  mercanti  girar  per  le  strade 


che  attua  P  apertura  verso  una  delle  gallerie  superiori  per  ascoi' 
tare  ttn^  aria  e  poi  un'  altra  fino  a  che  ne  fumino  sazj.  Essa 

Jk  rimpiazzata  dal  nach  o  danza ,  se  puossi  chiamar  danza 
te  contorsioni  di  braceiaj  di  piedi^  della  testa  e  del  corpo  senza 
quasi  cambiar  luogo.  RappresenUwano  una  scena  in  pantomimoj 
il  di  cui  sign^caio  fu  inintelligibile  per  noi,  Del  resto  io  non 
ho  mai  veduto  nemmeno  in  Inghilterra  più  decend  ballerine. 
Assai  modesto  era  U  loro  vestimento  ,   e  non  lasciava  scoperto 

t  che  U  volto  ,  le  mani  ed  i  piedL  Una  farsa  mal  concepita  e 
peggio  eseguila  con  cui  si  pretendeva  mettere  in  ridicolo  le  con- 
tradanze  inglesi,  fu  quindi  rappresentala  da  uomini  malissimo 
vestiti ,  e  terminò  tal  festa  che  sembrommi  stupida  e  priva  di 
qualsiasi  divertimentOy  se  se  ne  eccettui  la  novità.  Per  farci  mag- 
gior onore  ci  si  condusse  in  una  camera  a  parte,  ov^  erasi  pre- 
parata la  cena  per  un  piccol  numero  di  scelti  inviati.  Ci  si 
disse  che  la  taivola  generale  era  benissimo  servita.  Jtientrammo 
a  casa  a  mezzanotte  oppressi  di  fatica  t  e  poco  disposti  ad  as- 
sistere ad  un  altro  nach. 
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di  Calcutta  portandole  sul  capo;  prìina  però  che  siano 
santificate,  cioè  che  siano  state  immerse  nelle  acque 
del  Gange  dai  Bramini  Qunditti.  Sino  a  quell'epoca 
non  hanno  esse  contratto  vcrun  carattere  sacro;  se  ne 
servono  come  di  ornamento  nelle  case,  e  si  danno  a 
figliuoli  per  giocare;  ma  dopo  seguita  la  cerimonia 
non  si  poti*ebbe  servirsene  in  tal  guisa,  senza  offen- 
dere gravemente  il  sentimento  religioso  degl'Indiani.  » 

t€  La  cosa  che  mi  ha  sempre  colpito  in  queste  im- 
magini si  è  che  quantunque  le  divinità  mascoline 
sieno  sempre  d*un  bruno  carico,  rassomigliante  al  co- 
lor naturale  degl'Indiani,  le  figure  di  donna  hanno 
una  tinta  che  si  accosta  a  quella  delle  figura  di  pot^ 
cellana  che  abbiamo  in  Inghilterra.  Del  resto  egli  è 
evidente,  dietro  i  discorsi  degli  stessi  Indiani,  le  loro 
poesie  moderne  ed  altre  circostanze,  ch'essi  conside- 
rano la  tinta  chiara  come  necessaria  condizione  della 
bellezza»  e  come  indizio  di  sangue  nobile.  Essi  non 
amano  d'esser  chiamati  negri ,  e  quantunque  gli  Abis- 
sini che  quivi  s'incontrano  non  siano  d'un  colore 
molto  pili  carico  dd  loro^  le  raccolte  che  hanno  di 
tnizì  sono  riempite  di  scherzi  sul  colore  bruciato  de- 
gli Hubshees.  » 

«  Tale  singolarità  può  forse  procedere  dalla  lungn 
loro  soggezione  ai  Tartari  Mogolii,  e  ad  altri  con- 
quistatori venuti  da  contrade  piti  settentrionali,  che 
conservarono  la  loro  bianchezza  comparativa  per  mezzo 
di  frequenti  impoitazioni  di  femmine  del  loro  paese» 
D'alti*onde  l'India  fu  il  teatro  favoiito  degli  avventu- 
rieri Persiani,  Greci,  Tartari,  Turchi  o  Arabi,  molto 
tempo  prima  che  vi  penetrasseit)  gli   Europei.  Tutte 
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queste  circostanze  debbono  aver  contribuito  a  fiiTorire 
le  pelli  bianche.  È  per  altro  un  fatto  degno  di  osser- 
vazione^ come  le^generazìoni  di  queste  differenti  razze 
d' uomini  stabilite  nelle  Indie,  prendano  tutte  coU'an- 
dar  del  tempo  un  colore  olivastro,  carico  presso  a 
poco  come  quello  degrindiani.  I  Portoghesi  nati  nel- 
l'India si  uniscono  sempre  fra  loro,  o  fra  Europei, 
e  nondimeno  nel  corso  di  tre  secoli  dacché  arrivarono 
in  quel  paese  sono  divenuti  tanto  negri  quanto  i  Cafri. 
Questo  fatto  é  in  contraddizione  coli' opinione  gene- 
ralmente invalsa  che  la  sola  influenza  del  clima  non 
basti  a  spiegare  la  differenza  di  colore  dei  negri  e 
degli  Europei.  Si  osservano,  egli  è  vero,  presso  i 
primi ,  alcune  particolarità  che  non  si  rinvengono 
nella  razza  indiana ,  come  nemmeno  fra  gF  Indo-Por^ 
toghesi ,  e  che  non  sembrano  dover  essere  attribuite 
al  clima ,  come  V  opposizione  del  colore ,  sola  disso- 
miglianza che  si  osserva  fra  gF  Indiani  e  gti  Europei; 
ma  il  maggiore  o  minor  calore  può  produrre  un  tal 
cangiamento  ;  altre  circostanze  proprie  del  clima  pos- 
sono egualmente  produrre  altri  effetti;  e  se  non  deve 
esserne  risentita  l'azione  che  in  capo  a  ti'e  o  quattro 
mila  anni ,  è  impossibile  V  assegnar  limiti  alla  loro 
possanza.  Incomincio  dal  supporre  che  la  nostra  va- 
nità europea  c'induce  in  errore,  allorché  stabiliamo 
che  il  nostro  colore  debba  essere  la  tinta  primitiva  : 
inclino  piuttosto  a  credere  che  sia  quello  degl'Indiani, 
perclié  esso  occupa  il  giusto  mezzo  fra  le  due  estre- 
mità, e  che  e  forse  la  più  gradevole  agii  occhi  ed 
ali'  istinto  della  maggiorità  della  razza  umana.  Un  cli- 
ma più  freddo ,   V  uso    costante    di  star  ben  coperti , 
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possono  benissimo  avere  imbiancato  la  pelle,  che  un 
sole  cocente  al  quale  si  rimane  esposti  nudi,  può  ab* 
brunire  (i).  Mi  sono  confermato  in  questa  ipotesi  nel 
riflettere  che  il  colore  degli  aaimaG  selvaggi  era  uni- 
camente  carico ,  nel  mentre  che  la  bianchezza  o  la 
varietà  delle  tinte  si  osservava  particolarmente  negli 
animali  domestici ,  e  doveva  essere  il  risultato  d'  una 
esposizione  meno  frequente  all'aria  ed  al  sole ,  così 
pure  un  aliménto  che  non  era  loro  naturale,  n 

Una  grande  varietà  di  tinte  si  osserva  fra  grindiaiii. 
Alcuni  sono  negri  quasi  come  i  mori,  altri  si  avvici- 
nano più  al  colore  di  bronzo,  nel  mentre  che  altri 
non  mi  sono  sembrati  avere  la  pelle  più  cai*ica  dei 
Tunisini  da  me  veduti  a  LiverpooL  II  Principale  del 


(0  L'  autore  dice  tutche  in  qualche  parte  s  u  Due  cose  mi 
haqno  sopra  tuito  sorpreso  al  primo  aspetto ,  cioè  che  U  colore 
bronzino  dev^  essere  naturalmente  più  gradet^le  aWoccìùo  umano 
delle  tinte  chiare,  poiché  non  ci  spiace  a  prima  fista,  nel  mentre 
che  la  nostra  pelle  bianca  dà  alle  genti  di  colore  V  idea  della 
malattia,  e  d'una  diffhrmiià  consimile  a  quella  degli  alùinL  Fi 
vuole  molto  tempo,  ne  convengo  per  assuefarsi  aUa  figura  d?un 
negro  f  ma  la  ripugnanza  che  e*  ispira  dipende  puijdaUa  natura 
d^  suoi  capelli  e  dalla  fiirma  de"*  suoi  Uneamenlù  n 

u  Ho  osservato  in  secondo  luogo ,  cAe  V  idea  cT  indecenta  che 
farebbe  nascere  naturalmente  in  noi  la  fiala  di  tutte  queste  figure 
intieramente  nude  sefifssero  di  color  bianco,  non  si  offre  allo 
spirito  a  motivo  del  color  cupo  della  pelle ,  tanto  P  abitudine 
e  le  associazioni  delle  idee  hanno  impero  sopra  di  noi  9  ciò  che 
^  si  che  le  nostre  impressioni  si  adattino ,  come  istinto  f  con 
metxwigUosa  pronteuaf  al  cangiamento  completo  di  circostanze,  n 
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GoHegio  del  Vescovato,  Mr.  Miss,  al   quale  io  faceva 
questa  osservazionei  e  cte  conosce  meglio  di  qualun« 
que  altro  quel  paese,  mi  disse  che  tal   differenza  fa- 
cevasi  osservare  in  tutta  l'estensione   dell'India.  Non 
si  può.  attribuire  alla  permanenza  più   o   meno  pro- 
lungata, ai  raggi  del  sole ,  poiché  ella  si  rinviene  fra 
pescatori  che  vi  si  espongono  continuamente  nudi.  Non 
si  saprebbe  nemmeno  spiegare  per  la  differenza  delle 
caste,   poiché   essa  si    osserva   egualmente   nella  piii 
elevata,  come  quella  de'  Bramini,    ed    in  quella    dei 
Parias.  Sembrerebbe  dunque  che  tale  varietà  sia  ac- 
cidentale, come  quella  che  esiste  in  Europa  fra  gl'in- 
dividui di  capelli  beri  e  quelli  di  capelli   biondi ,  ma 
eh'  essa  é  quivi  più  sorprendente,  ove  il  corpo  intiero 

trovasi  esposto  alla  «  ista.  » 

«  Un  giorno  ch'io  ritornava  da  Calcutta,  osservai 
sulla  riva  un  >rogo ,  ove  aveva  avuto  luogo  momenti 
prìma  un  suUée,  I  miei  servi  mi  dissero  che  erasi  co- 
strutto a  tal'  uopo  un  palco  ^i  bambù,  due  piedi  più 
alto  del  suolo,  su  cui  erasi  deposto  il  corpo  del  de- 
funto. L'infelice  vedova  era  stata  distesa  al  disotto  dei 
palco,  quindi  le  si  erano  radunate  attorno  delle  ma- 
tene  infiammabili,  e  si  erano  asperse  di  g^e  per  ac- 
celerarne la   combustione.  Si  erano   quindi  collocate 
lunghe  peitìche  in  croce  sopra  di  lei,  che  sembravano 
destinate  a  contenere  i  suoi  sforzi,  se  avesse  tentato 
fuggire.  Mi  assicurarono  le  mie  genti  l'uno  dopo  l'al- 
tro ch'essa  era  stata  collocata  sotto  e  non  sopra  del 
palco.  Io  insisto  su  questi  dettagli  perché  essi  differi- 
scono totalmente  da  quelli  che  i  missionaiì  anabatisti 
hanno  pubblicato  sulle  *uUécs.  Affermano  essi  che  la 
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▼edova  si  colloca  vicino  al  corpo  del  suo  sposo  >  col 
Tolto  rivolto  verso  di  lui  ^  e  che  lo  tiene  abbracciato; 
nondimeno  le  informazioni  che  ho  preso  susseguente- 
mente  a  più  riprese  hanno  confermato  la  relazione 
de'  miei  servi.  Forse  la  maniera  differisce  secondo  i 
luogi  e  le  circostanze  ^  ma  questo  fatto  prova  quanto 
sta  difficile  in  quel  paese  T  ottenere  precise  notizie 
sopra  cose  che  sembrano  a  portata  di  tutti  il  verìfi- 
carle  co'  proprj  occhi.  Venti  o  trenta  persone  riunite 
attorno  al  rogo  consideravano  questa  scena  collo  stesso 
interesse,  non  però  collo  stesso  piacere  die  il  popolo 
inglese  ne  mostrerebbe  per  un  fuoco  d'allegrezza.  Io 
non  vidi  una  lagrima ,  non  ascoltai  un  solo  sospiro  ^ 
soltanto  allorchii  il  nostro  battello  si  accostò  alla  riva, 
si  fece  seutii'e  un' cuxslamazione  ^  che  io  supposi  essere 
in  onore  di  Brama,  alla  quale  corrisposero  i  nostri 
marinaL  »» 

1 1  gennaio  —  «r  II  dott  Marsham,  missionario  ana- 
batista  della  società  di  Serampour  ha  desinato  que- 
st'oggi  con  me.  Non  fa  mestieri  ch'io  dica  quanto  io 
rispetti  ed  ammiri  il  suo  carattere  qualunque  siasi 
r  importanza  eh'  io  accordo  ai  punti  sui  quali  noi  dif- 
feriamo in  materia  religiosa.  Sul  proposito  del  suttcc 
che  jcri  aveva  avuto  luogo ,  mi  ha  detto  che  questo 
orrendo  spettacolo  si  rinnovava  con  maggior  frequenza 
da  qualche  aono,  di  quello  che  non  facevasi  al  prin- 
cipio del  suo  soggiorno  al  Bengala.  Egli  lo  attribuisce 
all'accrescimento  del  lusso  presso  le  alte  e  le  mez- 
zane classi  della  società  indiana,  quali  volendo  imi- 
tare le  usanze  inglesi,  si  danno  a  spese  inconsiderate, 
ciò  che  produce  gravi  'angustie  nelle  famiglie,    e    fa 
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loro  desiderare  di  disfarsi  dell'obbligo  di  mantener  le 
madri  o  le  vedove  de'  loro  parenti.  Un'altra  causa 
aneora,  egli  dice,  tende  a  moltiplicare  tali  sacrifici:  è 
dessa  la  gelosia  dei  vecchi  che  sposai*ono  donne  gio- 
vani ,  i  quali  desiderando  assicurarsi  della  loro  fedeltà 
anche  dopo  la  lor  morte,  instigano  le  loro  mogli  ed 
i  loro  parenti  a  rendere  tale  omaggio  alla  lor  memo- 
ria. EgU  è  persuaso  che  il  governo  potrebbe'  far  uso 
della  sua  autorità  e  proibire  le  suitces  nel  Bengala , 
ove  si  rinnovano  piii  frequentemente  che  nelle  sjtre 
parti  dell'India.  Pensa  egli  che  le  donne  approvereb- 
bero altamente  questa  misura,  e  quanto  agU  uomini, 
i  vantaggi  ch'essi  trovano  nel  sacrificio  delle  lo^ro  ma-^ 
dri  o  delle  loro  cognate  non  sono  tanto  importanti 
da  farli  preferire  a  quelli  che  ricavano  dalla  buona 
armonia  in  cui  vivono  coi  loro  conquistatori.  I  Bra- 
mini non  hanno  più  tanta  autorità  come  una  volta , 
e  fra  i  secolari,  i  personaggi  i  pi  il  influenti  sono  d'ac« 
cordo  con  Rainmohun-Roy  per  condannare  una  pra« 
tica  che  non  s'ignora  non  essere  comandata  dai  libri 
sacri  dell'India,  benché  alcuni  ne  faccian  menzione 
come  di  opera  meritoria.  » 

«  Ho  ascoltato  un  membro  dell'alta  magistratura 
esternare  un*  opinione  intieramente  consimile  a  quella 
del  dott  Marsham^  ma  non  tutti  sono  dello  stesso 
parere.  Il  maggior  numero  pensa  che  qualunque  proi- 
bizione tenderebbe  a  rendere  le  suttées  ancor  più  fre- 
quenti, poiché  gl'Indiani  riguarderebbero  allora  come 
un  punto  d' onore  il  non  rinunciarvi.  In  oggi  ,  essi 
dicono,  veruna  femmina  non  viene  sacrificata  che  col 
proprio  suo  consenso ,  e  quando  ha  già  manifestato  la 
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sua  volontà  davanti  il  magistrato;  d'altronde  vi  sono 
altre  maniere  di  ferie  morire  ch0  condurrebbero  a  più 
gravi  abusi,  poiché  il  sacrifizio  non  sarebbe  pubblico, 
ed  alle  quali  si  avrebbe  cettamente  ricorso  se  le  sta* 
tées  non  fossero  più  permesse.  Se  desideriamo  con- 
vertir gl'Indiani  alia  fede  cristiana,  essi  dicono,  guar- 
diamoci sopra  tutto  che  l'azione  del  governo  non  ab« 
bia  ad  essere  conosciuta  in  tutto  cib  che  ha  relazione 
coi  loro  costumi  religiosi  i  quali,  quantunque  barbari, 
non  lasciano  d'essere  men  sacri  ai  loro  occhi,  e  non 
ponno  essere  cangiati  che  dal  tempo  e  dall' educa* 
zione.  Allorquando  saranno  state  universalmente  isti* 
tuite  in  tutta  l'estensione  del  Bengala  scuole  cristiane, 
le  siutées  cesseranno  da  loro  stesse,  nel  mentre  che 
se  attualmente  se  ne  vietasse  Fuso  con  atto  legisla- 
tivo, si  darebbe  un  maggior  peso  a  quella  opinione 
già  propalata,  che  noi  vogliamo  impcAre  il  cristiane- 
simo per  forza,  e  se  ne  ritarderebbero  con  ciò  consi- 
derevolmente i  progressi.  » 

^Sarà  contìnuato). 
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Notìzie  b(bUogrqftche  intomo  alla  Statìstica, 
Economia  pubblica.  Geografia,  Commercio, 
Storia  e  f^ia^i  (i). 

EUBOPA. 

Italia. 

I.  *—  DeOa  condizione  economica  morale  e  ffolidca  degli  Ita* 
liani  nei  batsi  tempi*  —  Saggio  fnrimo  intomo  aWarckitettura 
simbolica^  eitnley  miliiare  usata  in  Italia  nei  secoli  FIj  VII 
e  FlJIy  €  intomo  aW  origine  d£  Longobardi,  alla  loro  do- 
minazione in  Italia  f  alla  diB'ieione  dei  due  popoli  ed  ai  lorrf 
usi,  culto  e  costumi*  —  Opera  di  Defendente  Sacchi  e  Giù* 
■eppe  Stcchi  che  ottenne  Ponorepole  menzione  daW Ateneo  di 
Brescia  nel  concorso  biennale  deW  anno  iSaS.  —  Milano  9 
presso  Fortunato  Stella  ejiglj\  1818.  —  Volume  uno  in  8.* 
di  pag*  368.  Prezzo  JranM  3  5o. 


dono  pochi  giorni  dacché  fu  pubblicato  il  rolnme  ora  annun- 
xiato  :  ci  riserbiamo  quindi  di  dame  un  fedele  estratto  dap- 
poi. Frattanto  sinceramente  d  congratuliamo  coi  giovani  autori 
del  medesimo  di  avere  in  si  breve  tempo  tessuto  un  lavoro 
che  a  parer  nostro  può  servire  di  modello  ad  opere  di  questo 
genere.  Tutto  vi  sta  distribuito  con  tal  ordine  ,  tutto  yien 
trattato  con  tale  economia,  tutto  vi  è  esposto  con  tale  eie* 
ganzai  tutto  respira  una  tale    vivacità,   filantropia  e  Tenera- 

/ 
(1)  Saranno  indicate  con  asterisco  C*)  dicontro  al  titolo  del' 
r  opera  quelle  produzioni  italiane  o  straniere,  che  si  troyeranito 
degne  di  tma  particolare  attetaùme ,  e  sopra   le   quali   si  da» 
ranno  quando  occorra  gU  opportuni  schiarimenti. 
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zione  che  non  sipremmo  citare  teruno  fcrìtto  ne  meglio  ini' 
macinato,  ne  meglio  eseguito.  T  lavori  già  prìaM  pubblicati 
da  quc*  due  possenti  e  colti  ingegni  ci  potevano  far  presagire 
questa  rìnscita  :  ma  quel  che  poteva  tornare  assai  malagevole 
ai  era  di  evitare  la  smania  o  di  sfoggiare  con  una  sovrabbon- 
dante erudizione  ,  o  di  brillare  con  una  eccessi^  filosofia.  I 
signori  Sacchi  si  rifiutarono  dal  porre  Talfa  e  P omega  della 
letteratura  nel  comparire,  nel  sempre  comparire,  e  nient^altro 
che  comparire.  Discernimento  e  coscienza  furono  la  loro  gui- 
da; e  però  si  astennero  del  pari  da  quella  gretta  e  pesante 
erudizione  die  aSastella  con  poco  accorgimento ,  e  da  quel 
sentenziare  arrischiato  e  teorico  die  sorpassa  la  sfera  delPar- 
gomento  trattato.  Alto,  nnovoy  e  di  nnivarsale  influenza  fu  il 
criterio  onde  giudicare  ddla  architettura  sacra.  Questo  fu  tratto 
dai  tipi  della  simbolica  cristiana,  impiegata  (come  attestano 
i  padri  e  gli  scrittori  ecclcsiastid)  fino  da  prindpio  nelle  ba- 
siliche e  ne^  battisteri*.  Introdotto  nna  voHa  questo  stile  e  ve- 
nerato come  augusto  e  salutare ,  perché  rappresentante  i  mi- 
steri e  le  speranze  dei  fedeli ,  egli  recava  seco  il  principio 
della  sua  conservazione  anche  nelle  età  consecutive;  talché 
non  poteva  soffrire  altro  deterioramento  che  quello  che  nel- 
V  esecuzione  ddrarte  derivò  dalla  forza  invincibile  della  bar^ 
banca  dominazione.  E  siccome  dai  conquistatori  fu  a  beIbcHo 
adottata  la  rdigione  dd  vinti ,  cosi  collo  scorrere  degli  anni , 
lungi  dallo  scemare,  fu  vieppiù  affrancata  la  conservazione 
deiravita  architettura.  Questo  fatto  fu  bastcvol mente  provato 
coi  templi  e  coi  battisteri  superstiti  si  del  periodo  ddla  lon- 
gobardica dominazione  ,  che  dclP  anteriore  età  ;  e  però  ,  la 
filosofia  e  la  tradizione  collimano  a  provare  la  conclusione  ddla 
memoria  degli  egregj  autori.  —  Dopo  una  breve  e  modesta 
introduzione  nella  quale  addirittura  si  dà  ragione  della  memo- 
ria seguono  i  seguenti  capi ,  cioè  : 

Capo  I.  Cenni  preliminari  intomo  allo  stato  delP archi- 
tettura sacra  usata  in  Italia  prima  della  dominazione  longo- 
barda. 

II.  DeUe  principali  Risii iche,  Templi  e  Battisteri  innal- 
zati in  Italia  nei  secoli  dd  dominio  longobardico. 
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III.  Icnografie,  ortografie  e  sciografie  '  delle    dùese  co* 
strutte  in  Italia  durante  la  dominazione  longobardica. 

lY.  DeUa  simbolica  cristiana   applicata    alla   architettjira 
delle  chiese  e  loro  decorazioni. 

V.  Induzione  intomo  alP  architettura  civile  e  militare  n» 
sata  in  Italia  ai  tempi  de^  LongobardL 

Vi»  Della   condizione   economica  ,   morale  e  politica  de^ 
Longobardi  prima  della  loro  discesa  in  Italia. 

VII.  Della  dominazione  de^  Longobardi  in  Italia. 

Vili.  Sunto  ragionato  di  tutta  V  opera  e  Conclusione. 
Nel  Voi.  XVI  di  questi  Annali  pag.  394  Fascicolo  di  Mag- 
gio 1Ò28,  abbiamo  riferito  il  quesito  delP  Ateneo  di  Brescia  ^ 
alla  risposta  del  quale  fu  consacrato  questo  primo  lavoro  dei 
signori  Sacchi,  Ivi  pure  si  legge  la  dichiarazione  ufficiale  sot- 
toscrìtta dal  Presidente  e  dal  Segretario  sotto  il  18  aprile 
1838,  nella  quale  si  notifica  essere  stato  aggiudicato  il  pre- 
mio al  Cavai.  Giulio  Corderò  De  Cond  di  Sati  Quintino  Con» 
servatore  del  R.  Museo  Egiziano  di  Torino  f  e  quanto  alla 
Memoria  dei  signori  Sacchi  si  dichiara  essere  stata  giudicata 
degna  di  menzione  onorevole,  —  Il  pubblico  intelligente^  dopo 
la  lettura  del  lavoro  degno  di  menzione  onorevole  diverrà 
certamente  ansioso  di  conoscere  la  memoria  coronala.  Se  co- 
tanto esimio  è  il  merito  dello  scritto  giudicato  sol  degno  d 
menzione  onorevole  »  sommo  ed  eminentemente  sommoi  essere 
dovrà  il  merito  delP  opera  coronata.  L^  Italia  potrà  essere  grata 
verso  il  Bresciano  Ateneo  per  aver  dato  occasione  a  lavori  a 
eccellenti  in  un  ramo  di  studj  da  tanti  anni  trascurato,  e  che 
serve  ad  illustrare  le  memorie,  contnttocchè  infauste,  pur 
sempre  conservatrici  delle  traocie  delP  Italiana  civiltà.  La  re- 
pubblica letteraria  poi  tributerà  alPaccademico  consesso  quella 
considerazione  che  egli  si  sarà  meritata  col  suo  giudizio. 

Bomagnosi, 

iiirjfkiu  Statìstica^  voi.  XFIJL  7 
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a.  —  De9criz¥mt  dei  monumenti  e  ddU  piOurt  di  Piacehxa  cor- 
redate di  note  ittoriche.  Barman  dalia  stamperia  Carmiffum', 
1828,  pag.  79, 

La  moUiplicaiioDe  delle  operette/  simili  a  quella  che  anmin- 
riamo ,  oltre  d^  essere  documento  che  è  vivo  V  amor  patrio  , 
e  si  studiano  le  arti  belle ,  tende  a  svolgerne  il  gusto 
neir  animo  della  gioventù,  e  ad  accrescerne  la  produzione; 
giacche  le  lodi  prodigate  ai  sommi  artisti  sono  stimoli  ad  imi- 
tarli per  quelli  che  ne  sono  capaci.  —  I  pregi  dclP  opuscolo 
che  ricordiamo  al  pubblico  e  che  sembraci  meritare  la  sua 
attenzione  ,  per  avere  V  autore  dato  risalto  alle  bellezze  pit- 
toriche ed  architettoniche  di  Piacenza  e  per  averle  con  op- 
portuna erudizione  illustrate,  questi  pregi,  dissi,  non  sono 
offuscati  da  un  nome  posto  in  vece  d*  un  altro ,  ne  da  una 
cifra  di  calcolo  alterata,  e  meno  da  un  errore  di  stampa,  unici 
nei  che  d  k  stato  fatto  di  scorgervi. 

jlf.  G. 


S.  —  atlante  desaiuwo  di  Qiiografia  moderna  compilata  da 
G.  B.  M.  A.  sulle  opere  d^  migliori  geogrt^.  Fascicolo  L^ 
di  sei  fattole  in-fo^lio»  Milano^  1828,  presso  la  Ditta  Stella  e 
Ft^li.  Prezzo  lir.  itoL  3.  Co. 

Lo  scopo  ddr  autore  di  questo  Atlante  è  diretto  a  racco- 
gliere sotto  speciali  daasìGcazioni  tutte  le  notixie  piò  rilevanti 
a  sapersi  in  fatto  di  geografici.  Il  suo  lavoro  sarà  oompreso  in 
se«santacinque  tavole  in  foglioi  delle  quali  non  se  ne  pubbli- 
carono sinora  che  sei.  Dietro  la  naluiia  ispesione  di  quecto 
primo  saggio  ,  noi  siamo  indotti  a  sospendere  qualsiasi  giudi- 
zio definitivo  su  i  pregi  che  potrà  avere  tutta  V  opera  :  le 
tavole  sinòra  pubblicate  non  offrono  che  nozioni  generalissime, 
mentre  ciò  che  più  importa  nello  studio  della  geografia  è  IV 
satla  raccolta  di  minute  uptizie  giudiziosamente  ordinate,  e  di 
facile  attintura.  Noi  diciam  qneHo  perchè  V  attenta  lettura  di 
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qaellc  fra  le  tavole  che  contengono  le  isole  del  ghbo^  e  le  lingue 
parlate  da*  suoi  abitaioriy  ne  ha  moatrato  una  tale  povertà  di 
dati  geografici  che  d  parve  troppo  male  corrisponda  a**  bisogni 
attuali  della  scienxa.  Attinga  quindi  V  autore  a  fonti  più  lau* 
tOy  e  faccia  al  che  le  rubriche  del  ano  Atlante  non  ci  porgano 
punto  nozioni  rarm  natUes  in  gurgite  vatlo  z  coal  diasi  cura  di 
essere  anche  più  preciso ,  ^mentre  non  ci  è ,  per  esempio  , 
garbato  là  dove  ei  porla  delle  scaturìgini  dei  fiumi  V  averci 
detta  soltanto  che  il  fiume  Don  ha  orìgine  dalla  Moscovia^ 
e  il  Meno  dalla  Svizzera;  cosi  pure  arrecandoci  i  nomi  delie 
isole  avremmo  bramato  che  yì  fosse  stata  soggiunta  la  super- 
ficie in  miglia  quadrate.  Noi  porgiamo  alP  autore  queste  av- 
vertenze perchè  avvisiamo  che  chi  intraprende  un  macchinoso 
lavoro  ha  più  hitogno  di  consigli,  che  di  vane  congratulazioni» 
e  ciò  specialmente  in  un  genere  di  studi  in  cui  la  copia  delle 
cognizioni  non  è  mai  troppa  t  a  tale  efietto  noi  proponiamo 
air  autore  ch^  egli  consulti  anche  la  recentissima  opera  dei  si- 
gnori Desmarets  e  Bory  de  Saint-Vincent,  i  quali  in  quarantotto 
grandi  tavole  e  centoventi  pagine  in-quarto  di  testo»  hanno 
svolte  tutte  le  notizie  più  utili  che  riguardano  la  geogxafia 
fisica  del  globo^     .  x 

6.  & 

4*  —  Geografia  unufeTsale ,  ossia  Descrizione  di  tutte  le  parli 
del  Mondo  ^  di  Malte-Brun;  compendiata  per  cura  di  Giù- 
8q>pe  Belloni,  ad  uso  dt^  giovanetti  y  delle  donne ,  e  cT  ogni 
persona  che  ami  istruirsi  senza  lunghi  e  faticosi  studi.  Milano 
i3a8,  presso  Veditore  Lorenzo  Sonzogno,  Otto  tfolund  in'2^,^ 

Alla  pag.  3i8  del  Voi.  XV  d^li  Jnnali  noi  abbiamo  an- 
nunciata la  prossima  pubblicazione  di  questa  operetta  elemen- 
tare, la  quale  doveva  essere  compresa  in  soli  dieci  volumetti» 
Ora  ne  sono  già  usciti  alla  luce  otto,  e  tutto  ci  fa  prevedere 
che  siamo  appena  giunti  alla  metà  del  lavoro  :  di  tal  guisa  il 
nostro  timore  che  V  autore    avesse   nuovamente  a  ripetere  le    ^ 
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lungaggini  che  nojarono  Umti  lettori  nella  voIominoM  sua  rto- 
ria  d^  America  $  incomincia  oggimai  a  rerificarsi.  Ne^  primi 
due  tomi  dd  nuòvo  Compendio  di  Malte-Bran  trovasi  rac- 
chiosa  la  storia  della  Geografia,  e  ana  descrizione  generale 
,  del  globo  :  in  quattro  volumi  è  contenuta  la  descrizione  dd- 
V  Asia  e  delP  Africa,  e  in  due  altri  è  tratteggiata  V  America  : 
restano  ancora  le  descrizioni  di  alcune  altre  isole  di  questo 
nuovo  continente  ,  e  in  seguito  quelle  relative  alP  Oceanica , 
ed  a  tutti  gli  Stati  d^  Europa.  Quando  tutta  quesf*  opera  sarà 
compiuta  ne  parleremo  distesamente:  per  ora  non  possiamo 
che  fare  aperto  il  nostro  rammarico  veggendo  condotto  questo 
compendio  con  poca  chiarezza  di  metodo,  e  lucidezza  di  idec^ 
con  abuso  continuo  di  termini  scientifici ,  e  intralciatnra  di 
atile.  E  giacche  questo  lavoro  venne  consacrato  a**  giovanetti 
e  alle  donne  V  autore  dovea  por  mente  a  chi  dirigeva  il  suo 
libro  i,  nozioni  mal  esposte  o  incomplete  valgono  in  simil 
fatta  di  leggitori  per  altrettanti  errori  :  le  descrizioni  offerte 
con  modi  oscuri  od  ambigui  gli  costringe  a  inopportuni  sforzi 
d*  attenzione,  e  P impazienza  o  la  leggerezza  ddle  loro  menti 
gH  fa  tosto  schivi  da  una  lettura  che  costa  ad  essi  pia  fatica 
che  piacere.  Noi  scendiamo  incresdosi  a  tanta  severità  di  gin- 
dido,  ma  chi  ha  a  cuore  il  progresso  di  studi  tajito  negletti 
fra  nói ,  non  può  sospendere  le  vod  di  una  retta  censura. 

G.  S. 

5.  —  Metrologia^  ossia  TraJUaSo  genaraU  ddU  misure^  dei  pesi 
e  delle  monete.  —  Ifapoli  i8lì6  vi*4-^  —  Gabinetto  BiòUo- 
grafico. 

L^  autore  di  questo  libro  è  il  sig.  Fat^aro  Napoletano.  EgU 
tratta  delle  misure  lineari ,  delle  superficiali,  e  di  capacità  , 
dei  pesi  e  delle  monete  usate  tanto  dagli  antichi  quanto  dai 
moderni.  Vi  si  aggiunge  la  misura  dd  tempo  e  dei  pesi  spe- 
dfici  di  molte  sostanze.  Il  suo  libro  è  cofrcdato  da  parecchie 
tavole  comparative  utili  ai  fisid  ,  ai  chimici ,  ed  ai  matcma- 
tid)  ndle  quali  tutto  si  vede  ridotto  ad  unità  di  misura. 
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U  autore  altvesì^  eipone  alarne  dottrine  MenlìBche  non  ab- 
bastanza propagate  presso  i  cultori  riguardanti  soprattutto  la 
commensurabilità  del  tempo ,  ed  egli  nel  ciò  fare  procura  di 
farsi  intendere  per  quanto  si  può  dalla  universalità  dei  suoi 
leggitori.  Circa  questa  commensurabilità  egli  mostra  qual  uso 
fatto  ne  abbbno  tanto  gli  antichi  quanto  i  moderni* 

Finalmente  egli  espone  il  sistema  metrico  decimale,  ed  u- 
•ando  di  questo  sistema  egli  presenta  in  altrettante  tavole  i 
valori  dei  pesi  e  delle  misure  dei  tempi  antichi  e  dei  tempi 
modemL  Tutto  ciòcche  illustrare  e  provare  poteva  il  suo  ar- 
gomento y  viene  impiegato  dalP  autore  con  copiosa  e  scelta 
crudixione;  talché  questa  produzione  riesce  commendevole 
tanto  per  il  suo  merito  storico  ,  quanto  per  la  sua  esattezza 
matematica, 

6  —  Itinerario  delle  due  SicUie  del  Ca»aUere  G.  Quattromanni 
Napoli  i837.  Stamperia  Beale,  In  8.^  con  totale, 

L^  autore  ha  tratto  per  quanto  era  possibfle  le  sue  notizie 
da  sorgenti  efficaci  e  da  altre  le  più  sicare.  Egli  afferma  di 
essere  il  primo  che  rettificò  i  documenti  riguardanti  la  latitu- 
dine, la  superficie,  T agricoltura,  la  popolazione,  ì  pesi  e  le 
misure,  ecc.  di  codesta  parte  delPltalia.  Oltre  ciò  egli  indica 
i  progetti  che  debbono  migliorare  la  situazione  del  paese  ;  e 
però  egli  non  si  limita  solamente  a  descrìvere  le  nuove  strade 
che  furono  compiute,  ma  quelle  ancora  che  si  vanno  forman- 
do e  fin  anche  quelle  che  si  ha  in  animo  di  aprire. 

Ogni  paese  visitato  offre  V  aspetto  di  una  variata  natura  ed 
insieme  i  monumenti  di  tutte  le  età  e  di  ogni  specie  di  inci- 
vilimento di  tutti  i  popoli  delPuniverso.  Nel  sembiante,  nelle 
foggie  di  vestire,  negli  usi  degli  abitanti  si  veggono  i  gradi 
diversi  del  loro  incivilimento.  Gli  avanzi  di  pesto ,  le  case  , 
le  pitture,  gli  utensigli  di  Pompei^  gli  scavi  di  Ercolano,  di- 
mostrano Tanello  intermedio  fra  Pantica  e  la  moderna  civiltà* 

ì?  autore  riscontra  eziandio  nelle  diverse  provincie  del  Re- 
gno delle  due  Siqjiie  le  traccio  degli   antichi    popoli   che  ivi 
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ebboro  stasione.  In  brere  in  qamV  open  ai  eontìaie  un  ytro 
quadro  itatliUco  del  Regno  delle  due  Sicilie  nd  qaak  teeoddo 
il  solito  Tiene  assegnata  la  popolacione  deQe  sue  proTinde,  le 
sue  divisioni  in  relanone  alPanrainistrasione  militare  »  politi* 
oa  y  gindiiiaria  ed  codesiaMica ,  alla  istruzione  pubblica ,  agli 
stabilimenti  di  industria  e  di  beneficenza,  eoe  L* autore  sog« 
^nge  notisie  sulle  produtioni  dd  terreno,  solle  strade,  sul 
commerdo,  sul  carattere  di  ogni  provincia,  e  descriTe  più  o 
meno  particolarmente  le  dttà  prindpali  di  tuito  il  Regno* 
Con  due  tavole  sinotticbe  poi  fissa  le  Stanze  die  separano 
i  luoghi  pia  noterei  di  qud  Regno.  In  questo  lavoro  V  an* 
tore  prese  a  moddlo  gli  Itinerarj  più  dassid  ohe  si  oonoacano 
oggidì. 


7  *  —  StaUstica  delta  S^^izzera  di  Stefano  Fransdni  Ticintse  • 
con  carta  geografica,  —  Lugano  ^  Giuseppe  Jhtggia  t  Comp» 
1837.  Dipag.  XIX  t  lfi%  in  8.^ 

Fra  i  lavori  meglio  fatti  che  si  conoscono  dal  pubblico 
letterario  di  Europa  a  noi  parve  die  collocare  si  debba  que- 
sO  opera  ddP  egregio  giovane  sig.  Firanscini  Tidnese.  Il  pre- 
gio di  lei  tanto  più  si  accresce,  quanto  più  varia  è  la  posi- 
zione degli  oggetti  fisici ,  morali  e  politid  dd  paese  da  luì 
descritto,  e  quanto  più  penose  dovettero  riesdre  le  di  lui  ri- 
cerche per  mancanza  di  cognizioni  regolarmente  ed  ufficial- 
mente raccolte,  ed  in  onta  di  molti  locali  ed  inveterati  pre- 
gìudizj;  Allorché  uno  scrittore  ha  sotto  la  mano  un  paese  do- 
minato da  un  solo  potere  sovrano ,  con  legislaìzioni  uniformi , 
o  poco  svariate  fra  loro ,  e  con  un  sistema  di  amministrazione 
collegato;  questo  scrittore  può  contare  certamente  di  avere 
un  fondo,  se  non  uniforme,  al  meno  tendente  ad  un  solo 
punto  primario  da  cui  dedurre  una  moltitudine  di  rapporti 
statistici  i  quali  conducano  a  narrare  le  cose  per  yia  di  ccito 
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cagioDi  prioctpali  Adegnabili.  Sfa  ana  sUtUtica  della  Svizzera 
non  presenta  ne  punto  ne  poco  questo  fondo  ,  ne  aommini-    ^ 
•tra    le  agerolene   ìe  quali  si  hanno  desorÌTendo  òn  princi- 
pato. 

U  sig.  Frantemi  faa  saputo  trionfare   di   tutte   le    dilBcollli 
che  TeDivangU  opposta  dal  paese  da  lui  descritto  ,  edha  tes- 
suto il  suo  lavoro  in  modo  di    agevolare  la  cognizione    della  - 
Svizzera  nella  maniera  la  più    breve,    la    più  facile  e  la  più 
proficua.  In  otto  libri  v^nne  distribuito  tutto  il  suo  lavoro. 

Eccone  i  titoli: 

Libro  I.  Topografia.  In  essa  si  espone  i.*^  La  situazione, 
a.^  La  forma,  Pestensione  e  iMndole  del  suolo.  3.°  I  conGni. 
4*^  Lo  acque.  5.^  L^  atmosfera  in  altrettanti  capitoli.  , 

Lib.  n.  Popolazione,  In  esso  si  espone  i.^  La  quantità,  il 
movimento  della  popolazione.  a.°  Costituzione  fisica  degli  abi- 
tanti. 

Lib.  III.  Produzione,  In  esso  si  tratta  delle  seguenti  ru- 
briche :  I.®  Caccia,  a.^  Pesca.  3.°  Miniere.  4*°  Pastorizia. 
5.°  Agricoltura. 

Lib.  IV.  Màmfiature,  Questo  libro  non  ha  divisioni  di  capi. 

Lib.  V.  Commercio,  Egli  contiene  i  seguenti  capi  i.®  Com-  •  / 

mcrcio  intemo.  a.°  Commercio  esterno. 

Lib.  VI.  GovetTto,  Distribuito  nei  seguenti  capi  cio^  i.^  Stalo 
politico  avanti  il  1798.  x°  Atto  di  mediazione.  3.**  Patto,  fe- 
derale vigente.  4*^  Goyerni  centrali  in  generale.  5^  Governi 
di  Uri  -y  Svitto  ,  Unterwald  ,  Glarona  ,  Zug  ,  ed  Appcnzell. 
d.**  GoTemi  dei  Grìgioui  e  del  Vallese.  7.®  Governi  di  San' 
Gallo,  Argoria,  Thurgovia,  Ticino  ,  Vaud  e  Ginevra.  8.®  Go- 
verni di  Zurìgo,  Basilea  e  ScialTusa.  9.®  Governi  di  D'orna, 
Lucerna ,  Friburgo  e  Soletta.  10.®  Governo  di  NcuchàU-I. 

Lib.  VII.  Leggi  ed  Ammittrazione  puhbUca,  Diviso  nei  se- 
guenti capi  cbc  1.^  Stato  dall*  Amministrazione  pubblira.  2.^' 
Giustizia  e  polizia.  3.®  Educazione.  4-^  Forze  militari.  5.^  Soc- 
ooni.  6,^  Incoraggiamento.  7.®  Polizia    medica.    8.°    Poste   e  ^ 

messaggerie.  9.^  Pesi  e  misure,    io.®  Monete,  ii.®  Vendile  e 
spese. 

Lib.  Vili.  Abitudini,  contenenti  i  seguenti  capi  cioè  i.*'  Àl)i- 
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tudini  intellettaali.  %?  Abiladini  monili.  3.^  AbitadinS  econo- 
miche. 

Conclusione.  —  La  maggiore  impanialiUi  ed  nmi  illuminaU 
e  prudente  libertà  domina  in  tutta  ^esposizione  di  tutto  que- 
sto bel  lavoro  del  sig.  Fransdni  col  quale  ci  congratuliamo  di 
cuore,  ed  auguriamo  a  lui  che  fra  non  molti  anni  possa  dame 
un  altro. 

8  ^  Coup  d^oeil  historique  sur  Tindustrie  generoise.  —  Oc- 
chiata storica  su  P  industria  ginemvuu  Ginevra  i8a8*  De  Dur 
naud  in-QJ*  di  XXXII  e  t5o  pag. 

L^  autore  di  questo  scritto  accusa  la  decadenza  progressiva 
del  commercio  e  deirindustria  del  suo  paese,  ne  va  indicando 
le  cagioni  e  sugg^sce  quelle  provvidenze  che  secondo  il  suo 
avviso  potrebbero  tornare  utili  onde  ritornare  ad  uno  stato 
prospero.  Questo  scritto  in  fonna  di  lettera  viene  diretto  ai 
signori  membri  della  classe  d^  industria  del  Cantone  di  Gine-> 
vra.  Egli  è  preceduto  dalP  esposizione  dello  stato  dclP  ante- 
riore prosperità  ,  ed  è  col  confronto  dell^  odierno  un  mona* 
mento  di  statistica  ragionata. 

Paesi  Bassi. 

9  —  Brieven  over  Bencooien,  Padang,  eie.  —  LtUere  intomo 
i  paesi  di  Bencoolen  ,  Padang ,  U  Hegno  di  Mètumgkaban  , 
MhiouWy  Sincapoera  e  Poeto  Pinangy  del  Colonnello  Nahois,  ec. 
Seconda  edizione  accresciuta.  Breda  in  8.®  di  XXI  e  iSSpag, 

10  —  J.  Olivier  Land  en  Zeetog,  etc,  —  Viaggio  per  terra  e 
per  mare  nelle  Indie  Neerlandesi  ed  in  alcuni  stabiUmenti  in» 
glesi  intrapresi  negli  anni  1817  oZ  1826  da  M.  J.  Olirier. 
Amsterdam  1827  in-S,  di  XVI  e  480  pag. 

Sei  aono  le  lettere  del  Colonnello  NahtOs  dirette  al  signor 
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J)ó  Kock  luogotenente  governatore  delPIndia  dipendente  dagli 
Olandesi  le  quali  parlano  dei  paesi  nominati  nel  frontispizio , 
o  serrono  alla  atatistioa  di  quei  paesi.  La  relazione  poi  del 
zig.  Olùner  Tersa  principalmente  suir  isola  di  Jara  come  la 
principale  da  lui  conosciuta.  Egli  dimorò  per  lo  spazio  di  dieci 
«ani  tanto  in  detta  isola  quanto  negli  altri  stabilimenti  olan- 
desi. 


Il  —  Algemeen  Handelsblad#  —  fhglio  di  Commercio.  Àmster 
dam  dal  gennaio  al  giugno  i8a8;  di  P,  Den  Hcngst  e  figlio 
5i  numeri  ossia  ^due  numeri  per  settimana.  Prezzo  di  abbona  . 
mento  per  tre  mesi  franco  di  poHo*per  tutto  U  Regno  4  fio- 
rini e  cenL  5o. 


In  questo  foglio  periodico  si  trova  tutto  ciò  che  può  in  te 
ressare  il  ceto  mercantile,  e  cosi,  per  esempio,  le  indicazioni 
delle  merci  giunte  nei  porti  dei  Paesi  Bassi  e  qualche  Toltaf 
nai  paesi  stranieri  $  i  prezzi  correnti  :  il  corso  dei  oamb]  p 
quello  dei  fondi  pubblici  e  dei  prezzi  di  assicurazione,  gli 
annunzj  delle  vendite  prossime  ed  il  successivo  loro  risulta- 
lo, ecc.  Gli  arrivi  nei  porti  di  Amsterdam,  di  Rotterdam  e 
di  Anversa  vengono  indicati  colla  maggior  precisione.  Soventi 
volte  si  riscontrano  anche  notizie  preziose  sullo  stato  dell'*  in- 
dustria e  del  commercio  dei  più  lontani  paesi ,  V  annunzio  di 
scoperte  e  di  invenzioni  nuove  relative  alP  agricoltura  ,  alle 
manifatture,  ecc.,  ecc.  Ogni  mercante  vede  quanto  utile  possa 
riescire  questo  foglio  periodipo. 


Francia. 


12  —  Dietionnaire  topographique,  ete,  —  Dizionario  topogra' 
fico^  storico  e  statistico  del  Dipartimento  della  Sarthc  seguito 
da  una  biografia  e  bibliografia  del  Maine  ,  del  Dipartimento 
iieìU  Sanim  e  ddk  sue   dtjffèrenti   località   di  J.-R.   Pesche 


Digitized  by  VjOOQiC 


\ 


io6 
membro  eorritpomknte  delia  Sodeià  Reale  eli  agHcoUara , 
eekìoe  ed  ard  dei  Mam^  eoe.  Lemofu    i8a&.   Petdbe  mag-^ 
ghre  e  Moonoyer.  —  Parigi*   BacMier  vt-ft.^  i.''  a.^  3.®  » 
^.^Jatdcolo, 

A  quest^opera  reUtiya  a  questo  dipartimento  della  Sarthe  ae 
ne  possono  aggiungere  tre  altre  che  portano  i  seguenti  titoli  : 
Rechercbes  sur  les  etahlisscmens  de  cbarìt^  et  d^struction 
publiqne  du  diocèse  du  Mans)  par  Jh.  CoMo^in  ancien  profes* 
aeur,  niembre  de  la  Sodeiè  royale  d^agricolturey  scaenoes  et 
arts  de  Mans.  Le  Mans  i8a5.  Bfiodnoyer.  In  la  de  i54  pag. 
—  Essai  sur  la  statistique  de  rarrondissemetit  da  Saint  Galais, 
departement  de  la  Sarthe,  per  le  méne.  Le  Mani  1837.  Mou- 
noyer.  In  la.*  de  i3o  pag.  —  Annuaire  du  Departement  de 
la  Sarthe  pour  le  i8a8.  —  Le  Bfans  i8a8s  Mounojer  in-t8.** 
di  a83  pag.  prix  fr.  i,  a5  e. 

I  loro  titoli  ne  mostrano  V  oggetto  tutto  storico  e  statistico. 
Quando  V  esempio  di  questi  IsTorì  yenga  ripetuto  negli  altri 
dipartimenti  specialmente  sol  modello  della  bella  e  difficile 
statistica  del  dipartimento  della  Senna  fatta  dal  signor  Conte 
Ou^rol  già  autore  di  quella  del  dipartimento  di  Montcnottc. 
La  Francia  potrà  indi  aver  materiali  per  tessere  finalmente 
una  statistica  magistrale  di  tutto  il  Regno ,  della  quale  manca 
ancora,  ben  inteso  che  questo  finale  lavoro  venga  eseguito  da 
un  uomo  di  stato  illuminato  e  di  coscienza  non  teatrale  ,  ma 
timorata  e  filantropica. 


i3.  — F'iaggÈO  neìU  itole  Baleari  e  PiiiuteJàUo  negli  anni  1801 
td  i8o5  ila  A.  Grasset  di  S.  Sauvenr ,  con  fattola. 


La  traduzione  dal  francese  di  questo  viaggio  e  stata  pub- 
blicaU  nell''  anno  iSaS  dalla  tipografia  dei  fratelli  Sonzogno  , 
ed  ora  si  distribuisce  da  Lorenzo  Sonzogno  come  qudla  che 
si  è  accollato  tutta  la  Raccolta  dei  Viaggi.  Non  avendo  fino  a 
questo  momento  potuto  dar  luogo   nei  nostri  Amali-  ad  un 
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fasto  ragioDato  di  questo  libro  e  volendo  riunire  alle  notizie 
del  yiag^o  di  S.  Sauveur  altre  più  recenti  y  e  di  non  minore 
interesse  in  orticolo  apposito  ,  ci  limitiamo  per  ora  di  dare 
un^  idea  della  descrizione  che  fa  V  autore  delle  anttdiità  di 
quelle  isole  j  descrizione  che  sarà  bene  accolta  e  dai  dotti , 
die  non  hanno  Ietto  il  viaggio  di  S.  Sauveur,  e  da  tutti  co- 
loro che  sanno  quanto  giovi  di  conoscere  le  variazioni  che 
succedono  negli  usi  o  nei  costumi  delle  nazioni. 

u  Seguendo  J.  Armstrong  (i),  le  antichità  delle  isole  Baleari 
ponno  dividersi  in  tre  classi.  Alla  prima  si  ridurrebbono  le 
antichità  dei  tempi  più  remoti,  alla  seconda  quelle  de^  Boma- 
ni ,  ed  apparterrebbono  finalmente  alla  terza  quelle  dei  tempi 
dei  Mori. 

Dietro  una  tale  distribuzione,  questo  autore  mette  nel  primo 
rango  i  monumenti  ,  che  gli  isolani  chiamano  altari  dei  Gen- 
tili ,  dei  quali  se  ne  veggono  parecchi  nell^  isola  di  Minorica. 
La  descrizione  ,  che  dà  Armstrong  ,  d^uno  di  questi  monu- 
menti situato  a  due  miglia  nella  direzione  dell^  E.  S.  £•  da 
Alaoir  ,  mi  sembrò  esattissima. 

Esso  è  collocato  sopra  uu^  eminenza ,  e  circondato  da  una 
muraglia  di  grosse  pietre  piane  ,  perfettamente  riunite  sulle 
loro  estremità.  Questo  recinto  forma  un  piano  circolare  di 
circa  duecento  verghe  di  diametro.  Nel  centro  di  questo  ro- 
tondo edificio  ,  vi  ha  una  quantità  enorme  di  pietre  rozze 
ammonticchiate  le  une  sulle  altre  scnz^  alcun  cemento  ,  in 
manierai  che  formano  un  cono  di  circa  trenta  verghe  di  dia^ 
metro  ,  e  di  quasi  altrettante  di  altezza.  Nella  base  ha  una 
cavità  }  V  entrata  della  quale  guarda  il  mezzo  giorno  e  per 
essa  un  uomo  può  passare  abbassandosi.  Si  scavò  tutf  intomo 
alla  piramide  una  strada  della  larghezza  di  circa  tre  piedi , 
per  la  quale  s^  ascende  alla  sommità  ,  che  tennina  con  una 
piazzetta ,  ampia  bastevolmente  per  contenervi  sette  od   otto 


0)  Jniutrongf  BùlOìn  natureUe  H  wiU  de   VtU   de  Mi' 
mrque  ,  chap.  XVL 
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penone.  Di  là  loopreti  H  mftre  a  melodi,  e  gnnde  eiten- 
•ioni!  di  paese  da  qualunque  lato  si  volge  lo  sguardo.  Eotro 
quevto  recinto  ,  ed  in  qualche  distanza  dalla  piramide ,  tro- 
ransi  due  pietre  ,  di  cui  V  una  è  (posta  pcrprn Jìcolarmenle , 
e  P altra  oriszontalmente  sopra  la  prima.  Quella  di  sopra  ha 
aedici  piedi  di  lunghezia  ,  sette  piedi  di  larghezza  ,  o  venti 
pollici  di  grossezza.  La  seconda  pare  abbia  le  medesme  di- 
mensioni :  non  si  può  misurarla  con  molta  esattezza,  attesoché 
in  parte  e  impiantata  nella  terra.  La  loro  forma  è  quadrata  , 
non  vi  si  scorge  veruna  traccia  di  scalpello,  ed  è  da  ritenersi 
che  non  v^  ebbero  giamm<ii  ne  iscrizioni ,  ne  sculture.  Queste 
due  pietre  ,  per  la  loro  situazione,  e  la  loro  figura  sembrano 
essere  state  un  altare.  La  pietra  posta  orizzontale  serviva  pro- 
babilmente ai  sagrìfizj ,  ma  siccome  ella  è  molto  elevata  sopra 
il  livello  del  terreno ,  e  per  conseguenza  non  praticabile  pel 
sacerdote  ,  non  v^  ha  dubbio,  che  non  vi  fosse  una  scala  sta* 
bile  ,  o  portatile  per  arrivarvi  Questa  congettura  |è  fondata 
s^lla  posizione,  e  la  forma  delle  pietre,  che  trovansi  al  piede 
di  questo  altare.  ' 

Quanto  allo  scopo ,  che  aver  potessero  gli  isolani  nelP  in- 
nalzare queste  masse  di  pietre,  Diodoro  di  Sicilia  ne  insegna, 
che  gli  abitanti  delle  isole  Balearì  ammucchiavano  molte  pie» 
Ire  sulle  tombe  dei  loro  morti.  È  a  credersi ,  che  essi  non  in- 
nalzassero tali  monumenti,  che  in  onore  denomini  distinti,  ed 
è  molto  probabile ,  che  aprendo  queste  piramidi  vi  si  trove- 
rebbono  delle  ossa  umane.  Questi  mucchi  di  pietre  servivano 
come  una  specie  di  storia  muta  prima  delP  invenzione  della 
scrittura  per  perpetuare  la  memoria  de^grandi  uominL  Le  can- 
zoni che  trasmcttevansi  da  padre  in  figlio  ne  erano  come  ì 
oommentirj. 

Ncir  innalzare  questa  specie  di  piramidi  pare  ,  che  gli  iso- 
lani avessero  una  seconda  mira.  Questi  monumenti  sono 
sempre  sopra  le  eminenze  ,  e  cosi  lontani  gli  uni  dagli  al- 
tri ,  che  si  scoprono  da  tutti  i  lati.  È  probabile  ,  che  fossero 
nello  stesso  tempo  altrettante  vedette  ,  che  servissero  a  di- 
scoprire r inimico  ,  che  entrava  nel  paese,  e  sulle  quali  (a- 
eesscrsi  dei  tignali  per  rendere  avvertiti  gli  abitanti  di  star* 
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sene  iil  f^uarHia  ,  dando  il  lampo  di  raccogliersi  per  andar 
«Dfitro  V  inimioo  ,  orrero  per  ritirarsi  nelle  calerne ,  di  cui 
gli  scogli  doTunque  ne  presentavano.  Essi  appellano  ancora 
queste  piramidi  aihalaias:  nome,  che  non  potrebbe  convenire 
alle  stesse  ,  che  in  quanto  servono  di  vedette. 

Se  si  considera  la  situazione  di  quest^  isola  ,  e  le  diverse 
nazioni ,  di  cui  ella  subì  il  giogo  in  diverse  epoche  ,  non  si 
avrà  pena  a  credere  ,  che  i  suoi  abitanti  dovevano  vivere  in 
continuo  allarme:  ed  era  ben  naturale ,  che  un  popolo  co«i 
esposto ,  immaginasse  uno  spediente,  che  lo  ponesse  in  grado 
di  guadagnar  tempo  f  o  per  rispingere  il  nemico»  o  per  mei- 
tersi  al  coperto  de^  suoi  insulti. 

La  strada  praticata  intomo  a  queste  piramidi,  e  la  cavità 
che  potè  servire  di  asilo  alla  guardia  incaricata  di  farvi  la  sen- 
tinella, non  lasciano  alcun  dubbio  che  questi  monumenti  non 
fossero  innalzati  tanto  per  la  sicurezza  degli  isolani ,  come  per 
onorare  la  memoria  dei  loro  trapassati. 

La  situazione  degli  idtarì  in  vicinanza  alle  piramidi  spiegasi 
naturalmente ,  poiché  è  del  tutto  probabile  che  i  sacerdoti 
incaricati  di  pacificare  colle  loro  preghiere  e  coi  loro  sacrifici 
la  collera  degli  Dei  o  d^  invocare  il  loro  favore  i  collocassero 
gli  altari  nei  luoghi  ove  scoprivasi  il  pericolo:  il  rispetto  per 
la  religione,  consigliò  di  circondare  questi  altari  con  una  mu- 
raglia ,  che  li  potesse  difendere  in  modo  che  ne  gli  nomini , 
ne  le  bestie  vi  si  potessero  appressare. 

La  semplicità  di  questi  altari  9  è  una  prova  della  loro  an- 
tichità. Nelle  prime  età  del  mondo  ,  tutte  le  cerimonie  della 
religione  si  riducevano  alP  offerta  de*  sacrifici  agli  DeL  Gli 
altari  non  erano  composti  che  di  terra  e  di  qualche  pietra 
colorata  ,  sopra  qualche  eminenza.  1  Druidi  Celtici  moltipli- 
<:arono  questi  altari  dovunque  sono  essi  passati:  se  ne  vede  una 
quantità  nelle  montagne  della  Scozia ,  deir  Irlanda  ,  ecc. 

La  costruzione  delle  piramidi  formate  con  pietre  irregolari 
di  diversa  grandezza  e  figura ,  disposte  le  une  sopra  le  altre^ 
come  air  azzardo  ,  e  senza  cemento  che  le  unisse  è  origiuata 
manifestamente  da  ciclopi. 

Non  vidi  in  certi  luoghi  dcll^  isola  Majorica,   che  avanzi  di 
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mnraglifi ,  composte  d*  enonni  sasn  amftumtitìclii&ti  fra  loro 
seoca  ordine  e  tcnsa  cemento.  I  filajoridimi  li  diiUngaono  col 
nome  di  cìapers  de  gegans.  V  acquedotto  di  Tornelle  a  Poi* 
lenxa  ,  è  pur  esso  d^  una  costruzione  che  sembra  anteriore  al 
tempo  dei  RomanL  (  Fèdi  la  tm^la  potta  alfionUspaio  di  que* 
sto  Volume*) 

Prócis  liistorique ,  «ce.  BittreUo  storico  delia  fratta  dei  Negri 
e  della  schùwiià  coloniale  contenente  V origine  della  tratta^  i 
suoi  progressi,  U  suo  stato  attuale y  ed  una  esposizione  deffi 
orrori  prodotti  dal  dispotismo  dei  coloni.  Opera  nella  quale 
si  prova  che  dalP  anno  iZì^Jino  al  presente  furono  aspor-^ 
tati  daWJ/Hca  pia  di  700,000  mori,  un  gran  numero  ddquaU 
sotto  bandiera  francese»  Ornala  dai  ritratti  dei  sigg,  Bissbttb, 
Fabum  e  Vouir  condannati  dalla  Corte  Reale  delta  Marti' 
nica ,  del  sig,  1.  Moanris  alttx  tfolte  impiegato  oZ  Senegal  ùi 
qualità  cP  agricoltore-botanico  e  membro  della  Commissione  di 
esplorazione  addetta  a  questa  colonia.  Parigi  i8a8  ,  presso 
P  autore  f  strada  Vaugùraud,  N.^  55  e  presso  Firmin  IHdot, 
strada  Jacob,  N.^  a^,  in  SJ^  di  y  e  4a3 ,  prezzo  Jr,  7. 

V  antere  dimorò  per  anni  Tenti  nelle  colonie,  e  lungi  dal- 
V  abituarsi  come  gli  renne ,  predetto  alla  barbarie  esercitata 
contro  gli  schiati ,  egli  ne  risenti  nui  sempre  un  profondo 
orrore.  Lo  scritto  suo  è  dedicato  al  presidente  Bojrer,  1  primi 
capitoli  del  libro  presentano  V  istoria  delP  origine  e  dei  pro- 
gressi della  tratta  dei  NegrL  L^  autore  risale  fino  air  antichità 
per  esaminanri  lo  sUto  degli  schiavi  sia  in  Europa ,  sia  nel- 
TAsia.  In  appresso  egli  espone  in  quale  maniera  generalmente 
vengono  trattati  gli  schiavi.  Il  Capitolo  XXV  presenta  il  qua- 
dro ed  i  documenti  dai  quali  consta  che  circa  un  milione  di 
negri  sono  stati  trasportati  dall^ Affrica  dall^anno  i8i4  in  qua. 
I  libri  seguenti  sono  consacrati  alP  esame  della  legislazione'  e 
della  giustizia  coloniale.  L^  autore  termina  il  suo  lavoro  con 
un  capitolo  sui  mezzi  di  abolire  la  tratta  la  quale  come 
ognun  sa  per  concorde  trattato  delle  grandi  potenze  Europee 
fu  già  proscritta. 
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i5  *—  Histoire  génénìe  du  Portogli,  ec.  -  Utoria  gemrale  dd 
Portogallo  ineominciando  dalPorigine  dei  iMsùaniJino  aUa  Beg- 
genza  di  don  Miguel  del  sig.  Marchese  Fortin  d^Urban  mem- 
bro di  molte  Accademie  di  Frandoy  d?  Italia  e  di  Germania^ 
e  del  sig.  Mìelle  officiale  delP  Utwersità  di  Francia ,  antico 
professore  allafacoUà  di  Leida,  Tomo  h  Parigi  1828.  — 
GaiMer  fiaielli  e  comp,  strada  e  Albergo  Serpente  N.  16 , 
Besanzone  casa  istessa  di  Commercio  ina  Larga  If,  86  pretto 
gJranchL 

Quest^open  della  quale  fin  qui  fu  pubblicato  il  tomo  primo 
deve  estendersi  fino  a  dieci  Tolumi  in  ottavo  che  dovranno 
comparire  di  mese  in  mese.  Il  prezzo  di  ogni  volume  è  fis- 
sato a  9  franchi.  Noi  daremo  un^idea  di  qucst^  opera  allorché 
sarà  compiuta, 

16  —  fifemoires  tirées  des  papiers,  etc  —  Memorie  traUe  dalle 
carte  di  un  uomo  di  Stata  sulle  eause  secrete  che  determina- 
rono la  politica  dei  gabinetti  nella  guerra  della  riifolu2Ìone 
cominciando  daWanno  i^^^  e  giungendo  Jino  al  i8i5.  Pa- 
rigi i8q8.  Ponthieu.  Palatto  reale  e  Piatetta  Jttalaquais  N.  i 
voL  4  v>  8.  pretto  Zo  /r.  i  due  primi  volumi  sono  in  com- 
ntcmo. 

Qoantanqoe  non  Tenga  nominato  Puomo  di  stato  dalle 
carte  del  qnale  si  pretendono  tratte  le  suddette  memorie,  dò 
non  ostante  si  scorge  volersi  indicare  il  Ministro  Prussiano  di 
Hardenberg.  I  due  primi  volumi  incominciano  dalPanno  1793 
e  giungono  fino  alla  pace  di  Basilea  condusa  fra  la  Francia  e 
la  Prussia  nelPanno  1795. 

Si  pretende  che  queste  memorie  diano  ragione  in  un  modo 
del  tutto  naovo  di  alcuni  memorabili  aTTenimenti  del  periodo 
di  tempi  abbracciato  nelle  medesime. 

17  —  Quesita  accademico^  ec. 

L'Accademia  delle  iscrizioni  e  belle  lettere  di  Parigi  pro- 
pose il  seguente  argomento  al   quale  fu  assegnato  il  premio 
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(Pana  medaglu  cToro  (K  i,5oo  fffftndii  ch«  Terrà  aggiudicata 
nella  seduta  pubblica  del  mese  di  luglio  deiranno  i83o.  n  Tra- 
n  ciìr  le  tableau  <les  changemens  survenus  dans  la  gcographie 
99  des  Gaules  après  la  chùte  de  Tempire  romain,  dans  le  but 
»  de  faire  oonnaltre  le  noms  des  TÌIIes ,  eantons  ,  proyinces , 
i»  comités  dudiés.  et  toutes  les  dìvisions  civiiés,  commercialei 
y>  et  nlilitaires  de  la  Monarchie  Francaise  en:de9a  du  Rhìn  , 
»>  sous  les  deux  preniières  races  de  nos  rois  a.  —  Le  memorie 
debbono  essere  inviate  prima  del  principio  deir  aprile  del  i83o. 

18.  —  Dìctionnaire  universel.  Dhionano  UnwersaU  di  Geo- 
grafia fisica  j  istorica  e  commerciale  contenente  la  descrizione 
particolare  ilei  d^renti  paesi  del  Globo»  Come  anche  tutto 
ciò  che  riguarda  la  forma  attuale  dei  dùcersi  gotfemi  che  i^i 
esistono'^  la  istoria^  i  costumi  ed  usi,  le  credenze  religiose ,  le 
legislazioni  ilei  popoli,  relazioni  politiche  dei  principali  siad 
fra  di  essi}  le  scienze,  le  arti  e  la  letteratura^  l'industria,  U 
commercio,  ec,  ec,  Preceduto  da  una  introduzione  alla  geo* 
grafia  fisica^  e  da  una  tat^ola  esplicatk^a  dei  principali  termini 
di  geografia }  ed  accompagnato  da  tat^ple  statistiche  e  da  un 
mappamondo  nel  quale  sono  indicate  le  scoperte  fiute  recett' 
temente  tanto  in  Affrica  quanto  nel  nord  ovest  deW  America» 
Di  J.  Mac  Carthy  cttpo-battaalione  di  infimterta  ,  membro 
della  società  di  geografia  di  rarigi,  ec.  Seconda,  pimiata,  Ai- 
rigi  i8si8.  Veditore  strada  S.  Tomaso  del  Lout^re  iV.  a4  ^ 
Gt^ot  e  Scribe,  strada  Mignon  &  André-des-Ares  iV.  a.  — > 
V  opera  intiera  fi>rmerà  due  grossi  volumi  in  otlavo^  prezzo 
i6>. 

Fino  dal  passato  anno  1827  fu  pubblicato  il  primo  fascicolo 
di  questo  Dizionario  del  quale  il  prolisto  frontispizio  sovra 
recato  accenna  il  contenuto.  In  quest^anno  usci  alla  luce  il 
secondo  dei  detti  fascicoli.  L^  autore  conoscendo  quanto  vasto 
sia  il  suo  lavoro ,  e  quanta  esattezza  egli  ricbiegga  special- 
mente a  fronte  degli  infiniti  errori  che  deturpano  altre  opere 
di  simile  natura  dai  quali  la  stessa  prima  Enciclopedia  iran- 
cese  non  andò  esente ,  dichiara  che  se  malgrado  tutte  le  sue 
cure  si  trovassero  ancora  nel  6uo  libro  ommissioni  assai  nu- 
merose, esse  saranno  riparate  in  un  supplemento  che  termi* 
nera  il  secondo  volume,  e  che  farà  anche  conoscere  i  cangia- 
menti sopravvenuti  durante  la  stampa  del  suo  Dizionario.  Ci 
gode  r  animo  di  vedere  che  anche  in  Francia  sia  stata  intra- 

Sresa  un^  opera  già  ideata  ed  eseguita  fino  dal  principio 
el  1814  dal  sig.  Baffàello  Formi^ini,  al  quale  fu  in  quest^anno 
aggiunta  un^ appendice  in  un  volume  m  ottavo  coi  tipi  di 
Giovanni  Bèrn'ardoni  come  annunziammo  nel  voi.  XVI f,  fa- 
scicolo di  luglio  i8a8  di  questi   noitUi    Annali  alla  pag.  io3. 
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Fascicolo  di  Novembre   i8a8. 


Fol  XFIII.  N-"  LUI. 

Osservazioni  sulla  «e  Memoria  istorica  e  di-- 
•  plomatica  sul  oommercio  e  gli  stabili-- 
«  menti  Francesi  in  Iettante  dopo  Panno 
«  5oo  della  nostra  era  fino  alla  fine  del 
'  «  decimo  sesto  secolo.  Letta  nella  pub- 
tfblica  seduta  deirinstituto  di  Francia  nel 
«  27  luglio   1827. 

V^UESTA  Memoria  dicesi  raccolta  sleoografioaiiMalc 
dietro  leti  ora  fallane  Della  pubblica  seduta  delF  losti- 
tato  di  Francia  nei  giorno  27  luglio  1827.  Essa  poi 
ci  vieo  data  come  una  succinta  analisi  di  un'  opera 
voiaoiinosa  che  sarà,  dicesi,  pubblicala  nelle  Memo* 
rie  della  Accademia  delle  inscrizioni  e  belle  Leuere. 
Ahwali.  Statistica  f  voi.  'XXVUL  8 
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BMchi  V  «ggelto  ifioiiatiato  Bel  frootUpiM  kia  il 
coolmerdo  fràdcele  del  levaoie  iocòmlàctiildo  dal  se- 
ito  secolS  deli*  era  cristlaoa  io  avanti ,  ciò  oooottaiiie 
Taolore  ha  creduto  di  darci  la  storia  del  comoierob 
degli  antichi  gìk  espoèta  da  f  alèùti  scnltori  di  diverse 
nazioni.  Questo  divisameoto  non  pare  inopportuno, 
onde  tener  viva  la  tnenioHe  del  pih  possente  mezio 
adoperato  dalla  natura  nel  propagare  solla  faccia  della 
terra  il  sociale  inaviltmento.  Un  Quadro  succiato  fe- 
dele e  beo  teisoto  della  storia  vera  del  commercio 
animato  da  coosiderasioni  paragonate  colla  sitoaaiooe 
sociale  dei  popoli  che  lo  esercitarono ,  dispensa  i  let- 
tori da  penosi  riscontri  di  faragginose  raccolte  ,  e  quello 
che  più  importa  rendè  la  storia  profittevole  ripor- 
tandone i  &tti  alle  loro  cagioni  assegnabili.  Ma  siffatta 
Storia  ragionata  ci  manca  ancora,  e  quello  che  più  rat- 
trista si  è  che  la  boria  nazionale  rende  sospette  molte 
asserzioni  dei  pretesi  compilatori  di  leL 

Ci  duole  di  riscontrarne  alcuni  esempj  iu  questa 
Memoria.  Il  primo  i  il  seguente  e  I  Galli  fino  dalla 
)i  più  rìniota  antichità  trafficavano  col  Levapte  per  mezzo 
9  di  Marsiglia.  »  Chi  dicesse  che  gli  Uroni  o  gli  Iroc- 
chesi  trafficavano  fino  dal  XYI  secolo  coli'  Europa  me- 
diante Acapulco  spagnuolo  annunzierebbe  forse  un  fatto 
vero?  Simile  è  il  modo  di  questa  proposizione.  Tutti 
sanno  che  Marsiglia  era  una  colonia  Greca  aristocrati- 
camente governata;  e  che  non  aveva  veruna  relazione 
commerciale  e  civile  coi  Galli.  Anzi  1*  avversione  e  la 
iconoessione  lira  i  Marsigliesi  e  i  Galli  era  sostenuta  ed 
alimentata  con  fotti  i  modi  possibili.  Come  dunque  puk 
stare  la  proposizione  che  i  Galli  trafficassero  col  Levante 
per  mezzo  dì  Blarsiglia? 
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Oieeii  b  secondo  laogo  cho  Irafficarioo  fiao  dalU 
piii  rinou  aotichiiÀ  (  de  ionie  antiifuùé  J.  Come  pot- 
•taino  noi  «moieitere  qaeiUi  indefioiu  velostà  a  frooie 
dbHa  certeisa  storica  che  lo  subiìimenlo  delle  greche 
colonie  ed  il  loro  commercio  fu  assai  tardo  rispètto  a 
qnello  dei  Fenicjy  e  degli  Arabi? 

lodipendeoteoiente  poi  dagli  stabtiimeoti  commerciali 
dei  Greci  y  come  mai  figurare  che  i  Galli  anteriori  ai 
Romani  i  qoali  erano  padroneggiati  dai  loro  ottimati 
e  dei  loro  dmidi^  che  li  tenevano  vincolali  come  gli 
Egisj  e  gli  Hindous ,  abbiano  esercitato  no  qualnnqoe 
commercio  col  Levante  7  Leggasi  la  storia  del  fo  Con» 
aiglier  di  Siato  Berlier  il  quale  descrisse  questi  anti- 
chissimi Galli  e  si  risponda. 

Il  secondo  esempio  di  questa  boria  nasiooale  lo  io- 
contriamo  nella  proposiaiooe  in  cui  dice  che  la  ristau- 
uone  dU  Consolali  nel  medio  evo  è  opera  deUa  di- 
plomaua  francese.  I  Consolati  dei  quali  si  parla  qui 
sono  quelli  di  commercio  ^  e  però  si  paria  di  agenti 
pubblici  muniti  di  facoltii  onde  proteggere,  specialmente 
nei  porti  di  mare  stranieri,  i  mercanti  della  propria 
nazione  e  servire  fra  loro  di  giudici.  Ora  col  dire  che 
la  ristanraxione  del  consolato  nel  medio  evo  devesi  alla 
diplomazia  francese  che  cosa  significa?  Che  a  tratutì 
conchiusi  fra  il  governo  francese  ed  i  governi  dei  porti 
frequentati  dai  mercanti  europei  devesi  il  risubilimenlo 
del  consolato.  Parlasi  di  ristabilimento,  db  indica  che 
prima  i  consolati  esistevano ,  e  poi  cessarono.  Ma  quando 
avrenneciò?  Noi  non  troviamo  veruna  risposta  fatta  dal- 
l'autore  a  questa  domanda.  Quando  furono  essi  rista* 
biliti?  L'autore  non  fissa  epoca  veruna.  Come  poi  giu- 
stifica che  lo  atabilimento  o  il  ristabiliioento  dei  con» 
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solali  debbasi  alla  diplomatìa  ftanceie?  —  Se  consol- 
tiamo  la .  logica  presoniioue  ricavata  dalla  oatura  stetta 
delle  cose  ogouoa  ammetter  deve  che  i  Consolati  ve- 
mimiimeDte  saraoao  stali  stabiliti  o  rimessi  io  pratica 
da  quelle,  oaziooi,  o  da  quelle  città  le  qoali  abituai meote 
esercitaroQO  il  marittimo  commercio  nel  medio  evo  del 
quale  appunto  parla  l' Autore.  Ora ,  consta  forse  che  i 
Francesi  nel  medio  evo  abbiano  esercitalo  il  commercio 
al  pari  dei  Oenoveti ,  dei  Yeneeiani ,  dei  Pisani  e  degli 
Amalfitani?  Indipendentemente  da  ciò  sappiamo  noi  che 
il  feudalismo  abbia  prodotti  i  Consolati  ?  Noi  sappiamo 
bensì  chjQ  jl  JSoiiitio  <  critico  ripntatissimo  ed  erudito 
profondo  attribuì  il  primato  della  istrmione  dei  Con- 
solati ai  Pisani  ed  a  Rugero  Re  di  Sicilia.  Parimenti 
VAzuni  nella  celebre  sua  opera  del  diritto  mariituno 
convenne  in  questa  sentenaa  ammesta  universalmeata 
dagli  eruditi  ^  ma  noi  non  incontriamo  prova  alcuna 
avere  il  Francese  Governo  del  medio  evo  immagtnait 
consoli  commerciali  ed  avere  intavolato  e  con  chiuso  Ita* 
tato  alcuno  per  farli  ammettere  e  riconoscere  nei  porti 
del  Levante. 

Qualunque  atto  posteriore  al  consolato  di  mare  dei 
Pisani  e  del  Re  Rugero  non  sarebbe  che  unMmita- 
zione  \  e  sempre  provar  si  dovrebbe  che  le  facoltà  ac-* 
cordate  ai  Francesi  di  stabilire  Visconti  o  Consoli  di 
mare  fosse  stata  dappriocipio  esclusiva  del  governo 
Francese  medesimo  e  quindi  solamente  d*appoi  imitata 
ed  estesa  ad  altre  nationi. 

Alla  per  fine,  come  l' antere  prova  egli  la  sua  as- 
serzione? Ecco  il  passo  a  Coosta  che  Guido  di  Lnsi- 
«  guano  accordò  ai  Marsigliesi  verso  l'anno  1189  la 
«  facoltà  di  stabilire  in    Acri  Visconti  o  Consoli.  Un 
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«  manoierìtto  degli  «tfari  stranieri  segoato  col  oamero 

«  ii4  ila  menzioDe  d'on  simile  privilegio  cóocedoto  ai 
«  Marsigliesi  da  Alberico  Re  di  Cipro  e  di  Gerasalem» 
«  me.  Questo  atto  sigillato  io  piombo  porta  la  data 
«  deirS  Ottobre  ed  è  legalizzalo  da  ana  Bolla  del 
.e  Papa  Clemeote  Ilt,  motivala  sopra  una  carta  di 
«  Folco  Conte  di  Angìò  IV  Re  di  Cipro  e  di  Gero- 
<  salemme  dell'anno  ii45.  Fiualmente  noi  potremmo 
«  citare  le  concessioni  di  Corrado  figlio  del  Marchese 
«  di  Moo^erato  delFanno  1187  e  il  trattalo  del  1^7,6 
m  concluso  eòo  Tomaso  Conte  di  Savoja  per  provare 
«  che  la  restanrazione  dei  Consolati  nel  medio  evo  è 
«  opera  della  Francese  diplomazia. 

Anche  senza  ricercare  la  verificafeione  e  la  lettura 
dei  docomenti  qui  citati,  chi  sarà  mài  quel  dabbea 
«omo  y  che  trovi  giustificata  la  proposizione ,  doversi 
alla  francese  diplomazia  la  ristaorazione  del  consolato? 
Chi  è  questo  Guido  di  Losignano  che  accordò  ai  Mar- 
sigliesi la  facoltà  di  stabilire  Consoli  in  Àtri  ?  Esso  è  un 
effimero  prìncipe  dei  crociati  slabilito  io  Asia?  Esistette 
forse  Qoa  negoziazione  coi  Re  di  Francia  onde  stabi- 
lire on  consolato  in  Acri  a  favore  dei  mercanti  di  Mar- 
siglia? Ciò  era  necessario  onde  poter  aflermare  essere 
questo  un  atto  della  francese  diplomazia.  Più  ancora? 
Qoal  è  r  epoca  '  che  viene  citata  in  questo  passo  ? 
L'anno  1189.  Ora  ognon  sa  quanto  in  questo  torno 
di  tèmpo  era  l'estensione  e  la  possanza  commerciale 
degli  Anialfitani,  dei  Yeneziani,  de'  Pisani  e  dei  Ge- 
novesi. Lo. stesso  Autore  conlessa  ifhe  nei  primi  anni 
del  secolo  nono  gli  Amalfitani  fondarono  in  Gerusa- 
lemme  l' ospizio  di  S.  Giovanni  e  il  Bazar  del  Tempio 
d' onde  oaquero  più  tardi  i  due  ordini  militari  dei  Cti* 
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xalierì  Teiopkrj  e  d«gU  Sped^glmi  coooMmiti  solto  fl 
voine  dei  CavtUeri  di  Milla.  Ognuno  poi  sa  qoaoio 
celebri  «iaoo  stati  gli  siatuti  aiarìttimi  degli  AmalGtaoi) 
^d  00  cittadino  dei  quali  cioè  a  Flavio  Gioja  l*Eii* 
ropa  devf  riovenaione  della  bussola  caotica.  I  fran^ 
unenti  delle  leggi  Rodie  proclamale  e  giurate  on  secolo 
prifloa  nella  cbiesa  di  S.  Giovanni  Luterano  io  Roioa, 
vale  a  dire  nel  primo  mar^o  107$ ,  è  vero  p  no  che 
forooo  addottati  nel  i  lou  dai  Signori  Francesi  di  Pa- 
lestina radunati  nella  Cattedrale  di  S.  Giovanni  d'Acri? 
E  vero  ò  no  secondo  lo  slesso  Autore  che  i  Pisani 
(  già  prima  commercianti  nel  Levante  e  ohe  si  erano 
già  procurati  protettori  ossia  Consoli  )  accettarono  que- 
ste leggi  fino  dal  11 18;  ed  1  Marsigliesi  per  lo  con- 
trario non  li  ricevettero  che  cinquantadoe  anni  dopo? 
C&  posto  a  che  prò  per  provar^  che  il  consolato  è 
opera  della  francese  diplomazia  1* Autore  cita  le  con- 
cessioni del  crocii^to  Lusignano  accordata  ai  Marsigliesi 
seltanluDO  anni  dopo  (i)? 

Dello  stesso  tenore  ,  si  è  1*  atto  del  re  di  Cipro  e 
di  Gerusalemme  Almerico  del  1 180.  Nemmen  qui  si  in- 
contra ve^un  atto  della  francese  diplomasia^  ma  una 
concessione  agH  stessi  Marsigliesi  fatta  da  un  Prìncipe 
dominante  io  Asia  ad  una  particolare  città  della  Fran- 
cia ,  che  d^  altronde  conservava  nna  specie  di  indipen- 
denaa.  Peggiore  poi  $i  è   la   prova   tratta   dalla  con- 

(i)  Esiste  nella  coàeaione  diplomatica  del  Leibnitt  un 
alto  ne!  quale  fra  i  Fiorentini  e  il  soldino  di  Egitto  si 
conviene  che  qi^ti  possano  avere  in  Egitto  consoli  conse 
li  avevano  i  veneuanL  Questi  ebbero  i  primi  di  tutti  gU 
oopdentaU  rfUi:(ioni  coi  Musulmani. 
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ntislone  di  Corrado  o  dal  tratlMo  AA  ifti6  «ol  co«te  di 

Savoja  eome  appariace  dalla  atmpiice  letum  del  paaso 
sovra  recato. 

Donde  dnoqae  1*  aatora  motivò  il  aogoo  della  ri* 
staoraiione  drl  ooosotato  dita  dalla  francale  diploaia<> 
sia  ?  Uoioamente  dal  oomt  di  fraBcesa  portato  da 
aleni  cavalieri  Crociali  stabiliti  io  Aaia.  E  questa 
ai  chiaasa  forse,  prova  critica?  Qui  ci  soirviene  la 
novelletta  di  quel  domestico  inglese  che  volle  farli 
nobilitare  dopo  di  essere  stato  erede  dal  soo  padronoL 
I^arrasi  che  no'  Lord  adeziooato  al  sno  cameriere  la 
laido  eoo  suo  testamento  erede  di  totte  le  ane  facoltà* 
Trovatosi  costui  ricco ,  gli  venne  in  capo  di  eniraro 
«eir  ordine  dei  Nobili.  £gli  qnindi  si  recò  in  FraiKia 
ed  ivi  andò  in  traccia  di  un  abile  facitore  di  alberi 
geneologici ,  ed  espose  al  medesimo  il  desideri^  di 
fare,  comparire  nna  illustre  discendenaa  della  proprio 
lamiglia.  Il  facitore  di  alberi  dopo  d^  essere  riiMato 
alquanto  pensoso  rispose  all'  Inglese  :  narratemi  gli 
accidenti  dalla  vostra  vita ,  ed  io  procurerò  dt  sfr« 
virvi.  Alloit  costui  raccontò  fra  le  altre  cose  che  nel 
tempo  della  sua  prima  gioventò  avendo  ovato  ano 
rissa  fu  imprigionato ,  ido  non  potendo  topportaro  la 
la  sua  prigionia,  egli  yolle  fuggire  calando  da  nn*alta 
finestra  mediante  le  lenauola  raggruppate  le  une  colle 
altre.  Ma  il  fatto  sta  che  avendo  presq  male  le  sue 
misure,  perchè  rimanevano  troppo  alte  da  terra,  giunto 
ali*  estremo  si  trovò  penzolone.  Prese  quindi  la  deli- 
berazione di  calare  con  un  salto,  gli  toccò  d'incon- 
trarsi in  una  statua  del  Re  Alfredo  ,  o  di  là  balzò  a 
terra.  Giunto  V  inglese  na>ratore  a  questo  punto ,  il 
facitore  d*  alberi  esclamò  :  Rovs  voici  ^  voi*  discendete 
in  Unea  reua  dal  Re  Aifredo. 
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■  Come  mai  I*  Aatore  delli  Memorit  ti  •  tyìsì»  egli  M 
provare  che  il  Coniolato  Mercaptile  è  opera-  della 
Francese  diplomazìa  7.  Leggete  il  passo  e.  troverete  il 
segoente  argomento'.  Doe  cavalieri  crociati  io  Asia  di 
stirpe  francese  nel  daodecimo  secolo  concessero  ai  Mar- 
sigliesi di  avere  on  console  nei  paesi  da  loro  occupati. 
Dniiqae  il  consolato  è  opera  della  diplomava  francese. 
Noi  speriamo  che  la  storia  dei  consolati  sarà  forse 
stata  trattata  meglio  del  sig.  Depping^  la  di  coi  Me- 
moria fa  coronata  dall'  Accademia  Iscriaiooe  e  belle 
lehere  di  Francia  oella  seduta  pubblica  annuale  del 
a5  luglio  i8a8.  Il  quesito  proposto  dall*  Accademia  fa 
espresso  nei  seguenti  termini.  «  Formare  il  quadro 
«  delle  relauòni  commerciali  della  Francia  e  dei  diversi 
«  stati  dell'Europa  meridionale  colla  jSiria  e  coli' Egitto 
«  dopo  la  decadeoaa  della  potenza  dei  Franchi  nella 
«Palestina,  find  alla  metk  del  XVI  «ecolo  :  determi- 
«  tiare  la  natara  e  V  estensione  .  di .  queste  relazioni. 
«Fissare  la  data  dello  stabilimento  dei  Consolati  nel- 
e  l'Egitto  e  nella  Siria:  indicare  gli  effetti  prodotti  sul 
«  commercio  della  Francia  e  dell'  Europa  meridionale 
e  col  Levante  dalla  scoperta  del  Capo  di  Buona  Spe- 
%  ranza  e  dallo  stabiiimealo  dei  Portoghesi  nell'  India.  • 

Runuignosi» 
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Vendita  alt  incanto  delle  sete  della  com- 
pagnia delle  Indie  orientali  in  Londra 
nel  mese  di  ottobre  i8:ì8  ,  col  raggualio 
delle  sete  italiane. 


E. 


iccoci  giusta  il  volitò  a  render  conto  delle  vendite 
delì«  sete  asiàtiche  fatte  in  Londra  dalla  Compagnia 
delle  Indie  nell*  incanto  tenutosi  dal  giorno-  30  fino  a 
lotto  il  34  ^^  tneiie  di  ottobre  di  quest'  anno  1828  , 
ed  eccoci  pure  a  riferire  gli  arrivi  regolari  delle  sete 
italiane  dal  giugno  in  qua  ed  i  loro  prezsi  in  oggi 
correnti. 

I.  Arrin, 

ì>ai  concordi  ed  autorevoli  riscontri  ottenuti  rile* 
viaiDO  in  primo  luogo  i;li  arrivi  regolari  dei  carichi 
di  seta  A  asiatiche  che  italiane  avvenuti  nel  solo  pe- 
riodo di  quattro  mesi ,  cioè  :  del  ^4  giugno  al  24  ot- 
tobre prossioio  passato  nelle  seguenti  quantità  e  pro- 
venieuM  ^  cioè  : 

Dall'Italia  Balle  .  .  .  •  4507, 
Dall'  India  Balle  ...»  2860 
Dalla  Turchia  Balle  .  a   1941 

Sommando  le  due  cifre  dell'  India  e  della  Turchia 
risulta  che  nello  scaduto  quadrimestre-sarebbero  arrivate 
dall'Asia  balle  4801»  e  però  l'Italia  ne  avrebbe 
spedite  meno  dell'  Asia  per  la  somma  di  494*  ^^  ^^^ 
volesse  assumere  la  cifra  sensa  por   mente  alla   dìlft* 
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reiKft  di  pta»  fra  le  hMe  Mtaliche  e  le  oesUe  ea4r^ 
be  ia  grav«  erroret  Vox  ffmno  già  eonotare  ch«  le 
balle  del  Bengala  peiano  ordioariainenle  dalle  i4o 
alle  i5o  Kbbre  iogleti  ,  otsia  di  kilograniiDi  63  ai 
68 ,  il  cbe  corrisponde  a  milaneti  libbre  piccole  190  alle 
aoo  circa.  Per  lo  cootrarìo  il  peso  a  misara  media 
della  seU  greggia  spediu  dall*  Italia  in  Inghilterra  ^ 
corrisponde  a  milanesi  libbre  piccole  34o.  Yalntaod^ 
dao<pe  ig6  libbre  piccole  ogni  balla  asiatica,  risalta- 
rebbe  che  la  somma  di  peso  delle  sete  arrivale  in 
Inghilterra  nello  scorso  qnàdrimestre  sommerebbe  a 
libbre  piccole  milanesi  940, 960.  Per  lo  contrario  il  peso 
delle  sete  italiane  ammonterebbe  a  libbre  piccole  sod^ 
dette  if^6iy58oj  e  però  V  Italia  avrebbe  introdotte  in 
Inghilterra  433^84  libbre  di  piii  delF  Asia  tutta*  fifa 
siccome  1*  Asia  vi  introdusse  per  940,960  libbre,  cosi 
risalterebbe  che  V  lulia  avrebbe  entro  lo  stesso  tempo 
introdotto  in  Inghilterra,  quasi  la  metà  di  pib  della 
somma  introdottavi  da  tutta  1'  Asia 

IL  «Scorie  rimanenti  delle  asiatiche. 

Omettendo  per  ora  dal  ricercare  qoale  sia  ram- 
masso toule  ddle  sete  italiane  durante  tutto  Tanno 
introdotte  in  Inghilterra,  domandiamo  quanto  sia  la 
seta  asiatica  rimasta  nei  magauini  della  Compagnia 
dopo  r  incauto  di  ottobre  per  servire  alle  future  ven- 
dite ,  ed  in  quale  rapporto  stia  colla  rimaneoaa  del 
passato  giugno.  —  A  questa  domanda  la  corrispon- 
deosa  risponde  senta  alcun  divario  fra  le  lettere  :  et- 
aere  rimaste  nei  magasceni  il  numero  di  5o39  ballo , 
lochi   importerebbe   libbre  piccole  milanesi  960^4  ^ 
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0  per  ooofegneoza  non  eccederebbe  le  sete  aiìaliche 
importate  fuorché  di  libbre  piccole  iqGSs  durante 
r  altimo  quadrimestre.- 

Volendo  poi  rispondere  io  qoale  rapporto  stia  que- 
sta scorta  di  magazzino  con  quella  del  giorno  di 
qoest'  anno  j  noi  troviamo  che  siccome  esistevano  al- 
lora nei  magazzini  della  compagnia  7660  balle ,  ed  in 
oggi  esistono  solamente  SoSg  ^  cosi  la  scoria  alla  fine 
di  questo  ottobre  si  trova  minore  di  ball^  a({ai.  Ecco 
per  altro  un  qnadro  unito  di  detta  scorta ,  cominciando 
del  giugno  1827 ,  e  giungendo  atfoitobie  i8a8. 

Giaccenze  nei  magazzini 

la  Griogno  1827  •  •  «^^^  j.|- 

In  Ottobre  1827  .  .     5o36  ^^'^"^-  '^^^ 

Io  Gingno  1828  •  .     7660        • 

In  Ottobre  2828  .  .     5o59  ^'^"'     ^^^' 

ni. 

Prezzi  comparativi  delle  asiatiche  vendute. 

Vediamo  ora  quale  sia  stata  la  quantità  delle  sete 
asiatiche  esposte  in  vendita  a  smerciate!  P  qual  ne  sia 
sialo  il  prezzo  nell*  incanto  di  ottobre ^  col  suo  parago* 
ne  coir  Incanto  del  passato  giogoo.  ^ 
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Prima  di  entrare  in  alcuna  ossenrasione  di  confronto 
tn  ì  prezzi  dei  dae  incanti  è  necessaria  nna  distinzione 
a  lume  ^lei  leggitori  specialmente  italiani.  La  chsse 
della  prima  qualità  dì  sete  della  compagnia  sotto  k 
lettera  A  porta  nel  suo  prezzo  i  due  estremi  di  scel- 
lini i6,  e  4  scellini  a3.  9.  Or  qui  si  domanda  a  quali 
sete  si  riferisca  questo  termine  maggiore  di  a3.  9? 
Forse  si  rilerisce  alle  sete  indiane  lavorate  alla  moda 
d'Italia  nei  paesi  soggetti  agli  Inglesi,  oppure  appar- 
tiene ad  altro  luogo  ?  Questione  importante  per  l' Italia 
cui  da  vent'anni  in  qua  l' Inghilterra  si  sforza  di 
emolare.  — -  A  questa  questione  si  risponde  constare 
espressamente,  che  il  maximum  suddetto  di  scellini 
a3  o  di  !}3.  9  non  riguarda  uè  punto  né  poco  le  sete 
bengalesi  lavorate  all'  italiana  ,  ou  sarebbe  sol  rifa- 
ribìle  alle  sete  chinesi  dette  Tsatlee  di  prima  qualità. 
La  prova  si  rileva  dalla  qui  unita  tabella  che  pubbli- 
chiamo tale  e  quale  pervenne  da  Londra  al'  principio 
di  questo  mese  dì  novembre.  Io  essa  si  contiene  il 
il  catalogo  di  tutte  le  sete  in  senso  stretto  bengalesi 
indicando  i  paesi  d'  onde  derivano  ^  ed  i  prezzi  loro 
ottenuti  tanto  nell*  incanto  del  giugno  di  quest'  anno , 
quanto  dell'  ottobre  prossimo  passalo.  Scorrendo  col- 
r  occhio  sotto  la  lettera  A  indicante  i  sommi  prezzi 
la  seconda  colonna  esprimente  i  prezzi  delle  sete  ben- 
galesi di  prima  qualità  ottenuti  nell'  ottobre  prossimo 
passalo  in  veruna  riga  si  incontra  il  detto  prezzo  di 
scellini  a3  o  23.  9.  Bensì  nella  specificazione  delle  sete 
in  privilegio  che  vien  dopo  si  incontra  questa  cifra 
applicata  alla  seta  chincse  Tsailce.    • 
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IV.  TabMi  specifica  dd  prezzi  bengalesi. 

Il  scgoare  per  via  di  estremi  i  presti  di  no  mer- 
cato uoQ  lascia  vedere  come  e  fino  a  qoal  segoo  staasi 
i  preni  approssimati  al  basso  e  all'  alto.  E'  impossi- 
bile (are  uo  bibocio  per  concludere  se  iii  ultima  aoa- 
lisi  il  mercato  sia  stato  o  vantaggioso  o  svaot^ggioso. 
Colla  saddetta  tabella ,  specifica  all'  opposto ,  si  veg- 
gono i  prezzi  defioitivi  di  ogni  specie  che  compotigooo 
tvtto  il  complesso  del  mercato.  Per  la  qual  cosa  cre- 
demmo utile  '  di  esibire  la  detta  tavola.  Ecco  tale  e 
qaale  fii  trasmessa. 
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Specifica  deUe  sete  bengalesi  e  dei  loro  foretti 
negli  incanti  del  Giugno  e  Ottobre  iBuB. 


A 

B 

C(a) 

Novi  (i) 

Giiign.   Otfoò. 

Giugn.  Qttob. 

n    .    ■  ■  ■ 

Gfugn.  O//06. 

Baiileah        1 

^19  6(3) 

i8 

I 

J.6 

7 

16 

a  16    — 

1  -1 

^ 

'9 

II 

Ti 

—       16 

%\ì  ì 

Commer-      \ 

I  aa 

5 

aa 

a 

ao 

II        18 

1 

— 

—    — 

colly         5 

1  22 

3 

ai 

IO 

-^ 

17 

... 

~^ 

.—    -«- 

Cossimbu-     ] 

[  ... 

ao 

II  ai 

9 

i8 

1 

IO      IO 

Vkt 

|ai 

1 

— 

^^ 

18 

6.17 

18 

I 

»            « 

\ 

' 

, , 

^^ 

,«, 

... 

^ 

17    — 

Gooalea 

1   32 

.. 

ai 

1 

aa 

6aa 

6 

ao 

a 

# 

»                 ! 

l!! 

6 

aa 

II 

ai 

— ! — 

-^ 

— 

—    — 

Hurrìpaul    ) 
Bianca 

— 

ai 

'7 

— . 

""1"" 

— 

16 

a 

«5     9 

»                ! 

tao 

8 

... 

17 

loU 

... 

i5 

IO 

i5      5 

JuDgypora 

^. 

ao 

S'ao 

a 

18 

a 

17    — 

»                ! 

1  2a 

"i 

.» 

__ 

.. 

s 

4 

... 

... 

Malda 

..^ 

16 

8 

4 

16 

3 

Te  — 

»                ! 

M7 

II 

i8 

9 

ì6 

4 

.5 

8 

16 

8 

16  -t 

>»                « 

5-i 

«». 

..« 

... 

-^ 

.. 

^ 

t6 

II 

16      a 

Radoagore 

v'2 

8 

i8 

7 

16 

a 

'7 

-. 

16 

-^ 

16      a 

»            ' 

8 

»7 

4 

.. 

-» 

.. 

16 

... 

i5      a 

»  Bianca  i 

1  i8 

IO 

ao 

16 

10 

Ti 

3 

16 

a 

>7    -T 

»            1 

1  i8 

-i— 

19 

1 

— 

— 

— 

— 

16 

a 

'2     ^ 
16     4 

Ruogpore 

1  — 

— 

ao 

'7 

3 

18 

I 

\l 

II 

»                ! 

t  — 

— ■ 

»9 

5 

«7 

4 

»7 

II 

— 

16   — 

j>  Bianca 

;ii 

5 

ao 

a 

— 

— 

— 

— 

—    — 

»»            1 

IO 

'9 

IO 

— 

— 

— ^ 

— 

— 

... 

—   .. 

Santìpore 

I  — 

«9 

a 

18 

8 

16 

ì 

16     7 

»            I 

1  ao 

a 

ao 

a 

:s 

IO 

>7 

6 

16 

—   -i^ 

»  Bianca 

1     «M. 

»« 

.M 

II 

17 

6 

16 

8 

i5      8 

»                2 

1  ao 

8 

-^ 

18 

6  16 
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16 

5 

.-    -b- 

Surdah 

1  — 

«- 
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»9 

1  18 

4 

»7 
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—    — 
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aa 
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Pretd  correnii  delle  sete  in  privUegio, 


Chini. 
Tsatlee  . 
(4)TajsaaiD 

Bengalla. 

Bauleah . 
Feridpore 
Gooalea. 
longypore 
Badnagore  . 
Pertiao  . 
Canloo  . 
Sincapore 


N. 

I. 

N. 

s. 

N. 

da 

a 

da 

a 

da 

21   I 

33  8 

.9  4 

ai  8 







i8  9 

19  8 

18  5 

da 


IO 

6 

«4 

7 

ó 

9 

•4 

i3 

I 

II 

IO 

i5 

I 

la 

— 

a 

i6  9 
16  II 
14  it 

'ì  ' 

IO  7 

la  5 

i5  4 

la  9 


Rifiutate  128  balle  della  China. 


Restano  ioveodote  in  magazzino 

5o39  Balle  del  Bengala  della  Compagnia. 
i58       »  Cliìna  in  privilegio. 

95       »  Persia. 


(i)  11  nome  di  Novi  qui  ioserilo  in  testa  della  tabella 
Tiene  asitato  neiringlesct  commercio  per  significare  la  qiia^ 
Utà  delle  sete  contemplate  nelle  tabelle ,  e  precisamente  per 
indicare  che  furono  tirale  non  secondo  il  vecchio  metodo 
indiano,  ma  coi  nuovi  metodi  introdotti  fino  nel  1807.  Per 
distinguerle  dicoosi  indiane  o  native  quelle  tirate  coi  vec- 
cbj    metodi  :  le  altre  dicoosi  ali*  italiana ,  o  Novi. 

(a)  La  tre  lettere  maiuscole  ABC  poste   in   testa  alle 
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doppie  colonne  significano  le  classi  diverse  delle  sete  filate 
a  seoonda  dei  nuovi  metodi.  Comprende  la 

Glasse  A  i  titoli  da  24/a8  a  4o/45. 
»       B  da  3oy35  a  70/80. 

»        G  da  60/70  e  fino  ai  titoli  più  infimi. 

Sudividonsi  queste  classi  in  numeri ,  dóè  :  la  classe  A  nei 
numeri  i  e  2,  e  le  classi  B  G  cadauna  nei  numeri  1,2,3 
servendo  questa  seconda  divistone  a  separare  con  maggior 
dettaglio  i  veri  titoli  che  in  cadauna  classe  sono  compresi. 
Questi  subalterni  numeri  veggonsi  appunto  nella  tabella 
registrati  dopo  i  nomi  dei  paesi  Indiani  ai  quali  apparten- 
gono le  sete  notate  e  servono  per  indicare  la  diversa  grada*- 
zione  dei  titoli  delle  sete  rispettive  e  quindi  la  diversa  gra- 
dazione dei  prezzi  loro. 

(3)  I  numeri  inscritti  nelle  colonne  indicano  altrettanti 
scellini 'colle  rispettive  frazioni  in  danari.  Il  primo  numero 
indica  lo  scellino,  il  secondo  il  denaro  che  ne  forma  ia 
dodicesima  parte.  Lo  Scellino  corrisponde  a  lire  ì  ,  e  cen- 
tesimi 45  austriache  —  lire  i  ,  25  italiane  —  lire  i ,  i5 
soldi  di  Milano ,  circa  ossia  a  33  soldi,  circa. 

(4)  1  nomi  qui  segnati  delle  sete  chinesi  sono  nomi  non 
di  paesi ,  ma  di  qualità  commerciale.  Il  merito  principale 
delle  sete  chìnest  si  è  il  colore  bianco  veramente  argenteo 
e  brillante.  Filate  secondo  gli  antichi  metodi  indiani  la  sola 
distinzione  fra  loro  esistente  viene  dalla  qualità  della  ma- 
Ussa  ora  larga  ,  e  chiamasi  Taysaam  ora  stretta  denomi- 
nata Tsaatlee. 

Le  Taysaam  divise  in  pachetti  da  6  matasse  sono  quelle 
che  offrono  il  più  bel  bianco,  ma  comprendono  i  titoli 
più  infimi.  N 

Le  Tsaatlee  generalmente  di  titolo  più  infimo  sono  però 
di  un  bianco  meno  vivo  ed  in  mazzi  da  4  matasse. 

Ognuna  di  queste  qualità  è  suddivisa  a  seconda  dei  titoli 
in  soprafine  i ,  2  e  3  qualità. 

Anwali.  Siatùiica,  voi.  XyUL  9 
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Dal  sommario  ragguaglio  dei  prezzi  delle  sete  ben- 
galesi Dell'  incaolo  di  ottobre  con  quello  del  giugno  di 
qoest'  anno  risolta  come  di  già  fu  osservalo  anche  dai 
corrispondenti  che  i  prezzi  delle  sete  tonde  ed  infe- 
liori  bengalesi  soflrirono  an  ribasso  del  5  fino  al  io 
per  cento.  AH'  opposto  quello  delle  sete  fine  destinate 
a  fabbriche  particolari  si  è  mantenuto  al  livello  del 
prezzo  antecedente  del  gioguo ,  e  per  alcune  si  è  an- 
che aumentato.  Ninno  però  ha  ragguagliato  le  italiane 
come  si  vedrà.  Noi  non  parliamo  degli  organzini  j  ma 
delle  sete  greggie  di  titolo  pari.  Non  si  può  dire  cli« 
soveichia  fosse  V  abbondanza  delle  sete  asiatiche  poste 
sul  mercato ,  perocché  quanto  alle  sete  della  compa- 
gnia ,  queUe  che  furono  esposte  (  cioè  balle  «  ai  oo  ) 
furono  tutte  esitate ,  e  quelle  in  privilegio  fnk-ooo  tutte 
vendute  in  modo  che  non  rimasero  indietro  fuorché 
balle  i58  chinesi  rifiutate  e  93  persiane.  Non  accadde 
dunque  mancanza  di  ricerche.  Dunque  parerebbe  po- 
tersi questo  ribasso  di  prezzo  attribuire  ad  una  infe- 
riore qualità  o  ad  ona  meno  calda  concorrenza.  £*  os- 
servabile per  altro  la  somma  degli  arrivi  tanto  delle 
sete  asiatiche  quanto  delle  italiane  durante  quest'  ul- 
timo qnadrimeHre  secondo  le  quantità  che  abbiamo 
disopra  specificate.  Confrontando  le  quantità  si  rileva 
che  quanto  alle  asiatiche  della  compagnia  altro  non  fu 
fatto  che  rimpiazzare  la  scorta  da  prima  esistente  nei 
magazzini  della  stessa  compagnia  per  le  future  ven- 
dite :  e  quanto  alle  sete  asiatiche  in  privilegio  che 
tutte  le  esposte  tranne  poche  chinesi  furono  smaltite. 
La  concorrenza  dunque  se  contempUr  si  dovesse  ^  do- 
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tiferebbe   dalle    sete    italiane    le    quali   per  riverbero 
avrebbero  iufluilo  sul  ribasso  delle  beogalesi. 

Comaoqae  sia  la  cosa  sodo  già  più  di  veni*  anni 
che  gl'Inglesi  coi  nuovi  loro  metodi  si  stodiarono^e 
si  studiano  dì  perfezionare  la  filatura  delle  sete  india- 
ne ,  come  pure  sono  più  di  dieci  anni  che  stabilirono 
le  vendite  periodiche  di  dette  sete  divise  in  tre  qua- 
drimestri sul  mercato  di  Londra.  Ora  da  questi  tenta- 
tivi lungi  che  lo  spaccio  delle  italiane  sia  stato  ralen- 
tato  ed  il  prezzo  diminuito  si  trova  che  invece  andò 
sempre  prosperando.  Ciò  si  vedrii  meglio  anche  que- 
si'  anno  dal  seguente  ragguaglio. 

VI. 

Prezzi  correnti  delle  sete  italiane 
allajìne  di  Ouobre  18:18  in  Inghilterra. 

OaCANZlIfl  A  ZBTTO    DEL  PlEMONTE. 


Titolo  delle  merci 

Prezzo  in  Scellini 

a  denari  peso. 

e  denari,           ^ 

A  denari   18  a  ao  peso 

Scellini .     .     .     35  a  56 

»        20  a  aa.     . 

»      ...     34  a  35 

9        33  a  a4-     • 

»      .    .    ,     32  a  35 

»        34  a  36.     .      ' 

»      ,    .     .     3i  a  5a 

»        26  a  28.     . 

»      .    .'    .     3o  a  5i 

»        38  a  5o.     . 

»      .     .     .  •  29  a  5o 
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Orgauzini  a  zito  di  MaiNo  e  Beioiic«. 
Tùolo  deik  merci 


a 

denaro  peso. 

Pretto 

in  Scellini. 

A  deoiri  18  a  ao  peso 

Scellini  . 

34      a  37 

ao  a  aa.     . 

3a      a  34 

aa  a  34»    • 

2996  é  3i 

a4  a  a6 .     . 

28  6  a  3o 

26  a  18.     . 

28      a  29 

218  a  3a  .     . 

27/6  a  27   5 

32  a  56-.  . 

a6/6  a  27/6 

Modena 

prima  torte    . 

Scellini  . 

26      a  28  ' 

Inferiori     .     . 

9 

23      a  55 

^ 


Per  la  più  esatta  verità  dobbiamo  fare  09«ervare  es* 
aere  avvenuta  qualche  variante  nella  segnatura  dei 
prezzi  degli  organzini  tanto  di  Piemonte^  qu^^oto  di  quelli 
denominati  di  Milano  e  Bergamo.  Per  quel  ti  di  Pie- 
monte la  penultima  ed  ultima  liu^a  invece  di  penare 
So  a  3i  viene  segnato  3o  a  32,  e  1* ultima  invece  di 
legpare  29  a  3o  porta  la  ciffra  di  3o  a  3i  Scellini. 
Per  quelli  poi  a  Milano  e  Bergamo  il  divario  si  nova 
in  intte.le  partite  tranne  le  due  prime.  Ecco  come 
Tengono  segnati  i  prezzi 

Milano  e  Bergamo  in  altra  lettera  di  Londra. 


18  a  20 
20  a  22 
22  a  24 
24  a  26 
26  s  28 
28  a  32 
3o  a  34 
32  a  36 


s          s 

.34      a  37 

.     3i      a  35 

.29      a  32 

ro 

.     29      a  3o 

1 

.     28      a  28/6 

ScellioU 

.     27/6  a  28 

' 

.     26      a  28 

4 
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Noi  abbiamo  credtato  per  la  piii  perfetla  informauone 
di  ragguagliare  i  nostri  lettori  di  qaeste  varianti  qoa* 
loDqoe  sia  stata  la  caosa  o  il  motivo  che  iodatse  i 
corrispondenti  inglesi  a  segnarle  come  fidrono  trasmesse 
in  Italia.  Dobbiamo  innoltre  avvertire  cbe  il  dazio  di 
entrata  so  gli  organzini  i  segnato  a  cinque  Scellini  ed 
un  denaro  per  ogni  libbra  di  peso.  Il  dazio  poi  d' en- 
trata delle  sete  gregge  è.  di  no  denaro  ed  un  ottavo 
per  libbra  di  peso.  Queste  tasse  sofsistennno  certa- 
mente fino  che  il  padamenlo  ai%occapi  della  riforma 
delle  tasse  suddette  lochè.si  spera  vei^a  fatto  al  ria- 
prirsi delle  sedute  parlamentarie,  prossime  successive. 
Per  lume  poi  di  tutti  coloro  che  non  commerciano  ia 
sete  conviene  sapere  cho^  dal  prezzo  delle  sete  italiane 
smerciate  io  Inghilterra  conviene  fare 'numerose  deda-^ 
zioni  per  imballaggi ,  dogana ^^nasporti,  assicurazioni, 
commissioni y  seosarie,  interessi,  sconti,  differenze  cam- 
biarie ;  lochè  importa  daltcazioni  cjie  ammootaoc  al  3o 
per  cento  e  più  sui  prezzi  che  vengoqo  indicati  come 
correnti  io  Londra.  Of a. passiamo  a  vedere  i prezzi  ol- 
timamente  correnti  delle  sete  gregge  le  sole  che  sof- 
frano la  concorrenza  delie  Afiatiche.  Questi  preszi  sono 
quelli  che  si  ottennero  dalla  fine  di  ottobre  fino  a  tatto 
il  7  novembre  1828.  Eccone  i  qaadri. 
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SSTE  G&CGQK  IriLUHE* 


Novi  •    •    . 
Fossómbrone 


Bergamp  e 
Milano 


Qualùà  Prezzo 

{Bianche  da  BoszoU    5  a  4 
Altre  torti 

{.Soblime 
Seconda  qualità    .    .     • 
'Da  bozzoU  •     • 


Bomagna. 
Tir  ola 
ùoUuno 

Friuli    .    . 


3  a 

4a 
5  a 


Saia 


{Prima  qualità  .  •  .  • 
Seconda  qualità  .  .  . 
CBooa  qualità  ^  .  .  . 
1  Strazza  di  seta  in  genere 


in  Scellini 
a8  a  3o 
25  a  37 
^4  a  a5 
33  a  a5 
23  a  23/6 

31    a   22/0 

3t>  a  3i;6 
18  a  30 
18  a  i^ 
30  a  33 
18  a  30 
18  a  ai 
3  a  3/9 


Anche  qui  noi  ci  crediamo  in  dovere  di  esibire  un 
raffronto  con  altri  riscontri  di  corrispondenti  dai  quali 
risulta  qualche  varietà  specialmente  nel  prezzo  delle 
sete  di  Milano  «  Bergamo.  I^oi  a  perfetta  informazione 
esibiamo  qui  per  intero  l'altro  quadro  che  sta  come 
segue. 


Digitized  by  VjOOQiC 


Seti  Gjlegge. 


Fossombrone 


{Sublimi  . 
Altre  sorti 
Pesaro  e  Ancona  .     .     • 

Romcigna 

Bologna 


Bergamo  e 
Milano 


3  a  4  Calette 

4  a  5      » 

5  a  6       » 


Roveredo  e 
Friuli  e 
Vicenza 

Verona  . 


Altri  fili. 
Tirolo     .     . 


[Bianche 


Novi* 


Ì  Bianche 
Altre  sorti 


3  e  4  Gaiette 


NapoU  .    .     /;•■"•     •. 
'^  I  Altre  sorti 

Reg^  Sambatielli  .    .    . 


Brusa 


I 


Doppi  filati.     . 
Strazza  di  sete. 
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Scellini. 
34  a  ^S 
aa  a  a3 
19  a  22 

16  a  18 
di  a  33 
la  a  a4 
ai  a  a3 
ao  a  ai 

17  a  ao 

18  a  aa 
i5  il  ai 
18  a  aa 
II  a  ]3 
a8a3o 
a5  a  aj 
aoa  a3 
lo  à  aa 
la  a  i3 
ia/6ai3/7 

5  a  8 
3  a  4 


Paragonando  questo  prospetto  colf  antecedente  di 
già  esposto  y  noi  non  troviamo  realmente  divario  che 
nelle  rubriche  di  Milano  e  Bergamo  per  i  filati  da  3 
tt  /^f  e  dtL  ^  9i  5  bozzoli.  Nel  primo  quadro  noi  leg- 
giamo il  massimo  da  3  a  4  bozzoli  ^  a  a3  scellini  e  0 
danari  in  questo  secondo  quadro  per  lo  contrario  il 
massimo  è  portato  a  a4  scellini  intieri.  Parimenti  la 
set4  da  4  A  5  botoli  nel  sao  prezzo  massimo  è  por- 
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tata  nel  primo  qoadro  a  22  tcellioi  e  danari  6 ,  e  nel 
•ecoDdo  prospetto  è  pestata  a  ^5  scellioi  intieri.  Ad 
ogoi  modo  volendo  definire  qaalche  cosa  io  queste 
▼arianli  esibiamo  on  terzo  prospetto  parziale  del  prezzo 
delle  sete  greggio  di  Bergamo  e  Milano ,  di  Novi  ed 
altri  paesi  dell*  Italia  settentrionale  di  ona  accredita* 
tissima  ditta  di  Londra  portante  la  data  a4  ottobre 
1828.  Dal  cónfconto  di  questo  e  dalle  rispettive  con- 
cordanze avremo  la  prova  testimoniale  per  assicurarci 
il  più  che  sia  possibile  della  precisa  misura  dei  prezzi 
dell'  Italia  superiore.  Ecco  questo  ragguaglio. 


Sete  Gkeoge. 


Milano  e  Bergamo 


Qualità. 
3  a  4  Gaiette  da 


Pretto. 


Novi 


4a5 
5a6 
Saia 
Bianche  3  a  4 
4a5 
5a6 
3  a4 
4a5 
5a6 


a  ' 
» 


Gialle 


Tiralo  I  qualità 

a  qualità  ed  inferiori     •     .     . 

Friuli  e  Vicenza.  Fine   ..... 
Inieriori  .... 

Veronesi •     • 

Valenza 

Levante  di  Bnaia da 

Doppioni     ...     da 
Strazza  di  seta.    .    da 
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VII. 
Ora  si  ricbiamino  sotto  gli  occhi  i  preizì  delle  sete 
ìtaliaoe  correnti  in  loghiherra  alla  fine  di  giagoo  di 
quest*  anno  e  dorante  V  incanto  delle  sete  asiatiche  già 
riferite  nel  fascicolo  di  loglio  di  questi  nostri  annali 
Yol.  XVI  pag.  69  e  seguenti,  e  si  confrontino. questi 
prezzi  con  quelli  della  fine  dell*  ottobre  e  ad  .ognuno 
verrà  reso  manifesto  che  per  rispetto  agli  organzini  non 
avvenne  ribasso  ^  ma  anzi  in  alcune  partite  acquistarono 
qualche  aumento.  Rispetto  poi  alle  sete  grezze  egli 
avvennii  precisamente  lo  stesso:  si  noti  che  qui  si  lot-. 
Uva  con  titoli  simili  alle  asiatiche  elaborate  col  nuovo 
metodo  dagli  inglesi.  Come  sta  che  le  asiatiche  noo 
raggiunsero  il  prezzo  delle  italiane ,  ed  anzi  quelle  nei 
titoli  pari,  soffrirono  il  ribasso  sopra  riferito?  Como 
avviene  che  nel  corso  di  undici  anni  dachè  si  tengono 
gl'incanti  periodici  il  prezzo  delle  italiane  ha  resistito 
al  confronto  e  abitualmente  ha  superato  le  bengalesi?. 


Alcuni  miglioramenti  economici  desiderati 
in  Francia 

4^11orchè  nel  tomo  XV  di  questi  nostri  annali ,  nel 
marzo  di  quest'  anno  diemmo  conto  del  Discorso  del 
sig.  Barone  di  Maleret  ^  Presidente  della  Società  reale 
dell'alta  Garonna  ci  fu  dato  solla  fede  dell'illustre 
oratore  dj  vedere  lo  stato  di  una  sempre  creKente. 
agricoltura  nella  Francia  ,  ed  un  incominciamento  di 
riforma  Uflle  vecchie  abitudini  agricole.  M4  lenta  è 
sempre  V  azione  del   tempo  ^  è  assai    piii  lenta  dove 
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gli  aomiiii  a  guisa  dei  fancidlli  sooo  ligj  delle  abito* 
dioi  cradiiionali.  La  slera  contemplata  dal  sig.  Maiarei 
era  ristretta  ad  od  solo  articolo  deli'  attuale  stato  eco- 
nomico francete.  Ora  vengono  notificate  alcune  altre 
particolarità  j  le  qoali  aggiungono  nuovi  tratti  ali*  o- 
dieroa  sitoasione  della  Francia.  L'  aotoritii  dei  testimo* 
nj  'y  1'  imponenza  degli  uditori ,  ed  il  complesso  di 
altre  circostanze  concorrono  a  dar  fede  alle  notizie. 
Noi  siamo  lontani  dal  trarre  alcuna  condnsione  orni* 
liante  o  funesta.  Sappiamo  pur  troppo  quanto  lenta* 
neote  progredisca  T  onda  del  tempo  allorché  spe- 
omlmenle  sopratenga  on  vento  contrario  al.  suo  corso 
naturale.  Gli  uomini  illuminati  e  veritieri  le  parole  dei 
qoali  ci  vengono  riferite  dalla  Rivista  Enciclopedica^ 
nel  fascicolo  di  agosto  reclamano  bonificazioni  di 
terreni  in  grandiose  parti  della  Francia  :  ci  avvisano 
dello  stalo  poco  soddisfacente  dell' agricoltura,  del  com* 
mercJo  ,  delle  strade  e  dell'  istruzione  primaria.  Se  av- 
verse circostanze  non  sopra  vengano  noi  speriamo  che 
fra  non  molti  anni  le  querele  saranno  convertite  io 
voci  di  gaudio ,  e  gli  statisti,  computando  le  circostan- 
ze e  misurando  i  tempi  col  paragone  di  altre  nazioni 
animale  da  moto  ascendente,  potranno  ricavare  massi- 
me di  una  provata  politica  economia.  Ecco  ora  i  ri- 
lievi falli  intorno  gli  oggetti  so  mentovati. 

I. 

//  signor  Bory  de  Saint*  Vincent  nel  suo  Atlante 
enciclopedico  ,  pubblicato  in  Parigi  nello  scorso  anno 
1807  ,  colle  stampe  della  vedova  jigasse  osserva  con 
dolore  quanta  poca  cura  nel  mezzodì  della  Francia  si 
presti  al  dissodamento,  e  nel  livolgere  a  cultura  i  va* 
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8ti  ìaterìmeDti  e  i  terreni  di  allaTÌone  che  si  vanno 
formando  ali'  ioiboccalnra  del  Rodano.  Ollreccìò  in  otta 
delle  pia  fertili  contrade  y  cioè  la  Gamargue ,  uno  stet- 
minato  terreno  di  alluvione  viene  abbandonalo  ad  ona 
fetida  ed  inaalubre  fecondità.  Passando  al  paese  di 
Aigiiemortes  ivi  si  riscontra  aver  esso  perduto  il  sao 
Porto  senza  che  sia  stato  compensato  con  campagne 
coltivate  9  alcuni  pini  di  Aleppo,  monticelli  di  sab- 
ina y  scoli  fangosi ,  cannette  ed  erbe  palustri  impri« 
mono  un-  aspetto  di  desolazione  sopra  di  un  paese ,  il 
quale  con  dissodamento  del  terreno  e  eoo  canali  di 
scolo  ben  divisati  potrebbe  divenire  una  sorgente  di  rie* 
chezza  (i),  —  Noi  siamo  avvertiti  essere  già  stato  con- 
cepito un  progetto  di,  bonificazione  di  cotesto  territo- 
rio da  alcuni  privati  capitalisti  (2).  Auguriamo  che 
felici  circostanze  solo  sperabili  in  uno  stalo  di  prospe- 
rità protetta  ed  assicurata  possano  agevolare  la  esecu* 
zione  di  cosi  fatto  progetto. 

U. 

Nella  seduta  pubblica  del  Consiglio  di  perfeziona- 
mento riguardante  l' industria  ed  il  commercio  tenuta 
nel  giorno  12  agosto  di  quest'  anno  i8i8  p  furono  lette 
due  memorie ,  V  una  del  sig.  Blanqui  professore  di 
economia    iudustriale   e    di    commercio ,  e  1*  altra    del 


(i)  Tutto  questo  terreno  perduto,  viene  valutato  in  un 
altro  scritto  ascendere  alla  misura  di  hectares  ossia  toma- 
ture  4»o^7>ooo  eguali  quasi  di  un  terzo  del  suolo  fraucese. 
T.  il  Diciionnaire  Geographique  Universel  par  une  Socie^ 
té,  Paris  18^28.  A.  I.  Kilian  Rue  Cboisoul. 

(a)  Yedi  la  Revue  enciclopedique  Tom.  XXXI  peg.  353« 


Digitized  by  VjOOQiC 


i4o 

sig.  lAjdgi  Marchand  giadice  del  tribanale  di  con- 
mercio.  Nella  prima  il  sig.  Blanqui  si  assoose  di  pre* 
sentare  il  qaadro  dell'  attaale  sitaasione  industriale  e 
commerciale  della  Francia.  Parlando  dell' agricoltura 
egli  si  dolse  della  ritrosia  predominante  nell'  accogliere 
i  miglioramenti  impiegati  con  buon  successo  da  altre 
naiioni  y  e  però  accusa  i  lenti  e  penosi  progressi  di 
questa  parie  fondamentale  della  economia  sociale.  Io 
oltre  egli  ricordò  la  coltura  delle  vigne  scoraggiata  e 
pressocchi  roioata  da  eccessive  tasse  fiscali.  L'alleva- 
mento  del  bestiame  e  il  miglioramento  delle  greggio 
trascurate  in  forsa  di  un  ostinato  amore  per  gli  usi 
iavalsi.  La  coltura  delle  barba-bietole  ogni  di  più  am- 
pliala e  che  somininistra  al  commercio  circa  cinque 
milioni  di  kilogrammi  di  zucchero  indigeno.  ^—  Egli 
poi  deplorò  l' abbandono  della  colti vasione  dei  gelsi 
avvenuto  in  alcuni  dipartimenti  della  Francia,  e  ma- 
nifesta la  tema  di  veder  rapita  per  opera  d' una  nasione 
rivale  alla  Francia  la  fabbricazione  delle  seterie  nelle 
quali  essa  primeggia  (  CeUe  reine  des  nos  industries  )• 

Egli  quindi  passò  a  ricordare  lo  stato  deplorabile 
delle  strade,  e  le  dispendiose  provvidenze  su  i  canali 
navigabili.  E  qui  in  aggiunta  delle  osservazioni  del 
sig.  BUmqid  possiamo  soggiungere  il  libro  del  signor 
Artaud ,  pubblicato  recentemente  in  Parigi  col  titolo 
—  Dei  carudi  eseguiti  dai  governo  durante  gli  anni 
i8ai  e  1832  f  di  cui  vedesi  1'  estratto  nella  Rivista 
enciclopedica  dell' agosto  iSaS,  pag.  444  ^^'^  44?  • 
Da  quello  rilevasi  uno  sbaglio  commesso  per  19^720,000 
franchi,  ed  un  carico  per  la  Francia  di  197,620,000 
franchi ,  e  tutiociò  viene  provato  con  dati  ufficiali 
senza  cbe  si  sappia  quale  sarà  V  esito  d^lle  opere  pro- 
gettate. 
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Nella  memoria  poi  Heì  sig.  Luigi  Marchànd  si  pone 
come  fatto  attuale  uoo  stato  di  langoore  nel  cominer- 
cio  francese.  Egli  si  studiò  di  assegnarne  la  cagione  » 
e  in  d'  avviso  che  questo  languore  odierno  non  derivi 
pel  motivo  che .  la  produzione  sia  sovverchia ,  ma  bensì 
dal  motivo  che  la  consnmaaione  non  è  convenevole 
mente  ripartita.  Onde  cotnprovare  la  sna  opinione  egli 
cita  r  esempio  dell*  Inghilterra  «  Volgete  lo  sguardo  , 
«  egli  disse  y  su  la  maggior  parte  dei  nostri  dipartimen- 
«  ti  y  e  voi  vedrete  che  se  taluni  sono  ricchi  in  produ- 
«  zione  del  suolo  ,  gli  altri  bastano  appena  a  provve- 
«  dere  ai  loro  bisogni,  talché  una  terza  parte  soltanto 
«  dei  nostri  abitanti  possiede  vestimenti  sulBcientemeute 
«  convenevoli  :  vedrete  che  più  di  dieci  milioni  di 
«  uomini  non  conoscono  ancora  T  uso  del  pane  di 
«  frumento;  e  che  in  alcune  contrade  la  carne  non 
«  pnò  essere  goduta  dalla  decima  parte  dei  cousuma- 
«  tori.  Questo  luttuoso  contrasto  deriva  dalla  mancan- 
«  za  dei  cambi  e  dall*  insulficieiiza  dei  mezzi  di  eae- 
«  guirli.  9  II  sig.  Marchànd  ha  gagliardamente  ìdsf 
atito  sn  di  questa  idea  mostrando  che  la  Francia  in 
iorza  dèlia  sua  posizion  geografica  deve  sopra  tutto 
^animare  ed  agevolare  il  commercio  interno  ,  e  però 
deve  nello  stesso  suo  seno  ricercare  i  mezzi  dalla  di- 
atribiizioDe  y  e  quindi  dello  spaccio  delle  sue  proda- 
zioni. Osservò  poi  esistere  il  bisogno  ,  e  quindi  la 
certa  occasione  di  IJoesto  spaccio  ;  perocché  alcune 
parti  del  territorio  francese  abbondano  di  oggetti  dei 
quali  altre  parti  abbisognano,  m^  Con  queste  osserva^ 
ziooi  si  conferma  quanto  fa  da  coi  osservato  nel  tomo 
IV  di  questi  nostri  Annali  y  fiicicolo  di  marzo  i8a8  i 
intorno  al  discorso  del  sig.  Barooe  di  Malaret  ,  tanto 
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nella  pag.  !i33  e  254 ,  quanto  nella  pag.  si4l  alla 
a45  f  in  cui  precipaamente  diemmo  ragione  di  questa 
posizione  economica  della  Francia ,  la  quale  certamente 
non  è  che  puramente  transitoria  è  va  ogni  di  piii 
scemando  ;  e  più  rapidamente  anderebbe  migliorando 
•e  una  puerile  ostinazione  nelle  cieclie  abitudini  tradì- 
sionali,  ed  altre  avverse  fattizie  circostanze  non  si  at- 
traversassero air  onda  benefica  del  tempo  che  certa- 
ineiite  trionferà  a  prò  di  quella  nazione. 

-IH. 

Quanto  all'  istruzione  primaria  noi  riscontriamo  un'o- 
pera che  porla  il  titolo.  Quadri  sommarj  che  danno 
a  conoscere  lo  staio  y  i  bisogni  deW  istruzione  prima- 
ria del  dipariimento  delia  Senna  segniti  da  avvertenze 
succinte  intorno  la  necessità  ed  i  mezzi  di  procurare 
questa  istruzioae  alla  generalità  dei  Francesi  di  M."^^ 
Parigi  i8a8.  —  Luigi  Gola?,  in  8^,  di  pag.  Sa,  prez- 
zo cent.  75.  Di  questo  vedesi  un  largo  estratto  nella 
rivista  enciclopedica  dell'agosto  1828,  pag.  4^6  «  se- 
guenti. 

Noi  ci  limiteremo  per  ora  ad  osservare  che  ivi  sul 
numero  di  39,381  comuni  della  Francia ,  si  veggono 
i5|58i  comuni  senza  scuole  per  i  fanciulli  j  e  quasi 
ao,ooo  senza  scuole  per  le  fanciulle.  Il  numero  poi  che 
rimane  senza  istruzione  primaria  ,  quanto  ai  maschi  é 
di  1,680,000  y  e  quanto  alle  lemmioe  di  a,5ao,ooo, 
talché  si  hanno  quasi  quattro  milioni  di  fanciulli  del- 
l' uno  e  dell'  altro  sesso  mancanti  d*  inslruzìone  prima- 
ria. Di  ciò  ne  viene  che  quasi  un  settimo  della  fran- 
cese popolazione  si  trova  priva  della  primaria  instni- 
zione  che  consiste  nel  saper  leggere ,  scrivere  e   con» 
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leggiare  per  i  più  aisolati  bisogni  della  vita.  Questo 
difetto  dora  io  o^gi  otalgrado  che  fiao  del  i5  settem- 
bre 1791  esistesse  ana  legge  coocepitii  nei  seguenti 
termini  »  Sarà  creata  ed  organizzala  un'  istrozione 
a  pubblica  comune  a  lutti  i  citiadini  gratuita  rispetto 
a  alle  parti  dell'  insegnamento  indispensabile  per  tutti 
«  gli  nomini  y  ed  i  cui  stabilimenti  saranno  distriboiii 
a  graduatamente  iu  un  rapporto  combinato  colla  ah- 
a  visione  del  Regno.  » 


Delle  società  patrizie  e  popolari  nelle  città 
libere  del  Piemonte  e  specialmente  in 
Chieri.  Notizie  estratte  dalla  storia  di 
Chieri  del  nobil  uomo  Luigi,  =  librario 
Torinese  ,  Dottor  di  leggi.  Intendente 
Reggente  una  divisione  nella  A  Segre-' 
tarla  di  Stato  per  V  Interno.  Torino 
dalla  Stamperia  Alliauo  i8a8. 

X  rezioso  opuscolo  di  sole  44  pagine  scritto  con  eie* 
gante  seroplicità ,  sparso  di  profonda  filosofia  ,  e  nel 
quale  l'  A.  presa  per  esempio  la  società  di  S.  Giorgio 
di  Gliieri ,  espone  ,  si  può  dire  j  \  principj  generali  con 
cui  le  varie  fazioni  politiche ,  dopo  l'uscita  dalle  bar* 
barie  feudali  nelF  nndecimo  secolo  ,  ordirono  i  modi 
di  difendere  se  stesse ,  offendere  i  loro  avversari  ,  ed 
usurpare  la  maggior  parte  della  pùbblica  amministra* 
aiooe,  nel  tempestoso  periodo  delle  Repubbliche  italiane 
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del  medio  evo.  I  regolameoti  con  coi  que*piccoli  corpi 
ammettevtno  naovi  membri  ,  etclodevano  gli  indegoi^ 
prevenivano  le  loro  interne  discordie  ,  iodenni^zavano 
U  perdite  de'  loro  difensori ,  antivedevano  le  risolozioni 
della  pnbblica  autorità,  e  spesso  ridocevaoo  a  silenzio 
le  l^ggi  I  etc.  y  dimostrano  T  attività  e  la  perspicacia 
deUo  spirito  umano  quando  non  sorgeva  ancora  V  au- 
rora delle  sciente. 

Tra  le  notizie  curiose  di  cni  abbonda  qnest*  opusco- 
lo,  sceglieremo  quella  che  riguarda  1*  origine  degli 
ospfzi  e  degli  alberghi. 

Rendutasi  forte  sul  principio  del  XIK  secolo  la  so« 
detà  di  S.  Giorgio ,  eccitò  gelosia  e  timore  nell*  op- 
postn  fazione  de*  Balbi ,  i  quali  avevano  più  principale 
introduzione  ne'  coosigli  della  repubblica  ;  perciò ,  nel- 
r  aprile  del  laso^  ristrettisi  in  fermi  congiuoziooe  tra 
loro  s'  accordarono  d'  edificare  un  palazzo  ed  una  torre 
che  servissero  io  tempo  di  tnrbazioni  a  ricovero  ed  a 
difesa  comune,  riservata  a  ciascuno  la  facoltà  di 
farvi  portare  il  suo  leuo  e  ài  giacervi ,  affinchè  rac- 
colte in  uno  tutte  le  forze ,  men  facile  riuscisse  agli 
avversari  di  sorprenderli  e  piò  vigorosa  restasse  la  di- 
lesa. In  tutti  i  tempi  poi  doveva  il  portico,  che  sem- 
pre a  Chieri  s'  alzava  lungo  la  facciata  delle  case  si- 
gnorili ,  esser  il  luogo-  de'  loro  ritrovi  per  discorrere  e 
per  piazseggiare. 

L'  atto  sopraccennato  è  di  grandissima  importanza  y 
non  solo  perchè  ci  mostra  l'origine  delle  turbolente 
Cbieriesi ,  ma  perchè  lascia  vedere  apertamente  altresì 
quella  degli  ospizi  ed  alberghi  che  fiorirono  non  solo 
in  Chieri ,  ma  in  Torino ,  in  Savigliano ,  in  Asti  ed  in 
Genova  ,  e  che  lauta  influenza  esercitarono  sopra  U 
fortuna  di  quelle  repubbliche. 
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E  d*  avanti  ogni  cosa ,  chi  coDiiderì  il  tenore  di 
quella  coofederaziooe  ,  vedrà  '  facilmente  che  1*  origine 
de'  vocaboli  ospizio  od  albergo  si  scopre  in  quella 
casa  o  fortezza  edificata  a  ricovero  comqne^  anziché 
neli*  uso  in  cui  fossero  i  grandi  citiadini  di  albergar 
—  nel  proprio  tetto  T  Imperatore.  Perciocché^ e  qoesti 
trovava  per  1*  ordinario  stanza  migliore  nel  palazzo  del 
vescovo  o  ne*  monasteri ,  ed  i  nomi  d*  ospizio  o  d*  al- 
bergo non  cominciarooo  ad  essere  adoperati ,  fuorché 
ne'  tempi  delie  discordie. 

Quindi  quando  il  popolo  si  levava  in  arme  contro 
air  ambizione  de*  'patrizi ,  tutte  le  famiglie  che  discen- 
devano da  un  ceppo  comune  si  raccoglievano  in  una 
sola  congregazione  od  ospizio ,  e  tutti  gli  ospizi  in  nna 
società  la  quale  faceva  testa  al  popolo  e  a'  intitolo  so- 
cietà de*  militi  o  cavalieri ,  ed  in  certi  luoghi  società 
de'  baroni  ^  ed  ebbe  le  sue  regole  di  governo  ed  i 
suoi  officiali  come  la  società  del  popolo  aveva  le  sue* 
«  Né  però  voglio  dire  ^  aggiunge  1*  autore  ,  che  negli 
ospizi  non  s'  accettassero  altre  persone  che  le  Congiunte 
di  sangue  con  la  famiglia  dei  capi  di  quella  congrega- 
zione ;  troppo  importava  ai  medesimi  di  crescere  in 
tempi  si  difficili  il  numero  de'  loro  aderenti  -j  e  de*  ca- 
valieri polenti  di  ricchezze  ,  prodi  della  persona  e  con- 
senzienti affatto  ne'  medesimi  fini  dimandavano  di  ve- 
nirvi aggregati  ,  si  1*  erano  ^  e  da  quel  di  pigliavano 
il  nome  e  le  armi  di  quelli  che  gli  avevano  accettati 
nel  loro  consorzio. 

«  In  colai  modo  si  formarono  gli  ospizi  primitivi , 
a  de'  quali  trovo  nelle  cose  Cheriesi  ricordati  fino  a 
«  dieci ,  e  ciascuno^  prendeva  il  nome  della  famiglia 
f  che  aveva  servito  come  di  noccinolo  a  quell'  assem«» 

^srv^i^i.  SlatisUca,  voi  XFIIL  io 
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«  braniéato  j  e  che  conservava  sempre  soUe  altre  oon 

«  poce  premiaeQEa  ed  autorità. 

»  D'  UB  altro  argomento  aocora  si  conforta  la  no* 
«  itra  opinione  sopra  V  origine  degli  ospisi  primititi , 
«'ed  è  il  trotarti  spesse  Toltele'  documenti  adoperato 
e  quella  voce  nel  senso  dì  parentela  o  d' agnauone, 
e  Trovandosi  ,  ad  esempio  ,  ricordati  i  Radicali  e  tutti 
e  quelli  del  loro  ospisio  ^  gii  Oggeri ,  i  Ee^giami ,  i 
e  Saviglianiy  i  Solari  ,  i  Riva  e  altri  molti  con  l'ag- 
«  giunta  della  solita  frase ,  e  iutii  t/uM  del  loro  ospù^ 
«  giOi  II  che  delle  famiglie  numerose  ,  benché  i  mem- 
«  bri  delle  medesime  non  fossero  congiooti  Hi  speciale 
«  confederazione ,  si  poteva  per  simihtudine  afler^ 
nutre.  »  (i) 

M.  G. 


(i)  Qui  si  parla  dell*  orig/ne  degli  ospizj  primitwi.  Noi 
crediamo  che  si  alluda  ad  ospizj  cbe  formavano,  l'alloggio  dei 
membri  di  una  fazione  fra  loro  collegati,  ma  non  degli 
ospiz)  in  genere  cioè  di  alberghi  per  accogliervi  o  viandan- 
ti ,  o  mercanti ,  o  inviati  pubblici  ,  o  malati  ec.  ce.  In  questi 
ultimi  sensi  il  nome  e  Tuflìzio  di  ospizj  fu  conosciuto  fin 
presso  gli  antichi  si  orientali  che  occidentali.  Sono  note 
le  Cii/lrie degli  Indiani ,  i  Caravan^SereU  dei  Persiani;  Seno» 
meni  dei  Greci  e  gli  Hospitalia  dei  latini  nel  senso  preciso 
di  aedes  quae  Hospitibus  recipiendis  eUsUnaniur ,  de'  quali 
parla  enche  Yitbovio  lib.  6  cap.  io  Per  analogia  fu  quindi 
applicato  ai  luoghi  pubblici  nei  quali  si  ricevono  i  malati. 
In  questo  senso  le  caserme  militari  si  potrebbero  denomi- 
nare ospi%j  militari.  Quei  di  Chieri  per  la  parte  materiale 
erano  di  questo  genere;  e  per  la  parte  morale  e  politica 
erano  associazioni  alloggiate  in  alberghi  comuni.  Speciale 
k  dunque  il  nome.  Gli  Editori* 


Digitized  by  VjOOQiC 


»4f 
Collection  dea   Voyages  ^  etc.    RaccoUa  dei 

F'iaggi  e  discoprimenti  che  fecero  per 
mare  gli  Spagnuoli  dal  finire  del  Seóolo 
XV  in .  avanti. 
RelatioDs  dea  qua  tre  voyarges  etc.  Relauoni 
dei  quattro  viaggi  intrapresi  da  Cristoforo 
Colombo  per  la  scoperta  del  nuovo  Mon* 
do  dal  1493  al  i5o4>  seguite  da  dwerse 
lettere  e  da  documenti  inediti  estratti 
dagli  Archi9ii  della  Monarchia  Spagnuo- 
la^  e  pubblicate  per  la  prima  volta  per  or* 
dine  e  sotto  gli  auspihii  di  S.  M.  Catto-* 
lica  da  don  Martino  Fernandez  di  Navar- 
rete,  segretario  di  S.  M.  C. ,  direttore 
del  deposito  idrografico  di  Madrid^  ec., 
opera  tradotta  dallo  spagnuolq  dai  si^ 
gnori  F.  T.  A.  Chalumeau  di  Vemeuil, 
membro  delt  Accademia  R.  Spagnuola,  ecy 
e  di  la  Roquette ,  membro  delTAccade^ 
mia  R.  Spagnuola  di  Storia  e  della  Com- 
missione centrale  della  Società  di  Geo- 
grafia di  Parigi  y  traduzione  riyeduta  dal 
Na varrete,  e  arricchita  di  note  dai  tra- 
duttori^ e  dai  signori  Abele  Rémusat, 
Adriano  Balbi,  Barone  Cuvier,  Jomard, 
Labouderie,  Letronne,  de    Rossel,  Saint*- 
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MamiO)  Walckeoaer,  ec.»  dedicata  alla 
Società  di  Geografia ,  con  due  ritratti  di 
Cristoforo  Colombo,  i  suoi  stemmi^  il  fac 
simile  di  una  delle  sue  lettere  autogra^ 
fé  e  due  carte.  VoL  III  III  in  8/  Pa- 
rigi presso  Treutel  e  Wuru^  i8a8. 

ts^ae<te  reUziooi  dei  quattro  viaggi  intrapresi  da 
Cristoforo  Colombo  per  la  scoperta  del  Nuovo  Mondo 
dal  1492  al  i5o4y  formano  la  prima  parte  della  Rac- 
colta de'  viaggi  e  discoprimenli  fatti  dagli  Spagoooli 
per  mare  dal  finire  del  secolo  XV  in  avanti.  Vane 
•arebbono  le  parole  onde  attestare  i  meriti  e  Timpor- 
tanta  di  questo  grandioso  lavoro  ;  il  nome  soltanto  del 
sig.  di  Navarreu  basta  a  dischiudere  la  mente  ad 
aperta  confidenza  :  per  ciò  che  spetta  alia  tradazione 
francese  y  servono  di  sicara  guarentigia  della  sua  fe- 
deltà i  nomi  degli  esimii  traduttori ,  e  quelli  dei  dotti 
parimente  esimii  che  libéralissimi  contribuirono  ad  ar- 
ricchirla di  tante  peregrine  illustrazioni  e  notizie:  tal* 
mente  che  classico  può  chiamarsi  questo  lavoro  y  ove 
lo  si  consideri  dal  lato  del  valore  e  della  nominanza 
del  suo  autore ,  e  dei  francesi  scrittori  che  lo  tradussero 
e  ridussero  maggiormente  a  perfezione. 

In  un  succoso  avvertimento  degli  Editori  tolta  si 
trasfonde  T  essenza  di  qoest'  opera ,  e  si  descrivono  le 
propizie  circostanze  ,  che  diedero  vita  a  sì  importante 
Collezione.  Egli  anzi  tutto  drittamente  osservano,  che 
gli  archivi  della  Monarchia  Sp&gnoola  erano  sino  a 
di  nostri  chiusi  agli  eruditi  ed  ai  curiosi  estranei   dai 
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consigli  di  noft  politica  y  forte  prodeote.^  ma  certa- 
meote  oemica  alla  gloria  della  Spagoa  :  che  i  tesori  in 
e»ii  racchiost,  si  giacevano  ionttlmeote  sepolli  perlovao* 
faggio  della  scieoaa.  Lo  spento  re  Cario  IV  concepì 
già  da  pili  di  quarant'  anni,  la  felice  idea  di  fare  eseguire 
investieaaioni  in  qae'  depositi  cotanto  ricchi  io  do- 
camenti  preziosi  e  inediti  intorno  lo  discoprinaento  a 
r  istoria  deir  America  ,  e  intorno  alle  navigazioni  degli 
Spagnooli.  La  cnra  della  disamina  dei  diversi  archivii, 
e  della  rinnione  di  tntto  qnello  che  potevano  conte- 
Derc  di  importante  ,  fu  commessa  a  don  Martino  Ftr» 
nandez  di  Navarrete^  officiale  di  'marineria ,  di  zelo  e 
di  cognizioni  pienissimo  »  ora  direttore  del  deposito 
idrografico  di  Madrid  e  dell'  Accademia  R.   di  storia  , 

^  membro  e  bibliotecario  dell*  Accademia  R.  spagnnola  , 
già  eminentemente  conosciuto  nel  mondo  scientifico 
per  molte  opere,  tra  le  quali  disUngiionsi  il  Viaggfo 
dette  due  golette ,  la  Sottile  a  ìa  Messicana ,  spedite 
nel  i^ga  per  riconoscere  lo  stretto  di  Fuca  ;  la  Me^ 
moria  su  i  progressi  che  F  arte  della  navigazione  ha 
fatti  in  J spagna,  e  una  Dissertazione  (storica  su  la 
parte  che  gli  Spagnuoli  presero  nelle  guerre  di  oltre^ 
mare  e  delle  Crociate.  Il  di  Navarrete  nelle  laborioso' 

..  ricerche  affidategli  dal  ano  monarca  ha  speso  piii  di 
Ucnt'anni,  e  in  quelle  tro?À  grato  sussidio  nel  la 
Giambattista  Munos  y  autore  di  una  Storia  del  Nuovo 
mondo ,  di  cui  abbiamo  soltanto  il  primo  volume ,  e 
in  don  Tommaso  Ganzalez ,  conservatore  degli  ar- 
chivi di  Simancas. 

In  si  sterminato  lavoro  il  sig.  di  Navarrete  non  solo 
si  è  limitato  ad  euminare  e  conlrontare  tra  loro  gli 
svariati  documenti ,  manoscritti  e  stampati ,  che  giace- 
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Tino  net  pobblici  depositi  di.  Simancat ,  di  Siviglia , 
di  Madrid  a  in  altri  molti  ^  ma  ha  esami oato  iooltre 
con  scrupolosa  diligenza  gli  arcbivii  dei  monisterii  e 
delle  citt2i  della  monarchia ',  e  il  duca  di  Ventgua^ 
ODO  dei  discendenti  dell*  immortale  Colombo  ^  il  duca 
dell*  Irtfamado  e  molti  altri  maggiorenti  spagnnoli  gli 
dischiusero  con  nobilissima  gara  gli  arcbivii  loro  di  fa- 
miglia ,  ne'  quali  ei  rovistando  fiece  di  preziosi  disco- 
primenti. Con  sì  ricchissimi  sussidii  ,  il  di  Navcrreie 
Ila  formato  la  soa  CoUetione ,  la  cai  importanza  essen- 
dosi fatta  conoscere  ali*  attuale  Monarca  spagnuolo, 
qaesti  ha  statuito  che  i  manoscritti  rannati  da  qotl 
<iotto  fossero   stampati   a   spese  dell'erario. 

Ora  alcune  parole  diremo  delle  relazioni  dei  quattro 
viaggi  del  Colombo  f  colle  quali  si  è  dato  principio  a 
quesu  Collezione.  I  tre  volami  deHa  Iradutiooe  fran- 
cese ^  contengono  : 

i.^  Una  erudita  introdozione  del  §ìg. di  Nayarreie 
intorno  a'  diversi  viaggi  falli  anteriormente  alla  sco- 
perta dell'  America ,  e  intorno  a'  documenti  che  sono 
•tati  pubblicati  sino  a  quel  giorno  concernente  la  pet« 
aona  e  le  navigazioni  di  Cristo/oro  Colombo  ; 

a.^  Una  preziosa  e  distesa  notizia  della  maggior 
parte  dei  viaggi  marittimi  intrapresi  dagli  Spagunoli 
dal  iSqS  sino  a)  1794  ; 

3.^  Le  relazioni  dei  quattro  viaggi  del  Colombo  ^ 

4.^  Molte  lettere  inedite  del  famoso  discoprìlpre  e 
yarii  documenti  parimente  inediti; 

5.^  Delle  note  di  Las  Casus  ^  dd  di  Navarrete  e 
di  mólti  dotti;. 

6.^  Dae  carte ,  doe  ritratti  del  Colombo  f,  l  suoi 
stemmi,  iiyZic  simile  di  una  delle  sua  lettere  aut<H 
grafo,  etc; 
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7.*  FiaalmeDte  mi  eleoco  ragionato  delle  materie* 
lì  primo  viaggio  apparteoeote  interamente  a  Bario* 
torneo  di  Las  Casas ,  vescovo  .di  Cbiapa  ,  i  «tato  da 
lai  composto  sur  i  manoscritti  di  Cristoforo  Colombo  ^ 
amico  sao ,  dal  quale  gli  erano  stati  comonicati.  La 
parte  di  questa  relazione  che  è  letteralmente  estratta  da 
qoe' manoscritti  y  si  è  contrassegnata  da''tradoltori  fran- 
cesi con  virgolette.  Giova  osservare ,  che  da  questi  pre- 
ziosi documenti ,  ai  quali  il  Las  Casas  credette'  op- 
portuno di  aggingnere  alcune  note ,  onde  facilitarne 
r  intelligensa  j  furono  dal  Navarret»  scoperti  negli  ar- 
chivi del  duca  di  Vem^ua,  Questa  relazione  è  seguita 
da  molti  documenti,  tra*  quali  voobi  citare  una  lettera 
autografa,  che  Crisioforo  Colombo  scrisse  ali*  intendente 
supremo  del  Monarca  ,  onde  informarlo  della  felice 
riuscita  del  suo  viaggio  e  delle  scoperte  per  esso  fatte. 
Il  secondo  viaggio  k  stato  composto  dal  d<ittore 
ChancUj  il  quale  fu  in  quello  compagno  del  CelombOf 
e  il  suo  manoscritto  originale  forma  parte  della  colle* 
tione  de'  manoscritti  della  Biblioteca  dell'  Accademia 
R.  di  storia  di  Madrid,  In  aggiunta  segue  una  memoria 
del  Colombo  scritta  da  Isabella  li  3o  gennajo  i494» 
per  servire  d' istruzione  ad  Antonio  di  Torres  che  ei 
spedi  al  re,  onde  rendergli  conto  deglr  avvenimenti  di 
questo  secondo  viaggio  ed  esporgli  alcune  domande. 
In  margine  all'  originale  ,  ora  deposto  negli  archivi 
generali  delle  Indie  a  Siviglia  e  precedentemente  in 
quelli  di  Siuiancas ,  veggonsi  le  risposte  del  re  e  della 
regina. 

La  relazione  del  terzo  viaggio  di  esso  Colombo  è 
iMaia  tolta  dagli  archivi  del  duca  dell'  Infantado  sur 
•na  copta  scritta  per  intiero  dalla  mano  di  Las  Casas. 
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Qèeftt  rdasiooe  è  aocompagaatt  dt  ana  lettera  di 
Crisioforo  Colombo  alla  Dotrice  del  prìncipe  don  Gio- 
vanni^  scritta  verso  la  fioe  del  i5oo,  e  che  forma 
parte  della  collezione  de'  manoscritti  del  fa  Giambauisia 
MunoSj  relativi  agli  alEiri  dell'  America. 

U  qnarto  viaggio  si  compone  : 

i.^  Di  ona  lettera  indiritta  a  Colombo  dal  re  e 
dalla  regina  li  i4  maggio  i5od  ,  in  risposta  a  quella 
che  egli  aveva  loro  scritta  li  26  febbrajo  precedente. 
A  questa  vanno  congiunte  le  istraaioni  date  da  que' 
sovrani  all'  ammiraglio ,  «  delle  lettere  che  eglino  seri- 
vevano  al  re  di  Portogallo ,  come  pure  agli  ammiragli 
e  capitani  portoghesi  afiSne  di  invitarli  a  fiivoreggiare 
le  imprese  di  Colombo ,  e  a  prestargli  ajato  in  caso 
di  bisogno  f 

x^  Di  una  reUitone  di  D.  Diego  di  Porrits^ 
che  aveva  accompagnato  il  Colombo  io  questo  quarto 
viaggio.  SI  fatti  documenti  conservansi  originalmente 
negli  archivi  di  Simancas; 

3.^  Di  nna  lettera  nella  quale  il  Colombo  parte- 
cipa ai  monarchi  y  quanto  gli  è  occorso  durante  il 
quarto  viaggio.  Il  testo  di  essa  lettera  è  stato  copiato 
da  un  registro ,  che  esisteva  nel  gran  collegio  di  Cuciica 
a  Salamanca  ,  ed  ora  giacente  nella  biblioteca  peculiare 
dei  re  di  Spagna^ 

4'^  I^cl  testamento  di  Diego  Mendez^  amico  a 
compagino  del  Colombo.  Quest'  atto ,  tolto  dagli  ar- 
chivi del  duca  di  Veragua^  contiene  il  racconto  di 
ciò  che  avvenne  in  questo  quarto  viaggio ,  al  quale 
partedpi  pare  il  Mendez. 

Ai  quattro  viaggi  succedono  quindici  lettere  inedite 
di  Cristoforo  Colombo  :  le  prime  quattro  ^l  P.  don 
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Gaspare  Crorriao  y  amieo  deir  aminiragho ,  moDaco 
nel  mooistero  di  S.  Bfarìa  di  lai  Cuevas  ,  della  €er- 
t09a  di  Siviglia  5  le  altre  ondici  sono  iodiritte  a  doa 
Diego  Colombo  y  primogenito  dell*  ammiraglio. 

Ferdinando  e  Isabella  avendo  proroesfo  a  Cristoforo 
Colombo  nella  convenzione  con  esso  lui  conchiusa  li  17 
aprile  del  149^  di  nominarlo  supremo  ammiraglio  di 
tutte  le  Isole  e  terre  ferme  che  scoprirebbe ,  cogli  stesti 
diritti  e  le  eguali  prerogative  di  cui  gioivano  ed  ave- 
vano gioito  i  grandi  ammiragli  di  Castiglia^  gli  fecero 
rilasciare  le  copie  di  tutti  gli  atti ,  che  stabilivano  qoe* 
diritti  e  quelle  prerogative  ^  «  ne  determinavano  T  esten* 
alone:  iìNavarrete  ha  drittamente  stimato^  che  tutti  qne^ 
documenti  meritavano  di  essere  conosciuti  Qnel  dotto  e- 
ditore  ha  altresì  corredati  i  volumi  già  pubblicati  di  due 
carte  delineate  sotto  i  suoi  proprj  occhi  colla  guida 
dei  giornali ,  delle  memorie  di  Colombo  e  di  altri  do- 
cumenti autentici  di  quell'età:  T  una  intitolasi:  Carta 
dell*  Oceano  Atlantico  settentrionale  y  colle  vie  seguite 
da  Cristoforo  Colombo  sino  al  suo  arrivo  alle  prime 
isole  da  esso  scoperte  nel  Nuovo  Mondo \  la  secondai 
Carta  delle  coste  della  terra  Jerma  dall' Orenoco  Sirio 
al  Yucatan,  e  delle  isole  A  mille  e  Lucaje  y  colle  vie 
seguite  da  Cristoforo  Colombo  per  le  scoperte  da  esso 
fatte  in  qué  paraggi. 

I  traduttori  francesi  hanno  arricchito  il  loro  primo 
volume  dell' efB^iu  litografica  di  Cristoforo  Colombo  f 
disegnata  sul  bel  ritratto  di  quel  grand' nomo  «  che 
trovasi  nella  biblioteca  di  S,  M.  C.y  da  don  Pietro 
Colombo,  duca  di  Veragua ,  pronepote  delNIlostre  na- 
vigatore. Quel  ritratto  che  con  robuste  ragioni  dimo- 
strasi dipioto  a  Siviglia  dopo   il   ritorno  del  Colombo 
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dal  sao  secondo  viaggio ,  sembra- pure  potersi  givshH 
ménte  ritenere  quale  opera  del  famoso  jinionio  di  Rin* 
con  {i)j  che  precisamente  fioriva  in   qiieU' epoca  netla 


(i)  Intorno  a  qnest' antico  pittore  noi  daremo  le  seguenti 
notizie ,  attinte  dal  Dizionarìo  dei  pittori  Spagmioli  di  F. 
Quilìiet.  —  «  Antoine  d'gl  Rincon ,  peintre  de  portraits  et 
d'histoire,  né  k  Guadalaxara ,  én  t446,  fut  le  premier  qui 
en  Espgoe  abandonna  la  in»nière  gothique ,  donna  de  la 
roodeur  à  ses  formes  ,  k  ses  figiires  un  caractère  et  de  plus 
belles  proportions.  Ses  mazimes  étaient  anssi  plus  confor- 
mes  k  la  nature  ;  sa  manière  ,  absolument  celle  à* André 
ttel  Castano  et  de  Domintque  Ghirlandajo,  —  Les  roia 
catholiques  Ferdinand  et  Isabelle  firent  un  gran  cas  du 
morite  de  Rincon  ;  car  ils  le  nommèrent  leur  peintre  et  le 
d^corèrent  de  Tordre  de  Saint-Jacques  —  L'artiste  fit  les 
portraits  de  ces  grands  souverains ,  que  Pon  voit  dans  Vi- 
gitse  des  Rois  k  Tolèdé.  H  conste  sussi  dans  les  archtves 
de  la  cathédrale  ,  que  le  cbapiive ,  en  i483 ,  chargea  le 
maitre  Antoine  Rincon  et  Pierre  Berrugttete  d'ezécoler 
les  peintures  destinées  aa  sanctoaire  anlique.  —  11  parait 
de  plus,  que  Rincon  avait  fait  ponr  plusieurs  palais  beau- 
coup  de  tableauz,  que  d^vorèrent  plusieurs  incendies.  Son 
chef-d'oeuvre  est  dans  les  dix-sept  du  grand  autel  de  '  la 
paroisse  de  Robledo  de  Chavela:  ils  repr^entent  divers 
passages  de  la  vie  de  la  Yierge ,  et  celui  du  milieu ,  l*  As- 
somption.  Tous  ces  ouvrages  briUeut  par  le  deasin  f  la  li- 
berte  ,  le  caractèrr,  l' expression ,  ks  draperies  ,  et  prou- 
vent  la  grande  Intelfigence  de  )eur  autaor ,  qui  dans  son 
.lemps  tint  on  rang  des  plus  distipguà  parmi  tous  les  pein- 
Ires  des  tous  les  pays.  Rincon  «ourut  à  SeviUe  en  iSoo, 
^aot  au  service  de  Ferdinand  et  à^Uabelle ,  qu'il  accom- 
compagnait  toujours  dans  leurs  voyages  «  et  qui  passèrent 
dans  cette  ville  une  partie  Je  catte  méme  année. 

{GUEdUorii) 


Digitized  by  VjOOQIC 


i55 
Spago»  ;  9  qnale  areDdo  studiato  in  Roraay  fa  il  prìoio 
che  la  pittara  iogeocill  e  sollevò  a  regolari  bellezze  nella 
patrie  soa.  A.  corroborare  maggiormeote  si  latta  opi- 
niope  si  congiugne  la  circostansa ,  che  il  re  Ferdinando 
aveva  preso  al  suo  servigio  il  Rincori  in  qualità  di  ri- 
trattista,  nominandolo  gentiluomo  della  sua  camera. 
Sotto  all'effigie  litografica  si  sonp  apposti  gli  stemmi  ac- 
cordati a  Colombo  dal  re  e  dàlia  regina  al  ritorno  del 
suo  primo  viaggio. 

Rei  secondo  voluioe  della  traduzione  francese  trovasi 
pure  altro  ritratto  iotagìkto  in  rame  copiato  dal  busto  di 
Cristoforo  Colombo  j  opera  dello  scultore  Peschiera  che 
corona  il  monumento  in  marmo  innalzato  da'  Decurioni 
di  Genova  al  loro  compatriota  immortale. 

Finalmente  il  terzo  volume  della  traduzione  Irancese 
è  arricchito  da  un  fac  simile  di  una  lettera  autogra- 
ia, che  il  celebre  navigatore  scrisse  li  i^  dicembre,  iSoi^^ 
al  dottore  Nicolo  OderigOj  e  dalle  due  carte  di  cui 
sì  è  parlato  precedentemente,  nell*  ultima  delle  quali  gli 
e^imii  traduttori  banno  convenientemente  innestato  una 
carta  dell'isola  di  Haiti  (  5.  Domingo  ),  colle  sue  Pro- 
vincie j  ec. ,  in  tutto  eguale  a  quella  pubblicata  da  & 
A  Munoz  nella  sua  Bisioria  del  Nuevo  Mando.  Noi 
abbiamo  creduto  di  far  cosa  assai  grata  a' leggenti  ao- 
itri  neirofferìre  ad  essi  n^a  parte  del  fiu:  simile  di 
quella  lettera  autografa,  copiato  diligeutemeole ,  e  di 
cui  qui  sotto  diamo  V  intero  originale  e  la  traduzione  (i). 

(i)  Lettera  indiritta  da  CristoforA  Colombo  al  dottore 
Nicolò  Oderigo,  onde  annunziargli  che  al  ritorno- del  suo 
^Mggio  ei  non  aveva  trovato  risposti^  alle  lettere  scrii" 
tegli,  e  ad  esso  parla  in  pari  tempo  di  altre  cose  che  lo 
concernono,  (  Codice  Colombo-Àiioerìcano,  p.  3a4  ). 
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Ib  qoestì  brevi  cenai  ognuiio  cofnprendérk  facilmente, 
die  Dei  tre  Volumi  siu'  ora  pubblicati ,  »i  contieoe  lotto 


Testo  Spagnuolo. 


TrADUZIOHB  iTàLI^lTA. 


Jl  muy  virtuoso  senor 
eli  doctor  Micer  Nicolo 
Oderigo. 

Muy  virtuoso  senor,  quan- 
do yo  pard  para  ci  viage 
,  de  adonde  yo  vengo ,  os 
iablè  largo:  creo  que  de  todo 
esto  estovistes  en  buena  me- 
moria. Crei  que  en  llegando 
iàllaria  yo  vuestras  cartas  y 
«on  persona  con  palabra. 
Tambien  k  ese  tiempo  de)è 
à  Francisco  de  Ribarol  un 
libro  de  trasbdos  de  cartas 
j  otro  de  mis  privilegios  en 
una  barjata  de  cordoban 
Colorado  cou  su  cerradtira 
de  piata  y  dos  cartas  para 
el  oficìo  de  S.  Georgi  al  cuai 
atribula  yo  el  diezmo  de  mi 
renta  para  no  descuento  de 
los  derechos  del  trigo  y  o- 
tros  bastimentos:  de  nada 
de  esto  todo  sey  nuevas. 
Mrcer  Frandsco  diz  que  todo 
llegò  alla  en  salvo.  Si  a  osi  es, 
descortesia  £ue  desos  Se- 
nores  de  S.  Georgi  de  non 
l^aber  dado  respuesta»   ni 


jil  molto  virtuoso  signo- 
re  il  dottore  Messer  Nicolò 
Oderigo, 

Molto  virtuoso  signore, 
quando  io  partii  pel  viaggio 
del  quale  sono  di  ritorno  » 
parlai  largamente:  credo  che 
di  tutto  questo  voi  conser- 
vaste buona  memoria,  lo  spe- 
rava che  arrivando  troverei 
vostre  lettere  e  una  perso- 
na incaricata  d'intertenermi 
per  parte  vostra.  Egualmen- 
te in  quel  tempo  diedi  a 
Francesco  di  Ribarol  on  li- 
bro delle  copie  di  lettere  e 
altro  de'  miei  privilegi  in 
un  portafoglio  di-  cordovano 
rosso  con  serratura  in  argen- 
to y  e  due  lettere  pel  banco 
di  S*  Giorgio,  al  quale  io 
assegnai  il  decimo  delle  mie 
rendite  in  sconto  dei  diritti 
sul  fromento  e  su  le  altre  vet- 
tovaglie: di  tutto  questo  io 
non  ho  saputo  alcuna  noti- 
zia. Messer  Francesco  dice  , 
che  tutto  giunse  coli  in  sal- 
vo. Se  così  è ,  fu  scorte^  di 
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quello  che  importa  precipoamente  a  conoscerà  intoroo 
la   periooa   di    di    Cristoforo    Colombo^   le   sue   8co« 


por  elio  ban  acrescentado  la 
hacieoda ,  y  esto  es  (iausa 
que  se  diga,  que  quien  sirve 
k  comun  non  sirve  k  ningun. 
Otro  libro  de  mis  privile- 
gios  y  corno  lo  sobre  dicbo, 
dejè  eu  Galis  &  Fraìioo  Ga- 
taoio  porlador  desta,  para 
que  tambien  oa  enviase  ;  el 
uno  y  el  otro  ftiesen  puestos 
en  buen  lecabdo  adonde  4 
vos  fueae  bien  fisto.  Uoa 
carta  recebi  del  Rey  y  de 
la  Reina,  mis  Senores,  è 
ese  ttenopade  mi  partida:  al- 
U  està  escrita:  vedela  que  vi- 
no muy  boena:  porende  D. 
Diego  non  lue  puesto  en  la 
posesioa ,  aiari  corno  fue  la 
promesa. 

Al  tierapo  que  yo  estaba 
en  las  Indias  escrebi  k  Sns 
Altezas  de  mi  Viage  por  tres 
ò  cuatro  vias:  una  volviò 
k  mis  manos,  y  ansi  oerrada 
con  està  os  la  envio,  y  el 
suplimiento  del  viage  en  otra 
letra  para  que  le  deis  à  Hi- 
cer  Juan  Luis  con  la  otra 
del  a  viso,  al  cual  escribo 
que  sereis  el  lector  y  enter- 
prele  della.  YuesUas  cartos 


questi  signori  di  S.  Giorgio 
di  non  aver  dato  risposta  » 
né  per  tal  modo  hanno  van- 
taggiato la  azienda,  e  que- 
sto è  cagione  si  dica ,  che 
chi  serve  al  comune  non 
serve  a  nessuno.  Altro  libro 
de'  miei  privilegi,  eguale  al 
sopra  detto ,  diedi  io  Gadtce 
a  Franco  Gatanio  latore  di 
questa ,  affinchè  ve  b  man- 
dasse  egualmente,  e  Tuno 
e  r  altro  fossero  posti  in  luo- 
go sicuro,  come  voi  avre- 
ste creduto  più  convenevole. 
Una  lettera  ricevetti  dal  Re 
e  dalla  Regina ,  miei  3i- 
gnori,  al  momento  della  mia 
partenza  :  ne  troverete  là 
entro  la  copia:  voi  vedrete 
che  fu  per  me  assai  soddi- 
sfacente :  nullameno  D.  Die- 
go non  fu  messo  al  possedi- 
mento^ come  fu  promesso. 
Nel  tempo  che  io  stava 
nelle  Indie ,  scrissi  alle  loro 
Altezze  iotornoal  mio  viag- 
gio in  tre  o  quattro  occa- 
sioni :  una  tornò  nelle  mie 
mani ,  e  cosi  suggellala  ve 
la  mando  con  questa  ,  col 
supplemento  dei  viaggio  ia 
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pecte  e  i'  amminUtratioDe  «pagnaola  oell'  America  alla 

fioe  del  XV  secolo  e  al  principio  del  XYI.  Se,  come 


deseo  de  veer»  y  que  fablen 
eahto  del  propòàto  en  que 
qaedaoios.  Yo  lleguè  acà 
muy  enfermo:  eo  esetieiii- 
po  faledò  la  Reina  mi  Se- 
liora  (  que  Dios  tiene  }  sin 
^verla.  Fasta  agora  non  oe 
puedo  dedr  en  què  pararàn 
mis  fechos  :  creo  que  iS*.  jÌ, 
lo  liabrà  bien  proyeido  en 
ano  testamento  »  y  el  Rey  mi 
Senor  nfuy  bien  responde. 
Franco  Catanie  os  dirà  el 
resto  largo.  Nuestro  Senor 
OS  baya  en  sn  guardia.  De 
SeviUa  à  37  de  Deciembie 
i5o4. 

£1  Almirante  mayor  del 
mar  Ocèano ,  Yisorey  y  Go- 
bemador  general  de  las  In- 
diasi etc. 

S. 

S.  A.  S. 

XMY 

XPOFERENS. 


un'altra  lettera  ,  affinchè  Io 
I  diate  a  Messer  Giovanni  Luis 
'  eoli' altra  di  avviso ,  al  quale 
.  io  scrivo  che  voi  ne  sarete 
I  il  lettore  e  V  interprete.  De- 
sidero di  vedere  vostre  let- 
I  lere ,  e  che  parlino  canta- 
nienle  della  ntnazione  in  coi 
I  ci  troviamo.  Sono  giunto  qui 
'  molto  infermo:    in   questo 
tempo  la  Regina  mia  Signo- 
ra (che  Dio  abbia  con  lui) 
è  morta  senza  che  io  Tab» 
bia  veduta.  Sino  ad  ora  non 
posso   dirvi  in   quel   modo 
finiranno  ì  miei  aftrì  :  cre- 
do che  S,  J.  vi  avrà  ben 
provveduto   nel  suo    testa- 
mento ,  e  il  Re  mio  Signo- 
re è  un  molto  buon  guaren- 
te. Franco  Catanio  vi  dirà 
il  resto  distesamente.  Nostro 
Signore  vi  abbia    nella   sua 
custodia.  Da  Siviglia   li  37 
di  dicembre  i5o(. 

L'ammira^io  supremo  del 
mare  Oceano,  Viceré  e  Go- 
vernatore generale  delle  In- 
die» ce 

S. 

S.  A.  S. 

XMY 

XPOFERENS. 
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tembra  ìodobiubile^  qveaii  tre  volumi  riceTooo  favo- 
revole accoglimeoto,  i  iradatiori  si  faraano  solleciti  di 
pvbblicare  gli  alui  volumi  dell'  opera  spagnuola ,  il  pri- 
mo de*  qoali  conterrà  altri  cariosi  documeoti  i sediti  io- 
toroo  al  Colombo  e  le  oavigauoni  dei.  Castigliaoi ,  e 
De'  seguenti  si  esporranno  le  notizie  de'  pia  lamosi<  na* 
vigatorì  spagouoli ,  per  coi  nulla  piii  rimarrà  dal  mondp 
«centifico  a  desiderarsi  intorno  alla  esatta  illastraeione 
dei  viaggi  di  F'espucio,  di  Ojeda,  di  Graniva  y  di 
Pinsony  di  Mageiiano.,  di  Elcano ,  ài  Saj-avedra,  di 
Sarmienio  e  di  altri  ^  so  molti  de'  quali  si  pubblicarono 
tante  favole  ed  erronee  descrizioni. 

Mentre  non  troviamo  sulficieoti  parole  onde  eneo*- 
miare  l' opera  del  Navarreie ,  non  che  la  diligenza  e  la 
fedeltà  dei  dottDisimi  traduttori  francesi ,  noi  non  pos-  « 
siamo  però  nascondere ,  che  abbiamo  veduto  con  vi- 
vissimo dolore  trattata  in  essa  con  rigidissime  e  scor- 
tesi parole  uno  de'  nostri  piii  celebri  r  italiani  viventi  ^ 
il  conte  Bossi  ^  e  cotanto  ingiusiameote  che  osiamo  ai- 
lermare^  non  senza  però  somma  nostra  sorpresa,  che 
gli  sterminati  lavori  letterarii  e  scientifici  di  quell'  no- 
mo non  che  la  fama  sono  al  Navarreie  onnioamenta 
sconosciuti.  A.  tutti  è  noto  che  il  Rossi  sino  dell'  anno 
1818  pubblicò  una  vita  di  Cristoforo  Colombo '{i)^  la 
quale  fu  acoolta  eoo  universale  applauso  dai  dotti:  quella 
vita,  noi  conosciamo  ora  àjsX Navarreie y  venne  tradotta 


(i)  Vita  di  Cristoforo  Colombo  scritta  e  corredata  di 
nuove  osservazioni  di  note  storiche  e  critiche  e  di  un  ap- 
pendice di  docum<*Dti  rari  o  inediti  del  cav.  Luigi  Bossi , 
membro  del  C.  R.  Istituto  delle  scienze,  ec.,  ec. ,  con  ta- 
vole* incise  in  rame.  Milano  1818,  dalla  Tipografia  di  rirt* 
oenio  Ferrane, 
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in  frtncetfii  tradotioiie  che  è  sUtt  ciecameiile  cìmbì* 
nata  e  tegniu  dallo'  scrittore  spagooolo  nelle  sne  acerbe 
oitervaziòni.  Ma,  diremo  noi,  doveva  qoetti  colla  soa 
esperta  ed  illominata  mente  affidarsi  a  noa  tradnstone 
in  nn  lavoro  cotanto  dilicato  e  scabroso  ,  ni  doveva  egli 
almeno  sospettare  ^  che  la  semplice  alterazione  di  ona 
parola,  la  storta  interpretasione  di  una  frase^  il  bisogno 
delle  perifrasi,  la  smania  di  lossnreggiare  qualche  volta 
per  lo  stile,  non  avessero  potuto  sovente  allontanare 
il  traduttore  dall*  originale  e  farlo  cadere  io  ischiiosi 
svarioni?  £  il  sig.  di  Nav€arretey  che  noi  veracemente 
crediamo  più  di  noi  animato  da  si  fatte  idee  intorno 
alle  qtialitk  delle  iradusioni  massime  di  questo  genere, 
non  doveva  egli  per  lo  meno  raffrontare  il  lavoro  fran- 
cese coir  originale  onde  potere  ne)la  deiicatesaa  della 
aua  coscienza  pronunziare  un  sicuro  giudizio  ?  Che  se  a 
tanto  si  fosse  accinto,  egli  avanti  lotto  si  sarebbe  ac- 
corto ,  che  la  tradaiiooe  francese  soperando  d' assai  in 
numero  di  pagine  quello  dell' originale ,  questo  do- 
veva essere  stato  capriccioiameote  allargato  di  molto 
dai  traduttore,  giacchi  noi  stessi  veggiamo  nelle  note 
di  esso  Nayarreiej  citarsi  persino  la  pagina  356  della 
traduzione  francese  ,  mentre  V  originale  del  Bossi  giu- 
gno soltanto  a  pagine  a54<  —  Noi  non  ci  perderemo  in 
vane  parole:  il  Bossi  d'altronde  non  abbisogna  di  difenso- 
ri. Ma  per  mostrare  al  Navarreie  che  il  solo  sentimento 
di  verità  ci  ha  tratti  a  queste  non  piacevoli  osservazio- 
ni,  lo  pregheremo  di  osservare  nella  nota  alla  sua  dottis- 
sima Introduzione,  pag.  Soq,  I.  Voi.,  in  cui  egli  acerba- 
mente rimproccia  al  Bossi  di  aver  detto  del  Colombo  : 
Qu'il  se  langa  le  premier  au  milieu  de  TOcian 
sans  aiure  guide  que  la  boussole,  nouvsujs  urvKifTioH 
sortie  de  tJialie  (  pag.  Soq  ,  voi.  L  ).    . 
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Ma  quella  i^oirvELtB  iHmcTioir  y  che  tanto  a  ra- 
gione inacerbisce  iì  sig.  di  I^avarr^^ ,  è  di  pretta 
febbricazione  del  Irancefte  traduttore^  giacche  il  Bussi 
nel  suo  originale  dice  sempliceoiente  : 

Colombo  il  primo  si  slanciò  in  meno  aW  Oceano  i 
il  primo  si  confidò  neW  ampio  mare  alla  guida  del^ 
r  ago  magnetico  ,  che  un  italiano  pure  aveva  inventato 
(pag.  i3— 14). 

Questa  alterazione  capricciosa  ^  scempiata  e  colpabik 
basterebbe  per  essa  sola  a  chianre  con  qnal  mente  il 
francese  traduttore  abbia  trattato  1'  elaborato  lavoro,  del 
Bossi  j  e  a  dispensarci  da  ulteriori  parole  ^  se  pib  col- 
pevoli alterazioni  di  esso  traduttore  non  a  vesserà  in- 
dotto il  Navarrete  a  giudicare  con  sterminata  ingiusti^ 
Eia  de*  sentimenti  e  delle  opinioni  del  conte  Bossi,  la 
cui  rettitudine  di  mente  e  di  cuore  è  stata  assuggettita 
a  troppo  rigide  e  solenni  prove,  troppo  si  conservò 
sempre  inviolata  ,  ed  è  troppo  uuivesalmenle  cono- 
sciuta y  perchò  temere  si  possa  che  la  più  leggiera , 
ombra  di  offuscazione  riceva  dalle  accuse  ,  che  una 
garrula  ignoranza  vittima  lo  rendette  del  cieco  e  pre- 
cipitoso zelo  del  sig.  tli  Navarrete,  Noi  verremo  bre* 
vemente  esponendo  alcune  delle  falsità  che  trassero  lo 
scrittore  spagnuolo  a  tanta  ingiustizia. 

Là  dove  il  Bossi  parla  delle  cagioni  che  fecero  pro- 
crastinare l'accettazione  del  disegno  di  Colombo,  il 
«ig.  di  Navarrele  lo  redarguisce  di  aver  detto  : 

Les  Maures ,  antérieurement  puissans  en  Espagne  , 
itaient  alors  réduks  au  rqjraume  de  Navarre  ,  oà  ils 
se  défendaient  encore  comre  les  Espagnols  dans  une 
latte  déjà  proche  de  sa  fin  (  pag.  307— 5o8  ,  voi.  1  ). 

Noi  neir  originale  del  Bossi  non  troviamo  alcuna  di 
queste  parole,  ma  semplicemente  osservato  che: 

ÀxiNALi.  Statistica  j  voi.  XVllh  xt. 
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Ardeva  Mora  ìa  guerra  eòi  MoH^  i  quali  ancora 
^i  dtjendevano  nel  regno  éU  Granata  (  pag.   1 1  ). 

ffè  tampoco  troviaoio  in  tuito  il  rimaDeoie  di  goal 
ptM»  del  Bossi  nouMoato  il  regno  di  Navarra  e  questo 
coofoio  col  regno  di  Granata ,  per  cui  et  si  meritò 
dal  Navarreie  il  rimprovero  di  incoria  in  fatto  di  geo- 
grafia f  accula  della  quale  ,  se  esso  Navarrete  è ,  come 
il  reputiamo  ^  cosciensiato  |  dee  mostrare  assai  penlt- 
menfo. 

Ma  ben  altre  più  gravi  cagioni  di  pentimento 
Io  scrittore  spagnuolo  troverà  nelle  sue  accnsazioni  p 
quando  voglia  raiìTrontare  scrupolosamente  la  traduzio- 
ne Iranceie  coli'  originale  del  BossL  Ove  mai  potrà 
egli  ravvisare ,  che  questi  abbia  applicato  agli  Spagnuo- 
li  l'  epiteto  villano  di  perfide*  (  pag.  3o8  voi.  i  )?..•«  « 
Ove  troverà  che  il  Bossi  si  sia  cotanto  violentemente  scji* 
glìato  contro  il  reggimento ,  1*  ignoransa,  i  coitomi  dc*gli 
Spagnuoli  di  quella  età?....  Non  solo  nella  vita  del  Co- 
hmbo  ,  ma  io  tutte  le  sue  estese  opere  sloriche ,  ia 
lotti  i  numerosi  suoi  scritti ,  di  qoal  genere  esii  si 
sieno  y  deir  argomento  beo  anche  il  più  delicato ,  il 
più  difficile ,  il  più  pericoloso  ,  non  si  scorgerà  giam- 
mai che  il  Bossi  abbia  per  un  solo  momento  deviato 
da' sentimenti  di  moderazione^  di  civiltà,  di  prudea« 
za  y  di  vera  e  squisita  filosofia  nella  disamina  degli 
uomini  e  di>gli  avvenimenti  ;  e  tutto  questo  colla  rarm 
anzi  rarissima  prerogativa  di  non  aver  t%\\  mai  sapute 
alterare  la  veiità,  di  non  averla  giammai  sacrificata  al 
prepotente  volere  de'  pregiudizj ,  delle  passioni ,  di  non 
averla  giammai  deturpata  per  viltà  di  adulazione.  Che  se 
il  sig.  di  Namrrete  invece  di  affidarsi  a  una  malavvèr 
duu  e  stravagante  traduzione  ^  avesse  consultato  i'ori- 


Digitized  by  VjOO^IC 


165, 
ginale ,  egli  «ivrebbe  certamente  non  f eoza  compiacenza 
vedalo  qual-  doviziosa  copia  in  quello  rinierrasi  di 
nobili  p  generose  ed  imparziali  osservazioni.  Ghe^per 
tacere  di  tante,  noi  soltanto  gli  citeremo  la  nota  ai 
(pag.  i!ia  e  seg.  ),  in  cui  il  Bossi  si  dà  a  svolgere 
r  intricata  e  difficile  qoistione  politica  ,  sé  ,  e  quanto 
vantaggiosa  sia  riuscita  aU*  Europa  o  piuttosto  al 
mondo  antico  la  scoperta  delC  America ,  quistione  che 
esso  Bossi  aveva  ^ià  ampiamente  discussa  nella  saa 
traduzione  della  Vita  di  Leone  X  del  Roscoe\  il  qoale 
lavoro  egli  ha  più  che  duplicato  e  saputo  nell'  immensa  saa 
erudizione  trasformare  in  vero  originale  italiano  ;  lavo- 
ro infine  che  senza  il  sussidio  di  altre  opere  basterebbe 
ad  imprimere  gloriosa  nominanza  in  uno  scrittore.  E 
noi  »  lo  diciamo  francamente  ^  ben  di  cuore  vorremmo, 
che  il  stg.  di  Navarrete  nella  soprabbondevolezsa  della 
sua  dottrina  fosse  assistito  da  eguale  dose  di  ingenoi- 
tk  ,  di  prudenza ,  di  verità  ,  di  filosofia ,  che  cotanto 
spiccano  ,  come  dicemmo  ,  in  tutte  le  opere  del  Bossi  ^ 
e  peculiarmente  in  questa  del  Colombo.  Ciie  non  noi , 
ma  tutti  coloro  che  conoscono  le  sanguinose  catastrofe 
di  coi  r  America  fu  orribile  scena }  tutti  coloro  che  ora 
laooo  per  autentiche  prove  quante  mille  e  mille  vite 
d' infelici  Indiani  furono  colà  ioulilmeutee  barbaramente 
mietale  dopo  l' immortale  impresa  di  Colombo  ;  tutti 
coloro  alla  per  ^ùe  che  leggono  y  senza  hver  bisogno 
di  parlare  de*  trascorsi  scrittori  y  le  storie  recentemente 
^  sinceramente  scritte  intorno  al  Messico,  al  Perù  ed 
alle  altre  Americane  regioni,  troveranno  perdute,  false^ 
afTatlo  inutili  le  pompose  frasi,  ed  iosofTìcieoli  gli  studiati 
lontani  confronti,  co' quali  W  Navar rete  Qon  ingegnoso 
artifizio  sforzasi  di  smianire  Tenorne  peso  delie  colpe 
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de'  saoi  arcavoli  (i).  Ahi  le  miracolosamente  anche  ons 

tol  mioima  parte  degli  iDdiam  sgozzati  potesse  ora  iar- 


(i)  j^  sì  fatto  proposito  noteremo  alcune  parole  di  un 
recente  scrittore ,  sui  cui  candore  non  può  certamrnìe  cal- 
dere alcun  sospetto,  intorno  alla  Repubblica  di  Guatimala, 
«  Lcs  Espagnob  qui  ont  écrit  l'hisioire  de  la  conquéte,  aa- 
surent  quc  le  royaume  de  Gualimala  renferroait ,  avaot  Kar- 
rivée  à'Jharado  ,  trente  oations  difflrentes.  Si  on  ìrappro- 
cbe  cette  population  immense  de  sept  cent  mille    Indiens, 
qui ,  dans  un  ^tal  de  dégradation  et  de  misere  ,  languissent 
maintenant  sur  le  vaste  territoire  de  la  rèpubliqtìe  ,  il  est 
impossible  de  se  dèfendre  d'un  sentiment  d'horreor  contre 
la  politique  superstitieuse  de  la  Cour  de  Madrid, qui,  sous 
preteste  d'abolir  les  sacrtfices  humains ,  a  sacri fiviè  elle-mé- 
me  au  demon  de  i'intoUrance ,  tant  de  peuples   innocens. 
//  n\est  guères  permìs  de  douter  en  effet ,  que  les  plain" 
tes  transmises  à  la  posterità  par  le  pieux  Las-Gasas ,  en 
faveur  des  malheureux  Indiens ,  n'aient  leur  source  dans 
des  griefs  trop  fondés.    Que  s'il  fallait  reconnaitre  de 
Vexagération  dans  le  rapport  des  historiens  espagnols ,  le 
lecteur  conviendrait  avec  nous ,  que  le  conquèrans  de  VA' 
mèrique  da  Sud  soni  pires  que  les  Turcs  eux-mémes ,  en 
ce  sens ,  qu\ils  se  vantent  étavoir  fait  plus  de  mal  quUls 
n'en  n'ont  reellement  commls  ;  forfanterie  inconnue  à  ces 
fanatiques  oricntaux  qui  détruisent  par  la  fiamme  et   le 
fer ,  mais  n*affectent  jamais  un  luxe  de  crwauté  inutile , 
en  grossissanl  le   nombre  de   leurs   victimes.   Toutefoìs, 
sans  entrer  ici  dans  un  calcul  exact  des  massacres  que  Jes 
Espagnols  ont  commis  dans  cette  parile  de  TÀmérique ,  on 
ne  peut  refuser  de  voir  en  eux  les  spoliateurs    prtmicifs  da 
pays,  et  les  destrucleurs  des  villes  nombreuses  qui  florissaient 
avant  la  conqtiéte.  A*  Piippni    de   cette  assertìon,   il    nons 
suffira  de  ciler  la  descripiioo  qiie  Don  Francisco  de  Fuen» 
tes  >  historien  du  royaume  de  Guatimala,  a  donùée  de  la 
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voce  \  V  eco  ne  sarebbe  così  1ai>go ,  stermioaio  e  t  re- 
meodoy  che  lo  stesso  Navarreie  assalito  da  improvviso 
brivido ,  dovrebbe  gettare  la  penua  I  -^  ld«  eoo  piti 
di  si  lugubri  idee.    . 

Invero  se  non  a  pietà  almeno  a  fìso  muovono  le 
censore  fitle  io  piccola  parte  dal  Navarrete ,  ed  ia 
moltissima  dagli  Eoitori  francesi ,  a  una  lettera  del 
Colombo  j  pubblicata  dal  dottissimo  Morelli  j  ed  in- 
tegra riprodotta  con  alcune  note  dal  Bossi.  Direbbesi 
quasi  che  tutto  il  sapere  dei  Francesi  editori  stempe- 
rasi in  essa  lettera  !  !  !  Ma  eglino  mutamente  al  Navar" 
r^ó  non  si  sono  accorti  che  vano  era  il  censurare  Bossi , 
quando  questi  istessr^  aveva  pubblicalo  quella  lettera  tal 
quale  ne  la  diede  il  Morellil  E  pure  con  nostra  me- 
raviglia si  vede ,  che  il  sig.  Abel-Remusat  y  che  noi 
stimiamo  altamente,  in  una  sua  nota  alla  pa^.  iii. 
del  in  voi.  dice  :  tu  la  version  imlienne  pubuée  par 
rabbie  Morelli ,  m  celle  qui  a  éié  donnéc  par  M,  Bos- 
0Ì  {\\\) ,  ne  parleni ,  etc.  l^oi  per  non  lasciarci  indur- 
re a  scortesi  ma  giuste  parole ,  ritorceremo  io  questo 
caso  al  Navarrete^  ed  applicheremo  anche  agli  Edi- 
lori  francesi  ,  i  detti  co'  quali  egli  chiude  una  sua  nota 
(pag.  3i8y  tom.  I):  mais  la  prudente  doit  mettre 
un  terme  à  nos  citations,  parce  que  celles  que  nous 
tfenont  de  faire  suffisent  pour  deiromper  les  lecieurs...,  j 
et  leur  inspirer  une  salutaire  prévention. 

Francamente  pure  noteremo  una  cosa ,  che  ci  ha  non 
poco  sorpresi.  Neil*  elenco  de*  collaboratori  francesi  alla 

^       ■       ■■  III  I  I  ..  ■■  ,      ,  .  M» 

ville  A^UtaHan  ,  ancienne  residence  du  roi  de  Quichè  *  et  » 
saus  comparaison,  la  ville  la  plus  opulente  que  les  £spa« 
gnois  aient  trouvée  dans  ee  pays'. 
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tradoiiooe  del  Navarreie ,  ▼eggiittio  i!  boom  del  -tó- 
gnor  Adriano  Balbi  ^  noiiro  italiano.  Come  mai  q«o- 
at*  uomo  ;  di  coi  conosciamo  V  ingeoaa  indole ,  e  cht 
0o|i  nnre  al  pari  di  noi  distesamente  conosce  1*  im- 
mensità del  sapere  ,  la  sobiimiik  e  l*  eccellenti  del  ca- 
rattere del  Bossi,  ha  potuto  tranquillo  lasciar  vivere 
in  errore  gli  altri  suoi  compagni  intorno  a  un  lavoro 
di  chi  ei  dee  pure  stimare  e  rispettare  eminentemente  7 
Perchè  non  cogliere  egli ,  italiano ,  1'  occasione  di  scen<* 
dere  neìl*  aringo  onde  purgare  il  Bossi  dalle  accuse , 
nelle  quali  per  errore  inciampò  sì  grossolanamente  il 
Nayarreie  ?  Si  bella ,  sì  nobile ,  sì  facile  era  V  impre- 
sa ,  che  noi  dobbiamo  conchioderie ,  che  il  Balbi  ^  onde 
persistere  nel!'  idea  che  abbiamo  di  lui  ,  non  ebbe  al- 
cuna contessa  delle  villane  censure  dello  spagnuolo 
scrittore. 

Ma  troppe  cose  ne  correrebbono  al  labbro  ^  ove  po- 
tessimo proseguire  in  questo  nostro  dire.  Giova  quindi 
troncarlo  e  conchiodere  :  che  il  Bossi  non  assistito  dalla 
ricca  suppellettile  di  accertati  documenti ,  come  io  è 
stato  il  Navarreie  }  non  sostenuto  e  favoreggiato  dalla 
iargbezta  e  dalla  protezione  di  maggiorenti,  operi 
maravigliosamente  nel  tessere  la  sua  vita  di  Cristoforo 
Colombo  {  e  che  anzi  se  dalla  dottrina  di  questo  lavoro 
si  può  argomentare  quello  che  esso  Bossi  fatto  avrebbe 
se  fosse  stato  collocato  nel  luogo  del  Navarrete ,  cer- 
tamente più  erudite  e  magnifiche  sarcbbooo  riuscite  le 
illustrazioni  delle  gesta  del  Genovese  immortale,  uè  si 
sarebbe  riaperto  il  campo  a  discussioni  dolorosissime , 
le  quali  io  sottaoza  tornano  e  torneranno  mai  sempre 
daonoie   al  nome  dell'  Ispanica  nafione. 

6r.  B.  Carta. 
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Statistica  della  Svizzera  di  Stepàno  Frak- 

semi   ticinese   con   carta  geografica    — 

Lugano^  Giuseppe  Ruggia  e  Comp.,  1827. 

Ari.  I. 

XL  paestf  degli  Svizzeri  ci  era  nolo  per  molte  ge^gra- 
6e,  per  viaggi  in  esso  fatti,  ed  aoche  per  alcooe  sta- 
tistiche,  fra  le  quali  rìutciva  di  graodissimo  vantaggio 
quella  del  sig.  Picot.  Se  oob  che  in  altri  di  questi 
libri  le  notizie  vi  erano  troppo  disperse  ,  e  non  ordi- 
nate sotto  d'un  aspetto  statistico,  in  altri  poi  di  so- 
verchio minnte  e  pesanti  dove  volevansi  porgere  \t 
statistiche  particolari  di  ciascun  cantone.  La  qual  cosa 
insieme  al  desiderio  di  giovare  alla  patria  ^  taosse  il 
jignor.  Franscùu  a  mettere  i  suoi  stadi  e  le  sue  fatiche 
in  una  statistica  generale  del  suo  paese  ^  la  quale  di- 
visò con  siffatto  ordine  ,  ricchezza  di  cognizioni  ,  filo- 
sofia di  viste  da  riuscire  accetta ,  non  che  a  suoi,  an- 
che agli  estrani  cui  importi  vedere  in  quale  stato  di 
civiltà  e  di  felicità  trovansi  a  parte  i  diversi  brani  del- 
l' universale  umana  famiglia.  E  veramente  tutto  filan- 
tropico è  il  fine  dell'  A.  nel  soo  libro  :  non  egli  vi 
apparisce  uomo  ambizioso  coi  prenda  vaghezza  di  nix 
posto  nell'immeoso  esercito  dcMcìterati,  nel  quale  aneli 
nome  di  forbito  ed  elegante  scrittore  ,  ma  uno  svizzero 
franco  e  dotto  che  studiasi  dimostrare  a  suoi  cooua- 
ziooali  lo  stalo  in  cui  tutti  si  trovano,  onde  prendano 
avviso  a  togliere  abusi,  liberai  si  da  perniciose  usanze, 
introdurne  delle  nuove  e  sperimentate  da  altri  ,  ed 
gprir  libero  passo  alla  krza  di  civiltà  che  e  forte  per 
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se  sola  a  condar  4e  nasiooi  al  loro  prospersmettlo^ 
Approva  e  condanna  con  eguale  liberià ,  ni  mai  si 
lascia  trarre  da  spirito  di  partito,  ne  d*  attaccamento 
a  inveterate  opinioni  ,  o  da  vaghezza  di  novità ,  ma  è 
seqnpre  condotto  dalla  soda  ragione.  A  meglio  cono^ 
scere  i  pregi  di  qoest'  opera  gioverà  un  estratto  della 
medesima. 

Quasi  nel  centro  di  quella  lunga  alpina  catena, 
dove  r  Italia  è  divisa  da  Francia  e  Lamagna  fra  i 
gradi  di  long.  23,5o*  —  nS^ ,  5'  e  di  lat.  settentr. 
45^  y  5c'  —  47^  ^^^  trovasi  la  Svizzera  sopra  on  ter- 
ritorio di  14,000  miglia  quadrate  :  uno  de*  paesi  piik 
elevali  e  centrali  deirEuropa  e  frequentatissimo  di  città 
e  di  borghi  fino  a  2,000  piedi  sul  livello  del  mare. 
La  natura  stessa  tolse  a  difenderlo  con  altissimi  monti, 
gli  diede  un'  aria  purissima  e  salubre  ,  e  lo  guarenti 
dai  terremoti  y  e  dalle  devastatrici  innondazioni  ^  se  noa 
che  assoggettò  gli  abitanti  ad  altri  pericoli  per  la  ca> 
dota  de*  monti;  e  per  le  valanghe,  enormi  massi  di 
nere  che  staccati  dalla  sommità  de'  gioghi ,  e  iogroi* 
saci  nel  rotolare  dalle  erte  pendici  precipitano  nel  fondo 
delle  vallate  con  rovina  di  boschi,  casolari,  nomini  e 
bestiame.  Il  sistema  dell'  alpi  nella  Svizzera  comprende 
le  Renane ,  le  Leopontine ,  le  So  rene  e  le  Bezie ,  e  dalle 
rive  del  Rodano  fino  a  Schiaffusa  procede  il  Giora  per 
5oo  kilomeiri  sopra  una  base  di  90.  La  linea  delle  nevi 
perpetue  è  ivi  all'  altezza  di  8,000  piedi  ,  ma  anche 
più  basso  le  nevi  qoandò  cadono  in  valanghe  formano 
campi  estesissimi  di  ghiaccio  che  s'  accrescon  d'  anno 
in  anno ,  e  formano  le  così  dette  ghiaccia je ,  proficoi 
serbatoi  di  acque  che  perrenni  scorrono  fino  ai  pia 
vemoti  mari.  Le  valli  per  le  ^uali  si  avviano   i   fiumi 
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apronsi  qtiasi  lotte  aì  N.  j  qoella  de'  GrìgioDÌ  ali*  E. , 
il  Vallese  ha  rivolto  il  fiancò  a  mezzodì  ,  e  le  valli 
del  Giura  dirigoosi  coroooemente  dairO.  al  N.  I  fiumi 
che  per  le  svizzere  valli  disco rroaa  sodo  il  Reno  pel 
terrìlorio  Grigione ,  il  quale  presso  ^  Cobleoza  riceve 
V  Aar  che  bagoo  già  i- paesi  di  Berna,  Soletta  e  A.ar« 
govia:  il  Rodano  che  dalla  ghiacciaja  del  monte  Furca 
•corre  il  Yallese.  Il  Ticino  chd  scaturendo  al  mezzodì 
del  S.  Gottardo  bagna  il  paese  ^  cui  dà  il  nome.  L' Ini^ 
che  attraversa  i  Grigioni  ^  ed  inoltre  moltissimi  ru- 
icelli  e  torrenti  apportatori  di  gravissimi  danni  colle 
loro  ioDondauooi;  quando  in  ispecie  alla  violenza  loro 
•*  aggiunge  la  negligenza  e  1*  ignoranza  degli  abitami 
che  toghoD  la  cutica  de'  prati  per  arare  ^  o  tagliano 
boschi  y  o  male  riparao  cogli  argini. 

Tolto  il  suolo  della  Svizzera  per  la  sua  elevazione 
può  ripartirsi  io  sette  regioni.  La  prima  dei  vigdeti' 
posta  oell'  elevazione  dei  700  ai  1700  piedi.  In  questa 
regione  Irovansi  anche  quasi  lutti  i  laghi-  formati  dai 
socceonati  fiumi  e  da  altri ,  e  sono  alcuni  esterni  aventi 
cioè  comunicazione  colle  estere  nazioni  siccome  il  Ver- 
baoo  y  quello  di  Lugano  ,  quello  di  Costanza ,  e  il  piii 
grande ,  e  il  più  ameno  di  tutti ,  quello  di  Ginevra 
posto  fra  questa  città ,  il  Vallese  ed  il  Todese.  Alcuni 
altri  SODO  interni  dei  quali  venti  almeno  sono  naviga- 
bili ,  e  ira  essi  distinguonsi  quelli  di  I^eochàtel  ^  di 
Zurigo  y  di  Lucerna ,  di  Zug  e  di  Sempach  ,  il  cui 
nome  snoua  ancor  grato  alle  libere  orecchie  degli  Sviz- 
zeri. La  seconda  regione  è  delle  querce,  e  giujgnf 
fino  ai  a8oo  piedi.  I^a  terza  dei  faggi  ai  4'^^»  ^"^ 
alla  quale  altezza  piosperano  ancor  le  palate,  il  noce, 
il  prugno  ^  il  miele ,  il  ciriegio.  La  quarta  degli  abeU 


Digitized  by  VjOOQiC 


170 

fioo  ai  55oo  dove  V  invcroo  darà  di  8  in  9  ^meti*.  L« 
quiola  regiooe  alpina  ioferiore  fino  ai  65oo  piedi  dove 
noD  altro  veggonsi  che  buoni  pascoli.  La  sesta  regione 
alpina  soperìore  fino  agli  8aoo  piedi  cai  non  v*  hanno 
che  isole  di  ghiaccio.  La  sei  lima  è  delle  nevi  perpein« 
che  giugue  alle  più  alte  vette  de' monti,  fra  ì  quali  iì 
Ceoisio  y  ititialea   1 5,900  piedi. 

Vario  è  il  clima  netta  Sviitera  come  quello  che 
tende  non  solo  dal  grado  di  htt. ,  ma  dalla  maggiore 
o  minore  elevazione  del  suolo ,  dai  venti  coi  è  espo* 
sto  ,  e  da  altre  circostanze.  £  peiò  malagevole  riesce 
il  determfnare  nella  Sviscera  un  grado  medio  di  lem* 
peratura ,  e  solo  po<fianAo  asserire  che  nelle  più  calde 
regioni  della  Svizzera  il  massimo  calore  è  indicato  da 
boschi  d'olivi,  nelle  piantagioni  di  cedri,  di  limoni, 
di  mandorli  ,  e  che  il  termometro,  di  Keaumur  in  al- 
cuni luoghi  sale  fino  a  *|-  90  «1-  2a  «jh  ^^  ^d  espo- 
Bto  al  sole  a  »f«  58  -f>  4^ ,  e  discende  a  —  i5  — 
18  —  ao  —^24  ®  perfino  —  a5.  Alcuni  a%visarono 
meglio  determinare  la  temperatura  media  da  quella 
delle  fonti,  ma  troppo  anomalie  presentano  anche 
queste  in  paesi  di  montagna.  E  ciò  che  rende  ancor 
piò  vario  il  clima  nella  Svizzera  sono  le  pioggie  fred- 
de,  e  le  nevi  che  cadono  anche  in  estate ,  perniciosis- 
sime alla  vegetazione  della  terra  e  delle  pianle.  Non 
sono  rari  gli  anni  che  nevichi  io  giugno ,  in  luglio  e 
in  agosto ,  e  sopra  il  S.  Gottardo  nevica  in  estate  al- 
meno una  volta  al  mese.  Saluberrima  in  generale  è 
r  atmosfera  della  Svizzera  e  tanto  più  pura  quanto  più 
elevata.  Gli  sconvolgimenti  di  essa  sono, frequenti ,  ma 
non  sterminatori ,  e  per  le  incrocicchiate  montagne  non 
troppa  violenza  viene  ai  venti.  Di  là  dair  alpi  il  vento 
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S.  O.  e  terribile  apportalor  dt  procelle,  cbetrodioa* 
no  alberi y  staccano  macigoi  dalle  rapi,  producoD  va* 
laDgbe  y  atterraoo  ooioioi  ;  ma  questo  favonio  non  è 
mai  si  violento  di  ^aa  dell'  alpi  dove  i  leinporaU 
Tengon  ansi  di  Levante.  I  pia  terribili  temporali  che 
si  conoscano  sulle  montagne  svizzere  sono  le  iormeniet 
uragani  nevosi  che  accadono  al  soffiar  del  vento  soU 
levatore  e  agitator  di  nevi  cadenti ,   o  di  già  cadute. 

L*  indoAtria  e  V  opera  degli  Svisieri  tende  a  dar  per* 
fellone  a  quanto  la  natura  lasciò  d'  imperfetto  nel  loro 
«nolo.  Il  canale  d'  Euderoche  fece  ad  Iverdun  ed  alle 
adjacenze  cessare  i  paduli  ;  rese  più  salubre  l'aere  e 
più  coltivo  il  suolo  ,  e  ben  maggiori  vantaggi  saran- 
no per  tornare  al  commercio  ed  alla  prosperità  del 
cantone  di  Vaud  qoancfo  si  compirà  la  comunicaxione 
eh'  esso  deve  porre  ira  l' oceano  ed  il  mediterraneo 
coDgiongendo  il  Rodano  ed  il  Reno.  I  canali  di  Kander 
e  del  Rengbac  furono  aperti  per  dirigere  questi  torrenti 
ed  impedirne  le  innondaziooi.  Si ,  migliorarono  i  letti 
dell' Aar,  del  Glalt  e  della  Linth  che  immergeva  ter- 
reni, desolava  le  contrade  per  dove  passava,  toglieva 
la  fertilità  ,  e  lasciava  sterili  paludi  cagioni  di  febbri 
intermittenti,  putride  e  maligne.  Ora  vien  essa  condotta 
da  un  canale  di  S^aga  metri  nel  lago  di  Wallenstadt , 
e  per  un  altro  di  metri  1 6,645  da  questo  lago  iu 
quello  di  Zurigo.  Le  quali  opere  di  gran  profitto  fan-^ 
DO  sperare  che  altre  vorrannosi  eseguire ,  e  più  d*ogni 
altra  gioverebbero  l'abbassamento  del  Lemanno,  nna 
correzione  al  letto  del  Rodano  e  1*  abbassamento  dei 
laghi  di  Morat ,  Neuchàfel  e  Bienda  ,  onde  s' asciughi 
e  si  risani  tutta  quella  contrada  perduta  finora  all'agii- 
cohora. 
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I  mezzi  di  so$$i$lenza  determiiiano  la  popolatone 
di  no  paese ,  ed  essi  sodo  determinati  dallo  stato  di 
civiltà  y  cioè  dal  perfezioDamenlo  delle  arti ,  e  dell'  ia- 
dustria ,  dalla  libertà  del  commercio ,  dalle  buone  la§- 
gi,  ec.  Nella  Svjatera  la  popolazione  è  io  uno  stato^ 
d'  incremento ,  non  solo  misurandola  coi  tempi  di  Ce» 
fare ,  ma  anche  con  quelli  da  noi  poco  discosti.  Onda 
meglio  si  conosca  di  ciascun  cantone  lo  stato  di  p»» 
polazione  e  il  toule  movimento  preaentiamo  le  seguenti 
tavole. 
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Dal  movi'menlo  progressivo  della    popolazione  .oelfa 
Svizzera  •'  avverte  ano  stalo  di  civiltà  ognora  crescente. 

lo  qnattió  diflereolì  razze  ti  considem  distinta  U 
popolazione  svizzera.  Al  N.  O.  €  d*  origine  francese  ; 
al  N.  E.  tedesca  }  al  S.  italiana  ,  e  uomini  pastori 
abitano  la  parte  più  montuosa  e  centrale  della  Svitr 
cera.  La  costituzione  di  quelli  che  conducono  una  vita 
pastorale  è  forte ,  robusta  e  sana  :  nomini  alti  e  capaci 
di  gravi  fatiche  ,  pochissimi  sono  gli  siorpj  è  i  nani , 
e  da  pochissime  malattie  travagliati.  Le  donne  figliano 
per  ao  e  fin  a5  anni.  Siffatta  gente  apparisce  special- 
mente nell'  Ha>IÌ  vallata  Bernese ,  e  nei  paesi  di  Lo- 
cerna  ,  di  Svitto  ^  di  Uoderwald ,  di  Uri ,  di  Glarona  , 
d'  Appenzel ,  di  Vand  ,  dell*  Alto-Vallifse  e  de'  Grigioni* 
Ma  non  così  benigna  fu  natura  a  que'  contadini  che 
abitano  in  fondo  delle  vallate  in  bassa  regione ,  povera 
di  buone  sorgenti  d*  acqua  ,  e  poco  illuminata  dal 
aole  ;  siccome  nelle  bassi  valli  dell*  Argovia  ,  di  Berna  ^ 
del  BassO'Vallese  ,  di  Uri,  delTic^uo^  di  S.  Gallo  e 
d'altri  siti.  Quivi  non  solo  la  razza  è  poco  bella,  ma 
abbonda  di  gozzuti,  sordi  muti  ed  idioti,  e  giugne  à 
tale  in  loro  siffatta  miseria  ,  che  dove  nel  cantone  di 
Zurigo  1  sordi-muti  stanno  colla  popolazione  come  i 
a  i3oo,  in  quello  di  Argovia  stanno  come  i  a  4<*oj 
e  per  fino  i  a  3oo  in  quello  di  Berua.  Ma  le  più 
sconce  laide  e  misere  figure  ci  vengon  viste  nel  basso 
Tallese;  lo  non  puoi  riguardare  senza  ribrezzo  e  pietà 
quegli  uomini  inetti  per  sempie  a  qualunque  lavoro, 
e  costretti  a  mendicare  dall*  altrui  carila  una  meschi- 
nissima  sussistenza.  Per  soccorrere  a  cotanta  miseria  la 
filantropia  fece  aprire  siabilimbnti  d*  isttuziooe  pe*  sordi- 
muti  a  Zurigo ,  a  Berna  ,  a  Laupen ,  ad  Eaghi  ^  a 
Ginevra  ed  a  Basilea. 
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Nelle  ciuk  e  nelle  bordate,  h  retta  è  presso  a  poo» 
come  Delle  altre  città  d'Europa ,  se  oon  che  io  alconi 
siti  y  come  a  Losanna ,  a  Berna  ,  a  Ginevra  influisce 
alla  longevità  il  clima  oUremodo  salubre.  L'  aria  peri 
in  alcool  luoghi  troppo  elastica  rende  specialmente 
dominaniz  le  malattie  polmonari,  le  infiammatorie,  le 
convulsioni  e  le  tossi  convoUive. 

Tutta  questa  popolazione  vive  di  caccia  ,  di  pesca- 
gione y  di  pastorizia  ,  d*  agricoltura  ,  e  nelle  miniere  , 
nelle  arti  ,  nelle  manifatture  trovano  altre  sorgenti  di 
riccheize  ,  e  per  provvedere  alle  altre  bisogne  della 
vita ,  e  per  supplire  mercè  il  commercio  al  difetto  di 
alcuni  generi  ed  anche  agricoli. 

La  caccia  eh* era  una  volta  di  maggior  momento, 
si  fa  di  quadrupedi  e  di  volatili.  Fra  i  primi  si  cac- 
ciano lupi ,  órsi  ,  cinghiali ,  cervi ,  volpi ,  tassi ,  scojat- 
toli,  lepri ,  marmotte,  camosci,  dei  quali  riesce  la 
caccia  assai  faticosa  e  difficile. 

La  pescagione  è  specialmente  abbondante  nei  laghi 
di  Lugano,  di  Louvers,  Sarnen  ,  Zag ,  ?9eucbàtel , 
Mora.t  e  Bienoa ,  e  nei  fiumi  Ticinìo,  Reuo  e  Basso  Aar; 
e  condiste  in  salmoni,  trote  ,  teroole,  ombre,  lavaretti, 
gran-marene ,  maoken ,  lucci ,  carpioni  ,  tinche ,  agoni , 
persici,  piccole  lamprede,  siluri  ,  chiozzi  ed  anguille. 
Ma  anche  questa  maniera  di  produzione  va  scemando 
per  i  pessimi  nuovi  metodi  di  pescare. 

Pili  che  il  soverchio  freddo  a  la  lunghezza  degl'  in- 
verni si  oppone  al  prosperamento  dell*  agricoltura  Tio- 
-costanza  dd  calore  estivo,  non  chela  trascuraggioe,  o 
la  troppa  propensione  ad  aver  pastore.  In  alconi  siti 
coltivasi  il  grano  turco  ,  ma  più  estesa  è  ia  coltiva- 
aione  del  frumento ,  e  più  ancora  della  segale  che  pro- 
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tpera  fino  air  elevazione  di  4000  piedi.  G>n8iderévòlé 
è  pure  la  QoUivatiooe  dell'  orzo.  Coa  tutto  qoesto  la 
Svizzera  oou  prodoce  biade  a  sofficieoza  pel  coosumo,  e 
da  solo  pochi  anni  l'iotrod azione  delle  patate  ne  suppli- 
sce io  parte  al  difetto.  Fra  i  legumi  tono  coltivate  le 
rape,  le  bietole,  le  carote^  ec.  Vi  prosperano  il  lino 
e  la  canape  specialmente  nei  cantoni  di  Turgovia  e  di 
Berna  ,  e  ricevono  particolare  coltivazione  gli  erbaggi 
ed  il  tabacco.  Abbonda  la  Svizzera  d*  alberi  (rottiferi, 
e  parte  delle  frutte  vien  consumata  fresca,  parte,  e  là 
maggiore,  si  secca  per  supplire  a  legumi,  e  d*  altra 
parte  formasi  il  sidro ,  e  delle  ciriegie  il  Lirsclieu- 
wasser.  Molta  parte  del  territorio  Svizzero  è  ritrosa 
alle  viti  ;  tuttavia  molti  cantoni  nrè  coltivano  in  copia 
considerevole ,  siccome  quelli  di  Zurigo,  B  isilea  .  Schiaf- 
fo sa  ,  Aargovia  ,  Thorgovia,  Ticino  ,  Vaud  ,  Neocltàtel 
e  Ginevra.  Di  questi  vini,  molti  sono  eccellenti,  ma  ia 
generale  di  breve  durata  ;  la  prefereora  vien  data  a 
quelli  di  Vaud  e  di  Neuchàiel.  Il  solo  cantone  Ticino 
abbonda  anche  di  gelsi  ,  dei  quali  la  coltura  si  voi^ 
rebbe  pure  più  estesa. 

La  Svizzera  è  ricca  di  boschi  e  più  d' alto  fusto 
che  cedui.  Tuttavia  noo  è  grande  a  misura  la  qnan- 
titli  del  legname  commerciabde ,  e  perchè  molti  di 
questi  boschi  sono  troppo  distanti  ed  impraticabili ,  ed 
altri  non  tocchi  siccome  necessarj  a  guarentigia  de*  vil- 
laggi o  poderi  dalle  valaoghe  j  e  perchè  le  comuni 
alle  quali  la  più  parte  appartengono  non  vi  mettono 
troppa  cura ,  sicché  le  capre  vi  arrecano  indicibili 
danni  ,  e  finalmente  perchè  un  grandissimo  consumo 
^i  legnami  si  la  dagli  stessi  terrazzani ,  e  per  ardere , 
e  per  costruziooe.  Berna  ,    Uri  ;  Svitto  ^  Uoderwald  , 
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Gltrooa ,  Friburgo ,  Appeosel ,  S.  Gallo  ,  Grigiooi  p 
▲argovìa ,  Tidoo ,  Yaod  e  Yallese  sono  i  caotoni  pili 
abboDclaoti  di  boichi. 

La  oalora  de'  luoghi  e  Y  uso  iovAerato  iovita  la 
gente  tvissera  più  che  ali*  agricoltura ,  alla  pastorìzia  ; 
il  che  fu  cagione  che  •'  introdoceatero ,  e  si  consolidai- 
aero  certi  privilegi ,  e  ceni  diritti  di  pascoli  comuni 
rispettati  religiosamenle  anche  dai  goTerni  che  male 
oe  avvertivano  i  danni.  Ora  per&  savj  provvedimenti 
vanoo  togliendo  queste  antichissime  e  perniciose  nsan* 
ze.  La  massima  cura  pertanto  è  rivolta  ai  prati  onde 
avere  oell*  inverno  la  maggior  quantità  di  fieno  a  prov* 
vedere  al  numeroso  bestiame  che  gli  alpini  pascoli 
alimentano  nella  stale.  Migliori  che  quelli  del  Giura 
sono  poi  i  pascoli  delle  alpi,  e  le  erbe  loro  daoQO 
uno  squisito  sapore  al  latte  delle  bestie  che  di  esse  $i 
pascolano  e  quindi  al  butirro  ed  al  formaggio. 

Le  rasze  bovine  sono  di  mediocre  grandetsa  dove  i 
pascoli  sono  erti  assai ,  e  al  dissopra  dei  5ooo  piedi , 
ma  fino  a  questa  allessa  crescono  a  non  ordinaria 
grandezza.  Le  maggiori  vacche  della  Svizzera  sonò 
quelle  di  Simmenthal  ,  di  Saasen  e  Gru jeres.  I  buoi 
ingrassati  pesano  fino  a  5o  quintali ,  e  le  migliori  vac- 
che in  tempo  d*  estate  danno  fino  a  3o  e  4o  libbre  di 
btte  al  giorno  y  sicché  in  generale  si  calcolano  duo 
quintali  di  cacio  per  ogni  vacca  corrispondepte  al 
prodotto  in  circa  di  5c  franchi.  Quasi  della  stessa 
qualità  sono  le  vacche  di  Svitto  iì  del  Pretigau,  no 
po'  più  piccole  le  Locemesi ,  e  minorì  ancora  trovansi 
nei  cantoni  di  Uri  e  d' Underwaìd  ^  nelle  vallate  gri- 
^ioni ,  nel  cantone  del  Ticino  e  nel  Vallese.  In  totale 
nella  Svizzera  si  possono  contare  aSo^ooo  vacche ,  le 
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qaali  danoo  517,000,000  kilogrami  di  latte ,  mentre 
^tri  33o,ooo  ti  haooo  dalle  capre.  Ud  decimo  di. lotto 
fucato  latte,  cioè  quintali  metrici  55o,ck>o  si  consopua. 
.  parte  in  bevanda ,  parte  m  nutrir  vitelli  e  capretti  ^  cogli, 
altri  9/10  di  qoello  di  capra ,  e  con  3/ 10  di  quello  di 
Tacca  fabbricai  formaiigio  graiao ,  che  ip  tolto  formano 
quintali  metrid  1,848.000,  e  degli  altri  6/10  del  latto 
di  vacca,  pari  a  quialali  3, 10^,000  ti  forma  il  borro, 
il  cacio  magro  e  la  ricotta  magra ,  sicché  in  luuo  il 
la.lie  produce  alla  Sviscera,  la  rendita  di  fr.  24*739)800. 
La  manipolaùoiie  poi  del  lai.le  è  recata  ad  un  grado 
di  molla  perijeaiooe.  Fra  gli  ottimi  fot  maggi  si  hanno 
quelli  di  Grayeres,  e  poscia  ordinatamente  vengono  quelli 
d'Orsera,  d'Uri,  d*  Uaderwald  e,  delle  valls^U  Ber* 
Desi  »  Emmenthal ,  Limmeothal  e  Laonen,  degli  Or- 
moots  e  di  Levantina. 

Oltre  il  bestiame  bovino  s'  allevano  nella  Svizsera 
pecore ,  capre ,  cavalli ,  porci ,  ec.  Grame,  piccole  e  di 
corta  lana  sodo  le  pecore,  né  valse  a  migliorarle  Tin- 
trodoaione  di  quelle  di  Spagna.  Le  capre  richiedono 
minori  core  e  pascolano  in  luoghi  inaccessibili  allo 
pecore  ,  e  però  furooo  preterite  da  chi  mal  conosce  o 
non  calcola  i  danni  che  d«  osse  seguitano  alle  pianta- 
gioni ,  agli  orti ,  ed  alle  campagne. 

I  cavalli  non  sono  pregevoli  ne  per  lorma  ,  né  per 
velocità ,  ma  per  attitodioe  alle  fatiche  e  per  robn- 
iteaaa ,  e  principalmente  nel  Friburgbese.  I  cantoni 
che  ne  allevono  maggior  quantità  sono  i  sei  di  Zurigo  ,>• 
Berna  ,  Lucerna ,  Glarooa  ,  Friburgo  e  Vaud,  Scarsi 
né  troppo  belli  sono  gli  asini  ed  i  muli.  Nei  cantoni 
di  Berna  ,  Lucerna ,  Grigioni ,  Ticino ,  Soletta  son^ 
abbondanti  i  porci.  Il  pollame  è  scarso  ^  e  di  meschina 
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qualità.  Le   api  iu   molti    luoghi    sodo    governate  eòa 
grao  cura  facendo  gli  Svizzeri  assai  oso  del  miele. 

Anche  ì  meati  prestano  e  potrebbero  prestare  da 
vantaggio  agli  Svizzeri  una  fonte  di  produzioni.  la 
varj  luoghi  trovaosi  ardesie,  alabastri,  pietre  calcaree, 
marmi  neri  con  vene  bianche  ;  sulla  Spluga  marmi 
bianchissimi  >  e  ia  vai  Poschiavo  pietre  color  di  fooco 
e  locidabili.  Nei  cantoni  Ticino  ,  Yallese,  ed  in  altri: 
trovasi  la  pietra  oliare  di  cui  formansi  laveggi ,  ed 
ana  specie  di  serpentina  ottima  a  fare  stufTe.  Net 
cantoni  d'  Uri ,  di  Glarona  ,  del  Ticino,  de'Grigioni, 
nel  Yallese  e  nel  Bernese,  sonvi  cristalli  di  più  ma- 
niere ,  e  in  maggior  copia  ne  furono  ne*  tempi  pas* 
sati.  Alla  catena  del  Giura ,  e  più  al  cantone  dì  Schia* 
fosa  appartengono  moltissime  petrificazioni.  Le  vene 
metalliche  sono  pochinsime  ed  anche  se  ne  trasentano 
gli  scavi.  In  vai  Davos  è  io  attivila  ona  miniera  di 
piombo  e  zinco  :  hanno  ferro  bella  parte  del  Giura  , 
ma  non  forse  tanto  da  somministrare  la  metà  di  quel- 
lo,  di  cui  s'abbisogna.  La  parte  set t'ent rionale  della 
Svizzera  possiede  in  molta  abbondanza  carbon  fossile 
e  torba.  L*  Utiterwald  e  i  cantoni  di  Friburgo,  d'Ap- 
penzel  ,  d*Aargovia  ,  del  Valèse  e  di  Yaud  hanno  an- 
che sorgenti  d'acqua  salata;  e  se  ne  potrebbe  trarre  una 
sufficiente  quantità ,  ma  le  trascurano  -si  fattamenre 
che  la  Svizzera  è  costretta  ritrarre  dall*  estero  quasi 
tntto  il  sale  bisognevole.  Al  presente  le  sole  miniere 
saline  da  coi  trovasi  on  maggior  vantaggio'  sono  quelle 
di  Ben  nel  «Cantone-  di  Yaud  lavorate  con  una  niassi- 
ma  economia ,  ma  peto  danno  tanto  solo  che  basti  ad 
un  venticinquesimo  della  popolazione  Svizzera. 

Ricca  è  la  Svizzera  d'acque  medicinali  e  di   bagni.  « 
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Fra  2  migliori  Ai  qoesti  tono  quelli  di  Ltok,  delle 
cai  acque  il  calore  sale  ai  ^radi  -f  J^i.  ip  del  ter- 
mometro di  Reaumur.  I  bagni  di  Badeo  oelFAargovia 
fbroDo  conoscioti  anche  dai  Romani  sotto  il  nome  di 
Hiermae  Helveiiaef  e  forooo*  floridissimi  a)  tempo 
del  concilio  di  Costanza.  I  bagni  di  Schinzoach  sono 
i  pih  comodi  ed  abbelliti.  I  bagni  e  le  acque  di  Ple€- 
fers  nel  cantone  di  S.  Gallo  sono  ^  pare  d'  una  grandis- 
lima  celebrità  ,  ma  più  potenti  ancora  sono  quelli  di 
S.  Manririo  nei  Grigioni  ,  e  le  acqne  coniengono  gaa 
in  maggior  copia  delle  celeberrime  di  Spa^  di  Schwal- 
bach ,  di  Selta  e  di  Pirmont.  Se  non  che  il  disagio  di 
recarsi  ad  essi  una  lega  discosti  dal  villaggio,  e  ponti 
in  mezzo  ad  nna  palude ,  dove  non  v*ha  che  una 
misera  tettoja  a  riparo  delle  ingiurie  del  tempo  ,  tiene 
rimosse  le  persone  dali*  approffictarne.  La  comune  di 
S.  Maurizio  non  volle  mai  costruirvi  alcun  edificio ,  e 
ricusò  anche  le  offerte  di  un  signore  italiano ,  che  per 
avervi  ricuperata  la  salute  voleva  fiirvi  erigere  a  pro« 
prie  spese  no  vasto  edificio.  Anche  le  acque  racchiu» 
donai  nelle  bottiglie  con  grande  negligenza  ,  sicché 
perdono  il  meglio  dell*  aria  fissa  e  quindi  dell*  efficacia. 
£  cosi  gli  Svizzeri ,  anzi  che  di  esse  aver  nn'  otilitli 
commerciale  y  sono  costretti  pe*1oro  stessi  usi  a  prov- 
vedersi dalla  Francia  e  dalla  Germania. 

Per  riguardo  alle  manifatture  dice  PAutore  «  fl  paese 
«  non  isoarseggia ,  ma  mentre  vanta  un'  estrenu  copia 
a  di  certi  mestieri  non  jpuò  non  lasciar  travedere  molta 
«  povertà  quanto  a  non  pochi.  Yi  si  fila  gran  quan- 
«  tità  di  canape  e  di  lino  e  se  ne  tessono  più  aorta 
«  di  tele.  Anche  il  cotone  vi  si  favoni  in  molti  Ino- 
«  (hi,  e  in  molte  diverse  guise.  La   seU  pare   fonoa 
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$  l'oggetto  del  lavoro  mdefesso  di  molte  braccia ,  e 
€  QOn  poche  macchine.  La  laaa  è  lavorata  aach'essa 
«  ia  IsvizKera  ma  noQ  io  qoella  qaaotità  che  consa* 
«  maoo'  gli  abitatori  di  un  paese  dove  il  freddo  esr 
«  sendo  lungo  e  forte,  Taso  dei  pannilani  riesce  graa- 
«  dissimo.  Fabbriche  da  imbiancare,  da  tmgere,  d» 
«  stampare  y  da  conciare  abbondano  qaa  e  là.  Officine 
«  di  orefici ,  giojellierì ,  orivolai  vi  aolio  in  grandissimo 
a  nùmero;  ma  in  troppo  minore  del  bisognevole  quelle 
«  de*  fabbricatori  di  merci  >  di  ferro ,  accia jo  e  simili. 
«  Finalmente  vi  abbondano  gli  artefici  che  fabbricano 
«  vasi  di  terra  e  grossolani ,  e  di  mediocre  qualità,  e 
«  finezza  ec.  » 

Fra  i  cantoni  piii  manifattorìeri  troviamo  poi  descritti 
quelli  di  Zurigo  e  di  Basilea  per  fabbriche  di  lana,  na- 
stri, mussola,  garze,  concia  di  pelli,  stoffe  di  cotone, 
guanti ,  calze ,  carta ,  ec.  ;  quello  di  SchiafTosa  per  una 
fabbrica  d' acciajo  che  si  pretende  pareggiar  quello  d'In- 
ghilterra ;  ma  oltre  ogni  altro  troviamo  per  industria 
celebrati  quelli  di  Neuch&tel  e  di  Ginevra ,  dove  le  arti 
suppliscono  alla  poca  fertilità  del  suolo  per  mantenere 
una  numerosa  popolazione.  Nel  paese  di  Neuchàtel  la 
principale  manifattura  si  è  quella  di  orivoli  e  degli 
utensili  da  orivolai,  e  per  essa  sorgono  floridissime  Te 
vallate  del  Lode  e  della  Qiaux-de*Fond  :  e  in  questo 
ramo  d' industria  sono  occupate  da  3  a  4  mil^  persooe. 
li'  altra  manifattura  d' importanza  è  di  merletti ,  la  quale 
tiene  occupate  da  5  in  ^  mille  donne  con  un  prodotta 
annuo  di  nn  milione  di  franchi  e  d'avvantaggio.  An- 
che nel  Cantone  di  Ginevra  la  principale  oianifattora 
si  è  degli  orivoli  da  tasca  di  tutte  le  qualità  ,  e  vi 
prosperan  pure  le  fabbricazioni  di  panni ,  d'iadiaue  e 
(pecialmenta  di  KÌalIi  •  di 
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.  Oltre  il  professare  le  arti ,  ì  mestieri ,  il  commefcì6 
hi  patria  ,  moki  svizzeri  porfaosi  per  questo  anche  iti 
remotissime  contrade  ^  e  di  poi  fan  ritorno  a  godere 
in  famiglia  de'  loro  profitti.  I  Glaronesi  hanno  case  di 
negozio  a  Pietroburgo  ^  a  Vienna  ,  ad  Amburgo  ,  a 
Riga ,  a  Bologna ,  ad  Ancona  ,  a  Trieste ,  ec.  I  Gì-* 
nevrini ,  i  Grigioni  ,  i  Ticinesi  escono  come  merca« 
danti  y  merciaJQoli ,  artigiani  ,  institutori ,  caffettieri , 
pasticcieri,  sorbeltai,  muratori ,  stuccatori  ^  facchini, 
▼accari ,  vetrai,  spazza  cammini ,  ce.  Anche  un  gran 
numero  di  donne  emigrano,  e  prendon  servizio  nelle 
famiglie  come  fantesche.  Egli  è  certo  però  che  da 
queste  emigrazioni  poca  utilità  viene  alla  Svizzera,  e 
sólo  gliene  potrebbe  tornare  nna  maggiore,  se  i  go« 
verni  ponessero  più  cura  ali*  educazione  onde  meglio 
istratti  nelle  arti  loro  riuscissero  gli  emigranti. 

Nion'  arte  ,  ninna  manifattura  ,  o  neppur  1'  agricol* 
tura  potrebbe  salire  in  qualche  fiore  senza  di  no  vivo 
commercio  ,  oqd'  è  che  bene  avvisarono  gli  statisti  di 
aver  il  commercio  non  solo  come  causa  di  trasporto 
e  di  cambio  ,  ma  di  reale  produzione.  La  posizione 
stessa  della  Svizzera  è  favorevolissima  al  commercio  , 
giacendo  essa  tra  la  Francia  ,  V  Alemagna  .e  l' Italia  ; 
ma  oltre  di  avere  relazioni  commerciali  con  queste 
nazioni ,  le  spinge  eziandio  nei  Paesi-Bassi ,  nell*  In- 
ghilterra, negli  Stati-Uniti  d'America,  e  nel  Porto- 
gallo ,  e  le  sostiene  per  mezzo  d' incaricati  dT  af&rì  o 
di  consoli  di  commercio ,  non  avendo  io  alcun  luogo 
ambasciadori.  L' importazione  delle  merci  straniere  è 
quasi  libera  e  soggetta  a  tenuissimi  dazj,  ma  altri- 
menti n'  è  r  esportazione ,  rigoardo  agli  stati  limitrofi , 
die  colle  ^ravosissime   esigenze  ^   cfaiudoo   quasi  Tia** 
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^reiso  alle  nMoi&ttare  e  derrate  svinere.  QóantaDqaa 
anche  il  sapere  eoliamente  V  amindiitare  dell'  impor> 
taakme  e  dell'  esportazione  non  sta  conoscere  la  vera 
bilancia  delle  riccbeaze,  la  quale  sola  esiste  t^a  la 
prodoxione  ed  il  coosoido  ,  pure  è  utile  if  sapere  le 
mercamie  che  si  cambiano  colle  estere  naziodi.  Dàlia 
Sf  izaera  ai  esporta  selvaggiome  eccellente ,  pesce  d'acqua 
dolce  f  okohi  minerali  di  poco  valore  ,  assai  bestiame 
bovino ,  oggetto  di  ragguardevolissimo  prodotto  ;  noa 
poco  beatiame  cavallino  ^  e  capre  e  pecore?.  Inoltre  graa 
qoantitk  di  formaggio  ,  burro ,  lingue  salate  dì  Zurigo  ', 
vino  9  acquavite ,  sidro ,  kirsiiheowasser ,  frotta  secche ,; 
tabacco  ^  legname  da  ardere  e  da  costruzione  ,  carbo- 
ne, vegetabili,  medicinali  e  manifatture  di  percal, 
tele  y  stoffe  di  seta ,  fettucce ,'  circa  aoo^ooo  orivoli  ed 
altre  cose.  S' introduce  poi  pesce  marino  ,  minerali 
preziosi ,  moltissimo  sale  ,  alcuni  civaUi ,  pecore ,  me' 
rinos,  majali,  formaggio  parmigiano,  biade,  e  In  ispe- 
cie  riso ,  molto  vino ,  frutta  di  paesi  caldi;  tabaccò 
finraatiero ,  seta ,  lana  ,  cotone ,  toccherò ,  cafR  ,  cera 
olj  e  moltissime  manifatture.  Anche  i  forestieri  viag-  ' 
giatori  che  io  grandissimo  nomerò  visitano  la  Svizzeia 
introdncon  denaro. 

^Un'altra  maniera  di  lucroso  commerdo  per  laSviz- 
aera  attesa  la  sna  posizione  è  qnellò  dì  transito,  al 
qaal  fina  furono  costrutte  comode  vie.  Utilissima  è  la 
atrada  che  da  'Ginevra  conduce  a  Korschach  sul  lago 
di  Gostanza ,  lunga  90  leghe  svizzere  ;  e  del  pari  To  è 
quella  che  dal  lago  di  Costanza  costeggia  il  Reno, 
attraversando  1  Grigioni^  dove  alla  fine  partes?  io  due  ^ 
ttoa  pel  monte  Spinga  nella  Valtellina  ,  V  altra  pel 
8.  Bernardino  in  Val-Mesolcioa  ,  indi  nel  cantone  Ti* 
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dqo  da  doTt  riesce ,  t  neglt  miti  Auftriaci  t  nel  t»- 
gao  Sardo.  Una  tana  strada  di  somaia  «tHitii  è  q«a}la 
da  Basilea  a  Lacerasi;  qaivi  si  diiieDde  il  lago  dei 
quattro  caotooi ,  e  ad  Altorf  ricomiDcia  poi ,  e  attra- 
irersaodo  il  cantoo  Ticioo ,  inette  al  Lago  maggiora  , 
iodi  a  Varese  ed  a  Como.  Aoche  i  passaggi  del  gran 
S.  Bernardo  e  del  Sempione  procacciano  alla  Sviszera 
assai  vantaggi  commerciali.  La  città  che  piii  approfitta^ 
di  nn  siffiitto  commercio  è  Basilea ,  siccome  posu  sni 
confini  Smierì ,  Alemanni  e  Francesi  ,  ma  altre  por 
ne  gioiscono,  e  specialmente  qaelle  poste  dove  son 
btione  strade  Tuttavia  anche  nn  tal  commercio  va  per- 
dendo,  cagione  gli  Sviueri  stessi  che  colle  loro  do- 
gane,  pedaggi  ,  daai ,  restritioni ,  e  cavilli  eostringotf 
le  mercaniie  a  sfuggire  le  loro  terre. 

Importantissimo  poi  sopra  ogni  rltro  è  in  qnalan- 
qoe  paese  y  ma  fi»rse  pìii  nella  Svitsera,  il  commercio 
interno ,  ma  per  mala  ventura  ivi  forse  pi&  che  altrove 
ritrova  possenti  ostacoli.  E  primieramente  le  monugne 
disutrose ,  la  lunghessa  del  verno  ,  la  difficoltà  delle 
vie  sforsano  molti  paesi  ad  isolarsi  e  rimanere  in  ona 
hmga  inasiooe,  quantunque  le  comode  vie  che  mano 
nano  si  costruiscono  vadino  migliorando  ima  tal  sorte. 
Un  secondo  ostacolo  frappoim  la  diversità  di  a4  go- 
verni sopra  neppur  due  miUoni  d*  abitanti ,  e  ciascnao 
eoo  proprie  piaggi:  regolamenti  »  daai,  ec  II  $  ii 
dd  vigente  patto  di  confederazione  ,  provvide  che 
i  aa  caotooi  si  goarentissero  la  libera  compera  dell» 
derrate  a  manifiittnre ,  e  la  libera  nacita  e  passaggio 
da  nn  cantone  ali*  altro ,  ma  luciò  a  ciascuno  intero 
il  diritto  di  ussare ,  il  quale  alcun  governo  potrebbe 
recare  a  tale  d*  essere  una  vera  proibisiooe.   Io   terso 
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luogo  nnoeo  al  cèmoiercio  la  cUTanitk  dti  lioguaggì, 
iuliaoo  y  fraocato  e  ledeico  ,  che  fi  parlaoo  oe'  diversi 
paesi  y  e  per  altimo  è  por  di  ostacolo  la  diversità  di 
religione ,  da  coi  ne  veooero  odj ,  rancori,  guerre  ci- 
dli  e  persecasiooi*  Ora  la  crescente  civiltà  va  togliendo 
aiffatto  ost^oolob 

Fin  qoi  1*  A.  gtógne  con  cinque  suoi  libri ,  ed  in^ 
piega  gli  altri  tre  a  ragionar  delle  leggi,  della  pubblica 
atoministrasione ,  e  delle  abitudini  intellettuali,  morali 
e  paiìtiche;  le  quali  cose  per  noi  formeranno  l'og«^ 
getto  d'  un  secondo  articolo. 

L.  Rolla. 


Histoire  des  Gaulois  par  M.  Ahkoìs  Tixut. 
Parigi  i8a8,  5  voi.  in  8.* 

Il  E*  suoi  disegni  la  natura  ha  disposto  ed  ordinato  a 
vantaggio  dei  progredimenti  dell*  umana  spede  che  lo 
tasse  si  debbano  tra  di  loro  mescolare.  Questa  sentensap 
che  pare  abbassarci  alla  condizione  degli  animali  bruti, 
ha  niente  d'ingiurioso  pel  uomo.  La  Vita  errante  dei 
primi  tempi ,  era  usai  accettevole  a  questo  divisa- 
mente,  e  necessaria  all'  ordine  fisico ,  per  coi  innume- 
revoli popolazioni  cacciando  le  une  .dopo  le  altre  han^ 
no  trucorsa  la  terra  in  tutti  i  seiui  ed  in  tante  epo- 
che. I*  conquistatori  stanziandosi  colà  ove  meglio  si 
vedevano  locati ,  duramente  signoreggiavano  i  primi 
possessori  di  quella  terra:  qoesu  è  la  conquista  bar- 
bara. L'incivilimento  altra  maniere  porgje  aU*adeai 
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pimeiiu^  dì  ciò  cbe  natura  dìipoae.  Ola  netca  le  t^oA 
meno  géglurdameote ,  sia  pcf  mezzo  dalle  colooie  y  aia 
per  forza  di  trattati  o  di  cambi,  per  rimetcolameoii 
o  collegamenti  di  dinastie,  ed  ancora  per  .cnnqaiste 
•nuninistrative  ,  le  quali  non  violando  la  proprietà , 
non  si  appropriano  cbe  la  potenza  del  regi^ie.  Le  re* 
laziooi  di  commercio  ,  e  1*  influenza  di  qualche  idea 
politica  o  religiosa  dando  movimento  alle  masse ,  con- 
servano questa  comunicasidne ,  l' isolamento  è  contrario, 
alla  natura  delle  cose,  tinto  per  le  nazioni  come  per 
gli  individui. 

Tuttavia  i  rimescolamenti  delle  razze  avvengono  me- 
no di  frequenti  e  meno  generalmente.  Elleno  si  am- 
malgamano  per  ispazio  di  teilipo  e  per  riposo,  e  forma- 
no dei  popoli  omogenei  in  apparenza ,  quanto  al  lió- 
^^K^^  y  ^^y  interessi  ed  ai  costumi  ;  con  tutto  ciò  i 
tipi  si  mantengono ,  e  la  loro  determinazione  è  il  sog-. 
getto  d'  una  nuova  scienza  fisiologica  ,  i  cui  risnlti- 
menti  sono  meritevoli  d'  occupare  la  curiosità. 

Perciò  r  uomo  nello  spazio  de'  secoli  trascorsi ,  ti 
porge  due  maniere  d'esistenza  ben.  diverse.  Neil' mif 
le  emigrazioni ,  gli  urti  ed  i  collegamenti  delle  razze  ; 
occupano  tutta  V  attenzione;  nell'  altra  le  inimicizie > 
che  durano  altrettanto,  quanto  i  segni  d'  un  origine 
diversa ,  possono  ben  tenere  alcuna  importanza ,  i^ 
non  fanno  che  secondaria  mostra.  Se  certe  epoche  deU 
r  istoria  porgono  argomenti  alla  pittura  ed  alla  dranv- 
matica ,  se  altri  offrono  materia  «11'  isterico^  politica ,  i 
tempi  delle  conquiste  barbare  non  possono  venire  bene 
esppsti  die  dallo  storico  etnografico. 

Per  questo  nuovo  genere  di  storia  noi  /ibbiamo  de* 
bito  di  riconoscenza  ai  signoti  Thierry  ;  che  se  l' idea 
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primi  DOD  è  tutta  affatto  nooya ,  scorgendosi  eziandio 
questo  pensamertto  in  alcuno  storico  dell*  antichità; 
eglino  r  hanno  lodevolmente  sviluppata  ed  applicata. 
Per  questo  l' Istoria  delia  conquista  de*  Normanni  de^ 
vesi  avere  per  un  verissimo  progresso  di  questo  sta* 
dia  Se  il  sapiente  dottore  Edwards  perverrà  al  com- 
pimento de'  suoi  lavori  nella  parte  fisiologica  della 
disputa  delle  razze ^  una  importante  scienza  sarà  creata, 
V  Etnografia ,  avente  per  fondamento ,  e  per  argomenti 
di  prove  V  istoria  da  un  Iato ,  e  dall'  altro  V  osserva-  ' 
zione  dei  tipi  fisici  e  morali,  che  in  certe  località  re- 
sistono alla  forza  delle  rivoluzioni  politiche ,  ed  all'  a* 
Kione  della  Civilizzazione  come  testiaK>nianze  che  non 
possono  perire.  . 

La  brevità  dello  scritto  non  soffre  ,  che  qui  si  ri* 
cordi  .  tutto  quello  che  fu  scritto  dei  Gaulois,  Perfino 
a  qui  grandissima  confusione  si  vede  nelle  indagini 
archeologiche  e  n'elle  relazioni  storiche  fatte  sa  questo 
argomento  ;  tutte  hanno  un  errore  fondamentale  ,  cioè 
non  hanno  con  esattezza  distinte  le  razze  che  si  suc- 
cedettero neir  occopazione  della  Gallla.  Una  critica 
sommamente  giudiziosa  La  condotto  il  S.  M.  Amadeo 
Thierry  a  trovare  le  seguenti  rìsnltanze.  Primamente 
gli  Epistani  ed  i  Liguri  non  provengono  «dalle  razze 
Gauloises  ^  ma  sibbene  appartengono  a  nazioni  di  stirpe 
Iberà.  Per  di  pòi  le  nazioni  di  sangue  Gaulois  si  di- 
vidono in  due  rami,  in  Galli,  cioè  ^  ed  jn  Cimbri. 

Quésti  due  rami  hanno   fra    loro  un    legame  che  .  è 
'  confeMnato  dalla  storia^  e  provato  dall'  affibità  del  loro 
idioma  e  dei  loro  caratteri  morali.  Questo  comune  ca- 
rattere   li    distingue    agevolmente    dagli    Iberi  ,    dagli 
Italiani  e  dai  Germani;  ma  delle  dissimiglianze  essea- 
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siali  di  cottoni ,  di  liogM  e  di  cantiere  aegiiano  pnf« 
ODa  Uoea  di  demarcasione  tra  i  Galli  ed  i  Cimbri.  Ba 
altimo  etti  noo  traggoo  1*  origio  loro  dalle  parti  oc^ 
ddentali  ;  i  loro  idiomi ,  le  loro  iradisiooi  e  le  istori' 
che  tettimooianse ,  la  dichiarano  proveoiente  dall'Asia. 
Qoale  fa  mai  la  cagione  che  divise  qaesu  grande  &• 
miglia  in  due  rami?  La  s'ignora  ;  quale  caUstroie  Tha 
fiitu  discendere  verso  occidente?  Non  ci  è  dato  isto- 
ricameote  fermarne  la  data  né  discorrerne  la  natura. 
Ecco  di  che  nella  sua  eraditisaima  introduzione  il 
sig.  Amedeo  Thierry  ha  determinato  con  valevoli  pro- 
ve, i.^  filologiche»  tratte  dall'  esame  delle  lingue 
primitive  dell'  occidente  ,  i.^  istoriche  cavate  dagli 
scrittori  greci  e  romani,  3.®  istoriche  tratte  dalle  nt- 
siooali  tradiaioni  dei  Gaulois.. 

Una  distintione  non  meno  importente ,  che  quella 
delle  rasie  è  quella  degli  idiomi  primitivi,  che  sussi- 
stono ,  e  che  furono  si  di  frequenti  inconsideratamente 
confusi.  La  lingua  gallica  conservate  nelle  montagne 
della  Scozia,.  dell'Irlanda,  e  nelle  isole  è  chiaramente 
quella  dei  Gaulois.  La  lingua  dmbrica  che  si  parla 
nel  paese  di  Wales  e  nella  bassa  Breugna  non  è  che 
un  dialetto  appart|Uiente  alla  razza  de' Cimbri.  Alcuni 
moderni  scrittori,  coi  noi  aU>iamo  a  Mper  grado  per 
i  loro  dotti  studi  ntilissimi  all'  archeologia ,  e  cosi  pure 
,  parecchi  gred  autori  hanno  troppo  largamente  assito 
della  denominazione  di  lingna  celtica  comprendendovi 
tutti  gli  idiomi  delle  nazioni  Gauloùe.  Non  cosi  il 
sig.  Thierry ,  il  quale  ha  lodevolmente  determiniita  la 
vera  significazione  del  vocabolo  ceìUco, 

Quando   pure   quest'' opera  non   presentasse  che  il 
vanteggio  di  chiarire  .queste  varietà  di  cosiaoii   e   di 
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^^SP  9  ^°^1^>  S^s"'*'^^'  ™^*'  ^  emigrasfooi  e  di  ag- 
grifppaiDeoti  delle  tribù  forroaati  noa  aorta  d*  equilibrio 
di  politico  collegameoto ,  qaesto  solo  sarebbe  assai  per 
ottenergli  110  degno  posto  fra  gli  aatorì  della  noTella 
scaola  istoriai.  Ma  una  dicitora  sommamente  chiara  e 
aempre  para,  un'esatta  esposisione  de' fatti,  nn metodo 
eccelleate  ne!  loro  ordine,  ona  dotta  avvedotetza  ondo 
trar  vantaggio  d'ogni  cosa  senza  mai  dimenticare  1« 
aatenticbe  sorgenti,  mettono  quest'opera  tra  le  bellis- 
sime di  qaesto  genere.  L' istoria  della  conquista  dei 
Normanni  avvantagg^'a  la  presente  per  tratti  poetici  « 
per  bellezze  pittoriche,  ma  la  sorgente  era  nelle  cro- 
niche e  solo  bisognava  saper  ben  attingervi.  Se  i  la- 
tini ci  avessero  conservati  i  cantici  dei  Bardi  y  o  se 
eoo  maggiore  accuratezza  ci  avessero  dipioti  gli  antichi 
Galli  ,  Thierry  non  avrebbe  lasciato  di  cavarne  ^tutto 
fi  profitto  dalle  loro  opere. 

F.  B. 


Spedizione  progettata  dal  gos^erno  degli  StaH 
Uniti  per  esplorare  i  mari  del  Sud» 

AjLtvni  dttadioi  di  Tfantocket  diressero,  nello  scorto 
febbrajoy  al  congresso  degli  Stati  Uniti  ona  memoria, 
in  cui  ridiiaoMvano  l'attenzione  particolare  della  legi- 
slatura sul  commercio  delle  diverse  parti  dell'  unione 
colle  isole  e  le  coste  dell'Oceano  Pacifico.  Esposero 
essi  che  tale  commercio  e  quello  che  si  fa  tra  quelle 
isole  e  la  China  hanno  procurato  assai  grandi  yanug- 
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gi;  che  la  pesca  della  Baleoa  impiega  più  dì  4o;in  ton- 
nellate, 3  mila  marinai  ed  un  capitale  di  3  milioni  di 
dollari;  ma  che  non  pochi  viaggi  intrapresi,  da  bastia 
menti  mercantili  o  balenieri  in  man  ed  io  paraggi  to- 
talmente acooosciatiy  furono  accompagnati  da  perdite 
rovinóse  per  gli  armatori ,  e  da  perìgli  pe*  mar  ina  j.  Da 
qualche  anno  frequentarono  successivamente  le  coste 
del  Perii  e  del  Chili ,  quelle  del  N.  O. ,  la  Nuova  Ze- 
landa e  le  isole  del  Giappone.  Gli  utili  procedenti  da 
tali  spedisioni  bilanciarono  colle  perdite.  Un  gran  no- 
merò di  bastimenti  incagliò  sofira  isole  o  scogli  ^  non 
indicati  su  veruna  carta  ;  e  ciò  che  merita  d* essere  preso 
in  considerasione  si  è  che  la  maggior  parte  dei  basti- 
menti  che  visitò  qoe'  mari  non  giunse  alla  sua  destina- 
sione.  I  ricorrenti  pertanto  raccomandano  come  cosa 
dell'ultima  importanza  il  far  visitare  con  attenzione  scru- 
polosa le  coste ,  le  isole  j  i  banchi  ed  i  scogli  che  tro^ 
vansi  in  que'  mari  ^  e  per  ciò  fare'  invitano  il  governo 
ad  inviarvi  una  spedizione. 

n  comitato  degU  affari  marittimi  cui  fu  rimandata 
tale  petizione  ;  domandò  con  lettera  del  3  marzo  il  pa- 
rere del  Segretario  di  Stato  della  marina.  Questi  rispo- 
se^ sotto  il  dì  14?  che  tale  progetto  veniva  da. lui  in- 
tieramente approvato  :  «  inviando  ^  egli  diceva ,  una 
spedizione  per  riconoscere  quest'  immenso  Oceano ,  au- 
menteremo le  cognizioni  geografiche  e  scientiBcbe, 
utili  ai  commercianti,  come  alle  altre  classi  della  so^ 
ciétà.  »  Termina  la  sua  lettera  proponendo  di  votare  * 
a  tal  uopo  una  somma  di  4^'^  ^o  mila  dollari."^ 

Il  sig.  Bejnolds,  autore  di  questo  progetto ,  Tappog-* 
già  sopra  considerazioni  del  più  grande  interesse.  «  Dopa 
la  guerra  della  rivoluzione^  egli  dice  ^  le  òaifin^i  essend»  . 
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divenute  assai  rare  tolle  cosle  del  Brasile,  ove  se  n^era 
latta  la  pesca  sioo  allora  y  gV  intrepidi  marinai  di  Nan- 
tocket  slancfaroDsi  audacemente  nell'Oceano  Pacifico, 
ove  i  racconti  di  Vancouver  e  dì  Cook  avevano  loro 
insegnato  esservene  in  abbondanza.  Ciò  fu  verso  l'anno 
1790.  Queste  ardue  spedixioni  ebbero  molto  successo | 
ed  indi  il  numero  se  n'è  sempre  andato  aumentando* 
Nantncket  v'  imipiega  continuamente  settanta  navigli 
della  capacità  media  di  a/mila  barili  d' olio ,  New-Bed-* 
ford  «essanta,  e  I9ew-Tork,  Boston,  Stonington,  New* 
London,  ec,  circa  venti,  ciò  che  la  in  totale  i5o  na- 
vigli* ^ 

«  Sopponoddo  che  ciascun  bastimento  riporti ,  l'ano  ' 
per  l'altro  1800  barili  d'olio, -con  una  proporzionala 
quantità  di  materia  per  candele,  e  che  impieghi  dutt 
anni  ad  eseguire  il  viaggio,  il  calcolo  darebbe  una  n« 
snltanza  di  i35  ihila  barili  all'anno,  o  4io5o^ooo  gal' 
lonty  e  di  837  tonnellate,  ossia  1  fi*] ^^ooo  libbre  di 
candele  di  spermaceto. 

e  L'equipaggio  di  ciascheduno  di  tali  bastimenti  si 
compone  di  aS  nomini.  Questo  commercio  impiega 
3^750  marinai,  e  per  tal  modo  mantiene  per  le  cogni- 
zioni nautiche  oua  scuola  che  non  ha  eguale  al  mondo. 
Fin  qui  non  ha  provalo  ne  perdite  he  agitazioni  sensi- 
bili, e  lotti' quelb*  che  vi  si  sono  dedicati  sonosi  arric- 
chiti ,  poiché  l' interno  consumo  di  tali  articoli  è  con- 
siderevole $  ed  i  mercati  stranieri  non  ne  hanno  mai 
di  troppo. 

at  Neri774>  furono  esportati  dalla  Nuova  Inghilterra 
in  Europa  3o  mila  quintali  di  merluzzo  della  pih  bella 
qualità,  e  3,oio  tonnellate ' d' una  qualità  inferiore;  alle 
lofdie  occidenuli. 
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9  È  generahneDte  riepoofciato  che  3  connnercio  jMI# 
peW  di  lontra  di  mare  i  atsai  prodottiyo  ;  ma  le  no^ 
tlsitf  imperfette  che  si  è  giunto  a  strappare  alla  cupi- 
digia de*  navigatori  che  per  i  primi  hamio  percorso 
tale  oceano ,  non  permettono  di  potane  calcolare  V  e-  ^ 
•tensione^  Sì  acqoistayano  dapprincipio  queste  pelli  pre- 
liose  dai  naturali  della  costa  Nord-Onest  per  oggetti 
di  pochissimo  valore >  come  sarebbero  del  panno  rosso, 
oonterìe,  coltelli,  ec.  In  oggi  non  é  piii  lo  stesso:  qoc^ 
ste  pelli  si  vendono  nella  China  da'  4^  alli  70  dollari 
r  una ,  e  ulvolu  ancor  pih.  Le  persone  che  sonosi  pi2ì 
particolarmente  occupate  di  tale  commercio,  ne  valu- 
tano il  prodotto,  dalla  sua  origine,  dalli  i5  dli  aS 
milioni.  Le  lontre  non  sono  state  incontrate  fin  qui  che 
sotto  certe  latitudini,  dal  44^  al  60^  N.,  e  tra  il  iTff* 
e  i3o^  di  longitudine  Est  di  Londra.  Esse  trovansi  pure 
in-  assai  grande  quantità  sulle  coste  delle  isole  Behring, 
Aleutine,  Kurili  e  dei  Lupi  né  paraggi  di  Kamtschatka, 
e  fra  l'Asia  e  l'America. 

»  I  naturalisti  non  veggono  il  perchè  non  avrebbero 
pure  ad  esisterne  nelle  contrade  sconosciute  dell'emi- 
sfero meridionale.  E  questo  un  punto  da  rischiaìrare, 
e  quella  nasione  che  avrà  l' onore  di  fkme  la  scoperta, 
ne  ricaverà,  come  è  giusto,  tutti  i  vanu^. 

»  n  commercio  del  legno  di  sandalo  riesce  più  fa* 
Cile  a  fissarsi,  poiché  non  è  suto  ricoperto  dello  stesso 
Miistero  di  quello  delle  pellicce.  Era  suto  ritrovato  già 
da  molti  anni  nelle  isole  di  qoe'  mari ,  ma  ignoravasi 
che  esistesse  in  quelle  di  Sandwich,  prima  del  viaggio 
dei  capitani  Davis  e  Windship  di  Boston,  vent'anni 
sono.  In  oggi  se  ne  abbatte  in  quell'  arcipelago  pel  va- 
lore di  circa  Soo^ooo  dollari  air  anno  ^  e  per  aoo,ooo 
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tt^le  altre  Uóle.  Se  an  giorno  questo  legno  diVerrii  scar- 
so^ bisognerà  andarlo  a  cercare  in  altri  paraggi,  od 
inaegnarne  la  coltivazione  ai  naturali,  e  1* opinione  dei 
più  celebri  navigatori  su  questo  argomento  si  è  ch'elsa 
pon  richiederdbbe  maggior  cura  di  quella  della  quercia, 
deirolmo,  e  di  qualunque  altro  albero  di  foresta. 

Il  commercio  delle  pdU  di  foca  è  pure  stalo  assai 
considerevole  nell'  Oceano  Pacifico.  Si  calcola  che  i  ma* 
rinai  degK  Stati  Uniti  vi  banno  preso  di  loro  pane, 
dal  principio,  più  di  sette  milioni  di  questi  animali.  Le 
pelli  di  essi  sono  state  valutate  a  Ginton  da  due  a  tre 
dollari  l'uoa,  ed  ancor  più;  ne  hanno  anche  riportato 
una  certa  quantità  nella  lor  patria.  Il  Telegrafo  di  Sto- 
nlngton  pubblica  una  valutazione  di  tale  commercio, 
la  quale  dà  una  vantaggiosa  idea  dello  spirito  intra- 
prendente degli  abitanti  di  quel  piccolo  porto.  Dal  mese 
di  novembre  1819  a  quello  d*  agosto  1897 ,  diciassette 
bastimenti  di  Stonington  vi  portarono ,  come  parte  del 
loro  carico,  pelli  di  foca  che  vendettero  all'incanto 
3i 0,747  dollari;  esse  erano  sute  tutte  raccolte  sotto  il 
circolo  antartico. 

Il  commercio  delle  pàlli  di  quadrupedi  non  è  stato 
fino  ad  ora  molto  incoraggiato.  Da  cento  cinquant*anni, 
la  compagnia  della  baia  d'Hudson  né  ha  avuto  il  mo- 
nopolio esclusivo;  ed  essa  ne  ha  ricavato  il  partito  il 
più  vantaggioso.  Nondimeno  se  dei  capitalisti  intrapren- 
denti stabilissero  fattorie  ben  fortificate  Inngo  la  costa 
del  Rord'Ouest,  non  tarderebbero  ad  essere  indennis- 
aati  dei  loro  sacrifici  ;  poiché,  nel  conto  che  Robson 
rende  della  baia  d'Hudson  al  primo  lord  commissario 
d' Inghilterra ,  si  legge  «  che  vi  sono  in  quella  immensa 
estensione  di  paese  pelli  sufficienti  pel  consomo  di  tuttii 

▲vn ALI.  Sutu'stìca,  voi.  XVW.  i5 
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r  Europa  y  le  quali  iono  riparlile  fra  an  piccdl  DuiMf» 
d'iodividtti.  » 

a  II  commercio  dell'  wofio  non  è  ancora  impot* 
lame ,  ma  lo  diverrà  a  misura  die  acompariraono  1« 
baleoc,  e  die  le  grandi  rillà  adolieraano  il  metodo 
d*  illominare  col  meszo  del  f^aa  d'olio,  poiché  allora 
converrà  dar  la  caccia  air  elefante  ^di  mare  per  proca- 
raraene.  Allora  non  sarà  piii  trascaralo  l' olio  dello 
focke  e  dei  porci  marìai.  Non  è  che  da  poco  tempo 
che  si  è  inteso  parlare  della  pesca  di  questi  i»hii|ii«  o 
non  se  ne  prendevano  lalvolla  die  a  caso.  Ebbene! 
lo  oggi  gl^  Indiani  ed  altri  popoli  li  perspgoooo  ta 
tatti  i  punti  delle  nostre  coste  le  più  N.  —  E. 

«  Il  commercio  delle  T^emio  non  vien  fatto  io  quei 
paraggi  con  quella  attività  di  coi  é  soscetiibile  j  poiché 
a  giudicarne  dalla  quantità  d'uccelli  acquatici  che  vi  m 
incooirano,  vi  si  potrebbero  procurare  penne  della  miglior 
qualità  ed  in  maggiore  alboudanaa.  Le  piume  per  letti 
racGolre  sulla  costa  N.  '—  E. ,  punto  nou  cedono  per  qour 
•lità  alla  lanugine  di  Russia  II  bisogno  di  quasi'  articolo 
è  grande  presso  noi  ,  e  sr  fa  sentire  ogni  giorno  piìiw 
Accade  lo  stesso  di  quello  di  buone  penne  da  acri- 
vere,  ch^  egoalmente  vi  si  troverebbero.  Assai  fadle 
sarebbe  T  iosegnare  a  coloro  che  si  applicano  a  qireslo 
ramo  d'icduatria,  la  maniera  di  prepararle  degli  Ola»^ 
■desi  \  ed  in  luogo  di  pagare  oc; ni  an(»o  circa  mBf«o 
milione  di  dollari  all'  Olanda  ed  alla  Russia  j  saremmo 
in  grado  di  fornirne  alla  itostra  iuierna  coasumaaione^ 
ed  a  quella  d'altri  paesi. 

a  Tulli  gli  oggetti  che  noi  esporteremmo  per  questo 
commercio  non  hanno  attualmente  veruno  sbocco  eaiaa- 
ao.  Bea  presta  il  uostro  rtium,  il  uosteo  riso,   il  no- 
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Mro  taiMcco ,  la  nostra  acquavite  di  gràbo  ,  la  oosirt 
coperte  ,  le  oosire'  stoffe  di  laaa  ,  t  aos tri  cotóoi  ^  t 
tiosen  calicò,  i  coltelU  orditiarì,  le  giojeìlerie  di  basto 
valore ,  gli  stromeoti  aratori  ,  ed  i  nostri  mobili  tro- 
vertPbbero  sicuro  smercio  nelle  isole-  Sandwich. 
'  «  Conviene  anche  osservare  che  tali  viaggi  hanno 
an  doppio  vantaggio  :  si  spediscono  per  la  China  j  in 
piccoli  bafttitneoliy  le  pellicce  e  le  pelli  provenienti 
dalla  costa  N.  —  O.  ^  ed  i  prodotti  della  lor  \eodita^ 
riportali  agli  Stati* Uniti  è*  impiegano  nel  comperare  i 
carichi  per  groase  navi,  che  s'inviano  diretumente  a 
Canfon.  Con  tal  metzo  conserviamo  presso  di  noi  i 
tnetalli  pi'ezioti  che  il  commercio  diratto  colla  China 
ci  ha  per  tanto  tempo  assorbiti. 

«  Si  può  formarsi  un'  idea  approsiimativa  dell'estea- 
siooe  delle  nostre  relazioni  commerciali  in  qne'  mari , 
dal  rapporto  del  capitano  Holl  ,  che  il  governò  aveva 
incaricato  di  proteggere  il  nostro  commercio  nel  mar 
'Pacifico.  Dal  3o  marzo  i8a4 ,  al  i.^  dicembre  iSiS  , 
'egli  visitò  aSi  bastimenti ,  la  di  coi  portata  giungeva 
-a  4^9^^  tonnellate.  Erano  essi  montati  da  a,352  uo- 
mini d'  equipaggio^  e  portavano  ogS  cannoni.  Ed  e 
probabile  che  questo  capitano  non  abbia  incontrato  che 
la  metà  dri  bastimenti  che   frequentano  quei  passaggi. 

«  Quando  il  capitano  lones  approdò  all'isola  Woahou 
ìì  i.^  novembre  1837  ,  v'  erano  nel  porto  diciannove 
'vagelli,  poriaoli  5,600  tonnellate,  e  montati  da  376 
•  nomini.  Quattro  erano  carichi  di  pellice,  e  quindici 
eraqo  balenieri  che  avevano  a  bordo  aS^oSò  battìi 
'd'olio  ,  ai  quali  non  ne  mancavano  che  6,53o  per 
'  compire  il  loro  carico.  E'  diIBcAe  il  farsi  un'  idea  del* 
1*  attività  e  deir  intelligenza  che  i  nostri  marinai  spie- 
gano in  tali  apcdiziotti.  Padroni  ed  eqaipaggì  lai^avano 
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^reggiaodo  (rt  lòTo.  Viaggi  A  Inoglii  e  A  diflkX 
daooo  •  coloro  cht  gli  «teguitcono  voa  «iciiretao  ed 
«n  gotto  per  le  imprese  ardite  che  si  cooserveraooa 
ioatoo  a  taoto  che  cdntioueremo  a  scorrere  que*  «nari. 
Lt  dorata  del* viaggio,  i  (pericoli  della  oavigatiooe ,  lo 
cognizioni  e  la  diligeòta  che  esigono  la  loro  siaireuii 
0  le  viceode  delle  speditioni  ,  formano  di  tutti  quelU 
che  vi  sooo  impegnati  allreitaoti  oavigatorì  ,  marioal, 
pik^  e  -cannonieri. 

-m  L'apertura  dei  porti  dcir  America  >  dd  Sod  ha 
già  fatto  prendere  una  favorevole  diresione  aUe  no- 
atre  reiasioni  commerciali  ocU*  Oceano  Pacifico ,  e  tale 
stalo  di  coie  non  pnò  che  migliorarsi  ,  qualora  noi 
vegliamo  alla  conservaaiooe  de'  nostri  diritti  in  quo* 
■nari,  od  il  governo,  geloso  de*  suoi  interetti,  vi 
mantenga  fona  bastante  a  proteggere  il  nostro  com- 
«lercio.  Favorire  gì*  interessi  degli  armatori  io  qne*pa- 
•fOggi,  accordar  loro  tutte  le  facilitatioai  possibili  per 
le  loro  operaaioni  ;  aprire  ad  essi  noovi  «bocchi ,  o 
itabilirvi  una  crociera  capace  di  farli  rispettare  ,  non 
sarebbe  che  pagare  41  nostro  debito  verso  il  commer* 
do  del  paese  ,  poiché  4\  fisco  ha  gi4  accornulato  pa- 
recchi milioni  alle  sue  spese ,  e  non  ha  impiegalo 
nemmeno  un  centesimo  per  proteggerlo. 

«  Gli  officiali  -di  marina  che  abbiamo  ioviati  nel- 
r  Oceano  Pacifico  hanno  compiuto  la  loro  missione  Ai 
nomini  saggi  ,  aitivi  e  sperimentatL  Hanno  insegnato 
«on  solo  agi*  indigeni  che  siamo  un  popolo  possente, 
MI  ostalo  di  difenderci  quanto  le  altre  nasioni  in  qoelk 
4onUne  regioni ,  ma  hanno  pure  provato  agli  stati  ed 
imperi  nascenti  dell'  America  del  Sud  ,  che  sappiamo 
punire  i  torti  e  conservare  i  nostri  diritti ,  e  che  ab* 
ÌNàmo  tanto  a  cuore  il  bcoa  del  genero  umano ,  quanto 


Digitized  by  VjOOQiC 


h  prosperila  Mia  Destra  pairmv  La  forut,  giudiuo* 
iomtnie  impiegata,  è  il  gran  pacificaiore  del  mondo  ^ 
ed  OD  popolo  come  <|uello  dell'  America  del  Sud  ,  le 
di  cai  islitoeiooi  non  riposano  aocora  sopra  solide 
basi  f  esige  aoa  sorveglianza  totalmeote  parlieoUre 
E'  impossibile  che  la  noiifa  marina  possa  adempire 
questo  devere  y  e  andare  in  cerca  nello  stesso  tempo 
di  terre  sconosciate.  D*  altra  parte ,  i  capitani  delle 
navi  baleniere y  troppo  occopati  dell'oggetto  del  loro 
▼ùggìo  ,  e  sottoposti  d'  altronde  ad  ordini  i  più  stretti^ 
non  possono  perdere  del  tempo  nel  fare  delle  scoper- 
te. Sarebbe  éontrario  a  Uro  doveri  il  fermarsi  no  sol 
giOrooL  per  esplorare  ona  costa  che  il  caso  gli  avf  sse 
fatto  scoprire.  Lo  stesso*  accade  di  quelli  che  frequen- 
tano U  costa  del  Nord — Ovest  ,  e  la  di  cui  rotla  è 
più  diretta  di  quelb  de'bsleoiérL 

e  Sembrami  in  oggi  bastantemente  dimostrato  essere 
del  nostro  inleresse  ^  come  del  nostro  onore  if  ben 
conoscere  la  strullore  del  gtobo  ^  e  T  assicorarsi  dei 
vantaggi  da  ritrarre  dilli'  Oceano ,  questa  immensa 
proprietà  comune  delle  nazioni.  L*ooroo  di  stato  ilio- 
minati) ,  che  ne  abbraccTa  tutte  le  parti  poi^  rinvenire 
nuovi  sbocchi  al  commercio  ed*  all^  industria  ,  non  darà 
dunque  indietro  io  faccia  ad*  au  saciiBcio  presente  » 
allorquando  sarà  sicuro  di  otteneroe  un  giorno  le  più 
felici  risultanze. 

e  Più  non  d  rimane  che  d'  esplorare  la  regione 
polare  del  Sud;  tutti  i  tentativi  fatti  da  navigatori 
europei  sono  stati  infruttuosi.  Deua  è  tuttora  una 
contrada  quasi  sconosiciuta  ,  che  offre  un  vasto  campo 
ai  nostri  armatori  intraprendenti  ,  senza  esigere  grandi 
capitali.  Un  paese  di  oltre  i,5oo^a  miglia  qtiadi^le 
è  iotieranieoie  sconosciuto  3  non  ai  è    mai   avYicioati 
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mò  una  costa  che  ti^  eiuode  per  Io  spado  ài  oUrir  3qo 

gradi  éi  loogitodioe  sotto  il  circolo   amanico  ^  vi  aosf 

imoieote  regiooi^  titoate  sotto  latitodiiiì  compara&iva* 

neote  più  temperale  ,   non    esplorate   che   ioipeUetta^ 

■MQte,  e  che  meritano  di  fissare  Tatleotiose,    e   chi 

sa  se  ooci  tsisiaoo  oell*  emisfero  meridioDale  paesi  cht 

corrispoodaoo  alla  Lapoiiia^  alls  Norvegia,  ed  «wa  parta 

della  Svecia,  ed  alle  coste  settcotrìoMli   della    R^iia 

asiatica  ?  » 


Commissione  nominata  dal  He  di  Francia 
Carlo  X  sopra  rapporto  del  Ministro  di 
Commercio  ^  onde  proponga  quanto  piit 
cornatene  a  far  ferire  l'industria  francesey 

E  già  noto  che  in  queui  Annali  abbiamo  replicata* 
mente  fatto  f  elogio  delle  atu've  ed  utili  misure  pro- 
poste da  Saint  Crìcq  sin  come  Direttore  generale  dfille 
Dogane,  sia  come  Ministro  di  Commercio  in  Fran* 

.  eia  y  ed  ora  sentiamo  il  più  vivo  piacere  nel  far 
conoscere  un  rapporto  dello  stesso  ministro  souopo- 
sto  al  suo  Rc^  onde  venga  nominala  una  Commis* 
sione  che  proponga  le  piti  vantaggiose  disposizioni 
per  far  Jìorire  F  industria  francese.  Eccone  il  tenore  x 


Sire! 


.V. 


ivE  controversie fafoDO  soscitate.dalla  direzione  cUa 
dal  1824  fu  impresta  alle  nostre  relaaioni  comoiercialv 
CQ^i  altri  popoli..    , 
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L'  opinione  della  nttfone,  vomitale  tiHorao  al  ra* 
pido  slancio  che  da  ^oell'  epoca  «sennotaoda  presero 
tutti  i  raoii  deUa  nostra  rìcchetze  iadtistrìale  j  sembra 
divita  soila  questione  se  il  nostro  sisiema  delle  do- 
gane abbia  prodotto  V  effetto  di  secondare  o  G^ùtrA<> 
riare  il  piogresso  di  questi  mif^liprameoti. 

Gli  oniy  riponendo  sui  mercati  strahieri  tutte  la 
sperante  loro  per  un  più  abbondante  spaccio  delle  no- 
stre prodozioai  agricole  e  manifattorate ,  non  ,  danno 
che  09  mediocre  valore  aUa  preferenza  che  1*  atione 
delle  nostre  tariffe  asaicura  a  queste  medesime  prodit* 
tioni  sol  mercato  interno,  e  per  lai  guisa  indotti  sono 
a  proooodare  contro  le  nostre  proibizioni  e  contro  t 
nostri  diritti  proteitori ,  che  come  sola  o  principti 
caoia  riguardano  deDe  restriaioni  analoghe  che  soffrir 
dobbiamo  per  parte  degli  altri  Slati. 

Gli  altri  air  incoutro  esagerandosi  la  parte  dei  s»* 
crific)  cbt  ragionevolmente  debbono  imporsi  i  con- 
sumatori per  r  incoraggiamento  o  la  sicuresaa  della 
prodvzioiM  nasioaalfl ,  sostenendo  d' altronde  cbe  gli 
efiatti  della  concorrenza  ioterna  basteranno  sempre  per 
liaMlare  questi  saerilic)  tanto  nella  durata  quanto  «ella 
qualitli,  si  mostrano  spaventali  daUa  probabilità  dello 
smercio  che  certe  mercaozie  estere  possono  conservare 
tuttora  nel  Regno  «  alcuna  a  cagione  della  loro  qualilk 
superiora,  e  la  maggior  parte  a  cagion  del  kro  vii 
prezzo^  Questi  chieggono  cou  insistenza  una  espulsione 
quasi  genaride  di  tutte  quelle  cose  delle  quali  il  no- 
stro suolo  e  la  nostra  industria  sono  atte  a  produrre 
la  simili. 

ANrt  finalmente  ,  e  questi  totalmente  si  avvicinano 
ai  princìpi  sai  quali  è  appoggiato  l'edificio   degfi   at* 


Digitized  by  VjOOQiC 


tuali  noftri  fgehmmìk  eonimfrciaU,  Mmo  ài  4>piiiibiie 
che  osa  laorùi  ÌBi««labnc  ed  .atferlaU,  ^{iiJikinqve  dia 
ctterti  potM;  ooii  Yarvcbb«  ad  atilmeaie  regolare  iolerem 
tanto  variabili  e  diverti  fra  loro,  quanto  lo  tono jqvekka 
dell*  iodostfia  d*ao  grao  regoo.  PeoMoo  osti  che  il 
bYoro  naiioDale,  sia  applicato  all' agricoltm^ ,  iia  a(K 
pltcato  alle  fabbriche,  non  deve  rimanere  io  difetto  con- 
tro le  rivaliti  ttraoiere  j  che  il  itao  primo  e  piai  aicnro 
mercato  urà  sempre  qoeUo  del  paese ,  ma  che  questo 
mercato  non  potrebbe  bastargli ,  e  eh'  egli  ha  bisogno 
di  otio  sbocco  al  di  fuori.  Credono  essi  pare  v  che  noa 
tarìlKi  generalmente  protettrice  sia  indispensabile;  che 
fi  potè ,  che -si^  dovette  anzi  mostrarsi  gecrerosi  e  por 
anco  prodighi  nell*  accordare  la  prolesione  nicbunnla 
temporariamenie  da  un  certo  nomerò  de*  rami  dì  qoe* 
sto  ste»so  lavoio  suscettibili  di  gettare  frm  noi  estese  e 
profonde  radici,  ma  che  per  il  bene  di  queste  stesse 
{.dostrie,  non  che  per  es»er  ginsti  verso  quelle  che 
torli  per  la  loro  propria  a operiorità ,  non  hanno  nieotc 
o  ben  poco  do  chiedere  alte  tariffe  >  quali  per  esempio 
quelle  dei  vini,  delle  aoqnevite,  delie  sete,  conviene 
dilatare  più  che  sia  possibile  le  basi  del  nostro  coo^ 
mercio  estemo  e  marittimo.  Eglino  ai  domanderanno 
ae,  per  una  conseguensa  dei  progressi  ottennltsi  sotto 
r  impero  della  legislatione  attualmente  in  vigore ,  la 
parte  della  proteiione  che  la  saviessa.  fece  accordare 
alle  prime,  non  eccederebbe  oggidì  i  confini  dei  loro 
reali  bisogni ,  e  bramano  si  eèamini  quali  sono  quelle 
per  cui  riguardo  il  meglio  non  si.  farebbe  che  nniior- 
marsi  allo  spirito  dei  regolamenti,  che  le  proibiscono, 
togliendo  la  barriera  che  questi  regolamenti  oppongo- 
no alla  concorrcQU  del  lavoro  analogo   dello  altre  na- 
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aot 
tiòni  non  cht  a  qaella  ii  ràììt  cÌM«i  dei  oottri  prò- 
duiu^ri,  esseodo  ooi  nella  ferma  ìnleoziooe  di  nulla 
esagerare,  e  dì  dare  ftoccessìvamente  alla  libcrtli  delle 
transazioni  tolto  quello  eh'  essa  poò  ragionevolmente 
desiderare. 

Sire  !  neir  accennare  qnest'  nliima  dottrina  io  esposi 
quella  che  secondo  il  mio  convincimento  personale  piìi 
•i  addice  alla  sitoaaiooe  agricola  industriale  e  commer-^ 
cfàle  della  Francia  ,  quale  la  resero  gli  avvenimenti 
eh'  ebbero  luogo  da  treni'  anni.  Ma  onde  applicarht 
con  maggior  fiducia ,  e  per  conseguenza  con  maggior 
frutto  y  sento  il  bisogno  di  richiamare  sul  soo  obbietto 
e  fui  saoi  effetti  nn  giudizio  che  m' incoraggi  ad 
esporne'  snccesivamenlr  le  conseguenze  innanzi  «Ile  ca- 
mere. All'esame  di  questo . riportasi  d'altronde  quello 
di  molte  qaestioni  speciali  la  cui  soluzione  ardente- 
mente richiesta  dall'  agricoltura ,  dalle  fabbriche  o  dal 
commercio  è  di  natura  tale  da'  dover  trovare  un  posto 
nei  lavori  della  prossima  sessione  :  tono  dì  qoesto  nn- 
mero:  i.*  il  metodo  d' importazione  delle  lane  ^  ed  il 
regolamento  del  premio  accordato  alle  stoOe  fabbricale 
con  questa  materia  ;  a.9  1'  applicazione  dei  g^uadagni 
e  delle  perdite  risultanti  dai  sacrifici  imposti  dalle  no- 
stre tariffe  per  l'incoraggiamento  dei  nostri  prodottori 
in  ferro  ,  a  tutti  quelli  che  impiegano  qoeito  metallo; 
5.^  la  convenienza  di  mantenere  tale  quale  ora  esiste, 
o  ristringerla  in  pib  stretti  confini  la  preferenza  presso 
a  poco  esclusiva  riserbata  agli  soccheri  delle  nostre 
colonie  per  la  consumazione  della  Francia  ed  anche 
per  le  sue  vendite  all'  estero  mediante  la  raflìnatnra  ; 
4-^  r  utiliiii  di  modificare  le  nostre  leggi  cereali  sia 
nella  loro  base  fondameolale ,  ^  soltanto  nei  mezzi 
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di  etecozione.  La  possibilità  d*  «ccresccre  ia  facoltà  di 
transito  eslendeodol a  agli  articoli  colpiti  da  proibizione 
o  almeno  ad  alcuni  di  e«»si.  Una  grave  controversia 
deve  pure  al  più  presto  avere  il  suo  termioe,  quella  susci- 
tatasi da  v'ari  anui  fra  la  capitale  e  le  altre  città  del- 
l' interno  cli«  riclamano  l'  emporio  delle  derrate  colo- 
niali cooie  favorevole  agi'  interessi  generali  del  commer- 
cio y  nel  tempo  stesso  che  vantaggioso  sarebbe  a  loro 
inedesimi  ^  ed  i  poni  di  mare  che  si  oppongono  ad  an 
tale  stabilimeriip)  come  contrario  a  questi  slessi  intercMi 
a  distrattóri  della  loro  prosperità  particolare. 

Queste  quistioni ,  Sire ,  sarebbero  state  precedente- 
mente della  competenza  del  Consiglio  Superiore  di  Com- 
mercio e  delle  Colon.e  iustituito  uel  1834*  Ma  questo 
consiglio  che  nacque  dal  bisogno  di  centralizsare  le  di? 
verse  parti  d*  influenza  che  varj  dipartimenti  ministe-; 
riali  avevano  ad  esercitare  sulla  direzione  del  commer- 
cio e  deir loduslrta 9  cessò  d'essere  necessario  dal  mo^ 
mento  in  cui  questa  stessa  centralizzazione  si  trovò  ei- 
fethiata  per  la  creazione  d'  un  ministro  del  commercio  e 
delle  manifatture.  Vo|tra  Maestà  riconobbe  di  più ,  che  i( 
ano  modo  di  azione  non  era  più  compatibile  colla  nuov^ 
forma  che  le  piacque  dare  al  suo  consiglio.  Del  rima- 
nente non  mancheranno  occasioni  al  governo  di  V.  M. 
per  mettere  a  profitto  ('abilità  dei  personaggi  distinti 
che  concorreranno  alle  sue  deliberazioni. 

Io  non  trascurerò  certamente  di  ricorrere ,  per  iscbia- 
rire  varie  delle  quistioni  speciali  che  ho  indicete,  ai  lumi 
del  consiglio  generale  del  commercio  ed  al  consiglio 
generale  delle  manifatture  posti  presso  al  mio  diparti- 
mento. Ma  a  questi  consigli  ausiliarj  abituali  dell'ara- 
,  mtnistrazione  non  potrebbe  addossarsi  V  incarico  di  pro- 
nunziare un  giudizio  sopra  un  insieme  di  dottrine  alla 
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appUcii^e  d^ette  qutliy  Ìa  Ioì^o"  esperienza  ed  il  loro 
j^elo  prestarono  600  ad  ora  uti  sì  giovevole  ajiitOy  e 
d'altronde  la  meritala  fiducia  di  cui  godono  fra  i  pari 
loro  gli  uomini  rispettabili  che  li  compongooo,  chiama 
DSKaralmcnte  varj  di  loro,  a  figurare  nelle  iotormazioni, 
cui  sarà  forza  procedere,  come  organi  e  rappresentanti 
delle  diverse  industrie  alle  quali  essi  appartengono. 

Per  tutte  queste  considerazioni >  o  Sire,  i  mmijitri  della 
Maestà  Vostra  pensarono  che  converrebbe  formare  sotto 
la  presidenza  del  minbtro  del  commercio,  una  com- 
missione eslralla  principalraente  dal  seno  delle  camere  ^ 
la  quale  (osse  incaricala  d'  esaminare,  coirajuto  di 
fatte  le  informasioni  e  verificazioni  di  fatti,  di  quelli 
particolarmente  che  si  riferiscono  alle  doglianze  cosi 
vive,  cos!  frequenti  e  cosi  degne  d'interesse  dei  nostri 
paesi  vignajuoli,  quale  sia  il  sistema  commerciale  il  me- 
g^o  appropriato  ai  bisogni  della  Francia,  e  di  prepa- 
rare la  soluzione  delle  principali  questioni,  che  si  giu« 
dicherà  conveniente  assoggettare  nella  prossima  sessione  , 
alla  deliberazione  delle  camere  legislative. 

Se  y.  M.  degna  giudicarne  come  noi ,  io  avrò  V  onore^ 
di  presentarle  i  nomi  per  comporre  questa  commissione, 

iS.  A/,  aveado  approvalo  il  progetto^  la.  commissione  fu 
composta  di  distinti  personaggi^  e  la  maggior  parte  d'in-i 
divìditi  da^  quali  essendo  stati  od  essendo  tuttora  oc^ 
capati  i  posti  piti  elevati  itelT  amministrazione  pubblica j, 
aggiungono  alle  teoriche  le  cognizioni  pratiche  ^  unione 
senta  la  quale  è  troppo  facile ,  esporre  molte  e  bejle 
frasi,  ma  vuote  del  frutto  deW  esperienza  e  sqveate  fatali, 
perchè  finiscano  per  rilardare,  anziché  far  progredire 
gli  effetti  di  mta  buona  amministrazione  pubblica. 

Noi  daremo  conto  dei  lavori  della  commissione  colle 
nostre  osservazionij  lavori  che  sono  diggià  incominciati. 
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Notizie  bibliogra/tóke  intorno  alla  Statisti^ 

ca.  Economia  pubblica^  Geografia f  Com- 
mercio, Storia  e  Piaggi  (i). 

Francia. 

19  —  Aoaljfe  det  Tmvaox.  —  analisi  dei  lavori  àel- 
tAcadùmia  reale  delle  sciente  durante  fanno  1827. 
Parigi  i8!i8.  Stamperia  Firmin  DidoL  —  Due  opu" 
scoli  in  quarto  éù*  Bo  e  88  pag, ,  presto  fr.  a  So 
centesimi  per  ognuno. 


Il  Kk  qoefttì  lavori  noi  non  annotiamo  che  qoelli  che 
hanno  noa  qualche  relazione  coHe  materie  di  qaesto 
nostro  Giornale.  Noi  incontriamo  una  Memoria  dal 
•ig.  Girard  sulle  grandi  strade  ^  le  §nide  di  ferro  a  i 
canali  navigabili.  In  questa  circoslaoaa  annoliaino  ea- 
•ersi  r  Autore  occupato  di  quattro  moduh  di  misnr» 
detti  Etalons  dell'  antico  cubito  egiziano ,  acoptrù  e 
mandati  in  Eoiopa.  Il  primo  è  quello  trovato  dalla 
stesso  sig.  Giraid  nel  Nilometro  dell'  Isola  di  EleCin- 
lina.  La  sna  lunghezza  assoluta   e   di   5a7    milimetrl. 

(1)  Saranno  indicate  con  asterisco  (*)  dicontro  al  titolo 
dell*  opera  quelle  produzioni  italiane  o  straniere ,  che  si 
troveranno  degne  di  una  particolare  attenuone  »  e  Sopra 
le  quali  si  daranno  quando  occorra  gli  opportutU  schior- 
rimenti. 
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n  secondo  è  qoello  trovalo  del  Signor  Drovetli  nelle 
mine  di  Merafi  e  che  fa  esai temente  misureto  dei  Si- 
gnori Piana  e  Bidone  eccedemici  di  Torino;  la  eoa  mi* 
rara  ti  è  di  5a3  milimetrt.  Il  tetto  ritrovato  pure 
per  cnra  dello  stesso  signor  Drovetti  y  e  questo  misa- 
ratOy  risultò  essere  di  5a5  milimetri.  Il  qaarlo  finalmente 
devesi  al  Signor  O.  Anattasx  Console  di  Sveaia ,  e  fa 
trovalo  di  o.  m  y  5a65.  Prendendo  la  longhezsa  media 
del  cnbiroy  il  sig  Girard  fissa  quella  dello  stadio  di 
Eraiostene^  e  la  vedere  che  qnesto  sudio  formava  la 
70D.ma  parte  del  grado  terrestre. 

Il  sig.  Moreau  de  lonnés  ^  entra  nella  menslone  di 
qnesto  ragguaglio  dei  lavori  dell*  Accademia  per  le  rl« 
cerche  da  Ini  fatte  suUa  viia  civile  e  f  economia  do^ 
mestica  dei  Romani  nel  IV  secolo.  —  Egli  pare 
produce  aicnae  sue  osservazioni  sella  febbre  gialla  e 
la  peste.  Fatti  recenti  e  ben  verificati  si  oppongono 
air  opinione  di  coloro  che  pensano  doversi  attriboirt 
air  nmidiik  dell*  aria  (  o  come  cansa  ,  o  come  condi- 
aione)  V  esistenaa  della  febbre  gialla.  Egli  osserva  che 
questa  malattìa  ha  fatto  strage  nelle  Isole  Antille  nel 
1817  durante  una  delle  pia  ostinate  e  pih  disastroso 
siccità.  I  fiumi  y  e  le  sorgenti  stesse  si  erano  dissec- 
cate^ la  vegetazione  interrotta ,  le  raccolte  annientate 
e  la  violenza  del  contagio  raddoppiata.  — *  Quanto 
poi  alla  peste  egli  rammenta  nn  fatto  officialmente 
trasmesso  pel  quale  risulta  che  nn  trattamento  mercO' 
riale  energico  icterno  ed  esterno  può  prevenire ,  se 
non  !*  invasione  della  peste ,  per  lo  meno  i  suoi  efletti 
mortali  )  lo  che  merita  una  somma  attenzione  in  qnesto 
tèmpo  nel  quale  le  relazioni  dell*  Europa  coi  paesi 
joffctti  reclamano  precauzioni  e  rimedj. 
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lo.  — «  Crortohg(a  Umvórsah  di  Gio.  Bitt  Rampoidì* 
—  3iìi/ino  pur  Amomo  Fmtana  MDC€CXXFIil. 
Volume  untc&  in  8^  di  pagine  715  prezzo,  iuUiane 
iir,  9  i5. 


La  qnèèiì  ooslri  AoaaK  destÌMli  anche  ai  la  Storta, 
Boi  ci  tfifretrìanio  di  aoountiare  questo  duoito  lavoro 
del  valente  aotore  degli  Annali  mnssidaiaoi  e  di  pa-  . 
vecchie  altre  opefeHe  di  solida  milita.  La  cronologia 
compilata  dal  sig.  Gian  Baaista  Rampoidi  è  ano  dì 
^«e' libri  il  òi  coi  nso  è  geoeralaneote  necessario  per 
lo  meso  tan4e  qnanio  Io  sonot  biiofli  Ditiooarj.  Ognva 
«a  quanto  i  fatti  riportati  alle  loro  epoche  diano  lamf 
anche  alla  filosofia  delia  storia  che  ama  di  rintracciare 
i%  cagioni  de.i^li  avTenimenli.  Un  fatto  accadalo,  • 
prioia  o  dopo  di  un  dato  altro,  spasso  decide  per  la 
^GOgnicione  delle  occulte  cagiotii  che  lo  promossero. 

L' idea  deli*  opera  premessa  dall'  autore  contiene  gii^ 
diziose  osservazioni  su  la  oatora  e  1*  uso  veco  deUa 
'Cnmologia  considerala  non  solamente  io  astratto  come 
ragione  dei  tempi  ,  ma  esiandio  in  concreto  come  la 
serie  dei  piìi  segnalati  avvenimeoii.  L*  autore  soggiun- 
ge poi  alcuni  esemplari  che  a  lui  giovarono  nella  com- 
pii adone  del  suo  lavoro,  a  Siccome  fece  la  maggior 
e  parte  degli  eruditi  cronologi  (  dice  1'  autore  )  e  se- 
c  gnatamente  il  ìVeimars  ed  il  Blair  dalle  cui  opene 
«  in  pane  traetnmo  i  principali  avvenimenti  della 
a  Storia  antica,  o  come  molti  dotti  saggiamente  chia- 
mi maroula   eroica  ^   noi    segtiito  abbiamo  il   computo 
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«  ebraico  secondo  f  calcoli  d*  Ussetiò  ^  senta  peròpre- 
«  tendere  di  dare  a  quelle  recondite  epoche  la  mate» 
«  tnatica  certezza  ,  di  coi  talvolta  maocano  alcune  di 
«  r|ueUe  che  posterióri  sono.  Non  sarà  che  allo  srabi* 
a  limetito  dell*  Era  Olimpia  relativamente  alla  Greci* 
a  e  dopo  il  regno  del  Macedone  Alessandro  per  rap« 
«  porto  all'Asia,  che  la  Cronologia  cotnincierà  ad 
-  ot  avere  quella  certezza  che  le  ex  conviene ,  poiché  co* 
«  me  :  ci  accertano  Polibio  e  Strahone  ,  fu  verso  qael 
I»  torno  di  tempo  che  questa  scienza  cominciÀ  ad  cs> 
«  sere  coltivata.  » 

Air  idea  dell*  opera  succedono  le  Nozioni  intomo  ai 
periodi  o  alle  Ere  maggionteme  in  uso  nelle  eronolo^ 
gie.  Questo  petzo  fatto  io  una  maniera  soceinia,  chia* 
ra  ed  esatta  forma  no  vero  oriraaaeoto  a  questo  bel 
lavoro.  In  queste  nozioni  si  parla  e  si  diluisce  il  pe- 
l'todo  Giuliano  da  Giulio  Scaligero  invenrato  per  tro- 
vare il  Ciclo  solare^  il  Lunare  e  l'Indizione  ,  indi  si 
definiscono  le  varie  ere,  ossia  le  epoclie  dalle  quali 
si  contano  gli  anui.  Perciò  si  dà  idea  dell'  era  6/a- 
daica  —  dell'  era  dei  Greci  —  dei  Seletwitli  —  delle 
Olimpiadi  —  dell'  Urbe  Condita  —  dell'  era  di  Na- 
bonasfar  —  dell'  era  Giuliana ,  ossia  di  Giulio  Cesare 
per  fa  correzione  del  calendario  ài  Numa  —  dell'era 
Spagnuola  —  dell'  era  Volgare  —  dell'  era  Diocletiana 
detta  altresì  dei  Martiri  —  dell'  era  dell'  indizione  — • 
dell'  Arabica  o  Maometttvia  -^  della  Persiana  —  della 
lela-leana  anch'essa  maomettana  come  le  due  ante- 
cedenti ,  e  fiualmente  dell'  era  Gregoriana  cominciata 
fieU*  anno  i6&a  dell'era  Cristiana ,  mediante  la  corre- 
zione del  calendario  dell*  Imperatore  Giulio  Cesare  ; 
detta  perciò  V  era  Oinliaoa.  £  qui    1'  autore    soggitiosc 
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un  ceaoo  fopra  i  direni  aii  di  dittingaere  i  le«pi  10 

più  mìooti  periodi,  praticati  dall' aotidiilk 

Premease  qaeaie  ooziooi  egli  divide  la  tene  degli 
avvenimeoti ,  oitia  meglio  il  catalogo  cronologico  io 
due  parti.  La  prima  che  oon  si  estende  oltre  quattro 
pagine ,  vieoe  iotitolata  parte  amica  favolosa.  La  se- 
conda poi  vieoe  intitolata  parte  antica.  Sotto  la  priou 
nitrisce  le  tradizioni  favolose  secondo  le  epoche  im- 
maginarie di  computi  asirooomici  e  mitologici  eoo- 
fegnali  nei  libri  babilonici ,  indiani ,  cbinesi  e  giapo- 
Desi ,  segnando  V  era  la  più  rimota  possibile  spacciata 
'dai  libri  braminiei.  Questa  ù  riporta  ali*  anno  31981,298 
al  474^^4  svanii  1*  era  nostra  volgare.  Sotto  alla  se? 
conda  poi  si  riporta  ali*  anno  ^4oo4  al  i^oS  aTantt 
fera  volgare.  Da  quest'anno  4oo4  si  compotano  gli 
anni  del  mondo.  La  nota  eh' egli.sogginnge  è  somma- 
mente instruttiva  :  eccooe  il  testo,  e  Questo  computo 
e  adottato  fu  da  molti  cronologi  e  specialmente  da 
«  Usserio  ,  qnantonque  altri  stabilite  abbiano  difEs- 
«  renti  computazioni  delle  quali  noi  senza  qui  addurre 
m  i  molivi  che  a  ciò  far  gli  indussero ,  ci  accontenlero- 
«  mo  di  soltanto  indicare  alcune  fra  le  principalL 

«  Studa. anni  av.  1'  e.  v.  »  6000 

€  Petron  interpretandoti  ieno de* settanta  »  5879 

.^  Clemente  Alessandrino    ••...»  56a4 

«  Isacco  Vossio    •.,•••••»  5598 

«  S.  Agostino  presso  Genebardo.    .     ,     »  535 1     • 

a  Eusebio  ed  il  venerabile  Beda       •'  .     »  5ig9 

«  Filone  Ebreo  e  Sigiberto     ....    »  6096    (i) 

/(i)  In  un'  opera  intitolata  Bentm  Museoviiarum 
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«  Giuseppe  Flavio »  4658 

«  Scaligero  e  Gio.  Pico  delU  Mirandola  »  3949 

«  //  Testo  Ebraito »  3944 

«  San  Gìroliimo  Delle  questioni  ebraiche  »  ^^t 

«  jirìo  Montano »  3849 

«  /  Talmudisii.     . 9  ^784 

«  //  Computo  ordinario  de'  Giadei    .     .  »  3760  » 

Se  gli  Annali  regoìarmenle  compilati  dagli  antichit- 
•imi  e  fpecialmente  da  Feniej  citati  da  Taziano,  da 
Clemente  Alessandrino  e  da  Giuseppe  Flavio  non  fos- 
sero periti  y  noi  potremmo  quanto  alle  epoche  degli 
antichissimi  fatti  avere  dati  soddis£icenti  ^  né  prore* 
remmo  la  somma  perplessitk  né  incontreremmo  le 
quasi  insolubili  questioni  rhe  furono  agitate  dai  dotti 
«  che  segnalarono  le  dispute  fra  un  Newton  ed  un 
Freret.  Siamo  quindi  forzati  a  contentarci  delle  ere 
pia  verificate  e  più  riconosciute  dai  critici  e  dai  dotti 
imparziali. 

Tutto  il  lavoro  susseguente  tessuto  dal  sig.  Ram- 
poldi  y  apparisce  eseguito  con  sommo  discernimento  ed 
imparzialità.  Sebbene  sia  stato  condannato  ad 'una  nuda 
indicazione  dei  fatti  i  più  rimarchevoli  ^  ciò  non  ostante 
egli  mostra  la  Consumata  sua  erudizione  con  una  serie 
di  note  bene  assortite  che  egli  Ya  qua  e  là  apponendo 


mentarij  Sigismundi  liberi  Baronis  in  Herberstein  Neyperg^ 
stampato  a  Basilea  dall' Oporino  nel  i55i ,  trovasi  che  gli 
anni  del  Mondò  segnati  negli  annali  russi  avanti  l' era  crì- 
ftiana  sono  di  55og.  Quest'  opera  del  Barone  Neyperg  h  prò* 
priamente  la  relazione  .della  di  lui  ambasciata  fatta'  per 
commissione  della  causa  d'Austria  nell'anno  i5a6. 
Alili Au.  Statistica,  voL  XVUL  i4 
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a  piedi  della  sua  cronologia.  Nel  corso  dei  aecoll 
V  autóre  non  si  rettriage  ai  soli  fatti  e  alle  dinastie , 
ma  va  ricordando  a  certi  intervalli  i  nomi  degli  scrit- 
tori illnstri  che  in  qnel  torno  di  tempo  6orirono  ae» 
gnando  1*  anno  in  cui  ognuno  cessò  di  vivere  quando 
questa  notixia  ci  fu  dalle  memorie  trasmessa. 

Alla  cronologia  degli  avvenimenti  e  degli  uomini 
auccede  la  serie  cronologica  degli  ordini  equestri  sarti 
in  Europa,  Chiude  questo  lavoro  la  serie  Cronologica 
delle  imperiali  e  regie  dinastie  esistenti  in  Europa, 
Io  questa  serie  entra  anche  quella  dei  iPapi  posteriori 
al  Concilio  di  Costanza  perocché  si  trova  sbarazzata 
dai  ventiquattro  sciimi  papali  che  precedettero^  e  in- 
comincia  Dell'anno  1417  da  Martino  Y  Ottone  Co*, 
lonna  di  Roma  acclamato  dal  Concilio  ecumenico  di 
Costanza. 

Per  quanto  la  secchezza  del  lavoro  potesse  permet- 
tbre  l'autore  rese  utile  questo  suo  libro  per  avere 
scevrata  la  cronologia  da  molti  accessorj  che  in  alcuni 
libri  la  deturpavano.  La  sceltezza  delle  note  apposte 
poi  forma  un  pregio  che  sarà  sicuramente  accetto  agli 
amatori  della  bnona  filosofia  della  storia. 


Danimarca. 

21.  —  Hovedberetinug  etc.  —  Relazione  generale  sulla 
situazione,  i  lavori,  e  le  transazioni  della  Società 
reale  degli  A.ntiqoarj  del  Nord  nelli  anni  iSsS,  36 
e  27.  —  Copenague  1828.  Stamperia  Beherends,  in 
8.*^  di  pag,  67, 

Neir  anno  1814  ì  «igtiòrì  R(tfn,  Brrnjulfson,  Egilson, 
e  Gudunensen  ,  amici  della  letteratura  islandese ,  ed  in 
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parte  origioarj  itW  blanda  ti  UDirooo  in  Copenagoe 
per  fondare  una  locietk  diretta  a  pubblicare  e  tradur* 
re  le  antiche  Sagas»  Qaeslo  progetto  fo  pubblicato  con 
naanifesti  stesi  in  lingua  danese ,  latina  ed  islandese  ; 
.ed  afBne  di  accreditarne  l' accoglimento  esso  fu  accom- 
pagnato dalla  ediiione  della  Saga  ossia  della  Storia 
dei  Pirati  jomsvikinghi.  Questo  tentativo  riuscì  mara- 
vigliosamente ,  specialmente  nell'  Islanda  ,  nella  quale 
ogni  ceto  di  persone  si  associò  alla  promessa  edisione. 
La  società  suddetta  fu  organizzata  nel  iSaS.  Essa  è 
propriamente  una  società  libera ,  la  quale  non  sussiste- 
va che  per  mezzo  di  contribuzioni  e  doni  vnlontar) 
de' suoi  membri  i  quali  si  accrebbero  successivameute 
cioè  nel  iSaS  ,  fino  al  numero  di  5g  membri  ^  nel 
i8a6  fino  a  ii4y  e  nel  1827  fino  a  147  senza  cob« 
tare  gli  stranieri  ed  i  corrispondenti.  Allorché  questa 
società  fu  ordinata  ella  assunse  il  nome  di  foc«0/à  per 
gli  antichi  manoscritti  del  Nòrd  (  Nordiske  Oldskrifi- 
Selskab  )  attesoché  lo  scopo  di  lei  era  appunto  la  pub- 
blicazione delle  antiche  Sagas,  o  leggende  istoricbe. 
Nell'anno  iBaS,  essa  rinnovò  il  suo  corpo  dirigente 
e  pubblicò  un  conto  generale  de'  suoi  lavori.  In  vista 
di  tutto  questo  il  re  di  Danimarca  conferì  alla  mede- 
sima il  titolo  di  Società  reale. 

Dalla  relazione  pubblicata  colle  stampe  giusta  il  re- 
cato frontispizio  noi  rileviamo  avere  la  società  divisato 
di  pubblicare  dieci  volomi  di  Sagas  islandesL  Tre  di 
questi  volumi  furono  fino  al  dì  d'oggi  pubblicati  giu- 
sta appunto  la  promessa  di  stamparne  ano  ogni  anno.. 
Questi  tre  volumi  comprendono  la  Saga  ossia  1'  istoria 
tradizionale  del  Re  Olao  Tryggvenson  principe  che 
ebbe  molte  avventure*  Questa  Saga   era  stata  di  già 
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pobblicita  a  SkalhoU  io  Iftlau<)a  fio  dairaoDo  1689, 
td  io  Doa  goisa  più  compendiosa  io  Upsal  oelì' an* 
DO  1691. 

Oltre  alla  Serie  delle  Sagas  Islandesi  la  società  im- 
prese di  dare  alla  luce  no'  altra  Serie  di  Sagas  relative 
alla .' Danimarca  scritte  egualmente  in  lingua  Islandese. 
Il  primo  volume  di  questa  altra  Sene  che  formerà 
r  undecima  di  tutta  T  impresa ,  comprende  sette  peaxi; 
i  principali  dei  quali  constano  della  Jornsvikinga  Saga^ 
ossìa  l'istoria  dei  Pirati  Danesi  i  quali  nel  XII  secolo 
ebbero  uiÌ6^  stabilimento  sulla  costa  della  Pomerania. 

Indipendentemente  del  testo  Islandese  delle  Sagas  la 
aocietà  suddetta  promise  traduzioni  in  lingua  danese  e 
latina ,  e  però  diede  mano  a  questa  traduzione.  Quan- 
to alla  danese  il  professore  Rafn  ne  pubblicò  tre  vo- 
lomi  j  e  qtianlo  alla  latina  il  sig.  Eigison  ne  ha  stam-^ 
pato  00  volume' ed  avvisato  che  altri  due  sono  sotto 
stampa.  Il  titolo  di  questa  tradusione  è  il  seguente  : 
ScripUi  hisiorica  Islandorum  de  rebus  gesUs  veierum 
horeaUum' 

Qui  soggiungiamo  accessoriamente  alcune  memorie 
lette  suir  istesso  soggetto.  Il  Pastore  sig.  Schroter 
Danese  diresse  alla  Società  un  breve  Saga  sui  figli  di 
Regnarlodbrok.  Alcuni  anni  sono  il  Pastore  Ungfye 
pubblicò  alcune  vecchie  canzoni  deiP  isola  Faroer  o^fe 
predomina  il  dialetto  islandese.  Ivi  si  conservano  altresì 
alcnoe  Sagas  che  vendono  trasmesse  solamente  per  me- 
moria ed  a  viva  voce.  *-  Noi  ci  affrettiamo  di  coma* 
nicare  all'Italia  questi  lavori  storici  riconoKinti  da  per- 
lotto  come  importanti. 
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Inghilterra. 

22.  •—  Joarnel  etc.  — -  Giornale  di  un  viaggio  al  Perù 
e  di  un  passaggio  in  mezzo  delle  cordelliere  delle 
Ande  fatto  a  piedi  coperto  delle  nevi  durante  t  in- 
verno deir  anno  18117}  seguito  J^a  Relazione  d'oa 
viaggio  attraverso  i  Pampas  ec.  Del  luogotenente  Carlo 
Brand  della  marina  reale,  —  Londra  i8a8.  H.  Col- 
burne  in  8.^  di  pag,  546  con  t/uattro  tavole  incise. 
Prezzo  16  scellini. 

Il  viaggio  deiraatore  fa  Dell*  andare  al  Perù  ese» 
guito  nella  rigida  stagione ,  e  nel  suo  rilomo  durante 
la  bella  io  cni  la  vegetazione  si  mostrò  in  tutta  la 
sua  pompa.  Questo  viaggio  serve  a  correggere  alcuni 
errori  di  viaggiatori  antecedenti  ,  sopra  tutto  per  ciò 
che  spetta  a  stabilire  le  distanze  da  luogo  a  luogo. 
Egli  poi  insegna  quali  precauzioni  usare  si  debbano 
viaggiando  io  quelle  regioni  deserte ,  particolarmente 
poi  se  si  trattasse  di  attraversare  il  continente  del- 
l' America  meridionale  seguendo  il  passaggio  dell'  U* 
spallata. 

Colla  lettura  poi  di  questo  viaggio  sì  vengono  a 
confermare  ed  a  compire  le  notizie  di  altri  viaggiatori, 
come  per  esempio ,  del  capitano  Head  e  éelVAntlrews 
di  cui  abbiamo  già  daitto  menzione  in  questi  nostri  an- 
nali nel  voi.  XV  y  pag.  106.  E  qui  ripetiamo  che  mai 
inutili  riguarderemo  i  viaggi  comunque  reiterati  pur- 
ché le  loro  relazioni  non  sieno  immaginarie  o  mendar 
ci.  Ciò  molto  piò  trattandosi  di  osservazioni  su  popò» 
laziooi  le  quali  dagli  stabilimenti  Europei  o  vengono 
cancellate  y  o  vengono  sospinte  ad  un  altro  modo  di 
vivere  civile. 
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2i3.  —  Passegiate  nèW America  nel  Sud  e  nel  Nord 
Ovest  degli  Stati  Uniti  e  nelle  Antille  durante  gli 
armi  1819  «  1816,  i8ao  e  i8«4  ^  Carlo  WiterCoo. 
Seconda  edizione,  Londra  1828.  £.  FeUowes  ia  8.^ 
di  pag.  341 7  prezzo  io  sceUinL 

Qaaotooqae  qoesto  viaggio  contenga  piservazlooi  di 
già  note ,  egli  fu  letto  con  molta  soddisfazione  dal 
pabblico  ,  talché  la  prìma  di  lui  edizione  fa  prontamente 
spacciata.  La  ripetizione-  poi  delle  osservaaioni  fatte  da 
altri  serve  al  doppio  intento  di  confermare  colla  depo- 
sizione concorde  di  altri  testimooj  degni  di  fede  lo  stato 
dei  paesi  visitati  dal  viaggiatore  e  di  determinare  un'epo- 
ca della  statistica  di  quelle  contrade.  Se  il  tempo  in 
nn  paese  specialmente  di  recente  civiltà  apporta  snc- 
ceAsive  mutazioni  ;  la  raccolta  dei  molti  viaggi  successi* 
vameote  fatti  e  fra  di  loro  confrontati  e  criticamente 
esaminati  y  potrà  servire  di  una  storia  sociale  dei  mi- 
glioramenti o  deterioramenti  subiti  da  quelle  popolazioni. 

America. 

a4«  -*-  Letter  from  the  secretarj  of  the  treasury  eie. 
— »  Leuere  del  'ministro  delle  finanze  inviante  i  qua- 
dri del  commercio  e  della  navigazione  degli  Stati 
Uniti  per  tanno  1826.  Filadelfia  1827  in  8.^ 

Questi  quadri  officiali  non  solamente  comprendono  la 
quantità  e  il  valore  delle  merci  esportate  e  importate  negli 
stati  dell'unione  in  generale  ^  ma  eziandio  le  misure  del 
carico  di  tutti  i  navigli  americani  e  stranieri  impiegati  nel 
conamercio  degli  Stati  Uniti  durante  lo  stesso  anno  1826* 
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Si  aggioDge  la  notiaùa  del  commercio  e  della  naviga- 
sjooe  di  ogni  sUlo  in  particolare.  Da  questi  quadri  ri- 
sulta che  il  valore  delle  importasioni  sopra  navigli  ame- 
ricani ammontò  a  dollari  ....  »  80,778,120 
£  sui  navigli  stranieri  a  dollari     .     .    »•      ^^igO^òS'] 


Toule  delle  importaiioni  dollari    84*974477 


La  qoal  somma  ridotta  a  franchi  risulta  di  fi.  45o,ooO;Ooo 

Durante  lo  stesso  spazio  di  tempo  le  es- 
portazioni ammontarono 

i.^  quanto  ai  prodotti  indigeni  a  dollari  53yo55,7io 
a.^  In  prodotti  suanieri  dollari .     .     •    a4f539,6i2. 


Totale  delle  esportazioni  in  dollari     'j'j^SgSfin^ 


La  quale  somma  tradotta  in  franchi  senza 

frazioni  corrisponde  a  franchi  ....     4 '^9^^00,000 

Pressoché  in  Intti  i  paesi  d'£urOpa  gli  oi6ci  di  fi., 
nanza  inchinano  a  mostrare  la  somma  delle  esportazioni 
superiore  a  quelle  delle  importazioni.  Sì  vede  qui  che 
le  importazioni  sono  anzi  superiori  delle  esportazioni. 
Secondo  i  sani  principj  della  politica  economia  la  cosa 
deve  essere  cosi;  perocché  altrimente  il  commercio  sof- 
frirebbe perdita  sui  ritorni.  L'esattezza  usat&  negli  Stati 
Uniti  nel  dichiarare  i  quadri  del  commercio  conferma 
col .  fatto  le  ultime  dottrine  della  buona  politica  econo* 
mia  e  ci  insegnano  esistere  nn  paese  il  qoala  induhi* 
taumeote  trovasi  in  una  prosperità  sempre  crescente 
nel  quale  la  bilancia  del  commercio  sembra  apparente* 
mente  contraria  alle  maiiime  presso  di  noi  invalse. 

Quanto  alle  misure  dei  carichi  detti  Tonnage  si   ri- 
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leva  da  detti  quadri  officiali  che  il  totale  dei  navigli 
amerìcaoi  impiegati  nel  commercio  nel .  comioctamento 
dello  f testo  anno  i8a6  sommava  a  iy4^|tii  botti. 

a5.  —  An  Appeal  etc  —  Appello  al  senso  conume 
ed  alla  giustizia  di  M.  Garey.  —  Filadelfia  1827 
in  13. 

a6.  —  Examination  etc.  —  Esame  di  un  Trauaio  sul- 
P  alterazione  delle  tariffe  ec*  (  dello  stesso  )  —  Fila- 
deyia  1817  in  13. 

97.  —  Corsory  etc.  -^  Rapido  colpo  éP  occhio  su  I 
sistemi  di  libertà  e  di  restrizione  in  eco^mia  poli* 
tica  (  del  medesimo  )  Filadelfia  1827  in  12. 

Questi  tre  opnscoU  furono  pnbUicati  dallo  stesso  aa- 
tore,  cioè  sig.  M,  Carejr^  netto  stesso  anno.  Ildl'orìgi« 
naie  il  frontispizo  loro  è  estremamente  difiìiso  e  im- 
porterebbe an  intiera  pagina  di  tradozioce. 

Quanto  al  loro  cootenoto  essi  tatti  hanno  uno  scopo 
solo.  Questo  consiste  nel  domandare  alla  legislatura  de- 
gli Stati  Uniti  diritti  protettori  delle  manifatture  del 
paese,  vile  a  dire  proibire  gli  articoli  fabbricati  negH 
stati  stranieri  y  e  segnatamente  in  Inghikerra,  onde  as- 
sicurare ai  mani'attori  americani  il  monopolio  della  con- 
amnacione  del  paese.  Gli  argomenti  sono  que'  medesimi 
che  da  un  secolo  io  qua  sono  stati  prodotti  e  ripetati 
in  Europa.  Un  celebre  economista  riduce  ki  questione 
ai  seguenti  termini.  «  Si  deve  forse  far  pagare  annnal- 
»  mente  dai  nostri  consumatori  (  ossia  dalla  universa- 
p  lità  del  popolo  )  ai  nostri  manifatturieri  (  cioè  ad  nna 
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•  frasione  )  an  Còmpenio  per  la  perdita  che  costoro 
»  provano  allorché  oon  labbricaao  a  così  baoo  mer- 
»  cato  qoanto  gli  stranieri  7  —  Gioviene  forse  dimi- 
»  Doire  ì  guadagni  dei  nostri  agricoltori  e  dei  nostri 
»  conunerdaoti  tifine  di  accrescere  quelli  dei  nostri 
»  manifattori?  »  Dalla  esposizione  sola  della  questione 
pare  che  nasca  la  risposta.  Se  poi  si  aggiooge  che  un 
favore  tanto  oneroso  alla  società  in  fine  si  concentra 
so  i  capi  fabbricatori  y  e  che  i  lavoranti  ricadono  sem- 
pre solle  braccia  delio  stato  che  deve  curarli  negli  spe- 
dali y  e  che  ne'  tempi  calamitosi  vengono  licenriati ,  e 
getuti  sulla  piazsa  ;  e  però  che  conviene  ad  ogni  mo- 
do soccorrerei  si  viene  all'ultimo  risultato  di  aggravare 
r universale,  e  di  hnpedire  lo  sviloppamento  agricola 
e  commefdale  in  &vore  dei  pochi  capi  fabbricatori,  i 
quali  ne*  tempi  prosperi  si  giovano  del  sistema  proibì- 
tivo,  e  negli  avversi  si  cavano  di  ioibarazio  soprag- 
gravando i  possidenti  ed  i  commercianti  di  un  .nuovo 
ed  enorme  peso. 

AHa  perfine  poi  domando  se  la  giostiiia  distributiva 
si  debba  o  no  contemplare  nella  politica  economia ,  e 
possa  essere  disgimita  da  lei  7  Esaminate  la  definisione 
deHa  politica  economia  per  universale  consenso  ricevuta 
setondo  i  termini  detuti  da  Adamo  Smùh  e  da  noi 
accennata  (i),  e  vi  conviocercie  che  oon  solamente 
essa  non  va  disgiunta  dalla  giustiaia  distributiva ,  ma 
che  esseotialmente  essa  presenta  tutti  i  messi  f  tutto 
l' ordine  di  questa  giustisia  nell'  ordine  sociale  delle 
ricchezze.  La  cosa  è  tale  che  o  conviene  distroggere 
h  scienza  economica  nel  suo  scopo  sociale^  o  convie-   , 

(i)  Vedi  questi  Anaali  YoL  Xffl  pag.  Ti,  ^. 
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ne  animettere   neceiMiriameote  la   iim   aUeann  colla  ^ 

gìustiua. 

Gò  posto  quale  prìodpio  di  giastitia  comandar  poi 
ad  OD  possidente  e  ad  no  comoierciiiBte  di  privaru 
dei  diritti  imparscrittibili  della  saa  proprietà  reale  o 
personale  in  favore  di  akaoi  capi  fabbricatori  che  en- 
trano a  far  parte  delia  sociale  famiglia  ?  Ma  se  la  gia- 
slizia  oatorale  e  sociale  respingono  questi  sagtifìcj,  eoo 
qnale  diritto,  o  con  qoale  ragione  sostenibile  ai  potranno 
aoteoticare  le  restrizioni  tante  volte  predicate  da  poco 
avveduti  o  venduti  scrittori  ? 

La  questione  della  impositione  di  vincoli  economici 
onde  favorire  il  prezzo  delle  manifatture  del  paese  noa 
è  questione  di  arbitraria  utilità,  ma  questione  di  di- 
ritto pubblico  sociale.  L*  aspetto  dell*  utile  di  fatto  ak 
identifica  col  diritto  ;  perchè  si  tratta  dell*  utile  sociale  , 
cioè  di  un  utile  equo  del  massimo  numero.  Ora  hanno 
forse  i  patrocinatori  delle  restrizioni  e  dei  sistemi  proi- 
bitivi provato  che  tomi  conto  all'universale  che  ven- 
gano comandati  ?  Ecco  il  gran  ponto  da  provarsi. 

L'  argomento  ossia  il  mezzo  suggerito  onde  far  sor- 
gere o  propagare  l*  industria  in  modo  utile  all'  univer- 
sale non  vale  nemmeno  pei  fabbricatori  stessi.  Tu  proi- 
bisci il  tal  genere  di  manifattura  estera:  dunque  sor-* 
geranno  e  prospereranno  quelle  del  paese.  Questa  vo- 
stra conseguenza  è  totalmente  fallace.  La  sperienaa  prova 
che  una  manifattura  la  quale  non  sia  alimentata  da 
tante  domande  di  consumatori  onde  sostenere  una  fab- 
brica o  uno  stabilimento  non  verrà  mai  radicata  oè  man- 
tètMta  nel  paese  comunque  sia  giovata  da  comandi 
proibitivi  delle  manifatture  straniere.  Allorché  poi  possa 
essere  alimentala  da  slabili   ed  abbondanti    domande, 
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gli  itraiiieri  slessi  presto  ì  qudi  fioriic«  Tengono  a 
piantarvi  le  fabbriche  in  cua  senza  che  siate  obbligato 
di  vessare  le  altre  classi  con  ingiariose  proibizioni.  Se 
avete  vaghezza  che  le  fabbriche  fioriscano  presto  as« 
sicnratene  lo  stabilimento  con  incoraggimenti  diretti 
e  non  col  consacrare  il  monopolio. 

Ta  nel  tao  stato  hai  poche  centinaja  di  ricchi  che 
comprano  a  caro  prezzo  manifattore  straniere.  Una 
smania  femminile  o  fancinllesca ,  nn'  emolazione  volgare 
o  cieca  ti  farà  sorgere  io  mente  di  fabbricarle  in  casa. 
Ma  di  grazia ,  11  nomerò  dei  compratori ,  la  frequenza 
delle  vendite  posta  a  confronto  delle  spese  pnò  forse 
bastare  a  fondare  e  mantenere  il  lavoro?  Ecco  il. gran 
problema.  Quando  ne  risultasse  la  risposta  affisnnati- 
va  ^  la  natura  stessa  delle  cose  ti  procurerà  le  febbri- 
che  desiderate,  porche  d'altronde  tu  non  contrap- 
ponga altri  ostacoli  alla  sussistenza  ed  al  commercio. 
Per  la  qual  cosa  la  protezione  proibitiva  oltre  di  essoM 
iniqua  in /linea  di  diritto ,  risulta  sempre  inutile  per  il 
fine  per  coi  lo  immaginata. 

28.  —  Reflections  ctc.  -^  Riflessioni  suW  emigrazione 
delf  Europa  negli  Suoi  Uniti  c^Ha  mira  di  stabilirsi 
negli  stessi  con  una  breve  notizia  sul  carattere  mo- 
rale  e  politico  di  questo  paese  di  M.  Carey  mem* 
òro  della  Società  filosofica  americana  ec.  Terza  edu- 
zione correua  ed  accresciuta  Filadelfia  i8a6.  Career 
e  Lea  in  8.^  di  due  fogli  (  gratuito  ). 

Questo  opuscolo  contiene  utili  avvertimenti  ed  ec- 
cellenti consiglj  a  tutti  quelli  che  emigrano  dall'  Eu- 
ropa e  passano  negli  Stati^Uniti  d' America ,  colla  mira 
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di  stabilirti  iti  quel  pa«»e.  Qoestò  oputcolo  !ia  rifcotéo 

l' approvaiiooe  e  le  lodi  degli  uomini  sa?j  della    colla 

Europa    e   merita    di   essere    raccomandato    ai   oostrì 

lettori. 

29.  -^  Memoirs  of  the  bistoirical  Society  of  Pensyl- 
Vania  etc.  — -  Memoria  della  Società  Istorica  di 
Pensilvania,  Tom,  /,  parte  ^  /,  Filadelfia  1827.  — 
Carejr,  e  Lea  in  8.^  di  pag,  s38. 

Questo  volume  comincia  col  diacono  proooociato 
nel  giorno  i.^«di  gennajo  1827  nell'  aatemblea annuale 
della  società  istorica  del  sig.  Roberto  Vaux  y  000  dei 
suoi  vice  presidenti.  L 'oratore  ricorda  i  fiitti  principali 
della  Storia  di  Peosilvania  e  termina  le  sue  oaservauoni 
col  dire  :  che  parecchi  altri  hanno  mostrato  che  il  fon* 
datore  e  legislatore  del  nostro  paese  ,  ed  i  successori 
di  lui  nostri  venerabili  antenati  furono  del  pari  sa^ 
che  previdenti  allorché  aprirono  qui  un  asilo  agli  op- 
pressi e  che  il  successo  conapletameote  giustifica  le  loro 
vedute. 

30.  —  Incivilimento  ddla  Trihà  Selvaggia  dei  Cha^ 
rokees. 

La  tribii  dei  Cherokees  si  po&  dire  essere  posta  in 
messo  al  territorio  degli  Stati-Uniti  di  America.  Que- 
sta tribù  fin  quasi  al  di  d' oggi  menò  una  vita  che 
noi  diciamo  selvaggia ,  vale  a  dire  non  modellala  colla 
vita  agrìcola  e  commerciale  esercitata  dagli  EuropeL 
Sou  già  vent'  anni  che  la  maggior  parte  della  tribù  dei 
Cherokeet  si  deteroiinù  a  passare  alla   vita  agrìcola  o 
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comuiercÌAle  ed  a  quest'opera  giovi  lo  telo  dei  misiio- 
narj  anabatisti  o  moravi ,  talché  io  oggi  occopaoo  un 
comodo  e  vasto  terrirorio  oel  quale  s' iocootrano  più 
di  settanta  villaggi  composti  di  case  comodamente  fab- 
bricate. Neir  anno  1818  molti  della  tribù  in  numero 
di  circa  6000  individui  volendo  attenersi  alla  vita 
selvaggia  condotta  dai  padri  loro  andarono  a  stabilirsi 
sulle  rive  del  fiume   Arkansaw. 

I  Clierokees  slaatooati  ed  agricoli  occupano  in  oggi  una 
estensione  di  paese  di  circa  1 4,000  miglia  quadrate  di  su- 
perficie ,  il  che  importerebbe  .poco  meno  di  1 20  miglia 
per  ogni  verso.  Questo  territorio  confina  coli' angolo 
posto  al  N.  —  O.  della  Georgia  ;  col  N.  — -  £.  dello 
stato  di  Alabama  e  col  S.  — •  £.  di  quello  di  Ten* 
oenssee,  tutte  parti  degli  Stati  Uniti  d'  America.  Il 
capo  luogo  di  questo  paese  dei  Gherokees  porta  il  uo« 
me  di  New-Echom, 

La  popolazione  attuale  di  questi  Gherokees  vien  va- 
lutata di-  i5>o6o  anime;  fi-a  i  quali  si  contano  147 
uomini  bianchi  e  73  donne  bianche,  che  si  mescola- 
rono con  esse  e  1277  schiavi  neri.  In  questo  paese 
alcuni  posseggono  poderi  ben  coltivati  e  provveduti  di 
bestiame  di  ogni  specie;  altri  si  occupano  delle  arti 
meccaniche,  tabbricano  drappi  e  posseggono  molini 
tanto  per  macinare  che  per  segare  i  legnami.  Essi 
hanno  scuole  \  ed  il  numero  dei  rcgazzi  che  attual- 
mente le  frequentano  giunge  a  5oo  e  tutti  parlano 
perfettamente  l'inglese.  Posseggono  una  biblioteca ,  un 
mtiseo  y  una  stamperia  ed  un  giornale  settimanale  inti- 
tolato la  Fenice  Cerokeese  pubblicalo  da  un  indiano 
nazionale  in  lingua  Cerokeese  colla  traduzione  in  iio* 
gua  inglese   a   fronte.   Nel   mese   di  luglio  dell'anni 
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1817  fo  diéteM  e  promulgata  ima  costitnsHNie   di  coi 
ceco  le  principiai  disposizioni  : 

1.^  Il  governo  vien  composto  da  tre  poteri ,  legisla- 
tivo y  esecutivo  e  giodisiario. 

2.^  La  legislatora  consiste  .io  oà  comitato  ed  io  00 
consiglio  fra  di  loro  indipendenti  y  ì  qaali  quando  sono 
rinniti  assumono  il  nome  di  consiglio  generale  della 
Dazione  Gherokeese.  I  membri  vengono  nominati  per 
dorare  doe  anni  in  carica  :  debbono  essere  di  condi- 
tione  libera  e  maggbre  di  anni  a5. 

'5.^  Ogni  ciiladikio  dopo  diciotto  anni  compioti  ha 
diritto  di  dar  voto  nelle  elezioni. 
'  4*^  Il  potere  esecutivo  vien  confidato  ad  un  capo 
supremo  e  ad  on  aggiunto  eletti  ogni  quattro  anni 
dal  consiglio  generale.  Essi  per  essere  ajutati  neir  am- 
ministrazione hanno  on  consiglio  particolare  composto 
di  tre  membd  nominati  pure  dal  consiglio  generale. 

5.^  I  giudici  sono  eletti  per  quattro  anni  dal  con- 
siglio generale  e  debbono  avere  1'  età  non  minore  di 
3o  9  né  maggiore  di  70  anni. 

6.^  In  lutti  i  processi  Y  accusato  ha  il  diritto  di 
essere  ascoltato ,  di  conoscere  il  carattere  ed  i  motivi 
dell'  accusa  ,  d' interrogare  i  testimonj  di  &rne  com- 
parire a  difesa  ec.  Il  giudizio  si  fa  per  mezzo  del 
giuri.  —  Niun  può  essere  giudicato  per  due  volte  sul 
lo  stesso  delitto.  —  Il  diritto  poi  di  essere  giudicato 
del  giuri  i  inviolabile. 

7.^  Ninna  legge  non  può'  avere  effetto  retroattivo. 
—  Ogni  individuo  che  nega  l'esistenza  di  Dio,  e 
quello  d'  una  vita  futura  non  pnò  coprire  veruna  ca- 
rica. Questa  esclusione  è  comune  ai  figli  dei  parenti 
neri  o  mulatti. 
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8.^  E'  aatorìzzato  il  libero  esercizio  dei  calti  diversi, 

L'  aoiorità  costituita  deve  aver  cura  di  far  fiorir  Delle 

scuole  la  religiooe  ^  la  morale  e  ogni  sorta   d' iosegoa- 

mento  ed  iocoraggirli  eoo  ogoi  mezzo  possibile. 

3i.  —  Saggio  sulla  Statistica  dei  Giomali  deffA^ 
merica  Meridionale. 

Questo  quadro  serve  per  completare  il  saggio  sta- 
tiatico  sulla  stampa  periodica  universale.  Noi  non  entrare- 
mo  a  produrre  i  titoli  dei  singoli  giornali  che  vengono 
litampati  in  quella  parte  di  America  tessuta  dal  cele- 
bre sig.  Adriano  Balbi ,  ma  ci  limitaremo  soltanto  al 
numero  per  ognuno  dei  seguenti  paesi  ,  cioè  r 

America  Spagnuola  vale  a  dire  nelle  isole  di  Cuba 
e  Porto  Ricco  si  stampano  giornali  N.  a,  l'uno  di 
scienza  j  agricoltura  ,  commercio  ed  arti  e  V  altro  po- 
litico dico N.      3 

Cor^ederazione  Messsicana  Giornali  diversi.  %  a5 

Confederazione  di  Guatinuda »     7 

Confederazione  del  Eio  della  Fiata.     .     .     »   21 

Repubblica  del  Chili. »    i4 

Repubblica  Bolwiana  o  deltabo  Perù.  »     i 

Repubblica  del  basso  Perà »    i5 

Repubblica  di  Columbia *   ^7 

Impero  del  Brasile »  aS 


Toulè  dei  Giomali.  N.  127. 
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AftLi  Editoju 

degli  Annali  Universali  di  SlàiisUca. 

• 
Eicendoci  sfuggite  iDavredotanicQte  alcnoe  soorrenooi^ 
per  la  celerità  della  compilazione  e  stampa  dell'  opera 
iitW  iù'chùeuura  simbolica  civile  ^  e  mHiiare  usata  in 
Italia  nei  secoli  Fi,  VII ,  e  Vili ,  di  cai  la  te- 
nato  discorso  io  questi  Annali  voi,  XVlll  pag,  gS,  oe 
indacoDO  a  pregarvi  di  renderle  oole  oel  vostro  Giornale, 
perché  i  lettori  di  qoel  libro ,  se  pare  ne  avrà ,  non 
abbiano  ad  incappare  in  erronee  notioni.  —  A  pag.  4o 
1ÌD,  13  è  citato  r  anno  574  io  vece  di  974  7  siccome 
fa  rettamente  indicato  nel  brano  di  cronaca  originale 
riportato  a  pie  di  pagina.  —  A  pag.  ^o  è  stampato 
in  nota  Ironus  per  Tronus  —  A  pag.  io3  lin.  3,  i 
detto  che  dell'  antica  badìa  di  Leno  non  v'  ha  di  sa* 
perstite  che  an  solo  leone-marmoreo^  mentre  dietro 
verificazioni  testé  fatle  sol  laogo  abbiamo  rilevato  essere 
dne  leoni ,  uno  de'  quali  tiene  per  le  zampe  nn  agnello 
e  l'altro  'in  drago.  —  A  pag.  2111  lin.  27 ,  scacciati 
per  soggiogati,  —  A  pag.  aio  linea  i5  Cuniberto  per 
Grùnoaldo,  -«  A  pag.  228  lin.  pennltima  Cristiani 
per  CauolicL  *->  A  pag.  aaS  ho.  4  9  000  può  valere  l' ar- 
gomento dedotto  dalle  parole  ^li  Eonodio;  il  quale  bef- 
fava quelli  fra  i  suoi  connaaionali  che  si  foggiavano 
colle  lunghe  barbe  barbariche ,  meotr'egli  parlava  de* 
Goti  e  non  de' Longobardi. 

Milano  3o  Novembre  i8a8» 

Giuseppe  Sacdu  e  Vefondente  Sacchi* 
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Fascicolo  di  Dicembre   i8a8. 
!  FoL  XriIL  N."  Lir. 

DISCORSO 

FROIfUirCIATO    Ilf    17114    SEDUTA   PUBBLICA  ' 
DELLE  QUATTRO    ACCADEMIE  DELL'ISTITUTO  DI  FRANCIA. 

DAL  BARONE  CAR|;ìO  DUPIN  ec  ce.. 

Infiaenta  delle  Seiónse  suir  unumhà  dei  Popoli,  (t) 

...  ' 

Signori*     .  I 


N, 


loif  molto  tempo  è  acorao  dacbè  otUo  Bietio  gioroo 
ed  io  questo  medesimo  luo^o  ,    ab    otl<*bre*  'scNtiore  ^ 

[  ■  i       ■     11'  I    ■  »     ."     ,        ■< 

(i)  Comprendiamo  nei  Destri  Aaoali  questo  discorso  per 
sè  stesso  sommamente  interessante ,  io:  quanto  che  ei  dimo« 
Btra  qual  benefica  influenza  esercitino  nelle  scienze  le  relazioni 
fra  popolo  e  popolo ,'  e  come  felici  sieno  quelle  nazioni  cbù 
tolgono  gii  ostacoli  a  queste  relazioni. 
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spiegando  gradal^menta  il  tao  peniiero  jcon  figure 
oratorie  coodolte  col  piii  felice  artificio  ,  pronuncia  1« 
'tegocoti  parole  :  «  Io  noti  temo  di  asserire  che  aa 
popolo  U  qoala  fosie  aoltanlo  sapìeote  potrebbe  con- 
aervarsi  barbaro  ;  nel  mentro  che  mi  popolo  di  lette- 
rati è  ofcessarìameote  no  popolo  aocievole  e  civile.  » 

lu  oggi  io  mi  propongo  di  esaminare  quale  aia  1*  io- 
floenza  esercitala  dalle  scienze  sull*  umanità  delle  na- 
tiooi  e  solla  loto  saviezza. 

Rammentiamoci  primieramente  di  quei  legislatori  i 
quali  attinsero  dair  Oriente  ì  priocipj  delle  scienze  fi- 
siche e  morali.  Strappano  essi  i  popoli  europei  dalla 
barbarie  delle  prime  ei^  ,  e  non  io^ongono  doveri , 
che  per  coosecrare  dei  diritti  o  santificate  delle  virtù. 
Per  tali  beneficii  il  -nome  di  saggio  che  da  prima  noa 
iroleva  significare  che  sapiente ,  si  è  reso  cotanto  ve- 
nerabile y  che  più  POP  si  acc^iida,  aemplicemente  al  sa- 
pere ,  mal  al  sapere  diretto  dalla  strssa  viriti.  Finvl- 
mente  i  successori  di  que'  grandi  uomini ,  quantunque 
eredi  del  loro  genio  a  delle  loro  vitiù,  ricosano  oa 
titolo  troppo  belio,  e  non  osano  aspirare  che  al  mo« 
^e^lo  nome  dì  ansici  della  scienza  e  dell'  umanità.  . 

Paragoniamo  ora  nella  loro  grandezza  e  nella  loro 
decadenza  i  due  popoli  piti  famosi  di  tolta  T  antichi- 
tà: i  Greci  ed  i  Romani.  L*  uno  e  l'altro  ci  hanno 
tramandato  dei  modelli  inimitabili  in  ogni  genere  di 
scrivere.  Ma  l'uno  ha  coltivato,  Feltro  ha  disdegnala 
le  scienze:  voi  vedrete  quale  dei  due  fu  felice,  umano 
e  degno  della  noiini  invidia.    ' 

I  Greci,  amici  di  tutti  gli  onor^,.  di  tutte  le  cogni« 
zipni ,  (}i  tulli  i  nobili  spettacoli  ,  sorpassarono  ne| 
far    nascere   e  'gustare    tutti,  i    piaceri  dello  spirito  e 
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tatti  i  godimenti  del  caore.  AccordiVaoo  «isi  deUe 
{salme  e  delle  corone  alla  forta  che  «sapeva  viocere^ 
alla  grasìa  che  sapeva  piacere  ^  al  genio  che  iapeft 
istruire. 

Ne'  bei  siti  di  Nemea  ,  di  Dello  e  d' Olimpia  erg^ 
¥ansi  anfiteatri  assai  vasti  per  contenere  i  cittadini  di 
tntte  le  nationi  aofittiooiche.  Non  erano  qoeste  arena 
destinate  soltanto  ai  gioochi  del  disco  ,  del  pogiUito  e 
del  corso ,  preparavasi  colà  un  trono  a  Pindaro ,  ai- 
lòrcbè  si  presentava  per  celebrare  gli  eroi  e  le  città} 
<olà  Erodoto,  ispirato  dalla  storia  »  leggeva  i  ssoi  nove 
libri  onorati  col  nome  delle  noive  Mose  datl'aaBMrà* 
«ione  di  totlo  il  popolo  $  colà  Hetone,  illuminato 
idair  astronomia  ne  spiegava  il  suo  periodo  j  quindi 
idenomioato  il  Ciclo  d*oro{  colà  finalmente  Platona 
lioveniva  la  sua  gloria  ,  riconducendo  la  filosofia  dalle 
prigioni  di  Siracusa  ali*  assemblea  dei  popoli  liberi 
Tutti  questi  nomini  illustri  venivano  salutati  collo  stesso 
«ntusiasoM;  le  loro  fronti  incoronaite  tolla  stessa  poa»- 
pa  e  le  loro  glorie  cosi  diverse ,  proclamate  collo 
stesso  splendore  ;  e  colle  acdamamui  di  dodici  popoli 
«he  la  fortuna  aveva  confederati ,  meno  assai  pe'  legn- 
ini del  sangue  e  dell'  interesse ,  che  per  nn  medesimo 
umore  del  vero  y  del  grande  e  del  bello. 

Superiori  i  Greci  alle  nasioni  contemporanee  per  le 
1oit>  istituzioni  ,  i  loro  lumi  ed  i  loro  talenti ,  scm* 
liraoo  destinati  a  segnare  1' altezza  cui  puh  ionaltarsi 
la  specie  umana.  L'  antico  lùondo  è  incivilito  dai  loro 
benefici.  Soggiogano  essi  Cartagi«e  y  e  ^er  prezto  della 
libertà  che  gli  restituiscono ,  esigono  che  cessi  d^ essere 
"barbara ,  e  d' immolare  vittime  umane.  Ne'  loro  bai 
^omi,  per  guidare  gli  sciami  d^iuia>  popoUsione   che 
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la  prosperUli  faceva  creicere  con  rapidità  sorpreodeote , 
iofiavano  lo  celoma  le  scienze  e  le  ani  su  fatte  le 
apoode  dei  mari  ove  potevano  abbordar»  i  loro  vasceUL 

Il  mezEogiorae  dfU*  Italia,  da  essi  rìj^enerato,  di%ie* 
ne  la  scuola  di  Pitagora  e  la  culla  drl  sapere.  Ingenti- 
Iffido  4|oeHa  contrada,  essi  oe  forniirio  noa  seconda 
Opeoia ,  che  le  nazioni  chiamano  Grande ,  non  per  la 
eoa  èitensione ,  ma  per  la  sapienza  e  I*  umanità  ddla 
leggi  che  vi  proclamano. 

I  ioro  stembrdi  sooo  inalberati  sulle  rive  del  Nilo. 
Immedéataneotei  alla  chiamala  della  lor.  voce,  1'  espe> 
fienaa  de*  secoli  passali  sollevando  la  benda  aacerd<^ 
tale.,  spalanca  le  porte  dei  suoi  temp)  ,  sotte  dal  sog- 
giprno  delle  tombe ,  e  si  appalesa  ai  viventi ,  ai  popoli 
come  ai  re ,  ai  sapienti  come  al  volgo.  ,Per  essa  ixia 
vi  sono  più  profani:  i  soni  misteri  vanno  a  svelare  le 
ioro  verità  profonde  ^  i  Greci  iridano  F  universo.  Per 
tal  modo  nella  sola  Alessandria  ,  nel  seno  d*  ne  tem* 
pie  di  muse  ^  offrono  alle  nauoni  i .  tesori  del  sapere 
•di  tutta  r  antichità. 

Questi  illustri  esempi  non  ilio  minarono  però  i  Ro- 
•mani.  Conquistatori  della  Grecia  non  solo  ne  spreas»- 
«IO  i  lumi  i  pili  fecondi  ,  i  pi&  puri  sulla  realtà  delle 
cose  ,  ma  spogliandosi  d'  ogni  rossore  »  corroti»  io  folle 
dietro  i  sofisti  a  mendicare  i  meati  di  cattivare ,  se- 
durre e  di  strascinare  colle  loro  parole.  Tutto. gli  spinge 
e  tal  meta.  I  Romani  padroni  d«l  mondo  e  liberi  an- 
«Cora ,  V  eloqueosa  che  Ir  governa  è  la  regina  deira» 
jii verso  ,  e  desse  beo  presto  abusa  del  suo  impero. 
Per  on  oratore  immortale  di  cui  per  capriccio  9$t9i 
orna  di  coronare  la  virtù,  ella  si  pcostitoisce  a  mille 
«mbiaiosi^  t  quali  ricercano  i  suoi    favori  per  matao 
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i*  ogBi  artifizio.  Vedeteli  oimaDdare  colli  '  stessa  avi* 
dita- le  armi  al  dialettico ,  le  seduaioni  al  mimico ,  gli 
iogaoai  al  retore  ;  ma  nulla  al  saggio  ,  il  quale  nel 
fileoiio  delle  passioni ,  non  insegna  che  a  cercai  e  lar 
modesta  verità  collo  atodio  innocente  e  tranquillo  della 
natnra. 

I  Romani ,  strascinati  dalle  tspirasiopi  del  loro  or- 
9P^^*^  »  prendendole  per  1*  ordine  del  destino ,  orede^ 
vansi  chiamati  a  reggere  gl'imperi,  a  trionferà  dina» 
sioni  superbe ,  e  ,  diceva n  essi ,  a  proteggere  le  deijoli 
città,  che  non  pertanto  s' incurvavano  di  poi  aoMo  ik 
giogo.  Sono  stati  per  luogo  tempo  tenibili ,  ma  noa 
furono  giammai  felici.  Le  scienze  e  le  arti  non  veor 
nero  a  raddolcire  peH'  anima  loro  una  ferocia ,  la  quale 
fini  con  rendere  implacabile  la  loro  sempre  crescente 
ambizione.  Invano  on  legislatore  istrutto  nella  dotta- 
icuola  d'  un  saggio  della  Grecia  dà  ai  Romani  pacifi* 
che  leggi ,  base  principale  della  loro  grandezza.  La 
ibraa  deil' indole  prevale  sa  questo  popolo  impetuoso 
e  fiero.  Egli  si  costituisce  per  la  guerra  e  per  la  con», 
quista,  le  quali  per  la  via  della  gloria  lo  strascinano 
quindi  alla  servita.  Da  principio  la  strage  noq  è  a 
aaoi  orchi  altro  che  un  mezzo  forzato  d' invasione  e 
di  dominio.  Il  tempo  ne  fa  gradatamente  un'abitudine  ', 
ira  bisogno  ,  un  diletto.  Non  basra  che  se  ne  pascano 
i  soldati  ,  conviene  farne  assaporare  ai  cittadini ,  alle 
donne ,  ai  fanciulli  I  Questi  romani  i  quali  ne'  loro  di^ 
•corsi  non  ardivano  di  nominare  la  morte,  la&celgoDO 
pel  loro  più  gradilo  spettacolo.  Incredibile  ravvicina- 
mento! Ailorquando  Flauto  introduce  in  Roma  la  ri- 
dente commedia,  allora  una  raffinata  baibarie  isùtfli- 
•ce  i  combatlimeoti  de'  gladiatori  ;   nondimeno  la   tra* 
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gedk  poi  fiorire  presto  qoosio  popolo  siDgQioftriof 
Etchilo  y  Sofocle  ^  Euripide,  onore  d*  un  lecolo  di  lonu 
e  d*  amenità  >  le  cetaitr^fi  così  meravigliote ,  le  tveit- 
tore  sì  comnoYeoli  che  voi  dipingete  coi  tratti  del 
genio  y  sono  deboli  e  tenia  attrattive  pei  Romani.  Fa 
d' uopo  che  de'  veri  schiavi ,  riserbati  ne*  combatti- 
menti per  tnsangoinare  le  feste  trionfai  i,  siano  traaci- 
Dati  nelle  arene,  gettati  alle  bestie  voraci  o  formi  a 
scannarsi  fra  loro. 

Ecco  pertanto  questi  Romani  cotanto  vantati  per  le 
loro  virtù  ,  come  se  vi  fossero  virtù  che  supplir  po- 
tessero air  umanità  !  Eccoli  quali  essi  erano  al  secolo 
incivilito  d*  A  ugnilo  !  Eccoli  quali  non  han  potnto 
cangiarli  i  capi  lavoro  dei  Ciceroni ,  degli  Orasii ,  dei 
Virgilii ,  degli  Ovidi ,  dei  TibuUi  e  dei  GatuUi  ;  dei 
Sallostii,  dei  Cesari  e  dei  Tili  Livii.  Combattere,  sog- 
giogare e  distruggere,  ecco  la  loro  sdenta  e  le  loro 
belle  arti  :  così  lutto  piega  sotto  ai  loro  sforzi.  L'  Af^ 
ilice  è  già  divenuta  loro  conquista,  la  Grecia  invasa 
apre  loro  il  cammino  dell'  Oriente ,  1'  Occidente  è  sot- 
tomesso ;  eglino  son  padroni  dell'  antico  mondo  ;  e 
dopo  un  istante  un  sol  uomo  si  rende  padrone  di  loro. 

Da  quel  punto  gli  Dei  cominciano  la  vendetta  del- 
l' universo.  Augusto,  il  proscrittore,  fa  piangere  sulla 
memoria  di  Cesare  e  della  sua  parricida  clemeuEa  ; 
Tiberio  fa  desiderare  Ottavio  ^  Caligola  Tiberio^  e 
Nerone  Caligola  !  Ed  il  popolo  romano  sempre  igno- 
rante, sempre  feroce,  vendendo  pel  pane  la  sua  glo- 
ria ,  la  sua  libertà  pei  spettacoli  ,  e  quali  spettacoli 
schiavo  fotro  le  sue  mura  e  tiranno  nelle  province; 
abborrito  dai  popoli  conquistati  e  sprezzato  dagli  altri 
popoli}  assalito  da  ogni  parte,  cade   BoalmeiHe' sotto 
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■I  colpi  replicati  dei  barbari.  Neppure  conserva  il  sua 
idioma  ed  il  nrvnie  delle  sue  famiglie.  Si  perde  e  scom- 
pare tatlo  intiero  oelle  popolazioni  de'  Longobardi  , 
degli  Unni  j  dei  Goti  e  dei  Vandali. 

Ritorniamo  per  poco  all'  epoca  in  cui  I*  impeto  di 
Roma  s'  innalza  snile  rovine  di  tutti  gli  altri  imperi. 

Allora  i  Greci  ,  Coia  sorprendente  ,  soffrono  meno 
degli  stesti  Romani  pel  despotismo  aggravante  sol- 
F  univerio  :  fa  d'  uopo  spiegare  questo  fenomeno  dello 
incivilimento. 

Un  rispetto  involontario  pei  capi  lavoro  ^cV  genio 
faceva  trattar  la  Grecia  con  una  dolcetta  scooosctulm 
negli  altri  proconsolati.  La  Grecia  intiera  serviva  di 
scuola  alla  gioventh  patritia  ;  esia  era  prediletta  dal- 
V  tik  matura  y  nella  stessa  gnisa  che  noi  prediligiamo 
i  luoghi  ove  il  sapere  de*  nostri  maestri  ba  formato  il 
nostro  spirito  e  preparato  la  riuscita  della  nostra  vita. 
Cicerone  perorando  con  tanta  eloquenza  e  con  tanto 
impegno  pel  suo  maestro  Arcbia  è  il  simbolo  y  V  e- 
aempio  della  protezione  romana  accordata  alle  lettere 
greche.  Le  scuole  d'  Atene  offrivano  i  loro  doni  a  tutti 
i  caraneri.  Un  piceni  numero  d'uomini  eroici ^^i. Cas- 
ali y  i  Catoni ,  i  Bruti  andavano  sotto  le  vòlte  del  por- 
tico a  dare  alla  ruvida  loro  virrù  la  tempra  dello  stoi- 
cismo. Qoesta  filosofia  però  che  ingegnava  ai  Greci  a 
sopportar  tutto  da  uomini  ,  dalla  povertà  di  Diogene 
sino  alla  schiavitù  d'  Epitleto  ^  non  poteva  condurre  i 
Romani  che  a  trapassarsi  il  seno,  ad  apriisi  le  vene, 
a  strapparsi  le  viscere  per  sottrarsi  alla  privazione 
de'  loro  beni  i  più  cari ,  la  Uberto  presso  lo^o,  la  do- 
ninasioue  presso  gli  altri.  La  folla  della  anima  deboli, 
i  PolUooi  ;  i  PompoQÌi  ed  t  Mecenati  correva  uè'  giai** 
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dìoi  d'  Epicaro  e  d'  ÌLCcademo  a  pascersi  d'noa^filo* 
aofia  loqaace  e  degenerata ,  a  render  civile  e  voluUaota 
,iiii'.etÌ6leDxa ,  che  più  non  poteva  estere  gloriosa  e  ma* 
goamina.  Sforxavaosi  per  divenire  perfetti  neW  arte  di 
dare  alla  loro  urbaoità  le.grasic  dell'  atticisipo  ;  quelle 
grazie  detta  sempliciià  che  forma  la  sua  elcganx a  cogli 
oroamenti  della  naturalessa.  Ecco  in  qoal  modo  essi 
apprendevano  a  diventare  schiavi  i  piti  civili,  lil)eri  i 
piii  sociabili  j  senta  cessare  nondimeno  d'  essere  i  più 
ipielati  padroni,  i  tiranni  i  più  sanguinari. 

•     •     •. •  ^'^ 

Sorpassiamo  qnesio  lungo  intervallo  di  desolaaione  a 

d' ignoranza  >  che  vide  i  popoli  del  mondo  antico  seom^ 
perire  col  loro  incivilimento.  Aifretiiamoci  di  giun- 
gere a  tempi  più  felici,  ed  oQriamo  il  quadro  della 
acieoae  che  riconducono  gradatamente  veiso  l'umanitk 
le  naaiooi  europee.  Un'  Era  .novella  é  gii  cominciata. 
Per  ogni  parte  rerndisipne  ha  raccolto  gli  avanzi,  ed 
ha  ristanrato  1'  edilìzio  del  .sapere  degli  antichi.  La 
acien^  ha  cessato  d' essere  il  patrimonio  d'  np  solo 
impero.  Ora  più  non  si  estìngue  presso  d' un  popolo  , 
prima  di  nascere  presso  d'un  altro.  I  furori  d'uip 
nuovo  Omar  più  non  potrebbero ,  con  nn  solo  ^cen* 
dio,  annientare  i  monumenti  intellatinali  d'un  mondo 


(t)  Quivi  r Autore  considera  gli  efietti  della  decadenza 
delle  scienze  fìsiche  e  morali  preuo  i  (x>polì  i  più  sottomessi 
dagl'imperatori  d'Occidente  e  d'Oriente;  il  carattere  e  gli 
effetti  della  filosofia  degli  Arabi,  la  distruzione  del  Horo 
impero  nelle  Spagne ,  le  persecuzioni  che  soffrirono  le  scienze 
in  queste  ultime  contrade,  etPinfkieoza  che  queste  perse- 
GQiipni  esercitano  sui  costani  dei  figli  daU*lberia.    , 
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intiero.  Io  oggi  1*  ambiciooo  ,  che  noo  poò  pib  di- 
distraggere  ,  quel  Proteo  del  coore  amaoo ,  è  qoella 
che  coacerva  e  protegge  ;  per  tal  modo  la  fatela  deih 
•ciooze  e  delle  arti  diviene  no  arme  morale  fra  le  mani 
dei  conquistatori.  Essa  pero  è  1'  ipocrisia  della  forza 
che  adora  T  aliare  della  sapìeota.  Ma  oel  tempo  stesso 
il  giorno  s*  avvicina  in  cui  la  coocoxreoza  e  l' emula- 
zione delle  glorie  naziooali  rivolgeranno  il  patriottismo 
degli  spiriti,  superiori  veno  un'arena,  in  coi  ogni 
viuorìa  è  un  servigio  a  favore  della  specie  umana, 
ed  no  trionfo  per  quel  popolo  che  rende  coosimil  ser- 
vigio air  universo. 

L'  Allemagna  e  la  Francia ,  l' Italia  e  Y  Inghilterra 
entrano  in  nna  lotta  di  scienze,  «  lo  stesso  secolo  vede 
comparire  Keplero  e  Galileo ,  Bacone  il  precursore  di 
Lokey  e  Cartesio    il  precursore  di  Newton. 

Grazie  agli  sforzi  di  questi  grand' 'uomini  ,  il  cim- 
Mino  sicuro  e  lo  spirito  rigoroso  delie  scienze  esatte  si  sono 
estesi  di  luogo  a  luogo  in  tutti  i  rami  delle  umane 
cognizioni ,  insino  all'  analisi  delie  facoltà  e  delle  ope* 
razioni  del  nostro  intelleifo. 

La  filosofia  naturale  nell'estendere  le  sue  teoriche  fiuo 
agli  argomenti  i  più  brillanti  e  i  più  sublimi ,  noo  ha 
trascorato  perciò  gì'  interessi  dell'  amanita  soffrente  o 
del  povero.  Da  più  d'  un  secolo  essa  combatte  conno 
mille  pregiudizi ,  per  sottrarre  l' infanzia  a  quel  con- 
tagioso flagello  il  quale  non  «rispetta  né  età,  ne  sesso, 
e  cagiona  talvolta  la  morte ,  talvolta  la  deformità.  Can- 
tori delle  Grazie ,  le  vostre  mani  errami  soprp  un  liuto 
o  sopra  una  lira  /  celebrano  la  bellezza  ;  ma  i  nostri 
le  impediscono  d'appassire  prima  di  spuntare,  e  di 
avere  inspiralo  il  vostro  genio.    Quali    benefìcii  sparsi 
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fugU  fveotnrati  che  Bon  hanno  ricevuto  daHa  natnra  i 
•enti  i  pili  neceitari  alla  licurexza  ,  alla  feliciià  del- 
l'esistenza!  f^ertamente ,  non  è  per  mezso  della  poesia, 
né  dell' eloqnensa  ,  che  T  ideologia  ha  potato  aprirsi 
il  cammino  ali*  intendimento  ed  al  liognaggio  de'  sordi<^ 
tonti.  Osservate  io  qual  maniera  questa  scienza  nel 
combinare  le  percezioni  del  tatto  e  del  gusto,  deU 
V  udito  e  dell'  odorato  ,  supplisce  alla  mancanza  cielit 
percezioni  della  luce  nell'  educazione  e  neil'  ammaestra- 
mento de' ciechi.  In  qual  maniera  per  mezao  de' suol 
progressi  e  per  quelli  della  fisiologia  ,  si  addolciscono , 
fi  efTettuano  felicemente  delle  cure  ,  per  mezzo  delle 
quali  altra  volta  non  rende\«Bsi  che  giornalmente  piti 
alienati,  quegli  infelici  privi  della  ragione. 

Altre  sciense  producono  altri  benefici.  L'ottica  ci  coih 
aerva  la  vista  degli  oggetti  talvolta  i  più  lontani,  talvolln 
i  pia  vicini.  La  meccanica  supplisce  col  mezzo  delle 
ine  molle  o  de'  suoi  appoggi  alla  perdila  delle  nostre 
membra  :  quivi  piega  il  letto  dell'  infermo  a  tutti  quei 
movimenti  che  possono  riiparmiare  il  dolore;  là  sottrae 
la  lettiera  del  paziente  a  tutti  i  movimenti  che  possono 
turbare  il  riposo  e  ritardare  l' efletto  riparatore  della 
natura  ;  altrove  ,  inventa  svariati  stromenti  per  opera* 
siooi ,  in  cui  il  dolore  ed  il  periglio  sono  ridotti  ai 
menomi  rischi  ,  come  alla  minore  durata. 

Eotriarao  nel  ritiro  del  povero.  Che  nna  falsa  deli- 
catezza non  rivolti  i  nostri  spiriti  al  racconto  dei  be- 
Defizii  forse  troppo  volgari  a^li  occhi  dell'  opulenza  y 
ma  sacri  per  1'  umaoiià  riconosceDte.r  Chi  ha  d coque 
scoperto  per  il  povero  e  naturalo  per  lui  ne'  oosiri 
climi  ,  quella  radice  j  la  cui  polpa  biaoca  e  pura 
abbondantemente  è  surrogata  al  pane  nero  della  mi* 
seria?    Chi    dunqae    ha   estratto    per  lui   dei    succhi 
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nutritivi  dagli  stessi  ossami  degli  aoiaiali  7  Chi  ha  rio- 
Yenato  dei  mezsi  economici  per  riscaldarlo  ,  ve»rir)ó  / 
metterlo  al  coperto  dell' togiorie  delle  stagioni?  Chr 
daoqae  finalmeofe  si  sforsa  ad  ogni  istante  di  ioari- 
dire  la  sorgente  dèlia  stessa  povertà,  variando  e  oioU 
tiplicando  i  meni  di  lavoro  per  impiegare  a  seconda 
della  soa  destresaa  e  delle  soe  forze,  il  vecchio  ,  la- 
vedova  e  r  orfanello?  Chi,  o  «ignori?  La  scienza.  Non 
v'  ha  debbio  essere  bello  e  sabiime  il  predicare  h  ca- 
rità ;  r  eloqneasa  non  ha  pin  sacro  ministero.  Ma  se 
avessimo  a  dare  il  premiò  fra  l'eloquenza  che  e' invita 
a  fare  il*  bene,  e  la  scienza  che  fa  il  bene  senza  es« 
Seme  invitata,  da  qoal  banda  caderebbe  la  vostra 
scelta  ?  Io  me  ne  appello  non  al  vostro  spirito ,  ma 
bensì  al  vostro  cnore,  e  sono  sicnro  della  vostra  ris- 
posta. 

Il  sentimento  che  ci  trasporta  a  soccorrere  i  nostri 
simili,  ha  bisogno  egli  medesimo  d'essere  illominato 
dalle  scienze  morali  e  politiche,  onde  non  produrre 
effetti  toulmente  opposti  al  suo  lodevole  scopo.  Per 
tal  modo  la  carità  della  grande  Elisabetta,  subirne 
ne'  suoi  motivi ,  ha  versato  sulla  più  industriosa  delle 
contrade  una  lebbra  divoratrice  ,  che  gì'  Inglesi  indi- 
cano con  ispavento  col  nome  di  pauperismo.  Indarno 
le  scienze'  e  le  arti  offrono  annualmente  nuovi  metodi 
d' industria  per  occupare  le  braccia  oziose  ;  il  premio 
delle  elemosine  ha  degi'  incoraggiamenti  piii  efficaci 
delle  scoperte  del  genio;  e  la  miseria  individuale  della 
più  ricca  fra  le  nazioni  aumenta  ancora  con  maggior 
rapidità  delle  risorse  del  suo  commercio  ,  della  sua 
agricoltura  e  della  lua  indostria  (i). 

^ ' 

(t)  DalTepoca  in  cui  fu   pronunciato  questo   discorso   i 
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ParUamo  ora  d'altri  servigi  resi  dalla  scieota  alla 
aocietà.  Nfl  creare  l'aritmetica  politica  ,  ella  ha  get- 
tato le  fondamenta  della  scieoza  economica  ,  essa  ha 
dato  delle  gioste  idee  soi  metti  di  produrre ,  di  stì- 
lappare,  di  conservare  la  ricchetta  delle  nationi.  Essa 
ba  sparso  la  sua  luce  sopra  importanti  iraiMStioot 
pubbliche  e  private.  Secondo  la  teorica  delle  probabi- 
Ulày  gli  avvenimenti  in  apparenta  più  foitoiti ,  gì' iu« 
cendi  ed  i  naufragi  sono  stati  calcolati  e  limitati  al 
loro  probabile  numero.  Coli'  ottenere  uu  sacrificio  ap- 
pena sensibile  agi'  interessati  ,  si  sono  allontanate  di 
tutti  le  tante  disgratìe  che  sino  a  quel  tempo  distrOg-. 
givano  r  agiatezza  e  la  felicità  d'  una  lolla  di  lamblie 
isolate.  FiDJilinente  la  teorica  de'  cambj  ha  dimostrato 
che  il  comoftercio  non  è  come  lo  si  volle,  sfavorevole 
ad  un  popolo  per  lo  stesso  motivo  che  è  vantaggioso 
ad  un  altro:  esso  è  soltanto  profittevole  a  certi  gradi 
i  quali  variano  a  seconda  dei  lumi  ,  della  destretza  •• 
dell'  attività  delle  parti  contraenti  (i). 


beneficii  d*una  pace  profonda  ban  finito  col  trasferire  il 
vantaggio  dal  lato  del  lavoro  e  dell*  industria  fecondati  dalle 
sciente. 

(t)  Pochi  anni  dopo  l'epoca  in  cui  fu  pronunciato  que- 
sto discorso  si  è  veduto  V  Inghilterra  cominciare  la  riforma 
delle  sue  leggi  di  navigatione  ,  e  prepararsi  nuove  prospe- 
rità cutnmerdali  col T  abolire  gradatamente  le  sue  antiche 
proibizioni.  Ciò  che  bavvi  di  più  notabile»  e  che  maggior- 
mriite  conferma  la  gradazione  delle  cognizioni  di  utilità 
generale ,  della  quale  noi  quivi  parliamo ,  sì  è  che  i  bene- 
ficii Hrlle  nuove  legi^i  date  alla  Gran  Bretagna  non  sono  stati 
da  principio  cono*K:iuti ,  se  non  dai  ministri  illuminati  che  gli 
hanno  concepiti,  e  da  qualche  persona  istrutta  nella  acienaa 
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Cosi  per  meno  dei  cakoli  positÌTÌ  della  iciensa^ 
tsMÌ  più  che  per  mezzo  deUe  esortauoDÌ  vaghe  d'  mm 
filantropia  loquace  ,  gli  Qoaiim  baooo  appreso  che  le 
loro  proprietà  fono  etseozialmeikte  aaiicbe  ,  e  che  ti 
prestano  uno  scambievol  soccorso.  Queeta  virlii  non  è 
ancora  basiaotemente  difiìisa  per  aver  forza  d*aotorità; 
essa  è  però  intesa  dagli  spirili  superiori;  e  grasie  ai 
loro  sforai  va  discendendo  a  poco  a  poco  verso  ìt 
classi  le  meno  illuminate  della,  società.  Verrà  nn  gior» 
no  io  cai  sarà  essa  generalmente  riconosciuta.  Essa 
renderà  le  leggi  più  efficaci,  più  liberali  epiùsaggct» 
Essa  renderà  i  trattali  più  equi ,  e  pereto  più  rispet- 
tati. Essa  renderà  le  guerre  meno  frequenti  e  meno 
follemente  disastrose  ;  e  1'  umaaìtà  ne  sarà  obbligata  ai 
lavori  dei  dotti. 

Lo  studio  delle  sciente  stabilisce ,  sopra  cì&  che  v'hft 
di  più  certo  nelle  nostre  ooguiaiew  ,  un  tribunale  d'o^ 
pisione>  il  quale  accostoma  gli  spiriti  elevati  delle  di- 
verse nationiy  a  ravvicinare  le! loro  idee  ,  a  conciliare 
i  loro  gittdizj ,  a  riconoscere  una  ginrisdÌEione  como- 
De  'y  quella  cioè  deUa  ragione.  ' 

Dobbiamo  qui  far  distinaione  dal  cammino  dallo  api- 
rito  umano  nei  lavori  di  applicaaiane  i  qtialt  costitoi* 
acoao  V  indostria  ,  dalle  pure  concetioni  che  formeiio 
il  ramo  intellettuale  della  scienaa. 

L'industria  eccitala ^  abbagliata  bene  spesso  dalle 
attrattive  delle  ricchetse,  vorrebbe  correre  a  conqni^ 
•starle  per  tutte  le  vie  del  talento,  dell' accdrlesza  e 
della  forza.  Osservatela    presso    quelle   diverse   naiiom 

dell'economia  politica.  U  rimanente  della   nazione   le    ha 
eombattttte  al  loro  nascere  ;  attualmente  però  b  benedÌGe. 
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U  quali  ••••^geltaiio  la  loro  politica-  alle  leggi  del  tao 
•goiMno.  Essa  è  qttolb  che  occulta  i  suoi  progretn 
per  goderne  dell' etdosivoi  profitto.  Essa  i  quella  cìm 
crea  i  moaopoUi ,  le  ptivat jve  ,  i  privilegi  per  dim»- 
■iitre  il  oomero  de*  coocorceoti  oel  seoo  delia  patria» 
Essa  i  quella  che  domanda  col  mesao  di  protbiaiom, 
quelle  prefereuse  che  noo  puh  otteuere  col  mesfo  di 
m  libero  concorso.  Essa  i  quella  che  vuole  la  guer- 
'  ra ,  quando  la  pace  meno  sorride  a*  suoi  sforti  ;  e  dd 
aaogue ,  allorquando  il  sangue  po^  pagare  i  stmi  pro> 
dotti.  ... 

Ma  la  sdeoia  noJla  ha  da  'iraiBcare  ^  nulla  da  na« 
acondete ,  nulla  da  proibire.  I  suoi  tesori  sonò  eguali 
alle  sue  libeniitii  ^  i  snoi  brevetti  d' inveusione  sono 
altrettante  lezioni  »  date  palesemente  a  tutti  i  rivuU 
delT  tnrentore*  Il  suo  linguaggio  senta  mistero  si  es- 
tende dall'  una  ali'  altra  estcemiili  dell'  Europa.  Piii  i 
popoli  col  sno  soccorso  si  oamunicano  le  loro  idee , 
più.  si  abbasuno  pure  le  barriere  itraaltaie  fi'a  essi  dui- 
1'  ignoransa  e  dai  pregiudisj  ^  meno  la  cieca  invidia 
contro  lo  straniero  imbratta  i  cuori  infiamoiati  da  uà 
generoso  patriottismo.  Le  scoperte  della  sdenta  lungi 
dall'  occultarsi  nel  londe  delle  officine ^  ogni  popolo  ai 
uffretta  a  proclamarle  come  un  bel  titolo  di  gloria:  ai 
aflretta  a  rivendicare  «oo  già  il  profitto  del  loro  mo> 
Bopolio,  ma  bensì  il  dono  fatto  alla  intiera  umanità. 
Per  li|ueste  gare  soblimi  le  nazioni  europee  raonodano 
e  giornalmente  ristringono  sempre  pia  i  vincoli  d'ami- 
cizia che  la  guerra  ha  troppe  volle  infranti  I 

Ora  bisognerebbe  seguire  questi  progressi  nello  spig- 
rito sociale  delle  nazioni  ;  reoriere  alle  lettere  ,  sccon* 
dando  le  sciente,  e  U  filosofia. ,  la  giustiaia  la  piii< 
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pkti  e  k  più  laBiDosft.  Dimoitrare  io  qnal  modo 
r  arte  del  ben  dire  e  V  arte  del  ben  peoiare  ,  V  una 
per  le  sue  attrattive  e  V  altra  per  la  ma  forza  ^  poi* 
«ooo  trionfare  degli  ostacoli  che  gli  oppongono  l' igno* 
rama  ^  i  pregiudizi  ed  i  faUi  iotereiii.  Ci  manca  il 
lampo  di  deUoeare  un  ai  vaito  quadro ,  e  non  postiamo 
che  gettare  on  ultimo  sguardo  suil'  influensa  che  hanno 
esercitato  le  scienze  nelle  relazioni  ira  popolo  e  popolo 
od  in  questi  tempi  moderni. 

Da  tre  secoli  in  qua  sonosi  vedute  presso  le  diterso 
nazioni  'incivilitty  delle  accademie  riunire  con  legami 
di  aflratellanza  non  solo  i  dotti  d' un  medesimo  impe- 
ro y  ma  bea  anche  i  piii  illustri  sapienti  degli  altri  pò* 
poli  Sono  stati  proposti  dei  premi  per  la  ricerca  di 
verità  profonde ,  e  àì  applicazioni  utili  al  genere  nma-> 
no#  Le  corone  dal  sapere  offerte  dagli  anfittioni  della 
scienza  sono  state  distribuite  ai  più  valenti  uomini  di 
lutti  i  paesi I  senza  fare  un'ingiusta  diflerenza  fra  il 
diritto  dei  nazionali  e  quello  degli  stranieri. 
.  La  guerra  non  ha  potuto  restringere  il  campo  di 
questi  pacifici  concorsi ,  uè  violare  la  loro  equità.  Quindi 
nella  dotta  società  presieduta  dal  più  grande  de'  geo- 
metri (i)  si  era  stabilito  un  premio  a  chi  avesse  fatto 
la  migliore  scoperta  nelle  leggi  del  calore  e  della  loco, 
e  MaluSy  colla  sua  teorica  della  polarizzazione,  si  mo* 
rito  un  tal  premio.  Nondimeno  si  è  nel  maggior  caloro 
della  guerra.  I  giudici  sono  inglesi  ed  il  concorrente 
è  francese.  L*odio  è  esacerbato  fra  le  due  nazioni  per 
le  vittorie   e   por   lo   disfatte ,   pei  canti  de'  Tirtei,  lo 

(i)  La  Società  Reale  di  Londra  che  fa  prèsiedau  dafl'im- 
masiale  Newton. 
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aringhe  degli  oratori,  ti  i  UbéHi  di  aiillo  froMlid 
fcrittoriy  vile  rifiato  delia  ktteratara.  Ma  Temi  regga 
da  ooff  mano  le  Me  bilanot  e  dall'altra  il  prisma  di 
NeirtOD ,  per  cui  boo  v'  ha  illusione  menxogoeva. 
Elsa  Tm  a  pronundare  il  ano  decreto  nel  silenzio  e 
nel  secrttOy  onde  sottrerai  aH'ioflaensa  delle  passioni. 
L' Inghilterra  non  le  pretenta  alcuno  scritto  che  possa 
entrate  in  conqorrsnaa  coli'  opera  del  dotto  francese. 
Allora  la  giustifia  medesima  viene  a  posare  .la  'co- 
tona sopra  una  fronte  nmatca,  sopra  una  fronte  scol- 
pita di  cicatrici,  vestigia  onorate  dei  sanguinosi  com- 
battimenti dati  da'  nostri  gnerrieri  a  quelli  dei  tra  re- 
gni sotto  le  mora  del  Cairo  e  d'Alessandria.  - 

L'accademia  delle  scienze  nell' acc<(rdare  verso  l^e^' 
poca  stessa  al  celebre  Dauy  il  premio  dcHe  ricerche 
galvaniche,  non  è  stata  meno  impanriale  e  meno  sn- 
periora  ai  pregiudizi  degli  odj  popolari. 

Ma  la  scienza  non  si  è  eontentau  soltanto  d*  essere 
giusta  ;  essa. non  ha  voluto  comparire  impassibile ,  se  n<>Q 
quando  bisognava  esserlo  per  conservarsi  equa.  In  ogni 
altro  momento  essa  si  è  moctrata  umana ,  benevola  o 
pietosa.  Nelle  contese  accanite  che  da  traot'atmt  hanno 
insanguinata  1'  Europa  ,  1'  incivilimento  ,  figlio  delle 
scienze  ^  non  ha  perduto  tolti  i  suoi  diritti  ;  tante  volra 
ne  ha  fatto  il  più  nobile  uso.  L'Istituto  di  Francia 
e  la  Società  Reale  di  Londra  hanno  gareggiato  in  ge- 
nerosità ed  in  filantropia.  Per  loro  intercessione  presso 
i  governi  si  sono  aperte  le  prigioni  militari  a  prò  del 
sapere.  Appena  un  prigioniero  potè  provare  che  la  sua 
libertà  sarebbe  utile  ai  progressi  delle  cognizioni  uma- 
ne ,  r  autorità  accondiscese  alle  istanze  delle  accademie  ; 
e  la  scienza  riconoscente  verso  i  governi  pagò  co'  i 
doni  i  riscatfi  della  guerra. 
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Gli  stessi  goerrìeri  partecìpanclo  alla  stima  che  i  so- 
vrani ed  i  popoli  haDDO  manifesuto  pei  lavo»  intellet- 
tuali diretti  verso  la  ricerca  tranquilla  delle  verità  uti- 
li, hanno  appreso  a  riverire  gli  uomini  illattrati  per 
mezzo  di  tali  lavori. 

Per  mostrare  quanto  sia  grande  questo  rispetto  della 
iorza  verso  il  sapere  ed  ì  suoi  beneficj,  non  posso  sce- 
gliere esempio  più  sorprendente  e  testimootanze  più 
degne  di  fede ,  di  quello  che  hanno  offerto  i  tempi  an- 
cor sì  vicioi  y  in  cui  troppe  straniere  accampavano  nel 
seno  stesso  della  capitale.  In  allora  i  sentimenti  i  più 
ostili  non  poterono  essere  addolciti  e  per  un  istante 
sospesi  ne'  cuori  dell'  inimico ,  se  non  col  mezto  del 
corso  impassibile  delle  scienze ,  collo  spettacolo  di 
un  senato ,  deliberante  nella  calma  della  pace ,  in  mezzo 
al  tumulto  delle  armi  ed  alle  violenze  dell'invasione. 
I  mfliiari  stranieri ^  spogliandosi  dell'arroganza ,  nata 
da  inusitati  successi;  entravano  rispettosi  nel  santuario 
delle  scienze  per  contemplarvi  quegli  nomini  famosr, 
la  coi  fama  europea  aveva  da  tanti  anni  occupato  il 
loro  spirilo  e  colpito  la  loro  immaginazione.  Essi  vole- 
vano rimirare  i  conservatori  del  fuoco  sacro  della  scienza 
in  mezzo  ai  tormenti  rivolozionarj  :  quegli  nomini  d'un'at-* 
tività  più  che  umana  y  i  quali  nel  colmo  del  pericolo 
consacrandosi  alla  patria,  avevano  trionfato  dello  scio- 
glimento di  tutte  le  cose,  e  creato  in  un  istante  per 
tanti  eserciti  il  materiale  della  vittoria*  Gli  stranieri , 
vinti  da  sì  lungo  tempo  e  tante  volte,  erano  più  di 
noi  colpiti  dalla  grandezza  di  consimili  lavori  !  Vole- 
vano essi  vedere  quegli  tiomini  che  trasportando  le 
scienze  nel  mezzo  degli  eseiciti  e  l'incivilimento  fino 
alle  Oasi  del  deserto,  recarono  uell'Egiuo  il  sapere  e 
Ahkali.  Statistica j  Fol  KFUL  i6 
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le  arti  dei  moderni ,  e  quindi  restìttiirono  airOccidénte 
le  arti  ed  il  sapere  ddill'  antico  Oriente.  Volevano  essi 
yedere  i  geometri^  gU  astronomi  ed  i  fisici ,  che  misero 
tanto  genio,  tanto  coraggio  e  tanta  perseveranza  a  cal- 
colare le  forme  e  le  attrazioni  della  sferoide  della  terra, 
che  r  hanno  misurata  dal  nord  al  mezzodì  per  dedarne  , 
con  arie  infinita ,  un  sistema  di  pesi  e  di  misure ,  fondato 
sopra  basi  indistrottibili  come  la  natura  ;  e  per  la  sua  uni* 
formitk  e  semplicità ,  fatto  per  distruggere  per  sempre 
in  una  folla  di  relazioni  commerciali  gì'  inganni  compli- 
cati della  frode  e  della  mala  fede.  Essi  avrebbero  volate 
poter  contemplare  nello  stesso  tempo  e  distinguere  col 
medesimo  sguardo  i  compagni  dei  lavori  di  Dalembert , 
di  Bttifon  e  di  Lavoisier  »  gli  ultimi  collaboratori  del- 
l' Enciclopedia  ^  i  coraggiosi  benefattori  dell'  umanità , 
non  meno  eroici  dei  soldati  feriti  ,  che  hanno  tante 
yolte  soccorsi  sol  campo  di  battaglia;  i  riunovatori  ed* 
i  promotori  della  chimica  ,  della  fìsica  e  della  stona 
natarale  ;  gli  inventori  di  mille  nuovi  generi  d' inda* 
stria  i  quali  rendono  la  vita  dell'  uomo  più  dolce  e 
pia  felice.  Essi  non  potevano  credere  che  gli  stessi 
geoj  si  offerissero  alla  loro  ammirazione  sotto  tanti  di- 
versi aspetti.  Pensavano  allora  che  questa  nazione  che 
avevano  vedoto  si  grande  ,  si  formidabile  ne' combat- 
timenti ,  non  era  meno  gloriosa  nei  benefici  lavori 
delle  scienze  e   delle  arti. 

Con  questo  quadro  fedele  d'  onde  noi  vediamo  sor- 
lire  y  nei  tempi  anche  i  pi&  calamitosi ,  delle  rimem- 
branze che  basterebbero  ad  illustrare  un  altro  popolo , 
terminiamo  il  presente  discorso  suU'  influenza  delle 
sciense. 

Dai  Greci  sino  ai  popoli  moderni  ho  dimostrato  che  il 
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vero  8ap<»rr  è  cdm^wgno  inseparabile  dtlla  vera  gloria 
e  della  filantropia.  Ho  dimostraCo  come  le  disfalle  dei 
popoli  ignoranti  sono  state  senza  rimedio ,  poiché  nolU 
rimane  a  tali  popoli  ,  dachè  più  non  esercitano  sugli 
aliri  il  dominio  della  (orza;  come  al  contrario  qnclle 
dei  popoli  illamioati  ,  allorquando  sodo  stati  traditi 
dalla  fortuna,  hanno  esercitato  iMmpero  del  pensiero 
sopra  gli  stessi  loro  dominatori.  Ci  restano  ancora  a 
riceTcre  lezioni  più  grandi  e  più  consolanti. 

Di  già  r  avvenire  sorride  alla  speranza  della  genera-* 
zinne  presente.  Il  commercio  e  V  indostrìa  alla  cfain- 
mala  della  sicurezza  ,  spiegano  di  nuovo  le  loro  vite 
invitando  la  scienza  a  collocarsi  al  timone  ;  i  loro  soc<»  *' 
cessi  ripareranno  le  perdite  della  patria,  e'  ricòndar* 
ranno  V  agiatezza  in  seno  delle  famiglie  laboriose.  Noi 
non  acquisteremo  le  ricchezze  come  i  Romani  per  per* 
dere  le  virtù  ;  poiché  le  nostre  ricchezze  saranno  il 
frutto  del  sapere  e  del  lavoro,  in  luogo  d'esser  quelle 
della  rapina  e  dell'  invasione.  Di  già  la  Francia  orgo* 
goliosa  ha  veduto  la  fedeltà,  la  concordia  e  la  mode-^ 
alone  rientrare  sotto  il  tetto  coniugale  e  rialzare  TaU 
tare  delle  domestiche  virtù.  Un  filosofo  ha  (alto  par-- 
lare  la  voce  della  natura  ;  e  le  nostre  madri  richiamate 
alla  bontà  dei  loro  cuori ,  sacrificano  i  vani  piaceri  del 
mondo  ai  piaceri  sacri  delia  famiglia:  tornando  a  col- 
locare le  nostre  culle  accanto  al  focolare  de'  nostri  avi 
sotto  la  salvaguardia  de'  patrii  lari  ,  le  nostre  madri 
ci  hanno  restituito  la  loro  tenerezza  col  loro  seno.  La 
nostra  infanzia  é  divenuta  più  cara  e  più  (elice.  Si 
sono  scoperti  i  mezzi  di  aprire  i  nostri  spirili  agli 
elementi  della  scienza  ,  senza  appassire  Con  pratiche 
austere  le  grazie  de' nostri  primi  anni.    Al   nome    del- 
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romaiuUi  il  pedagogo  irritato  più  doo  ioiliggc  alta 
giovestèr  riolànie  traltameolo  riserhato  dagli  aalicbi 
pei  loro  acliiavi.  Grazie  agli  iforzi  infatigabili  dei  veri 
amici  deir  omaoilà  ,  uo  insegoameoto  fraterno  rende 
r  inhozia  utile  all'  iafaozia  ;  fa  passare  V  iaCrozìonc 
dai  6glio  del  ricco  al  figlio  del  povero^  egli  coltiva  e 
fortifica  r  inlelL'gcQM  d*  uoa  intiera  geoeraaiooe ,  dao* 
dogli  quella  costanza  d'  attenzione  che  produce  la  forza 
dello  spirito ,  e  che  dispiega  T  energia  del  carattere. 
Cosi  gli  elementi  dell*  istruzione  e  della  prosperità  s^no 
ofièrti  ai  rampolli  di  tutto  un  popolo. 

Per  vedere  la  Francia  felice  nell*  interno  e  riverita 
al  di  fuori }  per  vedere  la  sua  fama  conservarsi  con 
splendore  presso  le  nazioni  circonvicine  ,  e  propagarsi 
bgrandendo  sino  alle  nazioni  pi&  lontane  p  che  cosa  mai 
ci  abbisogna?  Il  sapere  e  la  pace.  Possa  dunque  la 
scienza  ,  sostenuta  j  diretta  dalla  forte  moderazione  che 
essa  ispira  y  essere  ognor  più  coltivata  sulla  nostra 
terra  feconda  ^  crescervi  pel  godimento  e  la  grandezza 
delle  generazioni  future ,  gettarvi  delle  radici  profon- 
de,  che  rendano  nello  stesso  tempo  più  forti  e  più 
durevoli  le  virtù  private  e  pubbliche.  Per  Olezzo  di 
questi  lavori,  di  questi  progressi  noi  lareoio  riposare 
sopra  basi  che  il  tempo  consolida  in  luogo  di  distrog* 
gere,  la  saggezza  de'  cittadini ,  la  felicità  della  pauia 
e  la  gloria  del  nome  francese. 
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//  Visitatore  del  Povero^  del  barone  DégkrAndo, 
membro  deW Istituto  di  Francia,  opera  pre* 
miata  dalF Accademia  di  Lione  nel  1821,  e 
daW Accademia  Francese  che  le  decretò  il 
premio  tnstituito  dal  sig,  Montyon  per  l'o- 
pera riconosciuta  la  più  utile  ai  costumL 
Terza  edizione  francese  riveduta  ed  aumen- 
tata :  prima  traduzione  italiana  ,  premessi 
alcuni  cenm  su  lo  stato  della  pubblica  be* 
neficenza  nel  regno  Lombardo-Veneto  y  del 
conte  Folchino  Schizzi ,  cavaliere  del  S.  A. 
L  Ordine  Costantiniano  di  S.  Giorgio  di  Par- 
ma, Voi  I  di  pag.  224  ,  CXÌII  di  cenni 
del  Traduttore;  voi  II  di  pag.  280  —  m-8.** 
Milano  per  Gaspare  Truffi,  1828. 

Articolo  I. 

Jj  solo  tìtolo  Ai  quest'opera  suscita  T animo  a  dol- 
cìssìma  commozione:  il  nome  di  Papero  viene  si  ca» 
ramente  raddolcito  da  quello  di  Visitatore  j  e  questo 
santo  e  pietoso  ufficio  s\  eminentemente  rimembra 
tutta  la  soavità  della  beneficenza,  che  non  più  la  do- 
lorosa scena  delta  miseria  ti  affiinna  e  costerna ,  da 
che  sai  a  te  sta  dr  rasciugare  il  pianto  dell' iafinita- 
roente  misero  e  di  trasformarti  in  suo  angelo  conso- 
latore. Tra  le  opere  die  onorano  maggiormente  il 
nostro  secolo,  questa  dell' umanbsimo  Deaerando  vi- 
vrà perenne:  che  —  lo  si  dica  pure  firancamente  *— 
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inestricabile  toma  («Ha  mente  i' oisei«vai  e,  che  .  .entre 
in  generale  vantasi  a  cielo  V  inciviliraento  e  la  pro- 
sperità delle  nazioni  ;  mentre  le  produiìoni  letterarie 
dell'ingegno,  insieme  riunite  ed  ammonticchiate,  po- 
ti*ebboDo  galleggiare  in  altezza  cogli  sterminati  gioghi 
deirimalaia;  mentre  da  secoU  si  lavora  all'edifizio 
delle  civili  e  politiche  istìtusioni^  la  terra  è  continua- 
mente maffiata  dal  pianto  di  milioni  e  mtBonì  di  uo- 
mini martellali  da  tutti  i  sovrani  bisogni  della  vita. 
Deesi  però  non  senza  conforto  convenire  in  m^exzo  a 
sì  luttuosa  osservazione,  che  già  da  alcun  t«npo  nuova 
e  benefica  luce  irradia  una  grande  porzione  dell'u- 
mana famiglia  con  una  rapidità  senza  esempio  nella 
storia  de'  secoK  ;  che  lo  studio  per.  lo  perfezionamento 
della  svariata  e  difficile  macchina  del  mondo  morale 
ha  ricevuto  un  mirabile  impulso^  che  l'albero  enci- 
clopedico delle  cognizioni  non  è  or  pih  il  pomo  vie- 
tato dell'Eden;  che  T istruzione,  madre  della  prudenza 
e  della  virtti,  propagandosi  nelle  classi  più  infime 
della  società,  le  induce  a  riflettere  su  la  propria  si* 
tuazione,  e  ad  impiegare  con  alacrità  tutti  ì  mezzi 
fisici  e  morali  per  lo  sowenimento  de'  bisogni  loro^ 
che  saggi  ordinamenti  e  provvide  istituzioni  tutto  dì 
generalmente  si  stabiliscono ,  o  gli  aotichi  ricevono 
modificazioni  e  perfezionamento ,  a  miglioramento  e 
sostegno  della  razza  umana;  che  finalmente,  il  vero 
filantropo  può  ora  dare  l'ultimo  vale  alla  terre,  non 
privo  di  qualche  fondata  speranza  che  l'avvenire  de' 
suoi  nepoti  sarà  più  ridente  e  felice. 

Non  senza  dilettaziooe  dobbiamo  altresì  osservare , 
che  r  opera  del  D^gerando  è  ora  fatta  italiana  iet  un 


Digitized  by  VjOOQiC 


a47 
rtaiiano  già  vantaggiosamente  conosciuto  per  altri  suoi 
lavori,  al  quale  ne  lo  splendore  della  nascita,  né  gli 
agi  della  vita  innalzarono  insuperabile  barriera  al 
cuore  oonb*a  il  grido  della  misera  umanità:  che  anzi 
amico  tenerissimo  de'  poveri ,  conoscitore  perfetto  di 
tutti  i  loro  bisogni  e  dell'  eiEcaoe  impiego  de'  mezzi 
a  soccorso  loro ,  giacché  lungo  tempo  consacrossi 
nella  amministrazione  di  pubblica  beneficenza,  ei  non 
si  accinse  a  una  materiale  traduzione,  ma  in  un  lungo 
discorso,  che  con  troppa  modestia  intitola  Cenni  del 
Traduttorcy  egli  ha  trattato  delf  organhzazione  de^ 
Istituti  di  pubblica  beneficenza  in  Italia,  il  che  8em« 
pre  più  rende  a  noi  proprio  ed  importante  il  que- 
sito proposto  dall'Accademia  di  Lione  ,  'd'  indicare  i 
mezzi  per  conoscere  la  vera  indigenza ,  e  di  rendere 
utile  r  elemosina  tanto  a  quelli  che  la  fanno j  quanto 
a  quelli  che  la  ricevono:  quesito  che  fu  sì  magistral- 
mente svolto  dal  Degerandoy  che  questi  non  solo  il 
premio  ottenne  dalla  Lionese  Accademia ,  ma  queHo 
altresì  legato  annualmente  dal  benemerito  di  Montyon 
a  cohii  che  pubblica  l'opera  rìconoscinta  la  più  utile 
a'  costumi.  Noi  anzi  tutto  parleremo  brevemente  dei 
Cenni  dell'egregio  Traduttoi-e. 

Niun  uomo ,  scriveva  il  Genovesi  —  così  esordisce 
il  sig.  Conte  Schizzi  ne'  suoi  Cenni  —  può  rinunziare 
alla  sua  natura,  perché  niun  uomo  può  essete  per 
suo  capriccio  altro  da  quello  che  é  nato.  Se  noi  sia- 
mo naturalmente  sociabili  per  insita  pietà  e  ragione, 
questa  sociabihtà  é  una  proprietà  indelebile  della  mo- 
stra natura,  come  quella  di  essere  animali  compassio- 
nevoli. ]Ma  questa  pietà,  unita  alla  comune  debolezza 
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ed  al  reciproco  bisogno  ,  porta  seco  il  diritto  di  es- 
sere sociali  e  P  obbligazione  di  soccorrere.  Dunque 
questo  diritto  è  primitivo,  ed  é  primitiva  altresì  Tob- 
bligazione  che  gli  risponde.  Gli  uomini  quindi  uniti 
in  società  per  patti  espressi  ó  tacili ,  si  obbligano 
strettamente  a  vicendevole  soccorso,  per  cui  ogni  in- 
dividuo ha  due  diritti  per  essere  soccorso  dagli  alti*is 
quello  che  gli  dà  natura;  quello  che  nasce  da'  patti 
sociali.  Per  tal  modo  il  povero  ha  sacro  ed  'assoluta 
diritto  di  venire  soccorso  ed  assistito  dal  ricco.  Ajsai 
importa  però  pel  ben  essere  della  società  e  per  la 
promozione  e  conservazioae  della  morale,  che  la  ca- 
rità sia  talmente  diretta,  che  non  a  dctrtmento,  ma 
a  vero  vantaggio  ritorni  della  massa  sociale;  ed  anzi 
da  una  giusta,  saggia  e  ben  appropriata  distribuzione 
soltanto  possono  deiivare  i  salutiferi  effetti  della  ca- 
rità medesima.  In  Italia  certamente  la  beneficenza 
tanto  pufaUicQy  quanto  privata  ha  luminoso  seggio: 
ovu«{ue  a  doTiiia  solvono  Istituiti  per  i  miseri  di 
Ogni  fotta.  Ma  egli  é  pur  vero ,  che  a  malgrado  il 
lungo  ed  incessante  studio  del  pubblicisti ,  le  fonda* 
sioni  di  Carità  in  Italia  potrebbero  subire  ancora  di 
utili  riforme,  come  la  carità  piivata  potrebbe  bene 
spesso  essere  meglio  diretta ,  quando  i  prìncipii  della 
pubhlLca  economìa  le  fossero  di  guida,  rifiutando  la 
massima  troppo  dannosa*  che  U  dare  è  sempre  cosa 
lodevole,  quando  sia  retta  t  intenzione  della  bene^ 
cenza.  In  Ualja  un  tempo  le  varie  sorta  di  ospedali^ 
gl^  istituti  di  ricovero,  di  soccorso,  dì  educazione  che 
vi  esistevano,  erano  tutti  regolati  partitamente  da  più 
cittadini  che  Reggenti  chiamavansi,  i  quali  si  occu- 
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pavane  con  principiì  diversi  e  con  yisté,  a  così  dire, 
municipali,  cioè  circoscritte  al  prc^rio  linitatissiRio 
istituto,  nella  amministitizione  della  pubblica  benefit 
cenza.  L'imperatore  Giuseppe  II  saggiamente  pensò 
alla  concentrazione  di  tutti  quegli  spedali  binandone 
in  ogni  città  un  solo,  e  di  tanti  asili  di  edueazioiie 
pel  povero  riordinandone  uno  meglio  direlto»  oon* 
centrò  in  un  solo  tutti  i  varli  Istituti  di  beneficami 
mutò  in  danaro  i  soccorsi  che  distribuivonsi  in  der- 
rate, ed  altri  utili  ordinamenti  e  n»odificazioni  intro- 
dusse in  quelle  importanti  amministrazioai.  Sotto  U 
reg{pmento  del  Regno  Italico  venne  ijtimala  la  con- 
centrazione di  quegli  Istituti,  e  oleata  usa  Oongre- 
gazione  di  Caiìtà  incarìcala  dell'amministrazione  ge- 
nerale de'  ca^ùtatevoU  Istituti,  ne'  quali  si  ultimò  pure 
la  concenti*azione  di  qualunque  sussidio  che  da'  par^ 
rochi,  dalle  confraternite,  da'  corpi-  religiosi  per  l'ad- 
dietro  si  distribuiva.  Spento  finalmente  il  Regno  Ita- 
lico e  sostituito  in  parte  a  quello  il  Regno  Lombar» 
do-Voieto,  dopo  alcuni  anni  vennero  soiolte  quelle 
Congregazioni,  e  divisi  tutti  gli  Istituti  di  beneficenza, 
furono  resi  independenti  gli  uni  dagli  akri,  e  venne 
dato  a  ciascuno  Istituto  un  particolare  Amministratore 
ed  un  Direttore,  concentrando  anche  in  una  sola  am- 
ministrazione e  direzione  più  Istituti  di  limitata  esten- 
sione. Da  questa  rapida  esposizione  si  può  a  suffi- 
cienza raccogliere,  che  nella  riordinazione  della  pub- 
blica beneficenza  si  esitò  sempre  nel  dare  la  prefe- 
renza al  sistema  che  univa  in  un  sol  corpo  gli  Isti- 
tuti filantropici,  o  pure  a  quello  che  in  tanti  sepa^ 
rati  corpi  ti  riteneva.  È  pure  quistione  tutt'ora  presso 
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de  pubblicisti ,  quale  di  queliti  metodi  meriti  la  pre- 
ferenxa,  se  quello  che  il  sìg.  Conte  Schizzi  intitola  di 
conceiratione  o  pure  quello  di  divisione.  Siccome  poi 
il  nostro  Governo  non  ha  aneoi*a  definitivamente  rior- 
dinata la  pubblica  beneficenza,  e  siccome  quel  rìor- 
choaraento  offre  largo  campo  di  discussioni ,  dalle 
quali  possono  scaturire  importanti  verità  ,  così  egli  , 
animato  puramente  dall'amore  del  pubblico  bene  , 
espone  intorno  a  quella  le  proprie  sue  opinioni ,  co- 
tnindando  la  sua  disamina  òM  oganizzazione  degfi 
JsùùUi  di  pubktica  èenffic^nza. 

Il  sistema  di  concentrazione  presenta,  giusta  il  pa- 
lare del  nobile  astore,  |vrima  d'ogni  altro  F evidente 
vantaggio  della  riunione  dt  tutte  le  beneficenze  :  da 
titt  solo  centro  esse  partono  a  sollievo  de  luoghi  per 
cui  sono  state  istituite:  le  domande  di  qualsiasi  ge- 
nere 9  per  qualsiasi  bisogno  '  vengono  tosta  tneote  ac- 
colte ,  esaminate ,  esaudite.  Co!  sistema  di  divisione 
invece  suscitasi  una  specie  d'indipendenza  dannosa  fra 
i  divei*si  capi  delle  direzioni.  Gascun  capo  limita  le 
proprie  viste  al  buon  andamento  del  proprio  Istituto, 
sensa  curarsi  dell' andamento  generale,  dal  quale  di- 
pende l'utilità  pubblica  degli  Istituti  di  beneficenza. 
Noi  ag^iugneremo  altresì,  che  la  smania  di  dbtinguersi 
illude  sovente  gli  uomini  colla  credenza  di  operare 
pel  pubblico  bene,  mentre  in  sostanza  non  servono 
che  al  loro  amor  proprio,  insito  movente  di  tutti  gli 
umani,  e  fortissimo  massime  in  coloro  che  hanno  uf- 
fici!^ per  cui  ne  viene  che  tra  quello  stuolo  di  capi 
tutti  alla  direzione  dello  stesso  oggetto,  insorge  una 
gara  non  sempre  nobile,  né  vantaggiosa,    perchè  av- 
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vclenala  dalla  vana  idea  della  preminenza,  dalla   ge- 
losia, dalla  invidia,  dalla  contestazione.  Tra  gli  esempH 
rifenti  dall'autore,  per  vie  piìi  corroborare  il  suo  as- 
salito, questo  diremo  di  uno  sgrazialo  che  presentasi 
all'ospedale:    viene  raccolto^    la  sua  malattia    è  dia 
prima  vista  giudicata  curabile;  ma  non  è  raro   che  i 
medici  $' ingannino,  e  scorso  qualche    tempo  si  rico- 
nosce la  malattia  cronica.  Col  sistema  di    concentra'  ^ 
zione  si  provvede  ben  presto  a  quelF  infelice  coH*  or*- 
dinare  che  dair  ospedale    venga  trasportato  alia>  cms 
di  rìcovero:  col  sistema    di    divisione   Tmiblice  viene 
dimesso  dallo  spedale ,  e  ritornato  al  misero  suo  tette, 
ove  grid^  u^vano  soccorso  a'  suoi  bisogni.  Rivolgetevi 
alla  direzione   de"*  LL.    PP.  Elemosinieri  risponde  il 
Dii'etlore  dello  spedale,  colla  quale  io  non    ho  nulla 
di  comune:  lo  sgraziato  intanto  languisce,  e  non  trova 
provvedimento,  se  non  dòpo  il    tempo,    sovente  non 
breve,  che  si  rende    indispensabile    per    unire   nuovi 
attestati  di  miserabilità ,  di    malattia    e  per  ottenere 
le  decisioni  di  questa  nuova  Direzione.  Egli  è  pertanto 
evidente,  che  la  concentrazione    in  un   sol    corpo  di 
tutte  le  beneficenze  toma  a  piii  pronto    e  più  regb- 
lato  sollievo  dell' umanità;  che  piti  ampio  e  sicuro  ne 
diviene  l'esercizio  ,    e  maggiormente    proficuo  ai  mi- 
seri. Che  se  un  pio  Istituto  risulta  ne'  bilanci  annuali 
attivo ,  questa  attività  non  rimane    con  quel    sistema 
inutile,  né  frutta  allo  stabilimento  qual  somma  di  ci- 
vanzo  presso  un  privato,  con  reale  detiimento  di  tutti 
i  poTcri,  ma  viene  tosto  impiegato  a  sollievo  di  quella 
qualunque  fondazione  che  ne  abbisogna.  L' effetto  mo- 
strò air  epoca  della  cessazione  delle  Congi^egasioni  di 
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Caritù  il  grandissimo  vantaggio  di  quel  reciproco  sov- 
veniroento.  Molti  gridarono  contro  sì  salutevole  pra- 
Cica ,  ma  il  sig.  Gmte  «S'enfisi  con  generosa  riserba 
^Mmfe'w^  di  non  saperne  conoscere  il  perchè ...  In 
ogni  modo  noi  conveniamo  pienamente  seco  dell' as- 
fioluta  importanza  della  concentrazione:  che,  com'ei 
drittamente  osserva,  gli  Istituti  di  beneficenza  sono 
tra  di  loro  fratelli,  tendono  tutti  ad  un  eguale  scopo, 
unico,  santissimo ,  al  sollievo  delF umanità:  il  quale 
scopo  però  è  sovente  distrutto  colla  divisione  in  fante 
separate  direzioni ,  disgiunte  aeceasariamenfe  nel  vo- 
lere e  neir  operare. 

Passa  quindi  V  autore  a  mostrare  con  varie  ragioni, 
che  non  sarebbe  strano  che  le  sostanze  dei  caritate- 
voli Istituti,  senza  né  pure  ledere  le  disposizioni  dei 
pii  testatori  a  fiivore  loro,  fossero,  come  sostanza 
de' poveri,  tutte  accumulate  senza  distinzione  di  pi*o- 
prietà  ad  un  Istituto  piuttosto  che  ad  un  altro,  ma 
che  a  seconda  de'  bisogni  delle  rispettive  popolazioni 
vemsiero  le  sostanze  stesse  dalla  magistratura  di  pub- 
blica benifioensa  erogate  :  e  al  proposito  della  raagi- 
stnitura  della  pubblica  beneficenza,  massime  per  le 
cariche  di  amministratore  e  di  direttore ,  egli  mostra 
quanto  vantaggiosissimo  tomi  per  ogni  modo  che  sieno 
gratuite,  e  quanto  dannosa  e  viziosa  sia  per  quelle  la 
perpetuità.  La  concenirazione  riesce  altresì  di  assai 
utile  dal  lato  economico,  giacche  Ciiige  minora  nume- 
ro d' impiegati ,  minor  consumo  di  oggetti  dì  cancelr 
leriaij  mmor  numero  d'inservienti  e  di  altri  simili  uT* 
ficii. 

Esaminati  per  tal  modo  i  vantaggi  del   sistema   di 
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concentrazione ,  il  nobile  autore  onde  allontanare  i| 
sospetto  che  da  predilezione  et  sia  stato  sospinto  alle 
lodi ,  siccome  quegli  che  sino  nel  primo  fiore  degli 
anni  fu  chiamato  da  quel  sistema  a  prendere  parte 
in  oggetto  SI  importante ,  qual'  è  il  ben  essere  dell^ 
umanità,  egli  studiasi  di  provare  che  il  sistema  di  di' 
visione  ha  pur  esso  i  suoi  vanlaggi,  e  quello  di  coM" 
ceniraxione  quale  era  stabilito  ne'  tempi  andati,  aveva 
duopo  esso  pure  di  utili  riforme,  riforme  che  furono 
già  eseguite  negli  Stati  Parmensi^  e  che  ora  si  pensa 
di  ridurre  anche  a  una  maggiore  perfezione.  Il  siste*- 
ma  di  divisione  offre  il  vantaggio  evidente  di  una 
responsabilità  maggiore  ne'  capi  de'  respeltivi  Istituti^ 
la  quale  cresce,  quando  a  questo  sistema  sia  unito, 
come  avviene  generalmente,  quello  di  stipendiare  i 
capi  medesimi  :  unico  de'  vantaci,  a  parere  dell'  au- 
tore, nella  parte  direttiva.  Nella  parte  amniniilratìva 
però  se  ne  troveranno  de'  maggiori,  giacché  quando 
la  scelta  cada  su  persone  di  coDOSciuta  probità ,  la 
coUe^atiià  si  rende  inutile  e  fi»rs'  anche  dannosa , 
giaodié  non  trattasi  né  di  stabilire  ordinamenti,  né 
del  modo  di  asaegnare  aussidj  o  di  renderb  più  van« 
taggìosi  a  delle  popolazioni ,  p<K:o  importando  certa- 
mente  al  miglior  essere  dcUa  Società  e  degli  Istituti 
che  un  principio  unico  guidi  g^i  amministratori  di 
qualsiasi  fondazione ,  da  che  debbono  essere  animati 
soltanto  dalla  brama  di  sempre  più  far  prosperare  i 
luoghi  di  beneficenza.  Da  ciò  ne  viene,  che  il  metodo 
di  concenirazione  per  la  parte  direttiva  è  da  prefe- 
rirsi a  quello  di  divisione;  per  la  parte  di  semplice 
amministi^one  però,  se  si  eccettua  il  minore  stipeiK 
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dio  di  impiegati,  ecc.,  osservato  di  sopra,  de))be  pre* 
ferirsi  il  secondo  ,  quando  vogUansi  tenere  divìse  le 
sostanze  degli  Istituti,  e  non  formarne  una  sola,  come 
già  si  avvisò,  da  assegnarsi  a  seconda  de'  bisogni  de- 
gli universi  miseri,  nel  qual  caso  un  semplice  animi- 
nistratore  con  alcuni  aggiunti  potrebbe  bastare.  Né 
occorre  per  conseguii^  i  vantaggi  del  metodo  di  con* 
centrazione,  il  riunire  in  un  sol  corpo  questi  direttori 
come  era  stabilito  a'  tempi  delle  Congregazioni  di 
Carità.  Basterebbe  cbe  queglino  avessero  un  centro, 
che  il  direttore  dello  spedale,  del  ricovero,  della  casa 
d'  industria,  ecc.,  si  unissero  regolarmente,  o  sotto  la 
presidenza  dei  supremo  magistrata  della  provincia,  o 
meglio  ancora  sotto  quella  di  tra  apposito  Inpettore 
provinciale  di  pubblica  beneficenza,  che  come  è  stato 
stabilito  nel  Regno  nostro  per  le  scuole  elementari, 
sarebbe  pure  a  desiderarsi ,  venisse  applicato  anche 
per  gli  oggetti  caritatevoli.  1  afiniti  beni  certamente 
deriverebbero  da  si  fatta  elezione.  Quali  utili,  esclama 
il  pietoso  autore,  non  ne  verrebbero  dall'  unione  (re* 
quente  di  questi  Capi  della  filantropica  famiglia  !  Quali 
vantaggi  non  si  procurerebbero  principalmente  agli 
ktituti  di  campagna  —  che  tanto,  noi  aggìugoiamo, 
abbisognerebbero  assolutamente  e  all'  improvviso  di 
un  occhio  perspicace  e  vigile  —  dalle  visite  frequenti 
di  questo  zelante  ispettore!  Uniti  nell'operaie,  diretta 
la  pubblica  benifìcenza  da  una  sola  massima  ,  da  un 
solo  principio,  tornerebbe  essa  a  vero  utile  pubblico. 
Possa  questo  voto  dell'  autore,  in  lui  suscitato  e  for- 
tificato dall'  esperienza  di  nove  anni  spesi  nell'anHni- 
nistrazione  di  pubblica  beneficenza,  essere  esaudito, 
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giacché  dWìsi  gli  Istituti  caritateioli ,  e  limitati  cia- 
scuno allo  scopo  particolare  e  non  al  generale,  giam- 
mai per  nulla  poliranno  concorrere  al  bando  della 
mendicità,  che  è  il  primo  vantaggio  cui  mira  la  so- 
cietà generale  nel  favoreggiare  le  fondazioni  di  pub- 
blica beneficenza. 

Nel  parlare  degli  Istituti  EUmosinieri^  il  sig.  con- 
te Schizzi  risaniina  in  parte  quanto  espose  ne'  suoi 
Pensieri  economici,  pubblicati  nel  1826.  L'uomo,  dice 
Montesquieu ,  non  é  povero  y  perché  nulla  possedè  , 
ma.  perché  non  lavora  :  colui  che  non  lia  beni  pro- 
prii  e  che  lavora,  é  egualmente  comodo  di  colui  che 
ha  senza  lavorare  cento  scudi  di  entrata.  Questa  ve- 
rità applicata  allo  stato  nostro,  ove  avvi  tanta  soprab- 
bondanza di  lavoro ,  ne  porta  alla  conseguenza ,  che 
il  povero^  giacché  lo  può,  dee  migliorare  la  propria 
condizione  e  guadagnarsi  la  sussistenza  colla  fatica. 
Se  tutti  gli  elementi  della  beneficenza  pubblica  e  pri- 
vata fossero  dii-etti  ed  animati  da  verità  si  incontro- 
vertibile ,  V  immensp  stuolo  degli  indigenti  non  più 
sarebbe  alla  società  cotanto  oneroso^  e  la  morale  pub- 
blica sommo  bene  riceverebbe  dal  bando  totale  della 
mendicità. 

La  massa  de'  poveri  di  un  paese  non  sta  già  in 
proporzione  della  maggiore  o  minore  fertiUtà  del  ter- 
reno ,  non  dell'  incoraggiamento  maggiore  o  minore 
accordato  alle  arti,  non  della  violenta  successione  delle 
opinioni,  ma  in  ragione  dei  maggiori  o  minori  sussi- 
dii  che  loro  si  accordano.  Tolgansi  assolutamente  tutti 
i  susstdii ,  ed  in  Itaha  non  si  vedranno  piìi  accatta- 
tori. Questa  massima,  che  é  ben  lungi,  come  a  prima 
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arista  parrebbe,  di  essere  contraria  ai  veri  principia 
di  pietà  e  dì  benefioenca,  e  quella  si  è  pure  de*  no- 
stri piti  profondi  pubblicisti ,  viene  dall'  autore  roae- 
strevolmente  trattata  e  fortificata  con  esempli,  k  Ae 
giovano  y  dio'  egli  ^  i  sussidii  gratuiti  al  bando  della 
mendicità  T  A  che  giovano  i  sussidii  gratuiti  al  sollievo 
degli  accattatori  ì  Noi  asseriamo  francamente  che  essi 
anei  promuovono  la  questua,  e  moltipllcano  il  numero 
de'  questuanti ,  giacché  il  sussidio  gratuito  : 

I  ,^  Aumenta  il  numero  degli  odiosi  ; 

1.^  Rende  l' uomo  impostore  ed  aggressore  dell^  al- 
trui buona  fede^ 

3.^  Demoralicj»  coli'  oxio  il  popolo  e  lo  spinge    al 
delitto; 

4.**  Toglie  all'  industria  degli  utili  lavoratori  ; 

5.^  Aumenta  la  somma  delle  pretese  della  povera- 
glia  sfaccendata. 

Da  queste  verità  ne  viene ,  che  tutte  le  riforme 
che  potessero  istituirsi,  per  quanto  giudiziose  esse  fos- 
sero, quando  non  sieno  dirette  a  togliere  tutti  i  sus- 
sidii gratuiti,  debbono  ritenersi  infruttuose  al  bando 
delta  mendicità,  momentanee,  e  non  già  portanti  un 
bene  alla  massa  sociale,  ma  unicamente  un  risparmio 
al  Pio  Istituto.  Egualmente  dannosi  ed  inutili  sono 
que'  sussidii  distribuiti  da  una  male  intesa  carì^  dei 
privati.  È  una  carità  male  intesa,  osserva  Genovesi^ 
i  una  beneficenza  male  allogata  il  pascere  colla  pro- 
prie fatiche  coloro ,  cui  né  la  condizione,  né  la  na- 
scita, né  la  forza  del  corpo,  né  lo  stato  deUa  mente 
vietano  di  lavorare.  La  legge  del  reciproco  soccorso, 
legge  primitiva  della  natura  umana,  suppone  l'ahmi 
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bisogno,  ma  non  è  piii  bisogno  quello  che  è  bisogno 
Tolontario.  Il  pascere  ehi  può  affaticare  é  un  renderlo 
vizioso^  é  solenne  ingiustizia  ^  perché  é  lo  slesso  che 
togliere  ali'  utile  fatica  tante  braccia  rese  inoperanti 
in  proporzione  del  numero  de'  caritatevoli.  La  be« 
neficenza  per  essere  sicura  non  dee  essere  retta 
da  conghietture.  La  sensibilità ,  dice  il  Dumoni ,  è 
un  ottimo  stimolante ,  ma  una  cattiva  guida.  Le 
elemosine  non  fondate  su  la  coscienza  de'  fatti ,  è 
un  caso  die  sieno  giustamente  distribuite.  Nel  sop- 
primere però  per  massima  fondamentale  di  legisla- 
zione i  sussidii  gratuiti.,  nel  persuadere  i  privati  a 
convertire  a  vero  utile  le  loro  spontanee  offerte  al 
sollievo  dei  veri  indigenti,  converrà  in  pari  tempo 
rintracciare  e  stabilire  que'  mezzi  che  debbonsi  ripu- 
tare i  più  giusti  onde  convertire  le  sostanze  de'  Pii 
Istituti  e  le  lai^izioni  de'  privati ,  e  onde  soccorrere 
coloro  che  realmente  abbisognano  del  soccorso  dei 
loro  simili.  Sussidii  straordinarii  saranno  pure  talvolta 
reclamati  da  circostanze  impensate  :  quelli ,  giusta  il 
parere  dell'  autore,  dovranno  accordarsi  per  una  vota 
.  tanto ,  ed  in  quel  limite  anche  esteso  che  la  qualità 
del  caso  saprà  consigliare  alla  savioiza  della  pubblica 
Magistratura.  I  poveri  finalmente  così  detti  vergogno* 
si,  coloro  cioè  cui  la  condizione  civile  secondo  certe 
leggi  d'  onore  non  permette  di  palesemente  mostrarsi 
nel  numero  de'  soccorsi  dalla  carità  pubblica  ,  invo- 
cheranno un  soccorso  dalla  pubblica  beneficenza,  che 
dovrà  loro  accordarsi  gratuitamente,  giacché  egli  è 
vero  che  l'attribuire  a  vergogna  lo  stato  di  una  non 
AiniALi.  Statislica^  voi,  XFIJL  17 
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viziosa  povertà,  è  un  vero  pregiudizio  sociale^  ma  è 
pur  vero  d'  altronde  che  vi  sono  de'  pregìudizj  che  é 
forza  rispettare^  e  li  rispetta  in  fatto  chi  conosce  la 
natura  umana  e  V  ordine  della  società ,  cui  non  a 
può  dare  quella  piega  più  ragionevole  che  la  filoso* 
fia  imperiosamente  comanderebbe. 

L' importanza  delle  Case  et  industria  viene  pure 
dilTusamente  e.^osta.  Il  celeberrimo  Gioja^  osserva 
1*  A ,  non  mostrasi  troppo  propenso  alla  istituzione 
delle  case  di  lavoro  ,  opinando  invece  che  i  fabbrica- 
tori privati  lavorino  per  conto  degli  Istituti  elemoà- 
nicri  9  e  che  gli  Istituti  comperino  dai  particolari  pan* 
ni ,  tele  ,  scarpe,  ec.  e  propone  alcuni  mezzi  di  smer- 
cio degli  oggetti  comperati.  Ottima  e  assai  vantag* 
giosa  trova  P  A .  la  proposta  del  Gioja ,  ma  per  rag* 
giugneme  lo  scopo  e  per  attivarla  in  tutta  la  sua  lo- 
devole estensione,  converrebbe  promuovere  riforme  di 
massima  nel  complesso  dell'  andamento  sociale,  per 
cui  mentre  V  A.  si  protesta  riverente  al  pensiero  di 
quel  Sommo,  e  dichiara  che  vedrebbe  'con  trasporto 
adottate  le  sue  teoriche  ,  egli  opina  però  che  nello 
stato  attuale  delle  cose  dd^ba  promuoversi  V  istitu- 
zione delle  pubbliche  case  di  lavoro ,  come  mezzo 
unico  ^  pronto  ed  efficace  a  provvedere  di  lavoro  quei 
poveri  die  non  ne  hanno ,  e  per  assicurarsi  in  pari 
tempo  che  il  povero  decisamente  lavori.  Si  ampUino 
pertanto  le  case  di  lavoro,  non  più  limitato  sia  il 
numero  de'  lavoratori  ,  non  la  quantità  delle  manifat- 
ture :  accorra  alle  case  stesse  chi  manca  di  lavoro  , 
eolia  certezza  di  ottenerne.  Queste  case  sono  dall'  A. 
divise  in  due  grandi  classi  o  dipartimenti  : 
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I  .•  Dipartìntento  —  Laroratorì   spontanei  ; 

1,^  Dìpardmenio  —  Lavoratori  foraati. 
11  primo  servirà  a  coloro  che  persuasi  di  non  accat* 
tare  per  vivere,  si  presenteranno  spontanei  alle  case 
dt  lavoro ,  e  questi  gioiranno  di  roaggioii  riguardi  e 
di  una  mercede  andie  maggiore  ;  il  secondo  servirà 
a  coloro  che  la  pubblica  beneficenza  troverà  atti  e 
mancanti  di  lavoro  ,  e  che  a  questo  saranno  forzati 
Le  circostanze  ed  i  principi!  del  nostro  incivilimento 
suggeriranno  alla  Magistratura  i  mezzi  migliori  d'.  in* 
coraggiamento  pei  primi  e  di  eccitamento  a'  secondi. 
A  malgrado  però  tutta  V  efficacia  di  que' mezzi,  noi 
opiniamo  —  forse  erroneamente  —  che  sempre  assai 
poco  numerosi  sarebbono  i  lavoratori  spontanei  :  poi- 
ché difljcilmente  chi  è  animato  dal  nobile  sentimento 
di  provvedere  a  tutti  i  suoi  bisogni  col  firutto  del  suo 
lavoro  e  che  è  a  questo  attissimo ,  vorrà  operare  in 
una  pubblica  casa  d'  industria ,  dalla  quale  ardua* 
mente  si  giugnerà  a  scancellare  quella  specie  di  ver- 
gogna che  per  gli  umani  pregìudizj,  per  non  dir  al- 
tro, si  spande  su  colui  che  è  ridotto  ad  esservi  aggre- 
gato. Il  miglioramento  de'  costumi  ,  il  totale  sban- 
dimento della  mendicità  torrebbono  forse  a  quelle  ca- 
se sì  fiilsa  idea  di  vergogna;  ma  per  gìugnere  a  tanto 
grandioso  scopo  ci  abbisogna  certamente  di  lunghis- 
simo tempo  ;  ed  abbiamo  anche  detto  forse ,  perchè 
non  sappiamo  se  a  malgrado  i  prodigj  che  possono 
operarsi  nei  nostri  costumi  ,  si  potrà  giugnere  giam- 
mai a  totalmente  distruggere  negli  uomini  l'idea  di 
vergogna  che  applicano  sì  largamente  anche  all'  in- 
nocentemente misero,  sentimento  quasi  generalmente 
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ìnsito  in  noiy  e  del  quale  parlò  anche  il  nostro  A.;  e 
se  coloro  che  sono  attissimi  e  disposti  al  lavoro,  ame* 
ranno  ,  benché  in  tutto  separati  dai  lavoratori  fonati, 
di  essere  indicati  nella  società  siccome  appartenenti 
alle  case  di  Industria.  Ma  queste  saranno  nostre  vane 
parole  :  quello  che  è  reale  si  è  che  anche  questo  ar- 
gomento é  benissimo  trattato  dal  sig.  Conte  Schizzi  ^ 
e  che  assai  ne  duole  di  non  potere  per  V  istituto  no- 
stro intertenerà  con  esso  lui  più  difiusamente. 

Poco  l'A.  trova  a  dire  intorno  alle  Case,  di  Rico» 
vero.  L' Italia  in  questo  genere  può  vantarsi  pietosa- 
mente abbondevole.  Egli  von*ebbe  però  che  gli  inva- 
lidi atti  a  qualche  lavoro  yì  fossero  dolcemente  indotti , 
e  che  il  vitto  —  il  che  von-emmo  noi  pure  —  fosse 
piò  adattato  alla  grave  età  ,  allo  stato  debole  ed  in- 
fermiccio della  maggior  parte  di  quegli  infeUd. 

Gm  una  giusta  e  ben  proporzionata  distribuzione 
delle  doti  a  povere  donzelle  ,  i  matrìmonii  sono  più 
frequenti  con  grande  vantaggio  de'  costumi.  Le  leggi 
antiche  degli  Istituti  elemosinieri ,  saggiamente  pro- 
muovevano quelle  unioni ,  ordinando  che  in  tutti 
quei  casi  in  cui  esse  potevano  tornare  a  madore 
utilità  del  povero ,  le  doti  fossero  maggiori  di  quelle 
consuetamente  stabilite.  Quella  giovinetta  ,  p.  e. ,  che 
venisse  condotta  in  isposa  da  persona  avente  beni  di 
fortuna ,  riceveva  in  proporzione  del  ben  essere  dello 
sposo  una  dote  maggiore  di  quella  giovinetta  ,  che  a 
persone  assolutamente  povera  si  unisse.  Questa  pra- 
tica vorrebbe  1'  A.  fosse  richiamata  in  uso.  Egli  vor- 
rebbe pure  tra  gli  altri  savii  riflessi  da  lui  esposti  in 
questo  subbietto,  che   nello  accordare  ^doti  si  prefe* 
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risserò  quelle  ùtelle  ,  che  avessero  prestato  i'  opera 
loro  nelle  case  di  lavoro ,  e  siccome  ii  sussidio  dotale 
é  diretto  a  fornire  alle  spose  i  mezei  necessarìi  per 
provvedersi  degli  oggetti  indispensabili  ai  bisogni  della 
vlta^  così  ei  ti'ova  conveniente  che  si  adottasse  il 
principio  di  tonvertire  il  sussidio  dotale  in  oggetti  di 
^bricasione  delle  case  d' industria.  Lo  scopo  è  egual- 
mente raggiunto  y  e  di  più  si  assicura  un  mezso  dì 
spaccio  alle  manifatture  delle  case  stesse.  Alcuni  tro- 
veranno forse  obbiezioni  a  questa  massima,  che  di- 
verrebbono  però  vane ,  quando  le  case  d' industria 
potessero  raggiugnere  il  perfezionamento  a  cui  le  vor- 
rebbe ridotte  il  sig.  conte  Schizzù 

Benché  TA.  saldo  si  mantenga  nel  princìpio  adot- 
tato della  maggiore  possibile  soppressione  de'  sussidii 
interamente  gratuiti,  nullameno  per  quelli  accordati 
all'  aliattamento  de'  bambini^  vorrebbe,  che  quel  tem- 
po il  quale  dovrebbe  essere  occupato  dalle  madri 
inette  al  mantenimento  de'  figli  loro ,  venisse  conver- 
tito a  vantaggio  delle  case  di  lavoro.  A  queste  donne, 
ei  dice,  nell'  accordare  il  sussidio ,  si  imporrà  V  ob- 
bligo di  dove  presentare  al  finir  di  ogni  jnese  una 
data  quantità  di  filato,  e  la  materia  prima  verrà  loro 
somministrata  dalla  casa  d'  industria.  Ma  mentre  lo* 
diamo  quest'  idea  dell'  A.  ,  suggerita  non  tanto  dal 
vantaggio  che  ne  potrebbe  ridondare  alle  case  d' in- 
dustria ,  quanto  dalla  umanissima  brama  di  vedere 
sminuire  il  numero  di  quelle  ingratissime  madri ,  che 
per  lo  più  senza  un  reale  bisogno  cercano  ili  affidare 
il  parto  delle  «  viscere  loro  a  seni  mercenarìi ,  noi  ci 
permettiamo  di  osservare  se  quella  gravezza  imposta 
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per    scontare  a  così    dire    V  accordato   sussidio ,  non 
possa  divenire  insoHribile,  daHa  maggior  parte  delle 
madri  inadempibile ,  e  farsi  quindi   sorgente  di   na« 
scosi  e  più  esiziali  disordini  Quella  donna  per  esem- 
pio y  già  madre  di  molti  altri  figli ,  quasi  tutti  in  te« 
nera  età  ,  occupata  tutto  V  intero    giorno  in  un  me* 
stieroy  dal  quale  ritrae  in  gran  paiie  la  misera  sussi* 
stenza  de'suoi,  se  per  darsi  alle  infinite  cure  del-l' al- 
lattamento del  proprio  bambino  dovesse  abbandonare 
nn  più  proficuo  lavoro  che  esige  la  costante  di  lei  ap- 
plicazione a  che  ne  diverrebbe  della  sua  famiglia  T  S^ 
poi  quella  stessa  per  compensare  in  qualche  modo  il 
sussidio  assegnato  per  allattamento  del  suo  bambina 
dovesse  occuparsi  nel  filare  pel  profitto  della  casa  di 
lavoro,  come  potrebb'  ella   accudire    al    suo  mestie* 
re  7  . .  •  Si  introduca ,  noi  siamo  d' avviso ,  un  miglior 
ordine  nella  distribuzione  de*  sussidj  per  l' allattamento 
de'  bambini;  siasi  più  accorti  e  diligenti  nello  indicare 
il  vero  stato  delle    madri  che   abbisognano  di   quel 
conforto  ;  meno  parziali  ,  più  attivi ,  più    osservatori 
sieno  coloro  dalla  cui  dichiarazione  dipende  l'assegna* 
mento  di  quel  sussidio,  e  forse  allora  minori  saranno 
i  disordini  che  V  A.  deplora   sì   giustamente.  Questo 
puossi  pure  applicare  a  molti  aiUì  rami  di  pubblicii 
beneficenza  :  nel  modificare ,  nel  coireggere ,  nei  rin- 
novare non  gli   ordinamenti ,  ma  le   menti  di  coloro 
che  reggono   ed   amministrano  —cosa   però    che  ne 
sembra  impossibile  —  si  vedrà   aUora ,  die  molti  dei 
sistemi   che  mostrami    viziosi,  non  lo  sono  sostan- 
zialmente. 
Non  troppo  mostrasi  a  ragione  FA.  favoreggiatore 
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dei  MonU  di  Pietà:  ma  ^ssi  legalmente  esìstono ,  e 
r  estirpamento  loro  al  pari  di  tante  altre  fondazioni 
più  nocive  che  utili,  è  parimente  impossibile ,  almeno 
interamente.  Limitiamoci  (]uindi  a  formare  voti  per* 
ch^  la  novella  e  fuor  d'ogni  modo  provvida  istitu** 
zìone  delle  Casse  di  risparmia  fossa,  giugnere  a  grande 
prosperità;  questa  sarà  uno  de'  piò.  sicuri  termometii 
del  correggimento  de'  costumi 

Seguono  le  consideraztoni  intomo  agli  orfanotrqfii^ 
agli  spedali  y  ai  pazzi  e  agli  esposti.  Il  piacere  di 
intertenerci  coli'  A.  ci  ha  fatti  sostare  di  troppo  nel 
cammino,  per  cui  ora  ci  è  forza  nostro  malgrado 
uscire  di  passo.  A  ragione  tra  le  altre  cose  egli  os- 
serva, che  le  orfanelle  sono  in  generale  troppo  signo- 
rilmente educate,  ed  ammaestrate  in  lavori  troppo 
fini,  e  per  ciò  poco  adatti  a  giovinette  destinate  a 
non  alti  uillzii ,  o  ad  essere  condotte  in  spose  da  po- 
veri cittadini.  Importerebbe  pure  assai  che  negli  or« 
fanatrofi  venisse  introdotto  un  corso  normale  di  geo- 
metria e  meccanica  applicata  alle  arti.  Molti  e  molti 
orfanelli  sono  divenuti  e  divengono  tutto  dì  eccellenti 
artefici  senza  il  sussidio  di  teoriche  cognizioni  :  che 
non  diverrebbero  essi  se  fossero  da  queste  assistiti? 
Il  sig.  eonte  Schizzi  drittamente  avverte  che  per  tal 
modo  gli  or&notrofii  potrebbono  convertirsi  in  vivai 
di  artigiani  illuminati  e  distinti.  Riguardo  agli  spedali 
V  A.  confessa  che  noi  abbiamo  ben  poco  a  lodarci  di 
quelli  Istituti  che  in  molte  delle  nostre  città  sono  diretti 
alla  somministrazione  dei  medicinali  gratuiti,  Instituti 
che  generalmente  si  chiamano  di  Santa  Corona:  noi  ag- 
giugneremo  che  in  generale  abbiamo  pure  ben  poco  a 
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lodarci  per  miUe  e  mille  ragioni  dei  medici  a  quelli 
aggregati.  Egli  vorrebbe  pure  che  in  ogni  spedale  d 
(osse  una  sala  destinata  a  ricevere  i  convalescenti, 
giacché  a  vero  dire  doloroso  spettacolo  é  quello  di 
vedere  sovente  uoiAint  deboli,  sparuti,  fatti  quasi  ca- 
da vero  »  barcollanti  spesso  per  le  vie  onde  raggiugnere 
la  loro  abitazione.  Dannosa  anzi  che  no  1'  autore  poi 
chiaramente  discute  essere  la  scelta  del  Direttore 
dello  spedale  fira' medici.  La  maggior  parte  degli  og- 
getti, egli  dice,  de'  quali  é  forza  che  si  occupino  le 
direzioni,  si  riferiscono  alla  economia  ed  alla  disci- 
pUna  e  rendono'  assolutamente  inutile  V  opera  di  un 
medico.  Se  la  scelta  de'  direttori  limitasi  a'  soli  me» 
did,  il  concorso  sarà  certamente  de'  piii  accreditati 
fra  queglino,  e  il  Magistrato  è  costretto  in  certa  qual 
maniera  a  dar  loro  la  preferenza.  Questi  medici  ac- 
creditati contano  generalmente  un  età  alquanto  avan- 
zata, ed  hanno  le  migliori  clientele  della  città*  Chìa« 
mati  alle  direzioni  degli  spedali ,  converrebbe  con 
danno  e  rincrescimento  del  pubblico  che  essi  abban- 
donassero quasi  per  intiero  le  clientele  stesse ,  giacché 
l'estensione  di  quasi  tutti  gli  spedali  delle  città  nosti*e, 
a'  quali  sono  pressoché  ogni  dove  aggiunte  le  case 
de' pazzi  e  degli  esposti,  e  gli  Istituti  che  sommini- 
strano medicinali  gratuiti ,  reclamano  la  più  assidua  e 
continuata  gioniale  assistenza  per  parte  de'  direttori. 
Ma  e  la  tenuità  ordinariamente  parlando  dell'  onora- 
rio che  non  converrebbe  crescere  per  non  danneggiai^ 
sempre  più  i  poveri  infermi,  ed  il  desiderio  e  fors' an- 
che il  bisogno  di  un  guadagno  maggiore,  ed  una 
cei*ta  contrarietà  anche  dal  lato  dell'amor  pi-opiio  di 
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abbandonare  il  letto  de'  Facoltosi  può  portare  fadU 
mente  alla  conseguenza  che  questi  medici  si  veggano 
pro5^;utre  le  loro  private  cure,  venendone  per  ultimo 
tristissimo  risultato  che  ben  poco  possano  prendersi 
pensiero  degli  spedali  loro  affidati.  Questi  medici  pro- 
vetti d'altronde,  occupati  da  aani  nell'esercizio  del« 
r  ai'te  loro,  poco  si  intendono  generalmente  di  eco- 
nomia, di  disciplina,  e  poco  tempo  loro  rimane  per 
darsi  allo  studio  di  que'  prìncipii  che  la  pubblica  eco* 
nomia  rìsguardano.  Dovendo  finalmente  il  Direttore 
trattare  continuamente  co'  medici^  è  cosa  a  temem 
che  o  per  rivalità  di  professione,  o  per  contrasti  nella 
cura  comune  di  qualche  infermo  o  per  altre  cagioni 
dipendenti  dall'  esercizio  dell'  arte  loro ,  si  saanfichi 
alle  volte  l'interesse  dello  spedale  o  a  meglio  dire 
degli  infermi  stessi  in  caso  di  vacanza  di  impieghi^  di 
consultazioni,  di  proposte,  di  provvedimenti  ed  altro. 
Che  se  qui  ci  fosse  permesso  di  entrare  in  più  mi« 
nuti  esami,  quali  osservazioni  non  ci  cadrebbero  evi- 
dentissime su  gli  spedali  di  campagna,  quando  la  loro 
direzione  venisse  affidata  a  così  detti  medici-condoUL 
dei  diversi  comuni,  cui  quegli  spedaU  appartengono! 
Questi  medici  temporarii  nell'esercizio  delle  loro  fun- 
zioni, incaricati  il  più  delle  volte  della  cura  degli  in- 
fermi di  diversi  lontani  comuni,  poco  possono  atten- 
dere al  buon  andamento  degli  spedali  posti  sotto  la 
loro  ispezione.  Noi  troviamo  pertanto  preferìbile  il 
sistema  che  limita  l'ispezione  del  medico  direttore 
alle  sole  cose  mediche,  lasciando  ali'  Amministratore 
Teoonomia  intera  degli  spedali  £  vorremmo  anzi  che 
questo  medico  direttore  non  fosse  che  un  consulente 
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del  direttore  non  medico,  che  fosse  alfine  conceduto  a' 
nostri  spedali,  e  che  si  occupasse  dell' andamento  ge« 
nerale  degli  spedali  stessi.  In  quanto  alle  scuole  di 
ostetricia  pratica  che  V  autore  Torrebbe  o^  dove 
applicata  agli  spedali,  noi  osservei*emo  che  sì  impor» 
tantissima  istituzione,  oltre  Firenze,  trovasi  intix>dotta 
in  molte  altre  citta  d*  Italia  ed  anche  in  Milano.  Gli 
spedali  de'  pazzi  hanno  da  alcuni  anni  ricevuto  in 
Italia  mirabili  miglioramenti  :  molti  di  essi  per  la  loro 
compositione,  pel  metodo  di  trattamento  e  di  cui*a  a 
quegli  infelici ,  possono  gareggiare  co'  pììx  famosi  delle 
altre  regioni;  lo  spedale  di  Roma,  giova  dirlo  con 
gratitudine,  deve  ir  suo  miglioramento  alle  soUeci- 
tudini  dell'  umanissimo  Degerando,  TnttQ  di  V  incivi- 
limento e,  la  filosofia  introducono  concordi  utilissime 
riforme  in  asili,  il  cui  ben  essere  dee  cotanto  impor* 
tare  all'  umanità.  —  In  quanto  agli  Esposti  non  mai 
bastevoli  saranno  gli  eccitamenti  ai  Direttori  degli 
spedali ,  perdiè  indefessi ,  soleili  vogliano  vegliare  al 
raccoglimento  ed  all' esistenza  di  quelle  innocenti  ed 
infelici  creature.  L'autore  opina  poi  co' piii  reputati 
economisti  che  appena  giunti  alla  debita  età  sieno 
gli  esposti  inviati  alla  campagna,  affidandoli  anche 
con  un  dato  compenso  per  una  sola  volta  a'  conta- 
dini, a  risei*va  però  di  alcuni  pochi  che  mostrasseix) 
altitudine  particolare  all'  esercizio  delle  arti  meccani- 
che, i  quali  potrebbono  essere  affidati  agli  artefici,  o 
inviati  agli  orfanotrofii,  verrebbono  nelle  arti  mecca- 
niciie  iniziati.  Lo  stesso  dicasi  delle  esposte,  alcune 
delle  quali  polrebbei^  essere  iuviate  alia  campagna, 
aitile   consegnate    agli    orfanotrofii ,   altre   finalmente 
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ritenute  anche  negli  spedali  per  servigio  degli  in- 
fermi. 

Qui  han  fine  i  Cenni  dell'egregio  Traduttore  »  ne' 
quali  la  profondila  delle  idee^  l'amore  sincero  di  ser- 
vire e  promuovere  sempre  più  il  pubblico  bene ,  e 
r  efficacia  dei  mezzi  proposti  per  introdurre  riforme 
o  miglioramenti  spiccano  in  ogni  pagina  eminente- 
mente. Egli  si  indusse  pure  a  premettere  questi  Cenni 
al  lavoro  del  Degerando^  perchè  possono  servire  util- 
mente di  confronto  colle  istituzioni  francesi  che  da 
quel  benemerito  autore  furono  descritte  con  tanta 
chiarezza  e  verità ,  e  della  cui  opera ,  per  quanto  é 
in  noi,  daremo  in  altro  articolo  una  succinta  espo- 
sizione. 

C.  B,  Carta, 


Lettera  sul  terremoto  della  Colombia^  indiritta 
al  sig.  Alessaièdro  Barbio  du  Bocage  dal 
sig.  d^ Acosta. 

XI  sig.  presidente  della  commissione  centrale  della 
Società  di  geografia  m'ha  invitato,  sopra  vostra  i*i- 
chiesta,  a  darvi  la  descrizione  delF  ultimo  terremoto 
che  si  e  fatto  sentire  alla  Colombia.  Benché  il  Globo 
abbia  già  pubblicato  le  particolarità  più  importanti 
che  ci  sieno  pervenute  su  questo  argomento,  ho  cre- 
duto che  per  corrispondere  agl'inviti  del  sig.  presi- 
dente, fosse  mio  dovere  il  comunicarvi  tutto  ciò  che 
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le  mie  relazioni  col  paese  mi  hanno   messo  in  grado 

di  raccogliere. 

Lo  avrei  già  partecipato  alla  Società  se  avessi  sup- 
posto che  un  avvenimento  che  io  riguardava  soltanto 
sotto  l'aspetto  geologico,  potesse  fissare  la  sua  at- 
tenzione. 

Giammai,  dopo  la  scoperta  dell'America,  le  com- 
mozioni del  suolo  sulla  Terra  Ferma  non  furono  ne 
81  frequenti,  ne  sì  distruttive  quanto  quelle  al  prin- 
cipio di  questo  secolo. 

Nel  1807  la  città  di  Honda,  una  delle  pih  popolate 
delle  rive  della  Maddalena,  fu  distrutta  da  capo  a 
fondo  per  una  scossa  di  terremoto. 

Il  16  marzo  181  a,  le  città  di  Caracca,  Menda,  la 
Guaìra  e  S.  Filippo  subirono  la  stessa  sorte:  venti- 
mila persone  perirono  nello  spazio  di  pochi  minuti. 

Il  17  giugno  i8a6,  la  più  violente  scossa  che  siasi 
mai  provata  a  Bogota  rovesciò  un  considerevol  nu- 
mero d'edifici  di  quella  città;  ed  il  16  novembre  del 
seguente  anno,  il  terremoto,  che  finì  colla  eruzione 
del  Puracé,  distrusse  gran  parte  delle  città  di  Po- 
payan  e  di  Neyva. 

Trent'anni  sono  appena  trascorsi  dal  4  febbraio  1797» 
giorno  della  memorabil  catastrofe  di  Riobamba ,  che 
segui  di  soli  tre  mesi  la  mina  di  Gumana^  e  noi  ab- 
biamo veduto  in  questo  breve  spazio  di  tempo,  otto 
città  annientate,  e  piti  di  sessanta  mila  persone  sep- 
pdiite  sotto  le  trovine  delle  abitazioni,  od  annegate 
dalle  inondazioni  che  accompagnarono  le  scosse.  Io 
credo  che  la  storia  ci  offra  pochi  esempi  di  simili 
calamità,  tanto  più  disasti*ose   nel    paese    di    cui  si 


Oigitized  by  VjOOQIC- 


a69 
tratta,  ch'egli  è  sessanta  volte  naeno  popolato  della 
Francia;  vi  si  contano  appena  trenta  abitanti  per  ogni 
lega  quadrata. 

Pnma  di  parlarvi  dell' ultimo  di  questi  terremoti, 
mi  sono  permesso  di  rammentarvi  quelli  che  l'hanno 
preceduto.  Se  l'attenzione  pubblica  non  si  è  bastan* 
temente  rivolta  sulla  serie  deplorabile  di  que'  terribili 
fenomeni,  di  cui  una  medesima  generazione  fu  vit- 
tima, potrà  forse  rinvenirsene  la  causa  nella  lonta- 
nanza del  paese  in  cui  accaddero  siffatti  avvenimenti, 
e  nell'importanza  e  rapidità  di  avvenimenti  d'altro 
genere  che  sucoedevansi  nel  tempo  stesso  sull'uno  e 
sull'altro  emisfero.  Tanto  è  vero,  che  se  oonàmile 
serie  di  scosse  avesse  a  rinnovarsi,  non  si  potrebbe 
impedire  di  alzare  un'  obbiezione  contro  il  parere  de' 
geologi  i  quali  pensano  che  la  frequenza  e  l'intensità 
dei  terremoti  e  delle  azioni  vulcaniche  diminuiscono 
coli' andar  del  tempo. 

Il  Puracé  è  il  primo  vulcano  attivo  che  s'incontra 
nella  catena  delle  Ande,  e  al  sud  di  Cumana  sull'e- 
stensione di  quattrocento  leghe  circa.  Si  è  nel  raggio 
presso  a  poco  di  quaranta  leghe  alf  intorno  di  questa 
vulcano  che  l'ultimo  teiTemoto  ha  esercitato  le  sue 
più  crudeli  rovine. 

Le  tre  sommità  del  Guaila,  del  Zotara  e  delPu<* 
race  sono  vicinissime^  e  la  loro  situazione  nel  gruppo 
che  formano,  riunendosi  i  tre  rami  delle  Cordiliere 
che  attraversano  la  parte  centrale  della  Colombia,  è 
molto  osservabile.  Dal  dì  i6  novembre  alle  sei  della 
sera,  in  cui  fu  sentita  la  prima  scossa  a  Popayan, 
la  terra  non  cessò  d' agitarsi,  ad  intei*valli  più  o  men 
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hinghi,  sino  al  momento  della  eruzione  del  vulcano. 
Questa  prima  scossa  fecesi  sentire  alla  distanza  di  ot« 
tanta  leghe  nord-est,  nella  città  di  Bogota,  con  forza 
bastante  da  rovesciare  non  pochi  edifici;  nei  mentre 
die  le  scosse  dei  17»  alle  cinque  del  mattino,  e  dello 
stesso  giorno  alle  11  ore  4^',  che  cagionarono  tanti 
guasti  a  Popayan  e  ne'  dintorni ,  non  pervennero  sino 
a  quella  capitale,  ove  furono  sì  leggiere  che  non  n'è 
fistia  menzione  nelle  lettere  che  si  sono  ricevute. 

Gli  abitanti  della  città  di  Popayan  ebbero  il  tempo 
di  salvarsi  ;  due  sole  persone  vi  perirono  ;  ma  nelle 
vallate  di  Neyva  e  di  Patia  più  di  trecento  abitanti 
rimasero  vittima  delle  inondazioni  e  dell'ingrossamento 
de'  fiumi  ^  la  maggior  parte  dei  luoghi  abitati  essendo 
situata  sulle  loro  sponde.  La  pi-ima  di  queste  vallate 
è  irrigata  dalla  Maddalena  supcriore  e  da'  suoi  af- 
fluenti,  e  può  essere  considerata  come  il  principio 
del  bacino  di  tal  fiume.  La  seconda  che  attraversa  la 
Patia,  la  quale  porta  le  sue  acque  al  mare  del  sud, 
è  la  vallata  la  più  profonda  e  la  più  calda  delle  An- 
de; ed  è  forse  il  solo  esempio  d'un  clima  insalubre 
io  mezzo  alle  Cordiliere. 

Sembra^  secondo  una  lettera  del  governatore  della 
provincia  di  Neyva  ^  che  notabili  cangiamenti  siensi 
operati  sulla  superficie  del  suolo  di  tale  provincia: 
sarebbero  scomparse  delle  colline,  e  dei  laghi  occu- 
perebbero attualmente  il  loro  posto;  nulla  pei^  sap- 
piamo di  positivo  a  questo  riguardo. 

S'ignorano  pure,  e  probabilmente  non  saranno  co- 
nosciuti che  dopo  lungo  tempo  gli  efiVtti  che  il  ter- 
remoto ha  prodotti  verso  il  sud-est.    In    quella  dire- 
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zione ,  ed  a  qualche  lega  da  Popayon  cominciano  im- 
mense foreste  y  ove  il  Caqueta ,  il  Putiunayo  ed  il 
Gagtian,  affluenti  dell'Amazzone,  hanno  le  loro  sor- 
genti. Tali  foreste  non  sono  frequentate  che  dagli  An- 
daqui,  tribù  d'Indiani  selvaggi,  i  quali  non  hanno 
quasi  comunicazione  alcuna  cogh  altri  abitanti  del 
paese. 

Se  qualche  nuovo  fatto,  degno  delP attenzione  della 
Società,  gitmgei*à  a  mia  notizia,  mi  darò  premura  di 
comunicarvelo. 

Parigi»  IO  iqprìle  i8a8. 


piaggio  in  Siberia  del  sig.  prxfess.  Ledebhur. 


.Il  sig.  professore  Ledebhur  rende  conto  al  consiglio 
dell'  università  imperiale  di  Dorpat  d' un  viaggio  bo- 
tanico che  aveva  anrto  l' incarico  di  fare  nei  monti 
Aitai,  e  di  cui  si  propone  di  pubblicarne  una  relazio- 
ne circostanziata.  I  nostri  leggitori  d  sapranno  buon, 
grado,  che  noi  mettiamo  loro  sott'  occhio  un  estratto 
di  tale  rapporto. 

M  Partii  verso  la  fine  di  gennajo  i8a6,  dice  il  si- 
gnor Ledebhur ,  ed  il  9  marzo  arrivai  a  Bamaoul , 
ove  preù,  co'  miei  compagni  di  viaggio,  le  disposi- 
zioni necessarie  per  cominciare  le  nostre  rìcerdie.  Il 
dottor  Meyer  ed  il  dottor  Bunge,  che  dovevano  dirì- 
gersi, il  prìmo  verso  il  sud,  il  secondo    verso  J'est, 
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mi  abbondonarotto  il  i8.  —  Obbligato  a  fermarmi 
qualche  teinpo  a  Zme'ìnogcrsk ,  oi^'  era  giunto  il  2 1 
aprile,  ne  profittai  per  fare  qualche  escursione  in 
quelle  vicinanze,  e  per  visitare  V  officina  da  zolfo  di 
Kolyvan  ed  il  vulcano  di  Reven.  Il  28,  arrivai  a 
Riddersk,  ove  studiai  la  flora  di  primavera  alla  base 
delle  montagne  che  non  era  possibile  di  salire;  di  là 
feci  intanto  una  corsa  nella  brughiera  di  Kirgis,  per 
confrontare  la  flora  della  sponda  meridionale  dell'  Ir- 
tyscfa  con  quella  dell'opposta  rìva  e  di  ritornò  a  Rid- 
dersk,  soltanto  all'  8  giugno  poteri  cominciare  il  mio 
viaggio  nelle  montagne.  Dopo  avere  traversato  la 
ghiacciaia  e  la  vallata  di  Koxoune ,  avere  raggiunto 
la  sorgente  del  Tcharisch,  il  di  cui  corso  seguitai  per 
varj  giorni,  arrivai  al  villaggio  di  Tchétchoulikha,  ed 
il  26  giugno  raggiunsi  il  dottor  Rouge  in  quello 
d^  Imane  sulla  riviera  Koutagne ,  d'  onde  ritomai  a 
Riddersk  per  altra  strada,  attraverso  la  ghiacciaja  di 
Koxoune. 

Essendomi  avveduto  che  il  paese  bagnato  dal  Tcha* 
riscb  era  prodigiosamente  ricco  di  piante  rar€,  di  cui 
potrebbe  farsi  ampia  collezione  in  istagione  un  poco 
più  avanzata ,  ricominciai  lo  stesso  giro  il  1 2  luglio. 
Arrivato  il  23  al  villaggio  di  Rottone,  mi  fu  impos- 
sibile di  rimontare  alla  sorgente  del  fiume  di  questo 
nome  che  scorre  per  una  valle  sassosa  cinta  da  sco- 
gli di  1600  a  2000  piedi  di  elevazione  ;  non  mi  fu 
possibile  di  penetrare  che  4  ▼erste  al  di  là  delle  cave 
d' onde  si  estrae  il  porfido  ed  il  diaspro  per  le  fab- 
briche di  Kolyvan.  Fidandomi  delle  mie  guide ,  le 
quali  mi  accertarono  conoscere  un  altra  strada  con- 
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,  ducente  al  confine  meridionale  di  quelle  Alpi,  col  ri- 
salire alle  sorgenti  del  Sentilek  e  dell'  Inèa ,  partii  per 
Korgone  il  tàS  luglio,  e  tì  arrivai  il  27,  ma  senza 
difficoltà,  sopra  d'  una  pianura  eguale,  aita  7000  piedi 
sopra  il  livello  del  mare,  e  che  ha  a5  verste  dal  nord 
al  sud,  incontro  che  parvemi  tanto  piDi  osservabile, 
per  non  essere  tale  pianura  indicata  sopra  veruna 
carta.  Ne  discesi  con  molta  fatica  nella  valle  dell^Ouba, 
ed  il  3o  arrivai  senz'  altro  accidente  a  Riddersk. 

Dopo  avere  visitato  di  bel  nuovo  la  montagna  di 
Cuba,  mi  rimisi  in  viaggio  il  4  agosto  per  Oustka* 
ménogorsk ,  donde  rimontai  V  Irtysch  fino  a  Boukh^ 
tarminsk  ;  mi  recai  quindi  alla  miniera  di  Cipynovsk , 
ed  il  18  arrivai  al  villaggio  russo  di  Tikalka,  situato 
1 5o  verste  piii  lungi,  sulla  linea  quasi  della  firontiera 
circa  5ooo  piedi  di  elevazione  al  di  sopra  del  livello 
del  mare. 

Essendomi  venuta  curiosità  di  visitare  Djinghistei, 
primo  polito  avanzato  chinese  ,  mi  vi  recai  a  cavallo 
il  20  agosto,  e  vi  fui  molto  bene  accolto;  ma  non 
vi  rimasi  che  ventiquattr'  ore.  Ripigliai  dunque  la 
strada  di  Riddersk,  ove  di  bel  nuovo  visitai  tutti  i 
luoghi  abbondanti  di  piante  rare  ;  dopo  >aver  messo 
in  ordine  le  collezioni  che  aveva  raccolte,  ritornai  a 
Barnaoul  dalla  parte  del  lago  di  Kolyvan  e  delle  of- 
ficine di  Loklevsk,  presso  alle  quali  esaminai  un  lago 
le  cui  acque  sono  cariche  di  sai  di  Glauber. 

Dal  canto  suo  il  dottor  Meyer,  che  era  giunto  Vi 
aprile  a  Boukhtarminsk  ,  percorse  le  adiacenze  sino 
al  25  :  pard  con    una    scorta    di    Cosacchi ,   si   recò 

AmcAii.  Statistica^  voi  XP' III.  18 
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quindi  ai  picchetto   russo   denomioato   Nabat ,   sulla 

frontiera\  ed  alla  pescheria  rti^sa  la  più  lontana  ,  la 

quale  non  è  distante  che  6  verste  da   Nor-SàVssaàe  , 

ove  giunse  il  io  maggior  di    là  egli    Visitò    i    mónti 

Arkoal  e  Doleti-Kera  ^  ed  i  fiumi  Roukane  e  Kourt-  ^ 

choune. 

Di  ritortilo  ad  Oustkaménogorsk  ,  il  dottor  Gheyer 
si  trasfei)  a  S^mìpalatinsk  ,  donde  partì  il  a5  luglio , 
per  la  strada  delle  Carovane  che  guida  a  Sémirek , 
ch'egli  seguì  sino  ai  monti  ArjLatsk;  dirigendosi  quindi 
ài  sud-ouesty  arrivò  il  a  agósto  a  Djenghir  Tane;  con> 
finuò  sino  ài  i6  il  suo  viaggio  nella  direzione  sdel- 
r  ouest,  e  volgendosi  in  seguito  al  nord-est,  pervenne 
al  gruppo  delle  montagne  di  Djenghilensk.  Il  i5  vide 
Karkarala  ,  una  delle  nuove  colonie  russe  nella  bru- 
ghiera di  Kirghis  »  ove  fermossi  fino  al  3o  ,  in  cui 
partì  per  la  miniera  di  smeraldi  d'  Altyne-Toubé.  Fi- 
nalmente il  38  settembre  era  di  ritorno  a  Sémtpala- 
tinsL,  ed  il  1 5  ottobre  a  Bamaoul. 

Il  dottor  Bunge  ,  il  quale  era  arrivato  il  4  aprile 
al  villaggio  di  Tchétchoulikha ,  ne  partì  T  1 1  maggio, 
rimontando  il  Tcharìsch  sino  a  Kand,  ove  le  rìccheue 
della  flora  lo  trattennero  alcuni  giorni;  attraversando 
la  montagna  che  divide  lo  Tcharisch  dall' Oursoull  , 
giunse  il  19  maggio  alla  riva  di  Ratoune  nel  punto 
Ove  riceve  le  acque  del  grande  Oulegaméne  ,  varco 
quel  fiume  ed  i  monti  Verchalisk  ed  Aigalak ,  ed  ar* 
rivo  il  aa  alia  riva  di  Tchouga  ,  che  rìsari  sino  alle 
iourtes  di  K.ulmouk-Sais$an-MongoI ,  non  lunge  dal 
primo  posto  chinese.  Siccome  la  stagione  non  era  ba- 
stantemente inoltrata  per  recarsi  a  visitare  il  lago   di 
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Tèlets  ,  tornò  ììnlvetro»  ed  arritò  al  TÌllaggio  d'Ima* 
ne  ,  traversando  la  ghiacciaia  di  Terektinsk. 

Essendoci  riuniti  ad  Imane ,  rimontammo  insieme 
il  Koxoune  sino  al  villaggio  d'Abai,  da  dove  il  dot* 
tore  Bunge  si  rese  nuovamente  a  Kane ,  e  ritornò 
all'accampamento  di  Saissan-Mongot ,  ove  arrivò  il  20 
luglio  ;  dopo  tre  giorni  ne  ripartì  pel  lago  de  Téleta. 
Percorse  successivamente  le  montagiie  coperte  dì  neve 
che  separano  la  Tcfaouya  dal  Baschkane,  e  quest'ul- 
timo fiume  dal  Tchoulischmane,  arrivò  il  28  al  lago, 
ma  il  cattivo  tempo  e  T  accrescimento  delle  acque 
l'obbligarono  a  ritornare  prontamente  indietro^  li  la 
settembre  ci  tornammo  ad  incontrare  a  Zmeìnogo- 
rosk. 

Il  numero  delle  specie  di  piante  che  abbiamo  tro« 
-vate  nelle  diverse  incursioni  da  noi    lÌEitte    ascende    a 
circa  1600,  di  cui  4  &  ^00  erano    intieramente    sino 
a  quest'  oggi  sconosciute  ;  e    i    dati    che    si    avevano 
sulla  maggior  parte  delle  altre ,  come  pure  su  i  luo- 
ghi ov'  esse  crescono ,  erana  assai  imperfetti  ;  pertanto 
io  credo  poter  essere  in  grado  di  pubblicare  in  oggi 
una  Flora  Altaica  tanto  esatta  quanto  possa  deside- 
rarsi. Abbiamo  raccolto  le  semenze  della  maggior  parte 
delle  piante  le    più  rare  ,  e    qualche    pianta    viva    é 
stata  mandata  a  Dorpat  ^  altre    sono  rimaste    interi- 
nalmente    a    Bamaoul  ,   aspettandovi    la    bella    sta* 
on  e. 
La  geogr  afia  ,  la  statistica ,  la  zoologia  e  la  mine- 
alogia  non  sono  state  trascurate  nel  corso  del  nostro 
viaggio;  finalmente  le  collezioni  che  abbiam  formate 
per  r    università  imperiale  si  compongono. 
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.  i.*.D'ua  erbario  della  Flora  Altaica,  oonteBenté 
1,600  specie  ; 

s.^  Di  241  piante  me  ; 

3.^  Di  I9341  specie 'di  sementi. 

4.^  Di  700  spepie  d'animali# 

5*^  Di  mostne  di  smeraldi,  e  di  qualche  altra 
sostanza  mineralogica, 

6.^  Di  qualche  oggetto  d'antichità  trovato  nelle 
tomb^  Acboude. 


^ 
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Altra  visita  in  Tomhucto. 

La  Società  di  geografia  di  Parigi  nel  suo  BoUeiUno 
numero  66  pubblicò  a  modo  di  supplimertio  il  se» 
guente  estratto  di  due  Lettere  di  M.  A.  CAIL^É  da* 
tate  dà  Tolone  sotto  il  giorno  io  ottobre  1828. 


«    X  r 


rovaodofpi  io  oel  Senegal  neU'  ftooi»  i8a4  noi 
proposi  di  esplorare  Y  Africa  centrale  ,  e  di  viiilirè  le 
città  di  Jenné  e  di  Tombacto  rìcefeate  dagli  Enropd, 
e  che  costarooo  la  vita  a  tanto  illaitri  viaggiaiori;  e 
superare  gì'  Inglesi  che  ci  avevano  preceduto.  Io  qaia- 
ài  mi  deiermioai  di  partire  per  i  paesi  iouroi  ajalato 
dai  soli  mezzi  nliei ,  ben  peraoasa  che  al  mio  ritorno 
il  mio  governo  avrebbe  riconoaciatò  il  merito  da'  miei 
servigi.  » 

I. 

«r  Nel  giorno  19  aprile  del  1827 ,  io  abbandonai 
Cacandi  posta  sol  Noez-Rio.  Io  segnii  una  carovana 
di  mercanti  mandinghi  caminando  sul  Niger.  Mercè  il 
vestito  arabo  e  della  religione  del  paese  che  io  ab- 
braccia, furono  appianate  le  nninerose  difficoltà  annesse 
a  questo  penoso  viaggb.  Io  valicai  senza  ostacoli  le 
alte  montagne  della  Senegambia  e  del  Fonia*  Dihalon , 
l  paesi  di  Kanko ,  di  Vassulo  ,  ec.  ,  e  giunsi  a  Timé^ 
villaggio  abitato  da  mandighi  Maomettani  y  e  situato 
nella  parte  dd  fnezzodi  del  paese  di  Bambara.  Ivi  ag- 
giornai cinqne  mesi  continui  trattenuto  di^  una  grfi- 
vissima  malattia.  » 

«Nel  giorno  9  gennajo  1828.  io 'ripigliai  il  mioviag- 
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gio  ;   io   vifiui    r  UoU  t  la   citlk  ài   /tnne  ,  e    mi 

imbarcai  sul  Niger  sopra  un  bastimento  di  circa  ses- 
santa tonoelate  destinato  per  Tombucto*  Dopo  on  mese 
di  penosa  navigasione  io  ginnsi  finalmente  in  quella 
cittì  (i),  la  quale  è  situata  alla  distansa  di. cinque  mi- 
glia a  settentrione  da  Kabra  in  una  pianura  di  sabbia 
^mobile,  nella  quale  non  crescono  che  deboli  arboscelli, 
ivi  io  soggiornai  per  lo  spatio  di  quattordici  giorni  : 
Studiai  i  costumi  e  gli  usi  degli  abitanti,  il  commercio 
é  le  fonti  di  utilità  del  paese,  e  presi  tutte  le  itifor- 
joatiooi  che  io  potei  procacciarmi.  » 

«  Dopo  ciò  io  mi  diressi  verso  settentrione  onde 
stltraversare  il  grande  deserto  e  giunsi  ad  %El'Arwan , 
ciuà  lontana  sei  giernate  di  cammino  da  Tombucto. 
Essa  é  1*  emporio  del  sale  che  yieu  trasportato  iodi  a 
Sagsimding  ed  a  YaMaa^  e  si  trova  ^  situata  sopra  oa 
suolo  arido  e  senza  alcun  arboscello.  Il  vento  abbru- 
ciente dell'  oriente  vi  regna  continuamente.  Io  conti* 
Doai  la  mia  strada  e  giunsi  ai  posai  di  Telingua  otto 
gioroate  lontane  da  El-Arwan.  » 

«  Di  là  io  m' ingollai  nel  deserto  al  uoc-oord-ouest 
Tutto  il  suolo  è  composto  di  sabbia  mobile  e  di  rocce 
di  quarao  grigio  ,  screziato  di  bianco.  Dopo  due  mesi 
di  cammino  solfrendo  le  piii  penose  privazioni  in  quel 
orribile  deserto ,  io  passai  io  fine  a  Tafikt ,  a  Fet  e 
Mequines ,  Rahat  e  Tanger ,  dove  fui  accolto  dal 
aigr  Delaporte  vice  console  di  Francia  ,   il    quale   mi 

(i)  Da  dò  risulterebbe  che  partendo  dallo  stabilimento 
francese  del  Sonegal  il  viaggio  per  Tombuèto  si  può  com- 
piere in  meno  di  cinque  mesi,*  lochè  aecreséerebbe  l'im* 
portanza  di  quello  stabilimeolo. 
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procurò  latti  i  toccorti  che  la  mia  pomioDe  tsigera. 
Poco  dopo  io  mi  imbarcai  so  uua  goletta  che  mi  coup 
dosa^  a  Tolone  dove  mi  trovo  io  coDvaletcemea.  » 

La  commiuiooe  ceoitrale  della  Società  di  Geografia 
lieUa  fua  sedata  17  ottobre  1838 ,  decise  airaaaoi- 
mità  che  sol  momeoto  fosse  inviata  nna  prima  iode- 
pità  peconiaria,al  sig.  A,  Caillé ,  il  qoale  seota  dob- 
bio  farà  conoscere  più  tardi  al  pobblico  la  drcastaoaa 
speciali  del  sao  viaggio. 


II. 


A  fronte  delle  tanta  difficoltà  iocontiate  ih  pract* 
denti  viaggiatori,  molti  esitano  anc«ra  -nel  dar  piena 
£ede  air  annnnsio  del  sig.  Caillé  fino  a  che  almano 
noli  ai  vegga  il  raggoaglto  circoslanaiato  di  qoe» 
alo  soo  viaggio.  In  aapettaaiooe  |>er  altro  di  qaestp 
j-aggaaglio  giova  di  ricordare  esistere  di  già  una  rela» 
Idone  so  Tombocto  io  consegnenaa  di  più  viaggi  ivi 
^atlj  sol  fine  del  decimo  quinto  aecolo  e  sol  principio 
dal  decimo  sesto  dall'  acabo  Leone  Aflricaao,  il  qtiala 
-ài  poò  a  buona  ragione  paragonare  a  Marco  Polo^ 
esìlio  per  la  vastità  dei  paesi  da  liìi  percorsi  e  sco* 
aoscinli  dapprima  all'  Europa ,  quanto  per  la  esat* 
ttaaa  e  fedeltà  de' soni  racconti.  La  relaaione  snll'Àikicn 
foama  il  primo  dei  viaggi  della  celebra  e  tanta  atiosaia 
raccolta  del  Ramosio,  e  viene  da  Leone  AHrioana  segnata 
con  questa  condasione  «  Questo  è  insomma  qoaoto 
«  di  bello  e  memorabile  ho  veduto  io  Oiovan  Leone 
a  11^  tytti  r, Africa  ,  la  qnal  è  stau  da  m^^circoiidaU 
«  di  patte  io  parte,  et  quelle  cose  che  mi  parsero 
«  degne  di  memoria,  siccome  io  le  vidi,  cosi  eoa  di* 
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«  ligenta  di  giofoo  In  gionio  le  andti  tcriTendo,  et 
«  quelle  che  ooo  vidi  me  oe  feci  dar  vera  e  piena 
«  ìoloraiasioQe  da  persone  di  degna  fede  ,  cbe  i^aveaiib 
«  vedute,  et  dappoi  con  mia  comodità  qaesta  mia  fa- 
«  tica  miti  intieme ,  e  fecioe  nn  corpo  trovandomi  ia 
«  Roma,  r  aano  di  Griito  MDXXVI  alli  X  di  marM 
,  «  —  'Fùttsce  il  libro  dì  '  Giovan  Ló&ne  nasciuto  in 
«  Granala  ed-aUéyOiQ  in  Barbara.  » 

A  maggiore  ioiormiisione  fnlb  persona  di  questo 
Leone  Alfricaoo  ,  giova  riportare  la  notizia  cbe  ne  dà 
il  detto  Ramusìo  a  Girolamo  Fracastoro  nel  princìpio 
della  sua  raccolta  - —  Questo  nostro  autore  {  dice  iL 
Bamnsio)  ebbemoha  'pratica  nelle  corti  de' principi 
éi  Barberisy 'et'in  con  essi  in**  molte  espeditioni  ncT 
tempi  oofiii  :>  della  cui  vita  dirò  quello  che,  ne  ho  ri* 
tratto  da  persone  degne  di  fede,  che  nella  città  di 
Eoma  l'han  conosciuto  et  praticato*  Costni  fu  moro 
nato  in  Granata  ,  et  nell'  acquisto  che  di  quel  regno 
fece  Ferdinando  il  Re  Cattolico  (i) ,  essendo  con  tutti 
i  Moi  fìaggito  'in  Bkfberia  et^^  nella  città  di  '  Fessa  , 
banendo .  dato  opera  à  :gli  «tudii  delle  lettere  arabo 
(  nella  qoal 'lingua  compose  motti  libri  d' istorie  ,  che 
'6n  ora  siton  vedute  ,  ed  anclie  un  libro  di  graDMtica 
^if  diceva  maestro  Jacob  Màtlno  Hebreo ,  medica  co- 
celiente  dell'età  nostra,  bavere  presso  di  se).  Andò 
peragrando  tutta  la  Barberia  ,  «regno  di  Negri ,  Arabia  , 
Soria  ,  sempre  scrivendo'  tutto' ciò  cbe  vedeva  ed>iii* 
tendeva.  Ultimamente*  nel  Pontificato  di  Papa  Leone(a) 

Wl    .T      fH  l'ut  -Il         •■      I         '■  III  '  f  '  ,  '  '  ■ 

(i)  Ciò  avvenne  nelFanno  ifga  colla  presa  di  Granata 
che  pose  fine  alla  domioauone  dei  musulmani  in  li{iagna 
cbe  aveva  ducato  da  780  anni. 

(a)  Cioè  di  Leon  X  Giovanni  Medici. 
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preso  sopra  l'isola  èeì  2etbi  da  alone  fasto  ài  Corsari 
e  eoodottol  a  Roma,  fa  dooato  a  Saa  Sadtkà:  la  quale 
aTendo  vedalo,  ei  inceso  costai  dilettarsi  delle  cose 
èì  Geografia,  et  già  areroe  scritto  ufo  libro  che  seco 
portare,  assai  beoiguamente  to  raccolse,  et  accareazi 
molto  et  diedeli  ona  baooa  provisione  acciò  che  egli 
non  si  partisse  et  appresso  lo  esortò  j  "et  iadasse  a 
farsi  cristiano  et  gli  pose  v  d«e  sooi  ootni  Gtoyanoi 
et  Leone;  cosi  abitò  poi  in  Roma  il  rimaneMe  dellm 
vita  saa  dove  imparò  la  lingua  italisna  et  legtre,  eC 
scrivere,  et  tradusse  questo  suo  libro  meglio  ebe  égli 
seppe  dall'  arabo;  il  qdal  Hbro  scritto 'da  ks  medelt* 
no  dopo  molti  acctéetitS  ,  che  sariano'  luiighi  a  raco»» 
tare  pervenne  neHenostrk  mani.  -^  • 

'  Confrontando*  ora ^'lé  -data  sovrtf  riportata  del*to 
marco  i5a6  apposta  *dhRo  stesso  autore  alla  fine  detta 
sua  relazione,  ne  risuha'chefqnestai  iiicco«mHi4*ta  per 
òpera  del  Papa  IjcoH  ^Dècimo  Gtóvaani^^Medict  hi 
compìota  in  lingua  Italiana  sotto  II  Pontificato  dì  Ole* 
mente  Settimo  Giuliano  Medict  deHa  steésa  fstniglta  di 
Leon  X  ,  il  quale  tenne  il  Pontificato  éà\V  anno  't5%5 
al  1554. 


in. 


Venehdò  alla  credibilità  'del  viàggio  del  sig*.  CmUé  y 
dobbiamo  osservare  che  quiiató  alle  diifioolfà  fisiche, 
tanto  il  viaggio  di  Leone  Aft'icano,  quanto  quello  di 
Klapperton  e  Dhenam  Inglesi  ci  istruiscono  abbastanza 
non  essere  insormontabili.  Quanto  poi  alle  morali  che 
dipendono  dalla  bnona  o  cartiva  disposiziono  degh' 
abitanti  e  dei  principi  regnanti,  conviene  annoiare  che 
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De'  oiaiidiglH  coi  quali  h  afiociò  il  <ig.  CaiUtf  moti  ai 
iocontrava  oatucalnieote  •  la  ferocia  e  la  doressa  dei 
Maariy  come  ae  abbiamo  ioformasìoae  dalle  relaaioni 
di  Mi|Bf;o-Park.  Panmenie  la  prima  accoglienaa  fatta 
dal  prinàpe;  Beilo  ai  viaggiatori  ingleii  tnoitra  ooa 
etsere  per  coatome  adottala  ona  diffideoza  ed  uoa  fo^ 
roee  avyerùooe  Del  paese  cootro  Europei  visitatori* 
Per  lo  contrario  troviamo  tatto  la  gelosia  nella  r^gen* 
sa  di  Tripoli  ,  la  quale  esercita  il  coo^mercio  etdaaivo 
coi  paesi  iuteroi  ddJa  pigrizia. 

Di  questa  gelosia  e  diffideoisa.ooi  ne  troviamo  on 
ibfo  esempio  aocbe  nel  viaggio  del  generale  MinutoU^ 
dal  quale  abbiamo  già  dato  qaulo.  Pare  essere  stato 
nu  peosier  fortunato  quello  del  sig»  Caiilé  di  dou  pas- 
sare sul  territorio  tripolitauo  ,  e  di  aver  posto  fine  al 
SDD  viaggio  passando  per.'ltafilet  e  Fea  e  giungendo  a 
Taoger  od  territorio  di  Marocpo* 

GoittliDqne  siala  cosa^  noi*  crediamo  di  far  cosa  mila 
a  gradevole  ai  nostri*  leggitori  di  riferire  a  confronto  U 
relaaiooe  di  Giovanni.  Leonto  Africano  riguardante  il 
regno  di  Tòosboci»  e.i  paesi  circostanti  onde  servire 
anche  di  supplemento  ai  pochissimi  cepdr  inseriti  nella 
lettere  del  stg.  Gaill^,  di  coi  fu  sopra  recato  l'estratto 
della  Società  di  Geogra6a  di  Parigi.  Oltreciò  allorché 
questo  viiggto  sarà  pubblicato  per  intero  si  potrà 
fare  un  paralello  fra  io  stato  di  qua'  paesi  di  trecent*  an- 
ni appunto  indietro  collo  stalo  attuale. 

Nella  setlkna  parte  nella  quale  %\  tratta  del  paese  de' 
Negri  e  della  fine  dell'  Egitto ,  si  trova  la  relarione  del 
paese  di  Tombocto  e  de  suoi  circostantL  QuesU  set- 
lima  parte  incomincia  colla  esposiuone  dello  suto  d^ 
negri  occidentali  dell'  Alfrica  incominciando  dal  loro 
stato    di    assoluta    barbarie.   Noi  crediamo  interessan- 
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te  il  dare  per  iotero  qacsu  primi  esposizione  come 
sta  nella  pagina  77  tergo  del  tomo  i.^  della  raccolta 
del  RamasiOy  perocché  serve  aoche  alla  storia  positiva 
dell'  umano  iocivilimeoto  e  ad  avvalorare  certi  canoni 
riguardanti  questa  Storia.  Per  quello  poi  che  spetta  alle 
nazioni  commerciali  di  tutto, codesto  tratto  di  Affrica 
e  specialmente  di  Gago  (1)  certamente  importano  le 
notizie  di  Lione  ,  perocché  se  sussiste  ancora  lo  stesso 
stato  sociale  di  trecento  anni  sono,  come  pare  verisimile ^ 
il  commercio  europeo  con  quel  paese  diverebbe  lucro* 
6Ìssimo>  per  V  oro  che  sovrabbonda  in  mercati  ristretti  e 
pili  in  Gogò  che  in  Tombucto, 


IV. 


<  Gli  antichi  scrittori  deirAffrica  (  dice  il  testo  )  come 
il  Bicà^i  el  Messuidi  (a)  non  hanno  scritto  alcuna  cos^ 
dd  paese  di  negri  se  non  del  Guechet  ei  di  Cano 
perciocbé  nel  tempo  loro  npn  vi  era  notizia  alcuna 
d'altri  paesi  di  negri ,  ma  nell-  anno  38o  di  L'  hegira 
e  di  Cristo  Signor  nostro  97 1 ,  furono  scoperti  :  et  la 
causa  fa  questa  che  allora  Ltmtuna  e  tutto  il  popolo 
di  Libia  per  cansa    d'  un    predicatore   si    fece   Mahu- 


(i)  Il  paese  di  Gago  (  che  anche  in  oggi  ritiene  lo  stesso 
nome  )  è  posto  a  mezzodì  di  quello  di  Tombucio  ed  è  sono 
al  grado  io  di  latitudine  settentrionale  lontano  circa  aoo 
miglia  da  Tombucto ,  secondo  Arrowsliìilb. 

(2)  Amendue  scrittori  Arabi.    Quanto   all'  ultimo    vissuto  ' 
nel  decimo  secolo  veggasi  la  nota  9^  del  tomo  Y  degli  An- 
nali Musulmani  di  O,  Rampolài  —  Milano  per  Felice  tlu- 
aconi  i8a3. 
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ineuaaoy  etveDoead  abiure  io  U  Birberia^ed  coinioci& 
a    praticare  et   bauere  cognizioDe  di  detti  pae9i.  Tatti 
aduoque    qaesti    paesi  aooo    habitat!    da    oomioi  ch« 
irivoDO    a    goisa  ,di   bestie ^    seoza    re,  teoza  signore , 
senza  republiche^   et  senza  governo  et  costarne  alciii|o 
et  appena   sanno  setninare  il  grano.  Il  loro  abito  è  dì 
pelle   di    pecora ,    ne    alcnno   ha  propria  o  particolar 
moglie^  ma  vanno  il  giorno  a  pascolando^   le   bestie  o 
lavorando  i  teretii  et  la  notte  s'accompagnano  insieiiie 
dieci    o   dodici  nomini  et   donne  in  una    capanetta  et 
ciccano  si  giace  con  quella  ^  che  più  gli  piace ,    dor- 
mendo   et    riposando    sopra    qualche   pelle  di  pecorm. 
Non  sogliono  a  ninno  far  guerra ,    ne   alcnno  mette  3 
pie  fuor  del  sno  paese.  Alcuni  adorano  il  sole  et    se 
gli  inchinano  tosto  che  lo  veggono  spuntar  faori  ;  altri 
riveriscono  il  fuoco  come  il   popolo    di    Guaiola  ^   et 
altri    sono    pure    cristiani    a    goisa   degli  Egitti ,  cioi 
quelli  della  regione  di  Gaugau.  Gioseppe  re  et  edifiootor 
di  Maroco  del  popolo  di  Lnntuna   et  i   cinque  popoli 
di  Libia  dominarono  questi  negri  et  allora  insegnarono 
la  legge    di  Macometto  ,  et  V  arti  necesarìe    al    vivere 
et    molti    di  loro   si   fecero  Mahumettani.  Allora  non 
pochi    mercatanti    di    Barberia  incominciarono    andare 
a  i  detti  paesi  contrattando   diverse  mercantantie  :    in 
modo  che  essi  impararono  la  lingua  :  et   i  cinqne  po- 
poli di  Libia  divisero   fra   loro  tali    paesi    in    quindici 
parti  :    et   ogni    parte    risponde    ad    un  terzo    de'  detti 
popoli.  Egli  è  vero  che  il  presente    Re    di   Tombalto 
Abuecr  Jzchia  è    del   popol    Negro    il    quale    essendo 
fatto  capitano  di  Soni  Beh  Re  di  Tombutlo  et  Gaho 
della  stirpe  di  Libia  dopo    la    morte  del   detto    si   ri- 
bellò contro  i  figlioli,  et  quelli  fece  morire  et  tornò  il 
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dominio  ne  j  Negri  acquistando  in  anni  |5  appresso 
molti  regni:  et  poi  che^ebbe  reso  pacifico  et  quieto  il 
ano  ,  gli  venne  desio  di  andar  come  pelegrino  alla 
Mecca  :  nel  quale  pellegrinaggio  spese  tqtti  i  suoi  te- 
aori  y  et  rimase  debitore  di  cento  cinquanta  milla  du- 
cati. Tntti  questi  quindici  regni  cogniti  a  noi  s'  esten- 
dono da  nn  canto  all'  altro  sopra  il  fiume  Viger ,  ed 
aopra  altri  finmicelli  che  entrano  nel  detto ,  et  sono  in 
meazo  di  due  lunghissimi  deserti.  Uno  è  quello  che 
incominciando  da  Numidia  termina  al  sopradetto  paese  ; 
r  altro  della  parte  di  mezzo  giorno  s*  estende  fino  al 
mare  occeano  :  ne  i  quali  sono  moltissime  regioni  ^  ma 
la  più  parte  a  noi  incognite  si  per  lo  lungo  et  dificìle 
viaggio  et  si  per  la  diversità  della  lingua  et  della 
lede  :  et  per  questo  loro  non  praticano  con  questi 
nostri  cogniti,  ne  manco  li  nostri  con  loro  ,  pure  si 
tiene  qnalche  pratica  con  quelli  che  habifaoo  aopia  il 
mare  oceano.  »  (i) 

Dopo  di  questa  introduzione  F  Autore  passa  a  parlare 
del  Regno  di  Gualata ,  il  qnale  è  il  primo  che  si  in- 
contra andando  da  Settentrione  verso  mezzogiorno  nel 
gran  deserto.  Di  esso  assegna  i  confini  e  lo  dice  dis- 
tante da  Tombutto  circa  cinquecento  miglia  -—  Indi 
passa  al  regno  di  Ghinea^  il  quale  dice  venir  chiamato 
dagli  abitatori  col  nome  di  Gennij  lochi  perfettamente 
corrisponde  al  Jenni  del  sig.  Caillé  e  al  Ginia  del 
Jackson  console  inglese  a  Mogador  (9).  Egli   nota   poi 

(1)  Con  questo  cenno  sì  giustificherebbe  quanto  riferirono 
i  Portoghesi  di  un  regno  potente  posto  neli^intemo  del  Lit- 
torale  della  Guinea. 

(i)  L' ultimo  sovrano  di  Marocco  (  dice  Malle-Brun  }  Mu- 
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che  nei  mesi  di  loglio  ^  agosto  e  flettembre  io  tempo 
delle  escrescenze  del  Niger  si  fa  il  commercio  eoo 
Tombuttò  i  cui  mercanti  vengono  a  Cenni.  — -  Dopo 
il  regno  di  Ghinea  vieoe  a  parlare  del  regno  di  MeOi^ 
il  quale  secondo  Malte- Brun  corrisponde  al  Lemlen 
dell'  Arabo  Geografo  Edrisi  (i)  soggiorno  nna  volta  dt 
una  colonia  di  nazione  bianca.  Egli  pone  qoeato  regno 
•opra  un  ramo  del  Niger  forse y  dice  egli,  a  trecento 
miglia  — -^  Gli  abitatori,  dice  Leone,  sono  ricchi  per  le 
mercanzie  che  sogliono  fare  tenendo  di  molte  cose  for- 
nite Ghinea  ed  Tombotto  »  Eccoci  finalmente  al  capo 
intitolato  Tomhutto  regno. 


«  Il  nome  di  questo  regno  è  moderno  detto  dal 
nome  di  una  città  che  fu  edificata  da  un  re  chiamato 
Mense  Soleiman  :  gli  anni  di  V  hegira  seicento  die- 
ci (a)  vicino  ad  un  ramo  del  Niger  circa  dodici  migliai 


ley  Ismae) ,  aveva  stabilito  un  governatore  marocchino  a 
Tombucto  ;  ma  attualmente  quella  città  dipenda  dal  re  ne- 
gro di  Bambara ,  la  cui  residenza  attuale  è  a  Ginnia  ,  che 
è  la  Gtonea  di  Leone  AfTricano ,  ed  ìi  Genni  di  qualche 
altra  relazione.  (  Lib.  88  ). 

(i)  Autore  accreditatissioio  di  geografia  che  visse  nel  se* 
colo  Xll  e  fu  stimato  da  Rugerd  re  di  Sicilia.  Vedi  la  nota 
6a  del  t.  VII  degli  Annali  Musulmani  del  Rampoldi, 

(a)  Nel  tomo  XV  di  questi  nostri  Annali  pag.  91  ,  ga  ab- 
biamo prodotto  la  notizia  puramente  verbale  deU' esistensa 
di  una  Storia  della  fondazione  di  Tombucto  la  quale  farebbe 
risalire  la  prima  fondazione  di  questa  cittii  all'anno  dell' e- 
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le  coi  Cile  tono  capaDoe  latte  di  pali  coperte  di  ereta 
coi  cortÌTÌ  di  paglia.  Beo  v'è  oot  tempio  dì  pietre  et 
di  calcina  ietto  da  oo  eccellente  maestro  di  Granata  : 
et  timilmeote  un  gran*  palanco  folto  dal  medesimo  ar- 
tefice, nel  qaale  alloggia  il  Re.  Et  io  qoesta  città  tono, 
molte  botteghe  di  artigiani  et  mercatanti ,  et  messima^ 
mente  di  tessitori  di  tele  di  bambagio.  Vengono  ao« 
ehora  altri  panni  tt  Europa  portati,  da  mercatanti  di 
Barberia  (i).  Le  donne  di  qoeito  osano  ancora  esse  di 
coprirsi  il  yiso  eccetto  le  schiave ,  le  qoal  Tendono 
totte  le  cose  che  si  mAngiano.  Et  gli  abitatori  sono 
persone  richissirae  massimamente  i  forestieri  che  vi  so* 
gliono  habitare ,  io  tanto  ^  che  il  Re  d'hogi  ha  dato 
dae  sue  figlinole  per  ispose  a  due  fratelli  mercatanti , 
mosso  dalle  richezse  loro.  Nella  detta  città  sono  etiao- 
dio  molti  pozzi  d'  acqoa  dolce  :  benché  qaaodo  cresce 
il  Niger,  ei  se  oe  va  per  certi  canali  vicioo  alla  città» 
y  è  ^grandissima  aboodanza  di  grani  e  di  animali  onde 
il  latte  ed  il  butiro  è  molto  da  loro    frequentato  ,  ma 


gira  5io  cioè  un  secolo  prima  di  quello  segnato  qui  da 
ìjeone  Africano.  -  Si  deve  però  notare  che  resistenza  di 
questa  storia  non  si  è  per  anco  verificata  coi  produrre  il 
testa 

Potrebbe  essere  accaduto  che  nel  riportare  a  memoria  it 
racconto  sìasijcommesso  lo  sbaglio  di  un  secolo.  Aggiungo  poi 
essere  più  verisimile  che  un  prìncipe,  come  riporta  Leone 
Affiricano,  l'abbia  ridotta  acHtà  capitale,  talché  si  concili  no 
i  due  racconti. 

(i)  NoO'  fu  dunque  mai  Tonibutto  una  città  misteriosa. 
I  mercanti  di  Barberia  che  facevano  il  mercato  intermedio 
fra  Tombucto  e  gli  Europei,  provano  che  esistevano  abituali 
e  praticabili  comonicazioni. 
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di  tale  v'  i  molla  carestia  ,  perciochè  è  portato  da. 
Tegmaa  ditcosia  da  Tombatco  drca  a  cinquecento  mi- 
glia :  ed  io  mi  trovai  a  Tombotlo  una  fiala  ,  che  U 
,soma  del  laJe  valse  ottanta  ducati.  Il  Re  possiede  gran 
hcheaca  in  piastre  et  verghe  d'oro,  delle  quali  alcu- 
De  è  di  peso  di  mille  trecento  libbre.  La  sua  corte  è 
molto  ordinata  et  magnifica  :  et  quando  egli  va  da 
una  cita  alF  altra  con  li  suoi  cortigiani ,  caualca  sopra 
camelli,  et  gli  staiSeri  menano  i  cavalli  a  mano  et  so 
va  a  combattere  essi  legano  i  camelli  et  tutti  i  sol- 
dati caualcano  su  cavalli.  Qoal  volta  alcuno  voi  par- 
lare a  questo  Re  se  gli  inginocchia  innanzi  ^  et  piglia 
del  terreno  e  se  lo  sparge  sopra  il  capo  et  giù  per 
le  spalle  et  questa  è  la  riverenza,  che  se  gli  la  ;  ma 
da  quelli  solamente  che  non  gli  anno  piìi  parlato  ,  ò 
da  qualche  ambasciadore.  Tiene  egli  circa  a  tre  mille 
cavalli  ed  infiniti  fanti  i  quali  portano  cotai  archi  fatti 
di  bastoni  di  feoocchi  salvatichi ,  usando  di  trar  con 
quelle  velenate  saette.  Suole  ancora  spesse  volte  far 
guerra  co  vicini  nimici  ,  et  con  quelli  che  non  gli  vo- 
gliono dar  tributo  ^  ed  avendo  vittoria  fa  vendere  in 
Tombutto  per  insino  a  fanciulli  presi  nella  battaglia. 
Non  nascono  in  questo  paese  caualìi  ,  eccetto  alcuoe 
piccole  cbinee:  le  quali  sogliono^  canalcare  i  merca- 
tanti per  loro  viaggio ,  ed  anco  qualche  cortigiano  per 
la  citta.  Ma  i  buoni  cavalli  vengono  di  Barberia  :  el 
tosto  che  sono  giunti  con  la  carooana  di  Barberia  ,  il 
Re  manda  a  scriuere  il  numero  :  et  se  passa  dodeci , 
egli  subito  si  elegge  quello  che  pio  gli  piace ,  et  pa- 
galo assai  honestamentc.  E'  questo  Re  oimicissimo 
di  Giudei  ;  ne  vuole  ,  che  ninno  stanzi  nella  sua  citta  . 
et|  s' egli  intende ,  che  alcuno  de  mercatanti  di  Barbe- 
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He  Véti^a''cob  loi'o  grafie»  ,  ti  faecia  iflcdii  tfafiìsò,  gU? 
éòfafisca  f  shòi  be^i.  Sobo  Delb^  ^Mta  cittìi  ftioltì  gki* 
éìd;  éotKVti  et  ^cerdoVi;  t^tti  bed  dal  Ré  lalaritliv 
et  il  Re  f^Vabdemettie  honora  1  tetterati  hoAmiiiL  Véo-' 
éodii  «adìòì-a  molti  tibrì  ;  seritU  a  mano ,  che  vengùoo' 
èì  Birberìa  et  di  quetii  vi  fa  più  guadagno ,  che  del 
^rmatieoie  delle  diercaoiie.  U^asi  Itt  loogo  di  moneta 
fèndere  a^eonl  pétn  di  puro  et  tcbietro  oro  ,  et  ndlé 
èose^minime  eottti  eoncòlihe  odiciam  conebiglie  re^ 
cat^  ^i' Persia^  le  quali  a' apprezzano  qualroceoto  al 
èéCÉto.  I  ducati  K>ró  entrano  tei  et  due  terti  per  linar 
MPoocie  Tomatie.  Seno  questi  abitatori  nomini  di  pia^ 
cevoi  natura  et  quasi  di  contiuno  haano  in  costume 
di  girsi ,  passate  che  sono  le  vintidue  ore  6no  ad  qq 
ora  di  notte  ,  tonando  et  damando  per  tutta  la  città* 
Et  i  cittadini  tengono  a  loro  bisogno  molte  schiave ,  et 
•chiavi  maschi.  Questa  città  i  molta  sottoposta  a  perì- 
coli del  fuoco  et  nel  secondo  viaggio  che  io  vi  fui^ 
a*  abbruciò  quasi  la  metà  in  spatio  di  cinque  bore. 
Dintorno  non  v*  è  giardhio  ,  ne  luogo  ninno  fìrot tife- 
rò »  (i).  Fin  qui  il  detto  Leone  Africano.  Proseguo 
indi  dando  conto  della  città  di  Cabra  che  dice  vicinf 
a  Tombutto  circa  a  dodici  miglia  sopra  il  fiume  Niger 


i(r)  iv  ho  iprderìlò 'di  recare' nel  suo  intiero  odghiale  la 
lelaatMaa  di  Leone  :A(Héano  i  rpéeellè  egli  narra  Cpse  . 40 
lui  ateaM:veckiteiiiet  ^pareoehi  viaggi  fatti  da  lui  a  TonoH 
biibto:  QéeUo  che  Irajr  sìipoleva  dal  MallesBruB,  non  si  a- 
Tebbe  potuto  accertare,  perchè  al  suo  solito  non  allega,  c«* 
Me  sbvnbbey  le  loolt 'delle  ine  netidb.  D*idtronde  egli  manca 
intieramente  delle  paatiaolarilà  rifÌNrita>4a  Lea— Airieapo» 
AmiALi.  Sumsiicay  voi.  Af^UI.  J  19 
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per  f ndan  a.  Gitani  (ip  Piqalii^ciite  ,  mot  a,  fvhn 
del  B^n^  4<  Gaga^  w^<^\c%  ilUco9U,dj|.Tom|nmoi 
OK*  a  quattrocento  lAÌglia  a  laieuogioriio  e  poatt  tlk 
pMtf  piottlifi^  di  aìrocQO.  Nola  (per  tervirmì  delle  pa- 
iola 4ti  una)  che  vengooo  io  lei  -ìofioiti  oegnj  floaK 
a  .vi'  portttto  gruDdisiiiDi  quantità  di  oro  per  comptrir 
«  fobbe  che  veq^ooo  di  9arberia,  ^  di  Europa  ^  (2)0» 
e  4ioa  Te  «e  trovano  «ai  laotpi.cbe  tapplÌKkioo  iUa 
e  qoaotilà  dall'  oro  p  et  ne  pot laoo  io  drieto  lenpn 
a  la  mela  o.U.  duoi  ur^i.  ^  Noi  tralaseiatop^  il  riiur 
•eiota  della  relasioùe,  della. quale  iiittilta  che  Caga 
molto  put  rioca  non  1  cede  nel  rifla#ii<iite  a  Tooihoct% 


(t)  Meflaaettera  del  ù^..C«illé^ii  ^Fedo  dMT  appaila  dt 
iMne  si  imbarcò  per  Démbpcioi  «liii^ooamiat  la  citt^  di 
Cabra  eome  lonuoa  doque  mi^  d^  detto  Tombeda    > 

fii)  Dmqoe  abehe  eoo  Gofo  aravi  oomOnicaiiaae  alN-> 
toale.  ^ 

.  Pie  ancora  'st  vede  cbe  tecondo  t  bìao^  di  qoel  ^^^ 
a  triplo  dr  aBei«i4iifopoa  emneefcaii04 
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iM  eommmfda  dMa  FiumiUà  eolie  sua  Co* 

Ionie  &  ùolle  potenze  sttantere. 

Nell'occasione  che  il  Ministro  di  Commctxio  in  FrencUi 
[  .  cqU!  as$isuni0  di  una  camnMssitme  va  a  proporre  al 
Governa  le  mistsrc  pia  convenienti  per  far  fiorire  tuh 
, ,  dustjtia^  -francese  »  giova  conoscere  h  stato  delle  un* 
e  'por/aiiom  ed  espof lozioni  diqi/nila. nazione  nel*  1837, 


t 


,Goveroo  bp  ^ìk  fttlo  ^ittribuire  zì\(t  Cambre  il  qoadct 
4f ll#  ifppoftilìoDi'f  eifiorUziaoi  «  4^*  oaviga^ub  4clU 
J?no€^  dunoU.  il  1847.  RÌMilta,  dn  quello  iamufOifir 
ìzfvoro  'cooifilato,  pf^m  rainiDÌQÌMrMÌoAe  delle  ^gaoe^ 
cbe  il  va)orc(  delte  importazipoi  aactode  a  ^i/^fii^ffiioi 
frauchi,  e  li  compone. 

i.^di.!k76;58o;(i67.fir,  di  materie  prìnt 
da  lavorare  y  co- 
inè lacie,€Ottiiifl^ 
seta  j  legnami , 
oaoapìBy  Bocche^ 
li,  marmi y-n^^ 
tallii  «e; 
intona  io!i  fr  1^*  ^*  »>593,955  fr.  di  prodotti  n*. 

j-       j    .•    7  InraUdoitinatiaU 

di  prodotti     \  , 

.    ,.        \  la  consumaxione, 

Baiorali.        |  r^ 

come.cafle,t«M> 

cberoy    droghe^ 

vinty  fmlta^  ec. 

3.**  di  ì6,^6iì,Sgg  ir.  solamente  d'  og^ 

getti    fabbricati  y 

come  tele  di  lino^ 

canapa ,    aeterio 

d'Europa  j  ec. 
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agi 

Ilei  meifirè  At  il  >rilofe  ^ù  «spiottitàMii  MCMidr 
•  5o6,823;7S7,fr.  }  e  ti  cooipfMW  p<ìr  lo  «onlrarb 

i.^  Di  458,197,142  ir.  solameole  ta   materie  prìmm 
o'  prodotti  OBtaraK  ;  ' 

d.^  Di  S48.6i6;595  fr.   d^  oggetti   «linifattnrati ,  il 
cai  vttlore  priocipale  ti  è  la  mano  d*^opera. 

NoD  è  però  partìcoìarcneote  folla  ditlereosa  di 
99,686,736  fr.  fra  le  etportationi  e  le  ìmpoHaMoi  the 
coovieoe  fissarsi ,  ma  sibbene  su  quelle  che  esistoQ» 
per  classi  di  mercaoaie.  L'  analisi  della  nainra  degli 
oggetti  ricevati  o  rilasciati  «  indica  che  la  Francia  ha 
introitato  maggiori  materie  che  lavori  stranieri ,  «  cb*ess« 
l)a  dato  in  cambio  maggiori  lavori  che  materie.  Dì  fatto 
essa  ha  importato  per  •  •  375,97  4^102  franchi 
di  prodotti  natarali,  e  non  ne  ha 
&tta  sortire  che  per    ...     .     158,197,142     •  ^ 


h  dilferenaa  di 2i7,776,96ofr.prÓTa 


1*  attivila  dell*  indastria  e  la  pos* 
aansa  disella  dà  di  consamare. 

Le  fabbricazióni  in  questo  quadro 
non  figurano  all'entrata  che  per      38,169,899  franehL 
ed  alla  sortita  ascendono  a    .    •    348,626,565 


la  differenta  «i  favore  delle  espor- 

tlsioni  è  di 5 1<»,  468,696  fr. 

XUcapitolando  questo  grande  lavoro  ai  trova 
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1.^  Che  il  moviinent«>geDevaU  del  commer^to  della 
Francia  coli' estero ,  dà  pel  1.827  i  seguenti  rUtilvati    . 
r3.35a  navi  francesi     a5o,i 40,0951 
»o    13,959    id.  $<irio  ban- 
diera del  p^ese 
'd'ondo  vengono  1 1  i^6a6^559j 
480    id.    Straniere  ^ 
\ioD  appartenen- 
ti aK  paese  donde 
'^provengono  .       24>4 1^944^ 


e 

E 

b 
W 
fi. 

s 
S 

8 


^565,8d4,3a9 


I   l7.7»9 


Le  frootiere  di 

lerra  •     »    .     199,601.9064 

f3.5oo  navi  franceai  .o35^L09,66aj 

4,141   id.  Sotto  banr 

diera  del  paese 

ove  vanno  •  167,708^1651 
1,180   id.  Straniere^  . 

non  appartenen- 
ti al  paese  ove 

.vanno      •    .    ,  40,7 56^5851 


l»e  irontiece,  di 

terra  .     ,'  .     1 56,767 |066j 


600,401,076 


Differenza  ii^.  furore  jd^Ue  esportazioni      36,597,048 


X^  Che  il  commercio  speciale  di    tutti    gli    oggetti 
cke  la  Fraacia  ha  ricevuto  per  la  consumazione ,  e  di 


«9<  .... 

f^elK  cheioiio  BMtf  «tlMfti  iOìfmtftìW  ptf   VeMT0 

o  per  ie  colonie,  tlìi  i  legiveoti ' riatttUfhetifi  s  s  ^ 

Eawattf  rMAtefie  necMsrfrié  al-'     '  'ì    '  '  ' 


8ortf««.V  /  t 

^oi«  im)Pcodolti  naturali    .     •^•''«S^ìMHg^ggV 
■•««,  )Oggetli  maoifattartftt  548,6)6,595(   ®  '  .  *''^ 


^ 


Differenza  hi  favore  delle  csportaaioni    v,  g^;^f6y^56 


f 


I  movimeoli  in  oomeraHo  non  tona  xtodipresi  in  que* 

fto  rifaltameffor  qtrrlVcbe  tianno  pt^fnfo- esser à  veri* 

.    ..  f  air  entrata      68,86Q>r»'  !  .'- 

ficati  tono.     .     •     4     ,.  ^  \     ^     i 

'  (  (alla  torthn     31,471,9^2  ) 

II  riassunto^  del  commereitf'faTtd  colle  Mlónif   fTitn* 
^ii  e  le  ialtoVie  Iranceti  lìHlè  ftidie,  "dUbnte  A  >8a7 

dk  per  Y.lore   .  .    |  •"?»""'<»»<  ^Ì:!^''^/©  j     > 
'  (  eaportaaioni   o9,55i,4oo|^ 

■■  \     .» 
Le  fomme  pagate  per  premi  di  esponasrfoné^iAicjHite 
Tanno  1827  bono  salite  a  io,t4g:48S'^lìo  stato! di^i- 
Inazione  degir  empori  del^  regno  darailte'lostesib  anno 
^k  per  risnhameoto  generale  1 
Talora  delle  mercan-f   i^  gctin.ijo    83,64^,4*9      *'  ' 
'zie  ni' FRiporio  al(  3i  dicembre   9o,'Ji74}44^ 

Lo  stato  Hé^itioviiMenti  dèlta 'Tiavf^azlofae  M  i-cgitb, 
vinificati  in  cfascbcdi/oa  ' tdc Alitila  iló^itote  il   1627  dà^^ 
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«95 
i  i  rtetetMMor.ilbw  IriMali  •  •i9»3oiv.,  7tfi57,^ 
4'£.W0U'«ft«ro  ;      |Na?i  itranicrì  ^      4^439  td,  ,  ^^ 

S.»-s  rJMrvata  #lle  lAlle  colonie  Iran.,     4^7  H»      ^^Q^i^^** 
1 1  Isole  navi  lraa-|  Alla  pesca     .    .    5,^i  id.     ^'ja'So^. 
Illoesi    .    .    .     (ai  cabottaggio  i  66,488  id.  a6o,oo6  f 

ToUle  79;54t  naW  danti  .i!m' 
^      — .    .     .  toaneUaggio. 

di  3.035,873  t. 
i  ^rfittaiaconcoi'./.BavtlraacQn  \.  &4K39Qàfv»  i^^Bi  \ 
i^ljoqll'csteio  .  I M^^ì  slif«m«^.»  ^54?i  ^..^  „^y  ^ 
1 .1  ^  nsenrataaile  fAlie  colonie  fr.  49Q  id.  ,  ,7*pi4  g 
*  I /soie  navi  fran-|  Alla'  pesca  .  .  Ì6^a34  id.  45,og5  ^ 
Il  (cesi'.  .  .  (Al  caDottaggib.  itò\éiò'iìi.  *xi^y\6i 
■*'•*•  •     "'  •'  *     '  ■  '  "i 

'    '      "   .  ^    :<rotak  76,717 'AniTi' dmii;  UB 

.      (  -     tooBelUg^o. 

'.  ,di  9j§i^^i8  tonnellale. 

Lo  suio  della  navigazione  per  potenze  dei  basti- 
neoti  fraocesi  e  siraviari^/ emirati, e  sortiti  con  carico 
intiero  o  paniale  durante  il  1827  ,  ove  irovansi  indi^ 
Olle  secondo  .le  qootiro  igrap^é-divilio^i  ^eia^raGchQ^ 
Etaropa  f  jifirica ,  America ,  Aùa  y  come  pnro  dieiro 
le  lff#  «Uviiiooì  peiF  iapecie.  Colonia  francesi  f.P^sem  a 
€MùUagg»y  i  nomi.  Jrgti!  Suii  idL'oaifa  Vivngooo  ^ed 
•▼«  vooDO*i  fMirigU  faaooaai ,  straoieriy^jed'  il.  lar<i 
Baomo  y  pMaeoU  pel  fiasannlo  geoeryle  all'  enir^^a  4ei 
boallfnenU  lirancehi  ^6^1^^%  «navi  danti  uà  .toop^lUggi^  , 
i\  9^56oy364  »  ^  inoolaie  da  3a4;8o7  .nomini  d*  a^iii- 
paggio  yi  olla  sortita  73,396.  navi  dami  un  tonnellaggio 
di  %ifi^^^  ed  «D  peréooai^  di  3!ii,5.57  nomini , 
come  poro  d*ohfì  risultaaMoli  geocrali  i«-  parsiali^del 
più  gfatide  ialccesse  per  gii  ccooamiaiL,  e  else  sareLbo 
di  ivoppo  il  qoi  «mHBorare'^'Ci'iOSiarfeftto  per  la  stessa 
'^ff^ioiie  dÌMporroJo€ODscigiu;Me;  cbt  «ipoaoo  dedurrò 
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da  loltf  i  rimltMièiiifl  Aé  «fcfciimé  liwwwiti  ;' te  cifre 
parlano  da  loro  atetie  j  t  daschHono  può  '  avere  U 
aua  òpioione  soi  vantaggi  o  I^  perdite  che  questi  latti 
aegolarmenu  verificali  recano  alta  Francia  ;  tua  di 
qualunque  maniera  che  sì  voglia  cotnbioa'rle  ^  la  loro 
iniporuoza  è  •icorameoie  «graadiuiina. 


Stòria  Jt  Italia  dalia  caduta  dM' Impero 
JRomanò  in  occidente  Jlno  a  nostri  tempi, 

^  .compilata,  da  B.  S.  A.,  e  pubblicata  in 
continuazione  dèlta  storia  uai^er sale  ad 
signor  Come  di^Ségiir.  J^olumi  dieci  in^  i6 

•  con  trenta  tareh  in  rame,  e  una  carta 
geografica.  Milano  18:17-28,  presso  k^ 
Fortunato  Stella  e  figli. (prezzo  20  lire  Ital.). 

ARTICOLO  f. 

Xjk  storia  d' Italia  Dooraoieote  tracciataci  dairanoni* 
mo  tuo  eotnfiCfidiaiore  y  abbraccia  il  periodi»  di  qtia&' 
torrhei  focoU  •,  epoca  cbe  •*  ebbe  gib  a  .basamcriii  '  iW 
lastratori  u6  Muratori ,  ao  Botta  ,  oo  Sismoodi  «d  ott 
Bossi.  L'appasfttonatò  fervore  eoo  cai' quello  loro  «pera 
foroDO  lette  dagli  Icaliaoi  ne  mostrò  qaniiio  impovtaaaa 
lo  sgoardart  ne*  fasti  e  nelle  miserie  di  obi  ci  prece- 
dette sa  questo  suolo  sacro  per  vetuste  naeuioirìe , 
quanto  istruttivo  rioscifse  il  meditare  sor  twa,  vgbrie 
che  sparve,  o  il  piangere  su  gli  errori  di  età  più.loiw 
tuoose  per  ani  d' itmaoderaaaa  io  ogni  genere,  dsa 
par  coataaie  é  matoreia  aeqaiaia.  Ir'aotora  del  anava 
aoato  storioD'ha  quindi  tàodiaioeaaseoia  avvisato.,  nello 
scegliere  dai  quettto  '  Domoatt  scrittali  tallo  cbe  9\\ 
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potevi  gio<^fiB  alla  tetsicara   di    «o   baoo    librò   fati» 

aolo  per  chi  ana    saper   molto    e   fnresto ,    senta   gra<< 

▼ette  di  stadio,  seoza  dubbiezze  di  critica.   Il  suo  la« 

iroro  toccò  io  akone  parti  la  meta  ,    sia   acoootaodoaii 

pile  più  assennate  senteMe,    sia    faciltseate    snodando 

da'  storici  Tituppi ,  sia  tmttandó  la   causa  di  <  oo  <  grair 

popcilo  con  quel  calore  die  aiiMncia  osa  graéde,cooM 

yimio*^.'  Chi  però    prende    a    acorrere    sino  alla  fidet 

quella  oarraziooe  degli  italici  casi ,  depooe  scoaifortato 

il  libro   e  a' accor^  d* esser  passato  sovra  immeoie  la)<ì 

cvoci'  d'aver    chioso    gli    occk»  a  rilevanti   pròblems' 

alorki>    d' 'essergli    io    somma    mancato    quel  qnadM; 

kiciero  e  vivcme  che  acoeooa  il  civile  progresso,  o  le» 

aberrasioni  di  una  poderosa   Dazione.  Né  irragionevole 

è  qvello  soobfortp  :  chi  si  odia  nelle  pagine  della  storia» 

non  a*  accontenta  a  dì   nostri    di   scorgere  laAi elata  .U 

miseranda  aerie  deg(li  arveoituenii    di   «n    pop<^lo   col^ 

l'arme  in  pogao,  o    propQg«a4o    dall'arme:   di   tener' 

dietro  a  poverissioii  raccourtì  di  aggirevoli  negosiati  che- 

pnerihtteola  imbrigliano  Cbù  uh  fiiscello  Jl   lorreui^  di , 

hb  secolo  che  s'  avanza  ,  abe  progredisce  :  d^  vaghegri 

giare  i  movimeMi  ora  sdegnosi ,  ora  tranquilli  di    po-^ 

polaalooi  che  tentano  Arsi,  volere   «dia    forza  /  o    di, 

potere  cotte  arti  :  lo  studioso  desidera    piuttosto  tòrr^^ 

io  tmti  i  suoi  fuggevoli  fruiti  V  interno  sentire  di  tut*. 

lo  no  popolo  associato  a.  conviveiuai  e  in  qaeilay  ara 

ìoMìoe,  ora  ptoapero  :  brama  insomma  di  leggere  ne-> 

gli  annali  d' Italia  le  vicende  dell'  iulica  civiltà.        ,   j 

.  Il'  motto  di  storia  della  civiltà  i  ormai   reso  corno-, 

ne:  9  nuovo  rivolgimettto  testé  fattosi  in    Francia    io 

questo  importante  ramo  d«I  sapere  da   Siaooudi  >  dai 

iratielli  Thierry ,  da  Thiers  ,  da.  Miguel  e  da  Barante 

ba  posto  qoeaU  paiola  a  rigido  n(Gqio  de'  coitoli  dell4 
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fior».  Qoetlo  o«  dmoU  cbe  «i  è  «1b  perfine  nmMi* 

il  %  ero  I  r  asiorbtn|€  scopo  della  toieoM  ntiralt ice  jàf 
^  ev«oifieiMiy  e  «Im  •*  luiooo'  per  eoBitcrie  ,  per  ne* 
oooti  cBtttilait  le  co^  -dette  Horie  miUkuriy  •dìfdoma' 
Oòke^  o  polkìehe  di  deternuBoèt  popoli ,  aaeotre  .ooo  jì 
irorrebboQO  cbe  Ì8toii«  ciftU.  Posto  ornai  qoetto  acopo^ 
»oi  cendMrama  aoai  tallo ,-  te  i  ficvaMi  rigeoeraiondfr- 
§b  ftodi  storici -obbéaiio  pensato  a  deBoire  <|oetèo  «a» 
«bolo  di  civiltà  ^  di  coi  tanto  ragìosasi  :  se  sdolla 
sMìaèio  questo  veoerando  mooograoBOM  a  cur  tsoti 
beni  s'atfidooo,  e  su  coi  poche  meati  maliarde  git- 
'  toiK>  totiavis  voci  di  adiefoo  ib  di  coottNDolia^  ili  tela 
acieoziato  cbe  ne  sembra  abbia  fcmr  d' Italia-  peosstaa 
porgere  qntlche  idea  degli  olemeoticbecompongooaiB 
civiltà  si^  i  il  {H'ofessore  Goiaol,  che  in  ^isest'aono.apesis 
•  :P»iì^i  n«  pubblico  cbrso  iatoroo  alla  storia  delk  «- 
▼4tii  d*  Europa  dair  ein  eosl  della  di  messe  in  eraati^ 
Bof>o  una  grire  •preleaione  ietta  al  sno  coeso ,  noe  ^i 
conto  del  nnoTO  ^Mpofio  s^tfo  il  qoala  egli  <io«stdera  b 
storia  V  prete  a  «volgere  in  defioiviotie  dell*  itMnviliatea* 
lo-,  e  lo  disse  contlarer  dalla  migUorm  conditémé  à^ 
^'indÌ9idiù  9  dèlie  isiùmaom  di  um  popmUK  éetéfm^ 
nato:  Morcè  ìatdrttinsione  per  Ini  > Citta  di  kuiindniy* 
di  iitiimioni^  egli  non  vedo  in  una-  nazionle  cbe  ^ 
stbtò  personale  e  collei Usiti  de' suoi  membri  i  .{  prtn^ 
dalfte  -seconde  discevera,  o  mostra  eoaut  spesso  grindi- 
Tidui  miglioiino  ad  oiita  'di  cattive  iaiilvzkfdi  a^i*^ 
e  come  buòne  istitdziooì  sodali  non  di  rado  iuflawes* 
nò  per  oullii  si  ptogi^edimemo  degli  iodividoi.  E^li 
sj^uai'da  perlaoto  qnesti  duplici  elementi  d«Ma  civiltà^ 
scene  staccate:  bra  li  pingd  l^oomo  quasi  esterni 
parte ,  ora  il  poHtitro  reggimento  qtnisi  treosiooe  ds  te 
Ahteme.'  Còsrthttr  diniviaiooe  se  «ppmrti'  «pfss#  9m*%f* 
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pwaf  sbitrawa  nmn.  i  fth«  la  loddezza'  éiwa  sisiei» 
Bi'y  <nalitf«  1«  storia^  dtlU  vjla  cki  popoli  nonpro* 
ceda  che.ad  ordiue  A  fatti  .aiuMMÌati»,<  e  T  un  spirabili^ 
ioflueoti  :  §H  uAanini  imhiì  «L  pcbsocio,  slaccare  dalie  iati;» 
tuttofi i  che  sono  fattura' di>  essi ,  dt»  sodo  paiftè  àn*^ 
trtdseea 'delia  Wìrochtle  «sìstcn%.i  4  'né  .le.politiche  iaii^ 
tmiooi  '1  Ttè  la  cofijdiaioac»  d«^lt  iad'ivtckii  bastano  a  dar 
ragione  deUa.  .civiJik  ••  «Tcacenta  ,>  o  lisUita  ,  peroliè 
Doisò  ponto  covipoiato  il  perlessonamento  ideila.  |p«] 
ciale  eco  DO  mia  y  e  il  diroiaaiDeato.iDteUetiivo  amorale.' 
CNcf' essere  ad«iM|oe  ais4e»attcé:ridea.delU  civillìi  min 
fonaci 'da .  GuÌBOty  è.-mooca,  è  paraiale.    -      .  •.  > 

iConsolliafiMi  alla  nostra  veka  V  eredità  del  sapere) 
itSpliao6  ,  inierro^hianM»  chi  ne  i  guidar  ne*  severi  ai  odi  y' 
e  portiamo  ol manca .^itiia  Joce  tutta  nostra  su  .noai 
«densa  che  rìtar^e  ,  cho*  presto  emaieta  la  cert^atat 
delle  pth  noie  diacipi^isie.  li  loodatora  della  civile,  filo»» 
a5fia  analizci  nòu  Au  igeMri  fra  noi  ie  noaioni  coatituentt» 
P  tathriHinealo ,  e^  le  irovò.  risaltanti  da  ue  -  emiaeulit 
QrtMm; 'di  fofiMm  in:  (;in.il:isapoie,  il  volere^  e  3  po*t 
terey  erottale  ferie  .intef^alme^ìe  isociaii  strvono.diiCe^i 
melila  e  di  iamiie'vit^lci:' eglitiece  canaist^io  la>  dviliii.^f 
nel.  n^asshn^  perf^zùmamenfo  tcomanUca ,  ftwnfìè  >  e» 
pidUÌ€o  di  andato  ^pójyòlo  elevìfUo- al  nMgiftor  wèàra> 
soeiahf^aUémperaèo^  dm  unm  cematm  .€0$piraxÌD»ti.d'ifè^i 
t0reÉ9Ì*f  -0  animato  da  un-  gaareniii^  -  -  raggiuagìnfHntm 
di^agptUaiive.hkftfBtBX» saccoà^  defiotaieoe' stanno  coms# 
io  oft'ei|Dbe4i»  comprasi*  fotli<i  <prtii6ipj  .diteltivi  di^lUii 
Tila  degli  stali.  Una ^  breve  dilucidazione  ttr  faOcrmarài 
io  tal  giudrcio.  •  -  "       •         ,        -   .  .,;...> 

•  Chi  SI'  oCCÌAge-  a:  «tonsidetare  ie  dmaBC'  faosìgiàe  i  qMa> 
ti  ih'  diUose  :  pei  flebo  oìide  neghete  4e  ICsioonaiie  .cliei 
alliM.  |»rcsfDiMo  >iief  vati,  stadj  idaUL'iociviliasettto.  io/ 
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c«i   ti   tfovaoot   ooo   ha  dm  ad  euminarc  te  ataitOy 
•d  mi«rr«g«ru    «oise  «tMre   vWreoie  coito    detemiiuitt 
biacifoi  I    eon    fioili   poteri:    1*  ttoiauità    è  tcnifire  mtt 
^•otofliqne   tarii,'   •   &»•  coadétioot  4i  uo    individoo 
può  dipiiigare  a  aaìMii  Uoeaoieoti  la  torte  di  oe*  iotièra 
popolauooe.   PooiaiBO   T  cseave   eomoo  coom   —br» 
e  capo   ad    sa  tempo  di   ooa  CMnigHa  ,  <àìt  m    por» 
eoo  altre  ttaonatr  aovra  im  dato  teiveao  ,  àia  ooo  dì- 
peoda  da  et«a  :  la  aefiiiiia   dil  riiio  aapere  aar4  velia  a 
coDOfcere  i  metti  etti  e  aatitfare  gretti •^isogoi  corporei» 
e  dileticare  seoti  etruTÌdtti  ^  e  patcer^  di  coumetioai 
domettiche^  rade  come  i  virgoUi  oél  deeerK^,  moiM  a 
faotaslict  trabalti ,  ooo  atsìdoe  ,  ooo 'temperate;  fie- 
legralilà  de'  tooi^  voleri    ooo    poeterà    gii    oogotlÌMÌ>u 
oofifioi  di  chi  crede  vivere  iodtpeodeote    «otto  gli  im- 
nni  abili  e    prepotenti    ioftuiti  della  oaHM«  che  lo  d^ 
cooda,  degli  oomioi  che  ooo  rispoodooo  èlle  eoe  Jbranei 
dello  ttetto  eoo  «oieao  che    teste  oo.  lomUe  d'atiefie 
bì  te  le*  vieoode  operare:  il  coin^léfto  de*  anoì  potati  il 
ridoni  aHe  rotte  ione  orgaoiche  ,•  tarde  nello  tvHoppei 
disordiaate  oeir  oto ,  liaailetitMMe  tempio:  Eoco  i'aiM* 
nifà  oeila*  tuo  primiliva-  coodiaiooe.^  ecco  il  p^iÉao>caaipt 
che.  ì' popoli  prettono   allo    atorko*  perthò*  «i   tpig^li 
deUe  apioe  ooo  de'fibei.  La  voce  della'  tociilità*  atlttioftco- 
im  celato  ùe'peiti  umtmi  coomt  ti»\bitogao  che. 411^0^0; 
oo^*r  tioÌ€o*4Deoeo  pce  raggimgereiii  teiglior  émmm 
è  tolo  qoaodo  TvoNioiik  tVaoeoi^e  iodiridoaattnte  date 
propria  debilià,  e  atpica  motoamenio  o  aata   pace*^ 
deeideri ,  ooo  per  ooco ,  o  mol  tdddiaftttl ,  od  00  tec- 
corrioieoto  tcambiaio,  a  reciproche  goareoliigie,^  ^^^^^ 
che  roooao  Scotta  di  vblee  ettere  ilotto  mottraodo»l  àn 
Dulta  tooaosi  al  -moodo  m  eoi  paaéeggia  do'to^W'^f 
k  allora  che  t'accòm^tii  di  fraaiom*  dralii  f»  diridtrt 
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COD  altri  It  fracioQi  del  vitto ,  e  deponte  il  «il  piglio 
deiriodipeodeofta  per  a«aieotariek  awincolaodoti  ca' 
aaoi  fratfUù 

Sitto  a  cbe  un  popolo  non  iBoitni  diviao  l'  e«erciaio  di 
quattro  ordini  di  fitotiooi  i  iMirbaro^  è  icrioo:,  appena 
dà  opera  a  tiflatta  diiiitiziooe  iiKonincta  a  pregutUrt 
i  prtoai  frutti  defl' albero  della  civiltk.  Qoeite  fonsiooi 
•Olio  le  care  agrìcole ,  le  occapasionì  dell'  indoatrift  ,  h 
oper^tio^ì  del  reciproco  scambio ,  Y  etercbto,  apecoli^ 
tiro  e  pratico  della  dvile  sapienza*  Si  sgoardi  ogni  pò* 
polo  ìnifteto  aHa  civilik  e  ai  rainriserà  sempre  mi  similo 
ordinamento  ,  percbè  non  è  desso  fattura  d'ornano  ar? 
bitramento^  naa  coodiaione  necessaria  della  socielk* 
Collo  questa  prima  posiaione  dell' omanìtà  è. uopo  .por 
menu  se  tali  funzioni  costitawnti  altrettnoti  nati  A 
mostrino  segregale  o  semplicemente  distiote  :  se  appo* 
rtscooo  disgtnolo  yoì  avrete  il  sistema  brami nico  dtUt 
caste>  vedrete  una  classe  d'uomini  miserrinia  e  un'aia 
tracio  tolta  orrama,  e  ricchezze:  avrete  on  caaooo 
onde  giudicare  cbe  per  quel  popolo  la  ciriltà  .è  soffoir 
caia  aHa  sua  Ibnte,  k  imbriglialii  fra.  i  ceppi,  è  stasiV 
naita  forse  per  sempre*  Se  scorgerete  distinti  questi 
quattro  gremii  socinir,  e  quindi  vi  s'  ofiWranno  allo 
sguardo  agrioollori)  industrianti  ^  tberoadanii  o  lo^ 
mosforì,  Inni  liberamente  soan^ianti  i  loro  prodotti  ^ 
io  tulli  equamente  difluso  on  valore  sociale,  voi  tre* 
vtretenoa  .nazione  cbe  graduatamente  s'avvia  al4ua  im- 
^liore  prosperamento.  Usate  d'  una  tìxoih  dédozionia 
nome  di  on  modulo  onde  misoMre  i  passi  tetsogrodi  | 
o,  progredienti  della  civiltà  di  no  dato  popolo  >  o  la 
aloria  vi  si  oilcirà  non  aemplice  narratrioe  di  fiitti , 
ma  .maestra  del  sapere ,  ma  addoU  ri  natrice  di  praiicbe^ 
rìsMltante.  Coti  tal  modulo,  di  ragion   critica  voi  aa» 
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ptete  ipÌ0fflTe  k  irèaiK  otuie  fl^i  lodgiilì  «  indèfiott 
dolori  di  nasfofii  cbé  pastaroM  òè\\^  vha  nooiéda  pei 
stabilirsi  a  civiltà ,  uè  mai  la  raggiunsero  y  ne  mai  loro 
«rr4«6  ad  pd*  di  'calour,  né  mar  uo  laaipo  di  cooleo- 
l«teKa  gli  reta  accorti  che  k  gran  meta  sociale  en 
•taf a:  ornai  tocca  :  coit  questo  aiodulo  vi  sarà  cooeesso 
di  r^oi^erè  le  fila  vitali  per  ooi  aa  p<ipolo  postosi  a 
^wjie  MQdeiatOy  converse  tosrd  Tìgmida  terra  in  m 
giirrdioo  y'  proKfieò  le  arti  >  vagò  pe'iBari.  a  vessilli  di 
Mioofo ,  a  dovicM  dì  gtiadagoi;  si  pe»«e  a  maestro  del  otri* 
Ile  sapere  portò  pare  io  altri  slati /parte  di  qaella  fsct 
che<'se  stesso  irraggiò  ad  uaa  prèsta  coltura,  e  ad 
itHa  completa  vittoria  falla  oatura  e  «sf li  uointni* 

'Ql.bbisme  posto  per  oeeetsario  attrìboto  della*  dfikl 
l^qtui> diffadiotie  del  vaforesociaU:  fusata  l«ttoil  iRrbo 
dell»  pace  e  4eila  goerra  ,  della  vita  e  della  n^ms 
fBftyrale  delle  aatioat.  Ognuna  rena  ìrr  toctetà  ona  sofl^ 
tM  4f  potenae  eQooomiohe^  ioieUetttve  •  civili  -,  la 
Mtosìdersxìone  di  questi  poteri ,  «  alnsanco  la  oon  tr«« 
actinBoaa  de^  medesiaai  i  qoatito  ogni  co«focialo  de»* 
dera  di  astcgoire  :  T  idea  del  farÀ  valere  è  il  poogol^ 
operativo  d^gli  moaartii,'e  Id  è  ^oif  -  ragione  ,  mentre 
oifre  spesso  l'oaico  conforto  pe'saorifict  che  iàiwoii 
al  'ben  cotnkioe.  Nella  ootioné  di  valor  aodaJe  va  ia* 
leso  il  cpnsegoiaaento  dalia-  sicfrfexaa  ioditidaa  e  col» 
lecrizia ,  dell*  esercitio'  non  incagliato  degli  >  atti  ioofiea» 
stvt  ;  della  inviolata  proprietà  ideila  *  mente,*  e  de'  fnii 
del  di  lei  opetato«  Noi  qoesto*  avvertimino  perché  sap* 
piano  eésere  occorso  negli  '  annalisti  delle  'mnane  sa^ 
aietàr  UDO  scambio  fetale  :  eglino  credettero  che  il  v'* 
lore  Sociale  VOI!  s'atesse  a  ritrarre  che  in' quelle  occa* 
sioni  in  cui  ud  popola  mosso  da  intèrno'  agitameoio, 
•  apiofo  da  etteme^coacussioot  alca  dignitóso  la  testai 
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Pi«He  lolpvft  dire,  e  con  màionth  òi  sennò  ^  che  le 
ciprie  delle  Dazioni  Don  io  no  che  reperì  or  j  di  sangae'l 
€  ar^oe  di  gladialoù.  Pur  troppo  tìtoli  frìtti  delle  t^; 
ccadc.  dn  vari  popoli  ooo  •'  ikée  ohe:  Ira^ore  di  g«art 
fa  f  non  è  abbarbagliata  io  agiiardo  ebe  dal  feciealo 
chiarore  degli  ìnceadj^  od  ofluscato  fra  cieche'  stragi'^ 
«  iiiespiate  carnificioe.  L' umaoitÀ  dod  e  una  l^riDoi 
armau  di  strali  e  di  tarpi,  da  porgerla  quasi  eiUe  muiir 
Meo,  ^asi  oemica  della  pace  •  t  dt  •  suoi  beoeiciii 
Questo  nsa  Inalo  equivoco  preso  fra  I  oiòii  vioWbti  m'c«i  A 
valor  socfale  inchina  ad  equilibrarsi ,  e  f  cquftibrio  stesso 
ha,  ioip^niato  le  p:i:ati  anche  de*  raccoDtatorì  delle  sven- 
Ur«  d' l^^ia  nostra;  allpr^bè  e'  s'abbattano  ne* nostri 
p«dri  diiaai  nell' arme  e  dettatori  di  pfttliv  -asdaaMiia 
con  aura  di  rrioctfo  che  la  nastofte  è  in  vita,  appetti 
quégli  steisi  accolgono  pàlti,  e  baciano  le  zolle  <Aì4 
gli  sostentano  anziché,  le  armi  che  gli  inviliscono»  || 
tosto  gridanp  che  ^  naxi^na  è.  Daocl(i,..è.  scaduta,  l^ 
sfom  di  un  popolo  non  dee  solo  «ro^gtongeir  la  <so« 

Ì>olitica  es?4tfitia  agitata  o  nel  sudore  de' campi ,  ò 
irai  trattati  di  gabincUò  :  essa  deve  peiietrare  ne'iagn- 
li  del,  povero,  e  odi* officina  d^^H'  artigiano^  ^covrire 
il  modo  della  loro,  vita,  svela.re  Ja  lacrima  olio  cado  do 
vÌ9Ì'  pallenti  dMoaoittone,  ma  non  celare  por  anno  so 
il  gaudio  ridona  a  vita  il  misero  destinato  a  sofYrire.  Solcl 
in  tal  guisa  una  storia,   potrà  dirsi' véramente  civile. 

V  .oUiuio  costitutivo  della,  civiltà  venne  per  noi  sor 
9oalo  nel  guarettiilo  ragi^iongimeotio  dello  oapettativos 
qoHio  eiemenio  della  prosperità  eeociomica  ,  morale  o 
politica  j  non  incomincia  a  nascere  cl^e  ad  inciviTi- 
meiito  avanzato:  esso  dinM^  un  popolo  pervenuto  o 
Ipiaturita.  Lo  as(^^tt{ij^ive  altro  non  sono  ol^o  ^nel  coo^hi 
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{iletfo  di  beni  Éptnìi  dall'  assoeiàiioiit  €m\t ,  -  p^rcfa^ 
^on  •Vriiueoti  isseguibili  che  per  mezzo  dì  e$m^  Lo 
aspellative  <li  assodata  poieosa  sociale  reggono ,  aa 
esempio,  il  celo  doiDmerciaote  che  solo  in  essa  vede 
dipendere  la  securik  dei  mari  ^  la  gnarentigia  de'cam- 
IH  e  de*  trasponi/  le  atpetiatiTe  di  boa  piopriaià  Iraa- 
oiiaiìbile  a  buon  seOQO  alle  geaerauoni  ventare ,  assi« 
carM  il  poueditore  di  terre  a  bouificarle,  a  miglioraile 
onde  farne  gradevole  dono  a  quelle  dilette  creature  che 
gli  alleviano  il  4>eso  della  viij  oell*  età  degli  acciacchi 
è*' de* senili  bisogni:  le  aspettative  di  un  credito  sociale 
inviolato  anima  i  cultori  dtfHe  arti,  e  gk  scopritori 
di. nuovi  agi  a  raddoppiare  gli  sforiti  per  córra  ni^ 
yero  arduo  bensì ,  ma  raggiungibile  da  chi  tutto 
adopera  in  conseguirlo.  Il  vaghcggiampoto  di  un  roseo 
avvenire  non  attendibile  che  frammcszo'  a  una  so* 
cietà  ben  diretta  forma  dunque  TuNima  e  la  pìii  po^ 
•anta  della  forse  motrici  della  civihlu  Essa  infende  in 
ogni  mentbro  dalla  civile  aggregazione  i'idea  che  S9I0. 
col  sussidio  sociale  si  può  far  molto ,  e  che  altrimenti  si 
opera  male ,  o  si  opera  nulla.  Questa  nozione  fa  si 
che  la  distinzione  dei  ceti  si  riduci  ad  un  metto  perchè 
il  av vincolino  ognor  piìi  le  famiglie,  e  si  procurino 
ad  un  tempo  una  maggiore  indipendettsu  civile,  per- 
cJhè  solo  allora  l'uomo  non  cerca  più  ali* uomo  pro- 
te7Ìooe  e  soccorso,  ma  lo  cerca  alla  società,  ad  un  enta 
corale  che  a  tutto  prevede  e  provvede,  e  cosi  ne'bfso- 
gni  ninno  prostra  la  fronte ,  ma  addimaoda  ciò  che  gli 
si  deve.  Per  lai  modo  ie  popolaaioni  in  civihte  sentono  la 
dignità  deUa  loro  esistenza  «  e  nascondono  V  individua 
dchc*lez^a  sotto  il  manto  della  civile  Qnoipole^£a. 

Mei'cè  tali  idee  cardinali  la  storia  ha  un  lume  che 
la  dirige  ,  ha  degli  aforismi  con  cui  fare  aperto  il  mi« 
•terioso  avanzarsi  o  recedere  delle  società  ,  ha  in  som* 
ma  dei  metti  veramente  filosoSci,  e  uno  scopo  reat 
mente  proficuo.  Tentiamo  ora  di  applicare  questi  som- 
mi principi  ai  soli  punti  più  oscuri  e  controversi  delia 
storia  italiana  ,  dalla  caduta  dei  barbari  sino  alla  fine 
del  secolo  XVIl,  e  Vediamo  qiial  nuovo  aspetto  può. 
essa  assumere.  Giuseppe  Sacchi, 
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popolazione  comparatista  del  mondo  nei  tempj. 
antichi  e  moderni. 


jLn  un  lungo  discorso  letto  dal  sig.  Merritt  alla  So'* 
cietà  filosofica  letteraria  di  Liverpool ,  si  trovano  dei 
confronti  interessanti  sulla  popolazione  comparativa 
delle  diverse  parti  del  mondo  nei  tempi  antichi*  e 
moderni.  L'  autore ,  incominciando  dall'Asia,  osserva 
che  noi  manchiamo  assolutamente  di  nozioni  sul  set- 
tentrione e  suir  oriente  di  quelL'  antica  parte  del 
mondo.  Le  sue  osservazioni  si  rìdupono  nello  stabilire 
r  opinione,  che  siccome  alla  Cina  tutto  presenta  1'  a- 
spetto  della  più  remota  antichità  e  della  prosperità 
la  più  invariabile^  possa  quasi  con  certezza  ammét- 
tersi che  la  popolazione  di  quel  paese  fu  presso  a 
poco  sempre  stazionaria.  Il  sig.  Merritt  applica  la  me- 
desim£|  osservazione  a  quelle  immense  regioni  chia- 
mate oggi  Tartaria ,  Siberia ,  ecc.  ,  e  che  gli  antichi 
indicarono  colla  generale  denominazione  di  Scizia.  Lo 
stesso  dice  egli  del.  mezzodì  e  del  centro  dell' A£fric&. 

L' India  gli  sembra  presentare  lo  stesso  sistema  di 
eguaglianza;  e  dietro  a  quanto  Ardano,  Quinto  Cur- 
zio ed  altri  ci  riferirono  sulla  eccellenza  del  suo  go* 
verno  e  della  sua  politica^ .  non  che  sullo  stato  florido 
della  sua  agricoltura  e  delle  sue  manifatture ,  il  si- 
gnor Merrit  si  crede  in  diritto  di  concludere ,  che  la 
popolazione  di  quella  parte  dell'Asia  non  ebbe  grande 
aumento  negli  ultimi  tempi.  Passando  dall'Occidente 
a  regioni  un  dì  floride  e  popolate,  conosciute  sotto  i 
nomi  di  Persia,  d'Armenia  di  Partica  ,  ecc. ,  V  autore 
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di  questa  memoria  trova  che  in  queste  la  bilancia 
principia  a  pendere  per  l'antichità.  Sembra,  die* egli, 
che  all'epoca  dell'  invasione  d'Alessandro,  vi  fosse  \m 
^ran  numero  di  piccole  monarchie  nella  Tasta  esten- 
sione di  paese  situata  fra  la  Persia  e  V  India,  luoghi 
ne'  quali  non  si  vede  oggimai  che  una  coltura  ne* 
gletta  ed  una  debole  popolazione. 

La  Persia  essa  slessa ,  se  si  vuol  prestar  fede  ai 
diversi  autori ,  fu  uno  dei  regni  i  più  floridi ,  i  più 
opulenti  ed  i  più  popolati  che  mai  esistessero.  L'eser- 
cita di  Ciro  al  suo  ritomo  da  un  viaggio  nelle  Pro- 
vincie non  contava  meno  di  ottocento  mila  uomioL 
Secondo  Erodoto,  Plutarco  ed  Isocrate,  1'  esercito  con 
cui  fu  invasa  la  (Grecia  non  ascendeva  a  meno  di 
cinque  milioni  di  combattenti.  Le  savie  massime  di 
amministrazione  attribuite  da  Senofonte  al  Governo 
Persiano ,  sono  indizio  d' un  incivilimento  molto  avan- 
zato. Vi  si  faceva  dominare  allora  quel  sistema  di 
economia  domestica,  riguardata  oggi  come  la  sorgente 
della  vera  ricchezza  delle  nazioni.  Ai  giorni  nostri  la 
più  gran  parte  della  Persia  non  è  coltivata  se  non 
nei  dintorni  delle  grandi  città. 

Dai  confini  della  Persia  occidentale  alle  sponde  del 
Mediterraneo ,  1'  autore  trova  che  la  popolazione  dei 
tempi  antichi  era  da  per  tutto  sparsa  uniformemente. 
Non  vi  fu  mai  forse  una  popolazione  così  folta  in 
una  eguale  estensione  di  paese.  Le  due  Armenie,  la 
Mesopotamia,  la  Caldea^  una  gran  parte  della  Siria^ 
la  Gappadocia  e  quasi  tutta  l'Asia  minore  contene* 
vano  una  quantità  di  città  vaste  ed  opulenti.  Molte 
cit&,  quali  erano  babilonia,  Susa^  Seleusi,  Aotiochisi 
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Efeso,  Damasco  ed  altre  gareggiavano  per  così  dire 
di  splendore  colla  stessa  Roma  giunta  all'  apice  della 
sua  grandezza.  In  oggi  queste  medesime  regioni  hanno 
appena  una  sola  città  che  sia  d'  una  estensione  un 
poco  considerabile. 

L'  autore  passando  dall'  Asia  all'  \  ITrica  trova  che 
la  spopolazione  di  quest*  ultima  non  è  meno  sensibile. 
È  da  credersi,  die'  egli,  e  con  un  forte  grado  di  pro- 
babilità, che  r  antico  Egitto  fosse  popolato  più  di  aU 
cun'  altro  paese  di  estensione  eguale.  Erodoto  parla 
di  venti  mila  città:  questa  n6n  v'  ha  dubbio,  è  una 
esagerazione ,  ma  v'  ha  tutta  ragione  a  credere  che 
sotto  i  Tolomei  V  Egitto  aveva  cinque  volte  piti  po- 
polazione di  quello  che  ne  ha  a'  tempi  nostri.  L'Etio- 
pia ,  la  quale  altro  non  è  ora  che  un'  ammasso  di 
orde ,  sembra  fosse  anticamente  molto  avanzata  nel- 
V  incivilimento.  Quello  che  può  asserirsi  si  è,  che  tutta 
la  costa  settentrionale  dell'Affrica,  dall'istmo  di  Suez 
allo  stretto  di  Gibilterra,  formava  una  parte  dell'  an- 
tico mondo  incivilito.  Al  tempo  della  terza  Guerra 
Punica,  Cartagine  contava  7  milioni  d'abitanti. 

11  Immanente  della  Costa  Settentrionale  dell' Affi'ica, 
compresavi  la  Mauritania  sull'Atlantico ,  la  Numidia , 
la  Libia,  ecc.,  conteneva  un  gran  numero  di  nazioni 
ricche  e  potenti. 

Riguardo  all'  Europa,  il  sig.  Merritt  trova  che  la 
popolazione  aumentò  nei  tempi  moderni.  La  Svezia, 
la  Danimarca  e  la  Norvegia,  non  che  la  Russia  e  la 
Polonia,  compresa  1'  antica  Scandinavia,  la  Scizia,  la 
Sarmazia ,  la  Schiavonia ,  ecc. ,  sono  senza  dubbio 
paesi  più  popolati  in  oggi  che  non  lo  fossero  antica- 
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mente.  La  gran  forza  dell*  argomento  in  favore  dei 
moderni  s'appoggia  ai  progressi  maravigliosi,  che  le 
nazioni  sparse  nelle  regioni  centrali  dell'  Europa  fe- 
cero ne'  ti'e  scorsi  secoli,  e  fra  queste  nazipni,  prin- 
cipalmente la  Gran  Bretagna ,  la  Francia  ,  1'  Olanda 
e  la  Germania.  Ciò  non  ostante  la  differenza  relatì- 
Tamcnte  alla  Gran  Bretagna  non  é  quale  si  suppone. 
Cesare  parlando  delle  provincie  nsarìttime  di  quel 
palese  ,  che  probabilmente  non  ne  eran  la  parte 
pili  popolata^  così  si  esprime:  Hominunt  est  infinga 
mullitudo ,  pecoris  magnus  numerus.  Del  rimanente 
può  ammettersi, , che  le  isole  Britanniche  contengano 
ora  tre  volte  tanla  popolazione ,  quanta  ne  contene- 
vano  al  momento  della  invasione  romana. 

Per  quello  che  concerne  particolarmente  la  Fran- 
cia ,  non  é  facil  cosa  il  determinare  la  bilancia.  Ce- 
sare nel  corso  delle  sue  guen-e,  dicesì,  non  distrusse 
meno  di  due  milioni  di  Galli.  Lo  stesso  conquista- 
tore parlando  dell'  Elvezia ,  una  delle  provincie  più 
sterili  deli'  antica  Gallia ,  dice  espressamente  che  fa 
nazione  si  decise  a  fare  la  guerra,  perchè  il  suo  tc^ 
ritorio  non  era  grande  abbastanza  pel  numero  dei 
suoi  abitanti:  prò  multi tiidìne  hominum  angustasfM^ 
habuisse  arhìtrabantur. 

Le  Provincie  meridionali  della  Gallia,  secondo  Pli- 
nio ,  eguagliavano  in  ricchezza  gli  stati  d*  Italia.  Da 
queste  osservazioni  l'autore  crede  poter  dedurre,  àìt 
la  superiorità  della  Francia  moderna,  in  confronto 
del  suo  stato  antico ,  non  è  tanto  grande  quanto  al- 
cuni lo  supposcix>.  Quanto  alla  Germania  la  ««P^ 
riorità  è  di  molto  più  sensibile ,  se  prestiaino  fede  a 
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Tacito.  Ei  dice  positivamente,  che  quel  paese  in  ge- 
nerale era  coperto  *  di  boschi  e  di  paludi. 

Per  conseguenza  a  prender  tutto  insieme,  la  Ger- 
mania di  tutte  le  parti  del  mondo  antico  è  quella 
che  ha  guadagnato  di  più  in  popolazione.  Ma  riguar- 
do al  mezzodì  dell'Europa,  il  sig.  Merrit  è  di  avviso 
che  la  superiorità  sia  tutta  a  favore  dell'  antichità. 
Non  é  quasi  da  porsi  in  dubbio ,  aggiunge  egli ,  che 
la  Spagna  ed  il  Portogallo  non  sieno  molto  scaduti 
dal  loro  stato  antico.  Ai  tempo  di  Vespasiano,  Plinio 
conta  36o  città  nella  Spagna  ,  che  per  la  maggior 
parte  sembra  avessero  una  estensione  considerabile. 
L' Italia  al  primo  sguardo  ,  presenta  in  apparenza  le 
maggiori  facilità  per  istabilire  un  confronto  ;  ma  iu 
realtà  è  il  paese  di  tutta  1'  Europa ,  che  presenta  le 
maggiori  difficoltà  a  questo  riguardo.  Secondo  gli 
autori  moderni  1'  antica  Roma  conteneva  quatti*o  mi- 
lioni d'  abitanti.  Altri  ridussero  la  sua  popolazione 
ad  un  solo  milione.  Hume  crede  che  quella  città  fosse 
popolata  quanto  è  ora  Londra,  ma  questo  calcolo  ci 
sembra  essere  piuttosto  al  disotto  che  al  di  sopra 
della  verità. 

L' antica  Grecia  merita  anch'  e«sa  d*  essere  osser- 
vata. Che  può  mai  immaginarsi  di  più  deplorabile 
del  contrasto  fra  quella  illustre  nazi4|^e ,  ed  i  paesi 
che  chiamansi  in  oggi  Turchia  d' Euiopa?  Ma  di  tutte 
le  nazioni  dell'  antico  mondo  alcuna  forse  non  avve- 
ne,  che  sia  decaduta  dal  suo  splendore  quanto  la  Si- 
cilia. Secondo  Diogene  Laerzio ,  la  sola  città  d'Agri- 
gento non  conteneva  meno  di  800,000  anime,  numero 
di   non   molto    inferiore   alia    popolazione  attuale  di 
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tutta  r  isola.  Siracusa  aveva  un  numero  d'  abitanti 
eguale  se  non  maggiore,  poiché  passava  per  essere  la 
più  grande  di  tutte  le  città  greche.  Le  città  d'  un 
'ordine  inferiore  ed  i  villaggi  erano,  a  così  dire,  in- 
numerevoli. In  oggi  Palermo,  la  capitale  moderna  della 
Sicilia,  e  (filasi  la  sola  città  che  abbia  una  estensione 
i-agguardevole;  non  contiene  che  poco  più  di  100,000 
abi  lauti. 

Tale  è,  a  quanto  mi  pare,  dice  V  autore  della  me- 
moria, il  quadro  comparativo  della  specie  umana  nei 
tempi  antichi  e  nei  moderni ,  schizso  imperfetto  alla 
verità,  ma  i  cui  tratti  distintivi  non  possono  sfuggire 
all'  occhio  ed  al  giudizio  dei  lettori.  Risulta  da  questo 
esame,  soggiunge  terminando  il  sig.  Merritt,  che  delle 
tre  gran  parti  dell'  antico  mondo ,  due  almeno ,  l'Af- 
frica e  l'Asia,  soggiacquero  ad  una  diminuzione  sen- 
sibile nella  loro  popolazione  dal  principio  dell'  Era 
volgare. 


Descrizione  d^  Astrakhan. 
Frammento  dun  giornale  inedito  d*un  viaggiatore. 


!» 


L. 


popolazione  ordinaria  d'Astrakhan  è  valutata  a 
3o  mil^  anime.  Il  numero  ne  è  due  volte  pi^  grande 
a  certe  epoche ,  allorché  il  commercio  o  la  pesca  vi 
attirano  la  moltitudine.  Tutti  gli  ecclesiastici  e  molti 
mercanti  sono  russi  ;  il  rimanente  della  popolazione  è 
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composto  di  Tartari  ,  Armeni ,  Persiani  ,  Indiani  , 
Georgiani,  Kalmucchi,  Bulgan,  e  d'individui  di  quasi 
tutte  le  contrade  d' Europa.  La  maggior  parte  di  que- 
ste nazioni  vi  hanno  templi  per  V  esercizio  del  culto 
loro. 

Il  commercio  d'Astrakhan  coI]/3l  Persia,  V  ladra,  la 
China  e  la  Buccaria  è  considerabilissimo;  ma  la  bi- 
lancia non  è  in  favore  della  Russia.  Le  importazioni 
eccedono  di  molto  le  esportazioni.  Gli  articoli  d'espor- 
tazione sono  ;  le  tele ,  il  cuojo,  la  cocciniglia,  le  sete, 
i  velluti,  ecc.  Le  importazioni  sono  la  seta,  il  cotone, 
il  riso ,  le  mandorle  amare ,  la  robbia ,  le  frutta 
secche  ,  i  tappeti ,  i  colori ,  ecc.  Vi  sono  pure  dei 
bazar  russi ,  Tartari ,  Indiani ,  Persiani  ed  Armeni.  È 
cosa  interessante  in  questa  folla  ,  attraverso  la  quale 
si  può  appena  aprii*si  un  passaggio,  V  osservare  i  dif- 
ferenti costumi  di  tante  nazioni,  ed  i  lineamenti  par- 
ticolari che  le  distinguono  e  le  caratterizzano.  Il  Tar- 
taro e  V  Indiano  ,  quantunque  per  molti  titoli  diffe- 
renti fra  loro  ,  hanno  una  certa  espressione  di  fran- 
chezza e  di  cordialità,  nel  mentre  che  il  destro  e 
sensuale  Persiano  e  l' Armeno,  di  ributtante  esteriore, 
manifestano  uno  spirito  di  raggiro  e  di  frode  ;  sotto 
questo  aspetto  sono  diversissimi  dai  Circassi  e  d'ai 
Giorgiani,  il  cui  portamento  è  nobile  e  maestoso. 

Mi  recai  un  giorno  al  gran  Bazar  degl'Indiani  per 
assistere  al  loro  culto  religioso.  In  questa  celebra- 
zione si  uniscono  ogni  sera  dopo  essersi  bagnati  nei 
Wolga.  Pallas  ha  descritto  i  loro  riti;  il  principale 
consiste  jici  prosternarsi  frequentemente  ,  co  piedi 
nudi ,  sovra  un  tappeto  ,  davautì  un    altare    copèrto 


3l2 

d' idoli ,  e  nell'  intuonare  ,  alternativamente  coi  Bra- 
mini,  un  canto  che  non  manca  d'armonia.  Durante 
questa  cerimonia  si  fa  bruciare  continuamente  del- 
r  incenso,  nel  mentre  che  si  suonano  dei  campanelli 
e  dei  cembali.  GÌ'  idoli  sono  fatti  di  pietre  trasportate 
dalle  rive  del  Gange. 

Gl'Indiani  da  me  veduti,  i  quali  erano  venuti  da 
una  provincia  frontiera  della  Persia  y  sono  per  la 
maggior  parte  di  mezzana  statura,  ben  proporzionati, 
di  colore  bi*uno  chiaro  ,  e  vestiti  di  stoffe  di  seta  o 
di  cotone. 

Non  conducono  con  essi  le  loro  mogli ,  avendo 
frequenti  relazioni  colle  donne  tartare.  Ordinariamente 
si  punteggiano  la  fronte  di  linee  rosse  o  gialle  ^  por- 
tano alcuni  pendenti  alle  orecchie,  non  alle  loro  estre- 
mità., ma  passati  nella  cartilagine.  11  loro  nutri- 
mento è  semplicissimo  :  consiste  abitualmente  in  riso 
ed  in  frutta  ;  benché  credano  alla  trasmigrazione  , 
mangiano  talvolta  del  montone.  La  loro  bibita  ordi- 
naria è  l'acqua  o  il  cafie.  Astrakhan  è  circondata  di 
vigne  assai  vaste  che  producono  belle  uye,  e  ne  fanno 
uno  de'  principali  articoli  di  commercio.  I  frutti  4l^o- 
gni  sorta ,  i  poponi  e  le  fragole ,  vi  sono  in  ^bon» 
danza  ;  due  dei  primi  si  vendono  un  copeck  ;  una 
libbra  d'uva  costa  sette  copeck.  Vi  sono  molte  mani- 
fatture di  seta.  Le  materie  impiegate  vengono  per 
la  maggior  paile  dalla  Persia  ,  e  le  stoffe  messe  in 
opera  e  lavorate  alla  foggia  orientale,  sono  rimandate 
ai  Persiani. 

Tra  le  nazioni  commercianti  che  s' incontrano  ad 
Astrakhan,  i  Persiani  sorpassano  tutte  le  altre  in  sta- 
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tura  e  nobiltà  dì  portamento.  Sono  estremamente  ci- 
Tili  e  perfettamente. versati  nel  commercio  »  ma  di 
mala  fede.  Qu^tunque  religiosissimi  ,  bevono  vino  , 
e  si  abbandonano  ad  ogni  sorta  di  eccessi ,  sino  a 
che  non  abbiano  cìnquant'  anni.  A  quell'  epoca  co- 
mincia r  età  della  penitenza  ,  che  così  vien  denomi- 
nata. 

La  pesca,  sulle  rive  del  Wolga  e  nel  mav  Caspio 
è  considerabilissima  ;  vi  sono  alcune  stazioni  che  si 
affittano  4^0,000  rubbi  all'  anno ,  fra  Àstrakhan  e 
Sarepta  ,  distanza  di  4^0  verste;  non  vi  sono  che  due 
piccole  città ,  e  qualche  miserabile  villaggio  abitato 
dai  Tartari  ;  alcime  abitazioni  di  copacs  s'incontrano 
sul!'  altra  riva  del  Wolga.  Nell'intorno  si  veggono  molti 
laghi  d' acqua  salsa  di  grande  estensione,  come  quello 
di  Bagdo  ,  non  lungi  da  Tschernodjar  che  ha  sette 
miglia  di  circonferenza  ,  e  fornisce  sale  di  eccellente 
qualità. 

Dopo  avere  visitato  lo  fstabilimento  della  quaran- 
tena presso  Zarizin ,  V  autore  ,  senza  fermarsi  limga- 
mente  ,  ritornò  a  Pietroburgo  per  la  via  di  Saraton , 
Peusa  e  Mosca. 


Bapporto  del  sig.  Db  la  Roquette  alla  So- 
cietà  di  Geografia  a  Parigi  su  la  Bilancia 
politica  del  globo  nel  1828;  di  A.  Balbi. 

1.1  on  ha  guari,  che  noi  ci  siamo  diffusamente  inter- 
tenuti  in  questi  Annali  col  nostro   italiano  Balbi  ^  ed 
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ora  con  eguale  compiacenza  intorno  ad  esso  espor* 
remo  il  giudizio  pronunziato  da  un  dotto  Francese , 
il  sig.  Della  Roquette ,  su  questo  ,  suo  iluovo  e  non 
meno  in^portante  lavoro.  Per  tal  modo  gli  Italiani  ve- 
dranno, quanto  i  Francesi  sappiano  pregiare  i  meriti 
reali  anche  degli  estranei  che  vivono  tra  di  loro. 

La  Commissione  centrale  ,  così  il  sig.  DeUa  Ao- 
f/uéUe^  m*  ha  incaricato  di  renderie  conto  d'un  quadro 
di  cui  il  sig.  Adriano  Balbi  le-  ha  fiitto  omaggio ,  e 
che  ha  per  titolo  :  Bilancia  politica  del  globo,  ecc. 

Io  le  fari»  conoscere  primieramente  1'  argomento  e 
la  divisione  di  quel  lavoro,  accompagnandone  la  e* 
sposizione  di  alcune  osservazioni. 

Nelle  due  colonne  marginali  intitolate.*  Osserva- 
zioni preliminari^  il  sig.  Balbi  indica  rapidamente  le 
cause  che  rendono  la  Geogn^  politica  una  delle 
scienze  le  pia  soggette  a  cangiamenti,  ed  annunzia  di 
avere  formato  il  progetto  di  presentare  ogni  quattro 
o  cinque  aimi,  come  in  oggi  lo  fa,  il  quadro  degli 
elementi  che  costituiscono  la  forza,  la  ricchezza  e 
r  importanza  relativa  di.  tutti  gli  Stati  dell'Europa,  e 
dei  prìncipali  Stati  delie  altre  parti  del  mondo.  Fa  egli 
'conoscere  il  metodo  tenuto  per  dare  al  suo  Quadit) 
tutta  la  possibile  esattezza,  le  dificoltà  che  ha  dovuto 
superare  ,  e  le  sicurezze  che  presentano  le  sue  divi- 
sioni,  i  suoi  calcoli,  le  sue  valutazioni. 

Alcune  spiegazioni  poste  egualmente  in  margine 
del  Quadi*o  servono  a  fame  concepire  contempora- 
neamente r  insieme  e  le  parti. 

Il  Saggio  statistico  sul' Portogallo  j  ecc.  y  opera  la 
pili  completa  e  la  piU  esatta    che  siasi  fin  qui    pub« 
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plicata  su  quella  parte  di  Penisola,  e  V  Atlante  etno' 
grafico  del  globo,  haimo  inalzato  il  sig.  Balbi  al  primo 
grado  dei  filologi  e  dei  statistici.  Il  dire  che  il  signor 
barone  di  Humboldt  ha  adottato    non  pochi  de'  suoi 
calcoli,  e  che  Testinto  Malte-Brun  non  ha  creduto  far 
meglio  nel  suo  YV*  volume  del  Compendio  della  geo- 
grafia  universaky  che  di  riportarsi  per  le  indicazioni 
della  popolazione   delT  Europa  ai  calcoli   esatti   ed 
ai  ràgionamend  giudiziosi  del  sig.  Balbij  sono  queste 
'  le  sue  proprie*  parole,  e  che  qiìesto  celebre  geografo 
il  quale  vqleva  onorarmi  della  sua  amicizia,  e  di  cui 
compiangeremo  tutti  lungamente  la   perdita,  annusi- 
zia,  in  una  nota  che  metterà  alla  fine  del  tomo  Vili 
dello  stesso  Compendio^  il  Quadro  degli   Stati  euro^ 
peiy  estratto  dalla  Bilancia  politica  del  globo^  gli  è 
far  di  questa  Bilancia  1'  elogio  il  più  pomposo,  elogio 
al  quale  il  minuto  esame  che    ho    fatto    del    lavoro 
del  sig.  Balbi,  mi  porta  a  convenire  senza  limitazioni. 
Dopo  avere  indicato  le  grandi  parti  del  globo,  che 
egli  divide  secondo  il  nostro  erudito  collega  il  signor 
barone    Walckenaer,    in    mondo  o  continente  antico 
che  comprende  1'  Europa,  1'  Asia  e  l' ÀfiErica,  in  mon- 
do   o    continente    nuovo  (  1'  America  ),  ed  in  mondo 
marittimo  ovvero  Oceania,  il  sig.  Balbi  dà  i  nomi  dei 
differenti  Stati  di  ciascheduna  di  tali  divisioni,  la  loro 
superfìcie    in    miglia  quadrate   geografiche    di  6o  al 
grado  equatoriale,  la  loi*o  popolazione,  la  classificazione 
degli    abitanti    secondo    la  loro  religione,  i  nomi  dei 
sovrani  regnanti    o    dei  capi  dei  governi ,  coli'  epoca 
del  loro  avvenimento,  le  dinastie  alle  quali  apparten- 
gono, la  religione  che  i  sovrani  od  i  capi  professano, 
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le  entrate  ed  i  debiti  dei  varii  Stati  in  franchi,  il  nu- 
mero delie  loro  armate  di  mare,  la  classificazione  de« 
gli  abitanti  secondo  le  loro  lingue  ,  e  finalmente  le 
città  capitali  e  principali,  coli'  indicazione  delle  divì-^ 
sioni  amministrative. 

Vedesì,  dietro  questa  succinta  esposizione,  che  ag- 
giugnendo  qualche  linea  di  pili,  e  dando  un'  altra 
forma  ai  materiali  contenuti  nella  Bilancia  politica 
del  Globo ,  se  ne  comporrebbe  fecilmente  una  geo- 
grafia elementare  completa ,  e  sopra  tutto  molto  più 
esatta  della  maggior  parte  di  quelle  che  possediamo 
in  questo  momento. 

Secondo  il  sig.  Balbi,  la  terra  che  abitiamo  ha  una 
superficie  di  i48,5aa,ooo  miglia  quadrate  ,  di  cui 
quasi  tre  quarti ,  o  1 1 0,8499000  miglia  sono  coperte 
dall'  Oceano  e  da'  suoi  rami ,  il  rimanente ,  ossia 
37,673,000  miglia,  formano  le  cinque  patti  del  mon- 
doy  colle  innumerevoli  isole,  riguardate  come  loro  di- 
pendenze geografiche,  ed  il  sig.  Balbi  dà  loro  una 
popolazione  di  737,000,000  abitanti 
Che  distribuisce  come  segue  : 

Superficie        Popolazione 

Europa 2,793,000  .  .  227,700,000 

Asia  •  ^ 12,118,000  .  ,  390,000,000 

Africa 8,5 16,000  ,  .    60,000,000 

America 11,146,000  .  .     39,000,000 

Mondo  marìttimo,  ovvero 

Oceania 3, 100,000  .  .     20,3oo,ooo 


37,673,000  737,000,000 
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Le  differenze  notevoli  che  esistono  fì*a  i  calcoli  de' 
più  abili  statistici,  quantunque  uno  solo  non  ve  n'ab- 
bia che  non  pretenda  avere  attinto  a  sorgenti  le  più 
autentiche,  debbono  ispirarci  qualche  diffidenza  sull'e- 
sattezza rigorosa  dei  risultamenti  di  quella  scienza 
denominata  statistica.  Il  sig.  Balbi  adunque  non  è 
sempre  d'accordo  co'  suoi  predecessori  ,  e  nel  para- 
gonare il  lavoro  stabilito  della  Bilancia  del  Globo  , 
coi  dati  dello  stesso  genere  pubblicati  dal  sig.  d*Has- 
sel  y  cioè  del  più  celebre  de'  statistici  alemanni  ,  si 
trovano  importanti  differenze  ,  che  troppo  lungo  sa- 
rebbe il  quivi  enumerare.  Quale  dei  due  dotti  avrà 
ragione,  l'italiano  o  l'alemanno?  Ella  è  una  questione 
assai  difficile  a  decidersi  ;  né  saprebbe  essere  risolta  ^ 
tanto  e  quanto  possa  esserlo  ,  se  non  che  dietro  cal- 
coli complicati,  i  quali  esigerebbero  un  tempo  che  non 
posso  loro  consecrare. 

Dirò  soltanto  che  nel  rendere  giustizia  al  merito 
eminente  del  geografo  alemanno^  sono  disposto  ad 
adottare  a  preferenza  i  risultati  presentati  dal  signor 
Balbi  :  primieramente  perchè  ha  pubblicato  la  sua 
opera  dopo  quella  del  sig.  Hassel ,  e  che  ha  potuto 
per  conseguenza  consultarlo  e  correggerlo,  ed  in  se- 
condo luogo  ,  poiché  so  che  ha  raccolto  con  zelo  in- 
faticabile immensi  materiali],  e  clie  ha  paragonato  tra 
loro  non  solamente  la  maggior  parte  dei  documenti 
pubblici  e  particolari  che  esistono,  e  quelli  che  si  è 
procurati  colla  sua  estesa  corrispondenza  ,  ma  ancora 
quelli  che  ha  ottenuto  nelle  sue  conferenze  coi  dotti 
di  tutte  le  nazioni  che  risiedono  nella  capitale  della 
Francia ,  o  che  vi  fanno  un  momentaneo  soggiorno. 
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Non  forò  al  sig.  Balbi  xhe  una  sola  osservazione 
sulla  statistica ,  e  non  prenderò  il  mio  termine  di  pa- 
ragone nel  sig.  di  Hassel.  L'autore  della  Bilancia 
politica  del  Globo  non  dà  all'  impero  BirmaDo  clic 
una  popolazione  di  3  milioni  d'abitanti  :  questa  esti- 
mazione sembra  alquanto  scarsa  :  il  maggiore  Symes 
l'aveva  valutata  di  troppo  portandola  a  ir  milioni  ; 
ma  l'autore  inglese  dell'opera  intitolata:  Two years 
in  A^Hi ,  fi^m  May  1824  io  May  1826  ,  pubblicata 
a  Londra  nel  1827  ,  ha  calcolato  ch'essa  era  di  6 
milioni.  Questa  enorme  differenza  tra  il  calcolo  del 
sig.  Balbi  e  quello  d'  un  viaggiatore  che  ha  risieduto 
due  anni  sul  luogo  mi  sembra  inesplicabile  »  e  sino 
a  che  non  si  abbiano  più  ampie  infohnazioni  ,  darò 
la  preferenza  ai  risultamenti  trovati  dall'ultimo. 

^Egli  é  a  torto  che  il  sig.  Balbi  dice,  che  i  vicari 
della  repubblica  A* Andorra  y  sono  i  capi  di  quel  pic- 
colo stato  ,  e  ch'essa  è  sotto  la  protezione  delle  mo* 
narchie  francese  e  spagnuola.  L'  Andorra  posta  sotto 
la  protezione  del  re  di  Francia  e  del  vescovo  d'  Ur- 
gel ,  e  non  del  re  di  Spagna,  qiiantunque  il  vescovo 
d' Urgel  sia  im  prelato  spagnuolo ,  ha  per  vero  capo 
un  sindaco  presidente  del  consiglio  della  vallea ,  ed  i 
vicari  nominati ,  l' uno  dal  re  di  Francia  e  l'altro  dal 
vescovo  d' Urgel ,  non  fanno  che  amministrare^  cioè  : 
la  giustizia  criminale  col  concorso  di  sei  abitanti ,  e 
la  giustizia  civile  per  mezzo  d'  un  bafìo  ch'essi  no- 
minano. 

Avrei  desiderato  che  il  sig.  Balbi  avesse  adottato 
nei  nomi  di  stati  e  di  città  un  ortografia  uniforme  ; 
che  non  avesse  messo  ,  per  esempio  ,  ora   Hanós^r^  > 
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ed  ora  Hanover ,  Granade  in  luogo  di  Grenade  , 
quando  accanto  scriva  Cordone  e  non  Cordoba ,  ecc. 
Io  so  che  é  assai  difficile  il  giungere  a  questa  peri'e^ 
zione  ;  però  non  mi  sembra  difficile  V  avvicinarvisi  , 
delineandosi  in  prevenzione  regole  fisse.  Speriamo  che 
in  una  nuova  edizione  del  suo  quadro ,  poiché  tutto 
e'  induce  a  credere  che  altre  ne  avrà  a  pubblicare  , 
poiché  un  gran  numeix)  di  persone  vorranno  procu- 
rarsi un'  opera  che  racchiude  in  un  quadro  si  ristretto 
tante  notizie  cuiiose  ,  importanti  ed  esatte,  il  signor 
Balbi  ristabilirà  quella  uniformità  che  gì'  ingegni  più 
elevati  non  debbono  sdegnare ,  almeno  secondo  il 
mio  parere,  poiché  sovente  le  parole  fanno  torto  alle 
cose  ;  speriamo  nello  stesso  tempo  che  farà  sparire 
alcuni  errori  di  stampa  che  sono  sfuggiti  nella  sua 
Bilancia  politica. 

Quantunque  Filippo  V,  da  cui  discendono  i  rami 
della  casa  di  Borbone  che  occupano  i  troni  di  Spa- 
gna e  delle  Due  Sicilie  ,  portasse  il  titolo  di  duca 
d'Anjou  prima  di  divenir  i*e  ,  nondimeno  non  si  usa 
di  dare  a  questi  due  rami  il  nome  di  BourhonrAnjou^ 
come  lo  £[i  il  sig.  Balbi»  ma  si  chiamano  semplicemente 
Borbone  i  e  per  distinguerU  diconsi  talvolta  i  Borboni 
di  Spagna^  i  Borboni  di  Napoli, 

Se  il  sig.  Balbi  dà  qualche  importanza  alle  mie 
osservazioni  ,  che  non  sarà  forse  il  solo  a  trovar  mi- 
nuziose,  lo  pregherò  d'aggiungere  ancora  qualche  li- 
nea al  suo  bel  Quadro  ,  e  di  farci  conoscere,  quanti, 
sul  totale  degli  abitanti  della  terra  ,  sono  i  Cattolici 
i  Calvinisti  ,  ì  Luterani  ,  gli  Ebrei  ,  i  Maomettani  , 
gr  Idolati*i  ,  ecc. ,  ecc. ,  e  se  gli  rimane   qualche   spa- 
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zio  ,  di  aggiungervi  il  numero  dei  settari  di  que- 
ste diverse  religioni ,  almeno  in  cadaima  delle  partì 
del  mondo  ,  se  non  può  darlo  per  ciascuno  stato  m 
particolare. 

Dirò  terminando  ,  che  non  si  può  che  felicitare  il 
sig.  Balbi  d'  avere  intrapreso  un'  opera  così  ben  fetta 
e  così  utile,  quanto  la  sua  Bilancia  politica  elei  Glo- 
bo'^ e  lo  esorto  a  mantenere  la  promessa  di  pubbli- 
carne  delle  simili  ogni  quattro  o  cinque  anni:  questo 
sarà  un  servigio  che  egli  renderà  alla  scienza,  e  di  cui 
tutti  coloro  che  pel  loro  stato  o  per  gusto  si  occupa- 
no di  statistica  ,  gli  saranno  molto  tenuti. 

Ognuno  facilmente  vedrà  di  quanta  imparzialità 
abbia  usata  il  signor  Della  Roquette  in  questo  suo 
giudizio;  e  mentre  noi  annunziamo  che  più  diffusa- 
mente ci  interteremo  coli' opera  del  signor  Balbi  in 
questi  Annali ,  e  che  anzi  ne  daremo  una  distesa  es- 
posizione, grato  intanto  ci  toma  il  vedere,  che  i  sin» 
calcoli  esposti  intoma  alla  popolazione  del  globo ,  se 
mm  totalmente  combinano ,  almeno  d'  assai  si  avvici- 
nano ai  calcoli  già  da  noi  pubblicati  in  questi  Annali 
medesimi. 


Coup  d'  oeil  ecc.  Occhiata  sulla  miseria  volontaria  ^ 
le  sue  cagioni^  i  suoi  abusi  o  la  mendicità  valida 
distrutta  dalla  morale  e  dal  lavoro,  —  Parigi 
1828.  Roy  Terry.  Palais  RoyaL  Galleria  di  pietra 
71.**  i85.  in  8.**  di  pag.  44*  prezzo  un  franco, 

L'  autore  di  questo  opuscolo  è  il  sig.  Lafobbst,  già 
direttore  del    deposito  di  mendicità  del   dipartimento 
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delle  Bocche  del  Rodano,  cui  egli  dirige  a  S.  E.  il 
ministro  dell^  Interno  di  Francia.  Ecco  come  egli  si 
esprìme  rispetto  allo  statò  di  fatto  attuale: 

»  Sopra  una  popolazione  di  trentadue  milioni  dì  uo- 
mini in  Francia  si  contano  cinque  milioni  dì  poveri  e 
di  poveri  in  tutta  V  estensione  del  termine,  mendicanti 
o  vicini  a  mendicare  durante  codesto  inverno  di  fune- 
sto presagio.  Cento  trenta  mila  individui  per  lo  meno 
vanno  desolando   il   regno  con  depredazioni    di  ogni 
maniera.  Quindici  o  venti  mila    sono  arrestati  e  pu- 
niti. La  sicurezza  delle  strade  pubbliche  e  delle  città, 
il  mantenimento  delle  prigioni  e  dei  bagni  (i)  costano 
allo  stato  annualmente  la  somma  di  quattro  milioni.  Il 
valore  delle  cose  rubate  o  guastate  in  ogni  anno  può 
essere  calcolato  a  due  milioni.  Si  trovano  più  di  cento 
cinquanta  mila  detenuti  nelle  prigioni  civili  e  militari 
o  nelle  case  di  forza,  o  che  vegetano  negli  ospedali  e 
nelle  case  di  ricovero  ecc.  Sonovi  più  di  sessanta  mila 
giornalieri  figli  di  mendicanti  o  bastardi  rigettati  dai 
parenti  poveri,  i  quali  non  hanno  altro  a^ilo  fuorché 
le  osterie,  i  boschi  e  le  caverne  dei  contrabbandlerì. 
Infine  sonovi  in  Francia  più  di  tre  milioni  di  indivi- 
dui laf  sussistènza   dei  quali  non  è  assicurata  per  un 
sol  mese.  À  questo  quadro  si  aggiungano  undici  mila 
quattrocento  sessantaquattro  forzati  liberati  dalle  ga- 
lere ed  i  settemila  ottocento  novantasei  prigionieri  li- 
berati dalla  reclusione,  e  si  conchiuderà  essere  cosa 


(i)  Qui  si  intendono  le  prigioni  sui  vtucelli  di  marina, 

Ahuau.  Statistica^  voi  XFIII.  ai 
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urgente  di   occuparsi  dei  mezzi  pronti  e  convenevoli 
per  rimediare  ad  un  tale  stato  di  cose  ». 

Noi  ci  restringiamo  solamente  a  riferire  questo 
tratto  dell'  autore  senza  aggiungere  verun  altro  com- 
mentaiio.  Un  opuscolo  di  sole  44  p^ne  pub  d'  al- 
tronde essere  agevolmente  procacciato  da  dùnnque 
amasse  più  spedali  informazioni. 


Nuove  scoperte  y  commùcazioni,  fenomeni , 
ecc.,  ecc.,  ecc. 

Rapporlo  dei  Commisgarìi  infusi  incarìoati 
di  esaminare  lo  Slato  della  colonia  di  SìerrO'Leone. 


A.  quanto  sì  disse  in  questi  nostri  Annali,  voi.  XVl^ 
pag.  2169  relativamente  alla  Colonia  di  Sierra-Leone 
in  Africa  ,  si  soggiungono  le  seguenti  notizie. 

Il  rapporto  de'commissarii  nominati  per  esaminare 
lo  stato  della  colonia  di  Sierra-Leone  >  é  diviso  in  due 
parti  :  la  prima  contiene  i  seguenti  capitoli  :  i  .**  Esten- 
sione e  limiti  della  colonia  ^  2.^  Numero  e  condizione 
della  popolazione  divisa  per  classi  ^  3.^  Dipartimenti 
degli  Afrìcani  a£G:tmcati;  4*°  Disposizioni  per  ristruzione 
religiosa  e  l' educazione  della]^gioventù;  5.^  Agricoltura; 
6.®  G>nunercio  ;  7.**  Rendite  e  spese  ;  8.**  Stato  g^u- 
diciario  e  civile;  9.^  Osservazioni  sul  clima  di  Sierra- 
Leone  ,  delle  sue  dipendenze  sulla  Cambia  e  sulla  Co- 
sta d' Oro. 
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La  colonia  di  Sierra-Leone  fu  fondata  nel  1787: 
suocesfivamente  si  é  accresciuta  coli'  acquisto  fattosi 
di  vari  terreni  dai  vicini  capi  di  negri  ;  essa  si  esten- 
de dall' S""  5o>,  al  f    di    latitudine    nord  :   all'ovest 

V  Oceano  forma  il  confine ,  che  all'  est  é  in  gran 
parte  immaginario  od  imperfettamente  conosciuto. 
La  popolazione  si  compone  di  coloni  ,  negri  condotti 
dall'  America  settentrionale  ;  di  negri  fuggitivi  della 
Giamaica  ;  di  schiavi  della  Barbada  ;  di  soldati  ne- 
gri messi  in  pensione  ;  di  Kroumen  o  negri  venuti 
volontariamente  da  diversi  luoghi  dell'  Africa  ;  final- 
mente di  negri  ritirati  da  navi  mercantili  presi  fa- 
cendo la  tratta.  Vi  sono  pure  dei  bianchii,  cioè  i  mi- 
litari formanti  la  guarnigione  ^  gli  officiali  civili  e  giu- 
diziari e  gli  ecclesiastici.  Nel  1726  varii  di  questi  erano 
negri  :  la  morte  aveva  molto  diminuito  il  numero  di 
quelli  che    il    loro    zelo    aveva    chiamati    d'  Europa. 

V  erano  ventidue  scuole  con  sei  maestri  ,  e  due  aju- 
tanti  negri  pe'  fanciulli ,  cinque  maestre  ,  e  quattro 
ajutanti  negre  per  le  fanciulle,  La  maggior  parte  dei 
coloni  non  ha  che  imperfettissime  cognizioni  sulla  cul- 
tura delle  terre.  Esistono  piantagioni  di  caffè  molto 
considerevoli.  Si  è  trascurata  la  pianta  del  cotone  : 
si  potrebbe  tentare  quella  dell'  indaco.  Si  raccolgono 
il  manioc  ed  altre  radici  commestibili  ^  il  cacao ,  il 
rìso  ;  quest*  ultima  derrata  è  quella  che  trova  più  fa- 
cile spaccio. 

Le  esportazioni  cominciarono  ad  aver  luogo  nel 
1817  :  consistono  esse  in  caffè  ,  riso  ,  polvere  d'  oro , 
argento,  pelli  di  pantere ,  gomma  del  Senegal,  gom- 
ma copale  I  pepe  della  Guinea ,  cera ,  olio  di  palma , 
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legno  i*osso»  ebano,  legno  di  cam^  denti  d'elefante, 
denti  d'ippotamo,  miele,  uccelli  tmbalsaoiati,  pelli  di 
scimie ,  ignaini ,  arachide ,  corna  di  bue ,  pelli  di  cer- 
vo ,  tele  del  paese ,  miglio  ,  indaeo ,  corteccia  di  man- 
ga,  gusci  di  testuggine  e  diverse  curìosità. 

Le  rendite  derivano  principalmente  dai  diritti  d'en« 
trata  sulle  mercanzie:  nel,i8a3  salirono  a  3,8golire, 
.i3  s.   IO  d.  un  quarto. 

Le  leggi  d' Inghilterra  vi  sono  in  vigore  :  nondime* 
no  il  governatore  ed  il  consiglio  possono  emanare 
quelle  ordinanze  che  giudicano  necessarie  al  bene  delia 
colonia;  ma  questa  facoltà  è  sottoposta  a  restrìzionL 
Il  governatore  è  assistito  da  un  consiglio  di  nove 
membri  o  più.  Vi  sono. varie  corti  di  giustizia,  fra 
,le  altre  un  ammiragliato.;  tutto  è  organizzato  come 
nella  Gran  Bretagna. 

Oli  effetti  dell'  iosahibrit^  del  clima  in  tutta  T  e- 
st^sione  del  governo  di  Sierra-Leone  ,  si  fanno  sen- 
tire dagli  Europei  e  dai  Negri  venuti  dall'America 
Settentrionale.  In  gennajo  1839  la  popolazione  totale  , 
non  compresi  i  militari  indigeni  ed  europei ,  era  di 
1 5,081  individui:  dopo  tre  anni  erasi  accresciuta.  U 
numero  de' morti  fra  i  bianchi  era  generalmente  d'uno 
.sopra  tre. 

La  seconda  parte  del  rapporto  racchiude  delle  par- 
ticolarità sulle  dipendenze  della  colonia  lungo  la  Gam» 
bia  e  la  Costa  d'Oro. 

Il  supplimento  offre  i  prospetti  relativi  ai  diritti , 
alle  esportazioni ,  alle  importazigni ,  alla  popolazione , 
alle  scuole,  ec.  della  colonia»  Vedesi  in  fine  ,  che  i 
commissarii  non  hanno  potuto  estendere  il  loro  esame 
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a  tutti  gk  oggetti  de'  quali  erano  stati  incaricati  dalla 
Camera  de' Comuni  di  occuparsi 

La  carta  rappresenta  Sierra  «Leone  ed  i  suoi   con- 
torni. 

Estratto  di  notìzie  sulla  Colonia  inglese^ 
di  FtBXàjrDO  Po ,    dirette   a   M.    C.    Morbav. 

,  La  spedizione  destinata  a  formare  la  nuova  colonia 
di  Fernando-Po  approdò  nella  bi^a  di  Madistone  il 
37  ottobre  1827.  V'era  appena  arrivata  che  alcuni 
naturali ,  montati  sopra  canoe  ^  si  presentarono  per 
cambiare  contro  del  ferro  ignami,  cacciagione ,  ordi- 
gni da  pesca  ,  vino  di  palma,  contenuto  nelle  zucche, 
pelli  di  9cimie  e  di  serpenti ,  e  scatolette  maestrevol- 
mente lavorate.  Questi  indigeni,  benché  di  meaana 
statura,  sembravano  nondimeno  assai  robusti.  Manife- 
starono da  principio  molta  ripugnanza  a  venire  a  bor- 
do; ma  a  poco  a  poco  si  addomesticarono;  e  va4  vi  sì 
recarono  aoeonapagnati  dal  loro  capo  che  si  chiamava 
Koukoutakou.  Avevano  essi  il  corpo  imbnittato  d'una 
specie  di  vernice,  composta  d'ocra  rossa  ed  olio  di  pal- 
ma. Il  solo  loro  duce  l'aveva  dipinto  di  giallo.  I  cdpèUi 
che  loro  cadevano  inanellati  sulle  spalle,  erano  egual- 
mente tinti  dello  stesso  colore.  Avevano  la  parte  an- 
teriore della  testa  scoperta  ,  e  la  sommità  in  parte 
rasa.  Quella  de'  giovani  lo  era  intieramente;  non  re- 
stava loro  che  un  piccol  ciu£fo  sulla  cima.  Sdnacciati 
erano  i  loro  cappelli,  a  piccoli  orli  ed  ornati  di  fo- 
glie ,  d' ossi  di  scimie  ed  altri  animali ,  di  penne 
bianche  e  rosse.  Queste  ultime  dovevano  essere  state 
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iminei*se  nel  sangue.  Portavano   braccialetti ,   collane 
e  cinture.  Consistevano  queste  in  una  catena  fetta  di 
vertebre  di  serpenti  o  di  frutta  selvagge,  e  cìgneva- 
no  il  solo  vestimento   che   avessero  ,  il  quale  consi- 
steva in  un  grembialetto  di  pelle  ,  che  pendeva  loro 
dalle  andie  alle  coscie.  Il  solo  Capo  ne  portava  uno 
anche  di  dietro.  La  musica  sembrava  recar  loro  gran 
diletto.  La  vista  massime  dei  cavalli,  degli  asini,  dei 
buoi  y  dei  porci ,  destò  in    loro  grande  sorpresa.    La 
▼acca  li  divertì  moltissimo  :  si  disputavano  a  chi  do- 
vesse tirargli  la  coda ,  e  strappargliene    i  peli.    Kou- 
koulakou  aveva  sommo  piacere  di  strofinare   la   sua 
lunga  barba  sul  volto  degl'  Inglesi  che  non   ne  ave* 
vano.  Fu  soddisfattissimo  delle  sedie  che  furongli  oU 
ferte  per  riposare ,  giacche  essi  piu%  sedevansi  entro 
alle  loro  capanne  sopra  ceppi  di  legno»  contro  Taso 
quasi  generale  degl'Indiani»  che   hanno   l'abitudine 
di  accosciarsi  sulle  ginocchia  o  sui    tallonL    II   ferro 
era  quell'  articolo  che  sembrava  valutassero  più  d'ogni 
altro.  Fu  regalato  un  cerchio  di  tal  metallo  al  capo, 
la  metà  d'un  altro  a  suo  fratello  ,  e  dei  pezsi    d' un 
piede  circa  di  lunghezza  a  ciascheduna   persona  del 
suo  seguito.  Uno  dei  naturali  che  non  potè  i*esistere 
alla  tentazione  che  cagionavagli  un'  accetta,  se  la.  pre* 
se  e  la  nascose  sotto  al  suo  grembiale.  Scoperto  da 
uno  de' marinai,  poco  mancò  che  non  espiasse  a  ben 
caro  prezzo  il  suo  fallo  ;   giacche    dopo    essere  stato 
crudelmente  battuto  da'  suoi  camerata ,  venne  preso, 
attaccato  ad  un  albero,  ed  uno  dei  capi  già  si  avan- 
zava ,  il  coltello  alla  mano  »  per  iscanoarlo  ,  quando 
i  sigg.  Harrison  e  leffery  intercedettero  in  suo  favore, 
e  gli  salvarono  la  vita. 
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Questi  indìgeni  non  conoscono  V  uso  dei  vestimen- 
ti ;  le  donne  vanno  nude  come  gli  uomini.  Le  lore 
canoe  hanno  i5  a  3o  piedi  di  lunghezza  ,  e  possono 
contenere  dodici  persone.  Sì  servono  per  navigare 
d'una  specie  di  vela  quadra ,  ed  alla  prora  hanno 
una  pertica  ,  la  cui  cima  è  ornata  di  penne.  Il 
colpo  de'  moschetti  sembrò  spaventarli  assaL  Se  ne 
dolsero  persino  col  capitano;  ma  vedendo  che  non  si 
adopravano  che  per  uccidere  delle'  scimie  o  dei  daini, 
ben  presto  non  vi  fecero  più  attenzione. 

Il  capitano  scelse  per  costruirvi  un'  abitazione , 
un  luogo  altra  volta  occupato  dai  naturali.  Volendo 
acquistare  la  loro  amicizia  ,  conti*attò  con  essi  quella 
parte  di  terreno  di  cui  aveva  •  bisogno  ,  che  pagò 
con  ferro.  Ripugnava  però  ad  essi  il  vedere  che  per 
coprire  le  loro  capanne  gì'  Inglesi  spogliassero  le  pal- 
ine delle  foglie  ,  e  tagliassero  anche  le  piante.  Nulla 
conoscevano  di  più  delizioso  del  vino  che  àe  ricava- 
no ,  e  T  idea  che  gliene  avesse  a  mancare  non  gli 
faceva  molto  piacere.  Fu  pertanto  con  molta  difficoltà 
che  il  capitano  pervenne  a  dissipare  i  loro  timori  sul- 
r  argomento  ;  bisognò  anche  ricon^ere  ad  un  piccolo 
presente  di  ferro  per  tranquillizzarli.  Il  sig.  Owen 
impiegò  parecchi  giorni  ad  esplorare  la  parte  orien- 
tale della  baia  ;  avendo  giudicato  la  punta  fVilUam 
fòvorevole  allo  stabilimento  progettato,  vi  fece  imme- 
diatamente cominciare  i  lavori  necessari  ;  ed  il  25 
dicembre  ne  prese  formalmente  possesso.  Il  capo  luogo 
porta  il  nome  di  Clareme-Covc  Secondo  le  ultime 
descrizioni  ricevute  ,  e  trasmesse  alla  Società  di  geo- 
grafia dal  sig.  Cesare  Moreau,  la  colonia  continua  a 
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prosperare,  e  non  può  mancai^e  di  diveDire  tm  gionio 
assai  importante.  Essa  possedè  sorgenti  abbondanti 
di  acqua  limpida  ed  eccellente  ,  ed  oifi-e  vari  buoni 
ancoraggi.  I  coloni  vi  godono  perfetta  salute ,  e,  sqi^o 
provveduti  di  munizioni  d'ogni  specie ,  di  montoni  i^ 
pollame  I  tartarughe ,  pesci ,  ecc.  Nondimeno  non  sam 
che  dopo  le  pioggie.di  marzo  che  si  potrà  decidere 
sul  grado  di  salubrità  del  paese.  Il  5  gennaio  i8a8, 
non  erano  morti  che  5  dei  170  Europei  che  eranvi 
arrivati  sei  mesi  prima  »  e  sòp;ra  5oo  naturali  la  mor- 
talità non  era  ascesa  che  a  sei.  La  malattia  che  sem- 
bra regnarvi  più  comunemente ,  é  di  tal  carattere  ^ 
che  il,  chiriurgo  era  ^liuoto  di  già  a  guarire  3o  ^ldi- 
yidui. 

Isole  recerOemenie  scoperte  sulla  costa  del  Giappone^ 

Queste  isole  sono  state  scoperte  il  la  settembre  18^4^ 
dal  capitano  Coffin  di  Nantucket  (Stati-Uniti).  £ss^ 
sono  in  numero  di  sei,  senza  contare  un  gran  nu"' 
inero  di  sepgU  e  di  punte  a  fior  d'acqua,  e  formano, 
il  gruppo  situata  al  mezseodì  della  punt^  Sandown 
sulla  costa  del  Gii^pone,  da  cui  sono  lontane  solt^Atq 
qualti;o  giorni  di  navigazione;  e  la  baja  ove  il  signoi; 
Qi£Bi^  gettò  r  ancora  è  fi-a  il  tS"  3o'  di  htitucUne» 
ed  il  i4i°  di  longitudine  t^  di  Greenwich. 

Il  capitano  impose  alla  ppù  grande  di  queste  isole 
^he  Imi  4  leghe  di  lunghezza,  il  nome  di  Fischer,  e 
quello  di  Kidd  air  altra,  che  dopa  questa  gli  se^ibrò 
la  più  estesa,  in  onore  dei  sigg.  Fischer  e  Kidd  di 
Bristol  (Inghilterra)   proprietari  del  bastimento.  La 
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terza  la  più  meridionale  fu  chiamata  Isola  del  Sud\  e 
si  nominò  la  quarta  Isola  de'  Piedoni^  per  la  grande 
quantità  d*  uccelli  di  questa  specie  che  vi  si  trovauo. 
A  quattro  miglia  circa  £.  li  E.  dell'  isola  del  sud  stan- 
no le  altre  due  isole,  il  cui  terreno  s'ionalia  in  forma 
circolare,  ed  alle  quali  il  sig.  Coffin  non  dette  Ytv%m 
nome.  L'isola  Fischer  si  estende  d<d  S.  S.  E.  al  N. 
N.  0,«  e  l'isola  di  KJdd,  la  piU  occidentale  del  grup- 
po, è  situata  al  S.  E.  della  parte  settentrionale  del- 
l'isola  Fischer.  Queste  isole  formano  una  beUa  ba|a 
larga  due  miglia  sopra  cinque  di  hingheasa.  Il  cap»- 
tana  avendo  sopravantala  questa  baja,  trovò  quat- 
tro miglia  al  disopra ,  vicino  all'  isola  Fischer,  un 
altra  baja  più  piccola  e  non  meno  comoda,  ove  gettò 
V  ancora  per  i5  braccia;  le  dette  il  nome  di  Hdsn^ 
di  Coffin.  Questo  porto  trovasi  al  coperto  di  tutti  i 
venti ,  meno  daÙa  parte  Q,  &  Q.  e  non  ha  correnti. 
U  sig.  Coffin  vi  prese  5o  bariU  d'acqua  deUa  migliinre 
qualità,  ed  una  buona  prowigioa^  di  legna.  Le  acque 
di  queste  baja  sono  piene  di  tartarughe^  di  gan^Mvi 
e  pesci  eccellenti.  U  capitano  Coffin  non  vi  scopri  at 
oun  quadrupede,  rettile  od  insetto  di  qualsiasi  qpede^ 
nenmieno  nna  formica.  Vi  si  trovano  molti  gi*andi 
alberi  della  più  bella  specie,  fra  quali  l'albero  ca*"' 
voto;  non  esiste  alcun  contrassegno  sugli  alberi,  ne' 
veruna  traccia  sul  suojo  che  indichi  essere  mai  pene- 
trato l'uomo  in  quelle  isole.  Questo  gruppo  potrà 
divenire  \m  luogo  d'ancoraggio  utilissimo  pei  basti- 
menti impiegati  nella  pesca  della  balena,  e  per  quelli 
che  si  trasferiranno  da  Canton  al  Porto  Jackson  o 
alla  costa  nord-ouest  dell'America. 
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SccpeHa  di  nuove  isole. 

Il  capitano  del  bastimento  V Atlantico  di  Nantucket, 
il  sig.  John  Gardner»  ha  scoperto  nell'Oceano  Paci- 
fico, nel  recarsi  alla  pesca  della  balena,  Tane  isole 
die  non  si  trovavano  notate  sulle  carte.  La  prima 
all'S''  a8'  di  lat.  N.  e  i44''  35*  long.  E.  (di  Green- 
wich);  la  seconda  al  i°  7*  lat.  e  i65*  long.;  3.*  un 
gruppo  d'isole  9  lat  S.  a**  i5*,  long.  E. ,  i5ti®  5*.  In* 
contro  pure  un  gruppo  di  scogli  sopra  e  sott'  acqua  ,- 
estendendosi  dal  N.-N.-E.  al  S.-S,-0. ,  ira  il  i*"  35» 
ed  U  a^"  i5i  di  lat.  S.  ed  il  i^V  45*  e  iSy  iS'  km- 
gitudine  E. 

Patagonia. 

Da  qualche  anno  il  governo  di  Buenot-Ayres  ha 
rivolto  un'  attenzione  particolare  sullo  stabilimento  di 
Patagonia  :  vi  ha  stabilito  frequenti  comunicaciom  per 
mare,  e  la  popolazione  si  è  di  molto  aumentata.  Il' 
Rio  Negro,  o  riviera  Negra,  è  situato  al  ^i**  t3i  di* 
lat.  S.  ;  e  al  ^"^  So^  di  long.  O.  di  Cadice.  Il  suo 
ingresso  è  alquanto  difficile  a  motivo  de'  banchi  ebe 
l'ostruiscono,  ma  nondimeno  vi  si  sono  introdotte  delle 
fregate.  Si  pescano  all'  imboccatura  di  questo  fiume 
e  sui  paraggi  adiacenti  gran  quantità  di  foche  e  di 
balene. 

Ricognizione  idrografica  deW Arcipelago. 

U  capitano  Campden,  incaricato  della  ricognizione 
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di  tutto  l'Arcipelago ,  ha  inviato  a  Londra  il  risulta- 
mento  dei  lavori  idrografici  dal  capo  Saot'Aogelo  fino 
al  golfo  di  Atene  inclusivo. 

Laanm  idroffn^ici  sulla  costa  deW America  meridionale. 

L'ammiragbato  ìngtese  ha  ricevuto  la  prima  parte 
dei.  lavori  del  capitano  King^  die  si  sa  essere  special- 
mente incaricato  della  rìcogniùone  della  costa  delf  A- 
merica  da.'Buenos-Ayres  fino  a  Valdivia  ^  sulla  eosta 
occidentale.  Il  risultato  di  ciò  che  ha  fetto  sulla  costa 
orientale  é  già  riconosciuto. 

Nuovo  stabilimento  d Amherst'Town, 

Un  corrispondente»  nel  parlare  d'Amherst  dice,  che 
egli  giudica  dietro  diverse  visite  fattevi ,  che  il  Porto 
d'Amherst  sia  perìcoloàssimo ,  e  che  non  possa  essere 
frequentato  da  grandi  bastimenti  senza  correre  molti 
rischi  ;  a  <|uesto  inconveniente  vi  si  aggiunge  quello 
delle  maree  9  le  quali  sono  estremamente  rapide,  e  si 
pi*esentano  di  fronte  attraverso  del  Channel  0«  — 
Della  fondazione  di  questa  nuova  città  libera  nelle 
Indie  Orientali,  situata  su  la  frontiera  dell'impero 
de' Birmani y  noi  abbiamo  parlato  in  questi  Annali, 
VoL  XVII,  pag,  3ai. 

Fenomeno. 

11  BoUettino  della  Società  di  Geografia  di  Parigi 
riferisce  essere  giunta  notizia  da  Poona  di  un  fenomeno 
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assai  osservabile  manifestatosi  a  Nagar  nel  Khandesb, 
in  conseguenza  d'una  dirotta  pioggia.  Vi  sono  cadute 
dal  cielo  delle  gocce  di  sangue;  ed  in  vari  looghi  dei 
grani  di  grandine  i  quali  pesavano  fino  ad  una  libbra. 
Ne  sembra  impossibile  che  nel  reputati$«mo  Boiler 
tino  di  quella  Società,  si  sia  applicato  a  questi  natu* 
ralt  avvenimenti  il  carattere  di  fenomeno  ^  giacché 
ci  sembra  abbastansa  ifimostrato  —  e  questa  non  è  no* 
stra  opkiioiìe  •— che  quelle  pioggie  di  sangue ,  di  coi 
sovente  trovasi  &tta  menzione  anche  in  antichissimi 
scrittori,  e  che  dall'ignoranza  e  superstizione  veni- 
vano riguardate  con  sentimento  di  terrore,  altro  non 
sieno  che  la  conseguenza  di  irìolentissimi  turbini,  i 
quali  sfracellando  un'immensa  copta  d'insetti  vaganti 
nell'aere,  questi  tingere  debbono  necessariamente  la 
pioggia  in  rosso,  in  quegli  spazii,  ove  avviene  questa, 
a  eoa  dire,  orribile  carmficina.  -^  Né  tanqpoeo  come 
fenomeno  dee  certamente  riguardarsi  la  caduta  dei 
granelli  di  grandine,  i  quali  pesavano  un  libbra,  giao* 
che  rari  non  sono  sì  fatti  flagelli,  ed  anche  in;  Italia 
si  ha  reeenie  memoria  di  si  disastroso  awtMienla 


NB.  Nel  fascic€do  deW  anteeedenie  mese  di  novem^ 
tre  1818,  voi  XVIII,  pa%.  iSg,  in  noia  n.^  i  ella 
linea  terza  dove  si  parla  del  territorio  non  bonificato 
della  Francia  fa  detto  che  questo  uguaglia  quasi  un 
terzo  del  suo  suolo  francese  ,  si  deve  sostituire  un 
duodicesimo  invece  sU  un  terzo. 
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